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Il ricatto della SIPRA; 
chi vuole pubblicità in TV 
deve pagare giornali «amici» 

A pag. 2 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Martedì sciopero generale 
in tutta la Regione 

per la « vertenza Lazio » 
mmmmmmm NMM A pag. 11 

La questione morale 

LA questione morale non sta 
nel fatto che ministri e 

dirigenti politici dei partiti 
governativi siano accusati di 
aver ricevuto per scopi ille
citi denaro da società multi
nazionali o da organismi come 
la CIA ma nel fatto che dopo 
anni e anni nessuno degli ac
cusati per questi o per altri 
motivi (aste truccate dell'A-
nas o distribuzione dei «fondi 
neri » della Montedison) sia 
stato ritenuto colpevole o di
chiarato innocente dopo un 
dibattito aperto in sede parla
mentare. E" l'esistenza di 
un vasto sistema di compl ic i^ 
ed omertà che costituisce la 
vera questione morale. 

Adesso per aver rifiutato di 
restare al suo poMo di mini
stro degli interni in modo di 
poter meglio tutelare in pie
na libertà la sua onorabilità 
dopo le accuse rivoltegli di 
aver ricevuto somme dalla so
cietà americana Lockheed. 
l'on. Già ha ricevuto numerosi 
attestati di stima. Eppure egli 
ha fatto semplicemente il suo 
dovere. Il Popolo per aver 
lodato la sua condotta e de
plorato che altri ministri chia
mati in causa non si siano 
comportati allo stesso modo ha 
provocato risposte indignate 
degli interessati e ha dovuto 
fare marcia indietro. Il Po
polo ha, per alcuni settori del 
suo partito, commesso un rea
to più grave di quelli indica
ti dal rapporto Church. rom
pendo. per un momento, il 
vecchio muro dell'omertà e 
dell'impunità. 

Lo scandalo Lockheed non è 
il primo. Dall'affare Sifar del 
1965, con le accuse contenute 
nei famosi dossier, si è pas
sati per una serie di casi tut
ti avocati dalla commissione 
inquirente e tutti rimasti in
sabbiati. I ministri colpiti da 
grave accusa e non ancora 
lavati da ogni sospetto hanno 
continuato tranquillamente a 
svolgere attività governativa 
e politica. La commissione in
quirente del Parlamento ha a-
dottato la tattica delle asso
luzioni « dell'insabbiamento, 
portando anche in questo cam
po il sistema della lottizzazio
ne delle indulgenze. La mag
gioranza di centro sinistra, 
che saltata politicamente nel
la Camera sopravvive soltan
to in seno alla commissione. 
ha ostinatamente seguito la 
pratica dell'indulgenza e del
l'insabbiamento. Vi è in que
sta condotta la manifestazione 
di una arroganza del potere 
e una volontà dichiarata di 
non volere rendere conto delle 
questioni sollevate né al Par
lamento. nò al Paese. Soltan
to comunisti e democratici 
indipendenti hanno cercato di 
spezzare il cerchio dell 'omertà. 
C'è un problema che riguarda 
Fattività della commissione in
quirente. Ma c'è un problema 
più vasto, che riguarda la co
scienza morale di ogni italia
no, quella che è la premessa 
di una solidarietà nazionale. 
offesa e divisa invece dallo 
spettacolo di tale arrogante 
impunità. 

LE premesse di tale com
portamento stanno in quel

l 'arroganza del potere che ha 
sempre animato l'azione svol
ta dalla DC. V'è nei gruppi 
dirigenti di questo partito la 
convinzione che, di fronte ad 
ogni accusa, la migliore dife
sa sia nel mantenimento ad 
oltranza delle posizioni occu
pate. Parlate, parlate, intan
to noi restiamo ai nostri posti 
e non cediamo di un pollice. 
quale che sia la gravità delle 
accuse rivolteci. Un potere co
struito sul sottogoverno, sul
la concessione di crediti di fa
vore. sul mancato controllo 
degli investimenti fatti col 
concorso del pubblico denaro, 
sugli accordi sempre più sfac
ciati di potere e di illecito 
guadagno tra partiti, correnti 
e consorterie affaristiche, si 
affida ai sistemi mafiosi de! 
silenzio e dell'insabbiamento. 
ed al fallimento di ogni tenta
tivo di fare luce nel nodo in
tricato degli scandali solle
vati dal comportamento di 
•nomini e gruppi dei partiti del
la maggioranza governatila. 
Ed oggi l'ondata di sospetti 
che ha investito la DC ed i 
partiti che hanno collaborato 
con lei non si ferma davanti 
alle più alte macistrature. 

Gli ultimi scandali provoca
ti dalle rivelazioni delia com
missione parlamentare ameri
cana sulla distribuzione in I-
talia di fondi elargiti dalle 
società multinazionali e dalia 
CIA per combattere il comu
nismo rivelano un intervento 
straniero nella vita interna 
del nostro Paese, che è sialo 
permesso dalle compl.cità di 
uomini che ai loro po.Mi di go
verno avrebbero invece il com
pito primo di difendere l'indi
pendenza del nostro Paese. E 
non ci sono soltanto i procedi
menti giudiziari. C'è una pra
tica bancaria che permette la 
evasione di capitali all'este
ro. c 'è lo scandalo di indu
striali e imprenditori poco più 
che nullatenenti davanti al fi
sco e capaci di pagare miliar
di ai criminali organizzatori 
éi odiosi sequestri. 

Il cèntro sinistra è affogato 

dunque negli scandali s t w a 
che i partiti che lo hanno 
composto abbiano avuto il co
raggio di liberarsi in extremis 
dalle soffocanti solidarietà. 
Divisi ormai sul piano politi
co, sono restati legati da que
ste complicità. Il PSI. che ha 
preso l'iniziativa della crisi 
ministeriale, avrebbe dovuto 
affiancare alla critica politica 
una chiara e netta dissocia
zione dalle responsabilità che 
pesano su uomini e gruppi 
della DC. 

OGGI la misura è colma e 
furebbcio male i dirigen

ti della DC a sottovalutare la 
forza del movimento di indi
gnazione provocato dalle re
centi rivelazioni sui casi di 
corruzione praticati dalla CIA 
o dalle società multinazionali. 
Vi è stato questa volta un sus
sulto della coscienza popola
re. un vivace movimento di 
orgoglio nazionale offeso nel 
vedere svelata la larga cor
ruzione esistente nel nostro 
Paese dal Parlamento ame
ricano. 

E c'è soprattutto la rispo
sta indignata alle prediche ri
volte ai lavoratori per chie
dere nuovi sacrifici. Ma da 
che pulpiti vengono questi 
insopiKirtabili appelli? La DC 
ha favorito la vecchia pratica 
individualistica italiana del 
raggiungimento di migliora
menti (lersonali a scapito del
l'interesse generale. Chi me lo 
fa fare, si domanda l'impie
gato protetto dalla DC e collo
cato arbitrariamente in un 
posto nel quale non gli si è 
domandato di lavorare, ma sol
tanto di prestarsi alle richie
ste dei vari boss di partito? 
Chi me lo fa fare a compie
re il mio dovere lavorando con 
serietà, si domanda con ama
rezza l'impiegato probo, tanto 
vanno avanti soltanto i pro
tetti dalla DC? Chi me lo fa 
fare a pagare le tasse, si do
manda il contribuente, quan
do i grandi danno ostentate 
manifestazione di ricchezze ac
cumulate. frodando il fisco 
e esportando i capitali mal 
guadagnati o quando il ban
chiere Sindona, protetto dal 
sistema bancario, può uscire 
tranquillamente dall'Italia do
po aver provocato perdite 
per centinaia di miliardi? 

Gli esempi di corruzione for
niti da fatti di cronaca, che 
non possono essere smentiti, 
hanno creato nel popolo ita
liano una vasta zona di scet
ticismo; di egoismi corporati
vi. di critiche indiscriminate 
rivolte a tutta la cosiddetta 
« classe dirigente ». E questa 
ondata di sfiducia corrode al
la base le istituzioni repubbli
cane. 

PERCHE' il Paese possa 
compiere Io sforzo indi

spensabile di rinnovamento e-
conomico è necessario com
piere un'opera di risanamen
to morale. Chi ha sbagliato 
deve pagare, bisogna rompe
re il cerchio delle omertà. 
la catena fraudolenta delle 
complicità. Bisogna fare ap
pello alla grande maggioran
za degli italiani, ai lavoratori 
che hanno mantenuto l'orgo
glio delle loro capacità pro
fessionali. agli studenti che 
vogliono con rigore accresce
re la propria preparazione 
culturale e professionale. 

Ad un giornalista straniero. 
che mi domandava le ragioni 
del successo del PCI nelle 
elezioni del 15 giugno, ho ri
sposto indicando tra i princi
pali motivi il fatto d i e gii ita
liani ci considerano un parti
to onesto. Nessuno scandalo 
ha mai schizzato sul PCI un 
poco di fango. Gli italiani sen
tono che soltanto una forza 
politica onesta ha l'autorità 
di chiedere ai lavoratori lo 
sforzo necessario per combat
tere le resistenze egoistiche 
che si oppongono ad una ri
presa economica. Sappiamo 
e non nascondiamo che per 
questa ripresa è necessario 
fare appello anche ai sacri
fici ed al senso di responsabi
lità degli italiani. E sappiamo 
che eh italiani risponderanno 
positivamente a tale appello 
soltanto se es>,o verrà rivolto 
da una forza politica restata. 
iv. mezzo a tan'.a corruzione, 
integra e pura. 

Non abbiamo la pretesa di 
essere restati so'.o noi ad es
sere oneMi. sappiamo che in 
tutti i partiti della vecchia 
coalizione di centro sinistra 
vi è una magc.oranza di uo
mini offesi dallo spettacolo 
della dilagante immoralità e 
pronti a lottare per liberare 

I 1 loro partili dalie sabbie mo-
I bi!: delle vergognose eom-
J pl.cità. 

Bisogna che questa volontà 
di pulizia morale prevalga sul
le manovre di corrente, nei 
congressi del PSI e della DC. 
Non ci deve essere una reci
proca amnistia (tu copri il 
mio e io copro il tuo per sba
razzarsi dei corrotti che sono 
presenti in tutte le correnti. 
La ripresa morale è la con
dizione della ripresa politica 
e della salvaguardia dellle 
istituzioni repubblicane. 

Giorgio Amendola 

La fiducia al monocolore votata solo da DC e PSDI 

IL PCI MOTIVA ALLA CAMERA 
l'opposizione al governo Moro 

La dichiarazione di voto del compagno Natta, che ribadisce l'esigenza di promuovere sin da ora una svolta nella direzione po

litica del Paese — Rilevata la debolezza del nuovo ministero — Le pesanti responsabilità della DC — Domani il dibattito al Senato 

Ampio dibattito 
alla Conferenza 
nazionale delle 

donne comuniste 

Perché i comunisti confermano la loro opposizione al governo monocolore dell'on. Moro? 
Le ragioni del « no » del PCI sono stale ribadile ieri alla Camera dal presidente del grup
po parlamentare, compagno Alessandro Natia, nella dichiarazione di vita contrario alla fi
ducia pronunciata a conclusione del dibattito sulle dichiarazioni programmatiche rese dal 
presidente del Consiglio. Il governo Moro — ha detto Natta — non ha la forza, la autori
tà politica e rischia di non avere l'unità, la capacità operativa e la determinazione che 

sarebbero necessarie per far 
fronte alle difficoltà e alle in
sidie di un dissesto sempre 
più allarmante nell'economia, 
nella moralità politica, nel
l'amministrazione pubblica; e 
per superarle. 

Inadeguato sempre — ha ag
giunto — un governo mono
colore lo è particolarmente in 
un momento come questo in 
cui è urgente intraprendere 
una diffìcile e dura opera 
per risollevare il Paese, per 
difendere l'occupazione, per 
assicurare un nuovo sviluppo 
produttivo, per ripulire l'Ita
lia dagli scandali, per garan
tire l'ordine_ democratico e la 
convivenza "civile dalla crimi
nalità. Il governo è in ritardo 
e in contraddizione con la 
realtà sociale e politica e-
spressa dal voto del 15 giu
gno. Esso è anche il segno 
delle difficoltà, dell'impossibi
lità ormai di dare vita ad 
una maggioranza reale, ad 
una adeguata direzione poli
tica, se si continua ad esclu
dere il PCI dalla maggioran
za. E infine questo governo 
è la testimonianza delle re
sistenze, delle paure della DC 
a t ra r re dai fatti le conse
guenze necessarie, e a finirla 
con le preclusioni nei confron
ti del PCI. 

Per l'obiettivo di una solu
zione unitaria, di una coali
zione delle forze popolari e 
democratiche di cui sia parte 
il PCI — ha aggiunto il presi
dente del gruppo — i comu
nisti continueranno a battersi 
con la coscienza che le fasi 
di transizione (è l'espressione 
usata da Moro per giustifi
care il monocolore, n.d.r.) — 
e questa fase del declino e 
del superamento del centro
sinistra. è aperta da tempo — 
hanno un prezzo pesante e 
possono diventare rovinose se 
non portano tempestivamente 
ad un approdo positivo, ad 
una svolta e ad un avanza
mento della situazione poli
tica. 

A questo punto il compagno 
Natta ha risposto alla riba
dita tesi di Moro sulla inevi
tabilità del monocolore, pre
sentato d'altra parte come 
una prova di dovere e di re
sponsabilità di fronte al pae
se . In realtà, ha rilevato il 
capogruppo comunista, que
sta scelta testimonia da un 
lato del rifiuto de della ri
cerca di una soluzione effet
tivamente rispondente alle ne
cessità e agli interessi del 
paese, e sollecitata anche dal 
PSI: e d'altro Iato della inca- i 
pacità della stessa DC di indi- 1 

UN'ALTRA giornata di dibatti to — la mat t ina al tea t ro 
Lirico e il pomeriggio nelle sei commissioni di lavoro 
— h a messo a fuoco, alla VI Conferenza nazionale 
delle donne comuniste, la « questione femminile » collo
candola nella realtà di oggi nel suo stret to intreccio 
con i problemi generali del paese. S tamat t ina ancora 
interventi al teat ro Lirico fino a mezzogiorno, quando 
prenderà la parola il compagno Gerardo Chiaromonte. 
della Direzione, per concludere i lavori che hanno visto 
impegnate le 917 delegate e quasi mille invitati. Ieri 
il sindaco di Milano Aldo Aniasi ha portato il saluto 
della città alla conferenza, indicando il valore di rinno
vamento che assume l'esigenza, di emancipazione sem
pre p.ù diffusa t ra le donne di ogni ceto sociale. 
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La seduta a Montecitorio 
Con 287 voti favorevoli, 

220 contrari e 60 astensio
ni, la Camera ha accordato 
ieri sera la fiducia al mo
nocolore DC presieduto da 
Aido Moro: il primo governo 
dell'Italia repubblicana che 
non abbia potuto contare, 
per la fiducia, sul voto favo
revole di una maggioranza 
già costituita. A favore del 
governo — che da domani 
pomeriggio affronta al Sena
to il dibattito sulle dichiara
zioni programmatiche del 
presidente del Consiglio — 
hanno infatti votato solo i 
deputati democristiani, quel

li socialdemocratici e inoltre 
il piccolo gruppo della SVP. 
Un'astensione variamente 
motivata, ma determinante 
per la vita del quinto gabi
net to Moro, hanno invece 
espresso socialisti e repubbli
cani. Anche i liberali si so
no astenuti . No alla fiducia 
hanno detto i comunisti e 
gli indipendenti di sinistra. 
I neofascisti hanno votato 
contro. 

La posizione dei comunisti 
è stato illustrata dal presi
dente del gruppo parlamen
tare Alessandro Natta, del 
cui intervento riferiamo a 
parte. 

Dal canto suo Aldo Masullo 
ha annunciato il voto contra
rio degli indipendenti di sini
stra contestando alla DC << Li 
perdurante incapacità di ac
cantonare il vecchio assetto e 
le vecchie connivenze dì po
tere. a liberare le sue forze 
migliori, ad aprirsi al rap
porto col PCI e con il paese 
reale. 

Nessuno spunto di sostan
ziale novità è venuto dagli in
terventi finali dei rappresen
tanti dei partiti che diretta-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

L'indagine del magistrato sullo scandalo Lockheed 

Antonelli rimane 
a Regina Coeli: 

ora per corruzione 
L'ordine di cattura all'avvocato delle società fantasma notificato in carcere 
Interrogazione del PCI sul ruolo del presidente della Finmeccanica Crociani 

«BUSTARELLE» ANCHE DALLA NORTHROP 

(Segue in penultima) 

Wr# 'IL 

Ragazzo di 13 anni 
ucciso dai CC in un 

conflitto a fuoco 11 

Cosimo Cantarella (nella foto), prima di essere abbat- j ' 
tuto. avrebbe sparato un colpo di lupara contro un milite ' 
che lo stava inseguendo in una contrada alle penditi del
l'Etna. A PAG. 5 

Le proposte presentate ieri alla Camera 

Legge del PCI per cambiare a fondo l'Inquirente 
Primo passo per battere malcostume e corruzione - Chiesta la pubblicità delle sedute della Com
missione - Archiviazione solo se approvata all'unanimità: negli altri casi decide il Parlamento 

I» gruppo dei deputati co
munisti ha presentato formal
mente ieri alla Camera le 
due proposte di legge — che 
portano le firme dei compa
gni Natta . Malagugmi. Spa
gnoli. Coccia e Cataldo — per 
una revisione delle norme che 
disciplinano l 'attività della 
Commissione Inquirente, pro
poste già preannunciate dal 
compagno Enrico Berlinguer 
nel dibatt i to sulla fiducia al 
governo Moro. 

Si t ra t ta di una prima con
creta risposta alie pressanti 
attese dell'opinione pubblica 
sdegnata non soltanto per il 
moltiplicarsi di gravi accuse 
nei confronti di membri del 
governo, ma anche per il fat
to che la Commissione Inqui
rente si è impantanata , dimo
st rando con ciò la mancanza 
di una reale volontà politica 
di affrontare, in modo tem
pestivo e serio, t casi di cor
ruzione e di malcostume nella 
vita politica e nell'ammini
strazione della cosa pubblica. 

Le proposte di legge del 
PCI mirano a modificare l 
meccanismi regolamentari at
traverso i quali sinora la DC 

e la maggioranza hanno potu
to contrastare l'incessante 
azione dei comunisti perché 
s:a fatta piena luce su tutt i 
i casi giunti di fronte alla 
Inquirente e siano colpiti i 
responsabili. Sono questi mec
canismi. infatti, che hanno 
aperto la via alla pratica del
le avocazioni, al metodo dei 
rinvìi, ai tentativi di insab
biamento. Esempio clamoroso 
di questa tat t ica paralizzante 
è lo sc indalo del petrolio, per 
il quale sono stati posti sot
to accusa ben sei ministri o 
ex ministri «Ferri. Vallecchi, 
Andreotti. Preti . Ferrari Ag
gradi. Bosco) senza che. a 
due anni dall'inizio dei lavo
ri e ad indagine conclusa, sia 
s tato ancora possibile giun
gere a una decisione. 

Le modifiche proposte dal 
PCI riguardano sia la legge 
25 gennaio 1962. che stabilisce 
compiti e criteri di funziona
mento della Commissione In
quirente. sia il regolamento 
parlamentare per i procedi
menti di accusa, approvato 
nel luglio 1961 dal Parlamen
to. che disciplina minuziosa
mente tu t ta l 'attività della 

commissione stessa. 
I comunisti chiedono che 

sia affermato innanzi tut to 
il principio delia pubblicità 
dei lavori della commissione 
inquirente, tu t te le volte che 
non vi siano impedimenti d: 
natura istruttoria o di segre
tezza. Di conseguenza debbo
no essere sempre pubbliche 
le sedute della commissione 
nelle quali si propone l'archi
viazione per manifesta infon-

' datezza di accusa, in modo 
! che l'opinione pubblica abb.a 
) diri t to alla più ampia e di-
i ret ta conoscenza dei fatti 

addebitati a persone investite 
di responsabilità di governo. 
e delle ragioni che rendono 
evidente l'infondatezza delle 
accuse mosse, 

In secondo luogo si stabili
sce che la deliberazione di ar
chiviazione per manifesta in
fondatezza. sia definitiva sol
t an to se approvata all'unani
mità; nel caso invece in cui 
sia approvata dai quat tro 
quinti dei membri, la que
stione può essere portata al
l'esame del Parlamento su ri
chiesta della maggioranza dei 
membri delle due Camere; 

nel caso infine dell'approva
zione a maggioranza inferio
re ai quat t io quinti, la deli
berazione di archiv.azione ai 
trasforma in proposta sulla 
quale è chiamato automatica
mente a decidere il Parlamen
to in seduta comune. 

L'.mportanza di queste mo
difiche è evidente se si t.ene 
conto che, ad esemp.o. la de
cisione di archiviaz.one delle 
indagini a carico dei ministri 
Andreotti. Preti. Ferrari Ag
gradi. Bo5co in quanto venne 
presa con una maggioranza 
inferiore ai quattro qu.nt;, 
sarebbe dovuta andare m 
Parlamento anziché d.venire 
definitiva, come e avvenuto. 

Viene riaffermata, in so
stanza. la funzione referente 
della Commissione Inquiren
te. nel senso che. compiuta 
l'inchiesta, deve essere sem
pre il Parlamento, in seduta 
comune, a deliberare la mes
sa in stato di accusa ovvero il 
non luogo a procedere. 

Infine altre t re modifiche 
importanti vengono proposte 
dal PCIi una limitazione alla 
possibilità di riunire procedi
menti di natura diversa, nel 

! senso di escludere la conr.es-
Ì sione di fatti che riguardano 
• la funzione pubblica di un mi

nistro con fatti che invece 
riguardano la sua vita priva
ta. sfera quest'ultima riserva
ta all 'autorità giud.ziana; la 
prefissione di termini tassa
tivi per lo svolgimento d?l'.e 
indagini prelim.nan «90 g.or-
ni) e dell'.nehiesta (lomesi»; 
la corretta determinazione 
della maegioranza necessaria 
per la messa in stato d'accu- j 
sa del presidente della Repub- J 
blica. che si propone debo* 
essere a maggioranza assolu
ta de. componenti del Parla
mento. r* del preside-ite del 
Ccns.elio e d d m.n =tn. che 

! M propone debba essere inve
ce assunta a maggioranza dei 
votanti. 

CO. t . 

DIREZIONE PC! 
La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 26 
febbraio «Ile ort 9,30. 

Da Regina Coeli poche In
formazioni per il magistrato 
che indaga sulle « bustarelle 
con le ali »: Vittorio Anto
nelli non dice molto, non ri
vela quanto gli inquirenti si 
attendono. L'avvocato, ieri 
matt ina, nel secondo round 
dell'interrogatorio, ha am
messo solo i particolari pro
vati dai documenti. MU per 
quel poco che ha detto e so
prat tu t to per la mole di prove 
di accuse che il giudice ha 
raccolto nei suoi confronti, si 
è visto annullare l'ordine di 
cat tura per falsa testimonian
za e notificare uno per con
corso in corruzione aggravata. 

Più volte nel corso dell'in
terrogatorio l'avv. Antonelli 
si sarebbe richiamato al «se
greto » di ufficio e ha an
che r i t rat tato alcune afferma
zioni fatte l'altro -.eri. duran
te il primo interrogatorio. 

Poi muro, ma non rigido, di 
gomma, fatto di discorsi, di 
mezze frasi, di circonlocuzioni. 
Insomma, per ora. pochi spira
gli per il sostituto procurato
re Ilario Martella che aveva 
creduto fino all'ultimo al pro
verbio «la notte porta consi
glio >. Soprattutto quando la 
notte in questione viene tra
scorsa m una cella. Ma a 
quanto pare Vi ' tono Anto
nelli all'eventualità di molla
re i SJOI amici di cordata al 
momento non pensa. Si. qual
che nome lo ha fatto ma pro
prio quando non ne ha po
tuto fare a meno. Ad esem
pio non ha potuto dire di 
non conoscere Camillo Cro
ciani. di cui è praticamente 
l'ombra da venti anni, aven
dolo seguito, con vane man
sioni, nella scalata ai vertici 
dell'industria di Stato, e non 
ha potuto neppure dire che 
dell'esistenza di Maria Fava 
aveva letto soltanto sui gior
nali. 

Ma per il resto poco o nien
te. Eppure, m fondo. :1 ma-
e.strato da In. vuol sapere 
solo poche cose. qualche no
me: chi Ce in venta d etro 
la ComEl. e le altre soc.età 
fantasma di cui Antonelli ha 
fatto parte e quale è stato il 
vero ruolo di queste nella vi
cenda Lockheed, di chi cioè 
hanno fatto il gioco Un gio
co che il codice penale chia
ma corruz.one Per ora Anto
nelli non vuole chiamare al
tri a pazare come lui. 

Per la venta dopo una dr
e n a di '.olif che il dottor 
Martella r.net èva sempre la 
stessa domanda, cambiavano 
solo > parole ma il concet
to re-lava identico «A chi 
avete passato i dollari delle 
tangenti? J\ pare che Anto
nelli s.a sbottato con un no
me e abbia detto: « Ma che 
ne .-o io, chiedetelo al mini
stro di allora, chiedetelo a 
Tanassi ». 

Qualcuno ha voluto vedere 
in questa frase, che d'altra 
parte non è stata confermata 

Paolo Gambescici 
(Segue in penultima) 
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A Napoli 

dal 4 al 19 
settembre 
il Festival 
nazionale 
dell'Unità 

Il Festival nazionale di 
apertura si svolgerà a To
rino dal 19 al 29 giugno -
A Roma il 3 e 4 aprile la 
Conferenza nazionale degli 
« Amic i dell 'Unita ». 

Il* ili pirim s\»il^iinrn-
I»». r»»u Miil<li«f.nrnii IÌMII-
l.ili, la campagna per pli 
alilitm.iiiuiiti .IHT/UIVI. a 
Hiimstilii e alle allic pulì-
lila-azioni comuniste. Nolc-
Vlllì MlCCC-Ssi SOIHI Mil l i 

cnn-cptiili nella diffusione 
orpani/.atn ilrll.i nostra 
Stampa che — aporie «lu
po Iti vittoria tlel I."» piu-
puo — dimostra mia nuo
va rapacità ili o-p.ui-ione 
e ili comptiMa ili nuovi 
lettori. 

I.a eccezionale rìiiH'ila 
«Ielle fé Me e «Iella sott»i-
sri'i/ioiie tle l7.'/nfiì dello 
M-or-i» alimi teMimoui.i an
ch'essa «l»'l rieM-eiile e»! 
nllivo consenso di miissn 
alle po-i/imii politiche ilei 
l'CI, alla linea «lei con
fronto e «Ielle intime uni
tarie per ilare al pac-e In 
nitida politica ili cui lia 
hisnpno. 

Nel corso »lrì congressi 
«li si-zinne e tirila campa
gna ili ICÌ>*CIamento e pru-
«clili'tn», i problemi «Iel
la slampa comunista, del 
suo ruoli! iii*oMiluiliile 
nella lotta per la svolta 
«lemorratica e per il rin
novamento polìtico, culi ti
rale e morale della socie
tà italiana, sono dibattuti 
con rinnovato interesse e 
impcpilo. Si coplìo co
me, in particolare nel-
l'ailunlc situazione politi
ca. la stampa del PCI co-
Milui*ca Io strumento più 
efficace per arrivare in 
opni ambiente ili lavoro r 
«li vita associala. per ac
crescere In rapacità delle 
nostre nrpanizzazioni e ili 
tutti i militanti ili presen
tare la linea e le propo-
Me «lei comunisti e di svi
luppale le noMrc arpomen-
tazinni con il necessario 
rìsnre e con spirito di 
apertura e ili unità. 

"Numerosi sono i conve-
pni e le iniziative spccifi-
clic promossi dalle orpa-
ui/7a/Ìoni comuniste, nei 
«piali i temi della propa
gami.i. il»-! snMi'ciin e «Iel
la diffusione delle nostre 
pulililira/ioiii \ encomi col
locati ;• quelli più pene
rai! della liatlaplia per la 
riforma e la pestione de
mocratica e pluralistica 
dell'informazione. 

Un momento «ipnificatl-
vo e importante della no-
stra iniziatila sarà rappre
sentalo dalla Conferenza 
nazionale «IcpH Amici «IcI-
VUnittì. d ie avrà luopo a 
Roma il .'( e il l aprile. 

T.a campagna per la 
stampa rnmuniM.i — come 
è nella tradizione — en-
trrrà nella fa-e «li map-
piore iutrn-ilà tiri mese 
di niueno prossimo, con 
l'inìzio «liì frslival dcl-
YUnitn, lticnrrcndo que
st'anno il XXV anniversa
ri»! della Repubblica e del
la Costituente, le feste sa
ranno anche l'occasione 
jwr un rilancio politico 
«lei trentennio r per indi
care l.i 'traila da percor
rere ai fini di una piena 
applicazione «lrlla Co«ti-
tuzione e per la riforma 
democratica dello Flato. 
ìn una prospettila di avan
zala nella direzione del 
«oriali-mo. 

Il FoMii.il nazionale di 
apertura qurM'annn airà 
Illuso a Torino dal 10 al 
2*> t iusno . Il FeMiial na
zionale ilell'f 'nità. clic se-
pner^ il momento eoncln-
*iin della campagna, «t 
Ir irà a Napoli dal 4 al 
IO cf-nemrire. 

In i i - la ili tali -railcn-
ye. occorre clic lutle le 
nostre orp-tnizzazioni «lia-
no inizio tempestivamen
te all 'ani. i la di prepara
zione delle fe-le dell'f/nì-
fà in rro»lo che pos«gnr» 
«volscr-i in tulle le loca
lità del territorio nazio
nale, perfezionandone I 
contenuti iioliliri. cultura
li r ideali e sviluppando
ne il carattere di incon
tro di massa fra tulle le 
forze democratiche impe
gnalo nella ricorra comu
ne dello vie e dei modi 
per u-oire dalla rri-i che 
travaglia il Paese. 

LA SEGRETERIA 
DEL PCI 

http://conr.es
http://FoMii.il
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S E T T I M A N A POLITICA 

il-governo di ripiego 
Non si può dire che nel 

dibatti to sul governo mono
colore che ha impegnato per 
t re giorni la camera dei de
putati , e che si è concluso 
ieri sera con il voto di fidu
cia, sia mancato il senso del
l 'oggettività: con il discorso 
di Moro e con i maggiori in
terventi la situazione eco
nomica e politica è stata de
scritta senza fronzoli, e sen
za dare spazio a illusioni. 
Lo stesso presidente del 
Consiglio ha ammesso che il 
governo è una soluzione di 
ripiego, alla quale si fa ri
corso dopo tanti tentativi 
falliti, nella consapevolezza 
che il centro-sinistra è ormai 
una formula esaurita e che, 
di conseguenza, si ò aperta 
una • fase di transizione» 
verso un nuovo che tuttavia 
resta ancora da definire. K" 
già stato fatto rilevare, an
che nel corso del dibattito 
par lamentare , che soluzione 
«di necessi tà», soluzione 
fragile nella stessa singo
lare configurazione della 
maggioranza (due partiti vo
tano a favore, due si asten
gono) , non può affatto voler 
d i re sbocco di paralisi, nulli
smo. Ciò dovrebbe valere in ' 
generale; ma vale tanto più 
oggi, in presenza di una cri
si economica che non am
met te pause, e nel momento 
in cui è necessario, e anche 
urgente , dare al Paese una 
risposta chiara sui problemi 
di r isanamento della vita 
pubblica che sono stati bru
ta lmente sottolineati dalle 
tambureggiant i rivelazioni 
degli scandali. 

Espr imendo un giudizio 
genera le sulla situazione 
italiana, Enrico Berl inguer 
ha detto a Montecitorio che 
il punto a cui si è giunti si 
caratterizza per due diversi 
e lement i : da una par te , 
« cresce nel Paese, e anche 
nei partiti, in coscienza che 
non si può più eludere la 
questione comunista, che 
l'Italia di oggi non si governa 
senza il PCI »; dall 'altra par
te , « si esita o si è incapaci 
di trarre da questa constata
zione tutte le conseguenze 
necessarie in ogni campo ». 
Dinanzi a questo « nodo », 
insieme politico e storico, ì 
par t i t i — e anzitutto i mag
giori t r a di essi — sono 
chiamati a un grande sforzo 

ELIA — «Vet i» 
mocristinni 

de

che richiedo capacità di ela
borazione e di scelta strate
gica. Mai, forse, come in 
questo momento le questioni 
della prospettiva politica so
no venute sul tappeto con 
tanta acute/za: del resto, la 
stagione dei congrossi è or
mai alle porte, e si presenta 
sotto una luce incerta e tra
vagliata. 

E' in vista del Congresso 
nazionali del parti to — fisW, 
salo per ì ultima decade dr 
mar/o — che le acque hanno 
cominciato ad agitarsi all'in
terno della DC. E il ministro 
della Difesa Forlani ha po
sto la propria candidatura 
alla segreteria (posto che 
già ricoprì per quat t ro an
ni, e che dovette lasciare nel 
'73 in seguito al fallimento 
del governo neo-centrista) 
pronunciando un discorso-
programma che, quanto a 
« fo r tuna» , può contare al 
suo attivo soltanto l'incorag
giamento di Piccoli (oltre il 
favore di Tanassi e Bignar-
di ) . E' stato il discorso della 
« centrali tà »: la DC, secon
do la visione forlaniana, do
vrebbe conservare il diritto 
all'esercizio del monopolio 

FORLANI — 
anacronistiche 

Pretese 

del potere, lasciandosi an
che mano libera in fatto di 
alleanze governative. Da 
questo punto di vista, l'in
terpretazione è stata univo
ca, nonostante le non poche 
nebulosità della prosa di 
Fermo: se già nel '72 le pre
tese della « centrali tà » era
no vecchie, ar re t ra te , ed 
hanno infatti provocato gua
sti seri, oggi esse sono sem
plicemente al di fuori di 
ogni metro realistico di giu
dizio. D'altra parte , lo stes
so dibattito par lamentare 
sulla fiducia non si è forse 
svolto all 'insegna del reali
stico riconoscimento che, 
specialmente dopo il 15 giu
gno '75, una pagina è stata 
definitivamente voltata? 

La sorti ta di Forlani dà 
ad alcuni gruppi conserva
tori de un punto di riferi
mento. Gli avversari di Zac-
cagnini e del r innovamento 
del parti to si destano. I do-
rotei, si affrettano a conver
gere su Forlani. 

Altri sono appaisi tutta
via molto più cauti e guar
dinghi, probabilmente non 
ancora convinti della solidi
tà dell 'appiglio. In ogni ca
so, vi è da at tendersi da 
par te del ministro della Di
fesa, o dei suoi sostenitori, 
una quanti tà di precisazioni 
e di chiose al discorso di 
Fermo: questo r ientra nelle 
vecchie consuetudini, che 
ora, comunque, appaiono 
non poco in contrasto con i 
tempi. 

Che cosa bolla nella pen
tola de a un mese dal Con
gresso lo ha fatto intendere j 
un episodio par lamentare di 
questi giorni: almeno 190 
par lamentar i democristiani, 
votando in bianco o disper
dendo il voto, hanno per 
adesso bloccato la candida
tura del prof. Leopoldo Elia 
— consigliere nazionale del
la DC — a giudice costitu
zionale. Qualcuno ha sussur
rato che Elia potrà andare 
a Palazzo della Consulta solo 
dopo il Congresso de, e solo 
a certe condizioni. Guerra 
senza esclusione di colpi, 
dunque, ma essenzialmente 
secondo l'angolo visuale del
la logica di potere. Ciò dà 
l ' idea del sottofondo di ma
lessere della crisi de. 

Candiano Falaschi 

Nelle mani della consociata RAI miliardi per il clientelismo politico 

IL RICATTO DELLA SIPRA 
Chi vuole pubblicità in TV 
deve pagare giornali «amici» 

La società seleziona le richieste e impone ai clienti contratti pubblicitari con certa stampa — Il 
sistema del « traino » — Un feudo largamente dominato dalla DC — Lo scandalo è ormai esploso 

Le attività della più impor
tante fra le società « conso-
c.ute » della RAI. la SIPRA. 
sono assurte agli onori delle 
cronache italiane. Il *< caso » 
affonda le radici nella folta 
boscaglia del sottogoverno e 
del clientelismo politico: non 
à facile, perciò, da capire. 

Intanto, quale è (o dovrebbe 
essere) .1 compito di questa 
società, di cui la RAI possiede 
attualmente 11 100 per cento 
delle azioni? Gestire, in re
gime di monopolio, gli «spa
zi » pubblicitari radiotelevis.-
vi. La clientela, naturalmen
te. non manca. Chi vuole re
clamizzare un prodotto è at
t rat to dalla tv (soprattutto) 
e dalla radio come la falena 
da una fonte luminosa. Ed 
è logico: ogni sera, per esem
pio, una ventina «di milioni 
di persone vede Carosello. 

IJS richieste, dunque, sono 
moltissime, anche perchè — 
al contrario di quanto pensa 
di solito un « profano » — 
il costo della pubblicità tele

visiva non è (apparentemen
te) troppo alto. Nel '71 — e, 
da allora, la s.xuazione non è 
gran che cambiata — 30 se
condi di pubblicità in C'aro-
sello. Break, Tic-tac (le appo
site rubriche televisive) veni
vano venduti a prezzi fra i 
6 milioni e le 675 mila lire. 
Di per sé. queste cifre dicono 
poco a chi non è « addetto 
ai lavori»: diranno di più, 
quando si sappia che per lo 
stesso « tempo-campicne » le 
ditte della Repubblica fede
rale tedesca pagavano in me
dia oltre 11 milioni, quelle 
francesi 7. Il fatturato annuo 
della SIPRA per la pubblicità 
radiotelevisiva raggiunge co
si, senza sforzo, i 93 miliardi. 

A questo punto, tuttavia, 
le faccende si complicano e 
s'ingarbugliano. Non basta, 
infatti, voler comprare pub-
blic.tà radiotelevisiva per ot
tenerla. La SIPRA seleziona 
le richieste — la pubblicità 
della RAI TV non può supe
rare certi livelli: per evidenti 

Incontro fra PCI e CNU 
sui temi dell'università 

Presso la Direzione del 
parti to si è svolto un in
contro tra una delegazio
ne del nuovo esecutivo 
nazionale del CNU (Con
siglio nazionale universi
tario) guidata dal presi
dente prof. Battistin, e 
della quale facevano par
te i professori Maracchi, 
Cresci, Pansolll e Decle-
va. e una delegazione del 
PCI. guidata dal respon
sabile della sezione cultu
rale Aldo Tortorella e di 
cui facevano parte ì re
sponsabili della sezione 
scuola Chiarante e della 
ricerca scientifica Giovan
ni Berlinguer, e inoltre l 
compagni Piovano. Vero
nesi, Papa e Ur'uanl della 
commissione istruzione del 

Senato, e Tessarl della 
analoga commissione del
la Camera. 

Oggetto dell'incontro: 
uno scambio di opinioni 
sulla battaglia per la ri
forma dell'università. Da 
parte della delegazione del 
CNU è stata ribadita la 
volontà di continuare la 
lotta al fianco delle orga
nizzazioni sindacali, e in 
un continuo e proficuo 
scambio di idee con le for
ze sociali e politiche. Da 
parte delle due delegazio
ni è stata registrata una 
sostanziale convergenza di 
vedute sulla necessità di 
approntare subito solu
zioni concrete e che avvii-
no la riforma dell'univer
sità e sul carattere di tali 
proposte. 

L'escalation avventur ista del g ruppo « Lotta continua » 
* * — • — — • _ 

Crisi (e pericolosità) dell'estremismo 
Che cosa significa l'intervento di picchiatori contro le manifestazioni unitarie — Un brusco rovesciamento di linea — La 
contestazione frontale dei partiti operai e del sindacato — La scelta attuale mette cinicamente in conto il « rischio calcolato » 

L'apparizione- di bande di 
picchiatori di «Lotta continua» 
è il fatto nuovo degli ultimi 
mesi sul fronte dell'estremi-. 
smo. In grandi manifestazioni 
unitarie, di diversa natura e 
perfino di diversa connotazio
ne politica (il raduno femmini
sta a Roma del 6 dicembre, i 
raduni operai di Milano e To
rino in occasione dello sciope
ro del 6 febbraio, i cortei stu
denteschi della cavitale e di 
Torino in occasione dello scio
pero delle scuole medie supe
riori del IO febbraio) la violen
ta non è stata più esercitata 
contro forze esterne allo sco
po di coinvolgere i manifestan
ti in conflitti pretestuosi, ma 
Mi è rirolfa direttamente con
tro i partecipanti. Il fine, non 
nuovo, di far degenerare il ca
rattere della manifestazione si 
è espresso nella diretta conte
stazione delle masse mobilita
te. 

Dì questo fatto nuovo si è 
subito colto il significato im
mediato di provocazione con
tro l'unità del movimento e di 
obiettiva convergenza coi pro
positi delle forze reazionarie. 
Non ci si è futfaria abbastan
za interrogati sulle ragioni, sul 
retroterra e sulla possibile e-
voluzione di questa nuova for
ma d'intervento estremistico 
con il rischio di giudicarlo al
ia stregua di una più o meno 
occasionale esplosione di irre-
sponsabilità e di '.nfantihsmo 
mentre si tratta di altro: del 
segnale di una nuova fase 
della crisi di certo estremi
smo e della sua pericolosità. 

Analisi 
e linea 

Chi oggi consideri le analisi e 
la linea politica di « Lotta con
tinua* '10-15.000 iscritti dichia
rati. particolarmente concen
trati a Torino. Firenze. Sapo-
li. Palermo con una accentua
ta capacità di mobilitazione e 
anche di scostamento da una 
città all'altra > si troverebbe m 
difficoltà a riconoscervi le r--
sizioni sostenute da questo 
aruppo fino a metà dell'anno 
scorso. Ferme restar.do alcw.e 
premesse aenerallssime («re 

(indicazione del voto al PCI il dalla divergenza degli obietti 
15 giugno, polemica antiasten-
sionisiica nelle elezioni scola
stiche. ecc.) succede la scelta 
della contestazione frontale sia 
dei partiti operai sia del sin
dacato. Verso quest'ultimo e 
esplicita l'indicazione della 
rottura e del tentativo di con
trapporgli un contromovimen-
to di massa. 

Non si tratta di un semplice 
anticipo dei tempi della pre
cedente strategìa (mandiamo 
le sinistre al aoverno e poi fac
ciamo la rivoluzione), ma dì un 
capovolgimento radicale di giu
dizio e di prospettive: il PCI 
non è più il tramite ((riformi
sta > di un processo oggettiva
mente rivoluzionario ma è la 
controrivoluzione. E il sinda
cato non è vni lo strumento 
insufficiente e devicto dello 
scontro di classe, ma il suo af
fossatore. Fra spinta di lotta 
delle masse e istituzioni del 
movimento oocraio esisterebbe 
ormai una divaricazione irri
solvibile per cui si deve pas
sare al conflitto aperto per 
preparare l'ora dei conti, l'in
surrezione contro un aoverno 
« menscevico > delle sinistre. 

.Afa siccome guesto governo 
delle sinistre contro cui insor
gere € da sinistra > non esiste 
ancora e in qualche modo bi
sogna fare i conti col fatto 
che esiste tuttora un potere 
democristiano, lo schema vie
ne completalo con la indicazio
ne di un < ravmrto a tre •>: 
reazione borghese (« partito 
del colpo di s ta to») , demo
crazia borghese u partito re
visionista*) e democrazia pro
letaria (« partito rivoluziona
rio >). La scena è olirà sem-
plictssi'na: i borghesi sono tut
ti reazionari golpisti. i comu 
nisii e i socialisti sono sr<:al-
democratici. e i rivoluzionari 
sono solo loro. LC. 

La scelta della conlravDo-i-
zione frontale al movimento o-

peraio è il punto principale. 
fra i molti esstenti. che ov
vine LC alle altre formazioni 
della cosiddetta estrema sini
stra. .Vili a ca<o il leader del 
gruppo. Guido Via'e. ha dira
mente b Alalo il recente con-
arcsso del PDl'P P .T quel a 
che ha chiamato <\s -. ittor.a 

( di un'ala fortemente -uba'.vr-

t'i. tuffi uniti comunque con
tro il PCI. anche se ciò com
porta la necessità di agire sul-
l'aborrito terreno istituzionale. 
Ogni contraddizione si oscura 
e scompare sotto il grande 
cappello dell'anticomunismo. 

Come sta vivendo. LC, que
sta sfida delirante al movimen
to operaio? L'elemento più ap
pariscente è l'esaltazione, nel
le parole e nei fatti, dello 
spontaneismo e di quella che 
viene chiamata « autonomia ». 
Si esalta, cioè, il modo di agi
re separato, molecolare di tut
ti i possibili momenti di quel
l'area di « fiali della crisi » so
ciale e morale in cui agiscono 
ogni sorta di stimoli alla pro
testa. alla rivolta, alla vendet
ta isi è giunti perfino ad esal
tare ali scippatori come pro
tagonisti politici). E' curioso 
come questi i rivoluzionari > 
abbiano perduto, e chiaramen
te rifiutino, la cognizione rigo
rosa della categoria di classe 
operaia, preferendo un'ambi
guo uso del sostantivo < pro
letariato > o ie viene appicci
cato a tutte le possibili com
ponenti delia loro confusa aa-
lassia. L'elemento discriminan
te non è la oggettiva condi
zione sociale ma la soggetti
va condizione di disperazione. 

Protagonista 
su misura 

Ciò non è casuale. Il fatto 
è che la classe operaia non li 
segue, ed essi devono figurarci 
un protagonista su misura. 
tanto vago da poterci inclu
dere chiungue. anale che sia 
la motivazione, convergi sul 
loro messaagio ril>cllistico. E' 
caratteristico il fatto che LC 
sia, fra i aruppi estremisti, il 
più infarcito di economicismo, 
cioè di un'ideologia rivendica-
ziomsta che assume qualsia
si esigenza o impulso corr»-
ralivo non solo come molla 

tura rivoluzionaria e tanto più » fro esca a una ondata repres-
lo è in quanto superi, anzi 
spezzi il «quadro istituzionale* 
del movimento operaio, ha da
to, in talune circostanze, al
l'intervento di LC un caratte
re aggressivo e disgregante 
che ha posto problemi e diffi
coltà alle organizzazioni uni
tarie. In particolare questa tat
tica appare perniciosa fra i di
soccupati, fra i quali è più 
agevole contrapporre la ideo
logia della spontaneità e del
l'azione immediata all'esigen
za dell'organizzazione, della 
lotta unitaria collegata al mo
vimento dei lavoratori occupa
ti, degli obiettivi di politica 
economica. Il problema che 
così si pone non è solo quello 
di un'ulteriore difficoltà per il 
sindacato di dirigere un effi
cace movimento dei scnzalavo-
ro. ma anche guello di impe
dire che si stabilizzi fra di 

j essi una mentalità, una ideolo-
I aia di tipo sottoproletario fa

cilitata dalla gravità e dalla 
I persistenza della crisi. 

l'n altro terreno privilegia
to è audio della scuola. 

Anche gui il rovesciamento 
della linea è esplicito. LC a-
veva fino a non molto tempo 
fa seguito una condotta ara-
dualistica che si esprimeva 
nella partecipazione alla lotta 
per la riforma. Anzi, in Que
sto essa aveva preceduto il 
PDl'P e Avanguardia Operaia. 
Le divergenze con le altre 
componenti del movimento ri
guardavano i contenuti e le 
forme della lotta ma non la 
idea della riforma. Oagi. pro
prio mentre viene raggiunto il 
massimo di unità fra le orga
nizzazioni di sinistra, tutto è 
capovolto. I contenuti non in
teressano più. interessa ncaa-
re la riforma in sé in guanto. 
in oam caso, e controriforma 
padronale ?. 

Dalla negazione totale del
l'istituzione scuola scaturisce il 
paradosso di rivendicazioni 
che un siffatto mostro padro
nale non potrebbe logicamen-

siva. E benefit» guesto non im
pressioni LC. sempre soddi
sfatta ogni qual volta si pro
ducano generiche tensioni, es
sa dovrebbe riflettere alla fine 
che ha fatto il suo lungo sfor
zo in direzione delle carceri, 
i cui risultati appaiono ben 
miseri se paragonati ai costi 
umani e politici. 

Una delle conseguenze più 
vistose della nuova linea è 
la rottura dei legami fra LC e 
i movimenti femministi. Le 

j sfesse iscritte e simpatizzanti 
si sono costituite in colfettiri 
autonomi e contestano rumoro
samente i scompagni maschili
sti » che le hanno perfino pic
chiate in piazza. Si potrebbe 
ironizzare su guesta faida del
l'infantilismo. ma è più oppor
tuno cogliervi un utile riscon
tro del fatto che l'esaltazione 
parossistica del particolarismo 
e della spontaneità si tramuta 
ben presto nel suo opposto; 
nell'autoritarismo settario e 
nel verticismo. 

La scelta eversiva, che cini
camente mette in conto il «ri
schio calcolato* di provocare 
una colossale vandea. ha riav
vicinato LC ai gruppi più c-
stremisti. a nuclei clandestini. 
a certi ambigui rcollctlivt * di .... „,. .,„. 
Picchiatori. In ogni caso essa J aveva l a v a t o alia SIPRA un 
spinge giovani declassati ver- • 
so le suggestioni dell'arreniti-

ragioni tecniche d< sopporta
bilità» In relazione alla pro
grammazione) e perchè c'è 
un limite importo a prote
zione dell'editoria giornalisti
ca — e pone ai clienti delle 
condizioni. Volete «spazio» 
su Carosello o su Break o 
su Tictac ? Lo avrete — di
ce — se propaganderete 11 
vostro prodotto anche sul tale 
o il talaltro giornale. 

Nell'ambiente, questo siste
ma viene chiamato « politica 
di t ra ino»: chi non è «spe
cialista » lo definisce con pa
role più colorite, come « ri
catto ». Ma, «traino-) o «ri
catto » che dir si vogl.a. la 
«consociata » riesce, con que
sto sistema, a tatturare. oltre 
ai 93 miliardi di pubblicità 
radiotelevisiva. 26 miliardi di 
pubblicità sulla carta stam
pata (quotidiani, settimanali. 
periodici) e 7 miliardi di pub
blicità nei cinema: in tutto. 
dunque, 110130 miliardi al
l'anno. 

La lorza derivante dalla 
gestione della pubblicità ra
diotelevisiva conferisce cosi 
alla SIPRA una posizione as
sai forte anche nel settore 
della pubblicità sulla carta 
stampata. Ciò le consente una 
serie di interventi politici. La 
SIPRA è infatti un «feudo» 
largamente dominato dalla 
DC «1 una clamorosa ope
razione — che ha suscitato 
polemiche aspre e « code » 
giudiziarie — porta, appunto, 
il marchio « scudo crociato ». 
E' il contratto rinnovato nel 
'75 — in barba alla Com-
m.KSione parlamentare di vi
gilanza oltre che al nuovo 
Consiglio di amministrazione 
della «società madre» RAI 
— con l'editore di destra Ru
sconi. il quale intrattiene, co
me si sa bene, ottimi rapporti 
con il « notabllitato » doroteo 
e fanfaniano. La «consociata» 
ha garantito ai periodici di 
quel gruppo introiti pubblici
tari per 45 miliardi. Perché? 

Diversi parlamentari (e per 
primi i deputati del PCI) 
hanno a suo tempo interro
gato il governo: ma hanno at
teso invano una risposta con
vincente. I dirigenti della 
SIPRA, comunque, sostengono 
che le testate di Rusconi «ti
rano » (come sì dice in gergo) 

e che, perciò, GÌ tratterebbe 
di un affare « conveniente », 
stipulato secondo criteri « e-
sclusivamente economici », 
senza altro fine. Dati « per
suasivi » a sostegno della loro 
tesi non ce ne sono. Quello 
che si sa è che nel '74. men
tre gli introiti pubblicitari 
complessivi della s tampa ita
liana restavano uguali all'an
no precedente C73) soltanto 
gTazie all 'aumento delle ta
riffe, la pubblicità sul più Im
portante settimanale dì Ru
sconi, Gente, s t ranamente si 
espandeva (raddoppiando ad
dirit tura rispetto al '70) e 
così quella sul periodico fem
minile Gioia (40 per cento in 
più rispetto al '70). Il nuovo 
contratto SIPRA-Rusconi del 
75 — che eleva appunto a 
45 miliardi 11 « minimo garan
tito ». fissato nel contratto del 
quinquennio precedente in 29 
miliardi — allargherà il di
vario, avvantaggiando ancora 
l'editore della « maggioranza 
silenziosa». E' difficile non 
scorgere ur>'« intenzione polì
tica » nell'operazione. 

Nel comitato direttivo della 
SIPRA attualmente In carica 
(pensiamo e ci auguriamo per 
poco), tuttavia, ci sono anche 
altre nresenze oltre a quella. 
preminente, di uomini della 
DC come il direttore eenerale 
Gregorio Pozzilli ni presiden
te. Mario Eboli, è del PSDI) 

e (guarda caso) l'ex-direttore 
generale della RAI, o?gi di
rettore generale dell 'ltalstat. 
Ettore Bernabei. L'avallo del
l 'amministratore delegato so
cialista, Luciano Paol.cchi 
(ogsi presidente della Pin-
m^re. anch'eeli proveniente 

I dalla RAI), all'affare Rusconi 
j può forse spiegarsi a poste

riori. con il recentissimo ac-
1 cordo SIPRA-Tcmpo illustra

to. un settimanale che T.h 

ra. Gli insuccessi stessi della 
nuova linea possono provoca
re. assieme a sane autocriti
che. arche sninte a scelte di
sperate. del tipo di quelle che 
segnarono negli anni passali la 
genesi delle « brigate rosse >. 
Parafo lealmente l estremismo 
più acceso v reso maggirirrr.e'i-
te pericoloso dalla propria cri
si. 

Enzo Roggi 

« b i c o » di circa 1 miliardo. 
che non vende finora più di 
fio mila copie e che un gruppo 
di «riomalisti ve in : a'.i'on le 
Giacomo Mincini s: propone 
adesso d: « rilanciare ». Man
cini ha dichiarato d: essere 
persoralmonte estraneo alla 
operazione, ma la collocalo i 
ne pol.tico idroloz.c.i ri-1 prò- j 
motori d-M nuovo 7Vmpo è I 
marcata, .nnegab:!». I& sen- i 
s.iz:one che questo - affare» I 
raopre.-en::. nel quadro della j 

1 «tradizionale» ]02ica lottizza- I 

trice, il pendant (seppure su 
scala minore) del «caso Ru
sconi » e dunque ampiamente 
diffusa. 

Se operazioni del genere 
sono quelle che, in buona so
stanza. contraddistinguono le 
attività della SIPRA. anche 
il «traino» a sostegno di te
state «minori», o di alcune 
testate di parti to (// Popolo, 
Umanità, l'Avantif), che i di
rigenti della «consociata» si 
preoccupano di «valorizzare» 
in ogni occasione, 'appare ogni 
soprattut to come l'al.bi, la 
copertura di una politica che. 
in realtà, non si propone cer
to come fine la difesa della li
bertà d'espressione e d'infor
mazione dalla schiacciante 
concorrenza delle mandi con
centrazioni editoriali, ina 
compless.vamente tende ad 
influenzare, a condizionare gli 
orientamenti della stampa (e 
quindi dell'opinione pubblica) 
nel senso voluto da ben de
terminati centri e gruppi di 
potere. 

Concludendo, per ora: la 
potenza economica fondata 
sulla pubblicità rad.otelevisi-
va consente alla SIPRA inter
venti nel settore dell'editoria 
giornalistica «fruttuosi» (for
se) politicamente, ass-ii meno 
sotto il profilo economico (ba
sti pensare che la scciotà in
cassa annualmente datili 11 
ai 15 miliardi di provvisioni. 
ma ha un utile dichiarato di 
bilancio di 50 60 milioni: i 
grossi introiti radiotelevisivi 
— si può intuire — coprono 
oscure operazioni). 

Il bubbone, comunque, sta 
infine venendo alla luce, la 
esigenza di recidere l'«am 
bigua connessione » fra pub
blicità radiotelevisiva e pulv 
blicità sulla carta s tampata 
è oggi riconosciuta, almeno 
In linea di principio, dall'* 
forze democratiche. Si proan
nunciano iniziative tese a fare 
chiarezza, mettere ordine, isti
tuire controlli adeguati. La 
«questione SIPRA». lo «scan
dalo SIPRA». è all'ordine del 
giorno, soprat tut to per l'ini
ziativa dei comunisti, nel Con

siglio d'amministrazione della 
RAI e nella Commissione par
lamentare di vigilanza. E' 
tempo di prendere delle de
cisioni: delle decisioni corret
te, incisive, che risanino una 
situazione divenuta ormai in
tollerabile ed awl rco un coi> 
fronto concreto, serio sul pro
blema della presenza pubbli
ca nel settore pubblicitario. 

Mario Ronchi 

Aborto: 
martedì 

rincontro 
PCI-PSI 

La set t imana parlamentare 
sarà dominata, subito dopo 
il definitivo voto senatoriale 
sulla fiducia al governo, dal
la legge sull'aborto il cui esa
me avrà inizio giovedì nell" 
aula di Montecitorio. In vista 
di tale appuntamento si in
contreranno martedì le dele
gazioni del PCI e del PSI per 
mettere a punto o possibil
mente coordinare la loro azio
ne parlamentare. Al centro 
del confronto sono i migliora
menti da apportare all 'ari. 5 
(accertamento delle condizio
ni che legittimano l 'aborto). 
Vi è un comune orientamen
to a meglio specificare il ruo
lo del medico e i termini del
la au tode te imina tone della 
donna nei casi di incidenza 
delle condizioni .-ociali, eco
nomiche e familiari. 

A questo incontro fra comu
nisti e socialisti ne seguiran
no altri, sempre a cara ' tere 
bilaterale. Da parte repubb'i-
cana si è annunciato un col
loquio col PCI nella s tessi 
Giornata d: «novedi. I mastio-
ri interrogativi riguardano 1* 
at texziamento della DC. L'in
tervento d: Zaccazn:ni nel rii-
b3tt:to sulla fiducia h ha la
sciati sostanzialmente :n ^o-
speso. col ribadimento del ca
rat tere delittuoso dell'aborto 
e del proposito d: modifica
re in =cn-o pej^ioratAO la 
proposta di legge. 

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di martedì e 
di mercoledì. 

bell'orione ma come limite rfi- i te soddisfare: diploma unico. 

cisionismo > del PCI. divergen 
n prospettive fra « riformisti > j na ,a"a I-nea del PCI -. Son 
e < rivoluzionari », carattere [ molto dissimile è il giudizio su 
necessariamente violento e au
toritario della transizione al 
socialismo), tutto il resto ap
pare roresciato e non solo per 
quanto riguarda le scelte tàt
tiche. L'obiettivo non è più 
quello di stimolare l'eccesso 
delle sinistre al potere per i>oi 
forzare in direzione riroìucio-
r.aria il nuovo Quadro politica 
(secondo il modello del cileno 
MJR) ma è aia quello di c o 
struire e l'opposizione di clas
se a un governo di sinistra e-
gemonizzato dal revisionismo > 
(dalia « Proposta di discussio
ne del comitato nazionale *); 
ella scelta di facilitare e con
dizionare dall'interno l'avan-

Avanguardia Operaia, cui 
stata perf.no rivolta l'accusa 
di « idiotismo istituzionale ». In 
pratica LC esclude aualsui<i 
accordo strategico con i « ri
voluzionari * di altra insegna. 
secondo una concezione mani
chea e settaria 

Ciò non le ha tmpedito di 
avanzare ultimamente l'ipote
si — recinta dal PDl'P — di 
una coalizione elettorale « fra 
tutte le forzo locai: e naziona
li do'.la Mn.^tra ad es*a d.-r»-
nibih ». fermo restando che 
« non esistono le condizioni di 
un accordo di programma che 
non s.a una demarcazione in 
nejjatuo dalla linea revisioni-

chiarato della propria visione 
culturale. Questo limile quali
tativo, che impedisce al gru;y-
po di elevarsi a una visione 
critica d'assieme dello scon
tro sociale e p-tlilico. ha tut
tavia una sua immediata pe
ricolosità. Molte delle rivendi
cazioni agitate hanno una ri
spondenza oaaelliva nello sla
to di guesto o Quel aruppo di 
lavoratori e talora coincido
no con quelle del movimento 
operaio. Ma per afferrare il 
senso rea*e della condotta di 
LC occorre sempre coglierne 
le effettive finalità, che non 
sano quelle di realizzare gli o-
biettin e risolvere i problemi, 
ma quelle della loro esaspera
zione e del loro incancrem-
mento secondo la concezione 
catastrofica per cui le lotte 
devono servire unicamente ad 
aggravare le contraddizioni. 

Il convincimento che ogni 
spinta anche se di carat

ati movimento operaio < sta ». Insomma: a prescindere ' fere eversivo è per sua na-

controllo di massa degli scru
tini. presalario aenerahzzatt. 
ecc. E' la solita illusione i i 
fantile che basti < alzare il 
tiro > delle rivendicazioni r>v 
annirfidire la controparte. E' 
naturale che una tale condot
ta porti a considerare come 
ostacolo principale il movimen
to unitario degli studenti, e 
Questo spìeaa le provocazioni 
del 10 febbraio. 

La scolta arrenturisfa ha 
investito anche uno dei settori 
più curati da LC: quello dei 
militari. E anche in questo 
caso si è trattalo di una ri
sposta alla evidente caduta 
della propria capacità di pre
sa. Il cosiddetto movimento dei 
« proletari in dirisa » è in cri
si: è fallito il tentatilo di 
coinvolgere i sottufficiali. Ma 
la nuota linea di condotta ha 
provocato un evidente peggio
ramento del clima nelle caser
me. Una serie di iniziatile 
estremiste hanno dato tra l'al

ia Commissione regionale ne ha chiesto l'allontanamento 

La Maddalena : sospeso il controllo 
sulla radioattività nella base USA 
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per l'eco'.ojia e l'urbanistica 
del Consiglio regionale sar
do ha chiesto, col solo voto 
contrario del rappresentan
te missino, l 'allontanamento 
della base nucleare USA di 
La Maddalena. La posizione 
dei rappresentanti dei par. 
m i democratici è contenuta 
in un ordine del giorno nel 
quale si ricorda che la base 
d'appoggio pe r i sommergibili 
nucleari statunitensi venne 
concessa dal governo An-
dreotti-Malagodt nel 1972 sen
za sentire il parere della Re
gione. Dopo le proteste le
vatesi in tutto il Paese e la 
denuncia delle popolazioni 

sarde per i pericoli dentan
ti dall 'inquinamento a t o m i o . 
iì governo nazionale istituì 
un servizio di sorveglianza 
de.la radioattivila ambienta
le ( la cosiddetta « rete ze
ro») nei'.a zona circostante 
la base. 

Nelle scorse settimane si è 
appreso, attraverso una no
ta dell'Istituto superiore de.-
la Sanità, che il servizio ver
rà interrotto a partire d.u 
primi giorni del prossimo 
marzo, e che potrà continuare 
solo a spese dell'amministra-
zione regionale « Non si trat
ta dt una questione economi
ca — ci ha dichiarato il se
gretario regionale del PCI 
compagno Mario Blrardi. che 

è v.eepre ;idt nte della Con.-
m.ssione ecologica —. cioè 
di reperire le somme neces
sarie per la istiiuz.cr.e ciel 
servizio. Si t r a t t a evidente
mente di un problema di 
grande interesse politico: il 
governo non può far ricade
re sulla Regione le spese ri
guardanti una scelta che ha 
compiuto unilateralmente. 

La Regione sarda era ed è 
net tamente contraria alla in
stallazione della ba.se nuclea
re USA e per tanto non si 
pone 11 compito della sorve
glianza dall ' inquinamento ra
dioattivo. ma deve persegui
re l'obiettivo dell'allontana
mento della installazione». 

Da giovedì in commissione al Senato 

Inizia l'esame 
della legge 

sul decentramento 
comunale 

I punti salienti del testo approntato dal comitato 
ristretto - Una facoltà per tutti i Comuni - Le fun
zioni e ì criteri di elezione - Partecipazione popolar» 

La bozza di legge sul de-
centramento comunale è or
mai pronta. Il comitato ri
stretto della 1 cominis-i'.one 
del Senato, che da alcuni me
si era impegnato alla elabo
razione di un te.- t̂o unificato 
sulla scarta del'e proposto 
presentate dal PCI. dal PSI. 
dalla DC e dal governo, ha 
concluso i suoi lavori redigen
do una *< leijce di principi > 
che, pur emendo suscettibile 
di ulteriori preci-azioni, ac 
coglie pienamente un'c^igon/a 
largamente avvertita nel pae 
se e divenuta ancor più pres
sante dopo il volo del la ^:u 
gno: quella di una partecipa
zione sempre più vasta e con 
creta dei cittadini alla dire
zione e alla gt.->tione della evi 
sa pubblica 

Il testo uivficato dovrà es
sere sottoposto all'approva
zione delle Camere, che s. 
auspica la più rapida possi
bile. Si potifl proceleie quin
di alla sua pratica attuazio
ne. Che potrebbe avvenire — 
è bene dirlo subito — girt In 
coincidenza con le e'ezioni 
amministrative parziali di 
primavera, soprattut to nei co 
muni orientati a delegare 
funz'oni deliberative ai nuo
vi organi di decentramento. 
Quando intatti si tratti di 
funzioni deliberative <e non 
semplicemente consultive^, la 
legge prevede che i consigli di 
quartiere o di circoscrizione 
debbano essere eletti con il 
voto diretto dei cittodini. 

Esaminiamo più da vicino 
il testo elaborato dal comita
to ristretto del Senato, cui i 
rappresentanti de! nostro par
tito hanno offerto un contri 
buto determinante. Si è aia 
detto che si t ra t ta di una 
« leu-re di principi » clic det
ta norme generali: resta ai 
singoli Comuni il comn.to di 
determinare, con npnosito re
golamento, comneten.'e e ino 
di di funzionamento degli or
gani decentrati . 

La facoltà di ripartire il 
territorio in circoscrizioni al
lo scopo di promuovere la 
partecipazione popolare alla 
gestione amministrativa del-
Ta comunità locale e nell'at
tuazione del principio di au
tonomia sancito dall'art. 128 
della Costituzione è attribui
ta ad ogni Comune. Organi 
della circoscrizione sono 11 
Consiglio ed il suo presiden
te; la bozza di legge stabi
lisce comunque che il nume
ro dei componenti di ozni 
consislio non po.-sa essere su
periore ai due quinti dei con
siglieri asseemt i al Comune. 

Come verranno costituiti gli 
organi di decentramento? Il 
sistema, come s'è detto, va
ria a seconda delle compe
tenze che ad essi 1 C o m m i 
liberamente intendono affida
re: quando si t ra t t i di fun
zioni sia consultive che am
ministrative, la eie/ione do
vrà avvenire ;i suf fn j io d;-
retto. cioè col voto de?1! elet
tori della cin-a-crvion": 
quando si tratti solo di pote
ri connotivi. .= c à il Con-i2lio 
comunale ad c 'essere i nuovi 
organismi secondo le norme 
e le procedure stabilite nel 
rezola mento che deve preve
dere la rappresentanza delle 
minoranze e p-iò anche pre
vedere forme di d e g n a z i o n e 
da parte dei cittadini. 

Le competenze: quelle di 
carattere consti.tivo consisto
no nellesprimere pareri e 
proposte in ordine al funzio 
namento degli uffici decen
trati e allo gt's*ione de: ser
vizi esistenti nella circoscri
zione: ne! convocare a;.:em-
blee pubbliche, formulare 
proposte per la soluzione di 
problemi amministrativi, e l i 
minare questioni an ' i i e rela
tive a matcr.c di competenza 
del Consiglio com.na ' e . Ob
bligatoria diventa poi la for-
mu'.nzior.e di parer: s i o 'c i -
ne importanti questioni" 11 bi
lancio coTiin.Ve. i p . ini di 
ìnve.-timento. !-» reVizzaziorie 
e la sest.one dei s>^rv.zi. ecc. 

Oltre a que.-'e funzioni con
sultive. vi sono poi quelle de
liberative d">:r.iTe I Comu
ni che .v*e2'..e-.».nno questa =e-
c n d i :T>tf~i ocvr inno . r . r c 
s'è detto, precedere al'.'e'e-
zione diretta Ta'i finzioni in
vestono le m a t e r e at t inenti 
i .avori p ihb^c; e i serv:zi 
comuni!-, che si svo'^ono nel
le r.snet'.ve circoc^r.zi^n: *v.n 
par*:co are riguardo a"e op«-
re d: u•;>-•.r.-zzaz:r,ne pr -r.ar a 
e secondar.a. a Y'.iso d: i~*i-
tiito e "Ì'.'.I. ge- ' .T.^ rf»\ beni 
e dei serviz.. dc.-t n i t : a i at
tività can::sr '% a- = "ten'"a1 i . 
scols.-ticr.e cult arali, sporti
ve. r.iTM'ivf 

La bozza prevede po : c^e 
i c-in- 7 . <".rc"j-eriz'o-ia : s :• 
no e"ett: — .=?. -.o c'.v la ori
mi voi* a - n ' ^ T i T - . i - ' i 
rr.* ît«* ?'. Co i^ : ' - ' - roT-.-i"-.i-
> r dirir .o :n ci — i n^r "in 
p^riorjT CJ -=i>->"-?<•",» e n 
o-:e''o del C -<i7' i rr.^r!--
s rr.o 

C rea i c.'f. d o - ' " or.e e 
di a ' t r b iz.or.e dei 5-^77: V * 
var.*1 \s'f. :.i'v ''• ^. ;Vrr.i 
P'onorz nnale v rer. 'e r.fl vo 
to arr.m n w l v o ne- 5 co 
ni'in: sur**r'or: :-; c:**o_i*-n:"a 
a*> * t T • 1.1 r~-r-r"i d - *"*,*-=! 
?!:ere ronvi'M'e " in,~o'r.*">i*;-
h ' « con o ' i '» ' ! di c-ns:z!iere 
circo?''rizioralo 

Fuori d ' ^ i ^ o " » -e"=*i r a 
tu-*!rr.ente. " . ' :n t i d'-l C"nri-
ne. c ^ sr.*' è •'! nrf " n o n v o 
! :n :r.Vore dn'l'!r>fe-i normi-
t : vi I.e ct'*''N•'*•"•-''on, r],-'- cr •» 
sie'i ri""o</--i7.o«iyi c/vo^do 
modi »» te rm'n : f: = "->M d i ' r e 
frolatTro. diveneono a t u f i 
eli effetti a f : d**1 Comune ?o. 
entro termini stabbiti d i l re-
?o',irnfmto stesso n r n «or.o 
rinvi i te con osse rvi zione al 
consiglio d: circoscr'z'one 
Sulla nuovo deliberazione !1 

Consiglio eomun ile decide In 
via definitiva Per quanto at
tiene ai pareri obbligatori, il 
Consiglio comunale ne può 
pre tendere — dan'ione atto 
nel deliberato — qualora 11 
consleho di cìrco=cri.'.:one non 
si sia pronunciato entro 11 
termine fissato. 

Questo dunque, a grandi li
nee. il testo unificato che gio
vedì prossimo pa-sera all'e
same della I commissione del 
Senato, e che suc-'ess'varnen-
te — per la sua natura — 
saia so t toponi alla discussio
ne e all'approvazione in aula. 

Eugenio Manca 

E' morto 
il compagno 

Donato Settimelli 
E' morto a Roma all'età 

d: 78 anni il compagno Ho-
nato Settimelli, iscritto alla 
se/ione Aurelio dove ha pre 
stato la sua infaticabile atti
vità fino atri: ultimi n'orni di 
una vita che si identifica con 
la storia del movimento ope
raio italiano e del Partito co
munista Nato a Ituvo del 
Monte (Potenza» ma cresciuto 
a l a s t r a a Suina (Firenze» 
fu protagonista, fino da: primi 
anni di fabbrica delle lotte 
per la emancipazione della 
classe lavoratrice. Ne! 1!)21. 
dopo il Congresso di Livorno. 
si iscri.s.e al Partito Coma 
nista d'Italia e fu tra sili ani 
matori deirli Ardif del Po 
polo delle Sìune. con 1 quali 
sostenne gli scontri che libe
rarono il paese di Porto di 
Mezzo dalle squadracce fn 
scisto Fusieito in Francia. 
venne arrestato a Nizza, po' 
che le autorità italiane lo 
accusarono, in-aeme con altre 
decine di compagni, di reati 
comuni Condannato a 16 anni. 
ne scontò cinque durissimi e 
per due anni venne sottopo
sto n vigilanza speciale e 
quindi inviato per cinque anni 
ni confino politico che tra
scorse a Lipari, a Ustica e alle 
Tremiti, insieme con la mo
glie Rina che ne condivise 
fin dai primi momenti In 
sorte. 

Al ritorno, senza mai riu
scire a trovare un'occupazio
ne. si dedico con maggior 
forza al lavoro clandestino. 
Fu tra ali organizzatoli e fece 
parte delle SAP e dei gruppi 
di Resistenza. Dopo la libe
razione di Firenze. Donato 
Settimelli venne inviato dal 
Partito alla sezione di Lastra 
a Signa. dove contribuì a l a 
ricostruzione, alla creazione 
delle colonie per 1 bambini, al 
rafforzamento politico e or
ganizzativo del partito Torno 
quindi a lavorare in fabbrica. 
senza mai c e l a r e l'attività 
di educatore, di dirigente d: 
base che contribuiva n i al
largare l'influenza rie! partito. 

Le grandi battaglie per la 
pace, contro l'ingerenza ame
ricana, le repressioni scelbio-
ne. lo videro ancora una volta 
protagonis'a I fascisti vollero 
vendicarsi e a t tentarono alla 
sua vita con una bomba piaz 
zata sulla porta di casa Fino 
all'ultimo — venuto a Roma 
negli ami: se.-^-anta — dedicò 
ogni .->u:« energia a! Partito. 
fino a quando la malattia non 
Io ha costretto a cedere. I 
funerali si svolgeranno doma
ni alle ore 11, partendo dal
l'ospedale S*m Camillo. 

Alfa compagna Rina Setti 
nielli, al nostro comparino <'i 
lai oro Wladimiro. al compa
gno Lconcnrlf) per tanti anni 
redattore del nostro giornale. 
le condoqhnnz'' del Partito. 
dell'Unità, dei conpngni de'-
la sezione Aurelio 

Il 24 a Roma 
riunione dei 

dirigenti PCI 
delle Regioni 

Martedì 21 febbraio si terra 
a Roma, p.c^-,0 la sede del 
Com.tato Centrale del PCI. 
una r.un.one d: dir.genti co 
rr.Jins*.: delle R'-gion: Nelle 
riunioni si discuoeranno, sul
la bise di u-.a relazione in
troduttiva del rompa zno Gai 
do P'ar.t:. le m.z.atr .e per una 
rapida e positiva attaaz.one 
della ie-rge n. 3#> 3:il t r i s te 
r.mento de; poteri alle Re-
g.on: 

Vi parteciperanno i presi
denti. 1 vicepr^s rieiri. 1 capl-
enippo comun -*i rie! e Re-
2.̂ .1-1:. e i res;.->nsab:l: desrli 
Enti locai: ne' coni.tati re?.o-
n- . d'I PCI P.-e.-.eriera l i 
r i i - . m f 1! cr.mpatrr.o Arman
do Crr-^T' i r«?p-ìi- -.t: e d»!-
li S •7;oi" R»r;r, i . e auteno-
rr. - "'vali della D.rez une del 
Par ' . to . 

Saverio Barbati 
nuovo presidente 

dell'Ordine 
dei Giornalisti 

I' Consiglio n a / o n i l e del-
l 'On'me de: z.crni.ist dopo 
aver r.cordato la figura di V.r-
g.l.o L.'.l.. scomparso un me
se fa. ha proceduto ail'elcz.o 
ne del nuovo prts .dente: è 
stato eletto il giornai.sta pro-
fess.onista Saverlo Barbati. 
che aveva ricoperto la carica 
d. segretario per sette anni. 
dalla nascita dell'Ordina 
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Una raccolta di documenti ufficiali 

Gli annali 
del Comintern 

Il lavoro curato dalla studiosa Jane Degras che abbraccia la 
storia dell'Internazionale dalla fondazione allo scioglimento 

Con la pubblicazione, nel 
novembre del 1975, del ter
zo volume si è conclusa in 
tempi estremamente rapidi 
(il primo volume è del gen
naio) l'edizione italiana del 
grosso lavoro documentario 
curato dalla studiosa inglese 
Jane Degras (Storia dell'In
ternazionale comunista at
traverso i documenti ufficia
li, Feltrinelli , -Milano, voi. I 
(1919-22), pp. 508, L. 5500; 
voi. II (1923-28), pp. 636, L. 
6500; voi. I l i (1929 43), pp. 
554, L. 6500). Viene messa 
in tal modo a disposizione 
del lettore italiano non spe
cialista la più ricca raccolta 
di materiale relativo alla 
storia, alla elaborazione, alla 
attività dell 'Internazionale 
comunista dalla fondazione 
allo scioglimento. Se si t iene 
presente che è in corso di 
preparazione un lavoro di 
impianto analogo a quello 
della Degras, anche se con 
un'ipotesi di sistemazione e 
interpretazione del materia
le molto diversa (mi riferi
sco alla storia documentaria 
dell 'Internazionale curata da 
Aldo Agosti, di cui è uscito 
fino a questo momento il vo
lume primo) si può dire che 
il ventaglio degli s trumen
ti a disposizione di quanti , 
e sono sempre più numerosi, 
tendono ad approfondire 
questioni relat ive all 'espe
rienza del comunismo inter
nazionale non solo si arric
chisce di nuove voci ma vie
n e ad essere reso più solido. 

Ribadita quindi l'impor
tanza ed utilità dell'iniziati
va editoriale, l'ampiezza e 
ricchezza di respiro e di do
cumentazione del lavoro del
la Degras, mi limiterò in 
questa sede a sviluppare al
cune rapide osservazioni. 

Alcune perplessità solle
va l'edizione italiana e il 
modo in cui viene offerta 
questa edizione ad un largo 
pubblico: esse non riguarda
no tanto il fatto che si sono 
tradott i dall ' inglese testi che 
la Degras aveva t radot to dal 
tedesco e dal russo (sarebbe 
stata opportuna una avver
tenza del t radut tore che in
dicasse la verifica compiu
ta sui testi originali) quan
to il fa t to . che questa edi
zione viene offerta al pub
blico italiano senza una ri
ga di presentazione. Tra 
l'edizione inglese e la tra
duzione italiana passano 
quasi vent 'anni e in questo 
periodo l'analisi dell ' IC è 
andata avanti ed anche in 
Italia non si può dire che si 
par ta dall 'anno zero. La scel
ta degli editori italiani è sta
ta quella di privilegiare e 
sottolineare così il cara t tere 
documentario, di raccolta di 
fonti del lavoro della De
gras, anche se tale raccolta 
si accompagna ad una siste
mazione e interpretazione 
precisa. 

Grandi questioni 
I documenti raccolti in 

questi volumi sono quelli 
prodotti dai congressi e dal 
Comitato esecutivo dell 'IC e, 
come indica la stessa cura
trice, possono essere rag
gruppat i intorno ad alcune 
grandi questioni: orienta
menti programmatici e teo
rici dell 'IC: interventi in re
lazione ad avvenimenti in
ternazionali: i rapport i t ra 
TIC e le sezioni nazionali; 
questioni di organizzazio
ne interna del Comintern. 
I /equil ibrio t ra questi quat
t ro gruppi di documenti è 
garant i to da alcuni cri teri , e 
cioè ampiezza di r iferimenti 
sulle questioni programmati
che e di linea (congressi ed 
esecutivi allargati) e sui 
rappor t i con le sezioni na
zionali. 

C'è da dire però che un 
posto part icolarmente im
portante, non solo come do
cumentazione. hanno i testi 
relativi al l ' intervento del
l'IC su una serie di avveni
menti internazionali, e ciò 
è riconducibile ad un giudi
zio di fondo della Degras 
sui rapporti tra il Comin
tern e la Russia sovietica. 
Tale giudizio la porta an
che. nella documentazione 
relativa ai rapport i con le 
sezioni nazionali, a dare 
maggior rilevanza a quei 
part i t i che erano coinvolti 
in questioni rilevanti per la 
politica estera dello Stato so
vietico (come è il caso del 
par t i to comunista britan
nico) . 

Ogni documento o gruppo 
di documenti è preceduto da 
una nota introduttiva, soli
tamente essenziale, che ha 
l'obiettivo di inquadrare il 
materiale e di fornire gli 
elementi principali per la 
sua intelligenza. Nel secondo 
e terzo volume, ma soprat
tut to nel secondo, il rappor
to note introduttive-testi 
tende a modificarsi, nel sen
so che le prime diventano 
molto più ampie e ricche. 
L'ordine seguito nella distri
buzione dei materiali non è 
tematico ma rigorosamente 
cronologico, ed è. a mio av
viso, un criterio corret to, ri
calcando così l 'attività del
l ' Intemazionale. 

I l compito di r icostruire i 

nodi tematici a t t raverso il 
materiale è lasciato al let
tore con l'ausilio delle note 
introduttive, anche se non 
sempre queste sono suffi
cienti a dare conto dell'im
portanza che problemi ed 
esperienze hanno avuto nel-
l 'incidere e condizionare gli 
or ientamenti dell 'IC. Per 
esempio, per la questione 
del fronte unico, in quale 
misura questa linea è una 
proiezione di scelte interne 
alla Russia sovietica (la 
Nep) e un'imposizione ad 
una serie di sezioni riottose 
ed in quale misura invece è 
la combinazione al l ' interno 
di una linea generale di 
spinte ed esperienze reali 
del movimento? L'accento 
della Degras tende a bat tere 
di più sul primo che sul se
condo elemento, anche per
chè il suo giudizio comples
sivo è che la politica di fron
te unico e implicava il rico
noscimento del fatto che le 
premesse, su cui si era fon
data la politica del Comin
tern nei primi due anni 
della sua esistenza, non era
no valide » (III, p. 7) . 

I dibattiti 
L'aspetto più ri levante col

legato, a mio avviso, all'ado
zione di questo cri terio cro
nologico è di fatto il ridi
mensionamento che hanno, 
nella distribuzione del ma
teriale, le questioni di perio-
dizzazione. Nel lavoro della 
Degras le scansioni tempo
rali secondo le quali si ope
ra la divisione dei volumi 
sono certo quelle canoniche, 
ma le motivazioni sono ab
bastanza interne alla vita ed 
allo sviluppo dell'organizza
zione. Così il 1922. anno del 
IV congresso, può essere as
sunto come momento perio
dizzante in quanto « negli 
anni successivi i dibatti t i 
furono più impacciati, e le 
controversie al l ' interno del 
part i to comunista russo eb
bero ripercussioni notevoli 
sul Comintern. Inoltre con 
l'affievolirsi delle speranze 
rivoluzionarie, la schiettezza 
dei primi anni scomparve 
tanto dalie dichiarazioni del 
Comintern quanto da quel le 
del governo sovietico » (I, p . 
8 ) . Ancora: il periodo ab
bracciato dal secondo volu
me (1923-28) si caratterizza 
pe r il fatto che in questi an
ni « il nucleo dir igente della 
Terza Internazionale cambiò 
quasi del tut to, in larga mi
sura come conseguenza, di
re t ta o indiret ta, delle lotte 
in corso di svolgimento nel 
PCUS» (II . p. 8 ) . Ma allo
ra perchè non comprendere 
in questo periodo anche il 10. 
Plenum, che risolve anche 
organizzativamente, una se
rie di questioni lasciate an
cora aper te dal VI con
gresso? 

Sono cr i ter i questi della 
Degras con cui si può anche 
concordare, in quanto, sia 
pure in termini non dichia
rat i . costituiscono una crìti
ca degli e lementi di ideolo
gia present i nella proposta 

di periodizzazione fornita 
dai dirigenti dell 'Internazio
nale, ricalcata, come è noto, 
sulle grandi fasi dello scon
tro di classe e sulle forme 
della crisi del capitalismo. 
Tuttavia, data l ' importanza 
della questione sarebbe for
se stato opportuno dedicare 
ad essa una attenzione più 
esplicita ed una motivazione 
più ricca. 

A me pare però che sia 
possibile cogliere nelle scel
te compiute dalla Degras 
una ragione più profonda, 
riconducibile ad un giudizio 
complessivo sul significato 
dell'IC, che con maggiore o 
minore evidenza corre lungo 
tutta l'opera ed è formula
to con nettezza nella presen
tazione del terzo volume, che 
funge così un po' da bilan
cio conclusivo. Tale giudizio 
può sintetizzarsi in questi 
elementi : respinte le due te
si estreme della riduzione 
del Comintern a s t rumento 
del ministero degli esteri so
vietico (III, p / l O ) e del
l'inutilità dell 'IC. per cui 
non varrebbe nemmeno la 
pena di r icostruirne le vi
cende (III, p. 11), la Degras 
fissa un rapporto s t re t to tra 
rivoluzione del '17 e costru
zione dell 'IC la cui fonda
tezza è difficilmente conte-
slabile: « ...la Rivoluzione 
russa è un avvenimento che 
ha fatto epoca, e la storia 
del Comintern è inseparabi
le dalla storia sovietica » 
(IH. p. 11). 

La valutazione dell 'Inter
nazionale è cosi fondata sul
la sua incongruità rispetto a 
questa rot tura storica, indi
viduata nella er ronei tà delle 
basi su cui essa sorge (giudi
zio sulla erisi generale del 
capitalismo) e nel valore 
t raumatico dei successivi 
cambiamenti di linea (fron
te unico e classe contro clas
se) . tutt i fallimentari. . 

L 'appiat t imento del nes
so Internazionale-rivoluzione 
russa, nel senso di una pro
gressiva dipendenza della 
prima dalla seconda è indi
viduata dalla Degras nel fal
limento della rivoluzione 
mondiale. La quest ione è 
grossa ed è da apprezzare 
molto lo sforzo fatto dall 'au
trice nel respingere soluzio
ni radicali o semplif icatone, 
anche se la dominante so
vietica r imane la chiave di 
comprensione (anche del
l ' importanza) dell 'IC. 

La laicizzazione di questo 
capitolo di storia del comu
nismo internazionale è un 
obiettivo reale, impor tante e 
necessario (passi in avanti 
se ne sono fat t i ) , ma occor
re non disperdere o margi-
nalizzare l 'enorme ricchez
za rappresenta ta dalle espe
rienze accumulate dal mo
vimento comunista, il valo
r e conoscitivo proprio di 
quel giudizio genera le su 
cui nasce l ' Internazionale 
(crisi genera le del capitali
smo e at tuali tà della rivolu
zione), sia pu re stravolto 
dall 'economicismo. 

i 

( Franco De Felice 

Dal «Diario di lavoro» che sta per uscire in italiano 

BRECHT NELL'ESILIO AMERICANO 
Un documento di straordinario interesse che consente di (issare una serie di punti essenziali per la comprensione del dramma
turgo tedesco: le sue riflessioni sulla funzione.dell'arie nella società contemporanea, le annotazioni su un prestigioso am
biente culturale, i giudizi sugli avvenimenti politici di un'epoca segnata dalla guerra mondiale e poi dalla guerra fredda 

Uscirà nei prossimi giorni nelle edizioni Einaudi il « diario di 
lavoro * che Bertolt Brecht tenne dal luglio 1938 al luglio 1935. 
Documento di straordinario interesse il diario permette di fis
sare una serie di aspetti che tornano di grande utilità per la 
comprensione del drammaturgo tedesco: le sue riflessioni sul
la funzione dell'arte nella società contemporanea, le annotazioni 
di situazioni e « profili » di un prestigioso ambiente culturale, 
i giudizi sugli avvenimenti politici di un'epoca segnata prima 
dalla guerra mondiale poi dalla guerra fredda. Gran parte di 
queste note vennero scritte nel periodo dell'esilio cui Brecht 
fu costretto, come tanti altri intellettuali del suo paese, dall'av
vento dei nazisti al potere. Quelle che pubblichiamo, per gen-

j tile concessione dell'editore, si riferiscono agli anni che Brecht 
trascorse negli Stati Uniti. 

13 agosto '42 
A casa di Adorno, discuto

no su « Brave new ivorld » 
j di Huxley Horkheimer, Poi-

lock, Adorno, Marcuse, El
ster, Stern. Reichenbuch. Sten-
ermunn. Ci sono alcuni feno
meni dell'età moderna che 
turbuno Huxley. Constata un 

' lento calo dei bisogni cui-
| turali. Quanti più iceborei 
| tanto meno Huxley. Quan

do si soddisfano troppo i bi
sogni fisici al vicepresidente 
Wallace Ita già fatto balenare. 

I la possibilità che ognuno ri-
I cera un bicchiere di latte) i 
; bisogni spirituali ne risento

no. E' la sofferenza che ha 
creato la cultura: vuol dire 
che se si eliminerà la soffe
renza si avrà la barbarie? Il 
dottor Pollock, l'economista 
dell'Istituto di sociologia (un 
tempo a Francoforte e ora a 
Hollywood), è convinto che 
il capitalismo potrebbe sen
z'altro liberarsi di tutte le sue 
crisi semplicemente mettendo
si a fare lavori pubblici. Marx 
non poteva certo prevedere 
che un giorno il governo a-
vrebbe potuto semplicemente 
mettersi a costruire strade! 
— Eisler e io. sentendoci un 
po' esausti a un tiro tale, per
diamo ben presto la pazien
za e « ci mettiamo dalla par
ie del torto», in mancanza 
di un altro posto in cui met
terci. 

Innaffiare 
il giardino 
20 ottobre '42 

Una cosa die faccio volen
tieri è innaffiare il giardino. 
Strano come la coscienza po
litica influisca su tutte que
ste operazioni quotidiane. Da 
dove verrebbe altrimenti la 
preoccupazione di dimenti
care un punto del prato, che 
quella pianticella li potrebbe 
non ricevere acqua o ricever
ne di meno, die si potrebbe 
trascurare quel vecchio albe
ro perchè ha un'aria tanto 
robusta? E, che si tratti di 
erbacce oppure no. tutto ciò 
che è verde lui bisogno di 
acqua e ci si accorge di quan
to verde c'è sulla terra sol
tanto quando ci si mette ad 
innaffiare. 

21 luglio '43 
In questi anni ogni volta 

che si finisce un lavoro, co
mincia quella pausa micidia- | 
le in cui il lavoro rimane itm- \ 
tilizzato in maniera innatura- j 
le. una pausa che bisogna i 
superare. Lo scalpellino in esi- j 
Ho, cedendo all'abitudine co- | 
me a un vizio, ha ancora una j 
volta trasformato un blocco \ 
di roccia in una figura e ora ' 
se ne sta seduto lì vicino, \ 
per riposarsi, a quel che di- ! 

ce, in realtà ad aspettare, ma 
questo non lo dice. Finché 
non passa nessuno, è tutto 
sopportabile, soltanto quando 
qualcuno passa, anzi alza gli 
ordii, è allora che le cose si 
mettono male. E le opere d'ar
te sono difficili da trasporta
re. sono appunto pezzi di roc
cia. lavorati... In questi 10 
anni ho scritto i seguenti 
drammi: 

Teste tonde e teste a punta. 
Terrore e miseria del Ter

zo Reich. 
Vita del fisico Galileo. 
L'anima buona de! Sezuan. 
Madre Courage e i suoi fi

gli
li signor Puntila e il suo 

servo Matti. 
Ascesa di Vi. 
Le visioni di Simone Ma

dia rd. 
The duchess of Mal fi (rie

laborazione). 
Svejk. 
Un repertorio niente male 

per unu classe completamen
te vinta. 

24 agosto '43 
/ grandi delitti sono possi

bili soltanto a causa della lo
ro incredibilità. La so'.itu truf
fa. una semplice bugia, gli af
fari illeciti commessi con un 
minimo di pudore, sono cose 
che colgono impreparate mol
te persone. Le menti più sot
tili si rifiutano di ammettere. 
che ci siano degli inganni pri
mitivi, anclie se sono già dif
fidenti sono pur sempre trop
po pretenziose e infatti pre
suppongono dei delitti raffi
nati e magistralmente sotti
li. Si rifiutano con sdegno di 
«scambiare» uomini di stato 
con ladri di cavalli, generali 
con speculatori in borsa e in 
tal modo furti di cavalli e 
speculazioni in borsa per lo
ro rimangono assolutamente 
incomprensibili. Naturalmen
te hanno ragione quando cer
cano nei grandi la scaltrezza: 
ina si tratta di una scaltrez
za volgare, limitata all'esecu
zione dei misfatti. Le percos
se die somministrano non 
sempre sono mortali. « Ab
bindolano» il popolo coi bei 
discorsi che hanno lo scopo 
di rendere le loro vittime in
capaci non di lavorare ma di 
intendere e di volere. 

16 ottobre '43 
Leggo una discussione tra 

storici sovietici della lettera
tura a proposito del giudizio 
da dare sui grandi scrittori 
del passato, stampata qui nel 
1938. Bisogna trattare gli Sha
kespeare e i Tolstoj come apo
logeti delle loro classi o del
l'umanità? I Li/sic e i Xusi-
nov scrivoìio in maniera piut
tosto truculenta. A proposito 
di Tolstoj Lenin ha detto... e 

BERLINO — Bertolt Brecht e Helene Weigel alla manifestazione del Primo Maggio 1954 nella 
capitale della Repubblica democratica tedesca 

Nuovi dati sulla conoscenza delle stelle 

La pioggia dei neutrini 
Come misurare il flusso che emana dal centro del Sole - Un esperimento suggerito da Pontecorvo nel 
'62 e realizzato dal fisico Davis ha dato risultati imprevisti - Si riapre un capitolo che sembrava chiuso 

Xusinov osu...? Si chiama il 
pubblico accusatore perchè 
metta fine all'insinuazione 
che Shakespeare sia uno scrit
tore per l'aristocrazia! Inda
gini vere e proprie non se ne 
fanno oppure hanno il carat
tere di processi. Il tono è spa
ventosamente improduttivo, a-
stioso. personale, autoritario e 
servile insieme. Evidentemen
te questa non è un'atmosfe
ra in cui possa prosperare 
una letteratura viva, combat
tiva, rigogliosa. Di fatto non 
solo non ci sono romanzi 
significativi ma addirittura 
passano per buoni dei ro
manzi kitsch come quelli di 
Aleksei Tolstoj. E non c'è 
un dramma, non una figura 
drammatica, ne comica né j 
tragica, non si trova né una | 
conquista di carattere Ungiti- ! 
stico ne un certo livello filo- ' 
sofico in una qualche opera j 
teatrale e ciò pur avendo a i 
disposizione un teatro molto ; 
efficiente. Di solito una con- i 
statazione del genere serve j 
allo scopo di svelare le frat- j 
ture nascoste 7ie! profondo, di j 
dimostrare che «ci deve esse- j 
re qualcosa di marcio». In i 

incarna uno stile. La descri
zione del modo in cui l'un
ni ora'.isla risana il suo cor
po tubercolotico ìia un che di 
febbrile, persino il narratore 
rimane senza fiato, anche la 
vita di tutti i giorni diventa 
tisica ecc.. all'immoralità man
ca ogni vigore, essa è consa
pevole de! suo pervertimen
to — eppure il libro, che i più j processo », dice lui. «E' la j 
che svolgere un'azione disgre- \ prima volta nella storni ino- \ 
gante/ è già di per sé in sta- dern" i h e un governo finisce . 
to di disgregazione, ci fa prc- ! "«.' "nfi "' ?l"d,ri '"'' ' suoi I 

* ' „ , , ,, i crimini», dico io. « Ma non ' 
gustare qualcosa. Quale lette- : f(nmo suJ , p r , „ n> (ì:rr fo
ratura potrebbe avere unepo- j „ proprio per questo deve an
ca in cui lo stato si è de- j darci, — dico io, — pcrclic 
composto, la morale to meglio 

rimberga. San come giornali
sta, li hanno già dozzine di 
divi del giornalismo, solo lOini 
parole a'in settimana. Lui ri
fiuta. <( E' una cosa che non 
so un bene h. dice lui. ((Al
lora cerchi semplicemente di 
farla menilo che può. Lei e 
l'unico che abb-ano invitalo». 
dico io. .Lei sopì ut valuta il 

si ricordino anche i crimini 

che questo governo ha com
messo ai danni del proprio 
popolo». aLei è così sogget
tivo, — due. --- ma cerchi un 
po' di capire le mie ragioni >>. 
^ La Ita avuto la fortuna di 
arrivare a una posizione tale 
che La invitano a parlare, a 
rappresentare i tedeschi unti-
nazisti, non ha nessun dirit 
to di continuare a scrii ere il 
Suo romanzo, -- dico. — par
li pine male, balbetti, si la 
sci imbavugliare ma sia pre
sente sul campo di battaglia >\ 
.< Lei su che non è per »><? 
tà ». dice lui. « /o so che si 
tratta di qualcosa di peggio. 
- - dico io, si tratta di amo 
re del proprio comodo » 

I! settantacinquenne Hein
rich Mann, cui ho rilento la 
cosa, gli ha detto die lui par
tirebbe domani. Ma lìatiini'-
mente nessuno lo invita. 

Interrogatorio 
a Washington 
30 ottobre '47 

I.<i mattina a Washington 
duranti all'I! n- American Ac-
tivities Committee. Dopo che 
due irriters di Holluirood < Le-
ster Cole e Ring Lardner ir.) 
avevano risposto alla doman
da se appartenevano al parti
to comunista limitandosi a di
re che la domanda era incosti 
{azionale. sono stato chiama
to al banco dei testi moni, se
guito dagli avvocati dei IH, 
Bob tienili/ e Bartley ("rum. 
ai quali però non era per
messo di intervenire ni alcun 
modo. U n'ottantinu di rappre
sentanti della stampa, due sia 
zioni radio, operatori cinema 
tonfatici, fotonrnti. t>u il pub
blico gente di teatro di Brand-
irai/, come osservatori a noi 
favorevoli. D'accordo con i 1S 
e con gli avvocati •<>. in i/uan 
to straniero, ho risposto alla 
domanda e precisamente ho 
risposto con un « no ». cosa 
che corrispondeva a! vero 
L'accusatore Stnplina dà let
tura di mo'ti passi iìe>Ui Linea 
di condotta e s< fa racconta 
re da me la trama. In t in
vio a! modello giapponese. ìn
dico come tema la dedizioni' 
a un'idea e respinao l'inter
pretazione secondo cui sì '.lat
terebbe di un assassinio di ca
rattere disciplinare, spaccian
do che si truitu invece di au
toannientamento. Riconosco 
die il fondamento dei miei 
drammi è marxista e consta
to che. specialmente nel raso 
di drammi con un contenuto 
storico, non è possibile scri

verli in maniera intelligente in 
un qualche modo diverso. L'in 

I terrogaloriit è esaaerataniente 
] cortese e finisce senza alni-
l mi imputazione: mi toma liti-
j le il fatto die non ho avuto 
i aitasi niente a die fare con 
j Ho'l'/ivood. che non mi sono 
i mai intromesso neUit paliti-
i cn ama icona e die co'oro 
! che mi fin'ino preceduto su! 
j IHIIICO dei testimoni si sono r>-
| fintati di rispondere ai man-
| Ini del Congresso. — / IR 
\ sono molto soddisfatti (iella 
j mia deposizione, anche gli av

vocati. Lascio immediatamen
te Washington insieme a La-
sey e Hambleton che vi era 
no venuti—. La sera ascolto 
alla radio, in compagnia di 
Helli e dei Budzilauski, alcu
ne parti del mio interroga 
torio. 

il moralismo) si è decampo 
sta. Vero e che forse si è de
composta anche la lettera
tura... 

Troppo 
difficile 
17 settembre '44 | 

L'arte tedesca è troppo dif- ! 
fiale. Proprio in questo peno- j 
do, uno dei più spaventosi ; 
della storia, essa doi rebbe un- ! 

Gli astronomi teorici sono 
riusciti a calcolare come è 
fatto i! Sole dalla superficie 
al centro precisando ad esem
pio che ia densità centrale è 
circa 150 grammi per centi
metro cubo mentre la tempera

tura è circa 15 milioni di gradi. 
Naturalmente l'attendibilità 

di questi dati riposa su mol
ti contro'.'ii che sono risultati 
positivi per cui la fiducia su 
di essi è stata assa: notevole. 

II fatto che tutti i control'.: 
tornino non è importante so
lo per le nostre conoscenze 
del sole ma. più in generale. 
per *.e altre stel'.e dato che il 
metodo di indagine teorica 
per studiare queste ultime 
è fondamentalmente lo stesse. 

Si è ri tenuto quindi di co
noscere assai bene la strut
tura delle stelle e ci si è sen
titi autorizzati a rivolgere gli 
studi e le ricerche in altre di-
rez.oni ritenendo esaurita e 
completata '.a parte della teo
ria che studia ia s t rut tura 
stellare. Ora una circostanza 
assai importante riguarda il 
fatto che a causa della aita 
temperatura '.e zone centra
li del Sole debbono emettere 
delie particelle subatomiche 
che i fisici chiamano a neu
trini » la cui proprietà fonda
mentale è quella di attraver
sare tutto il corpo solare sen
za essere praticamente assor
biti: la stella è ad essi qua
si trasparente. Così il Sole 
e le stelle in genere irraggia
no nello spazio non soltanto 
la luce visibile ma anche neu
tr ini ; la prima è irraggiata 
dalla superficie stellare i se
condi diret tamente dalle zo
ne centrali. 

Naturalmente l 'intensità del
l'una e degli al t r i dipende 
dalie condizioni fisiche del 
centro stellare e può essere 
calcolata una volta conosciu
te queste ultime. 

Uno dei controlli di cui pri
ma parlavamo consiste nel 
calcolare la luce che la stel
la deve irraggiare se la strut
tura stellare dedotta è corret
ta: il risultato coincide pro
prio con la luminosità che si 
misura da terra ; un secondo 
controllo possibile consiste 
nel misurare i neutrini irrag
giati dal Sole per vedere se 
sono della intensità che :'. cal
colo prevede. 

C'è però una difficoltà pra
tica: è molto difficile misu 
rare i neutrini per la loro 
proprietà di venire assorbiti 
tanto difficilmente: per essi 
ogni materiale (e quindi an 
che ogni strumento) è traspa
rente e i neutrini lo attra
versano senza lasciar traccia. 
Solo molto raramente qual
che neutrino riesce a interagi
re con un atomo della ma
teria at traversata e a provo
care qualche reazione, perciò 
se si vogliono esaminare i 
pochissimi atomi che hanno 
compiuto la reazione occorre 
usare precauzioni particola
rissime, isolare le apparec
chiature in modo da proteg
gerle bene e essere sicuri 
che le eventuali reazioni ri
velate siano da attribuire pro
prio ai neutrini solari e non 
ad esempio a un evento che 
abbia le sue origini nell'am
biente circostante, cosa tutt 'al-
tro che improbabile dato il 

tipo di esperienze che si 
fanno. 

Nel 1962 il fisico Pontecor
vo suggerì come poteva esse
re preparata una esperienza 
capace di rivelare i neutrini 
emessi dai centro de: Sole 
e il fisico americano Davis si 
accinge subito a realizzarla. 
Si tratta di andare sottoterra 
a una profondità di oualche 
migliaio di metri con un li
quido adat to «percloroeti ie
ne). La profondità serve per 
proteggere il liquido da even
ti d: origine diversa da quella 
che si vuol rivelare. La quanti
tà di liquido è dì circa 500(100 
litri. Occorre che il liquido 
sia esposto per circa un mese 
durante il quale dovrebbero 
aver iuozo alcune interazioni 
atomiche. Alla fine dei perio
do con una complicata serie 
di operazioni sì estraggono 
da! liquido i pochi atomi che 
hanno subito l'interazione neu-
trir.ica. si misurano e si ri
sale alla intensità dqei neutri
ni che quelle interazioni han
no provocato. 

E' evidente che le migliaia 
di metri di terra che sovra
s tano l'apparecchiat ira non 
ostacolano i neutrini solari es
sendo per essi trasparenti . La 
esperienza è stata fatta e il 
risultato è stato negativo: i 
neutrini emessi dal Sole non 
ci sono o sono meno di quanlo 
dovrebbero. In un primo mo
mento non è s ta to possibile 
t rarre conclusioni particolari 
poiché l 'apparecchiatura non 
era in grado di dare risultati 
sufficientemente precisi, ma 
in seguito è stata migliora
ta. perfezionata e messa a pun

to e negli ultimi anni ha rag
giunto un grado di preciso
ne sufficiente a far conclude
re che dal Sole non arriva il 
flusso di neutrini previsto teo
ricamente per cui qualche co
sa non va nei nastri calcoli 
della s t rut tura solare e quin
di anche delle stelle in genere. 

Il guaio d: questa conclu
sione non risiede soltanto nel-
l'aver messo in evidenza a-
spett: sperimentali che non 
concordano con una teoria. 
quanto nel fatto che non 
concordano con altri control
li positivi quali ad esempio 
la luminosità ottica che in
vece torna assai bene con la 
s trut tura calcolata. 

Cosi un capitolo di studi 
teorici che sembrava quasi 
concluso è s ta to riaperto e og
gi sono molti gli scienziati 
che cercano una via d'uscita 
per risolvere il problema. Al 
momento è presto per dire se 
ia via d'uscita è stata tro
vata: si può dire che ne è sta
ta individuata più di una ma 
è presto per dire se quelle 
possibili sono accettabili an
che perchè tut te comportereb
bero profondi camb.amenti 
nelle nostre conoscenze attua
li e occorre un loro vaglio 
molto accurato prima di as
sumerne una come valida. 

Per il momento è impor
tante essere a conoscenza del 
notevole spiegamento di mez
zi sperimentali e teorici con 
i quali si studia il cielo e co
me la tecnica moderna ab
bi.". enormemente esteso la 
gamma tradizionale dei mez
zi in uso (telescopi). 

Alberto Masani 

primo luogo c'è pero sempli .... 
cernente da dire che i bolsce- I parare a diventare facile, na
vichi non hanno saputo svi- t tura'mente non dandosi alla 
luppare una letteratura. Xon I fuga ma rappresentando que-
c'è neppure bisogno di a.ffer- st'epoca e la sua spaventosi- \ 
mare che in questo campo i tà. Così ciò che è consueto j 
loro metodi non hanno fan- \ deve assumere il carattere di j 
zionato. forse basta dire die '• ciò die non è mai esistito, ', 
i metodi di cui si sono servti mentre ciò che non è mai i 
in questo campo non hanno j esistito deve assumere il ca-
funzionato. La situazione era ratiere di ciò che è consueto, i 
senra dubbio infelice. La let
teratura è stata colta di sor
presa dalla conquista del in
tere da parte del proletariato. 

S'ella discussione se t gran
di scrittori borghesi rappre-
sen'ino l'umanità o la bor
ghesia. un dialettico non in
contrerebbe nessuna difficol
tà. Essi rappresentano l'uma
nità e la borghesia. 
sono contemporaneamente 
borghesi e uomini, quindi 
creature piene d: contraddi
zioni. Rappresentano l'umani
tà m quanto borghesi e la 
borghesia in quanto viem-
br: di tutta l'umanità nel suo 
complesso. 

Co'ui che interpreta la parte j 
di chi suda sanane e suda j 
freddo per la paura, per par- j 
te *ua non deve sudare. 

Penso a queste cose men- j 
tre tacco notare a Barbara. • 
che «'a ballando nc.no a I 
m* lo N.Vp. le i-ue gocce di > 
sudore e le dico che è meglio 
che sia in grado di fare più •. 

poicìiè di quel che fa. piuttosto che ! 
fare più di quel che è in gra- \ 
do di fare, questo finche non i 
arriierà a fare *o'o quello ! 
che è in grado d: fare. ! 

Carlo Cassola 
L'ANTAGONISTA 

Leggendo 
Gide 
1 novembre '43 

Morto a Xeic York Max 
Remhardt. A Berlino, ali'int-
zio degli anni venti, ho assisti
to a qua*i tutte le prove del 

« Dramma de! sogno » a! Deu'.-
sches Theater. Xel suo cn-

20 dicembre '44 
Spiegare l'utilizzabilità pò i 

litica dell'arte drammatica ' 
non anstotelica è un gioco j 
da bambini: le difficoltà co- ! 
"linciano quando si possa al- \ 
la sfera dell'estetica. Riso- J 
aria instaurare nel teatro 
un'esperienza artistica di un 
tipo completamente nuoro. j 
.Si tratta di togliere alì'espe- j 
r-.enza artistica i' s-uo carat- j 
fere metafisico e di render'a j 
terrestre. L'uon.o non conti- » 
nuerà più ad essere l'oqget- j 

j to di potenze ^''^aterrene 'le 
so gli elementi stilistici sono i Parche, che ogai a Broadiriu ; 
ini ecchiati m fretta, come ri**! j tenoono ancora il p'o! sotto | 
resto r.^1 caso di altri, m un'e- \ controllo/, ne della propria ! 

poca come la vostra m cw j « natura ». /.' nuoto teatro 
cosi profondo è :! contralto ! r*e<i il piacere 'e uve de! 
tra arte e vita, cosicché nella 
vita c'è poca arte e nell'arte 
poca vita. Dove la vita è una 
cosa artificiale l'arte non ha 
niente di naturale. 

20 agosto '44 

piacerei che procura il dare 
forma ai rapporti umani. 

5 ottobre '45 
La più grande agenzia di 

informazione americana, l'AP, 
fa pressioni su Feuchtican-

In questo grande romanzo 
sta la chiave segreta del

l'intera narrativa di Cassola, e forse delia sua 
stessa esistenza. Perché in queste pagine de
cisive egli affronta in modo scoperto il nodo 
centrale delle sua psicologia di uomo e di 
scrittore. 

E il grande tema dell'antagonista, toccato 
ida Cassola con un sottile gioco di ade

renza e distacco dai suoi personaggi. Perché 
il vero avversario, l'antagonista più spietato è 
in noi. E l'inferno è nella vita che quotidiana
mente ci divora. 

• La Scala» L 5.500 

Gli altri successi di Cassola 
in edizione RIZZOLI: 

M O N T E M A R I O - L a Scala- L 2.500 
G I S E L L A «La Scala- L. 3.000 

T R O P P O T A R D I "Tascabili Bur- U 1.000 
F A U S T O E A N N A - Tascabili Bur - L. 1.200 

RIZZOLI EDITORE 

Do un'occhiata a fiL'immo- j per perchè scriva per essa 
ralisten di Gide, l'uomo che . qualcosa sul processo di So-

http://nc.no
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SETTIMANA SINDACALE 

A *s* s { ' v 
Sei per sèi 

"< ? ' 

Intervista con il compagno Sergio Garavini sui problemi della ripresa produttiva 

Dai salvataggi alla riconversione 
Il « sei per sei » è un mo

do di dire ormai en t ra to nel 
lessico sindacale. Significa 
sei ore di lavoro per sei 
giorni alla set t imana, invece 
delle at tuali 8 ore per cin
que giorni. E' una richie
sta avanzata tra l 'altro dai 
lavoratori metalmeccanici 
per il r innovo del contrat to 
per le industr ie dislocate 
nel Mezzogiorno. Che cosa 
comporterebbe, se venisse 
accettata? Comporterebbe 
che le fabbriche oggi pre
senti nel Sud dovrebbero 
dar vita a nuovi turni di la
voro, ad assumere quindi al
tr i operai , ad ot tenere , così 
facendo una maggiore utiliz
zazione degli impianti . E 
non è questa della man
cata utilizzazione degli im
pianti una lamentela fatta 
propria , giorno dopo gior
no, dai gruppi imprendito
riali e dai loro portavoce? 
Eppure .sulla richiesta del 
« sei pe r sei » nelle indu
str ie del Mezzogiorno, nel 
corso del le t ra t ta t ive dei 
metalmeccanici, svoltesi nel 
corso di questa set t imana, i 
rifiuti sono venuti sia dai 
padroni privati (la Feder-
meccanica) , sia dalle azien
de a partecipazione s tatale 
( l ' In ters ind) . E' un « n o » 
che ha un significato più ge
nerale , è il « no » alle pro
spett ive di una espansione 
dell 'occupazione, collegate 
alle possibili ipotesi di ri
conversione produtt iva. 

E' lo stesso rifiuto che è 
stato avanzato — per i me
talmeccanici, come per i chi
mici — alle richieste di una 
« verifica congiunta » sia per 
quanto r iguarda gli inve
s t iment i . sia per quanto ri
guarda i processi di ristrut
turazione. Anche qui non si 
t ra t ta di desider i sindacali 
campat i in aria. Sono rife
rit i s empre alla questione 
centrale , quella dell 'occupa
zione. Ed è singolare che il 
foglio confindustriale « 24 
Ore » scriva che « contrat ta
r e investimenti ed occupa
zione col sindacato a livello 

DI DO' — 
governo 

Incalzare 

di azienda (specificamente 
se essa ha dimensioni mode
ste) è un non senso» . In
tanto bisogna ancora ribadi
re che la FLM ha ben spie
gato che la richiesta di una 
« verifica congiunta » non 
r iguarda le aziende minori. 
Eppoi occorre far par lare i 
fatti. Proprio in questi gior
ni sono stati stipulati accor
di che toccano in vario mo
do proprio la materia degli 
investimenti e dei processi 
di r is trut turazione. Ricor
diamo quello per il gruppo 
Zanussi, quello per l 'ATES 
di Catania, quello per il 
gruppo Faeis, quello per la 
Necchi. Ricordiamo le espe
rienze già fatte con la Fiat . 
E allora? 

I padroni, insomma, deb
bono chiarire le loro strate
gie. E appaiono in questo 
contesto, al limite dell'oscu
ra minaccia, alcune delle 
cose det te dal presidente 

AGNELLI — Il sacr i f i 
cio del Sud 

della Confindustria Gianni 
Agnelli a Cagliari. « Il ri
schio di ul ter iore emargina
zione del Mezzogiorno è nel
le cose », ha det to l'avvoca
to, aggiungendo che ciò lo si 
deve al fatto che i sindacati 
non vogliono aumentare la 
produtt ivi tà e che quindi i 
grandi gruppi (come la 
F ia t ) preferiscono piantare 
aziende altrove (per esem
pio in Brasi le) . Ma l'impo
stazione sindacale — ad 
esempio — proponendo nuo
vi turni di lavoro al Mezzo
giorno, « calendari aziendali 
annui di lavoro », non mira 
propr io ad un recupero del
la produttività generale? 

Oppure si intende rag
giungere questa produttività 
r i tornando all 'abuso sfrena
to degli s t raordinar i , alla 
abolizione delle norme del
lo s tatuto dei lavoratori, al 
ripudio, in sostanza, delle 
conquiste acquisite in que
sti anni? 

Attorno a tali problemi si 
sviluppa la lotta nel paese 
(anche questa set t imana ha 
regis trato accanto alle azio
ni delle categorie le iniziati
ve più general i a Firenze, a 
Grosseto, a Siena) . I proble
mi del salario, nel corso del
le t ra t ta t ive, non sono stat i 
ancora affrontati. Nel mo
vimento sindacale — a co
minciare dai consigli di fab
brica — è In atto una di
scussione. La FLM ha già 
rif iutato ogni ipotesi di « ra-
teizzazione » degli aument i , 
a l t re ipotesi sono s ta te 
avanzate. Ma è chiaro, ogni 
proposta è legata ai r isul tat i 
da conseguire sulla scelta 
di fondo: l 'occupazione. Mol
to dipenderà da come si 
muoverà (nei fatti e non a 
parole) il nuovo governo, un 
governo, come ha det to Ma
rio Didò segretar io confede
ra le della CGIL, dal quale 
occorrerà o t tenere con la 
lotta « misure urgent i ed 
assolutamente indilaziona
bili ». 

Bruno Ugolini 

Asse centrale delle proposte del sindacato l'allargamento dell'apparato econo 
gicl all'industria italiana - Si tratta la mobilità ma solo da un lavoro a un altro 

mico e della occupazione - Garantire maggiore autonomia e alti livelli tecnolo-
• Le misure di emergenza devono essere coerenti con la prospettiva di sviluppo 

2.000 delegati delle fabbriche 
in crisi mercoledì in assemblea 

Mercoledì si svolgerà a Roma, al palazzo dei congressi 
all'EUR indetta dalla Federazione CGIL. CISL. UIL l'assem
blea n'azionale dei delegati delle aziende in crisi. Sarà aper 
ta con una relazione del segretario confederale della UIL, 
Ruggero Ravenna a nome della segreteria della Federazione. 

Ai lavori prenderanno par te turca 2000 delegati oltre a 
centinaia di dirigenti sindacali regionali, provinciali e na
zionali. Al centro della assemblea ì problemi della riconver
sione industriale finalizzata "alla espansione dell'occupazione, 
all ' incremento degli investimenti ed al rafiorzamento dell'ap. 
parato produttivo. 

Richiesta dei deputati PCI 

pre-
con 

Si discuta in Parlamento 
di chimica e Montedison 

La situazione del settore chimico deve esseie al più 
sto dibattuta nella commissione bilancio della Camera 
l'intervento dei ministri delle PP SS e del bilancio: questa 
richiesta è s ta ta avanzata, a nome dei parlamentari comuni
sti, da ' vice presidente del gruppo D'Aleniti, con una lettera 
al presidente della commissione stessa. Reggiani 

Nella lettera. D'Alenia chiede anche che la commissione 
disponga, attraverso il ministro delle Partecipazioni statali . 
di ascoltare il presidente dell'ENI, Sette e di invitare il 
presidente dell'a Montedison Celis 

La iniziativa del PCI prende le m a ^ e dal fatto — come 
si legge nella lettera — che « la questione Montedison si e 
fatta più acuta, mentre si è aperto un pubblico dibattito sul 
piano deliu chimica, sull'operato del comitato tecnico per la 
chimica costituito a suo tempo, presto il ministero del bi
lancio, oltre che sull'operato del Cipe che continua a non 
dare pubblicità alle proprie decisioni» ('Assurdo» e per ì 
comunisti a che il Parlamento non debba discutere della si
tuazione debitoria della Montedison. delle misure che inten
de assumere il management dt questo gruppo riguardanti la 
creazione di una holding finanziaria e che, soprattutto, non 
debba prendere in esame il programma del più grande grup
po chimico nazionale nel evi sindacato di controllo la reale 
maggioranza è da attribuirsi senza alcun dubbio allo Sta
to»- Né pare a comprensibile » ai comunisti « non affron
tare la questione del finanziamento pubblico della Monte
dison nel senso di andare ad un accrescimento del capitale 
sociale della capogruppo, di un aumento (iinndi della quota 
azionaria pubblica ». 

Effetti della speculazione e della svalutazione monetaria 
_ — , K — — . • 

Nuova impennata del costo della vita 
Rincarano caffè, carni, grano e pane 

In forte aumento anche i detersivi, mentre si annunciano inasprimenti delle tariffe pubbliche - La 
cooperazione di consumo propone la costituzione di un Istituto dei consumi, articolato nelle regioni 

Ieri al ministero dell'Industria 

Una intesa di massima 
è stata raggiunta per 
i cotonifici Vallesusa 

Non vi saranno licenziamenti - Partecipazione 
Montedison nelle società che rileveranno l'attività 
Previsto per giovedì prossimo un nuovo incontro 

Un punto fermo nella lun
ga e travagliata s tona dei 
Cotonifici Vallesusa e s ta to 
messo con l'intesa di massi
ma raggiunta ieri al mini
stero dell 'Industria. Il punto 
fermo e questo: non vi .sa
ranno licenziamenti e la Mon
tedison non abbandonerà il 
complesso ma entrerà ne'.le 
vane soc.età che saranno co
stituito per dare una «di
versa art-.colazione e jsigre-
gazione » agli stabilimenti se
condo la loro att ività pro
duttiva. 

La vicenda dei Vallesusa si 
era acutizzata alla line del
l 'anno quando la Montedison 
aveva annunciato la decisio
ne di abbandonare l 'attività 
negli stabilimenti che com
pongono il complesso e ohe 
sono situati a Co'.lesno. Po
rosa. Strambino. Lanzo. Ma
tti:. Rivarolo :n provincia d: 
T o n n o e Breno in provincia 
di Brescia por un totale di 
circa 3 300 lavoratori. 

I*a lotta dei lavoratori ha 
fino ad oggi impedito '.'attua
zione di questo progetto di 
smobilitazione. Con la mte.sa 
raggiunta al ministero sono 
s tat i individuati : p i n t i cen
trali a t torno ai quali sinda
cati e dirigenti do'.la Monte
dison torneranno a d.scutore 
per arrivare ad una dec-.s c-
ne definitiva giovedì della 
prossima set t imana 

I punt : sono i seguenti: la 
ristrutturazione dei Vallesusa 
avverrà senza da r luogo a 

• licenziamenti oo'.lctt.vi. I*a 
Montedison parte-,pera a ".'.e 
soc.età che subentreranno per 
rilevare io att .v. tà o rimar
rà. durante tu t to il per.odo 
della r Mrutturaz.one. l'inter
locutore unitario dei s.nda-
cat. . La r.stnitturazione po
t rà avvenire attraverso una 
diversa art.colazione e .m 
greeaz.one dolio att .v.tà e 
con il r.corso temporaneo al
la cassa integraz.one. Laz.en-
da si impegna a non dar luo
go a decisioni unilaterali 

Per quo'.lo che r.guarda la 
hqu.dazione della soc.età Val
lesusa ohe ia.-v-emb.ea decli 
azionisti deciderà a fine me
se vi è da dire che essa, 
secondo gli impegni presi, 
non costituirà « interruzione 
di tempo nel rapporto di la
voro » cosi come avevano 
chiesto i sindacati . 

La riunione al ministero 

j dell 'Industria presenti 1 diri
genti della Montedison e del
la consociata Montefibre, dei 
sindacati dei te.-vsili e ì se
gretari confederali Garavini. 
Camit i e Ravenna, non ha 
risolto tutti ì problemi I rap
presentanti del gruppo han
no infatti dichiarato di ac
cogliere la r.ch osta che ia 
Montod-.-on v.a (par to respon-
sab.lo > dello società suben
t ra re . o d. non interrompere 
il rapporto di lavoro < nel qua
dro di un accordo da nego
ziare e defìn.re ohe riguardi 
la ristrutturazione degli sta
bilimenti o ".a rioraamzzazio-
ne dell'attività produttiva in 
termin. di effic.enza <>. La 
nuova riunione in .-ode sinda
cale si svolgerà c.ovedì 

Con questa intosa comun
que o. r.propone -.1 prob'ema 
— è .mportante che la Mon
tedison resti quindi l'inter
locutore dei sindacati — del 
confronto con il grande gTup-
po chim.co sui problemi com
plessivi dell'occupazione a'. 
Nord e a'. Sud, degli ind.r.zz.. 
produttivi, de . controlli. 

Il 27 giornata 
di lotta nel 

settore bieticolo-
saccarìfero 

Una giornata nazionale di 
lotta re i .-ettore bieticolo-sac
carifero e >tala proclamata 
per il 27 febbraio dalla FI- ! 
LIA (Federazione lavoratori 
alimentaristi» e dal Consor
zio bieticolton. I lavoraton 
dell'industria .-acranfrra si 
as ter ranno dal lavoro por 
otto oro. 

Gli obiettivi della giornata 
di lotta sono, la stipula im
mediata dell'accordo ìnter-
profesv.onale che garantisca 
il prezzo pieno per tut te le 
bietole prodotte nel 197<V la 
estensione a 300 mila ettari 
dell'area coltivata a bietole; 
l 'aumento del contingente 
per il "76 a 15 milioni di quin
tali di zucchero. 

In occasione della giorna
ta di lotta una manifestazio
ne nazionale si svolgerà a 
Roma, al teatro Brancaccio. 

I prezzi hanno ripreso la 
corsa verso l'alto. A gennaio, 
secondo l 'Istituto di statisti
ca, i prezzi al consumo per 
l'intera collettività nazionale 
sono aumenta t i dell'I.1 ri
spetto al mese precedente. 
allorché l 'incremento era sta
to dello 0.8. Si t ra t t a di un 
rincaro complessivo e gene
rale del costo della vita. 
che peraltro non riflette an
cora completamente la situa
zione, anche in considera
zione del fatto che la sva
lutazione monetaria, negli ul
timi giorni dello stesso me
se di gennaio, era appena co
minciata e non si erano quin
di potute produrre le nega
tive conseguenze che stiamo 
scontando in questi giorni 
e che. a parere degli esperti, 
si faranno sentire in modo 
ancora più posante nel pros
simo futuro. 

Nelle scorse sett imane, pe 
ral tro. hanno subito rincari 
all 'ingrosso una seno di ge
neri di largo consumo, tra 
cui di 100 lire al chilo le car
ni bovine (sottoposte a -ol-
lecitazioni al rial/o ancora 
prima della t e m p e r a moneta 
r ia) , il caffo, aumenta to di 
400 500 lire al chilo. ì detersi
vi. r incarati negli ultimi cin
quanta giorni del 15 por cen
to (1 fustini reclamizzati co
s tano ora mille lire in p.u». 
il grano tenero per la fabbri 
cazione del pane. i dolciu
mi (15 20 per cento di au 
mento», il formattino zrana. 
aumenta to di 200300 lire al 
chilo e scarsezeiante sul mer
cato nonostante ì grossi stoc 
caefn effettuati dall'AIMA 
i vini da pasto e ì vini prò 
siati . 

Pure in aumento, anche so 
in presenza di una riduz.one 
dei consumi, sono i capi di 
a b b a i a m e n t o e le calzature 
Sono, inoltre, in progotto r;n 
Ciri delle tariffo per il me 
tano (usi dorr.e-t.ci» e la 
ener-Jia elettrica < 10 }>er cen
to annuo per c.nque anni 
consecutivi». Si at tende, a". 
tresi. un nuovo scatto in 
avanti delle tar.ffo poetai. 

All'origine di questa nuo
va impennata dei prezzi e 
dello tariffe v. -or.o certa 
monte, cerne o-oorvaio in 
una loro nota le cooperative 
d. consumo aderenti a'.'.a Le 
ga. «la sva'.utazor.e mono-
t a n a e p.ù m generalo la 
situazione economica del no 
stro paese, ma anche nume
ro-te manovro speculative >v 

Ora il nuovo governo li1 

annunc.ato. nel .e dich.ara-
z.oni p-csrammat che de'. 
l'oii Moro, che « non -i pen
sa a un blocco ìndi-or.mma 
to dei prezzi >v e c.ò anche in 
relazione a. fatto che le mi
sure adot ta te nel passato in 
questo senso non si sono ri
velate idonee a contrastare 
l'ascesa costante e continua 
del costo della vita. E' chia
ro. tut tavia, che non e pos
sibile lasciare il mercato al
la sua a t tuale « spontaneità ». 
che è poi. di fatto, la risul
t an te delle pressioni che 

gruppi di speculatori s tanno 
a t tando in ogni direzione e 
per tut t i ì generi di consumo. 
Al riguardo appare interes
sante una proposta avanzata 
dalla stessa cooperazione di 
consumo, che tende a coinvol
gere diret tamente nella solu
zione del problema sia il Co
mitato interministeriale prez
zi (CIP», che deve essere 
adeguatamente r is t rut turato, 
sia ì comuni e le regioni, sia 
infine le categorie econo
miche e sociali. 

In particolare, le cooperati
ve di consumo — dice ancora 
la nota citata — « ritengono. 
rifacendosi al lavoro a suo 
tempo svolto dalla commis
sione Capuani (ministero del
l ' industria). che debba es-
sere superata l 'at tuale legi
slazione. basata sul CIP e 
sui CPP (comitati provincia

li prezzi), andando invece al
la costituzione di un Istitu
to nazionale dei consumi di
ret tamente collegato alla pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri ». 

Tale Istituto, articolato re
gionalmente nelle sue strut
ture. dovrebbe essere gesti
to u attraverso la partecipa
zione di tut te le forze sociali 
dialetticamente interessate 
e in primo luogo dai consu
matori. dalle organizzazioni 
sindacali, dagli enti locali ». 
L'istituto stesso « potrebbe 
effettivamente essere in gra
do di svolgere una efficace 
azione di controllo sulla for
mazione dei prezzi, al fine 
di combattere ì fenomeni spe
culativi e eli sprechi, e di 
garantire, infine, un effet
tivo eoverno dei prodotti am
ministrati ». 

fin breve D 
O MINISTRI OPEC A GIAKARTA 

I ministri del petrolio dei paesi membri del. Opto -. r.,i 
n i ranno a Giakarta il 27 maggio prossimo per discutere .a que
stione de: prezzi del greggio ed altri argomenti. 

I prezzi petroliferi sono stati congelati dai paesi mrmbr: 
dell'Opec fino al luglio 197tì ma nuovi prezzi potranno essere 
decisi per la seconda parte dell 'anno. 

• SPECIALISTI ITALSIDER A KARKOV 
Una delegazione d: specialisti del'.'Ita'.sider. suidat.» dal.o 

-.nsreroere Giuseppe Picardo ha vis.tato a Karko.- nell'Unione 
Sovietica, al; impianti siderurgie: che sono de. p.ù avanzai. 
La delezaz.one Itals.der e interessa'.* in part.colare al sistem.t 
di raffreddamento degli altoforni n cui brevetto e s ta to acqu. 
s ta to per l'Italia ima e ut.lizzato anche in USA, Giappone. 
RFT. Olanda e Canada». 

a CENTRO 1SPRA E MACCHINA «JET» 
La rederaz.or.e Csnl. C.sl. Uil. ne.i 'esprimere il propr o 

orientamento favorevole allo sv.luppo della rs-erca ,n sode 
d Comuni*a europea. r tiene che per quanto riguarda n prò 
sramm.i « fusione , non s. può procrastinare una deci-.ore 
pò-, ' iva --.» su]; 
n iccn.i.a ,-• iet > 
centro d. I-pra 

A Sergio Garavini, segre
tario confederale della CGIL, 
il termine « r-courmio/ie prò-
duttna» non piace molto; 
dice che gli fu venire in men
te quanto avvenne all'indo
mani della Liberazione allor 
che si lese necessario « con-
vertire »>, appunto, in produ
zione « di pace» attività che 
fino a quel momento erano 
state tutte o quasi tut te di 
tipo bellico II piob'.ema di 
oggi è naturalmente molto 
diverso e molto più compli
cato: « un apparato indu
striale molto complesso co 
me quello italiano evidente
mente non può subire — ag
giunge Garavini — delle mo
difiche impioi vise che lo tia-
sformino rad'calmente nelle 
sue destmazioni produttive e 
negli sbocchi concreti della 
produzione. Ma proprio per 
ciò è fondamentale die si co
mincino a delincare degli 
orientamenti concreti, che 
abbiano dei contenuti preci
si, in modo da offrire un qua
dro dt coerenze, entio il qua
le collocare anche soluzioni dt 
emergenza, di salvataggio > 

lo vorrei, appunto, che 
tu mi dicessi qualche co
sa di molto concreto su 
questi contenuti. La mia 
domanda è questa: quale 
ò la strategia del sinda
cato per la « riconversio
ne produttiva »? 

«Penso che questi contenu
ti possano essere defunti con 
abbastanza precisione Un 
primo punto è che non si 
lada verso una nutrizione 
dell'area produttiva dell'eco 
nonna, verso la estensione 
dell'area della assistenza e 
del sussidio, bensì terso un 
aliai gamento dell'occupazio 
ne e della base produttiva, in 
tutta la sua articolazione, dal
la grande impresa alla me
dia e piccola azienda, fino al 
lavoro a domicilio che noi 
non voghamo ignorare pas
sandovi sopra un fregio nero. 
ma vogliamo invece difende
re e regolarizzare. Sarebbe 
sbagliato dimenticare che ciò 
che sostiene l'apparato in 
dustrialc itaUano non sono i 
grandi complessi ma appunto 
questa struttura molto arti
colata. 

Il secondo punto di riferi
mento di una politica di ri
conversione deve essere la 
conquista, in misura crescen
te ed organizzata, di una Te
latila autononra scientifica 
e tecnologica del nostro ap 
parato produttno. Sia ben 
chiaro, non intendo avanza
re una ipotesi autarchica: di
co solo die si tratta di deci
dere se siamo tu grado, in de
terminati campi, di sitluppa-
re attuila die qualifichino 
la nostra presenza sul merca
to internazionale o se vogha
mo restarvi solo perchè co
piamo impianti e tecnologia 
degli altri, perche" la nostra 
lira svaluta, perché ti costo 
del lavoro italiano è più basso 

Collegato a tutto ciò vedo 
il terzo aspetto, che cotisiste 
nel realizzare specializzazioni 
produttive le quali qualifichi
no la nostra produzione anche 
ai fini interni. Penso ad una 
domanda pubblica convenien
temente organizzata fconsu
mi sociali, agricoltura. Mez
zogiorno) e ad una specializ
zazione produttiva che dia un 
contributo aV'aumento della 

i occupazione ed allo sviluppo 
della ricerca. 

Questi tre criteri fondamen
tali che ti ho delineato troia
no naturalmente una loro 
concreta possibilità di appli
cazione settore per settore. 
Penso alla agricoltura dove 
e urgente interi emre in ma
niera da ridurre il nostro de
ficit alimentare. Penso ai li
miti die abbiamo da supera
re nel nostro apparato indu
striale. Faccio solo degli 
esempi: abbiamo un settore 
siderurgico molto sviluppato, 
ma soto nelle produzioni di 
base: abbiamo una forte prc 
senza chimica, ma essenzial
mente m quella primaria: 
nella meccanica abbiamo una 
estesa produzione di beni di 
consumo dure oli e ovviameli-

i te non si tratta di buttare a 
ì "lare questo tipo di produzio-
| ne. quanto {!• -p't-tare l'ac 
I cento sut beni di produzione 
I e «u beni e <elton tecnoloai-
j camente aianzuti > l'elettroni-
I ca. in primo luogo/. Penso 
| all'industria te^,'e o a qurl-
i In aiimentare alle quali la 
! pur rilavante presenza pub-
l bina lini e r:usct'i a dare 
i alcuna solidità: alla elettro-
', mea per la qua'e si annun-
• CIO'ÌO piani firaonia ma in 
' " lanier i subalterna a'/o prò-
I duzton, ch'ere ->. 
j La Confindustria ha de-

, lineato l'elenco dei settori 
[ '. maturi » da ridimens-o-
; nare e di quelli invece sui 
t quali punta le nel afu'<i 
J ro >- Pensi che sia accet-
I tabile un approec.o del 
I aenere ai problemi dell? 

riconversione? 
I * S.ente atjatto. perche fi 
I vuoi iaiìo ancora m una .'<> 

.a linea di r cerca s.a -ulla dis.oo.iz.one de'..* 
..i cui costruzione deve e.--ere a-.-eer.ata al 

• DISAVANZO NELL'ESERCIZIO STANDA 
La Stand*, società del gruppo Montedison per la dis*r.-

buzione commerciale, ha eh.uso il bilancio del 1975 con c r e a 
l i ì.r.I.ardi di perdite nono-tante l 'aumento dei ricavi La s,-> 
e.età uà 4tì miliardi d. r.seiva ma -.! risultato neeativo e de
s i n a t o ad al imentare le pressioni por il passagzio della S tan 
do .id un gruppo a partecip.iz.one statale ila SME. capogruppo 
dell'industr.a al imentare IRI». 

• TERZO PRESTITO ESTERO MONTEDISON 
La Montedison ha ottenuto un prest.to di 100 nv.Iion: di 

marchi da banche della Germania occidentale. E' il terzo 
pi est ito ot tenuto all 'estero u precedenti sono ammontat i a 
45 e 50 milioni di dollari». Il prestito non è legato a specifiche 
iniziative ma. genericamente, ai programmi di investimento 
(su cui esiste, peraltro, una discussione per la scelta di 
nuovi indinzzi). 

I gita az •• rida'" s'.ira che. poi. 
: poria al Tes'.rinavnento del'i 
j ba*e pro-i\ttua Son b.sogna 
| ripetere ali erro'i de! pj**r. 
( fo abb;an.o <otto gli occhi 

iti a-i'o e i^crr-"-o con i a«r;-
i ottura, de'r.'to :.•; -e', toc 
a~re!"it'i. 'I.i T,dii!iCr:^-n\Ci>e 
ed ecco:, njai coi ;/»i c't --
».'*>;n def.ci' nl'ri"ntare 

Li. »,o.'*i - ' r n . v c i e un'a'-
tra y.e' pn^'~to nbb:a r.o ci . 
to ' . ro .n'i*).!» concentralo 
•--.'-•,;-n'r'-e7''f TT" beni di 
con'u^.n OOJ] abbiado b:-
soar.n. accento n fj^esti ben;. 
anche di b*r,t di nroluz'ov.e 
e di i.no 'i.'ii.Dpo della r.-

I cerca e de'ln tecr.o'.oaia In 
costanza no; rìic.umo ci,e oc
corre fare delle scelte, non 
per rendce unilaterale un ap 
parato proiii.Wio ro- .p '? j-o 
co7?ie quello itabw.u. v,a per 
rendere produttno e forte i.n 
apparato industriale ed eco
nomico che e debole Cioè, di 
fronte al concreto perico'o di 
un restringimento, noi difen
diamo la struttura produci
la del paese e chiediamo che 
si facciano delle scelte per 
superar* le arretratezze che 

caratterizzano la nostra strut
tura economica e che non so
no state superate nemmeno 
nella fase in cui gli investi
menti sono stati molto alti 
Ti faccio un esempio: non 
sottovalutiamo la necessita 
di una presenza nella chimi
ca di base, sottolineiamo in
vece la nostra inferiorità nel 
campo della chimica secon
daria e chiediamo che il so
stegno pubblico venga utiliz
zato per diversificare la pro
duzione elamica. Naturalmen
te. ti ripeto, questa nostra 
strategia ha dei punti di rtfe 
rimento fermi quali l'indivi
duazione di alcuni setton 
fondamentali e prioritari e 
cioè quelli che comportano un 
più alto tasso ed una autono
mia tecnologica, i beni di pro
duzione. l'agricoltura, il set
tore alimentare ». 

La riconversione pone 
problemi di mobilità del 
lavoro e su questo punto. 
anche in raoporto alla vi
cenda Innocenti, vi sono 
posizioni diverse e anche 
polemiche. Il sindacato co
me raccorda, concretamen
te, riconversione e difesa 
del posto di lavoro? 

« Vorrei innanzitutto dire 
che la parola d'ordine della 
ricotti ersionc produttiva è 
giusta, ma proprio per que
sto non può esseie constile-
tata come una indicazione 
parziale, che interessa solo 
aziende o settori in crisi: con 
(/uesta parola d'ordine noi 
indichiamo un processo il 
quale ci deve essere chiaro 
nella sua complessità e non 
può essere passato solo come 
fatto di una azienda o di una 
singola area geografica. Il 
punto di ìxirtenza e. perciò, la 
difesa del posto di laioro per 
ribadire die siamo per la 
espansione della base produt
tivi e non viceversa. Nell'am
bito di questa espansione prò-

duttna. discutiamo della mo
bilità del lavoro che è, per 
noi. passaggio ad un'altra 
occupazione non al sussidio o 
alla disoccupazione. Discu 
tendo della mobilità, IH UN 
oo'iresfo di n//nrg(i?/ie»ro prò 
duttito, si possono anche 
avere, al noid. soluzioni le 
quali non preicdaiio sostttu 
zione del "tutti oiet". se 
tutto ciò serie per uno svi
luppo produttno. speculimeli 
te al Sud. Quando sorge il 
caso Innocenti. •> oi no che 
sorge un problema di muta
mento. che non si può affron
tare dall'ouqi ul domani, del 
la struttimi produttivi del 
settore dei mezzi di trasporto 
St tratta, naturalmente, di un 
problema che non può essere 
risolto solo in una fabbrica. 
ma noi chiediamo che la so
luzione della Innocenti sta in
quadrata e affrontata in que
sta visione di coerenza. E an
cora. il («so della Innocenti 
et fa dire che solo se riu
sciamo a muoverci conqui
stando soluzioni che si muo
iano nel nostro quadro dt 
coerenza, allora possiamo, con 
altrettanta coerenza, portare 
aiutiti il discorso sul Mezzo 
giorno E questo tale non so
lo per la Innocenti, ma lo 
stesso cnterio ci guida in al
tri settori, nella chimica, ad 
esempio, dove vogliamo an
dare ad un confronto con 
l'FXI e con la Montedison 

In sostanza, noi puntiamo 
a soluzioni produttive. Non re
spingiamo certamente misu
re assistenziali o operazioni 
di salvataggio, ma diciamo 
che esse devono essere tem
poranee. transitorie e le so
luzioni che vanno ad adot
tarsi devono muoversi nel
l'ambito di una coerenza di 
programmazione di settore 
Per questo vogliamo andare 
— e l'assemblea che terre
mo il 25 dovrà ribadire que

sta esigenza -- ad un con
fronto con il governo, per 
settore e per il Mezzogiorno, 
sulle lane situazioni di cri-
si. in modo da stringere i 
tempi sui per le soluzioni pro
duttive sia per la garanzia 
del posto dt laioro. 

Questo è un grosso obietti
vo finora la resistenza e la 
lotta della classe operaia so
no state noteio'i. addutttura 
eroiche, ma il governo si è 
mosso "caso per caso", que
sta linea però risponde ad 
una logica che e perdente in 
assoluto, perche non rende 
più sul piano assistenziale e 
ancor meno, perciò, rende al 
fint di una sena programma
zione di settore » 

Lina Tamburrino 

Reintegrati al lavoro 
130 operai della Jurgen 

Cento!icnta dipendenti de! 
la Juigen Italia di Milano 
toi nei unno ul loro pn-to di 
lavoro La reniteli!azione de 
eli operai nell'azienda pro
duttrice di registratoli di cas
sa e stata disposta dal pre-
Uve di Milano, mettendo fi 
ne a una vertenza che si prò 
traeva da circa due mesi. 

La multinazionale Jurgen 
aveva improvvisamente cam
biato ìagione sociale: la nuo
va azienda, denominata « Co 
reka » era subito stata me-sa 
in liqu.dazione. 

Il Magistrato ha dato ra 
gione ai tavolatoti motivan 
do il provvedimento con 11 
latto che la nuova società 
era stata creata al solo sco 
pò di ridurre il pei sonale la 
sciando tuttavia invariata 
l'attività originaria della 
Jurgen. 

INSERZIONE PUBBLICITARIA 

Ricerche di idrocarburi 
in acque profonde 

Isole d'acciaio gareg
gianti o ancorate sul fon
do. mezzi di perforazione-
modeni-istmi. apparecchia
ture e mezzi ausiliari da 
fanta.-c.enza. s,-tomi ".<» 
gistici ed operai.vi per
fettamente organizzati, si 
sp.ngono sempre p.u lon 
tano dalla costa italiana. 
a m.iSB.ore profondra 
d'acqua 

In s.ncron.a con il com
plesso programma già in 
corso, tendente a .< .nter-
rogare » direttamente il 
nostro sottosuolo a gran
de pro'ond.ta iprosram-
m « che ha seznato a Ma 
".o.-óa il p r m o rilevante 
punto a'ì'att.vo» e stato 
a .v .ato un analogo p.ano 
d. r \ e r cne anche in ma
re. affrontando lo notevo 
'.i d.fi.co'.ta che v-fngono 
offerte d i r_=pefab.li 
«spessori i" d. mare supe
ra ri a. 2.»0 metr.. 

Lo pr.rr.e zone mar.ne 
* ..iv ase - da. mezz, toc-
n.c. per la r.cerca a pro-
fond.ta d'acqua saper.ore 
a. 2L»0 rr.otr.. sono quelle 
del'o .Ionio e de'.I'Adr.a 
t co mer.d ona'.e 

COTI" e no'o le S'-opor-
*.e d: idrocarburi *ffe*tua 
te recentemen'e da'. 'Ae.p 
nel mare ant_st.mte 1» 
zona d. Cro'one hanno 
reso nccessar.o un appro 
for.d.meno .eg.siat.vo che 
ecnsenti.-v-e e rego.ass-e la 
apertura A . . . \ r.cere.% pe 
tro..:era do..offshore .'a-
..ano oltre . ' .sobua d*. 
2X) metr. l.rn.te oltre 1 
quale, fino ad ong . r.on 
era porrr.evsa la r.cerca. 

I>a pr.*ra f*.crt d^'.le r.-
f r c h e che r ^ .urdano i n a 
area d: qua*. 30 m .a 
Kmq e in z.ata con . .a-
vor. d. prt..-pt z.one zc-of 
.-. ca p:e..m.r..ire per =< e 
/.onare .--• aree p.u .nd.-
z.flt*1. nelle qua"., m se 
?u:to verranno effettuai" 
.e perfcraz.om cor. appo
site sonde, d. nuoviso.ma 
concez.one. della Sa.pem. 
La ricerca m.nerar.a ne: 

Una nuova fase 
nella storia 

dell'esplorazione del 
nostro sottofondo marino 

da parte dell'Agip 

m a n profondi .tal.an. rap
presenta pò:* .'Ag.p un .m-
pegno r.o'.ev ol „•%.-.. mo s.a 
sotto I prò:ilo iccnolog.-
co. sia sotto quello finan-
z.ar.o 

Avvalendosi dell espe-
T.€ nza e de. knovv ho-.v ar 
quis.ii nei Mare d"l N'ord 
e m a.tr. mar.. l'Ae.p rio 
• ra affrontare prob>m: 
"». iiin.'o de.'.a temolo? a. 
'.i (\Ì. soijzior.o roh.edo-
ra i'.inpeino di tutte .e 
risorse umane e ma ter. t-
1. d_cponib .i Con questa 
operazione anche il nostro 
paese *.a*"chera una fron 
t.cra tocno.oz.ca per la 
r.cerca d. nuove r.serve 
di .drocarban neoes.^ar.e 
per ia r.costituz.ont; di 
que'.le 5.a uti..zza*^ 

Ije r.ser.'e d: ea.s n"".tu
ra e -coperte cornp'.ess-va-
rnente dalì'Ag.p .n Ita'.".!. 
da'.i ."..z.o della v t .v . ta 
e-p.or«t va f.no a.la f.r.e 
do". 1974 ammontavano a 
poco mono d: tOO mil.ardi 
di me p.ir: a ."".">• • m...on. 
d: tonr.e.late d: pctro..o 
equ.va.ente La prodjz.one 
(omplfiS.va no.io stes.so 
per.odo e stat 1 di circa 177 
m.Lardi d: metr. cab.. Le 
r.serve restanti di potrò 
"1.0 gregg.o .-ono pa.--->jte 
AA. 5.1 m.I.on. di tonno". 
late della f.r.e del 1973 
a. 44 5 m.I.on. della fine 
del 1971 Tale .ncren.ento 
o da attr.hu.re pr n-.pai-
mol te al.a scoperta d. Ma 
.iî ssa 

La ricerca potrò..fera 
n": m i n profond: v.ene 
affrontata oggi intensa 
mente in tutto il mondo. 
malgrado la consapevo

lezza cne 1 < a-t 1 di pro
duzione saranno estremo 
mento elevati. 10 ed anche 
20 vol'e qu-'Il. riscontra 
b li in torra ferma. La cr.-
si energet.<a. infatti, ha 
spinto gii operatori :n aree 
logisticamente e tecnolo 
g.t amento sempre p.u 
pro.b.t ve. nel Mare del 
Nord e m A'nska. nol-
l'Art'co canadese, nez'.i 
offshore proiondi del.e co 
ste atlantiche, americana. 
africana ecc. Questo nuo
vo a tema ,» mmerar.o d. 
r.cerca nei mar: profondi 
-.tal.an.. .noi*.re. risponde 
all'ob e**..vfi doU'An.p di 
inventar.*"-e e mettere m 
valore tutte le r-serve na-
z.ona.. r t s .d ie di idrocar-
bar. ara ora -^oprib.li. .n 
modo d i compensare con 
naove -eo;>erte le quant.-
ta con='im3t**. ricostituen
do > r.servo per prolunea-
ro più a lunzo poss.bi.e 
l'attua e capacità produt-
t.va 

S. trr. ' ta d. un ob.etti-
vo d. oxccz.onaìo d.ff.col-
tà ed impegno .-& riporta
to alla realtà della s.tua-
ziono eeo.oeica ed allo pro-
spett.ve re.-id.ie La -.tua-
z.one e-o.ogtca ttal.ana e, 
.nfa't.. c<-*-.e q.K'.la dell* 
pen..-ol « t aropta .n gene
ra.e. r.o'or amente poco 
favorevole ael. accumuli di 
idrocarburi : g:\c.menti 
sono p-r lo p.u di dimen-
s om modesto, molto di-
spT.-».. spesso celat. in 5.-
tuaz.on: d. d.ff.c.e rcpor. 
b l.tà, a erande profon 
d.tà 

Nulli però occorre la-
se.are d. .montato «alla 
d i f f ide strada di una 
mang.ore autonom.a ener-
get.ca e. in questa d.re 
zione. ì'Ag.p non vuo.e 
mancare al suo trad.z.o-
r.n'.f appun* amento con 
1" .nosp orato. varcando 
front .oro tecnolog.che 
sempre p u complesse, cer
ta di svolgere coerentemen
te il proprio compito isti-
tuz.onale. 
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ALTRI DUE MORTI NEGLI SCONTRI F RA BANDITI E FORZE DELL'ORDINE 
Indagine della Procura di Roma 

Falciato da una raffica 
un ragazzo di 13 anni 

Secondo i carabinieri avrebbe sparato per primo - Il grave episodio avvenuto 
alle pendici dell'Etna - Arrestati altri tre giovani presunti complici dell'ucciso 

Nostro lervizio CATANIA, 21 
E' morto come un bandito degli anni terribili del dopoguerra siciliano, falciato da una raffica di mitra del carabinieri, 

mentre fuggiva per la campagna, armalo di un fucile a canne mozze; ma era un ragazzo di soli 13 anni e tutto il suo pas
sato di « bandito » consisteva nel sospetto di aver compiuto una rapina di trentamila lire poche ore prima la tragica spara
toria. L'ucciso è Cosimo Cantarella, di Acicatena, un paesino alle falde dell'Etna, poco lontano dalla campagna dove si 
è verificato l'episodio, ieri sera alle 11,30. Il ragazzo non è morto subito: lo stesso carabiniere che lo aveva colpito lo ha tra
sportato all'ospedale di Acireale dove è giunto alle 23,45; il medico di turno gli riscontrava una ferita di arnia da fuoco al 

Truccati i conteggi 
per far aumentare il 
prezzo della benzina? 

Interrogato Giovanni Theodoli, responsabile dell'Unione 
petrolifera — Si cerca di accertare perché fu spostata la 
riunione del CIP che favorì gli importatori di greggio 

Chi l'ha 
ucciso 

davvero 

Di fronte ad un episodio co
me questo diviene anche se
condario sapere se Cosimo 
Cantarella aveva davvero spa
rato col suo fucile a canne 
mozze e se il carabiniere che 
lo ha abbattuto avrebbe po
tuto o no evitare di uccidere. 
Non che questo sia trascura
bile — tra ladro su certi a-
spetti della « guerra » tra cri
minalità e polizia abbiamo 
già espresso, anche recentis
simamente, il nostro giudizio 
— ma le riflessioni che l'e
pisodio impone precedono il 
momento conclusivo della tra
gedia; le riflessioni nascono 
tutte da una domanda: per
ché un bambino di tredici an
ni può finire falciato da una 
raffica di mitra, sparando fu
cilate, come U7t gangster della 
Chicago del proibizionismo? 

A tredici anni un bambino 
può essere buono o cattivo, 
non criminale od onesto. Per 
sostenere una tesi diversa si 
dovrebbe dar credito a teorie 
anacronistiche e infondate 
per cui qualche misteriosa di
storsione genetica renderebbe 
frequenti le apparizioni di es
seri anomali; solo negli ulti-
mesi le cronache hanno rife
rito innumerevoli casi di ra
gazzini di quattordici-quiiidici 
anni implicati in tragici epi
sodi e coinvolti nella organiz
zazione della malavita. Si ri
cordi per tutti, l'episodio che 
ha visto ancora due ragazzi
ni uccidere ferocemente a Ro
ma un tranviere per rapinar. 
lo. Dovremmo pensare che 
negli anni sessanta abbiamo 
creato una generazione ma
lata. 

Certo, ci sarà chi si aggrap
perà alla « società permissi-
txz ». ai film da mandare al 
rogo, ma sarebbe ipocrisia an
che questa. Il problema è un 
altro: che attorno a questi 
ragazzi non sono stati creati 
punti di riferimento, ipotesi 
di comportamento; o — se so
no stati creati — sono punti 
di riferimento, ipotesi distor
te, con la consapevolezza — 
anche se acquisita a livello 
inconscio, come può accadere 
in un bambino — di vivere 
in un paese in cui il crimine 
rende o, ancor peggio, di vi
vere in una condizione nella 
quale non si intravedono pos
sibilità o speranze positive. 
dove quindi il crimine sem
bra la sola risposta alla di
sperazione. Cosimo Cantarel
la e gli altri ragazzi implica
ti in questo tragico episodio 
avevano tutti tra i tredici e 
i sedici anni e già un minu
scolo passato di furtarelli: 
una educazione sbagliata? 
Anche quello, certo: ma nes
suno può obiettivamente in
colpare famiglie di contadini 
che vivono drammaticamente 
alle falde dell'Etna — o tra 
gli emarginati delle borgate: 
la sostanza non cambia — di 
non essere in grado di dare 
un'orizzonte ai propri figli: 
compito di una società au
tenticamente civile è proprio 
quello di riempire i vuoti che 
le condizioni ambientali, cul
turali. economiche vanno a-
prendo. Sopratutto perche an-
che di quei vuoti la stessa 
società è responsabile. 

La morte di Cosimo Canta
rella. quindi, ha le sue radici 
lontane dal momento della 
tragedia e se la responsabilità 
ultima è del carabiniere che 
ha sparato, le retpijnsabihta 
prime sono altrove. E non si 
può di fronte a questo rifu
giarsi nel compunto e asso
lutorio « siamo tutti colpe iti
li » perche tutti abbiamo con
tribuito a formare questa 
realtà: la società che prima 
ha creato, poi e stata incapa
ce di educare, di preparare. 
di offr.re valori giusti e infi
ne ha distrutto un bambino 
di tredici anni è la società 
della disgregazione sociale. 
della emigrazione, della incer
tezza del lavoro, della erosio
ne dall'obbligo scolastico, del 
lavoro minorile: è la società 
degli scandali coperti, det cri
mini nascosti, del delitto che 
rende e innalza: è la società 
che rischia di precipitare mi
la nuova barbarie. E i colpe
voli si sa bene da che parte 
sono. 

ULTIM'ORA 
Un altro ucciso 

dagli agenti 
CATANIA, 22 (mattina) 

Un pregiudicato di 27 anni, 
Nicolò Zagami. è morto al
l'ospedale Garibaldi dopo es
tera stato ferito da un agente ' 
di polizia, che aveva Intimato 
l'alt all'auto, risultata rubata. 
iu cui viaggiava lo Zagami. 
All'alt, l'auto ha accelerato; 
inseguita è stata bloccata. Ne 
è nato un breve scontro a 
fuoco, durante il quale Zaga
mi * stato raggiunto al ven
tre e al gomito da due colpi 
•parati dall'agente. 

pochi centimetri dal cuore e 
foro d'uscita sul fianco slnl- |" 
stro, dall'alto verso il basso; 
il ragazzo è morto a mezza
notte, prima che i medici pò- ; 
tessero Intervenire in qualche I 
modo. I 

Sulla dinamica della spa- | 
ratoria 1 carabinieri hanno I 
fornito una versione molto j 
scarna: Cosimo Cantarella 
era a bordo di un'auto, una | 
Mini Minor, assieme ad un 
presunto complice; l'auto era 
ferma in una stradina di 
campagna ed alla vista del
la « Gazzella » dei carabinie
ri il ragazzo spalancava lo 
sportello della Mini e scap
pava imbracciando un fucile 
a canne mozze. Il fuggitivo 
si buttava giù per una scar
pata ed uno dei carabinieri 
si metteva subito all'insegui
mento: all'apparire del mi
litare in cima alla scarpata 
il ragazzo si sarebbe girato 
di scatto ed avrebbe sparato 
un colpo di lupara andato 
a vuoto; il militare rispon
deva con una sventagliata 
di mitra e Cosimo Cantarel
la veniva abbattuto. L'altro 
carabiniere intanto aveva ar
restato il presunto compli
ce, Sebastiano Costa, anche 
lui di 13 anni, che era ri
masto in macchina, senza 
armi. 

Per i carabinieri è stata 
la conclusione di una ope
razione antirapina che era 
iniziata già da circa tre ore 
e che aveva avuto dei prece
denti sviluppi. Ecco in sin
tesi la successione dei fatti. 
Poco prima delle 20,30 arri
vava alla caserma della com
pagnia dei carabinieri di Aci
reale la segnalazione che alla 
periferia di Valverde (un al
tro dei paesini dell'Etna) era 
s ta ta compiuta una rapina: 
quattro giovani armati di 
coltelli e di una lupara ave
vano circondato un'auto con 
una coppietta a bordo ed 
avevano "costretto il proprie
tario della macchina, Gio
vanni Pianda, a consegnare 
loro il portafoglio dove c'era
no circa trentamila lire. I 
quattro, compiuta la rapina 
erano poi fuggiti a bordo di 
una Mini Minor in direzio
ne di Acireale. 

Ricevuta la segnalazione 
venivano subito date dispo
sizioni per organizzare ra
strellamenti e posti di bloc
co in tut ta la zona. Poco 
dopo le 22 i carabinieri ave
vano il primo contatto con 
i presunti rapinatori: la Mi
ni Minor descritta dal rapi
nato veniva avvistata nei 
pressi di Acicatena e dopo 
un breve inseguimento ve
niva bloccata da una «Gaz
zella ». A bordo dell'auto 
c'erano Carmelo Cantarella 
e Angelo Costa di 15 e 16 
anni rispettivamente; erano 
armati di coltelli ed aveva
no con loro del denaro, circa 
50 mila lire. I due venivano 
portati in caserma ed inter
rogati. 

L'automobilista rapinato 
aveva parlato di quattro ra
pinatori ed un fucile a can
ne mozze per cui i carabi
nieri cercavano di capire. 
dalle risposte dei due fer
mati. prima di tutto se ve
ramente poteva trattarsi de
gli aggressori di ValveTde 
ed in caso positivo dove fos
sero l'arma da fuoco e gli 
altri due complici. 

Carmelo Cantarella ed An
gelo Costa risultavano del 
resto conosciuti agli inqui
renti per dei precedenti epi
sodi di furti ed erano stati 
più volte denunciati. Sembra 
che spesso 1 due avessero 
agito in coppia con i rispet
tivi fratelli minori e da qui 
il sospetto dei carabinieri 
che i complici fossero ap
punto, anche nell'occasione 
di ieri sera, i due fratelli. 
I carabinieri continuavano 
quindi a rastrellare la zona 
e una Mini Minor sospetta 
veniva avvistata, verso le 
11.30 in una strada di cam
pagna. L'auto era ferma, a 
far: spenti: non aveva l'aria 
di essere stata parcheggiata. 
quanto piuttosto abbando
nata. 

Gì; sviluppi successivi del
l'azione erano fulminei: l'au-
:o dei carabinieri era arri
vata ad una ventina di me
tri dalla Mini quando lo 
sportello di sinistra di que
sta veniva spalancato, un gio
vane armato di fucile bal
zava a terra e scappava sca
valcando il muretto della 
stradina per raggiungere, at
traverso una breve scarpata. 
la campagna sottostante. I 
carabinieri avevano la netta 
impressione che a bordo del
la macchina fosse rimasta 
un'altra persona ed allora si 
dividevano: uno tentava di 
inseguire il fuggitivo, l'altro 
si avvicinava con molta cir
cospezione all'auto. 

Quello che è successo nei 
pochi istanti successivi si è 
già detto: la fucilata dal 
basso della scarpata, la sven-
tagl.ata di mitra in rispo
sta. la corsa all'ospedale, la 
morte del ragazzo ferito. I 
due della seconda Mini era
no proprio 1 fratelli dei due 
giovani arrestati qualche ora 
prima, il sospetto dei cara
binieri aveva trovato con
ferma ma certo nessuno ave
va messo in conto l'uccisio
ne di un ragazzo di 13 anni. 

CATANIA — Rosaria Russo, la madre del ragazzo ucciso 

Un morto e un ferito grave a Torino 
in una movimentata caccia all'uomo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

Un malvivente ucciso, un al
tro in fin di vita, due sottuf
ficiali dei carabinieri feriti: è 
questo il tragico bilancio di 
un ennesimo scontro a fuoco 
tra la malavita torinese e 
le forze dell'ordine. 

E' da poco passata l'una. 
quando due sottufficiali del 
nucleo investigativo dei cara
binieri di Torino, il brigadie
re Pio Salotti, 26 anni, ed il 
vice brigadiere Nunziato Aver-
sa, 24 anni, entrano nel club 
« Cjukeba ». in via Valprato. 
nella periferica barriera di 
Milano, per un controllo. Nel 
locale, scarsamente illumina
to. ci sono pochi clienti e 
gli agenti individuano subito, 
fra gli scarsi avventori, un 
pregiudicato da tempo ricer
cato per l'omicidio di un 
« boss » della malavita locale. 
Si t rat ta di Sebastiano Spina, 
33 anni, è nato a Catania ed 
è conosciuto nell'ambiente 
con lo pseudonimo di «Jano». 

I due carabinieri — secon
do la versione da essi stessi 

resa dopo il cruento e san
guinoso scontro — bloccano 
il ricercato che avrebbe cer
cato di eclissarsi, lo perqui
siscono, togliendogli la pisto
la che portava infilata nella 
cintola, e lo accompagnano 
verso l'uscita. 

Sono ancora sulle scale che 
portano all'esterno, quando 
dal locale si comincia a spa
rare. Il brigadiere Salotti ca
de a terra, ferito all'emitora-
ce e ad un braccio. Lo Spi
na approfitta del trambusto, 
si divincola dal brigadiere 
Aversa ed estrae una pisto
la che teneva nascosta sotto 
l'ascella. Prima che riesca a 
premere il grilletto, il mili
tare gli afferra la mano e 
gliela ritorce contro: parte 
il colpo che ferisce di striscio 
al pollice il carabiniere e 
centra invece il bandito al 
capo che crolla a terra ful
minato. 

Nel locale e sulla strada si 
continua però a sparare e al 
termine del conflitto a fuo
co. un'altra persona è a ter
ra, ferita gravemente. Si trat
ta di Antonino Ventrilla, 30 

anni, residente in corso Vi
gevano 47, originario di Ca
tania, pregiudicato noto alla 
polizia. I carabinieri sosten
gono di non avere neppure 
avuto il tempo di estrarre le 
pistole e di rispondere al 
fuoco dei malviventi. 

Secondo la loro versione il 
Ventrilla, che sarebbe stato 
il primo ad iniziare a spa
rare, intervenendo in soccor
so del suo amico Spina. 
sarebbe poi stato colpito da 
un terzo malvivente, interve
nuto nella sparatoria e che 
sarebbe poi riuscito ad eclis
sarsi. 

Come siano andate effetti
vamente le cose è difficile. 
al momento, dire. La versio
ne data dai due sottufficiali 
protagonisti della sanguinosa 
operazione, appare contrad
dittoria e lacunosa. 

In attesa che siano chiariti 
i molti interrogativi aperti 
sulla vicenda, si possono rife
rire per ora solo i dati circa 
la personalità dei due ban
diti. Sebastiano Spina era 
ritenuto un esponente, del 
cosiddetto « clan » dei cate

nesi che domina il racket dei 
locali notturni. 

Pressoché disperate le con
dizioni di Antonio Ventrilla. 
si trova in ospedale in stato 
di coma per le due pallottole 
che lo hanno colpito: una gli 
ha attraversato un avambrac
cio da parte a parte e l'altra 
gli si è conficcata nel costato. 

Ezio dondolini 

Oggi corso 
mascherato 
a Viareggio 

VIAREGGIO. 21 
Si svolgerà domani a Via

reggio il secondo corso ma
scherato del Carnevale 1976. 
Come è noto, quest'anno per 
assistere alla famosa manife
stazione viaregglna non ci 
vorrà il biglietto di Ingresso. 
Il corso mascheralo sarà ri
petuto domenica prossima e 
martedì 2 marzo. 

Dopo una lunga indagine della guardia di finanza 

Recuperata un'opera del Guercino 
trafugata da una basilica romana 
Due persone arrestate — Erano entrate in contatto con un ufficiale spacciatosi per collezionista 
Catturati mentre vendevano il prezioso dipinto — Si cercano ora gli altri due quadri scomparsi 

Una preziosa opera del 
Guercino, raffigurante San
ta Margherita, è s ta ta recu
perata ieri a Roma dalla 
guardia di finanza: il quadro 
— il cui valore si aggira at
torno ai due miliardi di lire 
— era s ta to rubato due anni 
fa, assieme ad altri due di
pinti del XVIII secolo, nel
la basilica di San Pietro in 
Vincoli. Due persone sono 
state arrestate e denuncia
te per ricettazione aggrava
ta. Si t ra t ta di Alvaro Mon-
siò. 37 anni, e Olindo Andre-
ian. di 36 anni, ambedue se
dicenti antiquari. 

I ricettatori erano stati 
avvicinati già tre settimane 
fa da un ufficiale della fi
nanza. spacciatosi per un 
collezionista di pochi scru
poli. La Identificazione del
le persone, che erano in pos

sesso de! prezioso dipinto, è 
avvenuta dopo una faticosa 
ricerca che, attraverso una la
bile pista, aveva portato gli 
inquirenti dapprima in Sviz
zera, poi a Milano, Genova 
e infine a Roma. 

Qui, ieri sera, in un noto 
albergo del centro, il finto 
acquirente e i ricettatori si 
sono incontrati per la «tran
sazione » definitiva del qua
dro. in cambio del quale e-
rano stati richiesti 52 milio
ni. Al momento del riscatto. 
sono entrati nella stanza di 
albergo altri due finanzieri 
che hanno fermato il Monsiò 
e l'Andreian. in seguito ar
restati. Sono adesso in cor
so eli interrogatori, per i-
dentificare gli autori mate
riali della rapina e rintrac
ciare le altre due tele - -
«Le liberazione di San Pie

t ro» di autore ignoto; e 
« L'angelo annunziatore » del 
Marata — che erano state 
trafugate dai ladri assie
me all'opera del Guercino. 

Il furto avvenne nella ba
silica di San Pietro in Vin
coli il 27 ottobre del *73. La 
« Santa Margherita » era po
sta nella navata destra, ac
canto al famoso Mosè di 
Michelangelo. Mentre due ca
nonici e il custode si appre
stavano a chiudere i batten
ti della chiesa, gli si fecero 
incontro tre giovani armati 
e mascherati che dopo averli 
immobilizzati, li costrinsero 
ad entrare dentro il confes
sionale. Dopo avere staccato 
con una lametta dalla corni
ce il quadro del Guercino. I 
rapinatori si dirigevano nel
la sagrestia, dalla quale a-
sportavano anche gli altri 

due dipinti. E proprio men
tre tagliavano dalla cornice 
quest'ultima tela, sopraggiun
geva nella basilica un ven
ditore ambulante, ignaro del 
furto, che veniva anche lui 
immobilizzato e chiuso con 
gli altri nel confessionale. 

Il recupero della o Santa 
Margherita » rende ottimisti 
gli inquirenti per quanto ri
guarda il ritrovamento an
che delle altre due tele ru
bate. Il fatto stesso che la 
opera non sia mai in tut to 
questo tempo uscita dalla 
capitale lascia pensare — so
stengono alla finanza — che 
il furto non sia awf-nuto. co
me di solito accade, su or
dinazione. Per questo, non 
dovrebbe essere difficile ri
costruire il cammino percor
so dai quadri trafugati. 

Al San Camillo di Roma 

Malate, sollecitano 
l'aborto terapeutico 

Ordinato il sequestro a Vasto 

Mille case costruite 
su terreno demaniale 

Da più di dieci giorni due 
donne sono ricoverate al 
San Camillo, dove hanno 
presentato una richiesta per 
l'interruzione dela gravidan
za. Sollecitano la pratica del
l'aborto terapeutico: una di 
loro. 38 anni, è affetta da 
miostenia; l'altra, di 45 ann:, 
è malata di diabete, ha avu
to sei figli, ed è stata sotto
posta m precedenza ad in
terventi chirurgici durante 
il parto. 

I sanitari del San Camil
lo, dal canto loro, hanno as
sicurato che preoccupanti ca
l i sono all'esame di due com

missioni. E parere sull'oppor
tunità di praticare l'aborto 
terapeutico, sarà emesso do
mani matt ina. Ieri, intanto. 
per sollecitare una decisione 
delle autorità ospedaliere, si 
è svolta una manifestazione 
davanti al S. Camillo indet
ta dal CISA e dal movimen
to di liberazione della don
na. Una delegazione — gui
data dal segretario del par
tito radicale Spadaccia — 
è stata ricevuta dal diretto
re sanitario, dott. Mastran-
tuono, e dal dottor Rinaldi, 
della prima divisione gineco
logica. 

CHIETI. 21 
Mille appartamenti di 12 

« residence n sono stati posti 
sotto sequestro dal pretore 
di Vasto, perché la maggior 
parie degli edifici sono stati 
costruiti su terreno del dema 
nio marittimo. Sono palazzi
ne realizzate o in corso di rea
lizzazione sulla Manna d: 
San Salvo. Il provvedimen
to segue di un mese l'emis
sione delle comunicazioni giu
diziarie per alcuni costrut
tori e per tutti i componenti 
della commissione edilizia 
della cittadina del chiet ina 
Gli edifici sequestrati appar
tengono alle imprese «Mam-
marelU», «Clancaglinl», «Mo

lino * e « Prezioso cravero ». 
La notificazione dei seque
stri è s tata fetta agli impren
ditori dai carabinieri di San 
Salvo e da quelli del nucleo 
di polizia giudiziaria della 
procura della repubbl.ca di 
Vasto. 

Sulle costni7ioni la sovnn-
tendenza ai monumenti e gal
lerie. aveva espresso un pare
re contrastante con l delibe
rati della commissione edili
zia. Il valore attuale dei ter-

«reni demaniali coperti dal 
«residence» si aggira su? 
quattro miliardi di lire. A 
questi si deve aggiungere 11 
valore dei nulle appartamenti. 

Sull'ultimo scandaloso au- ] 
mento del prezzo della ben
zina, il magistrato inquiren
te ha interi-rogato Giovanni 
Theodoli, responsabile della 
Unione petrolifera. Indizia
to di reato per concorso in 
Interesse privato in atti di 
ufficio e per omissione e abu
so in atti di ufficio, il rap
presentante dei petrolieri ha 
risposto alle domande del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Lucio Del Vec
chio, per oltre due ore alla 
presenza del suo avvocato 
difensore. Alfonso Gatti. 

L'inchiesta giudiziaria in 
corso si impernia particolar
mente sullo scivolamento di 
alcuni giorni della riunione 
del CIP (Comitato intermini
steriale piezzi) che era stata 
convocata per il 31 ottobre 
del 1975. Fu durante 11 perio
do intercorso tra la prima e 
la seconda riunione che il 
calcolo fatto dagli organi 
CIP sul costo medio di ogni 
tonnellata di greggio, aumen
tò il prezzo da 55.309 lire a 
58.693 lire la tonnellata. 

Questo aumento, che fu de
ciso dal CIP sulla base dei 
documenti forniti dai petro-
lieri. ha consentito al mini
stro dell'Industria di firma
re il decreto di rincaro del 
prezzo dei carburanti. Lo sci
volamento della riunione 
sembra sia stato chiesto dal
lo stesso ministro, cosi, alme
no. avrebbe dichiarato Theo-
doli. durante l'interrogatorio. 
Se cosi fosse si profilerebbero 
gravissime responsabilità del 
rappresentante di governo. 

L'ultimo aumento del prez
zo dei carburanti costa ai 
consumatori circa un miliar
do di lire al giorno. Tanto 
finisce ogni giorno nelle ta
sche dei petrolieri. Un rega
lo di grosse proporzioni che 
non può non destare seri dub
bi sull'operato del CIP e del 
ministro in carica. 

Il segretario del CIP. Vit
torio Cito, indiziato per irli 
stessi reati di Theodoli, saia 
ascoltato dal magistrato nei 
prossimi giorni, e dovrà an
che lui rispondere su alcuni 
fatti già denunciati alla com
missione Industria della Ca
mera e a quella del Senato. 
dai compagni D'Alema e Pi
va. In particolare il segreta
rio del CIP dovrà chiarire 
perché il governo ha preso 
per buoni i prezzi all'impor
tazione in Italia del greg
gio che sono risultati supe
riori a quelli praticati per i 
paesi dell'Europa del nord. 
Inoltre, dovrà precisare per 
quali motivi il ministero ha 
scelto, per la rilevazione pe
riodica dei prezzi, un quadri
mestre favorevole per il gio
co dei cambi monetari alle 
compagnie che operano sul 
mercato italiano. A questo 
si deve aggiungere lo spo
stamento arbitrario di un 
mese che ha aggravato il 
computo del parametro qua
drimestrale a completo van
taggio dei petrolieri. A que
sti quesiti. Theodoli. avreb 
be dato al magistrato una 
unica risposta e cioè che i 
chiarimenti potevano fornirli 
soltanto il ministro e gli or
gani competenti. 

Sapere esattamente che co
sa è successo nell'ultima riu 
nione del CIP e senza che 
l'inchiesta finisca per es
sere impantanata nella Com
missione Inquirente giacché 
si fa insistentemente il no
me di un ministro, è un in
terrogativo che, forse, lo stes
so magistrato non riuscirà 
a sciogliere, ma che è le
gittimo porsi in vista del
la prossima assemblea del 
CIP convocata il 29 febbraio 
per decidere un nuo\o rinca
ro dei carburanti. 

Il ministero dell'Industria 
potrebbe infatti decidersi a 
fornire dati ufficiali per sta 
bilire li prezzo finale senza 
prendere per buoni gli espe
dienti cui ricorrono ì petro 
lien. A questo proposito il 
Procuratore capo della Re
pubblica di Roma, Siotlo, ha 
dichiarato alla stampa di 
aver ricevuto una pubblicazio
ne, redatta dalla commissio
ne americana Church. sulle 
società multinazionali del pe-
•rolio. con i relativ ; dati sugli 
sconti che vendono accorda
ti dai paesi produttori dei 
petrolio, nonché sui costi uf
ficiali del greggio, ecc. Tut
tavia quando si ha a che fa
re con i petrolieri c'è da 
aspettarsi di tutto. Lo con
fermava lo stesso sostituto 
procuratore della Repubbli
ca. dr. Del Vecchio, al qua
le seno state affidate anche 
le indagini pe / l'aggiotaggio 
del petrolio durante il pe
riodo di « austerity •>. Le pe
troliere cariche di greggio ri
masero diversi giorni al largo 
delle nostre coste in attesa 
del rincaro della benzina e 
comunicavano con le compa
gnie petrolifere \ .a radio at
traverso messaggi in codice 
che ancora non sono stati 
decifrati. Mentre gli italiani 
andavano la domenica a pie
di per non aggravare la si
tuazione economica, i petro
lieri scaricando con ritar
do il greggio hanno guada
gnato cent.naia di miliardi. 

I messaggi in codice sono le 
prove del reato di aggiotag
gio ma i cifrari sono sparili 
soprattutto per il fatto che 
il governo si e disinteressato 
completamente della vicenda. 

Franco Scottoni 

A Roma prezzi alle stelle 

Ottocento quintali 
di banane distrutte 

nel porto di Livorno 
Mentre su: banchi dei ri- > 

venditori di Roma e di tutto j 
il paese le banane ormai ven- j 
gono a costare oltre mille lire i 
ni chilo, nel porto di Livorno, | 
In mezzo a spazzature e rifiu
ti, si sono distrutte qualcosa 
come 800 tonnellate di bana
ne. Ancora pochi sapevano 
che molte altre centinaia di 
tonnellate del gustoso frutto 
tropicale rischiavano di es
sere ridotte a poltiglia, se non 
si fosse sbloccato qualcosa 
nel contrasto che oppone or-
mal da tempo importatori e 
ministeri competenti (Agri
coltura e Commercio con 1' 
estero). Livorno si è trovata 
cosi, quasi per caso, in pri
ma linea in questo contrasto 
ed ha assistito. Impotente, a 
una gigantesca distruzione di 
beni alimentari. 

La « Edinburg clipper », na
ve bananiera parti ta con un 
carico di circa 3 mila tonnel
late. dopo averne sbarcata la 
metà a Tripoli è giunta il 12 
febbraio nel nastro porto. 
E' arrivata con un certo ri
tardo a causa di una avana 
che ha determinato il dete

rioramento dì una parte del 
residuo carico di 1500 tonnel 
late. Comunque, avariate o 
non avariato, la società im 
portatrice disponeva di una 
licenza per sole 500 tonnellate 
di prodotto, mentre il resto 
ne restava escluso. Ciò hn 
determinato una situazione 
incredibile: mentre il quanti 
tativo previsto venivo sdoga
nato e avviato sul mercato. 
la restante parte veniva col
locata parte in celle frigori
fere (circa 200 tonnellate) e 
parte, ben più rilevante, si
stemata in camion e successi 
vomente avviata al macero. 

La cosa si è ulteriormente 
aggravata nei giorni seguen 
ti al momento in cui è giun 
ta in porto un'altra nave 
bananiera con 2330 tonnellate 
di prodotto per il quale non 
si ha ancora !o licenza di 
importazione Ma mentre per-
questo secondo carico pare 
che siano state trovate solu 
/ioni alternative, come il tra
sferimento mediante altre na
vi in porti stranieri, per il 
primo quantitativo non c'ò 
stato niente da fare. 

Il 36° rapimento in Calabria 

Giovane fermato per il 
sequestro dell'ingegnere 

CATANZARO. 21 
Dal tardo pomeriggio di 

ieri è nelle mani, presumibil
mente. di una banda di lati
tanti (ve ne sono almeno 200 
che gravitano sull'Aspromon
te) la 36* vittima di un se
questro di persona in Cala
bria. Si t rat ta del 28enne 
Giovanni Reytani. laureato 
in ingegneria e amministrato
re dei terreni del padre, ba
rone Vincenzo, che si trova
no nel comune di Varapodio, 
ai piedi dell'Aspromonte. La 
famiglia abita a Reggio. 

Il rapimento, conìe si è 
detto, è avvenuto ieri in una 
strada interpoderale nei pres
si dell'azienda agricola della 
famiglia della vittima. Il gio 
vane era a bordo di un'auto
vettura, con un cognato e 
due donne, raccoglitrici di 
arance. La macchina proce
deva. dato il fondo stradale 
sconnesso. a passo d'uomo. 

Erano le 17,30 circa, ancora 
giorno cioè, quando quattro 
persone, mascherate ed arma
te di fucili e pistole, spuntan
do da alcuni cespugli, si sono 
parati di fronte all 'auto im
ponendo di scendere a tutti . 
fuorché al giovane professio-

nista che è stato fatto sedei •• 
sul sedile poste-noie. Uno dei 
banditi hn quindi preso il pò 
sto di guida e l au to e np i r 
rita, mentre venivano ^parati 
alcuni colpi d'arma da fuoco 
a scopo intimidatorio. 

A poco più di mezzo chilo 
metro di distanza, c'è stato 
il trasbordo su un'altra auto
vettura in attesa, che si e 
prontamente diretta verso 
l'Aspromonte. I testimoni del 
rapimento, cioè il cognato 
del Reytani e le due donne. 
dieci minuti dopo, hanno tar 
contato tu t to ai carabinieri 
di Varapodio. Sono iniziate 
le ricerche che durante la 
notte hanno portato al forni > 
di un giovane di Oppidn Ma 
mertina. Giovanni Vi/.za. 

Si trat terebbe di uno degli 
autori del rapimento, proba 
bilmente dell'autista dell'au
tovettura dei banditi ed an
che il basista, cioè l'uomo di 
collegamento tra i latitanti e 
la zona d'opera/ione II Viz
za sarebbe s tato riconosciuto 
da un testimone A Varapo
dio sono da stamane il que
store di Reggio Calabria e il 
romandantc la Lesione dei 
Carabinieri di Catanzaro. 

Venerdì 27 febbraio, sul numero 9 

di RINASCITA sarà pubblicalo: 

Il Contemporaneo 

Mercato del lavoro 
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Sviluppo contro occupazione? 
Siegmund Ginzberg 

Milano: 60.000 posti in meno 
Enzo Caccio 

Napoli: il caro prezzo della recessione 
Paolo Porcellini 

800.000 giovani e ragazze 
in cerca di prima occupazione 
Luciano Soriente 

Soltanto 5 milioni 
le donne che lavorano 
Una bibliografia essenziale 

Organizziamo una diffusione straordinaria. 
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diffusione di Roma e Milano entro martedì 24 
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Per la strategia dell'inflazione 

Il deprezzamento 
della lira 

i 

ha toccato il 13% 
nell'ultimo mese 

Decreto sui tassi del credito agevolato: 
ma le banche daranno i finanziamenti? 

Nuove misure in campo va
lutario. fiscale e degli investi
menti devono essere prese per 
Impedire che la speculazione 
sulla lira produca altri danni. 
Il mercato dei cambi riapre 
domani, infatti, in una situa
zione di gravissima incertez
za. Il bilancio di HO giorni di 
cambi limitati agli operatori 
privati ha prodotto una svalu
tazione della lira pari al 12.85 
per conto verso il franco sviz
zero. 12,63 per cento col mar
co tedesco occidentale e 11.65 
per cento rispetto al dollaro 
Questi livelli di svalutazione 
sono calcolati a partire dal 20 
gennaio: il deprezzamento è 
più grave se consideriamo che 

£ £ discesa della lira è iniziata 
Tiegli ultimi mesi del 1975. 

La lira non si è svalutata 
soltanto verso le monete « for
ti > ma anche verso ciucile 
< deboli >, che hanno subito la 
pressione della speculazione a 
loro volta. 11 deprezzamento 
della lira è stato dell'11.3!) per 
cento sul franco francese (la 
cui quotazione è legata al mar
co) e dell'11,17 per cento sul
la sterlina inglese (la cui quo
tazione fluttua per suo conto). 

Il prezzo del dollaro USA è 
passato in un mese da 686 a 776 
lire; il marco da 204 a 302 li
re: il franco svizzero da 264 a 
303 lire: il franco francese da 
153 a 173 lire; la sterlina in
glese da 1.396 a 1.571 lire. 

La Confindustria, adeguan
dosi alle esigenze dei grandi 
gruppi esportatori et! essi stes
si speculatori finanziari, ha 
voluto la svalutazione. Le im
portazioni costeranno più ca
re e già in questi giorni le pic
cole imprese sono chiamate a 
pagare di più le materie pri
me ed i semilavorati. Inoltre 
c'è la minaccia di un forte tra
sferimento di rincari sui con
sumatori: lo stesso governo 
ha chiesto a Bruxelles la sva
lutazione della « lira verde ». 

cioè della unità monetaria a cui 
.sono rapportati i prezzi di ri
ferimento del Mercato comu
ne agricolo, il che comporta 
l'aumento del pedaggio doga
nale sulle importazioni di ali
mentari. 

L'altra minaccia, in parte 
già attuata, è il rincaro del 
costo del danaro. Ieri il Teso
ro ha pubblicato i tassi d'in
teresse che saranno applicati 
ai crediti agevolati, legge 626 
e decreto d< agosto: 1) per i 
mutui alle aziende industriali 
6,60% riducibile al 4.35% per 
le aree depresse del centro 
nord e al 3.55ró per il Mezzo
giorno; 2) per i mutui ad a-
ziende commerciali 6.50% ri
ducibile al 3.50% nel Mezzo
giorno; 3) per le aziende arti
giane 5,50% riducibile al 4.50% 
per le arce depresse del cen
tro nord e al 3.50% per il 
Mezzogiorno; 4) per i mutui 
ad aziende agricole 5,0% ri
ducibile al 3.50% nel Mezzo
giorno e nei territori dichiara
ti montani. 

A parte il fatto che il cre
dito agevolato serve soltanto 
gli investimenti, bisognerà ve
dere se le domande incontre
ranno le disponibilità delle 
banche ed a quali condizioni. 
Già l'aumento del livello di 
inflazione significa che il co
sto degli investimenti aumen
ta e le somme stanziate co
me contributo sugli interessi 
diminuiscono in proporzione. 
E' necessario far leva, per gli 
investimenti, su nuovi stru
menti. Ieri parlando a Catan
zaro. il presidente della Fi
nanziaria Mcridionale-FIME. 
Giorgio Ruffolo. ha detto che 
la società dispone di 100 mi
liardi con i quali può rilancia
re circa 800 imprese piccole 
e medie. Di queste possibilità 
ne esistono in altri settori. 

r. s. 

Per l'operazione salvataggio del bancarottiere latitante 

Un «ringraziamento anticipato 
i miliardi di Sindona alla DC? 

Concluso ieri a Milano l'interrogatorio del direttore generale del Tesoro, Ven-
triglia — La « consegna del silenzio » non basta a coprire le responsabilità di 
Fanfani e del suo partito — Un danno al Paese di oltre quattrocento miliardi 

L'altra notte davanti allo stabilimento locale della FIAT 

Violente cariche della polizia 
durante uno sciopero a Bari 

BARI. 21 
Gruppi di operai che sosta

vano dinanzi al cancelli del
la FIAT di Bari durante uno 
sciopero aziendale di 8 ore 
indetto dalle organizzazioni 
sindacali nel quadro delle 1-
nlzlatlve di lotta nazionali per 
11 rinnovo del contratti sono 
stati duramente caricati Ieri 
sera Intorno alle 21,30 da for
ze della polizia e dei carabi
nieri. Durante l'azione di poli
zia, condotta — affermano 1 
sindacati — con l'uso di man
ganelli e di candelotti lacri
mogeni numerosi lavoratori e 
dirigenti sindacali sono sta
ti malmenati violentemente. 
Due membri della segreteria 
provinciale della FLM sono 
stati fermati insieme ad altri 
4 lavoratori per essere poi ri
lasciati nel corso della notte. 

Bulla grave vicenda la se
greteria provinciale della 
FLM ha preso posizione que
sta mattina con un documen

to nel quale condanna l'in
qualificabile atto repressivo 
che ha colpito « decine di la
voratori in atteggiamento as
solutamente pacifico ». Secon
do le organizzazioni sindacali 
« le Intenzioni di chi dirigeva 
le forze di polizia apparivano 
chiare dal fatto che gli agen
ti erano in assetto di attacco 
non solo per le armi In mo
stra, ma anche per la dispo
sizione che andavano assu
mendo e che faceva pensare 
ad una carica di proporzioni 
rilevanti ». « La presenza mas
siccia delle forze di polizia 
sul posto e l'atteggiamento 
chiaramente minaccioso — 
prosegue il comunicato — da
va modo ad alcuni ben circo
scritti gruppetti di provoca
tori di lanciare grida sconsi
derate ed inconsulte che, Im
mediatamente, erano prese a 
pretesto dal funzionario che 
dirigeva di ordinare una del 
le cariche più violente che a 
Bari siano state mal fatte». 

Sempre secondo la FLM 
« la pesantezza dell'interven
to è dimostrata dall'uso di 
candelotti lacrimogeni Epara
ti ad altezza d'uomo e dal 
particolare accanimento con 
cui si è picchiato 1 singoli la
voratori sia durante l'inse
guimento sia dopo il loro 
fermo ». 

Nel corso della giornata 
lo sciopero aveva registrato 
una partecipazione massiccia 
calcolabile intorno al 95% ed 
era stato contraddistinto da 
atteggiamenti di grande ci
viltà. 

La segreteria della FLM ha 
convocato per lunedi 23 i con
sigli di fabbrica cittadini per 
concordare il prosieguo del
l'iniziativa sindacale. 

Sul fatti di Ieri ha preso po
sizione anche il comitato cit
tadino del PCI barese con un 
documento in cui si condan
na l'ingiustificato intervento 
delle forze di Polizia. 

Michele Sindona, il bancarot
tiere latitante 

Aperto sabotaggio dopo l'entrata in funzione di una società pubblica 

L'onda lunga della speculazione 
tiene bloccati i traghetti a Capri 

Guerra fra armatori privati - In difficoltà le popolazioni delle isole del Golfo — L'equi
voca solidarietà di alcuni sindacalisti — Oggi iniziativa unitaria delle forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21 

Il blocco del mezzi di due 
delle maggiori società private 
di navigazione che collegano 
le isole del Golfo di Napoli, 
sta facendo vivere giornate 
difficili alle popolazioni di 
Capri. Ischia, Procida. Gli 
aliscafi della società. « Alllau-
ro » e i vaporetti della « Li
bera navigazione Lauro» che 
fanno capo allo stesso arma
tore (omonimo dell'altro ben 
più potente armatore Lau
ro), non lasciano gli ormeg
gi. I 106 marittimi dell'« Ali-
lauro» non rivendicano il 
rinnovo del contratto, che 
pure è scaduto nel luglio 
scorso, e neppure migliori 
condizioni di lavoro: sono 
preoccupati per il posto — 
dicono — perché il padrone 
minaccia di chiudere. Una 
minaccia che a Napoli equi
vale ad una condanna. 

Ma perché 11 padrone ricor
re a minacce del genere, vi
sto che gli affari vanno bene 
e che l'azienda rende? Se
condo quanto egli stesso ha 
pubblicamente affermato, la 
entrata in servizio di tre ali
scafi della società pubblica 
«Caremar» sulle linee per le 
isole partenopee sarà suffi
ciente a portare al fallimen
to la sua « Alilauro ». che pe
raltro dispone di 12 mezzi 
veloci. A questa eventualità, 
della quale sembra sia riu
scito a convincere i lavora
tori e qualche sindacalista 
della UIL-Mare. non crede 

nessuno e nemmeno lui stes
so. Intanto, però, anche l 
vaporetti, oltre agli aliscafi, 
della navigazione Lauro so
no rimasti fermi. 

La versione ufficiale è che 
si tratta di solidarietà. Ma 
questa volta l'impressione che 
ci si trovi di fronte a una 
serrata è stata netta. Molti 
marittimi erano sul molo di 
Ischia pronti a prendere ser
vizio, ma la direzione li ha 
rimandati indietro. Il coman
dante del traghetto « Agosti
no Lauro» sul libro di bor
do ha scritto: a La nave non 
parte per ordine dell'arma
tore». E poi ha aggiunto: 
« Rettifico, per lo sciopero 
indetto dalla UIL». 

I sindacati dei sei comuni 
di Ischia hanno sollecitato 
l'intervento della prefettura 
e sottoscritto un documento 
in cui affermano che la già 
precaria situazione dei colle
gamenti marittimi si è ora 
aggravata per « interessati 
tentativi di compagnie pri
vate. che. coartando la volon
tà dei lavoratori dipendenti. 
hanno operato una serrata 
tesa a sostenere privilegi». Un 
comitato unitario costituito 
nell'isola da PCI, PSI. DC. 
Pil i . PSDI e PLI e dal col
lettivo studentesco ha indetto 
una manifestazione per do
menica 22. per ottenere mi
gliori Zuppila» ? tariffe po
litiche. Quali Interessi si agi
tano dietro un tale intreccio 
di manovre? 

Con il 1. gennaio è entrata 
in funzione la società «Ca

remar » (Campania regionale 
marittima) costituita in base 
alla legge sul riordinamento 
dei servizi marittimi di colle
gamento con le isole minori. 
Questa società è formata 
eoa una partecipazione mag
gioritaria del 51'r dalla Fin-
mare (e per essa dalla Tir-
renla) e per il rimanente 
49% — che la legge lascia 
alla partecipazione azionaria 
di imprese private già pre
senti nel settore — dalla sola 
SPAN (Società partenopea 
di navigazione, che effettuava 
prima il servizio postale e 
perciò riceveva sovvenziona-
mento pubblico). 

A dire il vero, l'atteggia
mento delle imprese escluse 
non è stato tale da lasciar 
capire le reali propensioni 
alla propria partecipazione 
nella nuova società. Finora 
1 privati hanno trasportato 
r80<"e dei passeggeri e circa 
il 95% delle merci, con una 
dozzina di vaporetti in gran 
parte vecchi e inadeguati. 

Il caso è esploso quando 
la «Caremar», che per legge 
deve gestire anche linee ser
vite da mezzi veloci, ha av
viato trattative per procurar
si l tre aliscafi necessari. Le 
trattative per l'eventuale ac
quisto o noleggio dei mezzi 
sono state avviate tanto con 
l'o Alilauro ». quanto con la 
società « Alisnav » dell'arma
tore siciliano Rodriguez. Ma, 
probabilmente perché sarà 
affiorato il sentore di pre
ferenze. Improvvisamente so
no esplose denunce di accor

di scandalosi lanciate dalla 
« Alilauro » e accompagnate 
dalla minaccia di gettare tut
to il proprio personale sul 
lastrico, qualora entrassero in 
servizio i nuovi aliscafi della 
« Caremar », e dal blocco, che 
ne è seguito, del servizio. 

Ma chi dei protagonisti ha 
diritto di gridare allo scan
dalo in tutta questa vicenda? 
Certo, se l'armatore Rodri
guez ha potuto chiedere — 
come si afferma — il prezzo 
esorbitante di un miliardo e 
600 milioni per ogni aliscafo. 
sia pure di nuova costruzio
ne e di caratteristiche ecce
zionali, vuol dire che pensa 
di avere argomenti sufficien
ti per portare a termine Taf-
fare. Ma d'altra parte l'« Ali-
lauro» non è stata da meno 
nel tentativo di far man bas
sa sul denaro pubblico. Ha 
chiesto di poter dare a no
leggio alcuni dei propri ali
scafi alla «Caremar» per 29 
milioni (poi ridotti a 26) al 
mese, oppure di vendere per 
650 milioni. Questi natanti. 
acquistati nel lontano 1969 
per 330 milioni, oggi, dopo sei 
anni di servizio, non possono 
essere certo valutati il dop
pio. 

Nella serata di oggi è stato 
comunque deciso di sospende
re il blocco della navigazione 
fra le isole in seguito alla as
sicurazione del ministro della 
Marina mercantile di convo
care con urgenza una riunio
ne per discutere la questione. 

Franco De Arcangelis 

Una malattia che colpisce centinaia di migliaia di persone 

L'alcool ne uccide sempre di più 
L'alcoolismo ha proporzioni di massa ma sfugge ad ogni statistica perché la mutua non rimborsa le 
cure - L'importanza dei centri prescritti dalla legge antidroga - Le indicazioni di un convegno a Roma 

Se tutti più o meno sanno 
che in Italia si « bere » volen
tieri. pochi sono a conoscen
za del fatto che ti nostro pae
se è uno dei più colpiti al 
mondo dai deleteri effetti del
l'alcool. Fino a qualche an
no fa. lo confermano le sta
tistiche. soltanto la Francia ci 
precederà nel consumo pro-
capite di alcoolict: ed erava
mo secondi solo ai francesi 
anche nella percentuale dei 
bevitori che superano la me
dia di quindici centilitu di 
alcool (6OO0 abitanti su 100 000. 
dai quindici ann-, in suK Si 
calcolava, nel '69, che ti nu
mero dei bevitori che avreb
bero bisogno di cure nella no
stra popolazione si aggirare 
attorno al mezzo milione. L' 
ISTAT ha confermato che 
nel 72 sono morte in ospe
dale. affette da cirrosi epati
ca. d:ciassettemila cinquecen
to persone (quasi il doppio di 
dieci anni prima). E sintoma
tica. in questo senso, è la ten
denza all'aumento dei consu
mi di bevande alcoo'iche. an
che di quelle che esulano dal
la tradizione italiana (vino e 
birra): tra acquavite e liquo
ri di altro genere, l'importa-
zionc m pochi anni si è tri
plicata (lOOCiùO ettolitri nel 
'6S. sono dnentati 232 000 nel 
13). 

Queste cifre testimoniano 
con eloquenza le proporzioni 
di massa dell'alcoolismo; una 
tossicomanìa che ha radici 
profonde nel nostro costume 
e che, in quanto tale, para
dossalmente suscita meno ap
prensione e preoccupazione di 

altri fenomeni, come ad e-
sempio la droga, la cui inci
denza è senz'altro meno rile
vante. 

Come fronteggiare il pro
blema. a livello medico, e, 
soprattutto di prevenzione so
ciale? In questo campo si 
scontano i seri limiti della 
nostra struttura sanitaria e 
assistenziale, che è completa
mente carente. Son esiste 
una configurazione precisa 
neppure della malattia, che 
viene compresa tra quelle co
munemente inserite nelle 

strutture manicomiali (l'alcoo-
lista, si sa. è un « diverso ». e 
come tale, il modo migliore 
per curarlo, è quello dt te
nerlo « separato » dalla so
cietà;. 

Assolutamente inadeguati 
e imprecisi sono poi i dati 
statistici che si rivelano nel
le percentuali dei ricoveri e 
delle morti provocate dall' 
alcool. E~ quanto si sono sfor
zati di dimostrare alcuni psi
coterapisti dell'Istituto di psi
chiatria dell'Università di Ro
ma. che hanno fatto un se
minano di studi sull'argo
mento «Basti pensare che 
da una indagine effettuata 
all'Ospedale maegiore di Mi
lano. all'ospedale civile d: Ge
nova e allo psichiatrico di 
Limolate — dice il prof. Can-
crini, coordinatore del semi
nano — è risultato, per l'an
no 1968. che i ricoverati per 
alcoollsmo furono tremila 
L'ISTAT asserisce che i neo-
veri di quell'anno in tutto il 
paese sarebbero stati appena 
6.000». 

Quale è l'origine di questi 
notevoli difetti di valutazio
ne? «Una di queste è l'as
surdo diniego mutualistico al 
rimborso delle cure prestato 
al paziente alcoolista. dice 
ancora Cancrmi. che forza 
per Io più i medici ad una 
censura che elimina quasi del 
tutto questi pazienti dalle lo
ro cartelle ». Non CO dimenti
cato. inoltre, che. generalmen
te si nfugge dal ricovero psi-
chiatnco per accettare le cu
re di cliniche pnvate o uni-
versitane dove la denuncia 
del « malato di mente» non 
viene effettuata. 

Disorganizzazione, ambigui
tà di collocazione del feno
meno patologico, una buona 
dose di ignoranza fanno da 
complemento a questo vero e 
proprio caso di dissesto assi
stenziale e sanitario. Basti 
pensare all'indice delle morti 
provocate dall'alcool: se ne 
denunciano meno della metà 
di quelle effettive. Se uno, 
affetto da alcoolismo, muore 
per collasso, la statistica lo 
ascriverà tra i decessi per 
-cardiopatia sclerotica*; chi 
ha avuto un incidente stra
dale dovuto agli abusi del 
bere, per l'ISTAT la sua mor
te sarà dovuta a « trauma ». 
E cosi via. Ci si arresta al 
fenomeno esterno, e le cause 
nmangono nascoste. Malaga-
dò le imprecisioni, però, st è 
potuto appurare che — sono 
dati del 7 / — l'entrata ne
gli istituti di cura per malat
tie mentali di affetti da al-
coolismo e psicosi alcoolica. 
è stata di 10 mila unità 

/millecinquecento donne, ot
tomila e passa gli uomini). 

Se è confuso il mondo dei 
dati, ancora più precario è 
quello degli interventi tera
peutici e preventivi. Che co
s'è un alcoolizzato? Quali on-
gini ha. nella sua dimensione 
di massa, questo tipo di tos
sicomania? Riduttiva appare 
la tradizionale tendenza ad 
affrontare il fenomeno solo 
per limitarne i danni fisiolo
gici, senza appurarne l'ori
gine. « Ma anche a livello di 
tecnica psicoterapica, non ci 
si può attenere — sostiene 
Cancrini — ad una metodolo
gia tradizionale, che circoscri
ve il problema alla sfera 
strettamente individuale». La 
« malattia ». o la « devianza » 
— affermano oli pstchiatn 
di Roma — può essere me
glio compresa o risolta se si 
stabilisce una « sistematica 
esplorazione delle relazioni 
interpersonali e delle leggi 
che governano la vita dei 
gruppi dei quali l'individuo è 
partecipe. Come, appunto, il 
nucleo familiare ». 

E' una soluzione che può, 
nella misura m cui fornisce 
risultati positivi, fare da 
complemento alla necessana 
opera di prevenzione e di po
litica assistenziale, che im
plica un intervento sulle ori
gini sociali del fenomeno del
le tossicomanie. Di qui Pt'm-
portanza di non ridurre P:*to 
al confronto tra teciiic'ie psi
coterapiche, ma l'wgema di 
definire la questione in rap
porto alla sua rilevanza so
ciale. 

\'on va dimenticato, tra 
l'altro, che l'alcoolismo n-
guarda prevalentemente i ce
ti sociali meno abbienti nel 
nostro paese (e su questo, pur
troppo. manca ancora il ne
cessario supporto statistico). 
Ed è dunque una « malattia » 
strettamente, per certi aspet
ti. correlata ai rapporti dell' 
individuo con il luogo di la
voro. le condizioni materiali 
di esistenza. Un problema psi
chiatrico. dunque, che recla
ma, per la sua soluzione, un 
forte intervento socializzan
te. 

E non è un caso che al se
minario. effettuato dagli psi
chiatri dell'università dt Ro
ma, si sia messo l'accento sul
l'importanza di promuovere 
iniziative attorno a quei cen
tri — previsti dalla recente 
legge sulla droga — di riabi
litazione e prevenzione di co
loro che sono dediti, appun
to. alle tossicomanie e all'al-
coolismo. Già su questo ter
reno. sigmficattve esperien
ze sono state fatte dalla Re
gione Emilia Romagna e dal
la stessa Provincia di Mila
no. che hanno potenziato e 
allargato la rete de» centri di 
prevenzione, avviando un di
battito coi cittadini, sugge
rendo iniziative. £ ' un'espe
rienza appena agli inizi, ma 
che indica con sufficiente 
chiarezza la strada da seguire 
per affrontare e risolvere il 
problema. 

Duccio Trombadori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

E' terminato alle 14.30 lo 
interiogatorio di Ferdinando 
Ventriglla. indiziato di ban
carotta, in quanto ex ammi
nistratore delegato del «Ban
co di Roma», insieme a Gui
di e Barone per la liquida
zione coatta della « Banca 
privata italiana » di Miche
le Sindona. 

Il tentativo di coprire i 
buchi e le voragini che Sin
dona aveva aperto con le 
sue operazioni, venne porta
to avanti dal «Banco di Ro
ma » il quale fini per Inseri
re un suo dirigente, Qian 
Battista Fignon. all'interno 
dell'istituto sindomano: in 
una assemblea degli azioni
sti, tenuta 11 5 agosto 1974, 
venne fatta balenare la pro
spettiva del rilancio della 
« Banca privata italiana » 
garantito appunto dalla pre
senza del Banco di Roma, 
quarantacinque giorni più 
tardi, il 20 settembre 1974, 
Fignon annuncia Invece un 
buco di 189 miliardi e il 25 
successivo vi fu la richiesta 
di liquidazione coatta avan
zata da Carli, adottata il 29 
settembre. 

Ventriglla ha continuato a 
sostenere, nel suo interroga
torio. che tutta l'operazione. 
aperta dal favoloso finanzia
mento a Sindona di 100 mi
lioni di dollari, venne fatta 
nell'interesse del paese per 
salvaguardare la credibilità 
all'estero della struttura ban
caria: e come Guidi e Baro

ne, Ventriglla ha chiamato 
in causa Carli e la « Banca 

d'Italia » allineata sulle stes
se posizioni. Carli, che è, a 
sua volta indiziato sia per 
la bancarotta sia per omis
sione di atti di ufficio, haja 
suo tempo sostenuto chef*il 
primo finanziamento venrte 
fatto a sua insaputa e che, 
in seguito, si adoperò per tu
telare la credibilità della 
struttura bancaria del paese. 

VI è una strana consonan
za nel « canto » di tutti que
sti uomini, evidenziata negli 
interrogatori di Ventriglla, 
Barone e Guidi, circa scan
dalose manovre che si sono 
rivelate altrettanti sperperi 
di risorse pubbliche: le inie
zioni di miliardi a favore dei 
bancarottiere Sindona sareb
bero state fatte per « Tinte-
resse superiore della nazio
ne ». Nessuno di questi per
sonaggi tiene conto che a 
smentirli recisamente, sono 
innanzi tutto i fatti: quanto 
costi il « crack » Sindona alla 
collettività non è ancora ac
certato fino in fondo, ma la 
cifra di 400 miliardi sembra 
perfino essere inferiore al 
vero. Vi è un fatto, emerso 
dagli interrogatori degli am
ministratori del Banco di Ro
ma, che è spia eloquente di 
una verità che viene ostina
tamente tenuta nascosta die
tro carteggi copiosissimi tesi 
a dimostrare che il rapporto 
fra Sindona e « Banco di Ro
ma » fu solo un rapporto di 
affari: ed è la consegna del 
silenzio sulle fasi precedenti 
alla richiesta di 100 milioni 
di dollari che Sindona avan
zò 1*11 giugno 1974. Perchè 
proprio su questo aspetto han
no tenuta la bocca chiusa? 
Perchè nessuno si è profuso 
a spiegare come mal un'ope
razione che riguardava ban
che italiane venne compiuta 
all'estero? Forse perchè, si 
vuole nascondere la matrice 
politica del «crack» di Sin
dona che porta direttamente 
all'allora segreteria de, cioè 
a Fanfani. 

I tre banchieri Interrogati 
hanno tentato di fare crede
re che 1 100 milioni di dol
lari vennero dati ad un Sin
dona che pareva ancora nel 
p:eno della propria « salute ». 
Ma a nessuno può sfuggire 
che la colossale cifra venne 
concessa quando già si era 
a conoscenza sia delle diffi
coltà della «Banca Franklin» 
in cattive acque ormai da due 
mesi, sia di quelle delle socie
tà italiane che, dopo il falli
mento del tentativo di au
mento del capitale della Fi-
nambro. registravano regres
si e perdite. 

Allora perchè venne deci
so ugualmente il favoloso fi
nanziamento? Perchè lo si 
attuò avendo in mano ga
ranzie Incerte e senza pre
tendere quel margine nor
male di lucro a cui una ban
ca non rinuncia mai? 

I tre amministratori, que
sto è certo, hanno dato una 
versione addomesticata dei 
fatti. Che cosa nascondono? 
L'unico che si è lasciato scap 
pire qualche cosa è Gu:d: 
quando ha fatto riferimento 
alle pressioni politiche che 
portarono Mario Barone al 
vertice del «Banco di Roma». 

In questo scandaloso giro 
di miliardi, testimonianza ri
p u t a n t e di un sottogover
no facente capo agli uomini 
p:ù in vista della DC. non 
b sogna mai dimenticare al
cuni fatti concreti. Il 28 mar
zo 1974 Barone viene nomi
nato amm'n:stratore delega
to del « Banco di Roma >•. 
Pochissimi giorni dopo, due 
per '.'esattezza, due miliardi 
venivano versati da Sindona 
nelle casse della DC. Qual
che me*e dopo veniva inne
scata l'operazione di finan
ziamento dei 100 milioni di 
dollari. La nomina di Baro
ne. per la quale si erano 
adoperati Fanfani e Andreot-
ti. aveva dato evidentemen 
te i suo! frutti. 

«Grazie, signor presiden
te — scrisse Sindona a Fan
fani — per il suo intervento 
in riferimento al nostro isti
tuto di eredita Con ricono
scenza, suo Michele Sindona». 

Maurizio Michelini 

i 

Lettere 
all' Unita: 

Il dramma 
dei giovani 
senza lavoro 
Cara Unità, 

la questione della dlsoccu 
pozione giovanile va ormai 
assumendo un'importanza ca 
pitale. Se nel giro dt due-tre 
anni non sì riuscirà a dare 
un lavoro a queste masse 
enormi di giovani che veti 
gono sfornate dalla scuola — 
dai tecnici, ai diplomati, ai 
laureati — il nostro Paese 
rischia di diventare un serba 
toio di disadattati, pronto ad 
esplodere in qualsiasi mo 
mento. E' sicuro che le gran 
di confederazioni del lavoro 
abbiano visto questo proble 
ma in tutta la sua gravità'' 
MI auguro di sbagliare, ma 
non ne sono certo. Il mio 
vuole essere un accorato ap 
pello — personale, perchè la 
questione brucia anche sulla 
mia pelle, ma pure a nome 
di tante altre centinaia di 
migliaia di giovani — perchè 
ci si impegni in modo rigo
roso per poter dare un posto 
di lavoro a tutti. 

GUGLIELMO DE DONATI 
(Napoli) 

Caro direttore, 
il problema di cui voglio 

parlarti è importante e altret
tanto urgente E' il problema 
del giovani e della loro prima 
occupazione. Ho notato che 
tutti t partiti dell'arco costi 
tuzlonale si preoccupano se 
riamente per trovare il modo 
di inserire questa grande mas 
sa di giovani nel processo 
produttivo del Paese. Si sen
tono infatti molte proposte e 
molte iniziative. Ma data la 
mia esperienza — e senza fare 
nessun processo alle intenzio 
ni — penso che questo prò 
blema rimarrà in qran parte 
irrisolto, se il governo non 
si deciderà una volta per sem 
pre a rimboccarsi le maniche. 
a fare veramente quelle ri/or 
me che il popolo lavoratore 
aspetta da^trent'annl Lo so 
che il PCI non ha mai perso 
di vista Questa grossa piaga 
sociale, che si è battuto più 
di ogni altro partito demo
cratico Però non basta, oc
corre fare qualcosa dì più, 
in particolare là dove noi go 
verniamo a livello regionale. 
provinciale, comunale. 

Forse a qualcuno potrà ap 
parire una scelta marginale. 
quella che io proporrò: ma 
cominciamola a fare, vedrete 
che qualche risultato lo darà. 
I dipendenti di Enti tornii. 
varastatalì, statali ecc che 
hanno già maturato un'anzia
nità pensionabile all'SO per 
cento dello stipendio, perchè 
non lasciano il vosto ai pio
vani? Perchè certi conìunl che 
lavorano entrambi da Vi anni 
e più non si decidono a la
sciare ì loro posti di lavoro. 
visto che potrebbero prendere 
una venslone decorosa* Se 
ali Enti locali e stotnli vo
lessero attuare onesti nensio-
namenti in tempo breve, io 
credo che. oltre a rinniorn-
nire certi settori imnlenatl-l. 
mialtaia e migliala di aìnrani 
tecnici e immeoatì potrebbero 
trovare così un'occuvmione. 

DUTLTO FRANCA 
(Pesaro) 

Cara Unità. 
sono un giovane, non molto 

tempo addietro mi sono re
cato a Roma per fare un 
concorso come statistico al 
ministero della Difesa riser
vato ai soli invalidi. Si richie
deva la terza media come ti
tolo di studio, ma dei pre
senti in aula non c'era uno 
che almeno non avesse un 
titolo di studio inferiore al 
diploma. Dopo averci dettato 
una traccia del compito da 
fare, uno degli assistenti ha 
fatto poche domande a cia
scuno di noi. Ma tra di esse. 
ve ne era una sinaolare. que
sta: « Politica? ». Mi sono chie
sto che cosa potesse impor
tare al ministero, dovendo 
assumere degli esperti in sta
tistica. se auestl si interes
sano di politica o no. Ma 
evidentemente gli importava. 
perchè quell'assistente trascri
veva la risposta. E allora ri 
era da pensare che essa ser
visse alla commissione esa
minatrice per fare scelte e 
discriminazioni politiche E 
poi certuno sì riempie tanto 
la bocca con la parola * de
mocrazia ». A lor sianort non 
interessa lo stato di bisogno 
e la preparazione di una per
sona: importa invece mante
nere una schiera di schiari 
che sanno solo abbassare la 
testa. 

Ho l'impressione, cara Uni
tà, che certa gente non abbia 
ancora capito il significato del 
15 giugno e che quindi non 
sia in arado dì fare un'ana
lisi realistica del momento 
che stiamo rivendo. Il dilaga
re della delinquenza — insie
me alla disoccupazione cro
nica nel Paese — scaturisce 
dal malcostume e dai metodi 
di sottogoverno che fanno cre
dere sempre mero, svecial-
mente tra i giorfini. alle isti
tuzioni e olla stessa Costitu 
zìor.e. Pubblica mire la min 
firma- sono figlio di conta 
dint. ho bisogno di tutti, mn 
non prego nessuno wr avere 
ciò che è un mio diritto. Ir. 
somma, non ho xmirn 

MARIO LO FEUDO 
(Montano Uff Ugo - Cosen7a> 

Accompagnava 
Gobetti per di fon-
derlo dai fascisti 
Cara Unirà, 

il Teatro Regno a Tomo 
prima e dopo l'incendio, era 
e fu destinato alla lirica. Il 
teatro destinato all'arte dram 
matira era, nel 1920-'21'22. 
l'Alfieri, in piazza Solfennn 
E' a questo teatro che ap 
prodavano tn quegli anni, per 
i loro memorabili successi, le 
compagnie più prestigiose: la 
Galli, la Melato, lo Zucconi 
le Gramatìca. ecc E tu in 
questo teatro che Piero Gobc: 
ti affinò la sua capacità dt 
critico per l'Ordine Nuovo. 

Ricordo che Gramsci, negli 
ultimi mesi del 1921. organiz

zò una specie di corpo di guar-
dia a difesa di Gobetti, già 
allora fatto segno a minacca 
da parte degli uomini di Ce
sare Maria De Vecchi, allora 
capintesta dello squadrismo 
torinese. E' toccato anche a 
me, così come mi era toccato 
di far parte della difesa di 
Misiano, di accompagnare più 
volte Gobetti, quando usciva 
dal teatro dopo le recite, nel 
breve tragitto da piazza Solfe
rino al giornale: e dal giorna
le alla viuzza dove il giovane 
critico abitava. 

Penso che la commemora
zione di Gobetti, nel clnquan* 
tesimo della sua morte, avreb
be assunta ancora maggiore 
importanza, se essa, anziché al 
Regio, fosse stata fatta all'Al
tieri. La manifestazione avreb-
be, a mio parere, avuto un du
plice significato: quello di 
commemorare il critico tea
trale e l'uomo di cultura, e 
quello di ricordare al torine
si la funzione culturale svol
ta da quel teatro, negli anni di 
più accentuato progresso del
la città del Toro, 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Chi scopre oggi 
le lotte 
delle donne 
Caro direttore, 

ormai sono tutti d'accordo 
con le donne. Tutti ne par
lano, compresi gli uomini dì 
governo che però, natural
mente, fanno ben poco di con
creto: per le donne come per 
gli altri. Sembra, insomma, 
che le donne siano state 
n scoperte » negli ultimi me
si. Invece sono tanti anni che 
ci siamo: che ci siamo nelle 
lotte del lavoro, nelle lotte 
democratiche, nella vita del 
partiti. 

Naturalmente essere risco
perte non ci displace, non ci 
displace che le più giovani, 
sempre più numerose, pren
dano coscienza della necessità 
di lottare anche per la loro 
dignità. Soprattutto non ci di
spiace che anche le donne che 
non sono abituate alle lotte 
di fabbrica, ma vengono da al
tre categorie sociali, le donne 
colte, della borghesia, diventi
no anche loro sincere prota
goniste della battaglia di e-
mancipaztone. 

La loro presenza ha porta
to un contributo nuovo e in
teressante anche se, su molte 
delle questioni che preferisco
no discutere, io non mi sento 
d'accordo con loro e soprat
tutto non mi sento d'accordo 
con quel modo di porre i pio-
Memi. secondo il t uale si ac
cetta la logica dì questa so
cietà e, in un modo o nel
l'altro. si finisce col fare dì 
ogni problema un rapporto 
tra individui, una contrappo
sizione tra uomini e donne. 

Il dato positivo è che ora 
le donne a impegnate » sono 
molto più numerose e prepa
rate: il problema è quello di 
riuscire a muoverci tutte in
sieme. 

CARLA BISONI 
(Milano) 

Fitti bloccati 
e deposito 
della cauzione 
Caro compagno direttore, 

desidererei un chiarimento 
sulla questione assillante de
gli affitti. Sono un operaio, da 
due anni ho fatto un contratto 
d'affìtto e in maggio scade. 
Pago 600 000 lire all'anno, in 
più ho depositato 150 mila li
re di cauzione. Ora sono stato 
invitato a rinnovarlo e mi è 
stato chiesto il doppio d'affit
to più altre SO mila lire di 
cauzione. Gradirei che questa 
lettera fosse pubblicata al più 
presto per poter dare una ri
sposta precisa ai proprietari, 
sia per l'aumento del fitto, sia 
per questa faccenda della cau
zione. 

A.B. 
(Bondeno • Ferrara) 

NOVITÀ 

In virtù delle attuali leggi 
vincolistiche, i contratti di lo
cazione in corso alla data del 
30 giugno 75 il cui titolare ab
bia percepito un reddito ai fi
ni della complementare pari 
o inferiore a L. 4.000.000 nel 
1973, o che comunque abbia
no percepito nel 1972 un red
dito netto non superiore a 
L. 4.000 000. alla loro scadenza 
sono automaticamente proro
gati. 

Infatti la proroga del con
tratto significa che lo stesso 
non ha più la scadenza fissata 
sul modulo; la sua vera sca
denza è fissata dalla legge e 
quindi ogni disdetta è illegitti
ma e priva di qualsiasi elet
to. Per tutto il periodo della 
proroga, il contratto non po
trà essere disdettato né il ca
none aumentato. La proroga 
legale ha luogo di diritto e 
perciò qualsiasi clausola inse
nta nel contratto, che prevede 
la risoluzione dello stesso e la 
rinuncia alla proroga per qual
siasi motivo, è priva di effi
cacia. 

Va poi tenuto presente che 
ai sensi della legge 351/74 vie
ne imposto al locatore l'ob
bligo di fornire entro trenta 
giorni dalla richiesta dell'in
quilino. tutti ì dati dai quali 
si può ricavare il canone le
gale e cioè le generalità del
l'inquilino precedente e il ca
none dallo stesso dovuto alla 
data dell'I gennaio 71 o altra 
data prima della locazione se 
successiva. 

Il deposito cauzionale per 
ogni tipo di locazione deve es
sere pari a due mensilità del 
canone, deve essere versato su 
libretto bancario vincolato con 
l'accredito degli interessi ma
turati. L'inquilino che abbia 
i^ik versato per deposito cau
zionale una somma superiore 
alle due mensilità chiede il 
rimborso della somma ecce
dente. Il versamento - i una 
somma per deposito cauziona
le e una facoltà che il proprie
tario può chiedere all'atto del
la stipulazione del contratto 
di locazione, se non l'ha ri
chiesta, non può ottenerla suc
cessivamente né sollecitare 
adeguamenti, fa. f ) 

RIUNITI 
Lefebvre 

Riflessioni 
sulla storia 
Prefazione di A. Soboul -
traduzione di G. Cafiero • 
« Biblioteca di storia » • 
pp. 304 • L. 3.500 • Una in
terpretazione marxista della 
Rivoluzione francese in una 
seria di saggi preceduti da 
scritti sulla comprensione, 
l'insegnamento e il signifi
cato dialettico della storia. 

Camacho 

Le 
Commissioni 
operaie 
in Spagna 
Traduzione di G. Lapasini -
« XX secolo » • pp. 160 • 
L. 900 - Le origini, i princi
pi fondamentali e la storia 
del movimento sindacale 
spagnolo nell'esposizione di 
Marcolino Camacho, il di
rigente delle Commissioni 
operaie. 

Tamames 

Progetto 
per il futuro 
della Spagna 
Traduzione di G. Lapasini 
- "Argomenti» • pp. 128 • 
L. 1.000 • Due saggi di uno 
dei più noti economisti spa
gnoli che costituiscono un 
contributo alla ricerca di 
una piattaforma politica sul
la quale varie forze possa
no convergere. 

I DAVID 

NUOVA COLLANA 
DI NARRATIVA 
CONTEMPORANEA 
Roversi 

I diecimila r 
cavalli . r 

Conversazione introdut
tiva di G.C Ferretti - • 
pp. 280 • L. 1.800 

• f , > ' ' \ , - ' • • 

•JSdstre/ 
Le notti, , 
l ugubr i ' °- -/ 

' Traduzione d i 'N , Rossi 
• pp. 256 - L. 1.600 

'fi •;. - . * , • • 

'òfalente ^ • 
. Interno con 
figure 
pp. 224 • L. 1.500 

Becker , i 
Jacob 
il bugiardo 
Traduzione di M. De ve
na - pp. 256 • L. 1.600 

L'evoluzio
nismo 
A cura di B. Fantini - - Stru
menti - - pp. 320 - L. 2.000 
• Le teorie evolutive che 
hanno più contribuito a ri
voluzionare la concezione 
del mondo. 

Il 
decadentismo 
A cura di E. Ghidetti • 
« Strumenti >• - pp. 280 -
L. 1.800 • La genesi del de
cadentismo europeo, le poe
tiche dei decadenti italiani 
e un'antologia della critica 
da Benedetto Croce a oggi. 

Berlinguer Bini 
Faggioli 

Sesso e 
società 
• Materiali di orientamento 
e di studio - • pp. 240 • 
L. 1.5C0 - Il probtema del
l'educazione sessuale nella 
famiglia e nella scuola al 
vaglio di docenti, medici e 
politici. 

M.A. Manacorda 

Per la riforma 
della scuola 
secondaria 
• Il runto » - pp. 144 • 
L 1000 • La ricerca dei 
comunisti per una soluzio
ne razionale e unitaria della 
crisi della scuola 

Le pietre di 
Mazzullo 
Prelazione di Paulc-Marie 
Grand - • Arte contempora
nea • pp 1 000 • 72 tavole 
a 2 colorì V. 8 000 Una 
carrellata di immagini delle 
grandi sculture in pietra 
dell'artista messinese 
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L'affare Lockheed si allarga a macchia d'olio rivelando nuove connivenze e storture 

ANCHETA^NORTHROP VERSÒ" 
«BUSTARELLE» PER 

OLTRE 860 MILA DOLLARI 
I pagamenti sono stati effettuati da una sussidiaria italiana - Due testimonianze rese dal 
sen. Church e da un dirigente della Lockheed chiamano di nuovo in causa Gui e Tanassi 

WASHINGTON, 21 
Mentre nuovi gravi elementi sono emersi nello scandalo della Lockheed, ed In particolare nella vicenda del < fondi neri » 

versati in Italia, un'altra società aeronautica, la t Northrop Corporation > si vede chiamata in causa per versamenti « impro
pri » effettuati in Italia, Grecia, Portogallo, Somalia e Turchia per complessivi 861.000 dollari,-129.000 dei quali sicuramente 
versati dopo l'aprile 1975. La cosa viene ammessa esplicitamente dalla stessa Northrop, che però si difende affermando di 
non esserne stata al corrente in quanto i versamenti furono effettuati, a sua insaputa, tramite una società sussidiaria italia
na. Di tutto questo la Northrop afferma di avere informato la Security and Exchange Commission (SEC), clip vigila sulle ope

razioni delle multinazionali. 

Le ordinazioni militari sono sottratte ad ogni controllo del Parlamento 

Nella'giungla delle commesse 
germogliano gli scandali 

I casi dei carri armati Leopard e M.60 - Nei prossimi 3-4 anni alle Forze armate italiane verrebbero destinati 
dai 13 ai 15 mila miliardi di lire - Si tratta non solo di spenderli in modo pulito, ma anche in modo giusto 

E' stata definita la « giun
gla eegreta delle commesse ». 
11 riferimento è al grosso e 
delicato problema dell'acqui
sto delle armi. La gente, 03-' 
gi, non chiede soltanto di col
pire qualche corrotto — cosa 
che si deve naturalmente fa
re e con grande fermezza — 
ma vuole soprattutto chiarez
za e pulizia su tutta la ma
teria delle forniture milita
ri. T,e spese per la Difesa oc-
cu,>ano il secondo posto, dopo 
l'Istruzione, nel bilancio dello 
Stato. Per mantenere le pro
prie Forze armate l'Italia ha 
epeso negli ultimi 10 anni cir
ca 20 mila miliardi di lire. 
Per l'anno in corso si preve
de di spenderne 3.400 (oltre 
505 miliardi in più del *75). 
Questa somma rappresenta il 
9 per cento delle spese tota
li dello Stato e il 12.9 per 
cento delle entrate. 

Bisogna dire subito che cir
ca il 60 per cento dei 3.400 
miliardi da spendere questo 

anno, è destinato al persona
le; il restante 40 per cento 
(1.240 miliardi) servirà per le 
spese d'esercizio e per l'am
modernamento dei mezzi. La 
sproporzione è evidente. L'Ita
lia è uno dei pochi paesi del 
mondo con una pletora di alti 
ufficiali molto superiore alle 
reali necessità (9.000 fra ge
nerali. colonnelli e tenenti co
lonnelli). Ma non è questo.evi-
dentemente, il punto più do
lente. 

L'immediato futuro delle no
stre Forze armate sarà ca
ratterizzato, con la ristruttu
razione già avviata, da una 
drastica riduzione del perso
nale (60 mila uomini in me
no) e da forte incremento del
le spese destinate all'ammo
dernamento dei mezzi e al
l'acquisto di nuove armi. 
Esercito, Aeronautica e Ma
rina (quest'ultima ha già ot
tenuto l'approvazione del
la « legge navale ») hanno 
presentato separatamente dei 

piani decennali, che compor
tano una spesa complessiva 
di circa 3.500 miliardi, al di 
fuori dei normali stanziamen
ti di bilancio. Il discorso ci 
porterebbe lontano, alle scel
te fatte in sede NATO e al 
ruolo che si intende affidare 
all'Italia nell'Alleanza, visto 
che si punta ad un arma
mento con spiccate caratteri
stiche offensive. Ma non è di 
questo che qui vogliamo occu
parci, bensì dello spinoso pro
blema delle forniture milita
ri, riproposto all'attenzione 
della opinione pubblica dallo 
«scandalo Lockheed». 

Per i prossimi 34 anni alle 
nostre Forze armate saranno 
destinati molto presumibil
mente dai 13 ai 15 mila mi
liardi di lire. Una cifra enor
me, metà della quale do
vrebbe servire per le spese 
di esercizio e per l'ammo
dernamento del mezzi. Questo 
problema delle forniture mi
litari acquista quindi una im-

Il congegno 
che favorisce P«errore» 

Le complicatissime procedure e il gro-
v./ito burocratico che presiedono le scel
te. le decisioni e i controlli delle fornitu
re militari, sembrano fatti apposta per 
favorire e per coprire qualsiasi tipo di 
comportamento illecito. Questo è il mec
canismo-labirinto sul quale sta indagando 
Il tìott. Ilario Martella, per venire a capo 
dello «scandalo Lockheed». E* lo stesso 
meccanismo che ha favorito miriadi di 
scandali e di scelte sbagliate che han
no fatto epoca. 

1) Lo Stato Maggiore d'arma (eser-
cito, marina e aeronautica) avanza una 
richiesta di materiali, di mezzi e di ar
mi indicando il determinato tipo che gli 
occorre. E* la cosiddetta « specifica ». 

2) Le direzioni generali del ministe
ro della Difesa responsabili di quel deter
minato settore, preparano una relazione 
tecnica, che riferisce quanti tipi di quel 
de;erminato prodotto o di quella determi
nata arma sono reperibili sul mercato na
zionale e internazionale. E' tuttavia da 
rilevare che se la « specifica » è stata pre
disposta in un certo modo (per esempio 
l'acquisto degli Hercules: se lo SM del
l'aeronautica — e più precisamente la 
direzione delle costruzioni, delle armi e 
degli armamenti — ha detto che ha bi
sogno di un aereo da trasporto con una 
autonomia di volo di 6-7 mila km, scelte 
non ce ne sono essendo il solo con quel
le caratteristiche) il «ventaglio» di pro

poste che le direzioni generali dovrebbe
ro fare, non è più possibile. 

3) Lo Stato Maggiore generale della 
difesa esamina lo studio tecnico prepara
to dalla direzione generale del ministero 
responsabile del settore, fa le sue osser-
vaz.oni e trasmette i documenti al mini
stero difesa. 

4) Il segretario generale della dife
sa, dopo il primo assenso del ministro, 
predispone la stesura del contratto d* 
acquisto, con la collaborazione della di
rezione tecnica interessata. 

5) La bozza del contratto va «di so
lito r. ma non sempre al Consiglio superio
re delle forze armate che deve dare il 
suo parere. Questo organo consultivo ln-
terforze con compiti amministrativi, è 
stato però esautorato dal Comitato dei ca
pi di SM (creato nel 1968 dal socialde
mocratico Tremelloni), che ha una in
fluenza determinante sulle scelte degli 
armamenti (i controllori controllati). 

6) Una volta emesso il parere del 
Consigilo superiore delle forze armate, i-
nizia la fase esecutiva della operazione 
(lettera di affidamento, parere del Consi
glio di Stato che è un atto puramente 
formale; firma del contratto). 

Tutta questa impalcatura burocratica 
copre i poteri reali che sono in effetti 
nelle mani di pochi: capi di SM e mini
stri della difesa. Il Parlamento non ha 
alcun potere di sorta. 

La legge 
proposta dal 

Lo « scandalo Lockheed » ha ripropo
sto la necessita di affrontare con urgen
za un problema scottante: quello deìle 
forniture militari. Per impedire ruberie 
e scelte sbagliate non corrispondenti al
le effettive esigenze della nostra difesa 
nazionale, è necessario ricondurre tutta 
la materia al controllo del Parlamento. 

A questo scopo i gruppi parlamentari 
• del Pei hanno presentato giorni fa al 

Senato e alla Camera un disegno di 
legct- per la istituzione di una commis
sione parlamentare d'inchiesta. Ecco il 
testo integrale. 

Art. 1. — E' istituita una commissio
ne parlamentare d'inchiesta sulle forni-
tur? e commesse di armi, mezzi militari 
e approvvigionamenti destinati alle for
ze armate delia Repubblica italiana. 

l a commissione è composta di 15 se-
na;on e di 15 deputati nominati rispet
tivamente in proporzione alla composi-
z.on.-* dei gruppi parlamentari dal pre-

- sidente del Senato e dal presidente del
la Camera dei deputati. 

Cor» la stessa procedura sarà provve
duto alle sostituzioni che si rendessero 
necessarie in caso di dimissioni dalla 
co.r.misstone o di cessazione dal manda
lo parlamentare. 

11 presidente della commissione è scel
ta di comune accordo d.n presidenti del
le due assemblee, al di fuori dei predetti 
con.ponenti della commissione, tra i par
lamentari dell'uno o dell'altro ramo del 
P.ariamento. 

La commissione elezse nel suo seno 
duo vice presidenti e due segretari. 

Art. 2. — La commissione parlamenta-
ro d'inchiesta ha il compito di: 

lì accettare le procedure adottate per 

PCI 
la scelta e l'acquisto deìle forniture e 
commesse di cui all'art. 1 e l'efficacia 
dei controlli stabiliti e attuati; 

2) accertare su quali presupposti strate
gie:. operativi e logistici sono state effet
tuate le scelte in rapporto all'interesse 
della difesa nazionale e la congruità del
la spesa rispetto ai costi effettivi del 
materiale acquistato; 

3» accertare eventuali atti o compor
tamenti illeciti e irregolarità che siano 
stati compiuti nella scelta e nell'acquisto 
di materiale destinato alle forze armate; 

4> verificare lo stato della ricerca scien
tifica a fini militari e del coordinamento 
tra 1 diversi enti militari e civili ad essa 
preposti; 

5> proporre 1 prowedimentei che si ri
tengano necessari per garantire la rispon
denza delle scelte all'interesse della dife
sa nazionale, la regolarità delle procedu
re adottate e l'efficacia dei controlli in 
ordine ai programmi, alle trattative, ai 
contratti d'acquisto, alla consegna e al 
pagamento delle forniture e delle commes
se militari, e per garantire il coordina
mento e lo sviluppo della ricerca scien
tifica a fini militari. 

Art. 3. — La relazione della commissio
ne sarà presentata al Senato e alla Ca
mera dei deputati entro sei mesi dall'in-
s«l .amento della commissione stessa. 

Art. 4. — Le spese per il funzionamen
to della commissione sono poste per metà 
a carico del bilancio del Senato e per 
lV.ltra metà a carico del bilancio delia 
Camera dei deputati. 

Art. 5. — La presente legge entra in vi
gore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

portanza eccezionale. Che fi
ne faranno tutti questi miliar
di? Quale ruolo potrà svolge
re il Parlamento affinchè sia
no spesi bene e senza intral
lazzi di sorta? 

In realtà finora hanno sem
pre deciso in pochi ed hanno 
scelto spesso male, molte vol
te in modo non chiaro. Le Ca
mere non hanno mai potuto 
esprimere con cognizione di 
causa un giudizio nel merito 
delle diverse scelte compiute. 
La politica delle forniture mi
litari è stata sempre decisa 
dal ministro della difesa e dai 
capi di stato maggiore. Esiste 
è vero, un Consiglio superiore 
delle Forze armate, organo 
consultivo del ministro, ma è 
stato del tutto esautorato dal 
Comitato dei capi di S.M. vo
luto a suo tempo da Andreot-
ti. Il mantenimento di poteri 
e di strutture separate per 
ogni forza armata, la man
canza di una programmazio
ne interforze della spesa, la 
interferenza dei comandi NA
TO nella determinazione del
le scelte strategiche, degli or
dinamenti e dell'acquisto del
le armi, hanno fatto il re
sto. 

Le conseguenze di questo 
stato di cose è sotto gli occhi 
di tutti: inefficienza sperpe
ri, scandali uno dopo l'al
tro ed una girandola di mi
nistri e di generali come pro
tagonisti. Dai carri armati 
«M-47» agli «M-60» ai Leo
pard, alle «mine d'oro» al
l'acquisto e alla produzione 
degli Starfighter F-104 fino 
egli Hercules, è tutto un fio
rire di operazioni costose e 
discutibili, dannose alle isti
tuzioni militari e al loro stes
so prestigio. 

La « storia » di alcuni di 
questi casi è estremamente 
illuminante. Dietro ad ognu
no si intravvedono personag
gi politici e ministri corrotti, 
generali troppo compiacenti 
o peggio mediatori privi di 
scrupoli, lotte a coltello fra 
gruppi industriali, miliardi in 
bustarelle per «ungere le ruo
te», anche se non sempre è 
stato possibile appurarlo. In 
questa giungla navigano per
sonaggi del sottogoverno, uo-
nvni d'affari e prestano-
ml delle multinazionali, cui si 
aggiungono schiere di « agen
ti di vendita» della armi, co
loro che utilizzano le pro
prie amicizie in mezzo agli 
uomini del potere per piazza
re i prodotti di ditte come la 
Lockheed o la General Elet-
trics. la Fiat o l'Agusta. la 
Piaggio, e la Selenia — tan
to per citarne alcune — per 
le quali lavorano. 

Uno dei più bei colpi lo mi
se a segno alcuni anni or-
sono Rosario Romeo, di casa 
negli ambienti de e socialde
mocratici. che riusci a conce
dere il grosso affare dell'ac -
quisto dei carri Leopard. Di 
cosa si trattò? 

• L'acquisto 
dei Leopard 

La storia dei Leopard ini
ziò nel 1969. Buttando a ma
re la scelta del carro ame
ricano M. 60 fatta da Giulio 
Andreotti. venne deciso l'ac
quisto di 800 carri armati 
tedeschi per una spesa di cir
ca 200 miliardi di lire. L'ope
razione venne avviata dairal-
lora ministro della Difesa Lui
gi Gui, che predispose il con
tratto. firmato poi dal suo 
successore Mario Tanassi. 
Secondo tale accordo, 200 di 
questi carri sarebbero stati 
prodotti dalla Krauss-Maffei 
e gli altri 600 allestiti me
diante una co-produzione con 
la Oto-Me!ara. che già ave\a 
avuto le commesse per l*M-60. 

II problema ve*»ne discusso 
nel ^1 alla Camera, dove il 
governo giustificò l'acquato 
dei Ivopard con la necess.tà 
di rinnovare la linea carri. 
ed affermò che essi sareb
bero stati dati in dotazione 
all'esercito fra il 1971 e il 
'76. Quanto alla spesa, si d.s-
se al'ora che non avrebbe su
perato : 170 miliardi di lire 
i70 spesi in Germania e gli 
altri 100 in Italia per mate
riali e manodopera in un prc-
gramma di co-produzione cui 
partecipa :l gruppo mdustr.a-
le Oto-MPlara-Fiat-Lancia). 

In quella circostanza i de
putati della sinistra critica
rono la decisione di acqui
stare 800 carri armati pesan
ti, sia perchè rappresentava 
obiettivamente una minaccia 
alla Jugoslavia e agli altri 
paesi confinanti e che com
portava una enorme spesa a 
danno delle altre due forze, ar
mate, sia perché la Galileo. 
industria dell'IRI. era stata 
esclusa per i sistemi di pun
tamento montati sui carri 
Leopard (tu preferito quello 
scandinavo). Il governo non 
seppe dare però una rispo
sta convincente. 

Un'altra critica da muove
re alla scelta del Leopard, 
secondo i tecnici derivava dal 
fatto che quelli giunti in Ita
lia erano privi di adeguati 
mezzi di difesa antiaerea e 
quindi facili bersagli della 
caccia nemica. Nei program
mi era previsto l'acquisto di 
altri 140 carri tedeschi, dota
ti delle più moderne protezio
ni contro gli attacchi dall'al
to, ma diventarono 80 perchè 
si disse, vennero a manca
re i mezzi finanziari. All'epo
ca della decisione del Leo
pard, ci si chiese il perchè 
della repentina svolta ed il 
passaggio dal carro america
no a quello tedesco. In ve
rità delle ragioni c'erano: 
l'M-60 infatti era inutilizza
bile In Italia. 

• La storia 
del carro M60 

La vicenda del carro arma
to americano M-60 è tutta 
da raccontare. Per sostituire 
il parco-carri, costituito da un 
migliaio di M-47 prodotti dal
la Chrysler per la guerra in 
Corea, l'esercito (capo di SM 
era il gen. Aloja) avanzò la 
richiesta di un nuovo carro 
armato proponendo quello 
USA. Ci furono laboriose 
trattative e all-a fine il con
tratto venne firmato. Si dis-
&> anche che i primi 100 
M-60 sarebbero stati costrui
ti negli Stati Uniti, mentre 
gli altri (si parlò allora di 
700-800) li avrebbe prodotti 
l'OTO-Melara nei suoi stabili
menti di La Spezia. Per la 
produzione su licenza de: pri
mi 400 cam armati, l'Italia 
avrebbe versato 1 milione e 
600 mila dollari, circa 1 mi
liardo di lire. 

Il contratto venne firmato 
nel 1966 e la produzione al
la OTO-Melara iniziò nel '68. 
Un anno dopo venne arresta
ta: i carri armati costruiti 
erano quasi 200. La perdita 
per l'azienda dell'IRI fu valu
tata attorno ai 10 miliardi di 
l.re. 

Che cosa aveva consigliato 
questa brusca decisione? Si 
era scoperto che i mastodon
tici M.-60 non passavano nel
le gallerie ferroviarie: si sa
rebbe dovuto ogni volta smon
tare : cingoli. Per di p.ù. 
dato l'enorme peso, non po
tevano transitare sui ponti. 
perchè questi sarebbero crol
lati. Questa la versione uffi
ciale. C'è però chi afferma 
che si trattò di una lotta di 
potere fra il gen. Aloja, che 
aveva scelto il carro ame
ricano. e il gen. De Loren
zo. che voleva dimostrare la 
incapacità del suo predeces
sore. A pagare comunque 
siano andate le cose, fu anco
ra una volta il contribuente 
Italiano. 

• Le radio 
fasulle 

Tatto questo è roba di ieri. 
Pr.ma di giungere aiii epi
sodi degli F-104 e degli Her
cules ài cui si parla in questi 
siomi. c'era stato un altro 
scandalo clamoroso: quello 
delle radio fasulle e inservi
bili montate sui carri arma
ti americani venduti all'Ita-
l a . Tutto fu messo a tace
re. non sì può escludere che 
siano volate bustarelle. Co
me quelle che la Lockheed 
ha distribuito a piene mani 
nella «operazione Hercules». 

Ce n'è abbastanza, ci sem
bra, per giustificare una in
chiesta del Parlamento sulle 
forniture militari. 

Un primo passo può essere 
considerato l'aver stab.l.to 

nella « legge navale » — so
prattutto per volontà dei co
munisti — che il ministero 
alleghi al bilancio annuale la 
specifica sulla utilizzazione 
del fondo straordinario, da chi 
sono stati acquistati gli ar
mamenti e i materiali per la 
Marina e quale cifra è stata 
spesa, (monche l'elenco degli 
enti, delle società e delle im
prese con le quali sono stali 
stipulati i contratti e gli atti 
di concessione ». 

Resta però aperto il pro
blema di fondo: sottoporre le 
ordinazioni militari al rigoro
so controllo del Parlamento. 
per impedire ogni possibilità 
di corruzione e garantire che 
le scelte compiute rispondano 
effettivamente alle esigenze 
della difesa nazionale. 

Sergio Pardera 
Nelle foto In alto: il carro ar
mato Leopard (a sinistra) e 
Il carro armato M.60. 

E' da rilevare che, in segui' 
to ad un precedente rilievo 
della SEC. si era arrivati 
ad un accordo tra la stes
sa SEC e la Northrop, la 
quale aveva firmato una de
libera che proibiva pagamen
ti del genere. Ora la stessa 
Northrop è costretta ad am
mettere che una parte del 
versamento in questione — 
come si è detto per una ci
fra di circa 129.000 dollari — 
è stato effettuato dopo quel
la delibera, vale a dire do
po l'aprile 1975. 

La società che ha effettua
to i versamenti, secondo quan 
to affermato dalla Northrop, 
è la « Page - Europa Sp.A » 
di Roma, sussidiaria della 
«Page Communications Engi-
neers Inc. » che è a sua 
volta una sussidiaria della 
Northrop. La natura del pa
gamenti non è stata rivela
ta, ma la Northrop ha di
chiarato che sono coinvolti 
alcuni dipendenti di gover
ni stranieri. Il funzionario 
ha tuttavia detto di non sa
pere che cosa ci si aspettas
se da coloro che ricevette
ro le somme o quali furo
no i risultati delle opera
zioni. 

Secondo lo stesso portavo
ce. la Northrop sta sottopo
nendo a controllo la società 
italiana con l'aiuto di con
siglieri speciali. «Si tratta — 
ha affermato il portavoce — 
di una sussidiaria di una 
sussidiaria. E' una società i-
taliana. Hanno agito senza 
che la Northrop ne fosse 
a conoscenza e senza il suo 
consenso. Le persone respon
sabili dei pagamenti non han
no più alcun rapporto con 
la Northrop». 

Per quanto riguarda lo scan
dalo della Lockheed, sono 
da registrare due gravi di
chiarazioni di esponenti ame

ricani che chiamano nuora-
mente in causa, in modo e-
splicito, gli ex - ministri del
la difesa italiani on.ll Gui 
e Tanassi. 

Ai nomi del due uomini 
politici ha fatto espresso ri
ferimento proprio il presi
dente del Sottocomltato sena
toriale per le multinaziona
li, sen. Frank Church, auto
re del rapporto che ha por
tato alla luce tutto lo scan
dalo delle « bustarelle ». Le 
cose stanno in questi ter
mini. 

Il sen. Church ha ricevuto 
ieri l'on. Ruggero Orlando. 
del PSI, che si trova negli 
USA per una riunione inter
parlamentare e che ha chie
sto di vedere il senatore a-
mericano per avere da lui 
elementi ed apprezzamenti da 
sottoporre, una volta rientra
to in Italia, alla Commissio
ne difesa della Camera. L'in
contro Clmrch-Orlando si è 
svolto poco dopo che il pre
sidente della Sottocommissio
ne del Senato USA aveva 
ricevuto l'ambasciatore Gaja, 
al quale il governo italiano 
ha affidato il compito di 
chiedere la documentazione 
completa, comprese le pagine 
che mancano nella versione 
del rapporto Church Inviato 
a Roma. Parlando della indi
viduazione dei responsabili 
dello scandalo, l'on. Orlando 
ha detto che, in base alla 
documentazione fin qui no
ta, per i ministri della di
fesa coinvolti sono stati fatti 
in Italia i nomi degli on.ll 
Gui e Tanassi. A questo pun
to, il sen. Church ha inter
rotto l'on. Orlando esclaman
do: «Ah, quindi i nomi li 
avete già! ». 

Un'altra testimonianza è 
stata resa, al corrispondente 
di un quotidiano romano, da 

William Cowden, funzionario 
dirigente della Lockheed. Il 
cui nome ricorre più volte nel 
rapporto Church e che ha 
il suo ufficio nella sede della 
società a Manetta (Georgia). 
Interrogato nello scorso au
tunno da un investigatore del
lo studio contabile « Arthur 
Young and Co. » sulla de
stinazione di 50 mila dolla
ri di « fondi neri » della Lo
ckheed versati in Italia, Cow
den disse che erano stati 
corrisposti ad un ministro 
italiano della difesa, da lui 
identificato nell'on. Mario 

Tanassi. in un documento non 
compreso nella parte del 
dossier finora resa nota, e 
che viene citato dal suddetto 
corrispondente, si legge che 
« i cinquantamila dollari ven
gono descritti come un paga
mento aggiuntivo e in com
pensi speciali al ministro, per 
le attività svolte in connes
sione con l'aumento del prez
zo negoziato a dicembre ». Ri
chiesto come mai sia al cor
rente con tanta precisione 
della destinazione della som
ma, William Cowden — sem 
pre secondo la versione ri
portata dal quotidiano roma
no — ha detto: « Perché ero 
presente al pagamento ». 

In Giappone intanto, mentre 
le due Camere del parla
mento voteranno lunedì la 
richiesta al governo USA di 
fornire tutte le informazioni 
in suo possesso sui « fondi 
neri ». la Banca governativa 
dì import-export (Eximbank) 
ha aperto una inchiesta sul
le circostanze nelle quali la 
campanula aerea intema ANA 
(Ali Nippon Airways) acqui
stò dalla Lockheed nel 1972 
dieci aerei « Tristar ». La ban
ca avrebbe prestato alla com
pagnia ANA una somma com
plessiva di 148 milioni di 
dollari per questa operazione. 

Perché nella vicenda degli « Hercules » si parla anche di Camillo Crociani 

La carriera di Antonelli all'ombra 
del presidente della Finmeccanica 

L'arresto dell'avvocato romano ha messo in rilievo dubbi già affacciati da tempo - Dagli incarichi nella CISET alla sca
lata delle finanziarie pubbliche-Un'interrogazione comuni sta al presidente del Consiglio e al ministro deiie PP.SS. 

Era inevitabile che non ap
pena l'avvocato romano Vit
torio Antonelli varcava la 
soglia del carcere — accusa
to di tacere ciò che sa sullo 
scandalo Lockheed — l'onda 
dei dubbi e dei sospetti inve
stisse la persona con la qua
le più strettamente ha colla
borato, l'uomo che figura 
come il capocordata di una 
fulminea «scalata sociale»: 
Camillo Crociani, 55 anni, at
tuale presidente della Fin-
meccanica (la finanziaria di 
tutte le aziende meccaniche 
IRI), già presidente della 
Finmare. nonché della CISET. 
la società che commercia ap
parecchiature elettroniche per 
l'aviazione civile e militare. 

Da quando si è comincia
to a collegare in qualche 
modo il suo nome alla vi
cenda degli « Hercules », qual
che giorno fa, gli interroga
tivi sono andati aumentando. 
A queste domande ora sono 

Interrogazione 

del PRI 
I deputati repubbl.cani 

Giorgio La Malfa. Mammi e 
Ascari Raccagni hanno pre
sentato un'interrogazione nel
la quale chiedono d; cono
scere « gli elementi di cui il 
governo dispone m relazione 
alle voci riferite da molti or
gani di stampa secondo cui 
un alto dirigente di una so
cietà finanziaria pubblica sa
rebbe coinvolto in gravi epi
sodi di irregolarità nel cam
po delle forniture militar» ». 

Negata 
l'autorizzazione 

a procedere 
contro l'Espresso 

In merito alla richiesta for
mulata dalla Procura della 
repubblica presso il tnbunale 
di Roma, il ministro guarda
sigilli ha negato l'autorizza
zione a procedere contro Livio 
Zanetti, direttore responsa
bile de e L'Espresso », e il 
vignettista Tullio Pencoli per 
il reato di offesa all'onore e 
al prestigio del Presidente 
della Repubblica. 

chiamati a rispondere anche 
il presidente del Consiglio e 
il ministro delle Partecipa
zioni Statali, ai quali i com
pagni Barca, responsabile dei-
la sezione economica del Par
tito. e Di Giulio, vice presi
dente del gruppo comunista 
alla Camera, ieri hanno ri
volto un'interrogazione. Tra 
l'altro i comunisti chiedono 
di sapere « se è stata dispo
sta una specifica inchiesta 
amministrativa in relazione 
alle accuse pubblicamente 
mosse a Camillo Crociani, 
presidente della Finmeccani
ca. e quali misure cautelati
ve sono state prese per evi
tare, o almeno limitare, il 
coinvolgimento dell'IRI e del
la sua dirigenza nello scan
dalo delle forniture militari ». 

Non si può dimenticare, 1 
infatti, che nella vicenda del
le bustarelle versate per fun
gere le ruote del ministero j 
della Difesa è stata coinvol- j 
ta anche la Selenia. che — 
secondo una circostanziata j 
denuncia dei sindacati — si , 
sarebbe servita anch'essa ; 
della COM.EL. di Maria Fa- I 
va e dell'avvocato Vittorio 1 
Antonelli per vendere le sue 
apparecchiature elettroniche 1 
allo Stato. Sarebbe quanto 1 
mai opportuno, quindi, che i 
dirigenti delle Partecipazioni ' 
statali e dell'In non lascias
sero passare altri giorni pri
ma di compiere i dovuti ac
certamenti per chiarire tutti 
i leciti dubbi dell'opinione 
pubblica. Proprio mercoledì 
prossimo è prevista una se
duta del comitato di presi
denza dell'Ili. Potrebbe es
sere questa l'occasione per u-
scire dal silenzio su tutta 
questa vicenda. 

Ma torniamo ad occupar
ci di Camillo Crociani, dive
nuto in pochi giorni uno de
gli uomini più «chiacchiera
ti » nell'ambito di questa vi
cenda. Al suo nome si è ar
rivati seguendo una catena 
di coincidenze, che spetta al 
matnstrato stabilire quanto 
siano casuali. Il punto di par
tenza è «tato la COM.EL.. 
allorché ci si è accorti che 
dietro l'intraprendente si-
gnonna Mana Fava (che 
figura come amministratrice 
unica) c'è sempre stato l'av
vocato Viftono Antonelli. n 
perché dell'accostamento An
tonelli Crociani è presto spie
gato. 

Nella CISET di Camillo 
Crociani (ora presieduta pro-
pno dal generale Zattone, 
che nel '70 firmò i contratti » 
d'acquisto dei costosissimi 
ma inutili «Hercules») fin 
dal '68 figura come consi

gliere d'amministrazione l'av
vocato Antonelli. Una carica 
che ha tutt'oggi. 

La collaborazione Crociani-
Antonelll non si interrompe 
mai. Anche quando Crociani 
abbandona i suoi incanchi 
nella CISET per diventare 
presidente della Finmeccani
ca. L'avvocato infatti, in un 
certo qual modo lo segue en
trando un anno dopo nel 
consiglio di amministrazione 
della FAG-italiana. una so
cietà con sede a Milano con
trollata per il 49% proprio 
dalla Finmeccanica. Intanto 

nella CISET, oltre allo stesso 
Antonelli, è rimasto un altro 
collaboratore di Crociani, e 
precisamente il cognato Fran
co Bogliolo. 

Le polemiche e le illazioni 
Intorno alla figura e all'ope
rato di Camillo Crociani han
no avuto qualche ripercussio
ne — niente di ufficiale, ov
viamente — negli ambienti 
della Finmeccanica e dell'IRI, 
dove il personaggio in que
stione non si fa vedere da 
circa otto giorni. 

Sergio Criscuoli 

Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 

familiare in crisi? V i offr iamo la possibilità di 

intraprendere una carriera brillante - Diamo ad 

ambosessi il modo di risolvere i propri proble

mi . La nostra è una industria leader nel campo 

della biancheria, alta moda, arredamento e non 

ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu , 

ti porterà fortuna 

CERCHIAMO VENDITORI 
per le zone d i : 

Pisa - Arezzo - Firenze • Pistoia - Siena - Pe
rugia - Empoli - Poggibonsi - Terni • Viterbo. 

Scrivere a IMTAP Casella postale 544 - Firenze 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 

AVVISO D'ASTA PUBBLICA 

L'Amministrazione della Provincia di Venezia informa che il 
giorno 24 marzo 1976 alle ore 11 pretto la propria tede in Pa
lazzo Corner S. Marco 2662, a/ra luogo un'atta pubblica per l'alie
nai, one del terreno di HA 5 81.10 di proprietà provinciale, sito 
in comune di Venezia, località Ca' Ssvio - Litorale Ira Punta Sab
bioni e Jexolo destinato in parte a zona retidenziale. 

Prezzo base d'atta L. 336 642.750. 
Le condizioni per l'ammittione alla gara tono dettagliatamente 

specificate nel bando che potrà essere richiesto all'Amministrazione 
Provinciale di Venezia • Ufficio rJi Segreteria. Palazzo Corner 
tei. 041 89760. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Luciano Majorana 

IL PRESIDENTE 
Lucio Strumendo 
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Ricca e vivace discussione alla VI Conferenza nazionale femminile 

Nella voce delle donne comuniste 
il segno dell'Italia che cambia 

Il rapporto fra specificità della questione femminile e rinnovamento generale del Paese — L'esperienza delle « zone bianche » e quella 
in difesa del posto di lavoro — Le donne protagoniste della battagli a per il Mezzogiorno — Occhetto: la rivolta femminile reclama un 
modo nuovo di far politica — Il saluto del sindaco di Milano Aniasi e gli interventi delle rappresentanti dell'UDI, del PRI e del PDUP 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21. 

Se si' vuole cogliere l'Inte
ra complessità della «que
stione femminile» e 11 suo 
imporsi in modo dirompen
te nella realtà del nostro pae
se, occorre 6egulre con at
tenzione il susseguirsi degli 
interventi che si svolgono al
la VI Conferenza nazionale 
delle donne comun.Ste aperta 
con una relazione della com
pagna Adriana Seroni. 

E' attraverso queste voci, 
queste esperienze, che 11 pro
blema dell'emancipazione del
la donna assume la sua con
cretezza; e In esse emergono 
1 passi in avanti, ma anche 
le difficoltà che questo pro
cesso incontra, lo sforzo conti
nuo che in un partito come fA nostro viene compiuto per 
mettere a confronto una sto
rica tradizione di lotta del 
movimento operalo, con le 
esigenze nuove, le tematiche 
emergenti con cui è necessa
rio, oggi, misurarsi e saper 
dare risposta positiva se si 
vuole che la questione femmi
nile possa essere realmente 
avviata a soluzione. 

Il problema dell'emancipa
zione della donna si fonde 
quindi, pur mantenendo una 
sua propria specificità, con 
il processo di rinnovamento 
sociale che può avanzare sol
tanto con l'insieme dello 
schlfcramento democratico. 
Per questo il dibattito alla 
Conferenza delle donne co
muniste ha investito tutti i 
problemi della nostra società. 
da quelli dell'occupazione e 
del servizi sociali che Fono 
primari per l'emancipazione 
femminile, a quelli del dirit
ti civili, a quelli del pieno 
realizzarsi della personalità 
dei singoli' in una società più 
giusta. 

Sono stati interventi che 
partivano soprattutto da espe
rienze di lavoro e di lotta 
condotte nelle diverse zone 
d'Italia e che richiamavano 
continuamente alla necessità 
di un momento unificante 
che sappici raccogliere quan
to di nuovo emerge nel mon
do femminile nel nostro pae
se e trasformarlo in una spin
ta decisiva per 11 cambiamen
to della società e per la fine 
della subordinazione della 
donna. 

Ecco perchè le esperienze 
delle zone bianche del Vene
to — esposte dalla compa
gna Danis Frigato, responsa
bile femminile di quella re
gione — sono servite a far 
meglio comprendere anche la 
realtà d'altre zone, del Mila
nese o del Meridione d'Italia. 

Un'esperienza che confer
ma che ci troviamo di fron
te ad una presa di coscienza 
nazionale del problema fem
minile anche se vi sono zo
ne (A Veneto è appunto una 
di queste) dove il processo è 
più travagliato. 

La crisi economica, e i 
6UOi riflessi sulla « questio
ne femminile », è stato uno 
del fili conduttori degli inter
venti. Alle cinquanta fabbri
che occupate nel Veneto, di 
cui ben trenta a mano 
d'opera femminile, fa riscon
tro l'esperienza portata da 
Anna Milani, operala della 
CGS di Milano, fabbrica ap
partenente ad una multina
zionale non ancora investita 
dalla crisi economica ma nel
la quale — come in molte 
altre — la maternità tende a 
provocare l'espulsione delle 
donne dal posto di lavoro. 
Tutte queste realtà locali ve
dono l'impressionante accre
scersi del lavoro a domici
li), la mancata applicazione 
della lejrge che dovrebbe repo 
larlo. l'aumento del « lavoro 
nero» e quindi del super-
sfruttamento delle donne. 

Parallelamente a questo au
mentano, però, non solo la 
generale presa di coscienza 
delle masse femminili della 
esigenza di un profondo rin 
novamento sociale, ma anche 
l'Impegno politico e sindaca
le nella fabbrica e in tutti i 
posti di lavoro, come ha rile
vato U compagna Mirella De 
Mei di Roma, che ha insi
stito sulla necessità della ri
forma dello Stato come ele
mento determinante per il pie
no dispiegarsi delta persona
lità del caudino e quindi an
che della donna. 

La battaglia delle masse 
femminili per la loro emanci
pazione diventa quindi par
te» generale della battaglia 
per trasformare il sistema 
economico, e non può dunque 
risolversi in una agitazione 
che st limiti a coinvolgere 
soltanto piccole elite come ha 
ribadito Maria Lorini respon
sabile dell'Ufficio lavoratrici 
della CGIL. La lotta delle la
voratrici in difesa del posto 
di lavoro e quella che v.ene 
condotta per l'allargamento 
deli' occupazione dimostrano 
che viene sempre più impo
nendosi una figura di donna 
che attraverso il lavoro agi
sce per affermare la sua per-
sonal.tà. 

E' soltanto attraverso la 
analisi del meccanismo di svi
luppo delle forze economi
che e produttive, del modi di 
produzione, della destinazio
ne delle r.sorse, della dina
mica delle forze sociali — ha 
detto Anna Bucclarelli, asses
tare al Comune di Firenze 
• che si arriva al nodo del-
rattuale crisi sociale, della 
dlifreguione e quindi della 

rflnazione di cui la don-

Una veduta parziale della sala del teatro Lìrico, dove sono in corso I lavori della VI confe
renza femminile del PCI 

na è la principale vittima. 
Combattere la degradazione so
ciale, la emarginazione di in
teri strati della società non è 
cosa diversa dal parlare di 
riforme che mcidono su in
vestimenti, produzione e con
sumi; non è cosa diversa dal 
costruire nuovi rapporti fra 
uomini e donne. 

Ma è soprattutto nelle zo
ne più emarginate che si av
verte la necessità di un cam
biamento profondo che sal
di la lotta delle masse fem
minili per la loro emancipa
zione a quella per il rinnova
mento sociale e democratico. 
E' l'esperienza che ha porta
to alla Conferenza la compa
gna Paola Bovio, di Ferrara, 
che ha parlato delle dramma
tiche condizioni di vita del
la donna nell'agricoltura, do
ve la crisi economica ha a 
volte anche van.ficato parte 
delle conquiste sindacali del
le lavoratrici della terra e 
dove la carenza di servizi so
ciali si trasforma in una fu-

I ga e nell'abbandono della pos
sibilità di utilizzare un gran
de patrimonio economico. 

Nuove ansie salgono dalle 
famiglie contadine, cosi co
me prospettive nuove emer
gono anche dalle zone del 
Sud, che potevano sembrare 
soltanto marginalmente sfio
rate da questa tematica. Tut
to 11 nuovo che dobbiamo 
costruire nel Mezzogiorno — 
ha detto la compagna Ange
la Francese di Napoli — non 
sarà possibile senza la parte
cipazione completa delle mas
se femminili. 

Esiste una esasperazione 
esplosiva contro il clientelismo 
e II malgoverno che è stata 
fra gli elementi determinan
ti dell'avanzata del aostro 
partito il 15 giugno, e le mas
se femminili sono diventate 
l'interlocutore privilegiato di 
tutto il movimento democra
tico meridionale. In realtà co
me quelle di Napoli, anche 
il problema dell'aborto si' sal
da a quello della mancanza 

di strutture sociali ed è quin
di necessario non FOÌO appro
vare una legge, ma rimuove
re le cause sociali che porta
no al grande numero di abor
ti clandestini. 

VI è per le donne meri
dionali il pericolo che la cri
si economica si prolunghi 
con una stagnazione che 
avrebbe conseguenze dram
matiche non solo su un siste
ma produttivo estremamente 
fragile, ma che compromet
terebbe anche il pieno affer
marsi del ruolo della donna 
nella società. Vi è la necessi
tà di capire e organizzare ogni 
lotta del Meridione che vede 
le donne tra le protagoniste. 
Vi è un enorme distacco — 
ha detto Maria Bruggiato, 
consigliere comunale di Po
tenza — fra le donne meri
dionali che lavano i panni 
al fiume e lottano per ave
re l'acqua corrente in casa e 
le donne che lottano per 
una sessualità libera e com
pleta. 

Capacità, e fantasia politica 
Ma non si può fare, anche 

nel Meridione, una politica 
dei due tempi (prima risolvia
mo 1 problemi primari, poi 
gli altri), né si possono fare 
scissioni fra lotte che posso
no apparire di avanguardia e 
lotte di «retroguardia ». Oc
corrono oggi più che mai 
capacità e fantasia politica 
per saper saldare tutti i tipi 
di lotta che si ricollegano al 
grande tema della emancipa
zione femminile. 

Ciò che la classe dirigente 
del nostro paese non ha vo
luto capire — ha insistito Ro
sa Da Ponte di Bari, che ha 
portato l'esperienza delle lot
te delle donne pugliesi — è 
che per uscire dalla crisi è 
necessario l'impiego di tutte 
le energie. 

In Pugl.a. come in tutto il 
Mezzogiorno, sono oggi le mas
se femminili che pacano il 
prezzo maggiore della crisi, 
non solo nelle fabbriche, ma 
nelle campagne dove cresce 
la differenza salariale fra uo
mini e donne ottenuta in 
forme diverse, e fra le giova
ni per il pauroso aumento 
della disoccupaz:one intellet
tuale a causa di una scola
rizzazione di massa che sj è 
sviluppata nell"ambito di una 

economia che non offre pos
sibilità di lavoro. 

La questione femminile di
venta casi — come ha rile
vato Katia Bellillo di Peru
gia — un tema che è presen
te ogci all'interno di tutti i 
movimenti politici e con il 
quale dobbiamo continuamen
te confrontarci; è un tema 
che va al di là degli schiera
menti trad.'zionali dei partiti 
e che può avviare a nuovi 
e diversi schieramenti uni
tari. 

Affrontare la questione fem
minile — ha detto nel suo 
intervento Achille Occhetto. 
della Direzione del partito — 
vuol dire ripensare la socie
tà anche alla luce delle do
mande poste dalle varrò cor
renti femministe. L'immissio
ne delle donne nel lavoro è 
una condizione necessaria ma 
non sufficiente. Occorre rac
cogliere i caratteri nuovi 
della protesta femminile non 
sottovalutandone le motiva
zioni ideali, psicologiche e 
morali. 

Salutiamo con entusiasmo 
— ha continuato Occhetto — 
l'avvicinamento di posizioni 
all'interno delia sinistra a 
proposito della legge sull'a
borto. che sta a dimostrare 
il peso reale che il dibatti

to democratico del paese as
sume nella elaborazione del 
PCI. cioè In un organismo 
vivo, permanentemente aper
to alle sollecitazioni di un con
fronto democratico, contrario 
ad ogni integralismo. Nello 
stesso tempo dobbiamo com
battere più attivamente la fal
sa immagine di un nostro 
moralismo conservatore, di
sposto a sacrificare tutto sul
l'altare del compromesso sto
rico. Noi combattiamo la dis
soluzione morale del paese 
non ritornando alle vecchie 
forme coercitive, ma muoven
do decisamente nella prospet
tiva dell'autogoverno "morale. 
Ai cattol.ci diciamo di voler 
difendere, assieme a loro, va
lori fondamentali dell'uomo. 
però su una trincea realmen
te umana senza imporre giu
dizi formali e quindi crudeli 
su una realtà che è in crisi 
e in movimento. 

La rivolta femminile recla
ma anche un modo nuovo di 
far politica che presuppon
ga una grande ricomposizio
ne della personalità umana 
in una società diversa. La 
donna infatti non può essere 
equ.\jarata in una società 
fondata sulla subordinazione. 
La sua liberazione presuppo
ne un mutamento di valori. 

Occorrono risposte concrete 
L'esigenza di unità delle 

donne è uno dei punti noda
li del dibattito. Occorrono 
per questo obiettivi concreti, 
da quelli per l'occupazione 
a quelli per la riforma ridi
la scuola, della finanza loca
le. della maternità e dell'a
borto. Ad essi la società de
ve dare risposte concrete. 
Non basta solo la crescita 
culturale (come sembra rite
nere la D O ma le donne de
vono entrare nella politica: 
se « non conquistano se stes
se alla milizia politica » le ri
chieste d'emancipaz.one re
stano chiuse in un ambito 
ristretto né può aversi una 
crescita reale della demo
crazia. i 

Gli inte •enti di due ope
raie — Leila Arsieni, della 
Singer piemontese e Ornella 
Grassi, della Harry's Moda di 
Lecce — da due zone geografi
che cosi diverse, portano al
la tribuna l'eco di lotte che 
esprimono una sempre più 
diffusa aspirazione al lavoro, 
e alla dignità del lavoro. La 
prima pari* di una battaglia 

ancora in corso e degli inter
venti necessari per trovare 
una soluzione al problema 
della piena utilizzazione delle 
risorse umane, allargando il 
discorso «all'area degradata 
de! lavoro)» nella cintura d: 
Torino e nel territorio con 
la diffusione delle attività a 
domicilio. Ma non dimentica, 
con uno sforzo di saldatura 
tra i diversi aspetti della con
dizione femminile, quella che 
definisce la «qualità» della 
vita quotidiana della donno, 
ì problemi della maternità, 
della sessualità, della scuola, 
della cultura. 

Ornella Grassi — che sale 
alla tribuna insieme a tante 
altre operaie di altre fabbri
che, tutte accolte da un gran
de e caloroso applauso — ha 

l'orgoglio del successo raggiun
t a dopo fatiche e sacrifici, 
dalle duemila giovani donne 
che all'Harry's Moda non 
hanno ceduto. Racconta 11 
processo i l maturazione po
litica che è stato di ciascu
na: dalla accettariont passi

va dei ricatti padronali fino 
alla volontà collettiva di im
porre una soluzione diversa. 
Ma non ci basta la difesa 
del nostro posto di lavoro, 
per la quale essenziale si è 
dimostrata la solidarietà di 
tutti: ojrzi in poco è la pos
sibilità di un nuovo sviluppo 
economico. Con grande sen
sibilità e umanità, la giova
ne operaia leccese a questo 
punto ha parlato delle ra
gazze «che un tempo e: sem
bravano priv-.leg:ate J>, le di
plomate e laureate che non 
trovano più occupazione e 
ha ribadito il valore dell'uni
tà con loro, e con le conta
dine. e con le tabacchine, con 
donne appartenenti alle più 
diverse forze sociali. 

Lo stesso rlch'amo si è 
ascoltato nelle parole di Adr.a-
na Laudani, consigliere co
munale di Catania, che ha 
aggiunto a questo vasto 
schieramento di donne del 
Mezzogiorno le casalinghe 
«con una sete di occupazio
ne erra è irte di emancipa

zione ». Proprio le masse 
femminili del Mezzogiorno 
da questa VI Conferenza ven
gono alla ribaita come una 
forza nuova In movimento, 
6u tutto l'arco di temi — 
Ideali, politici, morali — che 
« 11 problema donna » rappre
senta nella sua globalità. 
Adriana Laudani ha pooto 
l'accento su lotte che porta
no tutte il segno dell'unita, 
tra donne comuniste, socia
liste e denne di orientamen
to cattolico, con una tenden
za crescente all'ag^regiuione. 
Ella ha parlato del «corag
gio di partire dal privato » 
non per rinchiudersi in es
so, ma per proporre valori 
costruttivi senza pregiudizi 
« né vecchi ne nuovi ». 

Il nuovo emerge dal Mez
zogiorno olle zone « bian
che»: ne ha parlato Franca 
Pererl, di Trento, illustrando 
quanto è cambiato nella 
struttura della famiglia pa
triarcale del Trentino Alto 
Adige e come le donne sem
pre più respingono l'« ideo
logia del focolare». Soffer
mandosi sulle conseguenze 
della crisi, la compilai Pa
reri ha indicato l'esigenza di 
interventi per l'occupazione 
e anche per l'applicazione del 
diritto di famiglia in partico
lare per le donne contadine. 
Il suo richiamo al dialogo e 
all'unità è stato rivolto alle 
donne dei partiti politici de
mocratici. e insieme alle don
ne di lingua tedesca perchè 
si affermi anche In questo 
senso la società pluralistica. 

La donna che proprio nel 
corso delia crisi chiede lavoro 
è un dato nuovo della situa
zione Italiana, ha affermato 
Lucia Vianello, del regionale 
toscano, prendendo in esa
me questa spinta diffusa per 
affermare la necessità di mo
menti e lotte unitarie. Oltre 
a questo e alle richieste spe
cifiche da sostenere con sem
pre maggiore forza, ella ha 
sottolineato 11 valore della bat
taglia ideale contro quanti 
vorrebbero riaffermare oggi 
il ruolo che il capitalismo 
ha affidato alle donne. La 
compagna Vianello ha infine 
individuato i problemi — dai 
consumi sociali alla lotta per 
la finanza locale — attraver
so 1 quali si possa ampliare 
la democrazia reale ed ha 
affermato che il confronto 
con !e masse femminili può 
anche caratterizzare in mo
do nuovo il pluralismo a cui 
ci richiamiamo. 

La nuova coscienza storica 
del ruolo della donna com
porta una riflessione più at
tenta del partito per dare ri
sposta di qualità ad una nuo
va domanda di qualità che si 
esprime nel movimento fem
minile. Anche in una regione 
come l'Emilia Romagna — ha 
sottolineato Valeria Zanotti 
— dove il PCI è tanta parte 
della realtà democratica oc
corre riflettere perché è dif
ficile per la donna essere pro
tagonista completa della vita 
sociale, anche se non si può 
sottovalutare il valore della 
immensa esperienza della 
partecipazione della donna e-
miliana alla gestione della co
sa pubblica a tutti i livelli. 

Vi 6 una presa di coscienza 
profonda dell'autonomia e 
della specificità della questio
ne femminile che si è rivela
ta anche — come ha messo 
in luce il compagno Antonel
lo Falomi della Federazione 
di Roma — nelle innumerevo
li manifestazioni di donne 
che si sono svolte in questi 
ultimi tempi. E' pero soltan
to attraverso l'azione de! no
stro partito che questo m i 
vimento di massa può assu
mere uno sbocco che indichi 
la via per la soluzione radi
cale dei problemi del paese. 

Sono necessari quindi — ha 
Insistito la compagna Fran
cesca Busso, vice presidente 
della Regione Liguria — una 
ricerca, un confronto e un 
impegno unitario a cui è chia
mato a partecipare tutto il 
movimento femmini'.e. 

Alla VI Conferenza nazio
nale delle donne comuniste 
sono stati portati ieri i salu
ti del sindaco di Milano Aido 
Aniasi. il auale ha sottoiinea-
to come la coscienza della 
questione femminile si va dif
fondendo in strati sempre p.ù 
vasti della opinione pubblica 
e ha ricordato il contributo 
che le donne milanesi hanno 
dato dalla Resistenza in pai 
alla lotta per il rinnovamento 
della società: di Fausta Gian
ni Cecchini dell'UDI, la qu.\".c 
ha ribadito come questa as
sociazione si sia soprattutto 
in questi ultimi tempi impo
sta all'attenzione dell'intero 
paese per la sua az.one. le 
sue finalità e il suo metodo 
di lavoro per l'emancipazione 
femminile; di Paola Muse.la 
Viviani a nome del Movimen
to femminile repubblicano e 
di Lidia Campagnano del 
PDUP. 

Telegrammi hanno inviato 
la compagna Nilde Jott:. vi
ce presidente delia Camera 
impegnata nei lavori par.a-
mentan e i'on. Tina Anselm:. 
sottosegreta ria al lavoro, a 
nome del Comitato italiano 
per l'Anno intemazionale 
della donna. 

Bruno Enriotti 

MOSCA-LENINGRADO-TALUN 
Partenze: 4 e 18 aprile • 5 maggio • 20 giugno 

Dunu s «g Lire 260.000 

MOSCA-LENINGRADO-RIGA 
Partenze: 16 e 23 maggio - 6 giugno 

Dumi s gg Lire 260.000 

7 NOVEMBRE A 
LENINGRADO-MOSCA 
Dall'I all'8 novembre 

Duriti 8 gg l\f 280.000 

CAPODANNO A 
LENINGRADO-MOSCA 
Dal 27 dicembre al 3 gennaio 1977 

Lire 330.000 
VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Dal 18 luglio al 1° agosto 
Itlntnrio: KO'AA • /,'ILANO - MOSCA - KALtNIN - SAVAS. 
CANOA - BUKARA • TA5CHEr<T - WC!CA . RO.'.'A - MILA'.O 
VIAGGIO IN AEREO, TRENO E PULLMAN 

Lire 400.000 

1° MA$£I0 A STALINGRADO 
Dal 27 aprile al 4 maggio 
Itlntnrio: M'LANO . f/05CA • STALINGRADO 

Lire 230.000 

MOSCA-LENINGRADO 
Dal 27 luglio al 3 agosto 

Lire 230.000 

CIRCOLO POLARE ARTICO 
Dal 10 agosto al 24 agosto 
Itlntnrio: W'LAN'O - KIEV • LENINGRADO • PETROZA-
VODSM • /.VJ-:MAr.S-; ((.e jc Ì di K : J ) . WOSCA 

Lire 365.000 

Capodanno a MOSCA 
Dal 29 dicembre al 2 gennaio 1977 

Lire 207.000 
.VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

CROCIERA 
CROCIERA UNITÀ VACANZE 
CON LAM/N n „,. , _ .. , 
«IVAN FRANKO» Dall 1 al 9 settembre 
Itlntr.rio: GENOVA - MALTA • IRAKL1CM - KATAKOLCU -
CORFU* - GENOVA 

Quote da Lire 194.000 
a Lire 337.000 

TURCHIA 
PASQUA A ISTANBUL 
Dal 16 al 19 aprile 

PREZZO DA DEFINIRE 

ISTANBUL 
ANKARA-CAPPAD0CIA 
Dal 24 al 30 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

ISTANBUL -IZMIR 
Dal 28 giugno al 4 luglio 

PREZZO DA DEFINIRE 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

UNGHERIA 
WEEK-END A BUDAPEST 
Dal 10 al 13 settembre 

Lire 140.000 

1° MAGGIO A BUDAPEST 
Dal 30 aprile al 3 maggio 

Lire 160.000 

«Ponte» di novembre a BUDAPEST 
Dal 30 ottobre ài 3 novembre 

Lire 180.000 
VIAGGI IH AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

SOMALIA 
VACANZE IN SOMALIA 
VIAGGIO IN AEREO DA ROMA: 
Partra*: l ì tpr;'«. d^r»:« 11 5 ;rr l ; 7 »3C*:?. c--»'« 15 

55: 33 e;:cfc-t. * , - • :« 10 n : 22 e -«- i re , ó.-v.» 13 sj . 

PREZZO DA DEFINIRE 

PORTOGALLO 
Fine settimana a LISBONA 
Dal 16 al 19 aprile 

Lire 175.000 

LISBONA-ALENTEJO-ALGARVE 
Dal 10 al 23 luglio 

Lire 305.000 

Ponte di novembre a LISBONA 
Dal 29 ottobre al 7 novembre 

Lire 280.000 
VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 
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VIETNAM 
THAILANDIA - LAOS 
1° MAGGIO IN VIETNAM 
Dal 21 aprile al 6 maggio 

AUTUNNO IN 
VIETNAM-LAOS-THAILANDIA 
dal 28 ottobre al 12 novembre 

CAPODANNO IN VIETNAM 
Dal 20 dicembre al 4 gennaio 
lllnirarle M trt » l i« i : ROMA . MILANO . PARIGI • 
BANG<OK . VIENTIASE . LUANO PRADANG • HANOI • 

H A ™ . DO SOM • n m DA D | p | m w 

CUBA 
1° MAGGIO A CUBA 
Dal 17 aprile al 5 maggio 

Lire 565.000 

ESTATE A CUBA FESTA DEL M LUGLIO 

Dal 24 luglio al 9 agosto 

Lire 640.000 
riisMIlti di effelfaut un'tictinlcne 0 7 jl»rnl In MESSICO 

CAPODANNO A CUBA 
Dal 25 dicembre al 10 gennaio 1977 

Lire 580.000 
Itlnirirla di minimi dil tri «liggl: 
MILANO • PRAGA • AVANA • SOROA • TRINIDAD -
CIENFUEGOS • VARAKRO • AVANA . PRAGA • MILANO 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

AMERICA LATINA 
PERÙ-MESSICO 
Dal 25 luglio al 10 agosto 
ltli»r«rlo: MILANO . LIMA • CUZCO • PISAC - MACHU 

• PICCH'J - MEXICO CITY - MERIOA - UXMAL • KABAH • 
CHIChEN ITZA - S. JUAN FORTORICO • MILANO 

IN AEREO PREZZO DA DEFINIRE 

WEEK-END A BARCELLONA 
Dal 2 al 5 aprile 

PREZZO DA DEFINIRE 

WEEK-END A MADRID 
Dal 15 al 18 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

SPAGNA-MAROCCO 
Dal 4 al 19 settembre 
Itlntnrio: MILANO • EO.VA • BARCELLONA - MADRID • 
CORDOBA - SIVIGLIA -TORREMOLINOS . TANGERI . FEZ -
MARRAKECH - CASABLANCA • RABAT - MALAGA . BAR-
CELLOMA - RO.'.'A - MILANO 

PREZZO DA DEFINIRE 

Tour dell'ANDALUSI A e MADRID 
Dal 30 ottobre al 7 novembre 
Itinerario: ROMA - MILANO • MADRID - VALDEPENAS • 
GRAfWCA - SIVIGLIA - CORDOBA - TOLEDO • MADRID -
ROMA - MILANO 

PREZZO DA DEFINIRE 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO E ROMA 

1° MAGGIO AD ATENE 
Dal 30 aprile al 3 maggio 

DA ROMA Lire 140.000 
DA MILANO Lire 160,000 

L'ELIADE E LE SUE SPIAGGE 
Dal 7 agosto al 21 agosto 

DA RO.'.'A Lire 280.000 
DA //iLANo Lire 300.000 

SOGGIORNO ATENE-RODI 
Dal 14 agosto al 28 agosto 

DA ROMA Lire 300.000 
DA MILANO Lire 320.000 

CAPODANNO ELLENICO 
Dal 30 dicembre al 6 gennaio 1977 

DA ROMA Lire 220.000 
DA MILANO Lire 240.000 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO E ROMA 

JUGOSLAVIA 
SOGGIORNI A VERU0A 
Turni settimanali 
prorogabili, da maggio a ottobre 

HOTEL COMPLEX da Lire 30.000 
BUNGALOW da Lire 33.000 
VILLA 5 posti da Lire 105.000 
PARTENZE CON MEZZI PROPRI OGNI SABATO 

VIAGGI IN PREPARAZIONE 
PARIGI - Festival de IV Humanìté » 

LONDRA • a Ponte» di novembre 

Soggiorni sulla costa amalfitana 

Settimane bianche 1976/77 

UnitA T*canze 

EH 
Per in fo rmaz ion i e prenotazioni r ivo lgers i a: 

Unità vacanze 
20162 M I L A N O - V IALE FULVIO TESTI , 75 - Telefoni 64.23.557 +64 .38 .140 

I VIAGGI POTRANNO SUBIRE MODIFICHE NEI PREZZI, NE6U ITINERARI 0 ANCHE ESSERE ANNULUTI 
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H punto sul 

mercato del cinema 

I ricchi più 

forti e gli 

americani 
• * 

più aggressivi 
Superata la prima metà 

della stagione, il mercato ci
nematografico italiano si av-
ria ad un assetto che i pros
simi mesi, salvo casi impre-
Tisti e Improbabili, potran
no solo confermare. Perciò il 
rendiconto economico del pe
riodo che ci sta alle spalle 
Sffre motivi di riflessione e 

tdlcazloni interessanti. 
Ci riferiamo come sempre 

•ti circuito delle «prime vi
sioni » e dei « proseguimen
ti » nelle sedici città capo-
aona (Milano, Roma, Torino, 
Hapoli, Bologna, Firenze, Ge
nova, Palermo, Catania, Pa
dova, Bari Cagliari, Messina, 
Trieste, Ancona, Venezia, in 
ordine d'importanza econo-
mlco-cinematografica), setto
re per il quale, grazie al 
periodico dell"AGIS, è già da 
ora disponibile un consun
tivo. 

Apriamo il discorso osser
vando come questo astrato 
superiore» del mercato stia 
assumendo progressivamente 
un ruolo sempre più ampio 
(la scorsa stagione i 369 ci
nematografi compresi in que
sta categoria incassarono cir
ca un terzo di quanto otte
nuto complessivamente dalle 
novemila sale italiane). In 
questi mesi il fenomeno si 
è ancor più radicalizzato, 
tanto che all'inizio di feb
braio « prime visioni » e « pro
seguimenti » avevano già in
troitato quasi 57 miliardi, set
te in più (13.2 per cento di 
aumento) rispetto a quanto 
incassato alla stessa data del
l'anno precedente. 

Che la crescita sia « reale » 
lo dimostra un altro dato: 
sempre alla stessa data l'in
casso medio per cinematogra
fo di questa categoria era 
cresciuto di poco meno del 
10 per cento, raggiungendo 
la rispettabile cifra di 154 
milioni. Se le cose continue
ranno cosi, alla fine della 
Etaglone 1 locali del primo 
circuito di sfruttamento 
avranno Incassato mediamen
te circa 300 milioni ciascuno. 
Tenuto conto, poi, che que
ste sale non operano «indi
vidualmente », ma fanno par
te di circuiti che compren
dono decine di cinematogra
fi, si ha un'idea del potere 
di cui dispongono coloro che 
controllano questa zona del 
mercato. 

Un altro elemento signifi
cativo è rintracciabile nella 
graduatoria del film di mag
gior successo. I dodici titoli 
che vi compaiono quest'anno 
(Amici miei. Lo squalo, Il 
padrino parte seconda. Di 
che segno sei?, I tre giorni 
del Condor, Mandingo, L'ani
tra all'arancia, Ultime grida 
dalla savana, Due cuori e 
una cappella, Cenerentola, 
Pasqualino Settebellezze. Il 
padrone e l'operaio) hanno 
già raccolto più di 16 miliar
di, con un aumento di circa 
11 15 per cento (più di due 
miliardi) rispetto a quanto 
ottenuto lo scorso anno dal 
titoli che si trovavano nella 
stessa posizione. 

Ciò significa che, oltre alla 
progressiva concentrazione 
degli incassi nelle «zone al
t e» del mercato, si registra 
anche una tendenza, egual
mente « elitaria », all'accumu
lazione degli introiti su un 
numero ristretto di film mul
timiliardari. 

Per quanto riguarda la di
stribuzione degli incassi tra 
le varie nazionalità produt
tive e distributive va segna
lata una netta ripresa del ci
nema americano che, oggi, 
torna a pesare direttamente 
e in modo massiccio sul no
stro mercato. Ciò è partico
larmente evidente in campo 
distributivo, ove le ditte hol
lywoodiane controllano il 35 
per cento dei proventi (con
tro il 28 per cento del 1975) 
con un numero di film (69 
titoli) inferiore alla metà di 
quelli che compaiono nei li
stini delle società naziona
li (158). 

Da questi pochi dati e fa
cile dedurre che gli ameri
cani continuano a controlla
re 1 prodotti di maggior va-

» lore e, anzi, stanno raffor
zando questa loro egemonia, 
Un'egemonia basata anche 
sulla maggiore forza com
merciale dimostrata dai pro
dotti USA (complessivamente 
1 film americani si sono ag
giudicati un terzo degli in
cassi. contro il 20 per cento 
del 1975). 

Come di consueto il «di
magrimento» del film nazio
nale fa da contrappeso al 

. rilancio del prodotto ameri
cano: oggi le pellicole ita
liane In senso stretto otten
gono il 44J& per cento degli 
Incassi contro il 51.2 per cen
to dello scorso anno; né la 
flessione si attenua metten
do In conto anche gli introi
ti dei film di coproduzione 
a partecipazione italiana: 
anzi peggiora, visto che nel 
periodo in questione gli in
cassi di questi film sono sce
si dal 13j8 all'JJ.6 per cento. 

In definitiva il quadro 
complessivo che esce da que
ste cifre segnala una netta 
accentuazione delle tendenze 
da tempo in atto nel nostro 
cinema, accompagnata da una 
presenza americana sempre 
più aggressiva. 

Sono i sintomi di uno stato 
di disagio davanti a cui 
emerge con ancor maggiore 
evidenza l'incapacità dei pub
blici poteri e delle leggi in 
vigore a difendere il cinema 
italiano sia come fatto so
cialmente e culturalmente ri
levante, sia come fonte di 
lavoro per decine di migliaia 
di operai, tecnici, intellet-

IL 

Umberto Rossi 

Haydn sulle scene in Emilia 

«I l Mondo della 
Luna»: fascino 

d'una riscoperta 
L'opera del grande compositore austriaco, sul fortunato 
libretto di Carlo Goldoni, proposta in una edizione sma
gliante con la regia di Trionfo e la direzione di Gusella 

C È ANCHE LA DONNA SUL 
FRONTE DELLA RESISTENZA 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 21 

Con la rinascita del Sette
cento musicale, torna alla lu
ce anche Carlo Goldoni li
brettista. Il prolifico comme
diografo veneziano collaborò 
infatti col maggiori operisti 
del suo tempo, a cominciare 
dal Galuppl per il quale scris
se, nel 1750. una spassosissima 
farsa intitolata II Mondo del
la Luna. Il successo fu tanto 
grande che. per un buon quar
to di secolo, parecchi altri si 
provarono a rivestirla di no
te, ivi compresi il Piccinnl, il 
Paisiello, e, infine, il grande 
Haydn. che nel 1777 rallegrò 
con l'operina le nozze degli 
Esterhazy, l gran signori pres
so cui egli serviva come mae
stro di cappella. 

Riscoperto recentemente 
dal musicologo americano 
Robbins Landon, questo Mon
do della Luna è approdato 
ora ai teatri emiliani in una 
elegante e piacevolissima edi
zione che ha avuto ieri sera 
a Reggio 11 festoso battesimo. 
L'ATER prosegue così la sua 
Intelligente politica di aggior
namento culturale offrendo 
al pubblico dell'Emilia — si
nora legato al vecchio melo
dramma — tutta una serie 
di alternative di alto livello. 
E, diciamolo subito a scanso 
di equivoci, allestite in modo 
Impeccabile e divertentissime. 
Questo Mondo della Luna è 
un appuntamento a cui nes
suno — amante della musica 
o anche soltanto delle voci — 
dovrebbe mancare. 

SI tratta d'una farsa, come 
abbiamo detto, ma una farsa 
di Goldoni, carica di spiriti 
arguti, di garbate e ironiche 
invenzioni. Raccontata in po
che parole, è la storia del ric
co Bonafede, sempliciotto e 
bacchettone, che tiene chiuse 
in casa due figlie. Flaminia 
e Clarice, oltre alla graziosa 
serva Lisetta. Naturalmente, 
le tre ragazze hanno degli 
aspiranti e questi si dan da 
fare per mettere nel sacco il 
babbione. Ecclitico, finto a-
strologo. gli mostra in un can
nocchiale truccato 11 Mondo 
lunare e poi, con un sonnife
ro. lo convince di essere arri
vato lassù con la famiglia, 
ospite dell'Imperatore che 
prende per sé la servetta con
cedendo le altre due ragazze 
al suol fidi. Bonafede accon
sente e il gioco è fatto. Indi, 
perdono generale e pagamen
to della dote al mariti. Uno 
scherzo, insomma, in cui il 
Mondo della Luna è l'opposto 
di quello della Terra: il regno 
dell'utopia dove non c'è ma
lizia, ma regnano amore, fe
deltà, onestà. 

A questa trama leggiadra, 
la musica dì Haydn aderisce 
come un guanto lasciando 
scorrere la commedia in un 
recitativo « secco » molto ele
gante, tra cui si inseriscono 

«Nashville» e 

« L'histoire de 

Adele H. » 

segnalati 

dai critici 
Il Sindacato Nazionale Cri

tici Cinematografici (SNCCI), 
proseguendo nella sua inizia
tiva di promozione in favo
re dei film di maggiore in
teresse artistico e culturale, 
ha provveduto a segnalare 
Nashville di Robert Altman 
e L'histoire de Adele H. 

,(« Adele H.. una storia d'amo
re») di Francois Truffaut. 

le arie, 1 rari duetti e 1 ricchi 
finali. E' la vecchia struttura 
dell'obera buffa prima del 
rinnovamento mozartiano (il 
gran Wolfango, allora non an
cora ventenne, è soltanto alla 
Finta giardineria). Haydn, in 
effetti, non si pone problemi 
formali, ma immette un tale 
genio inventivo nello schema 
tradizionale dell'opera italia
na da renderlo infinitamente 
più vivo. La varietà delle arie 
crea "la varietà del caratteri 
e — man mano che i perso
naggi salgono nel clima luna
re — il gioco delle atmosfere 
musicali si fa più ricco, più 
allusivo: i giardini della Luna, 
dove gli alberi stessi cantano, 
sono già quelli delle future 
« stagioni » e lo struggimen
to amoroso, nell'ultimo subli
me duetto, non ha nulla da 
Invidiare a certe pagine delle 
Nozze di Figaro. Una prova 
dei proficui scambi tra i due 
geni, legati da sconfinata re
ciproca ammirazione. 

Proprio questa ricchezza di 
novità inserite in una strut
tura antica rendono l'opera 
difficile da realizzare: occor
rono cantanti capaci di recita
re con naturalezza e di affron
tare pagine di impervio virtuo
sismo, occorre un'orchestra 
trasparente e puntuale e una 
messa in scena che ravvivi 
l'azione senza offuscarla. L* 
ATER ha raggiunto 1 tre ob
biettivi in modo sorprenden
te. Mario Gusella, sul podio, 
ha dato all'assieme tutta la 
vivacità e la leggerezza desi
derabili, sia dagli strumenti, 
sia dalle voci. La nuova or
chestra stabile dell'Emilia-Ro 
magna ha offerto una prova 
eccellente, pari alla bontà 
della compagnia composta di 
setto elementi di prim'ordine, 
in grado di realizzare le ecce
zionali finezze del canto set
tecentesco e di muoversi in 
scena con spirito. In questo 
gioco, non occorre dirlo, En
zo Darà (Bonafede) è sem
pre inarrivabile. La sua ca
pacità di creare un personag
gio con un accento, un mini
mo gesto lascia stupiti ogni 
volta. Accanto a lui Ugo Be-
nelli non è stato da meno co
struendo un Ecclitico pieno di 
vivacità e di garbo; Angelo 
Romero ha dato voce al so
spiroso Ernesto e Paolo Bar-
bacini al fantasioso, arguto 
Cecco. Nel trio femminile han
no gareggiato in bravura Car
men Lavani (affascinante 
Clarice), Lidia Ferrarmi (gra-
ziosissima Flaminia) e Elena 
Zilio nei panni dell'indiavola
ta servetta, tagliati, si direb
be, sulla sua misura. E non di
mentichiamo il «quartetto» 
degli scolari. 

Per la parte scenica, Kokl 
Fregni e Giorgio Panni han
no costruito una struttura 
semplice, elegante e funzio
nale di «quinte» rotanti, 
creando così una serie di am
bienti ad un tempo varia e 
gustosa, un a teatrino delle 
marionette » corrispondente 
allo spirito dell'operina (il 
tutto col massimo dell'econo
mia, sfruttando l'Intelligenza 
delle trovate e, anche, la 
straordinaria abilità dei tecni
ci del teatro di Reggio). In 
questo quadro s'è mossa con 
calibrata disinvoltura la regia 
di Aldo Trionfo, ricca di tro
vate (ce n'è persino qualcuna 
di troppo), precisa e vivace 
nel muovere i personaggi e 
nel creare l'atmosfera. 

Nel complesso. Insomma, 
uno spettacolo veramente e-
semplare, che ora inizia una 
lunga serie di oltre venti re
pliche a Reggio e nelle varie 
città emiliane, secondo quella 
buona politica di diffusione 
culturale che tanti asmatici 
enti lirici potrebbero prende
re a modello. Il successo, co
me abbiamo detto, è stato 
vivissimo, con innumerevoli 
chiamate alla fine. 

Rubens Tedeschi 

Proseguono in Emilia le riprese del film < L'Agnese va a morire », che 11 regista Giuliano 
Montaldo (nella foto, insieme con l'attrice Ingrid Thulin, che è l'interprete principato nei 
panni dell'Agnese) ha tratto dall'omonimo romanzo di Renata Vigano. Tema del film — del 
cast fanno parte, inoltre, Massimo Girotti ed Eleonora Giorgi — è la Resistenza, con parti
colare riferimento alla partecipazione della donna. Montaldo intende infatti sottolineare il 
fondamentale apporto alla lotta di Liberazione di certe figure femminili che molta storia ha 
ingiustamente trascurato. 

Chiuso il XXVI Festival di Sanremo 

Non c'è stato nemmeno 
il conclamato spettacolo 

« Big » in finale senza punteggio — Ora occorre atten
dere i risultati sul mercato — Furberie e defezioni 

Nostro servizio 
SANREMO, 21 

E* così finito, per la venti-
seiesima volta, il Festival 
della Canzone di Sanremo. 
Iscritto questa sera il nome 
di un altro vincitore nell'al
bo dei ricordi, non resta che 
vedere, nei prossimi giorni. 
quali saranno i risultati sul 
mercato. Male che vada, co
munque, è chiaro che saran
no più positivi dello scorso 
anno, quandi) nessun disco 
riuscì a raggiungere le dieci
mila copie. 

Volendo azzardare qualche 
previsione ,a questo riguar
do, potremmo farla a favore 
della canzone di Wess e Dori 
Ghezzi. di quella di Sandro 
Giacobbe, costruita con di
screta vena romantica, di 
Drupi, anche se il pezzo è 
un po' evanescente e non ha 
il taglio preciso dei suoi pre
cedenti successi. 

Più difficile è stato, invece. 
per osservatori ed esperti, 
pronosticare, durante le ulti
me ore che hanno preceduto 
la finalissima di stasera, chi 
avrebbe vinto. Negli scorsi 
anni esistevano i punteggi 
delle due serate eliminatorie 
che permettevano di ridurre 
ad una rosa massima di cin
que nomi i candidati al titolo 
sanremese. Stavolta, invece, I 
Big capi-squadra sono arriva
ti alla virata conclusiva sen
za punteggio. 

n festival è servito, in fon
do. a riconfermare che certi 
Big sono tali ormai solo di 
nome (si vedano i casi di 
Rosanna Fratello e Romina 
Power, cui le giurie hanno 
preferito giovani sconosciuti 
e niente affatto eccezionali). 
a mantenere le azioni di al
tri più fortunati e ancora 
sulla cresta dell'onda, a far 

! pubblicità a giovani con qual-
i che mezzo successo soltanto 

alle spalle (è il caso di Pao
lo Frescura e di Sandro Gia
cobbe) e ad altri che non 
potevano vantare neppure un 
mezzo successo, ma che van
tano, invece, una casa disco
grafica non di primo pelo 
come loro. 

Come avevamo previsto al
la vigilia .il millantato « spet
tacolo», che doveva costitui
re la formula nuova di San
remo '76, non si è affatto vi
sto. Ciascuno ha cantato la 
sua canzone, per di più con 
un'orchestra, sotto, che face
va solo finta di suonare, in 
quanto la base era bellamen-

Ha vinto 
Peppino 
di Capri 

Tacqui 
minerale 
naturale 
etichetta rossa è particolarmente indicala per convalescenti 
e bambini ed e efficacissima nelle malattie del rene 

Mfefataro Saniti a. 2019 cfer3-*-T9nSS 

SANREMO, 21 
Peppino di Capri ha Vinto 

il 26. Festival di Sanremo 
con la canzone «Non lo fac
cio più » di Depsa-Iodice. E' 
la seconda volta che Peppino 
vince a Sanremo. Il prece
dente successo lo ottenne nel 
1973. Per la gara a squadre 
è risultata vincitrice quella 
di Sandro Giacobbe, I Ca
maleonti. Opera rispettiva
mente con la canzone « Gli 
occhi di tua madre», «Cuo
re di vetro » e « L'ho persa 
ancora ». 

L'ultima nota critica nei 
confronti della manifestazio
ne viene dal Collettivo fem
minista della Città dei Fiori, 
che denuncia come un'igno- i 
bile speculazione per il lan- | 
ciò pubblicitario della can- j 
zone « La femminista » la 
presunta aggressione, in real- | 
tà mai avvenuta, ai danni del ! 
cantante Antonio Buonomo. 
Il comunicato do".le femmi- | 
niste conclude definendo il j 
Festival un « baraccone » che | 
il Comune di Sanremo finan
zia trascurando i problemi 
de'.'.a città. 

Ecco comunque !a classi
fica: 

1) Peppino di Capri: vo
ti 46: 

2) Wess-Dori Ghezzi: vo
ti 40: 

3» Ex-aequo Sandro Gia
cobbe e gli A'.batros: vot: 36. 

Classifica a squadre: 
1> Sandro Giacobbe - I Ca

maleonti - Opera: voti 75: 
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2> Wess Dori Ghezzi - Stra- , _ , , 
na Società, Orietta Berti: vo- ! 9«?ìnn.-, Anche 
ti 67: 

3> Pao!o Frescura - Ricchi ! 
e Poveri - Car'.o Gigi:: vo- | 
ti 63. 

te registrata. Nessun cantan
te ha cantato a testa in giù 
e piedi in su e così l'unico 
possibile spettacolo è venuto 
a mancare. A meno di non 
considerare tale la coreogra
fia di zingari accosciati o 
suonanti che hanno attornia
to Orietta Berti. 

Vittorio Salvettl declina le 
proprie responsabilità se, sul 
piano pratico, le cose sono 
andate diversamente dalla 
sua formula e rimanda ai di
scografici scarsità di coraggio 
e di fantasia. 

Tutto, insomma, come sem
pre: la stessa canzone di 
consumo sta viaggiando su 
binari diversi da quelli san
remesi. per non parlare, poi, 
dei Venditti o dei De Gregori. 
Il Festival ha continuato a 
tenere chiuse le finestre sul 
mondo, anche se ha malizio
samente sollevato le tendine 
sull'eros, di cui erano pervase 
quasi tutte le canzoni ascol
tate e riascoltate in queste 
tre serate. 

Finita la mitologia, ormai 
constatata la crisi d'immede
simazione con il divo o la 
storia narrata, Sanremo non 
può che cercare di essere non 
più la fase finale di un pro
dotto. ma piuttosto la base 
di partenza per nuovi discor
si. anche a livello di un le
gittimo « divertissment ». Bi
sognerà smetterla una volta 
per tutte con le furbizie di 
ogni tipo e livello: nel 1976 
venire a Sanremo a cantare 
una canzone che ha il nome 
del proprio figlio non fa nep
pure ridere. 

Infine, la presenza delle 
«vedettes» estere che hanno 
concluso la serata televisiva 
odierna e per presentare le 
quali Giancarlo Guardabassi 
ha ceduto il posto a Dome
nico Modugno. Si è trattato 
di una a coda » che con il 
resto del Festival non aveva 
nulla a che vedere. Gli ospiti 
che si sono succeduti, co
munque. pur avendo tutti 
prestigiose vendite discogra
fiche da vantare a livello in
ternazionale. non erano, nep-
pur loro, quelli che potevano 
a cambiare la musica » appar
tenendo ad un filone ampia
mente di consumo, come Suzi 
Quatro. Jeacky James. Les 
Humphrey Singers. i Bayy 
City Rollers e la stes?a afro
americana Ester Phillips che 
appartiene al a soul » più di 
maniera. 

Bene. Sanremo *76 finisce 
qui. Come avrebbe dovuto ve
nire a bofonchiare con ac
cento americano Anthony 

lui. però, ha 
' fatto il furbo e non si è pre

sentato. 

Daniele Ionio 
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in breve 
Il film di Arthur Perni a maggio negli USA 

HOLLYWOOD. 21 
L'ultimo film di Arthur Penn. The Missouri breaks, avrà 

la sua prima il 22 maggio prossimo in mo'.te grandi citta 
degli Stati Uniti. 

The Missouri breaks è il terzo western di Penn interpre
tato da Marion Brando e Jack Nicholson, attorniati da Ri
chard Bradford. Kathleen L'.ojd, Randy Qjaid e Virgil Frye. 

Jean Gabin vescovo i 
PARIGI, 21 

Su un aereo « Boeing 747 », interamente ricostruito negli 
studi di Boulogne Billancourt. sono cominciate le riprese del 
film di Jean Girolle L'anno santo, del quale sono interpreti 
Jean Gabin, Danielle Darrieux, Paolo Zucchi e Jean Clau
de Brialy. 

Il film racconterà la storia di un dirottamento aereo che 
viene sventato da un cardinale in viaggio per Roma. Gabin 
sarà il cardinale e per il ruolo del dirottatore è stato scelto 
l'italiano Paoio Giusti. 

le prime 
Cinema 

Uno sparo 
in fabbrica 

Quasi econosciuta da noi, 
la cinematografia finlandese 
si affaccia sugli schermi ita
liani con questo esemplare 
notevole di quel realismo so
ciale (non ignoto ai trequen-
tatori di certi festival inter
nazionali), che costituisce una 
delle sue caratteristiche mi
gliori. 

Il regista di Uno sparo in 
fabbrica. Erkko Kivikoski, è 
oggi sulla quarantina; ma il 
BUO film risale al 1973. e pren
de le mosse da fatti (che 
presumiamo autentici) dello 
anno precedente. In breve: 
i dirigenti di un complesso 
metalmeccanico d'antica da
ta. fusosi di recente con una 
diversa ditta, decidono di 
chiudere un reparto, ritenuto 
improduttivo, e di licenziare 
i quarantadue operai ivi oc
cupati. Un comitato di tre 
membri, eletto dall'assemblea. 
dei lavoratori, chiede di trat
tore e propone che sia rias
sorbita una parte, almeno, del 
dipendenti messi sul lastrico. 
Ma le offerte degli industriali 
sono irrisorie. Gli operai at
tuano una sortfl di «sciope
ro a rovescio », i loro avver
sari li privano dell'energia 
necessaria a far funzionare 
le macchine. Divisioni e diso
rientamento si manifestano 
nella fabbrica, alcuni dei li
cenziati se ne vanno, alla ri
cerca di un altro impiego. 

A un dato punto, il dramma 
collettivo si focalizza su quel
lo individuale d'un anziano 
lavoratore, che sente l'amici
zia, forse, più della solida
rietà di classe, e che con stu
pore ed angoscia ha visto so
stituirsi, al volto tutto Bom-
mato bonario e familiare del 
vecchio padrone, la grinta du
ra, spietata del nuovo tecno
crate. Contro costui, e con
tro se stesso (quasi a punirsi 
delle propria ingenuità d'un 
tempo) l'uomo si scatena in 
un gesto distruttivo, dispera
to e inutile. 

Unu sparo in fabbrica è pre
sentato nell'edizione originale. 
con sottotitoli; avendovi i dia
loghi largo spazio, non se ne 
avvantaggia la comprensione 
d'un quadro politico, sindaca
le e anche culturale molto 
specifico: i nostri spettatori 
potranno restare perpiessi di
nanzi all'immagine della 
« centrale » operaia soprattut
to preoccupata di impedire 
scioperi « illegali », doman
darsi quale mitico paese sia 
quello « al di là del golfo » 
di cui si p'arla con vari ac
centi (si tratta, naturalmente, 
dell'Unione sovietica). Ma il 
nodo del problema — la lotta 
•per il lavoro come lotta per 
la vita — è chiaro, ed e-
spresso in un linguaggio 
asciutto, teso, rigoroso nella 
sua oggettività quasi docu
mentaria, sostenuto dalla pre
stazione di attori dal nomi 
difficili al nostro orec
chio, ammirevoli tutti per ve
rità e misura. 

Colpita 
da improvviso 

benessere 
Elisabetta, ovvero Betty, 

pescivendola. anima bottegaia 
e cuore d'oro, divide la pro
pria passione tra il mercato 
e l'amico Luteo il quale, di 
sentimenti anarchici, la aiuta 
sì nel lavoro, ma non parte
cipa certo dei suoi ideali bor
ghesi. Se incontra un altro 
uomo, questi è l'ispettore sa
nitario Gigino, igienista e ze
lante. che pone ostacoli alla 
spregiudicata condotta da lei 
seguita per aver successo ne
gli affari, dovendo affrontare 
rivali e concorrenti spietati, 
dal padre macellaio al grossi
sta Proietti: che, con le spalle 
coperte dal denaro e dalle 
protezioni altolocate, riesce 
infine a spezzare la resistibi
le ascesa di Betty. e 
la costringe a ripartire da ze
ro. ma consolata dall'affetto 
di Luiso. 

Il film di Franco Giraldi 
sfiora grossi temi e problemi: 
gangsterismo nel settore del 
commercio all'ingrosso, cor
ruzione dei pubblici poteri, 
inquinamento dell'ambiente, 
ecc. Ma la sua misura — an
che se, sullo sfondo, s'in
travede il vago disegno d'un 
possibile dramma didattico 
« alla Brecht » — è quella 
d'una commedia all'italia
na (anzi, al'a romana) piut
tosto gracile, per via soprat
tutto della sceneggiatura, pas
sata attraverso varie media
zioni. probabilmente fretto
lose. Nel toccare una mate
ria spesso maleolente, la ma
no del regista è sin troppo 
gentile, cosicché sii asganci 
alla realtà si attenuano, e 
l'apologo scade in favoletta. 
Ma la popolaresca fieura del
la protagonista è tratteggiata 
da Giovanna Ralli con calda 
simpatia, e il contorno (ri
cordiamo. accanto a Franco 
Citti e Stefano Satta Flores. 
almeno Glauco Onorato) ha 
discreti colori. 

ag. sa. 

La poliziotta 
fa carriera 

Sempliciotta e procace, la 
giovane Gianna Amicucci do
vrebbe essere la prova lam
pante di una parità dei sessi 
in piena ascesa così come la 
volontà del regista Michele 
Massimo Tarantini è quella, 
inequivocabile, di collocare 
idealmente la femmina ai for
nelli: come uno sciocco ani
male. la protagonista del film 
(l'attrice Edwige Fenech) si 
lascia ammaliare infatti dallo 
slogan « Vieni alla polizia. 
troverai un avvenire» e si 
arruola invece di concedersi 
ai suoi numerosi spasimanti. 
Alla fine, pur senza volerlo, 
la poliziotta manda in porto 
una brillante operazione e ri
ceve onori e gloria da questa 
società, descritta come «grot
tesca e decadente». Partico
lare cuorioso: la poliziotta è 
quantomai casta, ma per giu
stificare il richiamo sexy del 
film, si spoglia casualmente 
sempre di fronte alla macchi
na da presa. 

Rai v!7 

controcanale 
LEFEBVRE NON RISPON

DE — Non potendo più far 
finta di niente, dinanzi alla 
valanga di notizie e di com
menti che quotidiani e setti
manali vanno pubblicando 
ormai da giorni e giorni, la 
TV ha finalmente deciso di 
tirar fuori l'« affare» Lock
heed dai burocifttici notiziari 
del telegiornale: e così G7 
se n'è occupato, l'altra sera, 
in un numero monografico, 
affidato a Edek Osser. A ma
no a mano che il servizio 
procedeva, tuttavia, ci si è 
potuti rendere conto che. in 
realtà, l'iniziativa era stata 
presa soprattutto per ridi
mensionare la vicenda e of
frire a Giti e Tonassi la pos
sibilità di proclamarsi inno
centi dinanzi a milioni di 
telespettatori: e la cosa è 
stata fatta in modo tanto 
sfacciato da apparire come 
uno scandalo nello scandalo. 

Cominciamo col dire che si 
è volutamente trascurato dt 
fornire ai telespettatori, al
l'inizio. un quadro preciso e 
dettagliato dell'« affare »: non 
ci si è nemmeno curati di 
riepilogare i termini della 
vicenda e di offrire, quanto 
meno, l'esatto amtnontare 
delle tangenti che. secondo 
i documenti contenuti nel 
rapporto Church, la Lock
heed ha distribuito in Italia 
per piazzare gli Hercules 
C-130. Si è parlato, ad un cer
to momento, di «due wnfio-
ni», dimenticando di speci
ficare che si tratta di due 
milioni di dollari. Così, quav-
do nell'intervista a Luigi Oli
vi si è continuato a discutere 
di settantottomila dollari, in 
alcuni telespettatori ha po
tuto ingenerarsi il dubbio 
che questa cifra fosse, alla 
fin fine, quella essenziale. 

Sì potrebbe dire che G7 da
va per scontato che i tele
spettatori conoscessero il 
quadro. Ma, a parte il fatto 
che un simile modo di proce
dere sarebbe stato comunque 
giornalisticamente scorretto, 
la scelta avrebbe potuto es
sere giustificata se il nume
ro avesse contenuto notizie 
nuove e fosse stato dedicato 
a una indagine originale. Il 
che non è stato, per nessun 
verso. 

Ci sono stati mostrati, ad 
esempio, alcuni brani delle 
«dirette» televisive ameri
cane sulle udienze della com
missione Church. Materiale 
che, scelto con criterio e 
opportunamente doppiato, 
avrebbe certo potuto costi
tuire un ottimo elemento di 
informazione. Purtroppo, al
cuni dei brani ci sono stati 
offerti come puro e sempli
ce sfondo, muto, al com
mento dì Osser, e l'unico bra
no doppiato sull'interrogato
rio del vice presidente della 
Lockheed, Kotchian, era ge
nerico (mentre, nello stesso 
servizio, ne è stato poi citato 
indirettamente un altro nel 
quale Kotchian parlava di 
Lefebvre D'Ovidio). 

Abbiamo quindi ascoltato 
un'intervista di Church alla 
TV olandese: nella quale, ov
viamente, si parlava delle im
plicazioni olandesi dell'in affa
re». Questa, ci è stato detto, 
è l'unica intervista televisi
va rilasciata da Church: ma 
è ancora da accertare se la 
TV italiana abbia tentato, a 
sua volta, di ottenerne una. 

E veniamo alle interviste, 
che hanno occupato la mag
gior parte del numerò. Luigi 
Olivi, amministratore delega
to della Ikaria, non ha fatto 

che ripetere che l'« affare » 
era del tutto regolare, clic la 
cifra in oggetto era perfino 
ridicola, die i ministri non 
c'entravano nulla. Tutte co
se che aveva già detto, una 
settimana prima al giornale 
La Repubblica, nel corso di 
un'intervista comunque me
no cauta e distaccata. Lo 
stesso giornale, nel medesimo 
giorno, aveini pubblicato, pe
rò. un'altra intervista con 
Marcello Olivi, fratello dt 
Luigi, e deputato DC, nella 
quale si parlava di «società 
specializzate in corruzione» e 
di « partite doppie tra cor
ruzione e fisco»: Osser, però. 
di questo secondo Olivi si è 
totalmente dimenticato. In
vece, ìia dato la parola prima 
a Tonassi e poi a Gui. i qua
li. naturalmente, hanno re
spinto qualsiasi sospetto, ». 
semmai, si sono reciprocamen
te passati la « patata bollen
te»: Tanassi ita detto che 
la decisione di acquistare i 
C-130 era stata presa al tem
po di Gui: Gui ha detto che, 
se Tanassi aveva dovuto fir
mare una seconda «lettera 
di intento», segno era che 
la sua «lettera' di intento», 
firmata sei mesi prima, non 
era « gradita» agli americani. 
D'altronde, cosa ci sì poteva 
mai aspettare da interviste 
simili? Per trarne qualcosa, 
Osser avrebbe dovuto aver* 
il coraagio e la autorizzazione 
a incalzare a fondo gli inter
locutori: figuriamoci! Infine. 
dopo un accenno al fatto che 
le forniture militari, nel no
stro Paese, sono sempre state 
«complesse» (su questa «com
plessità » settimanali e quoti
diani hanno svolto inchiesta: 
ma non Osser, ovviamente), 
si è giunti all'intervista col 
gen. Nino Pasti. Unica parte 
critica e argomentata della 
trasmissione: qui. finalmente. 
d stato detto che l'acquisto 
dei C-130 era anclie tecnica
mente ingiustificabile, clic le 
amministrazioni militari ope
rano al di fuori dei iierrs-
sari controlli parlamentari, 
e che. in ver ita, non e facile 
capire il ruolo delle società 
intermediarie nelle trattative 
per forniture militari. Quc-
st'ultima osservazione avreb 
be meritato di essere appro
fondita: perdio, lasciata co
sì in sospeso, poteva dar adi
to sia alla conclusione che. 
dunque, queste società pos
sono solo servire a vestire le 
tangenti. sia, all'opposto. 
che l'« affare» si basa su ele
menti di dubbia consistenza. 

Nel numero c'era anche, 
come si usa dire, un «filo 
rosso ». costituito da ben tre 
telefonate di Osser ullo stu
dio Lefebvre: telefonate re
gistrate « in diretta » e mes
se lì a dimostrare clic, guar
da caso, l'avvocato Lefebvre. 
titolare dello studio suddet
to, si negava a un colloquio 
con la TV. Va detto, tuttavia. 
che. in qualsiasi organo di 
informazione, il giornalista. 
che, per ottenere un'intervi
sta scottante, si limitasse a 
sollecitare per telefono un 
contatto con l'interlocutore. 
verrebbe rapidamente incari
cato di occuparsi del bolletti
no meteorologico. Ma qui, evi
dentemente, non era in que
stione la capacità professio
nale di Osser: la commedio-
la era una « trovala » desti
nata a conferire un po' dì 
suspense a un G7 che era già 
scontato prima ancora che la 
sua testata compari ;se sul 
video. 

g. e. 

oggi vedremo 
SETTIMO GIORNO (2", ore 22) 

La rubrica d'attualità, a cura di Francesca Sanvitaie. 
è dedicata, questa sera, al testo del Flauto magico, il libret 
to del celebre capolavoro di Mozart, scritto da Emanuel 
Schikaneder nel 1791 e recentemente riproposto da un noto 
editore italiano. Come vuole la prassi della trasmissione. 
dibatteranno in studio l'argomento odierno oleuni esperti, 
tra cui Giorgio Strehler, Massimo Mila, Giampiero Bona 
e Pietro Citati. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12.15 
12.55 

13.30 
14.00 

15.10 

16.15 

16.45 
17.00 
17,15 
17.45 

MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANI
MATI 
TELEGIORNALE 
L'OSPITE DELLE DUE 
« Ingrid Eergman » 
„ . E LE STELLE STAN
NO A GUARDARE 
Replica della 7* puntata 
COLPO D'OCCHIO 
Programma per i più 
piccini 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 
9 0 ' MINUTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
«Tarzan invincibile uomo 
della giungla» (1955 ) . 
Film. Reg.a di Charles 
Haas e Stndy Howara. 
Interprete: Gordon Scott 

19.00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ROSSO VENEZIANO 

2* puntata Regia di Mar
co Leto. Interpreti: Raoul 
Grassilli. Paolo Turco 

21,35 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14,55. 16.45, 17.45 SPORT 

Ripresa diretta di alcuni 
avvenimenti agonistici 

18.15 CAMPIONATO ITALIA-
NO DI CALCIO 

19,00 IL CARNEVALE DI VIA
REGGIO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
20.00 ORE 20 
20,30 TELEGIORNALE 
21.00 ER LANDÒ FURIOSO 
22.00 SETTIMO GIORNO 
22.45 PROSSIMAMENTE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13. 15. 19. 21 e 23; 6: Mattu
tino musicale; 6.25: Almanacco; 
7,10: Secondo me; 7.35: Culto 
evangelico-, 8.30: Vita nei cam-
p; 10.15: Salve ragazzi; 11 : 
In diretta da...: 11.30: Il cir
colo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13.20: Kitsch: 14.30: 
Orano; 15.30: Vetrina di Hit 
Parade; 16: Tutto il calcio m.-
nuto per minuto: 17: Di a da .n 
con su per tra fra; 18: Concer
to operistico; 19.20: Batto quat
tro; 20.20: Andata e ritorno; 
21,45: Lo specchio mag co: 
22.30: ... E' una parola! 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
8.30. 9.30. 10.30, 12.30. 
13,30. 16.55. 18.30. 19.30 e 
22.30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con; 8.40: Dieci. 
me non li dimostra; 9.35: Gran 
Varietà; 11 : Alto gradimento; 
12: Anteprima «port; 12,15: 

Disc jockey; 13: I I gambero; 
13,35: Gì: attori e la canzoni; 
14: Supplementi di vita regio
nale; 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida: 15,35: Supenonic; 17: 
Domenica sport; 18,15; Radio 
discoteca: 19.35: Opera '76; 
2 1 : La vedova * sempre alle
gra?; 21.25: Il girasketches; 22: 
Complessi ella ribalta. 

Radio 3° 
ORE 8.30: Thomas Schipper»; 
10,05: Il lutur.smo; 10.35: Con
certo di M. Dclli Ponti: 11.10: 
Il dar.netto di Moz3rt; 11.35: 
Concerto d. F. VignaneMr, 
12.20. Musiche di danza; 13: 
Intermezzo; 14: Fo,klore; 14,20: 
Concerto del Quartetto Vegh; 
15.30: Identità; 16.35: Canti • 
danze; 18: Lo shock del luturo; 
18.30: Musica leggera: 18.55: 
Il francobollo; 19.15: Concer
to della sera; 20.45: Poesia 
d'elite nell'America di oggi; 21 : 
Il Giornale del Terzo - Setta 
arti: 21.30: Musica eli'a; 22,45: 
Musica fuori cenema. 
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Le indicazioni dei comunisti 
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Regione: al centro 
del confronto 

l'appello per una 
giunta democratica 
Necessario un governo che salvaguardi il tessuto 
unitario e realizzi le misure più urgenti - La DC e 
la sua arroganza del potere - Giovedì il consiglio 

E' s ta to convocato per gio
vedì il consiglio regionale. 
Cinque giorni di tempo per
ché prosegua il confronto t ra 
le forze politiche alla ricer
ca di quella soluz.one che 
la seduta di venerdì — a 
quaranta giorni dalla aper
tura della crisi — non ha 
permesso di individuare. 

Un elemento nuovo cata
lizza il dibatt i to: l'appello 
che il PCI ha lanciato ve
nerdì scorso in assemblea per 
la formazione di un gover
no democratico, fondato sui 
più ampi con-ensi che. sal
vaguardando il tessuto uni
tario, dia risposte immedia
te e valide ai più pressanti 
problemi della società regio
nale. Nell'interesse della Re
gione e delle popolazioni del 
Inizio — sulle quali gli effetti 
di questa crisi pesano ormai 
in modo insopportabile — e 
necessario che tut te le for
ze democratiche raccolgano 
questo appello con senso di 
responsabilità, guardando, più 
che ai propri particolari in
teressi di partito, a quelli 
della collettività. 

I contenuti debbono torna
re ni centro del confronto: 
le cose da fare, non le ver-
ticistiche diatribe sulle for
mule e sugli schieramenti . 
debbono rappresentare le 
Idee-guida per la soluzione 
della crisi. I comunisti han
no richiamato venerdì in 
consiglio 1 dati drammat ic i 
della situazione economica e 
sociale e l'impegno dei lavo
ratori e del movimento sin
dacale per la difesa dell'oc
cupazione e per un mutamen
to degli indirizzi economici. 
che si esprimerà martedì 
con lo sciopero generale in
detto sugli obiettivi della 
« vertenza Lazio ». 

Ebbene, nessuno può igno
rare che l lavoratori, i sin
dacati , il movimento di lot
ta che si è sviluppato in que
sti ultimi mesi, per progre
dire e conquistare nuovi o-
biettivi ha bisogno come in
terlocutore di un governo re
gionale stabile, autorevole, 
fondato sul più larghi con
sensi in consiglio e nella so
cietà regionale, capace, pro
prio per la sua ampia base, 
di dare risposte efficaci, di 
offrire indicazioni precise, di 

programmare. 
La coscienza di tu t to ciò, 

e il senso di responsabilità 
con il quale se ne fa carico, 
distingue la posizione del 
PCI da quella di chi Insiste 
nell'abbarbicarsi a vecchie 
posizioni, a rifugiarsi nella 
ambiguità, a non sciogliere 
le contraddizioni. 

Come fa la DC, ad esem
pio, che a parole riconosce 
« il ruolo fondamentale del 
PCI per la formazione di un 
governo regionale » e poi ri
sfodera tu t ta la sua arrogan
za del potere, definendo a 
priori un duro atteggiamen
to di contrapposizione verso 
ogni soluzione che non la 
veda presente nella giunta. 
Un at teggiamento che con i 
principi della corretta dialet
tica democratica e del plura
lismo certo ha poco a che 
fare. Da ciò t raspare una 
congenita incapacità a com
prendere la nuova real tà che 
il voto del 15 giugno ha de
terminato, ad adat tars i al 
fatto che la DC non è più 
la forza egemone nella nostra 
regione. 

E' un discorso che riguar
da tu t ta la Democrazia cri
st iana. anche quelle forze 
che al suo interno pure so
stengono la necessità di un 
rinnovamento, della colloca
zione del part i to su un ter
reno diverso e più avanzato. 
Non si comprende, franca
mente . come queste forze pos
sano poi adat tars i a soste
nere una linea come quella 
che è emersa dal documento 
approvato (alla unanimità) . 
martedì scorso dalla direzio
ne regionale de. Quella, ap
punto, che minacciava lo 
scontro contro qualsiasi giun
ta alla quale non parteci
passe la democrazia crist iana. 

Un'ultima annotazione, in
fine. relativa alla DC. Il Po
polo di ieri insiste, nel suo 
resoconto, a mettere In luce 
gli elementi polemici emersi 
nel dibat t i to t ra il PCI e il 
PSI . Ciò quando la ro t tura 
passa, invece, — come può 
il Popolo Ignorarlo? — tra 
il P S I e la DC, e proprio a 
causa delle risposte Insoddi
sfacenti che questo par t i to 
continua a dare sul problema 
del quadro politico. 

Telefonata anonima costringe nella notte un traghetto a rientrare 

Civitavecchia: ore di panico 
per centinaia di passeggeri 

Uno sconosciuto poco dopo le 24 ha chiamato la capitaneria di porto: « C'è una bomba 
sulla nave » - Lo scafo ha fatto dietro-front ad alcuni chilometri dalla costa tornando con le 
scialuppe già preparate - La lunga attesa sul molo durante le ricerche del presunto ordigno 

Allarme e panico questa notte al porto di Civitavecchia per una telefonata anonima che segnalava una bomba a bordo di 
una nave traghetto già in viaggio per la Sardegna: la «Città di Nuoro», carica di passeggeri e stipata di automobili, poco» 
dopo la mezzanotte ha fatto dietro-front nelle acque del Tirreno tornando al porto con i motori spinti al massimo e con le 
scialuppe di salvataggio pronte ad essere gettate in maro. Quando la nave ha attraccato è stata fatta sgombrare completa
mente da passeggeri e vetture, ed è cominciato il lavoro di ispezione dèi poliziotti, che è ancora in corso mentre scriviamo. 
A quanto risulta è la prima volta in Italia che una segnalazione anonima di questo tipo getta nello scompiglio un servizio pub

blico marittimo. 

Bottiglie 

incendiarie 

contro il centro 

universitario 

« Luigi Sturzo » 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata ieri notte negli 
uffici dell'istituto * Luigi Stur
zo ». che svolge corsi post
universitari a laureati in ma
terie economiche, in via delle 
Coppelle, al centro. L'incen
dio. subito domato dai vigili 
del fuoco, ha danneggiato sup
pellettili e documenti vari. 

Le indagini svolte da poli
zia e carabinieri hanno per
messo di accertare che la bot
tiglia incendiaria lanciata da
gli attentatori, dopo aver in
franto le finestre del secondo 
piano dell'istituto, che si af
facciano in vicolo della Vac
carella, è esplosa su una scri
vania. Un altro ordigno è sta
to trovato intatto all'ingresso 
dell'istituto. 

Subito dopo l'attentato, un 
provocatorio mssaggio tele
fonico dal tono delirante è 
giunto ad un quotidiano ro
mano. Ad un redattore la 
voce di un uomo che non si 
è qualificato ha detto: « E' 
s tata colpita una sede del 
centro studi "Luigi Sturzo". 
Contro le manovre antiope-
raie e padronali, contro il pa
gamento della CIA al gover
no italiano ». 

Assurdo e grave attacco ai diritti dei lavoratori 

Per il pretore scioperare 
alla Maccarese è un reato 

Con una sentenza ha ordinato ai braccianti d i cessare l'agitazione - Violate 
anche le norme sul collocamento - Dure critiche dei sindacati - « Sono i 
dipendenti a tutelare ogni giorno il patrimonio zootecnico dell'azienda » 

Alla azienda agricola di 
Macca rese scioperare non è 
legittimo: questo e l'incredi
bile parere espresso dal diri
gente della sezione lavoro del
la pretura, dottor Cricchi. Il 
magistrato, infatti, accoglien

do una richiesta avanzata dal
la società dell 'IRI che gesti
sce il grande complesso pub
blico. ha ordinato ai lavora
tori, che in questi giorni sono 
Impegnati in duri scioperi, di 
« al imentare e curare nor
malmente il best iame» ed è 
giunto addir i t tura ad autoriz
zare la direzione •' r e n d a l e a 
far intervenire personale e-
st ranco Questa sentenza, che 
pretende di annul lare in un 
sol colpo 1 diritti contenuti 
nello s ta tuto dei lavoratori, 
viola le a t tual i norme che re
golano il collocamento. Si 
t r a t t a di un erave colpo al 
dir i t to di sciopero, assoluta
mente ingiustificato. 

L'agitazione del braccianti 
è organizzata in modo da tu

telare al massimo il patri- | dei braccianti hanno criticato 
monto zootecnico dell'azienda ~* 
.< E' nel nostro interesse cu
rare gli animali — spiega un 
lavoratore —. Ed è ben s t rano 
che l'azienda soltanto in que
sta occasione faccia appello 
alla difesa dei capi di bestia
me ment re propone di smobi
litare tu t to il complesso e 
svende sottocosto i suoi pro
dott i 13. 

Il giudizio espresso dal ma
gistrato appare tanto più gra
ve se si pensa che esso è 
s ta to espresso senza neanche 
consultare i lavoratori e an
cor prima che in pretura 
giungesse il rapporto informa
tivo inviato dalia stazione dei 
carabinieri di Maccarese. In 
questo documento, arr ivato al 
magistrato più tardi, i mili
tari assicurano che lo scio
pero non compromette In al
cun modo il patrimonio della I 
azienda. 

In un loro comunicato le or
ganizzazioni sindacali unitar ie 

duramente il grave a t tacco al 
diri t to di sciopero e condan
na to il comportamento pro
vocatorio della direzione che, 
mentre rifiuta di affrontare 
ser iamente con i lavoratori i 
problemi della s t ru t tu ra pro
duttiva, ricorre alla magistra
tura nel tentativo di fermare 
la protesta degli 800 dipen

denti . I sindacati hanno anche 
«diffidato la direzione azien
dale dal violare le leggi sul 
collocamento, facendo inter
venire personale esterno non 

Per almeno cinquecento 
persone questa notte ci sono 
stati prima momenti di terro
re, e poi lunghe ore di at
tesa all'addiaccio sulla ban
china del porto di Civitavec
chia. La telefonata anonima 
è giunta alla capitaneria di 
porto quando la « Città di 
Nuoro J> aveva salpato alla 
volta di Olbia da oltre un'ora. 
Uno sconosciuto ha avverti
to: « C'è una bomba sul tra
ghetto, sta per esplodere ». 
Immediatamente l'ufficiale 
di servizio alla capitaneria 
si è messo in contatto radio 
con il comandante della na
ve. dando l'ordine di rientra
re al più presto possibile. 

E' stato a questo punto che 
tra lo stupore e le rimostran
ze di tutti i passeggeri — in 
un primo momento non infor
mati dell'accaduto — il tra
ghetto ha in\ ertilo la rotta 
al largo deiia costa laziale 
tornando \crso il porto. In
tanto il personale di bordo 
ha provveduto a spiegare la 
situazione ai passeggeri, in
vitandoli a mantenere la cal
ma, mentre venivano prepa
rat i gli argani che servono a 
calare in mare le scialuppe 
a titolo precauzionale. La 
nave ha fatto il viaggio di 
ritorno con i motori spinti al 
massimo: l'incubo per cen
tinaia di passeggeri doveva 
finire al più presto. Intanto 
la gente si preparava, usciva 
dalle cabine, riordinava i ba
gagli e si preparava a rag
giungere le rispettive auto
mobili nella stiva. 

Poco do|W le 2 la « Città di 
Nuoro » ha attraccato al mo
lo di Civitavecchia. Era già 
pronto il servizio di poliziot
ti e carabinieri predisposto 
subito dopo l 'arrivo della te
lefonata, per disciplinare lo 
sgombero della nave e per 
cominciare le ricerche del 
presunto ordigno. 

I passeggeri sono tutti usci
ti ammassandosi sulla ban
china del porto con le vet
ture e i bagagli, e all'addiac
cio hanno incominciato una 
attesa che fin dal principio 
si prevedeva assai lunga. 
Ispezionare da cima a fon
do una nave traghetto, in
fatti, richiede un ìavoro me
ticoloso e paziente di ore ed 
ore. Gli agenti hanno inco
minciato dalle cabine, per 
poi estendere le ricerche al 
ponte, ai vari « punti di ri
trovo » dello scafo, alla sti
va. ai motori. Al momento 
in cui scriviamo non risulta 
che sia stata t ro \a ta alcuna 
traccia di ordigni. Intanto 
per facilitare le ricerche so
no partite da Roma pattu
glie della polizia scientifica 
e dei carabinieri che si af
fiancano agli agenti di Civi
tavecchia. E ' stata subito co
minciata un'inchiesta, inol
tre, per accertare le respon
sabilità del fatto. 

L'episodio, come abbiamo 
accennato, non ha preceden
ti nella preoccupante storia 
delle segnalazioni terroristi
che anonime. Finora sono sta-

Istigati da tre pregiudicati 

Scoperta una banda 
di ladri dodicenni 

Una decina di bambini (10-12 anni) passavano le giornate 
a ripulire le auto in sosta di autoradio ed altri oggetti di va
lore. Tre adulti, pregiudicati, raccoglievano tut to per pochi 
spiccioli, e poi spingevano i piccoli ladri a tentare al t re im
prese. Il traffico andava avanti da qualche tempo a Fiumi
cino, ma i carabinieri l 'hanno scoperto ed hanno bloccato in 
tu t to sedici persone: sei sono finite in carcere, gli altri sono 
stati tut t i riaccompagnati a casa perché non imputabili per la 
loro età. T t re organizzatori e sfruttatori della banda di ra
gazzini sono Maurizio Foffo, 22 anni . Jean Alagna, 23 anni , e 
Carlo Rossi. 33 ann i : sono tut t i accusati di ricettazione con
t inuata e aggravata. Gli altri tre finiti in carcere per avere 
preso par te al traffico sono Antonio Catania, 16 anni . Paolo 
Enea, 15, e Filippo Faratro, 22 anni . 

Le indagini dei carabinieri e rano part i te in seguito alla 
pioggia di denunce di furti a bordo di vetture in sosta giunta 
alla compagnia di Fiumicino. Ieri mat t ina una pattuglia ha 
sorpreso a rubare Catania. Enea e Farat ro . e a t t raverso le 
lero dichiarazioni gli investigatori hanno identificato tut t i 
gli al tr i . 

La manifestazione di ieri mattina sul terreno di via Laurentina 

LAURENTINO: la protesta dei soci delle cooperative per il rilascio delle licenze 

Qui devono sorgere le nostre case» 
L'adesione dei lavoratori edili — Per poter utilizzare finanziamenti pubblici i lavori devono ini
ziare entro il mese — Il progetto fermo dopo la decisione del Tar - Impiegare i 100 miliardi stanziati 

« 

L'attenzione 
del prosindaco 
Il prosindaco Merolli ha vo

luto ieri smentire che la ma
nifestazione di centinaia di 
cittadini venerdì sera in Cam
pidoglio abbia incontrato — 
come riferito dal nostro e da 

chiedono l'immediata apertu 
ra dei cantieri. L'urgenza di 
avviare i lavori è det ta ta 
proprio dalle leggi di emer
genza per l'edilizia economica 
e popolare, le quali Impongo
no l'inizio dielle costruzioni 
entro il 28 febbraio, pena la 

. . . . ,- -t i- • , perdita dei finanziamenti 
altri giornali — il dtsmteres- | pubblici. Negli uffici tecnici 
se degli assessori comunali, j de! Comune, le licenze sono 

Con numerosi striscioni e cartelli centinaia di persone hanno manifestato ieri mattina sui terreni del Laurentino, vtelno al 
cantieri dell'Istituto autonomo case popolari, per chiedere l'immediato rilascio da parte òtel Comune delle licenze edilizie. Oltre 
ai soci delle tre cooperative (Lega nazionale cooperative e mutue; Confederazione cooperative italiane; Associazione generale 
cooperative italiane), che hanno avuto assegnate le aree sulla destra della via Laurentina, prima del Raccordo anulare, erano 
presenti anche i lavoratori delle costruzioni. Dopo mesi e mesi di promesse il Comune non ha ancora rilasciato il permesso 
necessario per dare il via ai lavori: da qui la protesta e la preoccupazione dei soci delle cooperative e dei lavoratori, ohe 

E a prova dell'i inesattezza » 
dell'informazione adduce la 
sua presenza all'incontro con 
una delegazione. 

Decisamente Merolli ha per
duto la migliore occasione 
per tacere, giacché visto che 
insiste, dovremo allora ram
mentargli che non solo di fron
te alle richieste precise e det
tagliate dei cittadini egli ha 
mostrato una stupefacente 
superficialità, ma che addi
rittura, come tutti hanno pò- I 
tuto costatare, si e trovato m \ 
evidente imbarazzo. 

I suoi colleghi di giunta. 
i poi, che in prima persona 

te bersagliate soprattutto le j avrebbero dovuto rispondere 
dei ritardi contro i quali era 
diretta la protesta (per la 
scuola e l'igiene, soprattutto » 

autorizzato ». . . . . j linee ferroviarie, e frequenti 

- - - ' ultimi giorni, gli allarmi in questi giorni intensificato la L . . . 
azione di lotta, avviata or- ! istituti scolastici romani. 
mai da oitre un anno, per la questa volta, invece, è stato 
difesa e il potenziamento del- | preso di mira un servizio pub-
la azienda. I lavoratori prote- blico marittimo, con disagi 
s tano contro l'inaccettabile enormi per centinaia e cen-
piano proposto d a l l l R i e dal- t j i a d i p a s S c g C c r i . molti 
le partecipazioni statal i che , . - „„_, ; „ ' „ ™ ; ; ~ , „ I Ì -,i,„ 
prevede il graduale «mante!. d c i L ? u a h e " n o emigranti che 
lamento della grande s t rut tu- partivano per nvederc le p n -
ra produttiva. ' p n e famiglie. 

hanno dato chiara prova di 
quanto gli stia a cuore l'inte
resse della città segnalando 
si per la loro assenza: un 
fatto che neppure Merolli osa 
smentire. O forse per la ver
gogna si erano nascosti die-

i tro le tende della sala? 

L'aggressione al compagno Sartogo, consigliere della IH circoscrizione, ultima di una lunga serie di violenze 

Policlinico: i lavoratori dicono basta al teppismo 
Le provocazioni del « collettivo autonomo » - Alla manifestazione di ieri hanno parlato i tre se
gretari provinciali della CGIL, CISL e UIL - Denunciati i responsabili delFassalto squadristico 

pronte: manca solo la firma 
de! sindaco. I soci delle coo
perative e i lavoratori hanno 
deciso che se entro domani 
Daiida non renderà operante 

I il « piano Laurentino». mar
tedì si recheranno in delega-

! zione in Campidoglio. 
' Come si ricorderà, il pro

getto si è arenato dopo la 
decisione del TAR (tribuna
le amministrativo regionale» 
che. accogliendo il ricorso 
presentato nei mesi scorsi da 
alcune cooperative di comodo, 
ha bloccato una parte dei fi
nanziamenti . Si t ra t ta , pre
cisamente. di quelli previsti 

! dalla legze 166 (piano d'emer-
j genza). Il progetto comples

sivo delle cooperative nguar-
i da però altri piani di zona 

diversi e si avvale dei contri
buti di altre tre leggi (la 

j «492>. la a 60» e la a 865»». 
. Non si capisce quindi perché 

il Comune abbia bloccato tut
te le licenze, e non soltanto 
quelle relative ai finanzia
menti contestati. Le coopera
tive hanno chiesto l'interven
to e l'impegno della Regione 
e de: ministero dei Lavori 
pubblici, per il superamento 
della sentenza de! tribunale 
regionale amministrativo. 

Nel corso della manifesta-
1 zione di ieri hanno preso la 
• parola i segretari delle asso-
i dazioni cooperative (Signori-
1 ni. Appierto e Giustini) e un 
| rappresentante della federa-
j zione dei lavoratori delle co-

Sulla situazione politica e la crisi economica nel Paese 

Dibattito unitario al cinema Alfieri 
Alle 9,30 con il compagno Edoardo Perna (PCI) e Nevol Querci (PSI) 

Si sviluppano nella città, 
nella provincia e nella re
gione. le assemblee e gli in
contri sulla situazione poli
tica. Una manifestazione u* 
nitaria. con un dibattito pub
blico, avrà luogo oggi, alle 
9.30. al cinema Alfieri (via 
Casilina 301). Il tema e: ; 
« Il ruolo del PCI e del PSI ' 
di fronte alla crisi del Pae- | 

suall 
Ecco l'elenco delle assem

blee in programma ogm: 
MORANINO alle 9.30 (Trcz-
zm:>: MARINO alle 9.30 
(Genzini): ALBERONE alle 
9,30 (Parola); PARIOLI alle 
9 «Velcro; CELIO alle 9.30 
«Funghi - Consoli); CAMPO 
MARZIO alle 9.30 (Cianci); 
NOMENTANO alle 9.30 (Alet-

se». Parteciperanno per il l ta»; SALARIO alle 9.30 (Lo 
PCI il compagno Edoardo - - - - - . 
Perna, della direzione e pre
sidente del gruppo comuni
sta al Senato, e per il PSI 
Nevol Querci, della direzione 
socialista. 

Comizi avranno luogo a 
NUOVA TUSCOLANA. alle 
10 (Giannantom) e ad AR-
TENA, alle 11 (Cesarono: as
semblee si svolgeranno a 
BRAVETTA. alle 10 (lembo». 
a MONTEROTONDO-CEN-
TRO, alle 16.30 (Mammu-
cari) e a «ENNE, alle 16 (Bar-
chiesi). 

Continua, intanto, la ram

pe/.); SAN BASILIO alle 
9.30 (Marini); ACILIA alle 
9.30 (Bozzetto i; TOR DE 
CENCI alle 9.30 di Cellula; 
BORGATA FINOCCHIO al
le 9,30 (Fioriello); NUOVA 
ALESSANDRINA alle 9.3» 
(Proiet t i) ; TORRENOVA 
alle 9.30 (C. Morgui); PRI-
MAVALLE alle 9.30 (Dainot-
to ) ; PONTE MILVIO alle 
9.30 (Arata»; MAZZINI alle 
9.30 ( Marra >: TRIONFALE 
alle 9.30 (Lombardi-Mosso); 

j GROTTAFERRATA alle 9.30 
I (Maffioleiti): ARICCIA alle 
I 9.30 <Barchol!i): ROIATE al-

pagna di assemblee congres- I le 9.30 (Tornassi). 

Approvato il bilancio 
preventivo del 

comune di Civitavecchia 
E' stato approvato nel gior

ni scorsi il bilancio di previ
sione del Comune di Civita
vecchia. che prevede inter
venti prioritari nel campo 
della scuola, dei servizi so
ciali e sanitari della rete stra
dale e fognante e del tra
sporti. 

Oltre che dal PCI e dal 
PSI , che a t tualmente com
pongono la giunta, il bilan
cio è s ta to approvato anche 
dal PRI . mentre 11 PSDI si 
è astenuto. Ciò conferma la 
giusta impostazione data dal
le forze di sinistra alle linee 
programmatiche che hanno 
trovato, come si vede il so
stegno di al t re forze demo
cratiche. 

ri partita 
) 

; ftruz.on:. Negli interventi è , 
i s ' a to sottolineato come la gra- j E , ™ s u i r , n i m „ ! o n e 
I vissima decisione de! TAR e il | (Miracco-Morgia). 
i comportamento della giunta I ASSEMII.EE — (Owo 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Msriedi in Fe
derazione alle 1 8 (T. Morgia). 

SEZIONE SCUOLA — Domini 
In Federazioni alle 18 gruppo di 

teatrale 

« Fuori i tepp^t i dal Poix'.:- - denuncia to al posto di poli
ttico». «Bas ta con le provo- 1 zia dell'ospedtt'.e due de: p:c-
cazioni e le azioni squadristi- j chìatori che na riconosciuto: 
c h e » : con queste parole d'or- i Dan.ele P.fano e Francesco 
dine :en mat t ina centina.a j Coppmi. 
e centinaia di lavoratori deli ' | Alia protesta di ieri matti-
ospedale s: sono fermati per j na hanno partecipato anche 

delegazioni di lavoratori degl: 
altri ospedali della ci t tà e 

due ore e hanno da to vita ad 
una manifestazione di prote
sta per il climi di prevarica
zione e violenza che i provo-

delle fabbriche. Davanti a i r 
ingresso del Policlinico hanno 

calori del «collettivo autono- | preso al parola I tre segreta-
mo r d: via dei Volsci, tenta- j r;i provinciali della CGIL-
no di instaurare da tempo al i CISL-UIL (Camillo. Di Napo-
Po'.ic'.inico. L'ultima delle ag- li e Toma) Vettraino, della 

soeretena della Federazione 
u n . t a n a e Zuechiatti della 
FLO (il s indacato ospedalie
ri) . G'.i orator. hanno r .bv 
dito con fermezza l 'impeeno 
di t u tu i lavoratori alla vigi
lanza. perché sia s troncato 
con fermezza II tentativo di 
creare un clima di violenza e 
provocazione, e siano allonta
ni^! i responsabili delle ag
gressioni. 

Nel corso della manifesta-

pressioni è s ta ta compiuta 
da: teppisti proprio l'altra 
matt.n-a. contro alcuni lavo
ratori che uscivano da una 
assemb'ea indetta dalla cellu
la del PCI e dal nucleo azien
dale socialista: Vittorio Sar
togo. consigliere comunista al
la I II circoscrizione ha ripor
ta to ferite al volto e la frat
tura delia mano, ed è s ta to 
(tiudicato guaribile in 40 glor
ili. Il compagno picchiato ha 

z.one alcuni aderenti al « ccl- [ 
lettivo autonomo » hanno mes
so in a t to una provocazione j 
distribuendo insulsi volantini. | 
Ci sono s tat i momenti di len- j 
sione, conclusi con il deciso 
intervento dei lavoratori che 
h a n n o al lontanato i teppisti. 

Al termine del comizio una 
delegazione di ospedalieri 
si è incontrata con il ret tore 
dell 'università Vaccaro. chie
dendo che venga finalmente 
impedito ai membri del «col
lettivo» l'uso di un 'aula dell' 
istituto di Pa to loga , attual
mente occupata abusivamen
te. 

In un ordine del giorno ap
provato dal consiglio della 
I I I circoscrizione, in segno di 
solidarietà con il compagno 
Sartogo. viene rivolto u n ap
pello alle autori tà perché sia
no individuati e perseguiti I 
responsabili del gesto squa
dristico. 

fin breve1 
D 

• VILLA TORLON1A — Per n m -
mediata apertura al pubblico di 
Villa Torlonia questa mattina <i 
terra una manifestazione organiz-
za!a dal comitato di quartiere Ita-
lia-Nomentano. Un corteo partirà 
da piazza Rut j t ta dì Sicilia. Alla 
iniziativa hanno dato la loro ade-

te della commissione sanità della 
Regione. La conferenza sarà con
clusa dal capogruppo del PCI al 
Comune. Ugo Vetere. 
• ARSOLI — Si svolgerà slama
ne, nell'aula consiliare di Arsoli. 
una manilestazione promossa dal 
PCI per la difesa del territorio e 

sione i comitati di quartiere della j del patrimonio artistico e paesag-
città, i consigli di circoscrizione, 
i partiti democratici e l'associazio
ne « Italia Nostra ». 
• PARIOLI — Prosegue oggi la 
conferenza dei comunisti sul quar
tiere Parioli, all'aula magna del 
CONI, in via dei Campi sportivi 
4 8 , all'Acqua Acetosa. Tema del 
dibattito di stamane: • Sanità • 
quartiere ». L'incontro presieduto 
dal compagno Umberto Terracini. 
sarà introdotto dalla relazioni d: 
Roberto I avicoli, consigliere corno-
naia del PCI • R imi l i , preslden-

gistico dell'alta valle dell'Amene. 
Interverranno i compagni Giuseppi
na Marcialìs. presidente della tom-
m-ssione urbanistica della Regio
ne, e Sergio Micucci, segretario 
comunista della zona Tivoli-Sabina. 
• PALESTRINA — Stamane, alle 
10 , al cimitero di Palcstrina il 
generala Aleksej Cizhov. addetto 
militare dell'URSS in Italia, • Ga
briele Rancherò, segretario regio
nale d'Italie-URSS commemoreran
no Il sacrificio dei sovietici caduti 
per la liberazione del paese. 

; cap.to'.ma crea pesanti conse-
j guenze per la ripresa edilizia 
i e per l 'intera economia ro-
j mana e laziale. 
j In una situazione di crisi 
i come quella at tuale i prob'.e-
1 m: dell'occupazione e della 
j casa sono a! primo posto t ra 
j quelli da risolvere. E' indi-
j spensabile che i 100 miliardi 
! stanz.at! dalla leege 166 ven

gano immediatamente utiliz-
I zati. L'avvio del «p iano Lau-
' rentlnor. e d: tutt i gli altri 
i prozr.%mm: previsti dalla 

i. It36 JI. possono dare lavoro 
en t ro 6 mesi ad oltre 20 mi
la lavoratori. S. t ra t ta quindi 
di una boccata di ossigeno in
dispensabile per questo setto
re che orma; da anni at tra
versa una pesante cr.si. I la
voratori delle costruzioni han
no accentrato i loro sforzi e 
!a loro mobilitazione intorno 
ad obiettivi qualificanti. Pri
mo fra tutt i chiedono il su
peramento degli ostacoli e del
le lentezze che fino ad oggi 
hanno contraddistinto l'ini
zi it.va dell'IACP e di alcuni 

| enti locali. 

AR
SOLI alle 10 convegno « Assetto 

I del territorio* (Marciali*)i FIA-
i NO alle 10 Incontro con i partiti 

per il programma elettorale comu
nale (Ferilli); (DOMANI) OSTIA 
ANTICA alle 1 8 incontro « Proble
mi borgata »; TORRE MAURA 
alle 18 « Sui problemi di quartie
re » (GUERRA); TOR TRE TE
STE alle 18 « S u i problemi del 
quartiere (Buffa). 

CELLULE AZIENDALI — (DO
MANI) CONI alla 17 in sede as
semblea su < Riforma e ristnrttu-
razione delle strutture sportive » 
(Pirastu - Magnolini) ; CREDITO-
UIC-BANCA D' ITALIA (DOMA
NI) in Federazione alle 18 riu
nione delle segreterie (Parola-Nar
di ) ; STEFER-MONTEROTONDO 
domani alle 20 assemblea in Se-

i zione (Mazzi). 
CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — (DOMANI) AP
PIO NUOVO aile 19 (S) « Il 
Fartito Nuovo» (Funghi); OT
TAVIA alle 18 « Il Movimento 
Operaio internazionale » (Carlo 
Freddarci). 
CIRCOSCRIZIONI — Gruppo VI 
domani nella sede della circo
scrizione alle 20 (Calaiacomo). 

UNIVERSITARIA-AWISO — 
Domani alle 8 .30 nella Stanza Riu
nioni dell'Istituto di Fisica tulle 
ln> cellule debbono ritirare il volan
tino unitario per la manfestazione 
dal 2 4 . ECONOMIA domani alle 
9 ,30 in facoltà. 

ZONE-CENTRO DOMANI SE
ZIONE MONTI aile 17 Commissio
ne acuoia (luggiani-Clanci)t «EST» 

DOMANI IN FEDERAZIONE alle J ore 9 la conferenza della «©ne Ci-
2 0 commissione ceti nwdi (Salva
tore-lembo); « N O R D » DOMANI | 
A TRIONFALE alle 1 7 Coordina- . 
mento Sicurezza Sociale XVII Cir- ; 
coscrizione (Mosso) ; « TIVOLI-i 
SABINA » DOMANI A MENTANA i 
CASALI alle 20 Attivo Comunale , 
(Micucci). ' 

TESSERAMENTO — Nel quadro 
delle iniziative per il rafforzamen
to del Partito il Comitato Provin
ciale ha indetto 2 settimane dedi
cate particolarmente al tesseramen
to e al proselitismo femminile. In
contri del PCI con le denne e un 
vasto lavoro capillare si svolgeran
no in tutte le sezioni della provin
cia soprattutto nelle giornate del 
2 2 lebbralo e del 7 marzo. GII in
contri succiali previsti per oggi so
no: 

CASTELLI: Ciampino (GagliardS-
Tripodi); Nettuno (Corradi); Ca
va de Selci (Tobia); Frascati (Rol
l i ) ; Lanuvio (Velletri); Montepor-
zio (Lagni); Montecompatri (Fagio
lo; Pocca Priora (Marciano); Anzio; 
Genzano (Quadrucci- F.Ottaviano); 
Lariano (Settimi); Velletri (Ferret
t i ) ; Lavtnio (Agostinelli); Pome-
zia (Renna): S. M. delle Mole 
(M. Ottaviano). TIVOLI: Menta
na S. Lucia (Salvatelli): Albucclo-
ne (Morelli); Collefiorito (Leonet
t o ; Villa Adriana (Marroni); Mar-
cellina (Guadagnoli). TIBERINA: 
Riano (Cecora); Campajnano 
(Feni l i ) ; Fieno (Ferilli). — COL-
LEFERRO: Allena (Strufaldi); 
Carpinete (B o r d I n) ; Collefer-
ro (Cicciotti); Zagaroto (Ricci); 
Genazzano (Boschi); S. Vito Ro
mano (Bernardini). CIVITAVEC
CHIA: Anguilla» (Rosi ) ; Cemete
ri (Muroni-Angelucci)j Civitavecchia 
- Togliatti (Modica); Civitavecchia 
• Curici (De Angeli*); Civitavecchia 
•D'Onofrio (Montino). 

F.G.C.I. — • SI apre oggi alla 

vitavecchia. All'ordina del giorno: 
1 ) situazione politica a sviluppo 
dei movimenti di massa dalla gio
ventù; 2 ) sviluppo del caretta** 41 
massa della FGCI ad Isiitusiaeie 
della zona. 

Terrà le conclusioni dalla confe
renza la compagna Maria Cialda 
no della segreteria della FGCI. 
• Prosegue oggi alle 9 ,30 • Ti
voli la conferenza della zona Tivo
li della FGCI. Concluda il campa 
gno La Cognata responsabile) pro
vinciale della FCCI. 
• Continua oggi alla Or* • • 
Nuova Magliana la conferenza éafla 
Zona Ovest. Concluderà Bettlai. 

FROSINONE — Ora 9 ^ 0 , B»a-
nilestazione per il 5 5 . anniiaiaa 
rio della FGCI con il compagno 
MINOPOLI della Segreteria r inta
nale della FGCI - Monta San Gio
vanni in Campano (Contrada Luc
ca) , ora 10 , comizio (Urffaralli)i 
Monte San Giovanni in Campano 
(Contrada Porrino), ara 1 7 , 3 0 , 
comizio (Lulfarsili). 

LATINA — Assemblea provin
ciale degli studenti comunisti (DI 
Resta) . • Domani nell'aula caa>> 
ailiare di Latina, ora 1 8 , dlbat-
tico con il compagno INC RAO dal
la Direzione del Partito fui tatuai 
« Un nuovo potere pubblico par 
far uscire l'economia dalla crisi m, 
Terracine, ora 10 , comizio (Mar
cello Capponi-Recchia). 

RIETI — Villa Reatina, ora 
9 ,30 , congresso (Ferrari). 

VITERBO — Castiglione In Te-
verina, ora 1 0 , assemblea pubbli
ca in preparazione dello scio» aro 
del 24 (Camilli) i Marta, or* •.DO, 
convegno Lago di Boi sena (Barri) i 
Monte Romano, ora 1 0 , ri union* 
di tona per la Conferenza Bara
rla della zona sud (Cataaaat) ; 
Viterbo, ora 10 , naMsVaaamiona 
par >• 
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Lo sciopero indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Migliaia di lavoratori in corteo per le vie di Roma durante un recente sciopero generale 

Martedì si ferma tutta la regione 
Oltre un milione di lavoratori in lotta -1 contenuti e gli obiettivi del programma arricchiti da centinaia di incontri e riunioni 
L'adesione delle categorie e di amministrazioni locali - La mobilitazione continuerà a svilupparsi e articolarsi nelle vertenze di zona 

Oltre un milione di l a t 
ratori parteciperanno marte
dì allo sciopero regionale in
detto dalla Federazione uni-
t a n a CGILCISL UIL a so
stegno della vertenza La7io. 
Operai, impiegati, contadini. 
studenti scenderanno in piaz 
za a ribadii e la volontà e 
l'impegno unitari della popò 
lazione per l'occupa/ione, l'a
gricoltura. la riconversione 
Industriale e ì scr\ i?i : obict
tivi importanti e ìesponsabi-
li. emersi da dibattiti, riu
nioni. a t t i \ i che hanno visto 
la partecipa/ione di migliaia 
e migliaia di lavoratori. Pro
prio da una salda tensione 
Ideale e politica è scaturita 
la continua elaborazione del 
contenuti e delle indicazioni 
del programma proposto dal 
sindacato unitario regionale. 
La vertenza Lizio, infatti, 
lanciata oltre un anno fa. 
ha visto a mano a mano ar
ricchirsi. con nuovi e quali
ficati contributi, i temi della 
piattaforma mcndica t iva . 

E' una vertenza nella qua
le i lavoratori di tu t te le ca
tegorie produttive e dei ser
vizi devono mentirsi impegna
ti. Ciò è stato detto con for
za in numerose assemblee 
che in questi giorni si sono 
tenute nelle fabbriche, nei 
cantieri e negli uffici: -dia 
SIGMA-TAU. alla Procter. 
Gamble. Wellcome. .Tonhson 
di Pome7ia: nei ministeri. 
nelle caserme dei vigili del 
fuoco e in numerosi posti di 
lavoro di Roma: alia Pozzi 
Ginon e alla Massei Ferirus-
son di Lat ina; alla 1LFEM 
Sud. la fabbrica occupata per 
quasi un anno e recentemen
te requisita dal comune di 
Frodinone. nelle numerose 
cartiere della provincia che 
sono in eas ca integrazione; 
alla Texas di Rieti: nelle 
fabbriche di ceramica di Ci-
vitacastellana. 

Sono stati , e sono, tut t i 
momenti di contributo p di 
ricerca, non solo di prepara
zione. in vista dello sciopero 
regionale di martedì. Signi
ficativo è il fitto elenco di 
Hdesioni che si sono susse
guite in que-ti giorni e che 
sono a n n u n c i l e p n r doma
ni - dalla =oluiinetà dei cit
tadini. dell.-» donne, de'! i po
po la tone . alTidesione ufficia
le fii citecrone c'i 1 vora tor i 
autonomi e di amministra
zioni locali. 

Ordini del ciorno di soU-
danetà sono «=t <*i *.ot?ti ri il 
consiglio provinciale di R v t i . 
da'.'.e amm ni-*"az.om m m.-
eimli di Viterbo F rosmine 
(do\e tutti i pirt.M dell'arco 
co^ti'uzinnale. FCT P.ST PSDI-
PRI DC PLI. li »nno firmilo 
un manifesto affisso sui mu
ri deMa citt^V Gonn77-»no. 
O'e^ano R o m m n Accmpen-
dente. Can-no. Colleno. bo
riano del Cimino. Vigna nel
lo n i c « a r n in Teverini . Ro.i-
ciL'Iione. Pnz^.o Mirteto. Mon
t a n i . Ar-o'i. Ro\ iano M-r-
ce ì ì 'm. Mor'rone Ar.l.m'i 
Corrado. R'N-nc o-. ne, An-
puillira. Cini ' '» Monterano. 
Manifesti ri: arie-ione -ono 
stati fatti affiggere ne'.'a cit
tà . dai consigli comunali di 
Tivoli, Guidonia. Montero-
tondo e Caste l r radima. 

Sul tema della « \er tenza 
Lazio » si riunisce egei il 
consicl.o municipale di Fara 
Sab.na, mentre domani a-
vranno luo^o le run ion i a 
Pescorocchi ino. Borgoro^e e 
Rieti, quest 'ultima nei locali 
dell i fabbrica Texas, un'a
zienda del =euore d« ,l'e ,.cttro-
nica che occupa oltre nulle 
lavoratori. 

Tre organizzazioni sindaci-
li coi.i.sdn.e d'Alleanza, la 
UCI e la Federmez7adn <. han
no assicurato la loro parte
cipazione alle t re manifedu
zioni in programma a Roma, 
Cass.no e Ct\ . :acìste!laiia. 
G'i .irt'.c.in.. gu studenti e 
1 Unione de^li inqu.iini han
no eia comun.c ito la propria 
a d i t o n e a ' I ' .mz.atna Ln'l-
n iz .a tna . comunque, ene non 
si csaur.ra nella d o m a t a di 
mobilitazione di martedì, ma 
che. \ .ce\er*a. continuerà a 
svilupparci e articolarsi in 
vertenze di zona le quali ve
dranno la partcc.piziono di 
lavoratori e cittad.ni attor
no agli obiettivi specifici del
la singole realtà territoriali. 

COSI' LA GIORNATA DI PROTESTA 
r ~ | FABBRICHE 

Resteranno chiuse per l'intera giornata. 

• CANTIERI 
Bloccati per tutto l'arco delle ventiquattro ore. 

r ~ i NEGOZI 
Aderiscono alla giornata di lotta i lavoratori dipen
denti degli esercizi pubblici e i grandi magazzini. 

f~1 AGRICOLTURA 
I braccianti si astengono dal lavoro assieme alle altre 
categorie. Hanno aderito allo sciopero anche tre or
ganizzazioni contadine: l'Alleanza, l'UCI e la Feder-
mezzadri. 

r~1 MINISTERI E ENTI PUBBLICI 
Statali e parastatali aderiscono allo sciopero. 

r ~ l AUTOBUS 
Tram e autobus non circoleranno per l'intera giornata. 
Partecipano alla giornata di lotta anche i tassisti ade
renti alla CGIL-CISL-UIL. 

r ~ i SCUOLA 
Resteranno chiuse le scuole di ogni ordine e grado. 

• OSPEDALI 
I lavoratori ospedalieri sono interessati allo sciopero. 

Saranno comunque assicurati i servizi di emergenza 
e lavorerà il personale addetto all'assistenza diletta 
dei degenti. 

• LATTE 
La Centrale del latte non effettuerà 1? operazioni di 
raccolta presso i produttori. Il Droc*otto quindi |*> 
trebbe non essere disponibile negli esercizi di vendita. 

r ~ l ALTRI SERVIZI 
Tutti gli uffici comunali, compresa l'anagrafe, rimar
ranno chiusi. Anche i netturbini si asterranno dal la
voro e non effettueranno le operazioni di raccolta dei 
rifiuti. Sono invece esentati dallo sciopero gli addetti 
alla produzione di energia elettrica, squadre di emer
genza dell'ACEA e dell'ENEL, i servizi cimiteriali e 
profilattici comunali, i poligrafici che lavoiano in 
aziende che stampano giornali quotidiani, il personale 
delle Ferrovie dello Stato acVletto alla circolazione dei 
treni. I dipendenti della RAI-TV Invece effettueranno 
brevi fennate durante i turni di lavoro. 

• CINEMA 
Non apriranno per l'intera giornata le sale cinemato
grafiche, i teatri e gli ippodromi. Hanno aderito, in
fatti, alla giornata di lotta i lavoratori dello spettacolo. 

Necessario rafforzare la fragile struttura produttiva 

COME FAR VIVERE IL LAZIO 
La popolazione attiva è calata in dieci anni dal 39 al 33 per cento — Utilizzare tutte le risorse di
sponibili — L'esigenza di scuole e ospedali — Gli stanziamenti che giacciono nei cassetti della Regione 

Sulle migliaia di manifesti 
affissi nei quartieri della cit
ta come nei pìccoli centri 
della regione, in preparazio
ne della g.ornata di lotta di 
martedì, campeggia a aran
do lettere uno slogan- ^per
che il L a z o viva> E' attor
no a questa paro'.a d'ordine 
eh»» le organizzazioni sinda
cai: chiamano in piazza le 
decine di migliaia di lavo
ratori di ogni categoria, 1 gai-
vani. gii studenti, le donne 
di tu t ta la regione. Un ap
pello a partecipare e a dare 
lì propr.o contr.buto ad una 
lotta che si sti d:ff.c.!e e du 
ra, ma che è essenziale per 
avviare un processo di rinno
vamento profondo, non sol
tan to econom.co. capace di 
bloccare e di .superare la 
cr_si con un segno positivo. 
Ma cosa vuol dire nel con
creto « far vivere » il Lar.o 
e quali sono realmente i pe-
r.coli che corre oggi la deli
cata st rat tura produttiva del
la rez.one'> Par* amo d i que
sto secondo elemento per ve
dere poi .e r^poj te che i la
voratori e il movimento sin-
daca'e hanno dato a: proble
mi che ogg-. ci sono di fronte. 

Negli ufnm: anni. ne'. La-
z.o, s: è registrato un netto 
e pedante reatriP.g.mento 

della base produttiva. Stando 
agli ultimi dati completi d:-
sponib.h. quelli do1, censi
mento del '71. la popolazione 
attiva è calata in dieci anni 
dal 39 al 33 per cento Da 
quella data ad ougi .si e do 
vuta registrare '.o continua 
espulsione dal la*, oro di gran
di masse di uomini Soltan
to nei'.o M*or.-o .inno altri 
25 3n000 lavoratori sono usci
ti da'.la produzione nei diver
si settori. Quasi quattromila 
sono s tat i i l.cenz.ati dall'in-
dustr.a mentre 10 000 persone 
sono « fuzeite > dalle campa
gne Lo stesso terz.ar.o. fino 
ad oggi n tenuto « gonfiabile » 
all 'infinito, si e mostrato 
incapace ad a.ssorb.re nuova 
manodopera e .-ombra avviar
si sulla china d: un g r a d u a i 
r.d.mens.onamento 

A tutti que-ti elementi va 
azg.unto il fatto che decine 
di mieli.»..a d. c.ovan. use.ti 
dali'univer;..ta »- da e scuo 
Io super.ori. n o i hanno avu
to ,a pa.-v= b . r a di inferir.-. 
nei proce.^. .avorativ» e pro
duttivi. Tradacendo questi 
dat i in term.m p.ù compren-
s.b.l: si sa che. soltanto per 
mantenere ì 'attua'e percen
tuale. g.a bassissima, del a 
popo'az.one attiva, e neces-
sar.o creare da qu. a qualche 

Le tre manifestazioni 
i 

n U l r l H | lavoratori della capitale si concentreranno alle j 
ore 9 in piazza Esedra, da dove muoveranno in corteo 
fino al Colosseo. Parleranno Garavin i , Antonini e Poma. 

C I V l T A C A S T c L L A N A Nell 'Alto Lazio, la manifestazio
ne avrà luogo a Civitacastellana. L'appuntamento è fissato 
per le ore 9 in piazza della Liberazione, da dove part irà 
un corteo, che si concluderà a piazza Matteott i . I comizi 

j saranno tenuti da Ruff ino e Ceremigna. 

L A o o l N U L a manifestazione del Basso Lazio si terrà a 
Cassino. Due cortei partiranno alle ore 9 da** rione Colosseo 
e da piazzale della Stazione per congiungersi in viale 
Dante, da dove proseguiranno fino a piazza Labriola. Di
scorsi saranno tenuti da Marino e Agostini. 

anno almeno 100 000 nuovi 
posti di lavoro In questo mo
do pero s; lascerebbe inalte
rato un esercito di almeno 
150 mila disoccupati. L'ob
biettivo che s. pone, quindi. 
come prioritario è que''.o. 
non soltanto de.la dfesa de.-
1 occupazione. ma d. una sua 
espans.one qua.iLca'a 

Ed è propr.o ques'o il sen
so delle pr .onta ind.cate da'. 
la. «vertenza Lar.o >\ che si 
propone di mobil.tare e ut.-
Iizzare tut te 'e r ,-ior->e dispo-
n.bih per concentrarle in set
tori ed interventi preci" 
\J:\.i r pre^a .(drogata» e :n 
dirizzata e allargare m i . 
scnminatamente l'occupaz.o 
ne in settor. non produtt.v, 
• come il terziario o ]i pubb'.-
ca amministraz one». avreb
be .nfatti come consoguenze. 
d. riproporre drammitizz'»::. 
:n breve volger di ann . i 
prob.emi d. ozzi Si deve 
puntare quindi a l t ro .e . ad 
un tipo di lavoro capace d 
r-spoadere a"> es.renze e a. 
bso2n4 dola res.one e .'«'.'o 
sto^.-o tempo d. i creare » n^o 
va occapìZione .-empre p.u 
quahf.cata 

Facciamo un esemo.o. Ce 
stru.re scao'.e e ospedali. s<r-
v.z. ed mfr j . - t rafure soc.V.i 
non so'.o r^ponde al .e caren 
ze. spesso d r a m m i ! .che. che 
nella reg-one s. r e ; s t rano .n 
ques'i camp., ma ' .provoca» 
anche la necessità di naov, 
insegnanti, med-c . tecn.c . 
personV.e qua..f.e .ito che al 
trimonti r.zmrrebbe .nut ..z 
zato A.!o .-it<--v-o modo ns t ra t 
turare '. .ndL-tr.a d^l'.a no 
stra regene , legando', a a. 
settori produttivi avanzat. o 
rammodernandola. s.gn.f.ca. 
anche dare .mpul^o alla r. 
cerca sc.entif-ea. a'.la sper.-
mentanone d; nuove e p.u 
moderne tecno'.og.e il decor
so non e d verso per l'azr.-
co'.tura e per tat t i gli a'.tn 
ob.ettivi eentra'.i de'.'a p at-
taforma di lotta 

Si t ra t ta , quindi, di arr.vare 
in tempi brcv.s» m: ad ut '. z-
zare pienamente tutti i fon
di e i finanziamenti <svar.a 
te cent.naia di m.I.ardi) che 
g.acciono ancora nei casset
ti della Regione — paraliz
zata ormai da 40 g.ornl. da 
una travasi .ata crisi — o in 
quelli dei ministeri. Un piano 

di emergenza, per affrontare 
una s.tuazione di emergen
za. che ha bisogno per essere 
efficace d; strumenti neili. 
di scadenze precise e pun
tuali. di una ra7.onalizzazio-
ne degli interventi. 

La « vertenza Laz.o >. ed 
è questo ì. r.su'.tato pai s.-
gmf.caf.vo di un anno di lot
te e di confronto, e maturata 
con il contr.bato d. tutti ì la
voratori. si e arr.cchiM di 
capitoli nuovi e a.io stesso 
tempo è riuscita ad art.colar
si con maaeiore n p r . I i r . t a 
e qu. il mot.vo de. e ades.oni 
sempre p.u vaste che s. sono 
andate aggregando attorno a 
questi temi 

Interventi contro 
la disoccupazione 
giovanile chiesti 
da FGCI e FGSI 

Un pa . io n i ? o.is'.e d. 
«preaw.amento al lavoro» 
per i g.ovani .n cerca di pr. 
ma occupazone: un fondo 
tr.ennale di m.l'e m.. i rd . per 
nnanz.are il p ano stesso, lo 
avvio immed.ato del.a r.forma 
e la p-jbblic.zz-az.one della for 
maz.one profess o ia 'o una 
gest.one democrat ca degli uf 
fici d. collocamento: il supe
ramento del. apprend.stato 

Sono questi e'.: ob et* vi d. 
lotta md.cati dalli I-GCI e 
dalla FGSI del I„i7 o. che j 
hanno approvato ne. g.orn. ! 
scorai un doojrr.en'o un tar.o 
sulla situazione econnm.ca e 
pol.t ca del Paese e de. a Re-
g.one 

Nel documento che è s 'ato 
sottoscr.tto dalle segreter.e 
delle due organizzaz oni g.o-
vani.:. v.ene denunciato l'ag 
grava^nento delle cond.z.oni 
di vita delle nuove generaz.o-
m. particolarmente pesante 
nel Laz.o 

La FGCI e la FGSI. dopo 
aver espresso radei.one allo 
scoperò di martedì, ausp.ca-
no una rap.da e posit.va so-
luz.one della crisi regionale. 
Annunciano, infine, una cam
pagna di incontri e di dibatti
ti sul temi della condizione 
giovanile, 

Impegno 
di lotta 

e esempio 
di maturità 

T O SCIOPERO che l lavo-
x- i ratori di tut to il Lazio si 
apprestano a svolgere marte
dì sarà senza dubbio una 
grande manifestazione di lot
ta unitaria. L'aggravarsi del
la situazione socio economica 
della regione, il prolungarsi 
della stessa crisi del gover
no regionale in un quadro 
complessivamente preoccu
pante delle vicende politiche 
ed economiche dell'intero 
Paese tanche se il pericolo 
di elezioni anticipate sembra 
evitato) determinano nel la
voratori la consapevolezza di 
un Impegno di lotta che lo 
sciopero esprime nella sua 
interezza. Ancora una volta, 
i lavoratori dimostrano la ma
turità raggiunta, in rappor
to al modo di affrontare e 
superare questa crisi che col
pisce tutti , dandosi obiettivi 
nei quali altri ceti sociali 
possono ntrovaisi , deteimi-
nando cosi un vasto schiera
mento demociatico e riforma
tole, capace di realizzare 
quella svolta profonda nel
l'assetto economico regionale 
indispensabile per il Lazio e 
per Roma. 

Quanti invitano alla «re
sponsabilità » il sindacato, do-
vrebbero ben riflettere sul 
senso e sulla portata dello 
sciopero che non ha nulla di 
gettonale e corporativo. Ma 
c'è di più. C'è il fatto che 
un richiamo alla responsabili
tà e proprio il sindacato a 
farlo, se si pensa al modo 
come si sta trascinando la 
crisi del governo regionale. 

Negli incontri che la Fede
razione unitaria regionale ha 
avuto recentemente con le 
forze politiche dell'arco co
stituzionale, si e registrato 
un vasto e unitario consenso 
sulla linea e le proposte del 
sindacato. D'altronde, lo stes
so programma regionale con
cordato dopo il 15 giugno tra 
PCI. DC, PSI. PSDI. PRI rac
coglieva gran parte delle esi
genze rappresentate dal mo
vimento sindacale. E tuttavia 
lo sciopero di martedì si farà 
in carenza di un governo re
gionale. 

E' bene dire che questo sta
to di cose, lungi dal semi
nare perplessità sulla oppor
tunità dello sciopero, agisce 
invece come propulsore di 
una lotta che acquista anche 
il senso di una protesta, ra
gionata. democratica, ma fer
ma e convinta, perché si dia 
alla Regione 11 governo che 
le occorre. 

Per 1 lavoratori il discorso 
è semplice. Una larga mag
gioranza di forze politiche e 
sociali concordano su un pro
gramma da realizzare. Cosa 
impedisce a queste forze di 
collaborare in sede di gover
no regionale? Pregiudiziali 
ideologiche o politiche? Per 
il movimento sindacale — è 
stato ufficialmente dichiara
to — tali pregiudiziali agi
scono negativamente e van
no superate, se si crede ef
fettivamente alle cose che si 
dichiara di voler realizzare 
concordandole poi in una in
tesa programmatica. 

Trascinare, nella attuale 
drammatica situazione del 
Lazio, la crisi del governo re-
regionale rasenta l'irrespon-
sabilita e questo deve essere 
detto chiaro e tondo. Per que
sto auspichiamo che la nuo
va fase del dibattito sulla cri
si. apertasi nel Consiglio re
gionale. si concluda positiva
mente con la formazione di 
un governo. 

Sono ormai arcinoti i dati 
della disoccupazione a Roma 
e nel Lazio Le tendenze in
volutive per l'economia e l'oc
cupazione regionali si fanno 
più marcate. Occorre agire e 
presto se non ci si vuole tro
vare di fronte a fenomeni pe
ricolosi di degenerazione del
la stessa lotta e alla prote
sta delle masse lavoratrici 
che — cosa di grande signi
ficato e valore — continuano 
ad avere nel movimento sin
dacale un ancoraggio sicuro 
per la difesa dei loro reaìi 
interessi, nonostante le pro
vocatone «contestazioni » che 
qualche gruppo, votato or
mai all'isolamento, tenta di 
mettere in a t to nelle manife
stazioni di piazza. 

Lo stesso problema del di
soccupati. della loro organiz
zazione e partecipazione di
retta alla lotta per l'occupa
zione e lo sviluppo, il sinda
cato. nella reeione e a Ro
ma. va ponendoselo in un'ot
tica profondamente unitaria 
E" necessaria su questo cam
po una inflat iva e una dire 
7.one che sia capace di far 
vivere 1 disoccupati nel sin
dacato. coinvolgendoli diret
tamente. in profonda unità 
con i lavoratori occupati, in 
una mobilitazione di lotta fi
nalizzata ad ottenere realiz
zazioni sociali che diano la 
voro e che agiscano in dire
zione dello sviluppo economi 
co e soc.ale 

In modo particolare per 1 
giovani in cerca di pnma oc 
cupazione e indispensabile 
che il Sindacato affronti or 
gan.camente le questioni del
la formazione processionale. 
unitamente ad un vero e pro
prio rapporto di prclavoro 
presso fabbriche, aziende ed 
uffici utilizzando a questo 
scopo, in modo coordinato. 
ì mezzi finanziari già dispo 
mbih per la formazione prò 
fessionalc. quelli del fondo 
sociale europeo, quelli spe 
ciali previsti dallo stesso p'-o 
gramma governativo che van 
no notevolmente aumentati 

Con le proposte avanzate 
nello sciopero di martedì e 
le relative priorità, il sinda 
cato ritiene si possa operare 
nel breve periodo per mod.fi 
care la situa7ione in ordine 
Illa occupazione e allo svi 
luppo 

Santino Picchetti 
(Segretario regionale 

della CGIL) 
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CITTA DEL Mimmi 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 Tel. 6918015 ROMA 

6918041 
OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A 

RATE RATE RATE 

' .^|p^^.v:i,.. 

CAMERA LETTO COMPLETA »N NOCe L . 4 9 5 . 0 0 0 
300 camere in esposizione dei model l i classici e moderni pront i per la consegna 

CAMERA SETTECENTO 
VENEZIANO BAROCCO 

L. 1.290.000 

CAMERA DA LETTO MODERNA 

L. 520.000 

CAMERA DA PRANZO ANTICA 

L. 990.000 

SOGGIORNO MODERNO 

L. 360.000 

SALOTTO MASSELLO 
3 PEZZI 

L. 205.000 
SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 

A RICHIESTA VERSIONE LETTO 

I o CS '" O " ' ' 

DIVANO CON DUE LETTI 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 
SALOTTO DONDOLINO 3 PEZZI 

L. 160.000 

« K V - V - - ^ 

LETTO A CASTELLO 

L. 44.000 + 
L. 14.000 (3 le t to) 

mW W|rV 
2 SPORTELLI 
3 SPORTELLI 
2 BASE 
1 SEDIA 
TAVOLO 

L 20.000 
» 31.000 
» 38.000 
» 5.000 
» 24.000 

MOSTRA DI TENDAGGI E CO
PERTE COORDINATI FIRMATE 
DAI MIGLIORI DESIGNERS MON
DIALI 

MONTAGGIO DI TENDE 
ESECUTORE DEI LAVORI 

TROMBETTA FRANCO 

^ 1 3 ̂
 

Et H ̂ v 
si» ~4' 

CASE PREFABBRICATTf 
IN LEGNO E CEMENTO 

L. 6.500.000 

FRIGORIFERO scorroarto 
freezer Cassetto frutta e 
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Proliferano le radio privale mentre si restringe lo «spazio» disponibile 

ALLA CONQUISTA DELL'ETERE 
Nate per iniziativa di gruppi di giovani, appoggiate da potentati economici, le emittenti locali crescono in mezzo a molta 
confusione — La corsa all'occupazione dei canali di trasmissione — La mistificazione dell'emittente alla portata di tutti 

L<a sede è in un apparta
mento signorile, in via della 
Camilluccia 19. Tre stanze, 
salone e stanzino, strapieno 
di strumenti. Da qui partono 
i segnali di « Radio ci t tà » 
una delle tante emittenti pri
vate che, in questi ultimi me
si, si stanno rincorrendo nel
l'etere della capitale. 

« La scelta (Iella sede è 
stata determinata dalla ne-
cessità di trasmettere dall'al
to, per raggiungere più quar
tieri possibili » dice Luigi Boz-
zer, uno dei responsabili della 
stazione. Più furbi, da questo 
punto di vista, quelli di « Ra-
dio-Koma » che trasmettono 
da Marino. « // raggio — 
spiega Enrico Morbelli — 
riesce cosi a raggiungere 
quasi tutta la città ». La re
dazione. però, si trova in via 
Trionfale, in una villa di 
t renta stanze che viene in 
questi giorni adat ta ta a stu
dio. 

« Radio-città », t renta di
pendenti in tutto tra redat
tori e personale tecnico, ò 
praticamente finanziata dal
la Voxson, la fabbrica pro
duttrice di impianti televisi
vi e radiofonici; il collega
mento con l'industria metal
meccanica non è solo di ca
rat tere pubblicitario. vist;o 
che lo stesso presidente del
la Voxson. Amedeo Ortolani, 
ricopre una carica direttiva 
nello staff di « Radio-città ». 
ti L'idea di fare una radio lo
cale — prosegue Bozzer — 
ci è venuta perchè tagliamo 
rendere un servizio ai citta
dini. Nei nostri programmi 
futuri, ad esempio, c'è il col
legamento con i taxisti per 
dare notizie sul traffico ». La 
sede di radio-taxi, si trova 
nello stesso palazzo della Ca
milluccia. ma il ministero 
delle poste ha negato il per
messo per la collaborazione. 

« Eppure sarebbe un servi
zio utile — commenta infa
stidito Bozzer — lo abbia
mo visto quando c'è stato il 
maltempo. Abbiamo ricevuto 
centinaia di telefonate e la 
nostra radio ha funzionato 
un po' da raccordo ». Adesso. 
comunque, la Voxson sta 
mettendo In circolazione i 
« tanga », le autoradio porta
tili. con la modulazione di 
frequenza, per captare 1 se
gnali dì « Radio-città ». 

Per ora la t rasmit tente 

Le radio in funzione 

RADIOCITTA' finanziata dalla Voxson 
(sotto forma di pubblicità) trasmetta 
musica, Inchieste, notiziari. 100.700 MHz. 

RADIOROMA ò abbastanza forte econo
micamente; al suo acquisto — se già 
non è stato effettuato — pare sia inte
ressato Rusconi. Trasmette musica, no
tiziari, varie. 103.900 MHz. 

RADIO ANTENNA MUSICA è fatta da 
un gruppo di giovani « bene », che man
dano In onda musica, notiziari, ecc. 
101.900 MHz. 

RADIO L sorta per iniziativa di ragazzi 
più che agiati ò costata cento milioni, 
riceve oltre un milione e mezzo di pub
blicità al giorno, trasmette anche In 
altre regioni d'Italia ove Invia I pro
grammi registrati. 105.100 MHz. 

ROMA 103 musica per 14 ore al giorno, 
diretta da Enzo Busceml, redattore del
l'Umanità, Il quotidiano socialdemocra
tico. 102.900 MHz. 

RADIO ROLL musica ogni tanto. 99.000 
MHz. 

ONDA RADIO musica « Impegnata > nel 
corso della giornata. 101.100 MHz. 

6 T U D I O A musica leggera e classica, dal
le 13 alle 15 e dalle 18 alle 22, a cura 
del Vaticano. 96.300 MHz. 

D A I L Y AMERICAN è l'operazione più 
ambigua. L'emittente à stata già so
prannominata Radio-CIA. E' stata Inau

gurata dall'on. Mauro Bubbico, fanfa-
niano e pare sia legata a Lanzara, 
quindi al gruppo editoriale del Globo. 
Trasmette in lingua inglese. 106.000 MHz. 

T E L E ROMA CAVO creata da uno psi
chiatra trasmette musica per 8 ore e 
mezzo al giorno. 103.100 MHz. 

CANALE 55 appartiene a 25 ragazzi che 
dicono di autofinanziarsi, manda in on
da musica e collegamenti con le scuole. 
103.500 MHz. 

ROMA SOUND musica a richiesta. E' ap
poggiata pare dall'azienda di compo
nenti elettronici ELCO. 103.250 MHz. 

R A D I O M E D I T E R R A N E A diretta da En
rico Zannelli, musicista, manda in onda 
musica dalle 11 all'una di notte. 104.500 
MHz. 

R A D I O CLUB trasmette saltuariamente. 
Coperta da Radio L. 105.100 MHz. 

R A D I O PAPEROGA musica ogni tanto. 
105.500 MHz. 

è quelle in programma 
R A D I O CITTA" FUTURA di Avanguardia 

operaia e del PDUP. Dovrebbe comin
ciare a trasmettere In questi giorni con 
un trasmettitore da 600 watt. Dibattiti 
politici e musica alternativa in pro
gramma. 

ROMA A T U T T I A T U T T I A T U T T I 
dell'editore SaveUi. ancora in gestazione; 

G I .B I . R. della società che ha realizzato 
Il collegamento con la T V svizzera. 

manda In onda musica leg
gera («è quella che la gen
te vuole » affermano) alter
nata a notizie sull 'andamen
to della borsa valutaria 
in sfrondate però di qualsia
si linguaggio tecnico »), sui 
prezzi ai mercati all'ingros
so e al minuto, ma per il 
futuro ha programmi più 
ambiziosi. « Particolare atten
zione — dice Bozzer — sarà 
rivolta ai problemi dei cit
tadini: inviteremo esponenti 
politici, ci collegheremo con 
le circoscrizioni, con i comi
tati di quartiere, con le scuo-
Vogliamo fare, insomma, del
la controinformazione ». 

Già. ma 1 soldi? Finora 
questo tasto è s ta to ba t tu to 
poco; per installare una tra

smit tente In grado di essere 
capta ta a livello locale non 
occorre molto, forse cinque 
milioni. Poi. dal momento 
che queste stazioni private 
non sono riconosciute dal mi
nistero, non si p a g a n o ^ di
ri t t i d'autore alla SIAE. né 
i redattori che nella maggior 
pa r te sono volontari. Il di
scorso cambia quando dai 
programmi musicali si pas
sa alla creazione di una 
radio vera e propria, con re
dattori pagati regolarmente, 
tecnici e altro. L'autofinan
ziamento pubblicitario allora 
diventa un alibi dietro il qua
le si nasconde il condiziona
mento da par te dei gruppi 
economici più forti. 

Morbelli di «t Radio-Roma », 

che pare sia stata compera
ta da Rusconi, è esplicito. 
« E' chiaro che la guerra la 
vincerà chi riuscirà ad acca
parrarsi maggiore pubblicità ». 
Perchè la guerra, pur vela
ta . finora, c'è, ed è violen
tissima. 

Malgrado il battage pub
blicitario sulla « radio-libe-
ì a » . sulla possibilità per 
chiunque di t rasmettere an
che dalla propria stanza da 
letto, la realtà è profonda
mente diversa. Lo spazio u-
tilizzabile per le trasmissio
ni radio non è certo infinito. 
L'etere non è come la car ta 
s tampata , che chiunque può 
teoricamente utilizzare: esso 
è invece uno s t rumento in
dispensabile di lavoro per 

qualsiasi paese a tecnologia 
avanzata. Ne deriva che quel
lo che resta v,cr le trasmis
sioni radiofoniche deve esse
re rigorosamente controllato 
e gestito democraticamente. 
Con interventi diretti degli 
enti locali, in forme da ve 
dere caso per caso, ma sem 
pre per garantire a tut t i i 
cit tadini l'accesso all'infor
mazione. 

Attualmente, infatti, le 
« bande » utilizzabili dalle 
radio vanno da 88 a 104 me
gahertz.. Tralasciando spie
gazioni troppo tecniche ne 
deriva che, al massimo, in 
questo spazio possono trovar 
posto una quindicina di ra
dio. Un affollamento mag
giore significherebbe non sen
tire assolutamente più nulla. 
Cosa che sta accadendo, ad 
esempio, a Milano e che ca
pita anche a Roma, dove si 
riescono a captare, nei pun
ti più alti della città, cinque 
emittenti al massimo. 

In questa situazione par
lare di « radio-libera » e di 
libertà di accesso all'etere ri
schia di passare per un'uto
pia o una strumentale ba
nalità. Non per nulla c'è 
s ta ta una vera e propria cor
sa all'occupazione delle « ban
de di trasmissione». «Abbia
mo cominciato a emettere 
dal 15 dicembre — precisa 
Bozzer — solo musica, tan
to per prendere il posto ». 
Come dal dentista, insomma. 
E. una volta conquistato lo 
spazio fisico e quello d'ascol
to si cerca di far fuori gli 
altri concorrenti accaparran
dosi maggiore pubblicità o 
investendo più soldi con col
laboratori di prestigio. A 
« Radio città ». intanto. I 4 
notiziari giornalieri verran
no redatt i dal "Corriere del
la sera". 

I gruppi editoriali più for
ti cominciano a far capolino 
approfit tando della confusio
ne generale. E quando tut to 
l'etere disponibile sarà sa
turo arriverà magari il Ce-
fis di turno a comperare 
tutto. Allora l'intreccio del
le cosiddette « onde libere » 
sarà ridotto a una piat ta uni
formità editoriale, con tant i 
saluti per la «controinfor
mazione ». e anzi per l'infor
mazione pura e semplice. 

m. pa. 
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Rimane la principale attività produttiva, anche se diminuisce la gente che lavora nei campi 

RESISTE TRA CRISI E SPECULAZIONE 
L'AGRICOLTURA DEI CASTELLI ROMANI 

Diciassette comuni che sorgono tra la Casilina e la Nettunense - Chi non trova più lavoro in campagna cerca oc
cupazione nel «terziario» • Il comprensorio può costituire un elemento di riequilibrio per l'economia della zona 

Dicci piazze in una matas
sa di vicoh" di cui non è fa
cile trovare il bandolo. Que
sta è Velletri. La cittadina è 
arrampicata su un colle, il 
cui perimetro è disegnato 
dalla curva d i e la via Ap-
pia compie, a una quarantina 
di chilometri da Roma, pie
gando verso il mare. 

La sua struttura non è in 
nulla simile a quella di altri 
centri dei Castelli: un corso, 
un'unica piazza, e l'abitato 
che si espande a raggerà. 
dapprima omogeneo e com
patto. poi via via degene
rando squallido sobborgo. Vel
letri invece è quasi priva di 
periferia. Solo una breve in
tercapedine. costituita da pa
lazzi di recente costruzione. 
separa !e antiche mura che 
racchiudono il centro storico 
dalla vasta campagna che. 
scendendo dalle pendici dei 
colli Albani si estende verso 
sud. andando a costituire qua
si un cuneo nella parte set
tentrionale della provincia di 
Latina. 

T'na delle campagne più 
popolate del Lazio. Dei suoi 
quarantamila abitanti — fino 
a 10 anni fa Velletri era il 
più grande comune della pro
vincia, dopo Roma — quasi 
la metà vive nei campi. Sono 
piccoli proprietari che han
no conquistato la terra con 
le occupazioni, nei primi anni 
cinquanta, e ora riescono a 
trarne quanto basta per ti
ra re avanti: 4.000 aziende im
pegnate nella produzione del 
vino. Dieci mila contadini. 
almeno. 

« La preralen:a di una e-
eonomia essenzialmente a-
gricoìa (l'ura. soprattutto, e 
l'olirà, sono i prodotti princi
pali di queste terre) è una 
caratteristica comune a mol
ti altri centri dei Castelli ». 
Spiega Giuseppe Fagiolo, as
sessore a Genzano. 

l 'n giro di affari di 30 mi
liardi. oenj anno. Sedici co
muni, in tutto, fino all'anno 
scorso: diciassette da quan
do Ciampino ha conquistato 
l'autonomia municipale, af
francandosi da Marino. Cir
ca due-centomila abitanti. Fe
rondo il censimento del "TI: 
ottantamila in più di quanti 
risiedevano nella zona \vn-
Vicinnuo anni fa. l 'n dato che 
rvrò può risultare inesatto, se 
non si tiene conto del fa:to 
che la trran parte nYj ninvi 
arrivati è andata a nonoln-
n* il recente comune di Ciam-
p no. nato e cresciuto intor
no all'aeroporto in pochi anni. 
nel dopoguerra fino a rag
giungere eli oltre 25 mila a-
Wtnnti odierni. 
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La zona dei Castelli romani è formata da 17 comuni: Albano, Aric
cia, Cernano. Nemi . Lanuvio, Vel le t r i . Lariano. Rocca di Papa. Rocca 
Priora. Caitelsandolfo. Montecompatrì . Monte Porzio. Colonna, Frascati, 
Mar ino, Crottalerrata e Ciampino. I l comune di più recente costituzione 
è Ciampino, la cui amministrazione è sorta da un anno: prima dipendeva 
dal municipio di Mar ino. I castelli si estendono su una superficie di 
4 5 mila ettari . 4 2 mila dei quali sono coperti da boschi e terreni 
agricoli. La popolazione residente è di 2 1 0 . 6 0 0 unità. Nel ' 5 1 ali 
abitanti erano 1 3 4 . 6 0 0 ; nel ' 6 1 , 1 6 7 . 8 0 0 . La popolazione attiva ( 7 8 
mila unità) è suddivisa nei diversi settori secondo la seguente percen
tuale: agricoltura, 21 e e ; terziario, 4 2 s ó ; industria. 1 5 ° e ; edilizia, 2 2 s a . 

l"n incremento demografi
co consistente lo hanno subi
to anche Albano. Ariccia e 
Genzano. i tre centri sull'Ap 
pia — sono tagliati a metà 
dalla via consolare — che 
hanno avvertito le conseguen
ze della vicinanza e della fa 
cil.tà di comunicazione con 
la capitale, raddoppiando. 
quasi, la popolazione. Per il 
resto un aumento dei resi
denti ma di dimensioni più 
modesto — si è verificato :n 
quelle cittadine prese d'assai 
lo da arupp: di speou'atori 
edilizi t he intravedevano la 
possibilità di lucrare sulle 
potenzialità turistiche offerte 
dal verde e del paesaggio 
gradevole dei colli Albani. 

Scarso rilievo, invece, ha 
avuto in questa zona, il feno
meno alla fuga verso la ca
pitale assai diffuso in altre 

•parti della provincia roma
na. Ancora fino a qualche 
anno fa erano pochi i citta
dini dei Castelli che si face 
vano a t t rar re dal miraggio 
dell'* impiego sicuro > nella 
metropoli. 

A garantire l'« autonomia » 
da Roma, è stata la relati
va solidità di un'economia 
basata sull'agricoltura, for 
te delle migliaia di ettari col 
tivati a vigna che fra la Ca
silina e la Nettunense cost.-
tuiscono un'unica gigantesca 
distesa, interrotta solo dai 
centri abitati, e dai ho.-cln. 

Tuttavia, oggi, non più po\-
sih.le. come lo era forse die
ci anni fa. fotografare i trat
ti caratteristici di questi pae
si. senza operare alcune di
stinzioni. Soprattutto negli ul
timi anni sono venute affer
mandosi nette differenziazio

ni. di origine economica, che 
sembrano ormai spezzare l'o
mogeneità della zona. 

Testimonianza ne è il di
battito. sviluppatosi in questi 
ultimi mesi, sui problemi del
la delimitazione del compren
sorio e sostenuta dalla mag
gioranza dei Comuni. Non 
tutti, infatti, hanno accettato 
la proposta avanzata dalla 
Regione: un'area che com
prenda tutti i centri dei Ca
stelli. spingendosi da un lato 
verso il mare, per includere 
Pomezia. Ardea. Aprilia, An
zio e Nettuno, dall 'altra ver
so la Prenestina. ingloban
do Gallicano. Zagarolo e Pa
l e s t i na . Le resistenze più te
naci sono venute da Velletri. 
che vorrebbe scorporare il 
comprensorio, formando una 
seconda area, a meridione. 
che esclude gli altri centri 
dej Castelli, per unificare Vel
letri ai comuni della costa, e 
ad alcune cittadine che ap
partengono alla provincia di 
Latina. 

« Certamente, in parte, que
sti dissensi sono originati da 
antiche riualifà di campa
nile — dice Tito Ferretti , as
sessore all'urbanistica del co 
mure di Velletri —. Gli ahi 
tanti della nostra città, ad 
esempio non si sono mai sen
titi uniti da un legame saldo 
con le olire popolazioni dei 
Castelli. Esistono però anche 
altre cause. IM principale va 
ricercata nelle modifiche, sep 
pure r.on ancora accenniate. 
che la zona ha subito neqli 
ultimi tempi >. 

< lui crisi, anche se in for
me rr.c'io pesanti clic altro 
re . si è fatta sentire anche 
qui — precisa Fagiolo - -
comportando smistamenti nel 
l'assetto economico dei Ca 
stelli. Sopratutto ha inciso 
nell'orientamento dei giovani. 
che ora redono incerte le pro
spettive nel settore agricolo*. 

COM i cittadini dei comuni 
« oct.dentali ». (Castel Gan 
rìolfo. Ariccia. Albano), vici
ni a Pomezia — la nuova 
c.ttadìna inda-tri a'e che sor 
ce sulla Pontina — trovano 
in fabbrica la principale fon 
te d'occupazione. I centri me 
no di-tanti da Roma (Man 
no. Ciampino. Montt-com pa
tri. Rocca Priora. Colonna. 
Monte Porz.o) iniziano a r:em 
pirsi di pendolari, che h.in 
no trovato un impiego nella 
c a p t a l e : le ciitad.no turi>t: 
«he (Rocca di Papa. Nomi. 
Frascati . Lariano. Grottafer-
rata soprattutto) assistono ad 
un grande sviluppo dell'edi 
lizia al quale pagano un prez 
zo esagerato in termini di 
degradazione urbanistica e 

COMUNE DI LADISPOLI 
Provincia di Roma 

AVVISO DI BANDO 
DI CONCORSO 

I L S I N D A C O 
Vista la deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 137 
del 31/10/1975. vistata dalla 
Sezione di Controllo sugli 
a t t i degli Enti Locali della 
Provincia di Roma nella se
duta del 13/1/1976, verbale 
n. 7: 

A V V I S A 
che 11 Consiglio Comunale di 
Ladispoli ha bandito un con
corso pubblico per la ideazio
ne dello Stemma e del Gon
falone comunale. 

Al concorso possono parte
cipare tut t i l cittadini ita
liani residenti nella Regione 
del Lazio nonché gli enti ed 
istituti scolastici del Lazio. 

I bozzetti dovranno perve
nire al Comune entro e non 
oltre le ore 12 del 30 maggio 
1976. 

Coloro che vi hanno inte
resse possono ri t irare copia 
del bando di concorso presso 
la segreteria comunale nelle 
ore d'ufficio. 

Ladispoli. Il 14 2 1976 
IL SINDACO 

(Dr. A. Gandlnl) 

N O Z Z E 
Oggi 22 febbraio, nella 

splendida cornice del San
tuario del Divino Amore l 
alle ore 10,30 si uniscono 
in matrimonio il Sig. Sil
vano Ramini con la gen
tile Sig.na Luciana Tinti-
sona. 

Agli sposi gli auguri più 
fervidi di una lunga e fe
lice vita matrimoniale. 

APPARTAMENTI 
ECONOMICI AD ALTO REDDITO 
IN VICINANZA DEL MARE £ t5.100.00o 

£21000 .000 4-r*-PT-
£ 10300.000 

STIA LIDO 
10% c o n t a n t i 

70X mutuo 6% 

» £ * 20% In 7 anni a l l ' « X «colar» ,j 

COSTR. E D " S . S T E F A N O , / * 

TEL.OeOIOOO ' 87O402 

UFF. VIA Q. ANTONELLI 2 9 - R O M A -

UFFICIO VENDITE: VIA DELLA CORAZZATA, 65 - OSTIA 
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ambientale. 
Le uniche zone dove l'agri

coltura resta la attività lavo
rativa prevalente sono quel
le meridionali: Velletri e La
nuvio. in primo luogo, ma 
anche Genzano. Lariano, e 
la stessa Albano. 

« Uno sviluppo, seppure ap
pena abbozzato, che già appa
re caotico e pericoloso — di
ce Franco Ottaviano segreta
rio della zona del PCI — Oc
corre mettere ordine, attuan
do una seria politica di pro
grammazione, per non corre
re il rischio che. anche i Ca
stelli. vengano coinvolti in 
quella logica deleteria che ha 
portato al saccheggio di gran 
parte della provincia roma
na. La realizzazione del com
prensorio deve servire a rie-
quilibrare l'economia di que
sta zona, da un lato evitando 
il pericolo di un fenomeno di 
spopolamento, dall' altro im
pedendo che i centri abitati 
si trasformino in giganteschi 
dormitori, per dare alloggio 
ai pendolari che non trovano 
più da lavorare ai Castelli 
né un alloggio dignitoso nel 
la capitale >. 

Piero Sansonetti 

Scarcerato 
il gioielliere 

arrestato 
per sbaglio 

Ha trascorso in carcere 
meno di ventiquattro ore il 
g:o:e;i:ere Tito Tiburzio. ar
restato l'a'.tro ieri perché im
putato di appropriazione in
debita d. 400 milioni ne; con
fronti di Marina D'Alessio: 
egli è s ta to scarcerato per
ché ci s: è accorti che l'or
dine di ca t tura era scaduto. 
L'errore è dovuto ad una di
menticanza degli uffici d: 
cancelleria della Procura, che 
ncn avevano avvertito poli
zia e carabinieri che doveva
no smettere d: cercare :". 
gioielliere. 

II reato di cui è accusato 
Tiburzio s: riferisce alia ven-
d.ta per 800 milioni d: una 
part i ta di gioielli che. secon
do eh inquirenti, non vale
vano p.ù deì'.a metà. Ad 
aoqui=.;arl; fu Manna D'Alci-
s.o «attualmente prigioniera 
dei rapitori» su consiglio del
la chiromante Barbara Ra-
5cheeva e del sedicente baro
ne Pasqualino Vassallo, ac
cusati entrambi di circonven-
z.one di incapace e t ra t t a . 

Il mandato di cat tura fir
mato ;I 30 dicembre scorso 
contro Tiburzio non valeva 
più in quanto era s ta to re
vocato dalia magistratura, 
che però non " ne aveva In
formato la polizia. 

SUPER 
VENDITA 
"MOBILI" 

sconto 

LUNEDI MATTINA CHIUSO 
PERCHE' ASPETTARE CHE TUTTO AUMENTI DI NUOVO? 
ACQUISTATE OGGI, RITIRERETE I MOBILI QUANDO VORRE-
TE! L'IMMAGAZZINAGGIO E' A NOSTRE SPESE! 

Arredamenti 
Aventino 

Via della Piramide Cestia,11-13-15-33-39 Tel.f?4ì'S 
ampie facilitazioni fino a 24 mesi ! ! 

Convenzione ATAC: tutti i dipendenti ATAC usufruiranno di un part i 
colare sistema di ' pagamento senza cambial i . 

ECCEZIONALE cucina 
americana completa, 
tutta in formica 
lavabile, nei colorì: 
teak, aframosia, bianca 

L. 170.000 

I M * l l I «tklF. i l ' . 7 - ^ 

r î 

Armadio* 3 ante 
stagionale 
noce e laccato 

L. 160.000 

Tavolo rotondo 
allungabile in noce, 
4 sedie paglia • ncc* 

L. 90.000 

OFFERTA DEL MESE 
salotto 3 posti in infi
niti tessuti e gamma di 
colori, 1 posto Ietto, 
completo di 2 poltrone 

L. 180.000 

Soggiorno palissandro e 
acciaio, cristalli rumb, 

tavolo allungabile 
A stile 

L. 440.000 

Salotto in vera pelle-
cuoio modello brevet
tato divano 3 posti e 
2 poltrone 
(anche con possibilità 
letto) 

L. 590.000 

Soggiornò mode.v.o 4 
elementi, palissandro. 
: avolo allungabile, 
4 sedie damascate 

L. 490.000 

Salotto angolare con un 
posto letto in vari tes
suti • colori, completo 

L. 330.000 

P*^P 

Lettino I posto, s.-".:-
dio 3 ante stagionale, 
versione cernpletamen. 
te in noce, noce lac
cato o palissandro, se 
dia legno e paglia, scrit

toio da 1 metro 

l . 300.000 

LlLU 

f 

Soggiorno palissandro 
cristalli fumé 
3 elementi 
T angolo terminale 
tavolo, 4 sedie 

l. 440.000 

; i 

> * 

Camera Ietto moderna 
in palissandro o fratino 
pigmentato testa di mo
ro, armadio 6 - 6 sta
g n a l e con specchi e-
stemi; cassettiera ad 8 
cesseti i esterni, giro 
letto con toletta a spec
chio incorporato, pud 

L. 690.000 

Scapolina, componibile 
in centinaia di versio
ni, composta da: cas
settiera a giorno, spor
tello armadio, scriva
nia, sedia acciaio, lei 
to, comodino. Colori: 

verde, blu, noce, 
frassino 

L. 260.000 

http://ciitad.no
http://t5.100.00o
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L'incapacità del Campidoglio di garantire l'igiene del territorio 

Cento condotte mediche 
con uno o due assistiti 

Questi organismi, attualmente sottoutilizzati, potrebbero invece svolgere un 
efficace lavoro di profilassi - Una sola guardia medica per tutta la città - lavi-
coli: In 10 anni la capitale è cresciuta del 50% ma la rete fognante solo del 15% 

tf>*j 

P P • PZ in corso di studio 

, f f t V edottati 

" . approviti -

CONTRO I MALI DI ROMA 
Gravano sulle condizioni 

Igieniche complessive di Ro
ma i guasti più profondi, re
moti e recenti, provocati dalle 
forze che per decenni ne han
no retto la sorte: dalla cresci
ta caotica e disordinata allo 
sfruttamento e Inquinamento 
del suolo e delle acque, dal
l'abusivismo fomentato dal 
grandi lottizzatoti alla caren
za dei servizi di prevenzione 
e assistenza, dal devastato 
assetto della rete ospedaliera 
alla mancanza di strutture nel 
settore dello 6port. 

A tal punto le disfunzioni 
che così pesantemente minac
ciano la salute del cittadini 
si intrecciano alla vita della 
capitale, che proprio le im
magini da esse suggerite so
no le prime a venire in 
mente quando si parla del 
« mali » di Roma. Ma altret
tanto Immediato si mostra 
dunque 11 valore più comples
sivo della battaglia in cui 
sono impegnati il nostro par
tito e le forze democratiche 
per sanare queste terribili, e 
in molti casi drammatiche, 
carenze. Attraverso questa 
lotta a livello regionale e lo
cale, passa la crescita del 
grande progetto di una socie
tà civile, giusta, democrati

ca. Contemporaneamente, es- | Jfere di prevenzione dei mali. 
sa si qualifica come fase de- e inoltre 6U un efficiente si-
clslva della battaglia contro il stema di intervento per 11 re-
sistema clientelare e di potere cupero. La Regione ha di re-
su cui la DC ha fondato il ceMe approvato la legge sulle 
suo trentennale malgoverno. 

Raccolti e fatti propri da 
un vasto movimento che ha 
potuto, e può, contare sulla 
iniziativa politica e di massa 
del nostro partito, e bisogni e 
le esigenze, di gran parte degli 
abitanti di Roma, si sono tra
sformati In obiettivi precisi 
e dettagliati la cui realizza
zione non può più a lungo 
tardare. Si tratti della co
struzione della rete idrica 
e fognante nelle borgate e del
l'intero sistema dei depurato
ri, come dell'attuazione di 
una serie di strutture medi
che di base o di servizi per 
l'infanzia e gli anziani, delle 
misure per il traffico capaci 
di decongestionare in qualche 
modo il tessuto urbano come 
di quelle per garantire l'ap
provvigionamento idrico. 

Sono filoni che si saldano 
tutti a un livello nuovo e più 
avanzato raggiunto dal mo
vimento: lo sforzo per unifi
care nel territorio delle circo
scrizioni tutti i momenti di 
una iniziativa complessiva ba
sata in primo luogo su mi-

Unità locali per i servizi so
cio-sanitari. Si tratta ora di 
riuscire a far crescere il ruolo 
delle circoscrizioni su questo 
terreno, perché anche in que
sto campo esse dispongano di 
reali poteri decisionali e di 
gestione. 

Può. questa lotta, scontran
dosi con tali resistenze, risul
tare vincente? Certamente. 
come già dimostrano i nume
rosi risultati strappati, pur
ché il movimento conservi la 
sua capacità di iniziativa e di 
sviluppo unitario, manifestati 
già in tante occasioni: l'espe
rienza recente della raccolta 
dei rifiuti, quella del decen
tramento della CRI, la con
quista di compiti — anche se 
ancora non consolidati — per 
le circoscrizioni, il piano Acea 
per le borgate. 1 consultori, 
le battaglie per la medicina 
scolastica. La costruzione di 
una Roma diversa attende 
ora anche su questo terreno 
nuovi e decisivi passi in 
avanti. 

In dieci anni dal ' i l al 7 1 , 2S.574 cast di apatite, 4.105 di tifo, 499 di paratifo. Duecento miliardi inghiottiti nei cotti derivati 
da spese sanitaria, assenza dal lavoro par malattia, morti premature. Trenta miliardi di danni alla att ivit i turistiche, senza 
calcolare, In quattrini, quelli ecologici, all'approvvigionamento potabile e industriale, al patrimonio biologico a vagatala di Inte
resse economico, t Ecco i capi d'accusa per le amministrazioni comunali — dice Roberto Iavicoli, medico, consigliere capito
lino del PCI — per dieci anni di inettitudine dimostrata nel governo della città. Naturalmente, l'elenco si allungherebbe se 
tornassimo ancora più indietro nel tempo ». ma fermiamoci Invece al decennio '61-71, quello di maggior crescita della città. 

- . . . I n quei due lustri Roma ha 
avuto un Incremento di un 
milione di vani, pari cioè al 
50 per cento di quanto era 
già stato costruito. Nello stes
so perìodo. Invece. 11 com
plesso dei collettori passava 
da 158 a 190 chilometri, men
tre le fognature, da 870 chilo
metri. raggiungevano i mil
le: in percentuale l'incre
mento è stato quindi, rispet
tivamente, di appena il 20 
per cento per i collettori e 
del 15 per cento per il siste
ma fognante. Quanto ai de
puratori, le lentezze che han
no segnato questa vicenda 
sono ben note a tutti. 

E' la situazione delle bor
gate. soprattutto, che richie
de gli sforzi più urgenti, da 
accompagnarsi, di necessità, 
con la perimetrazione degli 
insediamenti. Il piano Acea, 
come è noto, è da tempo in 
fase operativa per il primo 
e più vecchio nucleo di bor
gate: ma questo è pure il più 
ridotto di numero. Il consiglio 
ha recentemente deliberato 
l'appalto dei lavori in altre 
11 borgate del secondo grup
po: ma 11 PCI ha denunciato 
in assemblea come la giunta 
abbia mancato di tener fede 
all'impegno di avviare 1 lavo
ri in tutti e 22 gli insedia
menti del secondo blocco, e 
possibilmente in qualcuno 
del terzo. 

Questo, dunque, 11 quadro 
del poco o niente che le am
ministrazioni dirette dalla 
DC hanno realizzato in que
sti anni per sottrarre Roma 
ai guasti di una condizione 
igienica ben lontana dagli 
standards europei. Ma anche 
meno si è fatto per ammo
dernare e rendere adeguate 
alle esigenze dei tempi le 
strutture sanitarie e di assi
stenza. 

« Tipico, in questo senso 
— ricorda Iavicoli — è il caso 
delle condotte mediche. Nel
l'immediato dopoguerra le 
cento condotte di Roma for
nivano assistenza ad oltre 
200 mila cittadini. Oggi inve
ce. il numero degli assistiti 
delle strutture sanitarie co
munali non raggiunge i 20 
mila, e tra breve anche que
sti. come tutti gli altri citta
dini. avranno diritto all'assi
stenza gratuita nell'ambito 
delle ULSSS. Che fare, al
lora. delle condotte? Si trat
ta di fare effettivamente ap
plicare le norme del testo 
unico delle leggi sanitarie: 
queste prevedono che «i me
dici condotti hanno l'obbli
go di cooperare aWesecuzione 
dei provvedimenti di igiene 
e profilassi ordinati dall'au
torità comunale ». Ma non c'è 
nessun segno che l'ammini
strazione intenda muoversi 
in questa direzione. Che pre
suppone. ovviamente, un mag
gior ruolo per gli organi del 
decentramento, ai quali tocca 
coordinare il servizio delle 
condotte ». 

Pesantissima e Intanto la 
carenza di un servizio di 
guardia medica, in città ce 
ne è una sola, permanente. 
in via del Colosseo 20. Tutte 
le zone periferiche ne sono 
prive, e decine di Incidenti 
hanno un epilogo tragico 
per la mancanza di una pron
ta assistenza. Ma è assurdo 
pensare di risolvere il pro
blema aumentando il nume
ro dei componenti della guar
dia medica centrale. Anche 
qui la soluizone sta nel de
centramento. E la questione. 
allora, ritorna ad essere, c<> 
me sempre, di volontà po
litica. 

Le infezioni più diffuse Tanno scorso 

FBBRE TIFOIDE MENINGITE EPATITE PARATIFI 

NUMBtO 
DI CASI 

201 41 1373 463 

MORBOSITÀ' 
(per 100 mila ab.) 

7,01 1,43 47,87 16,14 

N.B. — La tabella indica la frequenza dalle malattia infettive, derivanti da scarsa igiene 
ambientale, nell'anno 1975. L'indica di morbosità è stato calcolato sulla popolazione at 
Jt giugne 1975. In particolare si può osservare che se netta appare la flessione in casi e 
percentuale dall'apatite a abbastanza marcata della febbre tifoidea — più che altro r i 
aperte agli anni della granai infezioni, coma il 1973 — in aumento appare invece la dif-
faslene dei paratifi a preoccupante l'allargarsi dei sintomi di una epidemia di meningite. 
In ogni casa la tabella dimostra la permanente precarietà delle condizioni igieniche 
dalla città. 

L'assistenza deve essere affidata alle strutture sociali di base 

Opera di capillare prevenzione 
per tutelare la salute mentale 

I A legge della Regione La
tto n. 2 del 12 gennaio 1978, 
tra i servizi affidati alle U-
nita locali sodo-sanitarie. 
comprende anche la « assi
stenza agli infermi di men
te e l'igiene mentale » e anzi 
privilegia questo particolare 
aspetto della medicina pre
sentiva — assieme all'igiene 
ambientale e dei luoghi di 
lavoro — per i contributi che 
la Regione si propone di as
segnare al consorzi. 

L'assistenza psichiatrica è 
un settore tradizionalmente 
assegnato alle Provincie, che 
l'hanno finora gestito essen
zialmente attraverso i rico
veri ospedalieri. Solo le Pro
vince più avanzate hanno 
seguito, negli ultimi anni, 
la politica della assistenza 
ejctraospedaliera, attraverso i 
centri di - igiene mentale 
(CIM), non più considerati 

organi periferici della 

emarginazione manicomiale o 
come semplici dispensari di 
farmaci. Al contrario, essi sì 
sono visti come strumenti di 
ricerca delle cause dei distur
bi mentali nel territorio, allo 
scopo di combatterli alle fon
ti. nella famiglia, nella scuo
la, nei luoghi di lavoro, a li
vello di ogni contraddizione 
sociale. 

Per questi compiti di pre
venzione capillare non ba
sta più certamente la ge
stione accentrata delle Pro
vince o dei grandi Comuni, 
ma occorre che gli operato
ri tecnici siano posti al ser
vizio delle strutture sociali 
di base (circoscrizioni, comi
tati di quartiere, organizza
zioni sindacali), capaci di 
esprirrfere ì reai: bisogni dei 
cittadini e dei lavoratori. 
chiamati ad essere ì prota
gonisti della riforma socio
sanitaria. 

Cosi, la promozione della 
salute mentale si dovrà ar
ticolare attraverso 1 consul
tori. gli asili nido e le scuo
le materne, le équipes socio-
psico-pedagogicne della scuo
la dell'obbligo, le unità terri
toriali per l'assistenza agli 
handicappati, i servizi per 
gli anziani. 

Appare perciò indispensa
bile che le assemblee eletti
ve del Comune e della Pro
vincia di Roma, attraverso 
le competenti commissioni 
consiliari, diano inizio al più 
presto a riunioni congiun
te per la programmazione 
del sonsorzio socio-sanitario 
che dovrà delegare la gestio
ne alle circoscrizioni. 

Alberto Giordano 

(Psichiatra del CIM) 

a. e. 
NEL GRAFICO: ta t i . I« t n t 

full* ««ali i piani particolarcnta-
li (natia taaindai Pr») a i piani 
di sona (PZ) dr**n« trovar* at
tuazione In antica «vasto «uni
fica cha la «nari rotante «alla pa
ritaria romana resta ancoro priva 
dallo InliaoH alt aro cMU piò oio-
mantarì. Si poA ancho eooorvoro 
par la maooior parta dalla TOMO I 
pian] ralativi aono ancoro in 
4\ stuoia. 

.: I 
VIA NEMORENSE, 90 • TEL. 83.89.619 

A R R E D A M E N T I 
STOFFE MOQUETTE» PARATI CERAMICHE IN OPERA 

NUOVI ARTICOLI! NUOVI PREZZI! 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 
(50 metri da Via Ottaviano) 

UNA NUOVA OFFERTA A PREZZI DA 

SVENDITA 
DI TUTTI GLI ARJJC0LI PER LO SCI 

SKI-sci-SKI 
S O L O A L C U N I E S E M P I : Prezzo Ridotto 

da lire a lire 
C A L Z I N I 2.200 1.000 

OCCHIALI PARABOLICI . . . . 3.500 1.500 

S O T T O M A G L I O N I termici Junior . 4.500 2.000 

S O T T O M A G L I O N I term. uomo-donna 7.900 3.500 

GIACCA A VENTO olimpionica . . 9.800 4.000 

C A M I C I E flanella 7.900 4.000 

G IACCHE A VENTO junior imbottite 16.500 7.000 

G U A N T I SCI modello '76 . . . . 9.000 4.500 

PANTALONI elasticizzati . . . . 16.500 6.000 

PANTALONI uomo-donna zampati '76 26.000 8.000 

M A G L I O N I 16.500 8.000 

SCARPONI SCI junior dall'1 al 5 . 18000 8-500 

DOPO SCI «Equipe» uomo-donna-bim. 19.800 10.000 

SCARPONI SCI automodellanti, tanlor 24.500 12.000 
SCARPONI SCI nota casa mod. '76 . 49.000 15.000 

G IACCHE A V E N T O antiadrucctolo 
mod. 1976 39.000 15.000 

SALOPET tessuto alattico nota casa 
mod. 1976 48.000 15.000 

G IACCHE A V E N T O donna notis
sima casa 42.000 15.000 

SCI in fibreglass 32.000 14.000 

SCI tutti in fibra, mod. '76 . . . . 78.000 35.000 

SCI Junior completi attacchi a bast. 23000 11.000 

COMPLETI DONNA con Salopat . . 79.000 30.000 

T U T E SCI Intare nota casa mod. '76 56.000 20.000 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 • TEL 960.800 

1 (vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

GUALCHE ESEMPIO: 

L 6 0 . 0 0 0 
L. 3 7 B . Q O O L 3 7 S O O Q 

ED ANCHE MENO 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PVO' 
DETERMINARE IL CLIENTE 

l * M I I I I I M I I I I M t l M l l l l l l l t l l l l l l l l l M I I M I t l l l M l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l | l | l t l l l l l l l l > a I I I • • 11 • 11111 • | « 111111 • I l 

^ 
. - / . : . ' ! r e [ / •i/-vr*.^.*-.\-

ORGANIZ2A I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 

t l i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i M l l a i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i M l l i i t i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i M i i i i M i i i i i i i i i t i i i i i i M i i i i i i i i M ^ i i t i i i i i i i i i i i i i i i > i i i i i n i i i 

Rivalutatala^ 
K i v a i u ^ v r s -ntoninondle 

, .«» Mura Vati 

Akune persone to^g^ 
dosso deUe n ^ H s 

« fabbricato in q p , c . 

L* « 

*"—— -* ,̂ 

11 

8Mè yR£3&!£&& 

. - m a e altrct-

tanto t » n q u £ £ d i apparta-
numero ltmitat° q u e s t o 

e per la sua p potrebbe 
^ ^ n a rant? per po-
definirsi una 
c h i (intendtwn i l p r e ; 

gio ^g^ 0 ^ l a
l l

r W a lu tax ione 
concreto .della r ul_ 

- c U r a e P c n i tfàìo ha fatto: 
. t l prezzi Cfuor%crcato. 

. Monocamera e sennzvgooo()0 

(affittato) a a 

B i c a m e r e c s e n g l 3 9 0 0 > o 0 o 
(affittato) da ^ ^ 

M^ra^oM^;i5 

tennale - L»ll4~ 
anni. 

. aire bisognerà 
Rcstapocoda^re e d e d i 
andare su : P ^ ° U o della n-

valutazione P* 
sparnu. aTjpartamenti 
E ' facile ej*nXAntonino, 
^ ° lV a v e r s i a destra 
seconda A ^ e c C h \ a da Por 
dell*Aureha V 5 ?a Cavalleggen-

C A S O 

PERSONALE IN LOCO TUTT I I G IORNI E FESTIVI 

dalle ore 9.30 alle 13 - dalle 15 alle 17 
m 
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I temi di un dibattito avviato tra le forze democratiche e le associazioni culturali 

Quali scelte per l'auditorium 
Esigenza di una sede adeguata • I problemi del costo e dei tempi di realizzazione • Il valore del decen
tramento • Un nodo da sciogliere con un mutamento nella politica per le istituzioni culturali cittadine 

AVVISI ECONOMICI 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A ; 

Aeroporto Ne». Tel. 4 6 8 3 5 6 0 
Aeroporto Intera. Tel. 691.531 ! 

Air Terminal Tel. 475.036.7 " 
i Romei Tel. 420.912-425.624-420.819; 

Offerte epetiale mensile j 
Validi del lo ottobre 1974 

Trasporti Funebri Inttrnaxtonatl 

760.760 
_ _ _ S«c. S.I.A.F. ••/•.!. « K M 

I I I I I I I I I I I M I I I M I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

Auditor ium, si o no? Una domanda, che potrebbe apparir* 
profondita che le forze politiche democratiche, gli organismi 
in queste settimane. La città non ha, da quarant 'anni, un suo 
è affittuari;» della sala di via della Concilia/.ioiu\ di proprietà 
l i t i - sostiene l 'avv. Ma/./ella. comm.svario dell 'Accademia 
musicalo ». I l problema è serio, o non r iguarda interessi solt 

e conoscenza della musica c!as-

retorica, se non fosse al centro di una discussione seria e ap-
cul tural i , le associazioni di base della capitale hanno avviato 

centro per la musica. La gestione dei concerti di Santa Cecilia 
del Vaticano. « Un ambiente destinato a conferenze e dibat-

- - ma assolutamente inadeguato, anzi disastroso per l'audizione 
anto di élite, bensì una richiesta crescente di approfondimento 

(99. 30 compresi Km. 
percorrere) 

500/F 
500 Lusso 

F Clardln. 
Speciale 

1.100 da! 

FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 

IFIAT 
IFIAT 
'FIAT 

500 
850 
127 
127 
128 

3 porte 

63.000 
77.000 
78.000 
97.000 
135.000 
143.000 
145.000 

ESCLUSA I.V.A. ; 
(Da applicare sul totale lordo) ' ', 

sica, che proviene osjgi parti 
colarmente dal mondo dei gio
vani. 

In un primo temi», per 
la nuova .sòde dell'Auditorium. 
si era pensato 'all'area dell'ex 
mattatoio: m a scelta a^sa! di
scutibile, contestata dagli stes
si organismi di quartiere, a-
pertamente contrastante con 
l'esigenza di realizzare nella 
zona un parco pubblico. Ma 

| va sede è rilevante 
I Al vaglio c'è anche l'ipote 

si avanzata di un fondo co-
1 mune tra Regione. Comune, 
j RAI TV, con l'accensione di 
I un mutuo per la costruzione 
j del centro musicale « Il cen-
I tro non potrebbe , per am-
| pie/za, superare ti numero 
' dei 3 000 3.500 posti a sedere 
. ha affermato il maestro VI-
i dussi — se si vuole garan-

ln un recente convegno che j tire un'audizione adeguata al- | 
la Accademia di Santa Ceci- ' ' """" ' 
Ha ha indetto .sull'argomento 
l'idea è stata accantonata. 
L'interesse .si e concentrato 
Invece su! tema specifico del
la sede, che, attualmente, è 
una delle cause, se non la 
principale, della crisi dell'en
te culturale. « Se non c'è un 
locale, e difficile poter peri-
care anche a programmi di 
decentramento. Quindi — af
ferma l'avv. Mazzella — il 
problema della sede e priori
tario ». 

Ise cose stanno proprio così? 
Certo, al convegno, da parte 
dei comitati di quartiere e 
dei rappresentanti dell'Arci. 
6Ì è insistito molto sulla ne
cessità di creare centri poli
valenti per le attività cultu
rali nelle venti sedi d! circo-

le esigenze della musica sin
fonica, e della musica classi
ca in genere », 

E poi. c'è la questione dei 
tempi. Quanti anni occorrereb
bero, prima di riuscire fi
nalmente a rendere funzio
nante la nuova struttura? E 
nel frattempo, come affronta
re le questioni più urgenti 
immediate, relative alla cre

scente domanda di cultura, che 
reclamU una riorganizzazione 
complessiva della politica cit
tadina in questo campo? Su 
questo terreno bisogna misu
rarsi con proposte concrete. 
indicazioni di intervento, in un 
confronto aperto tra le for
ze politiche, le associazioni 
culturali e di massa 

Ed è nel quadro della di
mensione più generale dello 

scrizione. Va aggiunto inol- | stato della cultura a Roma, 
tre che la spesa di una nuo •'. e delle sua istituzioni, che 

il discorso dell'Auditorium de
ve essere calato. Questo è 
quanto sostiene il compagno 

Gabriele Giannantoni. della se
greteria della federazione ro
mana del PCI, responsabile 
della commissione culturale. 
« Il rilancio della attività con
certistica — secondo Giannan-
toni — è necessario e urgen
te: ma va legato al proces
so di riforma complessivo del
le istituzioni culturali cittadi
ne. Oggi, per !e note respon
sabilità di chi ha governato la 
città, non solo Santa Cecil'a 
è in crisi. Ma anche l'Opera 
il Teatro di Roma, e altri 
enti che devono essere ri 
strutturati in funzione del 
problemi nuovi che si pon
gono ». 

Cosa fare, allora? In primo 
luogo costruire attorno ad 
una ipotesi di linea cultura
le, una larga convergenza po
litica. che non può non es
sere il risultato del più am
pio confronto tra i partiti, 
le associazoni culturali, le 
forze democratiche presenti 
nella città. Di qui la ricer
ca di obiettivi precisi — an
che per l'Auditorium — sol
lecitando l'intervento coeren
te e programmatico del Co
mune e della Regione. 

du. t. 

FARMACIE 
• Acilia - Svampa: Via Gi
no Bonichi 117. 
• Appio Pianateli!-IV Mi
glio - Giovanni XXIII: via 
Annia Regilla. 103 105. 
• Ardeatino - Natalini: via 
Accademia del Cimento, 16; 
Poggio Ameno: via Accade
mia Antiquaria, i-3; Delle 7 
Chiese: via C. T. Odescal-
chi. 3 a. 
• Boccea- Suburbio Aurel io 
- Annibaldi: via Baldo degli 
Ubaldi, 248; Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna
dette, 55: Profiri: Via Gre
gorio XI. 134. 
• Borgo*Aurelio - Guerra: 
piazzale Gregorio VII, 26. 
• Caialbertone • Orlando: 
via Orti di Malabarba. 3. 
t ) Casal Morena - Romanina 
- E. Gallo: via Bellicia, 52 an
golo via Trebelli. 69. 
• Cello - Stromei: Via Celi-
montana, 9. 
• Centocelle-Prenestino Al
to - Massaro: via delle Aca
cie. 51; Dei Gordiani: via 
Prenestlna, 423; Versace Gae
tano: via Tor de' Schiavi, 
188 (ang. via dei Gerani); 
Bonsignori: piazza Ronchi, 
2; Giannone: viale Alessan
drino, 273; Belluscio. via del
le Ciliege, 5 5a-7; Pelagalll: 

.via del Glicini, 44; Annet
ta Domenico: via Albona. 87. 
Santori: Via dei Castani 118: 
Amici: Via delle Robinie 81 
o n g . Via dele Azalee, 122). 
• Collatino - Di Palma: via 
del Badile, 25d. 
• Della Vittoria - Mazzel: 
viale Angelico. 79; Ragoni: 
via della Giuliana, 24; Ba-
schieri: via Settembrini. 33. 
• Esquilino • Sacerdote-Sca
la Santa: via Emanuele Fi
liberto 126; Pozzi: via Prin
cipe Eugenio. 54; Ferrovie
ri: galleria di testa Stazione 
Termini: Romualdo: via Car
lo Alberto, 32; Acquario: P.za 
Manfredo Fanti, 36; Colle 
Oppio: via Merulana, 208: 
Steiner: via Principe Ame
deo, 109. 
• EUR e Cecchignola - Per-
roni: via Laurentina, 591. 
• Fiumicino - Isola Sacra: 
via Giorgio Giorgis. 3436. 
• Flaminio • Gallotta: via 
Fracassili!. 26. 
• Gianicolanie • Memmo: 
via S. Boccapaduli. 45; Sta-
bellinl: via Fonteiana. 87; 
Mantegazza - via Laura Man-
tegazza, 67; Vitelha: via F. 
Ozanam. 57a; Villari: via 
Colli Portuensi 310-a: Leo
nardi, via della Consolata 7-9. 
• Magliana • Trullo - Di Leo
ne: piazza Madonna di Pom
pei. l i . 
• Medaglia d'Oro • Gaonl: 
viale delle Medaglie d'Oro. 
417; Pollleina: larjro G. Mac-
cagno. là-a. 
• Monta Mario - Bottesene: 
largo Igea. 18; Ponzetti: via 
Trionfale. 8764. 
• Monta Sacro - Sempione: 
corso Sempione. 26: Inesi: 
piazzale Jonio. 51: Isola Al
bina: via Monte Sirino (piaz
za degli Euganei): Giovan-
nini Massimo: via Norr.enta-
na Nuova. 6163: Guerrinl 
Elena: via Giuseppe De Na-
va, 27-29. 
• Monta Sacro Alto • Casi
ni: via Nomentana. 939 R S; 
Ghinozzl: via Maria Barba
ra Tosatti, 39. 
• Monta Verde Vecchio • 
Polverini: via Federico Tor
re, 27-31. 
• Monti - Spadorcia: via 
Agostino De Prem. 76; Al
fieri: via Nazional?. 160. 
• Nomentano - Viti: piazza 
Lecce, 13: Filippella: viale 
XXI Aprile. 42 a; S. Anto
nio: v»a Lanciani. 55: San-
nucci: via Michele di Lan
dò. 84-a,8*-b tan*. G. Da Pro-
cida. 1). 
• Ostia Lido • Gianquinto: 
P.za della Rovere. 2; Di Car
lo: Via A. O'.-.vieri. ang. Via 
Capo Passero; Banfi: Via del
le Baleniere. 117; Zincone M. 
Antonia: via Vasco de Gam.v 
137. 
• Ostiansa - Marchett;: v,a 
Ostiense, 53 55; Etruna: cir-
conv. Ostiense. 142; S. Gior
gio via Aì. Mac. Strozzi. 7-8: 
D'Amico: via Silvio D'Amico, 
15-17-19. 
• Ottavia • La Giust iniani* 
La Storta - Itola Farne** . 
O t tav ia : V ia Tr ionfa le 11264. 
• Parlali - 8. Dorotea: via 
ò . Ponti, 13; Vita: TU di 
f i l i» S. Filippo, 30. 

t) Ponte Milvio • Spadazzl: 
Piazzale Ponte Milvio. 19. 
É) Portonaccio • Michelet-
ti: via Tiburtina. 542; Bnzio: 
via Monti Tiburtini, 600. 
« Portuensa - Dr. Cianci 
Spartaco: via del Trullo, 392; 
Arrighi: via Avicenna. 10; 
Omodeo Zorini: via Portuen-
se, 425; Fiore: via Giusep
pe Sirtori. 33-35; Magliana: 
via della Magliana, 134; Am
pere: via G. R. Curbastro. 
1-3 5; S. Vincenzo: via Qui
rino Majorana, 27-28. 
• Prati-Trionfala - Dei 
Quiriti: piazza dei Quiriti, 1; 
Riela: via Germanico, 89; 
De Longis: via Candia, 30; 
G. Belli: via G. Belìi. 102-1G4; 
Poce Tucci - via Cola di 
Rienzo, 213; Tito Livio: via 
S. Tommaso d'Aquino. 76. 
• Prenestino • Labicano * 
Torpignattan- - Angelotti: via 
Alberto da Giussano, 38; Ar
righi - via della Marinel 
la, 41; Tempini: viale Parte-
nope, 96-98-100; Nicola Car
lona via Acqua Bullicante. 
202; Fast ella: via Galeazzo 
Alessi, 183; Mercuri: via P. 
Rovettì, 176/176-a (ang. via 
G. Cei). 
• Primavalla- Suburbio Au
relio - Bedeschi: via P. Maf-
fi, 115; De Rossi: via Cali
sto II, 20; Schiavoni: via di 
Torrevecchia, 969/969 a/969-b. 
• Quadraro - Cinecittà - Giu
liani Alberta: via Tuscolana, 
863; Dessi: via Tuscolana, 
993; Ciancarelll: largo Spar
taco. 9; Madre del Buon 
Consiglio: via Telegono. 21; 
Rossi: Viale Giulio Agrico
la, 96. 
• Quartlcciolo - Piccoli: 
piazzale Quarticciolo. 11. 
• Regola - Campiteli! • Co
lonna - Langeli: corso Vitto
rio Emanuele, 174-176; Mavi-
glia-Grossi: largo Arenula. 
36: Enpas: corso Vittorio 
Emanuele, 343. 
• Salario - Piazza Quadra
ta: viale Regina Margherita, 
63; S. Elena o Dr.ssa Laura 
Gelimi»: Corso Italia. 100. 
• Sallustiano • Castro Pre
torio • Ludovisi * Delle Fi
nanze: via XX Settembre. 
25; Goito: via Goito. 13-15; 
Achille: via Sistina. 29: Ml-
cucci: via Piemonte, 95; So
sti: via Marsala. 20e: Boldi: 
via S. Nicola da Tolenti
no. 19. 
t> S. Basilio-Ponte Mam
molo - Ponte Mammolo: Via 
Francesco Selmi. 1; Cazzola: 
piazzale Recanati. 48-49. 
• S. Eustacchio - Salvi: 
via dei Portoghesi, 6. 
• Testacelo-S. Saba • Mo
stacci: viale Aventino. 78; 
Ghiberti: Ma L. Ghiberti. 31. 
• Tiburtino - Sbarìgia: via 
dei Sardi 29. 
e) Tomba di Nerone - La 
Storta - M i l o : via Cassia 942. 
• Tor di Quinto-Vigna Cla
ra - Rallo: via Flaminia. 734. 
E M. Beecan: via Luigi So
dio. T3. Cortina d'Ampezzo: 
via Acqua Traversa. 241. 
•) Torre Spaccata a Torre 
Gaia - Zamponi: Via dei Co
lombi. 84: Squarti: Via Casi-
Ima. 1120. Tanzini: Via Li*-
zan:. 45. 
#> Borgata Tor Sapienza • 
La Rustica - Ro te l l i n i : via 
di Tor Sapienza, 9. 
• Trastevara • Nitrato-Izzo: 
via di Trastevere. 165: Ber-
nacchi: via Ettore Rolli, 19; 
Peretti • piazza S. Maria in 
Trastevere, 7. 
a) Trevi • Campo Marzio * 
Colonna - Tronchetti-Prove-
ra: via del Corso. 145; Gari-
nei: piazza S. Silvestro. 31; 
Del Corso: via del Corso, 
263; Evans: piazza di Spa
gna. 64. 
• Trieste - Trieste: corso 
Trieste. 78: Crati: piazza 
Crati. 27: Vescovio: via Ma-
gliano Sabino. 25; Libia: Ma
le Libia. 114. 
0 Tuscolano - Appio Lati
no - Brocchieri: via Orvieto. 
39; Primavera: v. Appia Nuo
va, 213: Loffredo: piazza Epi
ro. 7: Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora. 60-62 64; 
Bar goni: piazza Roselle. I; 
Magna Grecia: via Corflnlo. 
1-3: Cantù: piazza Cantù. 2; 
Mastropasqua: via Erma. 21; 
Ponte della Ranocchia: via 
A. Baccarinl. 22; Rotteglia: 
via Tarqulnio Prisco, 4*48; 
Morreale: via Tuscolana» 3H 
(an?. via Clelia); Basso: via 
Tuscolana, 465-a-b. 

Scioperano i docenti 
al «Tacito» dopo 

l'infarto del vice preside 
Niente lezioni, ieri, per gii 

studenti del «Tacito» il li
ceo classico di via Giordano 
Bruno: i professori hanno 
infatti scioperato, in segno 
di protesta, per un episodio 
di intolleranza, di cui s: sa
rebbero resi responsabili i 
giovani oielia scuola. In so
stanza — secondo gli inse
gnanti che hanno promosso 
l'iniziativa — alcuni studenti 
avrebbero addirittura provo 
cato l'infarto che ha colpito 
il vice-preside del liceo. San
to F:cel!a 58 anni, durante 
l'incontro con una delegazio
ne di alunni. I rappresentan
ti studenteschi stavano pro
testando per le sospensioni 
inflitte a cinque ragazzi del 
liceo di via Giordano Bruno 
e, a quanto affermano alcu
ni professori, avrebbero in
sultato violentemente il vice 
preside causandogli il nia'.ore. 

Diversa la versione fornita 
da: giovani e dai rappresen
tanti del Comitato dei geni
tori. secondo i quali è del 
tutto assurdo scaricare la re 
sponsabilità di quanto è av
venuto sui giovani. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 118 122 

VIA TIBURTINA, 5 ' i 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnoil • cura del1» « iole » dlstun-
lionl e debolezze atrtuall di origine 

nervose, piicKIce, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedlceto « eicluslvemente • 
aiti tettuotogia (neurastenle testuali, 
delicitme ttnilitè endocrine, sterilità. 
rapidità, emotività, delicienza virile. 

Impotenza) Innesti In loco. 
ROMA • Via Viminale, 31 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-1» 

Tel. 47.51.110'47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 ' w 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origine e nature, senilità 
sessuale, precocità, steriliti, correzio
ne imperfezioni sessuali, veneree-pelle 
consultazioni pre • post matrimoniali. 

Dott G. MONACO 
Medico Chir. SPECIAUSIA Clinici Derm.ci 

ROMA- VIA VOLTURN019 
I (Stazione Termini) Piano T Interno 3 
(Orario visite e cure: 8-20 Fe-
i stivi 9-12 T E L . a 7 . o a . 7 e a 

* La Cooperativa € CITTA* DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al NON SOCI 

L'equità economica delle tariffe depositate al Tribunale di Roma 
al n. 2694/68 ed ella Camera di Commercio di Roma al n. 317389 
nonché I! carattere altamente morale, antispeculativo delle prestazioni 
previste dallo S'atuto Sociale, ne sono la garanzia. 

V i i LABICANA, 128 - Via TAGLIAMENTO, 76 • 
757.36.41 - 75.74.300 - 854.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 
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• n m i n i i a ••» 
SPREMETE 

LE SCORIE 
delle dentiere con 0 
liquido Imbiancante 

CLINEX 
r» u muu Df tu oomu» 
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L'i* + */**XvA'** *<.\ . '* v ., • 

• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
• Magazzino Ricambi originali 
• Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica 
• Automercato Occasione 

RENAULT 

VIA PRATI FISCALI, 200 tel. 8105300-8105990 

CHI SI CONTENTA GODE 
E' un vecchio proverbio sempre presente 
l'uomo si dovrebbe autogiudicare 
se la società lo viene a frodare 
del suo lavoro attivo e ben coscente. 

Per giudicare non serve un consulente 
basta veder nel giorno il suo operare 
al confronto quanto è suo consumare 
è chiaro, resta un passivo pendente. 

Nella casa nostra il diritto impera 
fuori casa conoscono il dovere 
scambio di doveri bene genera 

Alla pari facilita il vendere 
tranquillità non manca a chi compera 
perché compera il frutto del dovere. 

Romolo Veloce la 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

0 Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza • Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ott ima salute # Non cigola # E' 
indistruttibile • Ha la durata di più generazioni # 
Massima igiene 

STABILIMENTO: Vìa Tiburtina. 512 - Tel. 433955 
VENDITA! Via Lablcana, 118 - Tel. 750882 

Via Tiburtina. 512-B - Tel. 435141 
R O M A 

Una grande Banca 
ha messo a disposizione un 
mutuo agevolato, 
ammontante fino al 75% 
del valore della casa alle 
seguenti condizioni: 
1 - Non possedere altre case 
2 - Essere lavoratore 

dipendente 
3 . Essere o meno iscritto ad 

una cooperativa 

Ingresso, salone, una ca

mera, cucina, bagno, n-

• postiglio, tre balconi-

Prezzo 

25.680.000 
sconto 4% 
L. 24.650.000 
75% mutuo 
L. 18 480.000 
Differenza in contanti 
L. 6170000 
5% Prenotazione 
L 1230000 
Dilazione in 5 anni 
L. 4.940.000 
Rata semestrale 
mutuo 
L 1129 000 

l'impresa costrultrice, 
A seguito di tale esempio 
di solidarietà sociale, 
l imitatamente alle persone 
sopra dette, aggiunge 
le seguenti facilitazioni: 
a) sconto del 4% sul prezzo 

di listino 
b) dilazioni di 5 anni su 

residuo 25% del prezzo. 

Ingresso, saloncino, una 
camera, cameretta, cu
cina, doppi servizi, bai 
cone 

Prezzo 
26.530.000 
sconto 4% 
L. 25.470.000 -
75% mutuo 
L. 19 100.000 
Differenza in contanti 
L. 6.370.000 
Prenotazione 5% 
L. 1.273 000 

• Dilazione in 5 anni 
L. 5.097.000 
Rata semestrale 
L. 1 273000 . 

Ingresso, saloncino, due 
camere, cameretta, cu
cina doppi servizi, sol-
fitta, balcone. 

Prezzo 
31.650.000 
Sconto 4% 
L 30385.000 
75% mutuo 
L, 22780.000 
Differenza in contanti 
L 7.605.000 
5% Prenotazione 
L 1.520 000 t 

Dilazione in 5 anni 
L. 6 085 000 

Jfata semestrale 
mutuo 
L 1.392.000 

PER PRENOTA 
(TRAV. VIA DELLA 

SERENISSIMA 

J.UUU • L.. l . o ^ ^ u 

-~«r T r-TQTTVI VIA PISINO 
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L'A-i^J'.mio Ila tr.a.c di Sonta 
C-;c! 3 coin. nca che domani 
i .a„2 il tc.i.''iie per ia pre-
i 1 < >i cne Hi. .e domande d, OHI 
i,n;5.oro Ci C O I Ì O di psrleziona-
i.,:',.ij d. Mus.ta di Ins.cine, do-
i . . • il M Riccardo Bren'jola. Per 

• i!oimail mi r.volgersi ella Segre-
luna dell'Accademia • Via Vitto-
• .e, 0 - Roma 

DIURNA DI 
NOiRÉ FAUST 

A TEATRO ESAURITO 
ALL'OPERA 

Alle 16, in abbonamento alle 
d urne a Teatro escorilo, repli
ca dpi Ballet du XXc 5!ecle con lo 
spettacolo « Notrc Faust » (r iapre 

(sentaz one n. 3G) di Mjur.ce Bear!, 
A seyu.to del clamoroso successo 
riportato sono state programma
te due recite fuori abbonamento 
(di cui una straordinaria) nei gior

ni 24 e 25 e in. alle ore 21 e i 
cui biglietti andranno in vend ta al 
botteghino del Teatro un da oggi. 
Domani il botteghino sarà aperto 
dalle ore 9 ,30 alle 13 e dalle 17 
alle 19. 

CECCATO-ZUCKERMANN 
ALL'AUDITORIO 

Alle ore 17 ,30 (turno A ) 
• lunedi 23 lebbra o alle 2 1 . 1 5 
(turno B) all'Auditorio di Via 

della Conciliazione, concerto diret
to da Aldo Ccccato, fagotto Geor
ge Zucl-.ermann (stagione sinfoni
ca dell'Accademia di S. Cec lia, in 
abb. tagl. n. 1 4 ) . In programma: 
Testi, Opus 2 1 ; Weber, Concerto 
In la megg. op. 7 per l 'yotto e 
orchestra; Brahms, Sinfonia n. 1 . 
Biglietti in vendita al botte
ghino dell'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4 , oggi dalle 1 6 , 3 0 
In poi; domani dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento per 
Iscritti ad ARCI-UISP. ENAL. 
ENARS-ACLI , ENDAS. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECILIA (Audito

rio Via della Conciliazione, 4 ) 
Oggi alle ore 1 7 , 3 0 (turno A ) 
e domani alle 2 1 . 1 5 (turno B) 
concerto diretto da Aldo (Zeccato, 
fagotto George Zucl.ermann. In 
proyr.: Test.; Webern, Brahms. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorium oggi dalle 16 ,30 
In poi; domani dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento 
per iscritti a ARCI -U I5P , ENAL. 
ENARS-ACLI . ENDAS. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE RO
M A N A A M I C I DELL 'ORGANO 
Alle ore 2 1 , chiesa di 5. Ce
sareo in Palatlo via di Porta S. 
Sebastiano Mirella Di Maio Maz
zarino. Musiche di J.S. Bach. In
formazioni tei. 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

SALA CASELLA (V ia Flaminia 1 1 8 
• Tel . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Alle 17 e 19: « Le M a r t o r i l e » 
di Otello Sarti. Biglietti ni ven
dita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 
DELLE A R T I (Via Sicilia 59 • To

l g o n o 4 7 8 . 5 3 8 ) 
Alle ore 17 ,30 , Aroldo Tieri 
e Giuliana Loiodica pres.: • Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasaualino Pennarola. 

DELLE MUSE (V ia Forlì 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 18, la Compagnia 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagrande in: « Napoli 
è immobile » due tempi di pro
sa e musica di A . Casagrande e 
di G. Di Bianco. Con: C. Aloisi, 
M . Basile, A . Casagranda, A . Ca
valieri, O. Fiengo. K. Lippolis, 
S. Matta i , S. Russo. 

DE ' SERVI (Via del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 1 6 , 4 5 , i Picco
li De' Servi con: « Cenerento
la » di Romolo Corona con 5 0 
piccoli attori. 

EL ISEO (Via Nazionale 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) -
Alle ore 17 .30 , la Comp. Rina 
Morel l i e Paolo Stoppa in: * Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 

P A R I O L I (V ia C. Borsl, 2 0 - To-
lelono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 16 .30 o allo 2 0 : «Assurda
mente vostri ». con 5. Mondaini, 
G. Bonagura. E. Garinei, S. Gio-
vannim. L. La Monaca e A . M i -
scrocchi. 

R I D O T T O ELISEO ' (V ia Naziona
le 183 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 17 .30 , la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: * 3 mariti • 
porto 1 » di A- Gangarossa. 

R I P A GRANDE (V . lo S. Francesco 
a Ripa 18 • Tel . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 17 ,30 . la Comp. di 
Prosa A 2 in: • Tuglie >. Regia 
di Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17.15 . la Stabile del 
Teatro di Roma • Checco Duran
te » presenta « Don Nicolino 
Ira 1 guai » di A . Vanni. Regia 
di Enzo Liberti 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Te l . 3 1 S . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 G ) 
Alle 18 e 21 ,30 . la S in Carlo di 
Roma presenta R.ccardo R e m in: 
« Grandi amori • altri allanni > 
con F. Wirr.c. A! piano Rate 
Furlan. Ultimo giorno. 

S IST INA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475 .G8 .41 ) 
Alle ore 17 e 21 Gsrinoi e Gio-
vtnnuii pifcsenidrio Orni, b.diiim 
ri in • Fclicibumla • :om ned.a 
musicale di Terzoli e Vaima. 

TEATRO BELLI (Piazza t . Apollo
nia 11 • Tel. 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 17,30 e 2 1 , 1 5 : « Elogio 
della panit i », di C U Btitol i 
da Erasmo da Rotterdam Regia 
di J Ouaijl.o 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13 A - T. 4 8 0 . 7 0 2 ) 
Alle oro 17,00: « Un po' 
per Clelia e un po' pei non mo
rire ». d. 5ilvano Spadaccino 
Con M Bilotti e S Spadaccino 

TEATRO DEI SAT IR I (Piazza di 
Grotlapinta 19 Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 18. la Coope
rativa Teatrale Arte-Studio pres.: 
• Una memorabile giornata del sa
piente Wi l l • antica commedia ci
nese adattata e diretta da Auro 
f ranzoni 

TEATRO DI R O M A • ALL ' IST I 
TUTO F E R M I - X I X CIRCOSCRI
Z I O N E 
Alle ore 17: « Fuori I bor
botti » d, N.cola Sjponaro e Ales
sandro Giupponi. Regia di A. 
Giupponi. Produzione Cooperativa 
Teatrale dell 'Atto. I bigl'etli so
no in vendita mezz'ora prima 
dello spettacolo 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
Tel . 6 5 4 . 4 0 . 0 1 ) 
Alle 17 , il Piccolo T. di Mila
no pi . : • I l giardino dei ciliegi », 
di A Cechov Regia G Strehler 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 17, il Teatro 5tabile 
del Friuli Venezia Giulia pres.: 
« Anatol » di A. Schnjtzler. Con: 
G. Levia. M . Kusterman, V. Zer-
nitz. Regia di Roberto Guicciar
dini. L. 1.200. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stelano 
Alle ore 17: « Uomo e 
sottosuolo », di G. Aibertazzi 
del Cacco 16 • Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
(da Dostoieskij-Cernysewskij) re-

g a di G. Albertazzi. 
TEATRO I N TRASTEVERE (V . lo 

Moroni , 7 • Tel. 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A: olle ore 2 1 , lo Specch'o 
de" Mormoratori pres.: « Pierrot 
turnista • di Laforgue. Regia di 
Giancarlo Palermo. 
Sala B: alle ore 17: « L'iso
la nella tempesta » di Mario Mo
retti e Tito Schipa jr. 

TEATRO L'ACCENTO (V ia R. Ges
si, 8 • Via Marmorata - Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Alle ore 17 .15: « Sairà », 
novità di Alfredo M . Tucci. 

TEATRO T E N D A SOTTO CASA 
(L.go Premoli • Via V. Oietl l -
M . Sacro-Talenti • T. 827 .42 .04 -
8 2 7 . 4 2 . 0 6 ) 
Alle ore 17 e 2 1 , Aldo Fabri-
zi presenta: « Baci, promesse, ca
rezze, lusinghe e illusion ». 

TEATRO Q U I R I N O - E.T. I . (V ia 
M . Minghettl 1 - Tel . C 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 , la Cooperativa 
e GII Associati » pres.: » Zio 
Vania » di A. Cechov. Con: G. 
Bartolucci, V. Ciangottini, V . For
tunato, 5. Fantoni, G. Garko, N. 
Pepe. Regia di Virginio Puecher. 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A . Mancini - Te l . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
Alle ore 17, il Teatro Libero 
pres.: • Masaniello » di E. Porta 
e A . Pugliese. 

r 
STASERA 

C'È' 

MASANIELLO 
T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 1 6 

- Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 18 . la Compagnia A T A 
pres.: « La betise Bourgcoise ». 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 

- Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 19 , il Patagruppo 
in: « Solitairc solidaire », regia di 
Bruno Mazzoli. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico 11 
n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: Fino al 14 marzo semi
nario sull'arte dell'attore condot
ta da assistenti dell 'Odin Theatre. 
Sala B: Alle ore 2 2 . 3 0 « Salve 
signori sono anormale », con 
A. Cohen. 

A.R.C.A.R. (V ia P. Tosti 16 -E , 
Viala Somalia - Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 17 ,30 . la Comp. 
I l Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri e di oggi » testi di Courteline 
e Nicolai. 

A T T I C O (V ia C. Beccaria. 2 2 • Te
lefono 3 5 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Alle ore 17 .30 . la Compa
gnia Teatro La Mascnera pres.: 
• Locus solus », da R Roussel. 

BEAT ' 72 (V ia G. Belli 7 2 - Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle ore 2 2 . Ulisse Benedetti pre
senta: « Autodiffamazione » di Si-
more Cardai e Sandro Figurclli. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI -UISP ( V . Carpincto 2 7 ) 
Alla ore 18, la Cooperativa 
Teatro Popolare pres.: « Arlec
chino scegli il tuo padrone ». 

-Roland fs 
ROMA 

Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 
per la 
prima volta NELLA SUA SEDE Via Condotti. 4 angolo 

Piazza di Spagna, 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 

Canadesi, Montoni rovesciati. Pellicce. Paletots In cuoio 
• renna, Paletots e Tailleurs in Cashmere e Alpaca, 
Pullover* in 100% puro Cashmere (Pringle of Scotland-
Ballantyne) • Abiti e bluse 100% pura seta firmati da 
Léonard Fashion de Paris - Coperte di pelliccia (gua
naco - volpe • scoiattolo) 

CIRCOLO DELLA BIRRA 
TRASTEVERE (V ia dei 
roli , 30 B) 
Alle ore 18, 
T Poi.I.co pr 
mena » teatro 

L A B O R A T O R I O 

ARCI 
Fiena

ia 

RISTORANTE 

PICAR 
all' E. U. R. 

PER IL CARNEVALE 
DEI CARNEVALI 
Prenotatevi in tempo al 595.616 

La cultura in una libreria amica 

Oraria 
rinascita 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

Coop Gruppo 
: « Abballali lem-
cabaret. 
D I C A M I O N • 

CCNTRO CULTURALE POLIVA
LENTE DECENTRATO BORGA
TA R O M A N I N A • X CIRC. 
(V ia Leopoldo Micucci 3 0 - 12* 
chilometro della Tuscolane) 
Oggi, per il Concerto Popola
re d. Carlo Quartucci e Carla Tato 

2' pari» i Nel mese di ago
sto, come alcuni ricudcranno. sia 
mo steti in Camp dojuo . • Ore 
10 e 15 • Con la presente do
mandiamo... » intervento di Ca
mion del Comitato di quartiere 
di tutti i cittadini con video-regi
stratore. d apositive nastro ma
gne! co interventi teatrali. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
• Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Allo ore 18, la Compagnia 
Gruppo Scenaperta pres.: « l.( 
notte degli assassini • di Jose 
Tr ina 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 18 - Tel . 6 5 6 . 9 A . 2 4 ) 
Alle ore 17 ,30 : « Membro rea
le ». di Laura Di Nola t Soda 
Scandurra. Regia di S. Scandur-
ra. Segue- Ines Carmona e Colet
te in « Canzoni d'amore e lotta 
espano americane * . (Ult ima To
pi ca ) . 

P O L I T E C N I C O - T E A T R O (V ia Tie-
polo 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . S 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . la Coop. « Il Po
litecnico Teatro » pres.: « La mor
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero-
de. Regia di Amedeo Fago. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 3 
Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Il «Carroz
zone di Firenze • pres.: « Lo spi-
rito del giardino delle erbacce ». 

T E A T R O AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 • S. Maria in Traste
vere) 
Alle 17 ,45 la Comp. La Mechi-
nerie pres : « Astorìa Austinle 
Tette d'America » di Harold 
Cro.'.ley. 

T E A T R O A L E P H (V ia del Coro
nari, 4 5 • Tel . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Alle ore 18 il Gruppo di Spe
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
« Interno ». 

^m 

Schermi e ribalte 

r La sigla chi appaiono accanto 
•1 titoli dal film corrispondono 
•I la teguant* elasilHeaxtone dal 
sanarli 
A m Avventuro»» 
C a Comico 
DA e Disegno animai* 
OO a Documentarla 
DR a Drammatica 
O . , Giallo 
M •> Musicala 
fi B 5entimentale 
• A a Satirico 
>M e Storico-mitologico 

I l nostro giudizio «ul rllm «ria
tta «spratto I M I modo se
guente! 
• • * * * •» eecerionel» 

» * * ( » = ottimo 
* • * * => buono 

* * = discreto 
% =3 medlocr» 

V a * t e è vietato al mimmi 
41 18 anni 

SUBURRA CABARET (V ia del 
Capocci 14 • Tel. 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ora 2 2 , 3 0 : « Canti, «tram-
bo l l i , Romanelle a latt i autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 », di T. Micheli e M . 

T H E ' F A M I L Y H A N D T H E POOR. 
BOY CLUB (V ia Mont i della Far
nesina 7 9 - Te l . 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Dalla ore 16 alle 2 1 , com
plesso musico teatrale anglo
americano: « Tha ur.cle Davc's 
tish camp » rock and roll show. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L T O R C H I O ( V i a E. Morosinl 1 6 

- Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Oggi alle ore 1 6 , 3 0 : « La 
stella sul comò », di Aldo Gio-
vannetti . 

CENTRALE (V ia Celia, 4 • Tele-
lono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 16, I Rassegna di teatro 
per ragazzi organiz. dal Torchio 
< Don Chisciotte » presentato dal
la Compagnia dei Pupi Siciliani di 
P. F. Pasqualino. Per ragazzi di 
tutte le età. Ingresso gratuito per 
insegnanti delle scuole medie ed 
elementari. 

B E R N I N I (P.zza G. L, Bernini 2 2 ) 
Al le 16 . 30 , la C.ia < L'Artistica » 
presenta: « Marcellino pane e 
vino », di Raliaello Lava
gna. Prenotarsi dalle 17 alle 2 0 
al n. 6 7 9 . 3 6 . 0 9 . Sono validi I 
buoni sconti scaduti. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Via le delle Meda
glie d'Oro, 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Al le ore 16 - Spettacolo 
di Carnevale con il pagliaccio 
Sgnacca e l'attrazione magica 
« Serpente V e ; j v i o ». 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 32 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Oggi alle ore 16 ,30 . le Ma
rionette degli Accetteila con la no
vità. « Chiribio e la gru » fiaba | 
d! Icaro e Bruno Accettella. . 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le 11 e alle 16 la UCAI pres.: i 
« Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte ». 

T E A T R O DELLA P A G L I A (V ia 
della Paglia 14 • S. Mar ia in 
Trastevere) 
Oggi alle ore 1 5 , 3 0 , l'Associazio
ne Culturale Centro Artistico Ro
mano pres.: « I l carnevale dei 
bambini ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 T. 7 6 1 5 3 8 7 - 7 6 8 4 5 8 6 ) 
Al le 1 0 . 3 0 : « Dietro le masche
re », pretesto teatrale per un 
incontro di animazioni con i 
bambini. 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A • V I I 
C I R C O S C R I Z I O N E (V ia Carpine-
to n. 2 7 ) 
Ore 1 1 , Nuova Ostia: incontro 
con Don Roberto Sardelli. Ore 
17 laboratorio. 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
AICS (Via le delle Medaglie d'Oro 
n. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi e domani attività teatrale 
per bamb'ni. 

BELSITO 
PREMESTE 

NUDA, 
BELLA 

E SENSUALE 
COME 

NON L'AVETE 
MAI VISTA! 

EDWIGE FENECH 

,EPER 
L'ASSASSINO 

| i k i i x > K 

V i e t a t o a i m i n o r i d i 18 a n n i 

A M B A S S A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Un gioco estremamente pericoloso 
ccn B. Reynolds 

( V M 14) DR kk 
A M E R I C A (Tel . S 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

Killer Elite, con J. Caan 
( V M 18) G * k *• 

A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l vento e il Icone, con S. Con-
nery A k 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Lo squalo, con R Scheider A k 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Uno sparo in fabbrica, con U. 
Poikolalnen DR * *• * 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Colpita da improvviso benes
sere, con G. Ralli 

( V M 14 ) SA * * 
A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Black Christmas. con O Husscy 
( V M 18) DR kk 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR $ $ 
BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

Nude per l'assassino, con E. Fe-
nech ( V M 18) DR * 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Uomini e squali DO # # 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 18 ) S » 
C A P I T O L ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni ( V M 14) G * 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * * 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Lo squalo, con R Scheider A £ 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C # i 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Lo squalo, con R Scheider A $ 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
L'infermiera, con U Andress 

( V M 18 ) C *• 
EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C *,• 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Marlovve II poliziotto privato, con 
R Mitchum G * * * 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . S 5 6 ) 
Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 14 ) DR * * r 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza Ital ia, 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A k 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR kkk 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U To 
gnazzi SA k 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 18) S A 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Faccia di spia, con M. Melato 

( V M 18) DR A * 

G I O I E L L O D'ESSAI (T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C * 

G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
con R. Mil land S k 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
La poliziotta la carriera, con E 
Fenech ( V M 14) C # 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R Aitman 

SA * * * + 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . S I ) 

Quel pomeriggio di un giorno d i 
cani, con Ai Pacino DR * k k j 

T B F A M O 
FILIVI 

STEFANO FILM 
GARANZIA DEi GRANDI SUCCESSI 

ENTUSIASTI 
pubblico e critica! 

al RIVOLI 
Solo la certezza 
di un capolavoro 
poteva unire in 
un film questi 2 
grandi attori. 

FINORA DI QUESTO FILM 
SE NE ERA SOLO PARLATO! 

IMMINENTE A ROMA 

un fi lm «Ji 
ÉRIPRÀNDO VISCONTI 

• MICHÈLE P t A C l D O ; 
RENAN1EHAUS 
FLAVIO BUCCI 
BFBJNO CORAZZAR! 

proòottqrcla "" 
MARCELLO OAMlCO 
p e r l a SEFtENA RLW T5, 

« • • - ' • ^ * -

• i in _ Miniim" ir 

'••>•• -> iru«fiwiODaHiiT '" 

TECHNÒS»?és' 

GIARDINO 
CLODIO 

Un*film che le cronache di 
questi giorni hanno confer
mato assolutamente vero! 

FACCI 

SPIA 

GENE HACKMAN 
LIV ULLMANN 

UNA 
DONNA 

CHIAMATA 
MOGLIE 

efireoo di» JAN TBOELL 

C E N T R O 8 - T E A T R O D I R O M A 
V I I I C IRCOSCRIZ. - COLLETT I 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le • Borghesiana) | 
Al le 9 , 3 0 la famiglia attraverso 
la fotografia: Villaggio Breda. 
Ore 1 6 , 3 0 animazione al Cen
tro 8 . 

L U N E U R (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. . Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
mertedi (non festivo) per riposo 
settimanale. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • TeiUccio) 
Ogg.: Man. fcsUi ione per il 
M3t:cto o. s..e 1 0 . 3 0 dibattito 
pubb! co s j l la cuest'ene de! 
Mattate o: nel pomeri^S ° concer
to iziz. 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 3 2 • S. Mar ia in Traste
vere - Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 19 il T. S:i.dio De Tolils in: 
• Buon appetito mr. H r d e a di ti. 
De Tsli ls. 

CABARET 
A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar

do 3 3 - Te l . S 3 8 . S 1 2 ) 
A l e ere : 8 e 2 2 . 1 5 : « E* arri
vato!.. . ». ci Di Pisi e Guard:. 

A R C I - PICCOLA A N T O L O G I A ( V . 
A. Tcbaldi . 5 6 - Tofrevecchla) 
O-23Ì a i e 17 .30 e 2 1 : « E se ci 
diranno » c^iz^s o z Lu g. Ter:Cl. 
L. £ 0 0 . 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 - Tel . S 3 5 6 0 5 6 2 2 9 2 3 1 ) 
A. .e 1 7 , 3 0 farn., Gastone Pescucc. 
'.n: « Er Tancia barba capelli re
sto mancia ». (U.t'.mi s o r r . . ) . 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
A :e 1 7 , 3 0 !ol'< s tu i o gi=van. 
pro-irarr..—.a d: ìo.k hjppen'ng. 

I L PUFF (V ia Z i i u u o 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A..e 22 3 0 . L I1C9 F.or nt in 
« I l compromesso t t i t i to • di 
A-r.crdc.a e Ccrt -cc . 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
A.ie 17 .30 e 22 3 0 . Rossa.-a Rul-
imi i... « Com'è delizioso andar >. 

LA CLEF (V ia Marche 1 3 • Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 ) 
Los Paraguay* mtnja.-.ieros - Can-
zcn. al p anoforte di Lucano 
Bruno. 

M U S I C I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 3 • Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalie 2 1 . 3 0 concerto d«':a Folk 
Mas'c Band. 

PENA DEL T R A U C O ARCI ( V i a 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alie o-e 2 2 . 3 0 , Gianna e Bruno 
Noii lo k sarda e latino-irr.erica-
no. Ferrucci toltUore pugliese. 

PIPER ( V i a ragliamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Ade 2 0 mus.ca spettacolo - Al
le 1S. 2 2 . 3 0 e 0 .30 . G. Bornigla 
prcser.ta « Storia d'amore » nuo
vo spettacolo con G u . o Singer-
mano e .i ba.Ietto Monna Lisa. 
Ore 2 vedettes dello strip lease. 

I i 
CIRCO AMERICANO 

Viale Tiziano • Tel . 3 9 9 8 5 3 
G R A N D E SUCCESSO 

Ult ime 2 settimane di permanenza 
Oggi due spett. ore 1 6 , 3 0 e 2 1 , 1 5 

• • 

CINE • CLUB 
CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO

R E N Z O 
Aile 2 1 - 2 3 : « Luci d'inverno » di 
I . Bergman. 

C I N E CLUB T E V E R E 
Aite 15 -23 : « Jessong ». 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna internazionale c r e m a 
d'en'rr.azisne: a.la 1 0 , 3 0 - 1 5 . 3 0 
« Nanù, i l figlio della giungla » 
di \ V . Disney. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 : Al le ore 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 
« Bianche-Renaissance », di Bo-
rowczylc ( / . f rane . ) . 
Stud.o 2 : alle 1 6 - 1 8 . 1 5 - 2 0 . 3 0 -
2 2 . 4 5 : « Anno uno > di Rossel
l a . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i a Tie-
polo. 13-A • Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 «Casablanca» di 
M . Curtiz. 

ARCI -P ICCOLA A N T O L O G I A 
A : > 1 7 . 3 0 - 2 1 : « E se ci d i 
ranno ». 

LA SCACCHIERA ( V i a Nov i . 1 5 ) 
A.te 1 0 . 3 0 : • 2 0 . 0 0 0 leghe sot
to ì mari ». 

M O N T E S A C R O A L T O 
Alle 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : 
« Lamù qualcuno mi ama >. 

O C C H I O . O R E C C H I O , BOCCA 
Sala A: alle 17 -19 2 1 - 2 3 • La 
maratone della spie » . 
Saia B: alle 1 9 - 2 1 - 2 3 : • Da Mata 
Har i e Cicero » . 

C I N E M A C O M I C O SUBURRA ( V i a 
Capocci 14 • Te l . 4 7 S . 4 8 . 1 S ) 
A::e 1 6 , 3 0 : • I l presidente del 
Borgo Rosso Football Club ». 

A R A G O R N 
A e 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 : « L'arpa Bir
mana * . 

CINEMA • TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Va i Gori l la , een F. Testi ( V M 
1 8 ) DR £ e Rivista di sposi.a-
rel lo) 

V O L T U R N O 
Ragazza tutta nuda assassinata nel 
parco, con R. Hoffman ( V M 1 8 ) 
DR -g e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G $ 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
L'albero di Guernica, di F. Arre
cai ( V M 18) DR * * £ 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
La supplente, con C. V.Man! 

( V M 1 8 ) C « 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR « • * 

A S T O R I A ( T e l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Uomini e squali DO £k 

A S T R A (Via le ion io . 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR S * 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 1 8 ) 5 * 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A A 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Tutta una vita, con M . Keller 

S « 

3a SETTIMANA 

A L 

MAJESTIC 
LIBERTA' PROVVISORIA 

E D I Z I O N E O R I G I N A L E 
PER LA « GOLA» CHE 
HA SCANDALIZZATO 

L'AMERICA! 

Severamente vietato 
al minori di anni 18 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Fratello maro D O •% k 

LE GINESTRE (Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Cenerentola DA * * 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due l i 
gi! di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C k 
MAJESTIC ( T e l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Gola profonda I I . con L. Loveiace 
( V M 18) C * 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 3 7 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. 
con B. Bouchet ( V M 14) C kk 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hi l l SA k 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Teleloni bianchi, con A. Belli 

SA •» 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

I motorizzati , con N. Manfredi 
C * * 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le maliziose, con J. Reynand 

( V M 1 8 ) S r 
M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Black Christmas, con O Hussey 
( V M 18) OR « % 

N E W VORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Killer El i te, con J. Caan 

( V M 18) G » * ir 
N U O V O STAR (V ia Michele Ama

r i . 18 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L Ventura 

DR kk 
O L I M P I C O ( T e l . 3 5 5 . 6 3 5 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A k 
P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

Cadaveri eccellenti, con L Ventura 
DR j j 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici mie i , con P. Noiret 

( V M 14) SA Ith 
P A S Q U I N O ( T e l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Eartbquakc ( in inglese) 
PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

Nude per l'assassino, con E Fe
nech ( V M 18) DR » 

O U A T T R O F O N T A N E (Tetelono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Un letto in società, con J. B rk,n 

( V M 1 8 ) 5 » 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

L'albero di Guernica, di F. Arra 
bai ( V M 18) DR ». JC * 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Cuore di cane, con C Ponzoni 

DR * * 
R A D I O C ITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

La donna della domenica, con M 
Mestruarmi ( V M 14) G * 

REALE ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, czr. B. Spe~.ce: 

A «t 
REX (Tel. 8 6 4 . 1 6 5 ) 

Lo squalo, ccn R Scheider A k 
R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Killer Elite, con J. Caan 
( V M 18 ) G 5 ^ » 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie, c e 
L. Uimann DR #• * 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

DR ft*. 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Uomini e aquali D O kk 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, ccn B. Spencer 
A * 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Remo e Romolo storia di due ti
gli di una lupa, ccn G. Ferri 

( V M 14 ) C * 
S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

I I vento e il leone, con S. Con 
nery A * 

SUPERCINE (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Uomini e «quali DO # V 

T I F F A N Y ( V i a A . Depretis • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C t 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
L'anatra bll'aroncia, con U. To 
gnazzi SA # 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Miiland S k 

ULISSE 
Lo squalo con R. Scheider A & 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
La ferra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure A *• 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G £ 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : I l giustiziere slide la 

c i t t ì , con T. Mil ian 
( V M 14) DR * 

A D A M : Mandingo, con P. King 
( V M 16) DR * 

AFRICA: Sansone, con B. arris 
SM * 

ALASKA: A tutte le auto della po
lizia, con A. Sabato 

( V M 18) DR * 
ALBA: I l prigioniero della secon

da strada, con J. Lemmon 
SA -kk 

ALCE: I l Padrino parte I I , con Al 
Pccino DR *-

ALCYONE: 4 0 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con 0 Bouchet 

( V M 14) C * * ? 
A M B A S C I A T O R I : Gente di rispet

to, con J. O'Ncil l DR jt 

D I A M A N T E : Pasqualino Scttebcl-
lezze. con G. Giannini DR * 

D O R I A : Cipolla Colt, con F. Nero 
C * 

EDELWEISS: Pasqualino Scttebel-
lezzc, con G. Giannini DR a 

ELDORADO: Amore mio 
ESPERIA: Frau Marlene, con P. 

Noiret ( V M 18) DR # 
ESPERO: Val gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
FARNESE D'ESSAI: Gruppo di la-

miglia in un Interno, con B. 
Loncaster ( V M 14) DR * *, 

FARO: Fontozzl, con P. Villaggio 
C A ti 

G I U L I O CESARE: Pasqualino Sette-
bellezze, con G. Giannini DR i 

H A R L E M : Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C £ 

H O L L Y W O O D : Frau Marlene, con 
P. Noiret ( V M 18) DR + 

JOLLY: Emanuelle nera, con Ema
nue le ( V M 18) 5 *: 

LEBLON: L'inferno di cristallo, con 
P. Ncv.m3ii DR * 

MACRYS: Giubbe rosse, con F. Te 
sti DR *' 

M A D I S O N : I l Padrino parte I I . con 
Al Pacino DR k 

N E V A D A : Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C *> 

N I A G A R A : Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A 4 

N U O V O : Emanuelle n e r A . con 
Emanuelle ( V M 18) S 4 

N U O V O F IDENE: Amore vuol dir 
gelosia, con C. Montcsano 

( V M 13) C k 
[ N U O V O O L I M P I A : Butch Casiidy. 
. ccn P. Nev.man DR * 4 

A V I L A : La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Scllers SA 4 

B E L L A R M I N O : I l mistero delle 12 
sedio, con F. Lag-Ila SA £ V 

BELLE A R T I : S.P.Y.5., con E. 
Gould SA *' 

CASALETTO: Il mio nome ò nes
suno, con H. Fonda SA 'A' k 

C I N E F I O R E L L I : Agente 0 0 7 
CINE S A V I O : I nibelunghi, con U. 

Breycr A •*> 
COLUMBUS: Anche gli angeli t i 

rano di destro, con G. Gemma 
A * 

CRISOCONG: Totò cerca pace 
C * * 

DEGLI S C I P I O N I : Terremoto, con 
C. Heston DR # * 

DELLE PROVINCE: Sola rosso, con 
C. Bronson A •*} 

DON BOSCO: I l fantasma del pi
rata Barbanera, con P. Ustinov 

A * 
DUE M A C E L L I : Come divertirsi con 

Pauerino e Co. DA k k 
ERITREA: I l maggiolino Dudù con

tro leoni pantere e zebù 
EUCLIDE: Asassinio sull'Oricnt Ex

press, con A. Finney G *># 
FARNESINA: L'odissea del Neplu-

ne nell'impero sommerso, con 
B. Gazzara A K 

G E R I N I : Sole rosso, con C. Bron
son A # 

G I O V A N E TRASTEVERE: Beniami
no, con P. Breck S k 

GUADALUPE: I l colonnello Butti
gliene, con J. Dulilho C i? 

M A G E N T A (ex S. Cuore) : Fran
kenstein Junior, con G Wilder 

SA » * 

al QUIRINALE-AIRONE 
Enorme successo del nuovo capolavoro di 

FERNANDO AKRABAL 
La vita e la morte, gli orrori e l'innocenza, l'eroismo e 
la vigliaccheria in ima guerra civile diventano parole 
senza senso... 
Per Fernando Arrabal è un ricordo atroce! Addolcito 
solo dall'amore. 

A M B R A J O V I N E L L I : Vai gorilla, 
con F Testi ( V M 18) DR k 
e Rivista di spogl 3icllo 

A N I E N E : 4 0 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

( V M 14) C * % 
APOLLO: Un genio, due compari. 

un pollo, con T. Hil l SA * 
A Q U I L A : I l Padrino parte I I . con 

Al Paci-io DR * 
A R A L D O : Sansone, con B. Harris 

S M <k 
ARGO: Pasqualino Scttcbellezze, 

con G. Giannini DR # 
A R I E L : Giubbe rosse, con F Testi 

DR •, 
AUGUSTUS: Gang, con K. Corre

dine ( V M 14) DR k*k 
A U R O R A : Una sera c'incontrammo, 

con J. Gorelli C * 

A V O R I O D'ESSAI: Totò al giro 
d'Italia C * * 

BO ITO : Coppie inledeli, con M 
Dubcis ( V M 1S) SA « » 

BRASIL: Assassinio sull'Eiger, con 
C. Eastv/ood DR » 

BRISTOL: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F Gasprrri A * 

B R O A D W A Y : L'infermiera, cor. U. 
Andress ( V M 13) C * 

C A L I F O R N I A : 4 0 gradi all'ombra 
del lenzuolo, con B Bouchet 

( V M 14) C k*-
CASSIO: I l Padrino parte I I . con 

AI Pac no DR *-
CLODIO: Faccio di spia, con M 

Melèto ( V M 18) DR « * 
CO LO RADO : Due cuori una cap

pella, con R. Pozzetto C » 
COLOSSEO: Un sorriso uno schiat

to un bacio in bocca SA k * 
CORALLO: Una sera c'incontram

mo, con J. Dorelli C • 
CRISTALLO: Fantozzi. con P. Vii 

laggio C * • 
DELLE M I M O S E : Divina creatura. 

con T Stamp ( V M 14) DR *; « 
DELLE R O N D I N I : A tutte le auto 

della polizia, con A. Sabato 
( V M 18) DR *-

P A L L A D I U M : Di che segno ;ci? 
con A. Sordi ( V M 14) C * * 

P L A N E T A R I O : Matt i da slegare 
DO > i l l 

P R I M A PORTA: Fantozzi, con P. 
Villaggio C •$ * 

RENO: Rollerball. con 1. Caan 
( V M 14) DR * * 

R I A L T O : Scene da un matrimonio, 
con L. UKmann 

( V M 18 ) DR * . * 
R U B I N O D'ESSAI: Corruzione al 

palazzo di giustizia, con F. tJcro 
DR * 

SALA UMBERTO: Quella provincia 
maliziosa, con K. Weil 

( V M 1S) DR *• 
S P L E N D I D : Qui comincia l'avven

tura, con Vitt i -Cardmjle SA * 
T R I A N O N : Sansone, con B. Hair.s 

S M * 
V E R B A N O : Un genio, due compa

r i . un pollo, con T. Hill SA • 
V O L T U R N O : Ragazza tutta nuda 

assassinata nel parco, con R. 
Hoffman ( V M 18) DR * e Ri-
v.sta di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Nanù il figlio della 

giungla, con T Ccnway A * 
N O V O C I N E : A mezzanotte va la 

ronda del piacere, con M . Vitt i 
SA * 

O D E O N : Amore mio scaldami 

ACHIA 
DEL M A R E : Le tre tpade di Zor-

ro, con G. Mil land A 4 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Cenerentola DA * * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Lo squalo, con R 

Scheider A * 

SALF DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Operazione Costa 

Brava, con T. Curtis A * 

M O N F O R T : Robin Hood e gli ar
cieri di Schcrwood 

M O N T E O P P I O : Quo Vadis? con 
R. Taylor SM • 

M O N T E Z E B I O : I l . piccolo gran 
de uomo, con D. ~Hol iman 

A * * • 
N A T I V I T À ' : Dove osano le aquile. 

con R. Burton ( V M 14) A • 
N O M E N T A N O : I l lantasma del pi 

rata Barbanera, con P. Listino. 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : Ulisse. 

con K. Douglas A ft * 
O R I O N C : Per qualche dollaro in 

più, con C. Eostwood A k » 
P A N F I L O : Agente 0 0 7 licenza di 

uccidere, con 5 Connory G • 
P IO X: L'odissea del Neplune, con 

B Zazzara A * 
REDENTORE: L'albero dalle loglie 

rosa, con R. Cestie f -» 
SALA CLEMSON: Ercole e la re

gina di Lidia, con S. Koiciru 
SALA S. S A T U R N I N O : Simone e 

Matteo un gioco da ragazzi, 
con P Smith C + 

SALA VIGNOLI - . Ciccio perdona io 
nò, con Fraudi -Inyrais a C i 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E : I l f i n 
tasma di Londra, con U Già-, 

G i 
SESSORIANA: Operazione Costa 

Brava, con T Curtis A * 
S T A T U A R I O : I l comandante Ro

binson Crosuc. con D. Van Dyk? 
SA • 

T IBUR: I l bacio di una morta, 
con S. Dion's'o S *• 

T I Z I A N O : Terremoto, con C He 
Sion DR *• * 

T R A S P O N T I N A : Buttiglione diven
ta capo del servizio segreto, co-i 
J. Dufilho C • 

TRASTEVERE: Yuppi Du. con A 
Cclcntano 8 * 

T R I O N F A L E : Piange il teletono. 
con D. Modugno S * 

V I R T U S : Lo pazienza ha un l i 
mite noi no, con 5. Borges? 

C * 

allARISTON 
ROMANI ATTENZIONE!!! 

ARRIVANO I PESCI... D'ORO ! ! ! 
La nuova formula del BENESSERE ITALIANO 

da troppi qiorni R O M A ha atteso 

ER PESCE DIVERTIMENTO DELL'ANNOI!! 

mi retu GIOVANNA RALLI - STEFANO SATTA FLORES 

sn^^i. 

r * r * -J 

colpito do improvvisò 
benessere 

su^oi^o.rWCTScm MARIO CAROTENUTO ,/FRANCO C P 
» IX [»»».'UCIJ1 I 
rmaUfcSniTi I-„ .UGO F1RR0. CARLO VANZINAI-^f.'KVT L.FRANC0 GIRALO]. ,.,^ 

SOGGETTO DI BARBARA ALBERTI E AMEDEO PAGANI . 
IL MOTIVO DEL FILM E' CANTATO DA FIORENZO FIORENTINI - Dischi RCA 

O R A R I O : APERTURA 16 • U L T I M O 22,30 
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Mentre la partitissima della «terza» di ritorno è Fiorentina-Juventus (ore 15) 

La Lazio cerca il riscatto col Perug 
Sui campi delibi «A» 

LAZIO - PERUGIA 
L A Z I O : Pulicl; Ammoniaci, Mar t in i ; Wi lson, 

Chedin, Brignanl; Garlaschelli, Badiani, China-
glia, Lopez, D'Amico (Giordano) ( 1 2 Morlggì, 
1 3 Polentes, 14 Giordano o Fer ra r i ) . 

PERUGIA: Marconcinl; Raffaeli, Baiardo; Fro
d o , Bcrni, Agroppi; Scarpa, Curi, Novell ino, Van
nini , Sollier ( 1 2 Maliz ia, 13 Amenta, 14 Pel-
l izzaro) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Perugia in serie B. 
A N D A T A : Perugia-Lazio 2 -0 . 

A R B I T R O : Menicucci. 

VERONA - ROMA 
V E R O N A : Ginulfi; Bachlechner, Sirena; Busat-

ta, Catellani, Nanni; Vr iz , Mascettl, Luppl, Mad-
dè. Macchi ( 1 2 Porrino, 13 Moro , 1 4 Franzo! ) . 

R O M A : Conti; Mor ln i , Rocca; Cordova, San-
tarinl , Batlstonl (Negr isolo) ; Pellegrini, Boni, 
Prati , De S i i l i , Petrinl ( 1 2 Quint ini , 13 Sandrea-
nl . 14 Casarol l ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Verona In i e r i * B. 
A N D A T A : Roma-Verona 2 -0 . 

A R B I T R O : Michelott i . 

CAGLIARI - INTER 
C A G L I A R I : Copparoni; Valer i , Lamagni; Nene, 

Niccolai, Rol l i ; Grazìani, Butti , Viola , Brugnera, 
V i rd i i ( 1 2 Buso, 13 Longobucco, 14 P i r a * ) . 

I N T E R : V ier i ; Giubertonl, Fedele; Or la l i . Ga-
sparini, Facchetti; Pavone, Berl ini , Boninsegna, 
Mar in i . Libera ( 1 2 Bordon, 13 Bini, 14 Cer i l i ! ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Cagliari-Inter 0 - 1 ; I n 
ter-Cagliari 4 - 1 . A N D A T A : Inter-Cagliari 1-0. 

A R B I T R O : V . Lat tami . 

CESENA - NAPOLI 
CESENA: Boranga; Zuccheri, Oddi ; Festa, Da-

nova, Cera; Bittolo, Frustalupi, Bertarelli , Ro
gnoni, Mariani ( 1 2 Venturel l i , 13 Zanlbont, 1 4 
De P o n t i ) . 

N A P O L I : Carmlgnanl; BruscolottI, La Palma; 
Burgnich, Vavassori, Orlandinl; M u s a , Juliano, 
Savoldi, Esposito, Sperotto ( 1 2 Fiore, 1 3 Len
dini , 14 Boccollnl) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Cesena-Napoli 0 -0 ; Na
poli-Cesena 4 - 0 . A N D A T A : Napoli-Cesena 2 - 0 . 

A R B I T R O : dacc i . 

FIORENTINA - JUVENTUS 
F I O R E N T I N A : Soperchi; Galdiolo. Roggi; Pel

legrini, Della Mart i ra , Mer lo; Casarsa, Caso, De
solati, Antognoni, Speggiorin ( 1 2 Mat to l ln i , 13 
Rosi, 1 4 Bresciani). 

JUVENTUS: Z o l l ; Cuccureddu ( G e n t i l e ) , Tar-
delli; Furino (Cuccureddu), Mor in i , Scirea; Da
miani ( G o r i ) , Causio, Anastasi, Capello, Bettega 
( 1 2 Alessandrelli, 13 Altai inl , 14 Spinosi ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Fiorentir.s-Juventus 
4 - 1 ; Juventus-Fiorentina 0 -0 . A N D A T A : Juven
tus-Fiorentina 4 - 2 . 

A R B I T R O : Ktenegall. 

Roma d'assalto a Verona 
Oggi all'Olimpico volantini di protesta dei club biancazzurri contro Lenzini - Casta-

gner ha già firmato per la prossima stagione - I giallorossi con Prati centravanti 

l ' U n i t à / domenica 22 febbraio 1976 

Nel « mondiale-farsa » di Portorico 

Coopman K.O. 
appena Clay 

attacca (5° round) 
Escalera resta «mondiale» dei «superpiuma» 

Nostro servizio 

TORINO - ASCOLI 
T O R I N O : Castellini (Cazzanlga); Santin, Sai-

vadorl; P. Sala, Mozzini, Caporale; C. Sala, Pec-
cl, Grazìani, Zaccarelli, Pulici ( 1 2 Cazzanlga o Pe-
losin, 13 Gorln, 14 Garr l tano) . 

ASCOLI : Grassi; Lo Gozzo, Perico; Scorsa, Ca
stoldi, Morel lo; Legnaro, Vivant, Silva, Gola, Zan-
doll ( 1 2 Recchi, 13 Salvori, 14 M i n i g u t t i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Ascoli-Torino 1 - 1 , To
rino-Ascoli 1-0. A N D A T A : Ascoli-Torino 1 - 1 . 

A R B I T R O : Gialluisl. 

MILAN - BOLOGNA 
M I L A N : Albertosi; Sabadini, Maldera; Turone, 

Bet, Scala; Gorin, Benelti , Cationi, Bigon, Chia-
rugi ( 1 2 Tancredi, 13 Anqull lett i , 14 Bergama
schi o V i l l a ) . 

BOLOGNA: Mancini; Roversl, Cresci; Cereser, 
Bellugi, Nanni; Rampanti, Vanello, Clerici, Ma-
selli, Bertuzzo ( 1 2 Adanl , 13 Massimell i , 14 
G r o p ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Milan-Bologna 3 -0 : Bo-
logna-Milan 0-0. A N D A T A : Bologna-Milan 1 - 1 . 

A R B I T R O : Panzino. 

COMO - SAMPDORIA 
C O M O : Rlgamontl; Mart inel l i , Boldini; Gar

b a r l a . Fontolan, Guidetti; Rossi Renzo, Correnti, 
Scanzlani, Pozzato, Cappellini ( 1 2 Tortora, 13 
Mut t l , 1 4 R o d a ) . 

S A M P D O R I A : Cacciatori; Arnuzzo, Le l i ; Va 
lente, Zecchini, Rosslnelll; Tutt ino, Salvi, Magi
s t ra l i , Orlandi , SaltuttI ( 1 2 DI Vincenzo. 13 
Lippi, 1 4 Fossati) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Como In B. A N D A T A : 
Sampdoria-Como 1-0. 

A R B I T R O : Serafino. 

» • • • • • » • » » » • » • • — — • — •——• » • • • 

Serie B: in trasferta le antagoniste dei rossoblu 

Turno pro-Genoa 
Unica eccezione il Pescara che riceve in casa la Spai 
A confronto diretto le pericolanti Brindisi e Palermo 
« Seconda » di ritorno di 

« B ». Mentre il Genoa torna 
a Marassi per ospitarvi il 
Piacenza (e Simoni, a ragio
ne, sostiene che la squadra 
di G. B. Fabbri va presa 
con le molle, specie dopo 11 
successo di domenica scorsa 
sulla Ternana) tut te le an
tagoniste più dirette della 
capolista giocano in trasfer
ta. Il Varese va a San Be
nedetto, il Catanzaro sa rà 
impegnato al Cibali col Cata
nia. il Novara sarà di scena 
a Modena e il Foggia farà 
visita al disperato Avellino. 
Unica eccezione il Pescara, 
che ospita la Spai, deciso a 
profittare del turno favore
vole per avanzare ulterior
mente in classifica. 

Sulla car ta qiundi un tur
no a tut to vantaggio del Ge
noa. 

Diversi appaiono i compiti 
delle antagoniste dei genoa
ni. Per esempio il Foggia, 
sul campo avellinese (ancor
ché la squadra campana, in 
casa, sappia farsi valere) un 
punto, come minimo, dovreb
be conquistarlo. Lo stesso di
casi del Catanzaro a Catania. 
una squadra dalla solida di
fesa ma dall 'attacco piutto
sto sterile. 

Più ostica la trasferta del 
Varese sul campo della Sam-
benedettese. La compagine 
adriat ica ha una discreta 
classifica e. se dovesse vin
cere oggi, si porterebbe in 
zona del tut to tranquilla. Lo
gico quindi che la Samb gio
cherà il tu t to per tut to pur 
di fare bottino pieno. E il 
Varese. di conseguenza, do
vrà da r fondo a tut te le sue 
energie per evitare un risulta
to negativo anche se, come 
è noto, la compagine brian
zola si trova più a suo agio 
sui camp: estern: che sul pro
prio. Difficilissimo, infine. 
l'impegno del Novara a Mo
dena. Gli emiliani hanno bi
sogno dei due punti per non 
essere tagliati fuori dal la 
lotta per le prime piazze co
me del resto il Novara: un 
match assai incerto, dunque. 

Mentre Catania ed Avel
lino saranno alle prese, co
me si è visto, rispettivamen
te col Catanzaro e con il 
Foggia, al t re due pericolanti, 
Brindisi e Palermo, saranno 
a confronto diretto. La squa
d ra pugliese, oltre a godere 
del favore del campo, s ta len
tamente ri trovando il proprio 
c.oeo e farà d; tut to per bat
tere una concorrente diret ta 
nella lotta per la salvezza. 
A sua volta :i Palermo gioca 
trrosso. Un suo eventuale suc
cesso varrebbe davvero oro. 
Che. alla fine, ne venga fuo
ri un salomonico pareggio? 

Le altre part i te r ientrano 
nell 'ordinaria amministrazio
ne. Atalama-Vicenza vedrà 
d: fronte due deluse. Taran
to-Brescia dovrebbe offrire ai 

. pugliesi l i possibilità di con
fermare la loro at tuale buo
na vena: Ternana-Reggiana 
potrà forse consentire alla 
Equadra di Fabbri di riscat
tarsi dalla deludente prova 
d. Piacenza, che ha ridimen-
ft.onato le velleità degli umbri. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri 
di ossi 

Atalanta-Vicenza: Schena 
Avellino-Foggia: Agnolin 
Brindisi-Palermo: Trinchieri 
Catania-Catanzaro: VannucchI 
Genoa-Piacenza: Ma»cia 
Modena-Novara: Barbaresco 
Pescara-Soal: Ciudi 
tambenedcttcse-Varcse: Reggiani 
Taranto-Brescia: Esposito 
~>n*na-Reggiana: Parussinl 

Nelle semifinali della Coppa Puma 

Ashe troppo forte 

Panarti, eliminato 
L'italiano sconfitto in due set: 6-3, 6-2 - Oggi 
il forte americano incontrerà nella finale Lutz 
Panalta-Ashe ha monopolizzato 

ieri l'attenzione degli appassionati 
di tennis nel programma della 
« Coppa Puma », valevole per il 
campionato del mondo W C T e 
7 . 0 0 0 spettatori hanno assistito al 
Palazzo dello Sport di Roma a 
questo incontro, valevole quale se
mif inale del torneo. H a vinto lo 
statunitense per 6 - 3 , 6 -2 . risultato 
che non umilia troppo l'italiano e 
che rispecchia fedelmente i l valo
re dei due giocatori in campo. 
Ashe ha giocato veramente bene, 
è stato un « mostro » di regola
rità e dì bravura e, a volte, ha 
mostrato « pezzi » di alta scuola. 

Panatta ha cercato dì controb-
battere le azioni dello statunitense 
e forse ha sbagliato nell'accettare 
lo scambio violento invece di 
spezzare il gioco dell'americano. 
M a stasera, comunque, non c'era 
proprio nulla da farà per Panatta 

tale è la forma d! Ashe. 
Oggi la finale vedrà impegnato 

lo statunitense contro il connazio
nale Lutz, partita già giocata dal 
due nel novembre del 1 9 7 2 , sem
pre al Palazzo dello Sport di Ro
ma, nella finale del torneo inver
nale W C T . In quell'occasione vinse 
Ashe al quinto sette la partita di 
domani avrà un sapore di rivin
cita. 

I risultati di ieri 
Torneo di consolazione (singo

la re ) : Laver-El Shaici 8 -6 ; Fibak-
Mc Mi l lan 8-2; Singolare (semifi
na le ) : Ashe-Panatta 6 -3 . 6 - 2 . 
Doppio: Lutz-Smith - Cox-Drysdale 
6 - 1 , 7 -5 ; Crealy-Mc Mi l lan - Ashe-
Okker 6 -3 , 6 - 1 . 

Il programma di oggi 
Singolare ( f i n a l e ) : 

Doppio: Lutz-Smith 
Mi l lan . 

Oggi, terza tornata della 
fase discendente del massimo 
campionato di calcio (ore 15) 
e occhi puntat i su Fiorentina-
Juve. Un successo dei «viola» 
di Mazzone ridarebbe succo al 
campionato, anche se il pa
ri della capolista contro il 
Como e la bat tuta d'arresto 
del Torino a Perugia hanno 
riacceso in pa 'te il discorso sul
la lotta al 'ertice. Di qui 
però ad adombrare la ben
ché minima possibilità che 
la Juve si lasci sfuggire lo 
scudetto, è dubbio che non 
ha sfiorato nessuno. Ebbene 
noi diciamo che non tutto 
è deciso. La Juve che ha gio
cato contro il Como e per
sino quella che ha bat tuto di 
misura il Perugia, non è ap
parsa un... mostro. Si dirà 
che sono gli alti e bassi che 
in un campionato non man
cano mai. prova ne sia 'a 
sconfitta del Torino a Peru
gia. Eppure per poter avva
lorare definitivamente tale 
tesi non sarà male at tendere 
l'esito del confronto odierno. 

I bianconeri rischiano al 
Campo di Marte contro una 
Fiorentina che ha battuto al 
San Paolo il Napoli e che, 
per giunta, ha alle sue spalle 
sei turni positivi. I « viola » 
son quindi galvanizzati, sa
ranno sostenuti da un tifo 
indiavolato (lo stadio regi
strerà il tut to esaurito), e 
ce la met teranno tu t t a per 
ottenere il risultato di pre
stigio. Sarà soprat tut to inte
ressante seguire la prova di 
Antognoni. bersagliato alla 
vigilia dell'amichevole della 

1 Nazionale col Zurigo da cri-
! tiche malevole, alle quali egli 

ha saputo rispondere con un 
secondo tempo alla grande. 
Ci sembra ovvio che Anto
gnoni smani dalla voglia di 
ripetersi, e se il « regista » 
della Fiorentina saprà orche
strare secondo le sue possi
bilità, vedrete che la squa
dra girerà a mille e per la 
capolista saranno dolori. 

L'altra partitissima è Ce
sena-Napoli. Uno scontro tra 
due squadre che militano nei 
quartieri alti della classifica. 
accomunate quasi da un iden
tico destino. I romagnoli 
sembrane appanna t i e el 
recupero di lunedi scorso con 
la Roma meri tavano ampia
mente di perdere. Il discuti
bile rigore li ha portat i dal
la sconfitta per 2-0 al pareg
gio per 2-2, ma il calcio col
lettivo che ha avuto la sua 
nota più al ta a Torino contro 
la Juve, dove i cesenati si 
son trovati persino in van
taggio. finendo poi l'incontro 
3-3, è sembrato in ribasso. Ce
ra e Frustalupi hanno denun
ciato pause preoccupanti, e 
il centrocampo non è riusci
to ad opporsi validamente al
le offensive dei giallorossi. 

Dal canto suo il Napoli di 
Vinicio s ta mostrando di pa
gare lo sforzo iniziale, sia 
sotto il profilo atletico che 
psicologico. Avrà anche con
tribuito il clima di rot tura 
che si è venuto a determina
re t ra il tecnico e il presi
dente Ferlaino. Comunque 
l 'attuale Napoli non convin
ce. e il gioco ar rembante che 
era s ta to il presupposto di 

i tant i entusiasmi e aveva fat
to intravvedere la possibilità 

I di lottare per la conquista 
j dello scudetto, appare ormai 
| un ricordo. Certo, se i par

tenopei riuscissero a battere i 
Ashe-Lutz. ' romagnoli, che hanno capito-
Creaiy-Mc | lato sul loro ter reno pro-

con l 'Inter, il discorso per • biancazzurri la lotta per la 
un buon piazzamento potreb- j salvezza si farà veramente 
be riaprirsi, al tr imenti si pò- ' drammatica. 11 clima con il 
trebbe entrare nel tunnel del- i quale la Lazio affronta que-
la crisi con conseguenze dif 
ficilmente immaginabili. 

La Lazio riceve all'« Olim
pico » il Perugia di Casta-
gner in un clim'a di contesta
zione. I club ormai decisa
mente schierati contro il pre
sidente Lenzini hanno emesso 
ieri un comunicato, che verrà 
oggi distribuito ai tifosi al
l'Olimpico attraverso la distri
buzione dei volantini, nel qua
le viene esplicitamente chie
sta la testa del presidente. Si 
parla anche fra le righe di 
personaggi (se sono i soliti è 
meglio che r imangano dove si 
trovano» pronti a rilevarne 
la pesante eredità dirigen
ziale. 

Tornando alla part i ta, la 
compagine umbra sarà un os
so duro per gli uomini di Mae-
strelli, e non solo perché i 
« grifoni » son freschi dalla 
prestigiosa vittoria sul Torino, 
ma anche perché adottano un 
gioco collettivo che la Lazio 
ha sempre mal digerito, an
che nell 'annata dello scudetto. 
L 'appuntamento è di quelli 
da ultima spiaggia: una nuo
va bat tu ta d'arresto e per 1 

sto scontro delicato e surri
scaldato. Dopo la sconfitta 
di San Siro con l 'Inter la con
testazione dei tifosi ha inve
stito la squadra, il tecnico e 
il presidente Lenzini. accusa
to di immobilismo. Lettere 
anonime, chiassate sotto la 
sede della società, battibec
chi durante gli allenamenti: 
sapranno reagire i biancaz
zurri? Forse la volontà di ri
scattarsi non manca, tu t to 
s tarà a vedere se si tradur
rà in risultato. 

Castagner e i suoi, nella vi
sita che abbiamo fatto loro, 
venerdì sera, all'albergo che 
li ospita, ci sono invece ap
parsi tranquilli. Il tecnico ha 

i già firmato il nuovo contrat
to che lo lega per la prossi 
ma stagione a! Perugia, e le 
sue idee sono chiare. La La
zio non si deve illudere, avrà 

S. JUAN DI PORTORICO. 21 
Muhammad Ali si è sbaraz-

I zato senza nessun problema 
| di uno sfidante assolutameli-
' te inferiore e non all'altezza 
) di un incontro per i! t:to!o 
l mondiale dei pesi massimi. 

lanc.o di Manfredonia o di H tolga Jean-Pierre Coopman 
rientra nell'oscurità. dopo 
questo combattimento, con 

nunciato la formazione, ma è 
probabile che l'unica varian
te, rispetto il San Siro, sarà 
quella del rientro di D'Ami
co. Si era ventilato il ri-

Giordano, ma il primo si è 
infortunato e il secondo non 
ha convinto molto al torneo 
di Viareggio. L'ipotesi Man- | 
fredonia comunque non è i 
stata scartata del tutto da i 
Maestrelli, I 

La Roma a Verona punta i 
ad un risultato utile. Vuol di- | 
mostrare che il pari col Cose- | 
na è stato una vera beffa i 
del.. destino. La formazione 
è probabile venga ritoccata. 
Forse Monili giocherà stopper. 
Negrisolo terzino, mentre è 
quasi sicuro il rientro di Pie
rino Prati che avrà come 
compagni di prima linea Pe
trilli e Pellegrini, con Boni 
nuovamente a guidare l'ar
rembaggio, avendo scontato 
la ^qualifica. Una Roma d'as
salto. quindi. A cedere il po

di fronte un avversario che sto a Prati saia il giovane 
non soffrirà di complessi di ! Casaroh. e Batistoni sarà il 
inferiorità e che vuol fare I sacrificato m retroguardia. 
risultato. Guai, quindi, per j Completano il programma: 
Chinaglia e compagni sotto- ' Cagliari-Inter. Como Samp. 
valutare questi « grifoni <>. 
potrebbero nascerne sorprese 
amare. Maestrelli non ha an-

Milan-Bologna. Torino-Ascoli. 

Giuliano Antognoli 

una sconfitta per fuori com
battimento alla quinta ripre
sa ed un buon numero di 
ecchimosi al volto, conse
guenza dei colpi del campio
ne che lo ha sovrastato in 
tut to: forza fisica, abilità 
nella scherma, precisione nei 
colpi e intelligenza tattica. 

Dall'inizio alla fine Ali ha 
dominato a piacimento. Coop
man. il cui nome era prati
camente sconosciuto m cam
po internazionale, fino a che 
Ali non lo ha accettato per il 

| campionato - farsa di sta-
I notte, non ha mai avuto al-
1 cuna possibilità d: mettere 
I in difficoltà il suo avversario. 
i Ha cercato di incalzai lo. ma 
; Ali «pedalando» all 'indietro 
I come suo solito si sottraeva 
I regolarmente all 'avanzata del-
I lo sfidante saltellandogli in-
1 torno e concedendosi ogni 
j « lusso » tanto il ritmo del bel-
I tra era lento e tanto prevedi-
' bile era la sua boxe: nella 
i prima ripresa Ali lo ha per-

Il ciclismo dalle luci artificiali del Palasport al sole della Riviera 

Moser e Gimondi esaltano la pista 
De Vlaeminck favorito a Laigueglia 

Agli europei indoor di Monaco 

Tre titoli all'URSS 

Contro il desiderio del pubblico, sono state le 
« alleanze » a decidere la « Sei Giorni » dei record 
A Laigueglia nel pronostico anche Bitossi e.Fabbri 

« Bronzo» per Dionisi 
Borzov nei 60 m.f Saneyev nel salto triplo, Prohko-
renko nel salto con l'asta - Alla tedesca della RDT 

Akermann il salto in alto 

i pio alla « prima » di ritorno 

Dal nostro inviato 
MONACO DI BAVIERA, 21 

Un lampo della dura ta di 
pochi secondi. Valéry Borzov; 
un triplice balzo elegante, 
Viktor Saneyw; un salto leg
gero e armonioso. Rosemarie 
Akermann; un volo teso e 
potente, Yuro Prokhorenko: la 
prima giornata degli « Euroin-
door». ricca anche senza pri
mat i , è s t a ta i l luminata e no
bilitata da questi grandi cam
pioni, protagonisti sicuramen
te, quest 'estate a Montreal . 

Il racconto. L'asta è la so
lita lunga, e appassionante . 
vicenda. Rena to Dionisi. l'in
domito campione europeo in
door nel *73 a Rot terdam, ci 
riprova. Quest 'anno il garde
sano si è al lenato a lungo, ma 
in condizioni non certo idea
li. a Reggio Emilia, affittan
do un campo di tennis coper
to. Dopo i 5.20 a Bra (5.30 
non ufficiali poiché ot tenuto 

I giallorossi vittoriosi anche ieri (3-1) sull'Inter di Heemskerk 

Roma «okay», Lazio «kappaò» 
Il Premio Eclipse 

oggi alle Capannelle 
Torna i l galoppo alle Capannelle dove Inizia oggi la stagione d e l l * 

corte di primavera, che attraverso i classici « Elena » e « Parioli » ci 
concluderà col Derby. 

Sette corse, come al solito, con ai nastri 7 0 concorrenti: la prova 
* clou » è i l Premio Eclipse, una condizionata per anziani assai inte
ressante • che potrebbe risolversi In un duello tra Balak, forte di una 
forma napoletana particolarmente valida, e Pierre Curie, che, con un 
vantaggiod ì 5 Kg. al peso, ha carte importanti da giocare avendo già 
accennato ad Agnano ad un deciso progresso- Fra gli altri in gara un ruolo 
importante potrebbe giocare Are», un cavallo assai regolare, London M e -
lody, un brutto cliente per tutt i se appena appena sarà in condizione 
di esprimere t suoi mezzi, e Telford che sul terreno faticoso potrebbe 
mettere tutt i d'accordo. 

Meno dovrebbero valere Praia a Mare , V ibo Valentia, San Giulian 
e Don Teodoro che completano il campo. Nella stessa giornata d i buon 
interesse il premio Michelangelo, riservato ai 3 anni sulla distanza del 
miglio, in cui Flying Cheetah. Briza e Cinceri dovrebbero disputarsi il 
successo. L'inizio della riunione aìle ore 1 4 , 3 0 . 

porlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

I biancoazzurri nuovamente 
sconfitti dal Dukla di Praga per 1-0 

Nostro servìzio 
VIAREGGIO. 21 

Dopo gli incontri di oggi. 
per la terza giornata del tor
neo. comincia a delinearsi con 
chiarezza la situazione nei 
quat t ro gruppi in cui sono sta
te divise le squadre parteci
panti . Dopo gli incontri di 

Pini di Viareggio, sullo 00. 
Le due squadre hanno un 
gioco lento e pasticciano mol
to spesso a centrocampo, ral
lentano la manovra con una 
serie di passaggi laterali. La 
par t i ta di Viareggio è s ta ta 
carente dal punto di vista 
del gioco e dello spettacolo: 
vi è~stato solamente qualche 

alla quar ta prova) l'impegno 
grosso di Monaco nella mor
sa dei sovietici, dei padroni 
di casa e dei polacchi. A cin
que metri è già sorpresa col 
venticinquenne insegnante so
vietico Vladimis Kishkun re- i 
cord personale di 5,45, inca- ' 
pace di azzeccare rincorsa, ca- | 
r icamento e spinta. Renato, j 
invece, è perfetto a 5,10. si j 
riposa passando il turno a 
5.20 e s t rappa applausi a 5.30 ; 
con un balzo stupendo da ma
nuale . Un balzo, per chiari
re. da 5.50. A 5,20 e 5,30 muoio
no in parecchi. Gente da me
daglia come Isakov, Lhore, 
Marawski, Isaksson, Traca-
nelli. 

Quando sbaglia il tedesco 
federale Wolfang Mohr il no
s t ro vecchio campione è addi
r i t tura in vetta alla gara e, 
comunque, sicuro di conqui
s tare — male che vada — la 
medaglia di bronzo. E. meda
glia di bronzo è. A 5.40 la vec
chia aquila gardenese falli
sce di poco le prime due pro
ve e va quasi a « imbucarsi » 
nell 'ultima. E' un risultato 
più che pregevole, comunque. 
A 5.45 restano il mancino fin-
landere Anttt Kalliomaki e lo 
ingegnere sovietico Ju ro Pro
khorenko. E l'asta diventa po
ker col sovietico prodigioso a 
5.45 e con i l finnico che lo sfi- - ~ , 
da passando la misura. A 5.50 I la Sanson deve ringraziare 
nessuno dei due atleti sa « ar- j belga. E comunque Maser ha 

i Dal nostro inviato 
I LAIGUEGLIA. 21 

Il ciclismo è lanciato. Ap
pena conclusa la Sei Giorni 

I milanese, eccoci al sole di 
1 Laigueglia per un tradiziona-
I le appuntamento. Due date 
! cosi vicine stonano. Il con-
' valescente Merckx, Moser e 
! Gimondi sono costretti a ri-
j posare, e continuiamo a ri-
i marcare gli errori di un ca-
; lendario folle. La set t imana 
i prossima comincerà il Giro 
! di Sardegna, poi Parigi-Nizza. 

Tirreno-Adriatico e quindi la 
i Milano Sanremo, il più bel 
I fiore di primavera. I corrido-
, ri hanno messo in valigia le 

foto delle moglie e dei fi-
I gli, e arrivederci. 

La Sei Giorni è s ta ta un 
applauso di novanta mila per
sone (170 milioni di incasso) 
per Gimondi. sconfitto sul fi
lo di lana da Moser. Durante 
l'ultimo intervallo il sotto
scritto ha cenato col berga
masco. L'esito della « ker
messe » era incerto e Gimon
di faceva osservare il forte 
desiderio del pubblico. « C'è 
bisogno da discutere? Non mi 
sembra: la gente ha visto, ha 
capito, ha scelto ». Sicuro, la 
folla voleva la vittoria di Fe
lice. dello stradista che ave
va dato spettacolo sul tondi
no con un recital decisamen
te migliore di quello dell'ine
sperto Moser, ma non si vin
ce senza alleanze. E quando 
è iniziata l 'americana sape
vamo già chi l'avrebbe spun
tata, sapevamo che gli spe
cialisti. i vari Scnultze. Kem-
per. Fritz, Bugdahl. Gilmore 
avrebbero appoggiato Scrcu-
Moser. Bravissimo, un vero 
artista Sercu. II capitano del-

il « Tista » si spense. Adesso il 
ragazzo della SCIC riprende 
un discorso che non può in
terrompere. Auguri. 

Gino Sala 

fino sculacciato, con il guan
tone aperto. 

Coopman. che ha sovente 
dichiarato d! volere imitare 
lo .stile pugilistico di Joe Fra-
z:er. l'ultimo vero sfidante 
degno di Ali e da lui scon
fitto con grande fatica a 
Manila, ha tentato di incal
zalo .1 camp.one alla manie
ra del MIO idolo: ma è stata 
un'imitazione scadenti.-sima. 

A tutti è s tato subito chia
ro che Ali poteva decidere d: 
chiudere il combattimento in 
qualsiasi momento a -*>uo pia
cimento: il campione ha .scel
to la quinta ripiena. 11 « leeo
ne delle Fiandre» sj è busca
to una sene di colpi al cupo 
p.ù violenta delle altre, e. a 
conclusione di un attacco im
provviso di Ah. è andato al 
tappeto senza più rialzarsi. 

La quinta ed ultima ripre
sa di questo ineguale coni 
batt imento era iniziata nel
lo stosso .stile del'e a'tre, con 
Ali che >( pedalava » all'in-
d.etro piazzando di tanto 
in tanio ; suo: colpi, in pie 
\alen/.a di diretto sin stro. 
osn; volta arrivando a segno 
con durezza al volto dello «fi
dante .1 cui occhio sinistro 
era semichiuso da UUA ecch.-
mosi lui dalla quarta ripresa. 
Poi. mentre il round volge
va a! termine. Ali ha smesso 
d: saltellare e si è scagliato 
fulmineamente in avanti sor
prendendo il malcapitato 
Coopman con violente com
binazioni a due mani. Un 

ì potente destro, alla fine, ha 
| fatto ci oliare lo slidante al 

suo angolo, quando alla fine 
della ripresa mancavano me
no di 15". L'arbitro, il porto
ricano Ismael Quinones. ha 
contato fino a dieci ed hn 
dichiarato Coopman fuori 
combattimento. 

Questo incontro ha frutta
to 1.1 milioni di dollari al 
campione del mondo. 

Per Coopman. che nella vita 
ta lo scultore di statue sa
cre. la borsa * stata di 100 
mila dollari: una somma su
periore a quanto il pugile 
belga ha guadagnato in tut
ti e 27 i suoi precedenti com
battimenti messi insieme (ne 
aveva vinti 24, contro pugili 
tutt i a lquanto oscuri). 

Nell'altro «mondiale» Esca
lera ha vittoriosamente di
feso la corona dei «super-
piuma» (versione WBC) dal
l'assalto di Jose Fernandez 
battendolo per k.o.t. alla 13. 
ripresa. 

Ed Schuyler 

lunedì e martedì il quadro ! bello spunto, spesso favorito 
sa rà completo: le pr ime due | da errori ed incertezze delle 

rispettive difese. Le altre par
t i te nel complesso sono sta
te giocate ad un buon livel
lo e con i 28 goal realizzati 
hanno finito col divertire il 
gran numero di appassionati 
che segue l 'andamento del 
torneo. 

I I 
• P U G I L A T O — L'inglese Banny Sterling * I è aggiudicato ieri 
ad Amburgo i l t i tolo europeo, vacante, dei pesi medi con una 
controversa vittoria per kot al 1 3 . round sul tedesco Frank 
Reiche. L'arbitro italiano Dino Androzini ha dovuto ricorrere alla 
protezione della polizia contro l'ira dei tifosi di Re iche E' sue- • 
cesso che i l tedesco era finito a terra, si era subito rialzato ma I 
l 'arbitro lo ha contato sino ad otto e poi lo ha rimandato all 'an- ' 
golo ritenendolo non in grado d i continuare e decretando la • 
vittoria di Sterling (che a quel momento era in vantaggio di I 
p u n t i ) . Al lora i l pubblico si è scatenato. 

• A T L E T I C A — Eccezionali prestazioni alla riunione di atletica I 
« indoor » , sveltasi al Madison Square di New York . G l i ante- • 
ricani Dwight Sterne» e Dan Riplev hanno stabilito i migliori ri* • 
saltati mondiali al coperto rispettivamente nel salto in alto con I 
m . 2 , 2 9 a nel salto con l'asta con m. 5 .5S . ' 

• SCI — Claudia Giordani , seconda l'altro ieri nella « libera » , I 
si è aggiudicata ieri il t i tolo italiano di slalom gigante. Ecco l'or- I 
dine d'arrivo; 1 ) Claudia Giordani-, 2 ) W i lma Gatta; 3 ) Laura . 
Mot ta ; 4 ) Daniela V i bert i ; 5 ) Tea Camper; 6 ) Paola Hofer; I 
7 ) Manuela Fasoli; 8 ) Mar ia Rosa Ercolani; 9 ) Piera Macchi; I 
1 0 ) Giuliana Canapiglia. . 

• CALCIO — La polizia Sf Genova sta facendo Indagini per | 
identificare chi da circa un mesa tempesta l'arbitro di calcio 
Giul io Ciacd con lettera a telefonata minacciandolo dì morte . La I 
missive provengono tutta la Genova a sono cominciate ad arrivar* | 
dopo la partita Sampdoria-lnter, sospesa nel finale per invasione 
del campo da parta di un tifoso. La partita fu data vinta a l l ' In - I 
ter a il campo blucerchlato fu squalificato per tra giornate. | 

di ogni gruppo passeranno , 
il tu rno ; le al tre sa ranno eli- ! 
minate. L'Inter e la Samp-
doria — che oggi si sono im
poste rispettivamente per 1-0 i 
a! Kickers e per 4-2 al Wisla 
— guidano con 4 punti il | 
IV grappo. Nel secondo grup
po il Milan e la Roma han
no dominato anche oggi vin
cendo rispett ivamente 4-0 con I 
il Par t izan («doppiet te» di ' 
Gambino e Vincenzi) e 3-1 
con l ' Inter di Heemskerk 
(«doppie t ta» di Sella e goal 
di De Tommaso», e assicu
randosi così virtualmente la 
qualificazione. 

Lo stesso discorso vale per 
il terzo girone dove Dukla 
e Rangers hanno vinto ri
spet t ivamente 1-0 con la La
zio e 4-3 con il Como (nel 
primo tempo il Como era 
riuscito a portarsi in van
taggio per 2-0». Ancora pro
blematica è invece la situa
zione nel p n m o gruppo. Oggi 
il Torino, al termine di una 
bella part i ta si è imposto per 
32 sul Napoli (dopo aver 
concluso il primo tempo sul
lo 0-0) e ora guida la clas
sifica con 4 punti mentre il 
Napoli, che ne ha solo due. 
ancora non ha la sicurezza 
di essere ammessa al turno 
successivo. Le altre due squa
dre del primo gruppo, il 
CSKA e 11 Barcellona, han
no concluso r incontro diret
to, disputato allo stadio dei 

ben al t ro davanti : entrerà in 
j azione nella set t imana sarda 
, e guarderà con fiducia al , 
j classico, prestigioso obbietti- i 
! vo di Sanremo. f 

' Il trofeo Laigueglia è alla ì 
I vigilia della 16.ma edizione e I 

nel suo libro d'oro si legge ' 
due volte i'. nome di Merckx. 

j Domani Edoardo non ci sarà: | 
ha ripreso gli allenamenti j 
giovedì dopo :! ritiro dalla i 
Sei Giorni e vuole restarsene j 
tranquillo. De Vlaeminck è j 
:l più titolato dei cento iscrit- i 
t: e viene indicato come uo- j 

,' mo da battere. Nel prono- | 
) stico anche Bitossi. reduce j 
i dal Giro del Mediterraneo, e . 

fra : concorrenti p.u qualif:- i 
cat: troviamo Baronchelii. ! 

rampicarsi » adeguatamente 
in quel gioco di al ta acroba
zia e il sovietico (che gareg
gia con un 'as ta americana 
.«catapole» verde) è campio
ne d'Europa per minor nume
ro di falli. 

Le gare parallele dell'asta e 
dell 'alto hanno tenuto avvin
ti i 4500 spettatori pomeridia
ni. Un sal to d'un ast i ta e un 
balzo di una sa l ta tnce . Rose-
m a n e Witschas Ackermann. 
campionessa d'Europa, nervi 
d'acciaio, supera 1.52 e si ar
rende a 1.95. record assoluto. 
Gara di altissimo livello vis
suta sulla lotta tra Rosemarie 
e la bella rappresentante del
la Germania federale UInke 
Meyferih. campionessa olim
pionica proprio qui a monaco, j Brmere . L»i>a. Poegiali. Fab- j 
a soli 36 anni . • bri. Pamzza. R.ccomi. Sant- ! 

La macchina fotografica a San 
Vittore con il lasciapassare 
della mafia 

Inchiesta sui mali di Roma: più 
casi di tifo che in tutti gli 
Sfati Uniti 

Marchais difende l'indipendenza fran
cese contro lo strapotere della Ger
mania Ovest 

MOSCA: se ci sarà un successore se lo 
sarà scelto Breznev 

Storia del pappagallo che sostituiva un 
marito 

Nuova sede 
della C.S.A. e 

Ufficio Turistico 
cecoslovacco • 

del- ( 

Risultati 
A Viareggio: Barcellona-Cska di 

Sofia O-O: A Signa: Torino-Napoli 
3 -2 ; A Sarzana: Milan-Partizan 4 - 0 ; 
A Aul la: Roma-Inter Heemskerk 3 - 1 ; 
A Bagni di Lucca: Rangers-Como 
4 - 3 ; A Vol terra: Dukla Praga-Lazio 
1-0; A Sesto Fiorentino: Inter -Ki -
ckers 1-0; A Rosigncno Serrar: 
Saoipdoria-Wisla 4 - 2 . 

Classifiche 
G I R O N E A : Torino p. 4 . Napo

l i p. 2 , CSKA e Barcellona p. 1 ; 
G I R O N E • : Roma e Mi lan p. 4 , 
Inter Heemskerk e Partizan p. O; 
G I R O N E C: Dukla e Rangers p. 4 , 
Lazio e Como p. 0 ; G I R O N E th 
Inter e Samp p. 4 . Wisla a K i -
ckers p. 0 . 

COSI ' D O M A N I (ore 1 5 ) - A 
Viareggio: Mi lan-Roma; a Signa: 
Partizan-! nter Heemskerk; a La 
Spezia: Napoli-Barcellona; a Vi l la-
franca: CSKA-Torine. C O S I ' M A R -
T E D I ' • a Viareggio: Inter-Samp; 
a Massa: Wìsla-Kickers; a Pisa: La
zio-Como; a Sesto Fiorentino; Du-
kla-Rangers. 

Beilo e Simpat.co a fi 
ne gara, vedere le due atlete 
una accanto all 'altra a scam 
biarsi c rmphment i e impres
sioni. Eccellente terzo posto 
per l 'altra rappresentante del 
ventrale Milada Karbanova. 
cecoslovacca, in mat t ina ta lo 
al t ro vecchio asso di mille 
battaglie. Vikktor Sanej'ev. 
aveva conquistato il quinto t: | 
tolo europeo al coperto d'una I 
carriera impareggiabile con I 
un triplice balzo di 17.10 otte- ! 
nuto al terzo tentativo. , 

Fa rabb.a Carlo Grippo, uno 
dei quat t ro italiani a rappre
sentarci nell'Olympia Haì'.e. 
che conduce a lungo nella se
conda semifinale degli 800 e 
scoppia a metà gara. Grippo 
non fa meglio del quarto po
sto ed è eliminato. Modestis-
Simo il suo tempo, l'51"7 10. ! 

Ore 17.30, lezione di sprint. 
Sui blocchi di partenza dei 60 
metri piani t re sovietici. Ko 
lesnikov. Korneljuk e Borzov, 
un bulgaro. Petrov. un greco. 
co Papagheorgopoulos e un 
polacco. Nowosz. Valeri parte 
e arriva, il tu t to in 6"53 cen
tesimi. li greco esce bene nel 
finale e guadagna l'argento, 
il giovane Korneljuk Petrov 
il bronzo. 

ambrozio. Osler. Perletto e 
Salm. La gara misura 163 chi
lometri e presenta la doppia 
scalata do! Test ito. una col-
l.na che potrebbe selezionare. 
L'anno scorso ebbe la meglio 
Baronchelii con una fusa so-
1.tarla nei f.na'.e. Sembrò un 
botto, "annuncio d. una sta-
e.one ricca di tr.onfi e invece 

Per popolarizzare 
il tennis nelle scuole 

A Roma ne: >>cV.: 
:.i C. S. A. — L.noe 
ree Cecoslovarr he — CE-
DOK Ufficio de. T u r ^ m o 
Cecoslovacco, siti in Via B.s-
solati. 33, si è tenuto nei gior-

j ni scorsi un cocktail per la :-
nauguraz.one delia Agenz.a 
completamente rinnovata. 

E' intervenuto l'Ambascia
tore Ivan Roha! Ilkiv e Si-
enora, esponenti di moltissi
me Compagnie Aeree e di va
n e Rappresentanze Tur.su- I 
che presenti a Roma, nonché 
tut ta la s tampa specializzata. 

In una atmosfera di posi'i- j 
vi consensi le duo Organiz- j 
zazioni Cecoslovacche hanno j 
illustrato agli intervenuti ì ; 

i programmi futuri e t t i a con-

COMUNE DI TARQUINIA 

Avviso tli gara 
I I Comjr-.e d Tarqu.nla, p:o-

v r.c.i di V.terbo. nd ti quanto 
prima una I citazione prwata per 
1 a g a l l o del i e - ^ e r . u lavoro: 

« fot t ruz ione rete lognante me 
impianto di depurazione >. 

L" irpo;tc <Sc. .a.ori a basa 
j\v. \ da^ta e L 4 0 2 5 3 2 3 7 7 . 

Per l's-jg'ud cai one dei lavo
ri s: procederà med ante I.citazio
ne pr vata col sistema prev.sto 
dall 'art. 1 lettera a ) della le^ga 
2 febbraio 1 9 7 3 . n. 14 . 

Gii inte-etssti. con domanda in 
bo lo, indir zzala a questo Ente, 
pasiona chiedere d. essere Invi
tati a.la gara entro dieci giorni 
dal a data di pubbl.csz.one dal 
presente a . . so ne! « Bol.ettina 
UffiC'Ve » rie! 3 Regione Lazio. 

La r chiesta d'invito non vin
co l i rArr.m n.straz.one. 
Tarq j ma. li 16 lebbra o 1 9 7 6 . 

Tra .1 m.insterò della Pul> 
blica Istruz.one. il CONI e 
la Federazione Tennis e sta
to concluso un accordo m j solidare con uno sp in to di 
bose al qua'.e. dal corrente 
anno scolastico, in nove pro
vince (Bar., Boiozna. Cuneo. 
Genova. Napoli. Pa'.enr.o. Pe 
nigia, Roma e Torino i ì carri 
p. da tenn.s federali saranno 
aperti agli alunni delle scuo 
le medie, ton preferenza per 
quelli degli istituti pr.vi d: 
palestre. I-e modalità di at 
tuazione dell'accordo saran
no definite tra ì provvedito
ri agli studi e i rappresen
tanti provinciali del CONI 

pm intensa collaborazione i 
rapporti t ra l'Ital.a e la Ce 
coslovacchia. 

La validità del progetto. 
nonché la bontà dell'esecu 
zione della ri.strutturaz.one 
dei suddetti Uffici, ha fatto 
si che tutt i gli intervenuti 
esternassero i più sinceri 
complimenti ai Signori Weid-
ner e Danielovskj rispettiva
mente Rappresentante gene
rale per l 'Italia delle Lince 

Remo Musumeci e della Feder.iz.one. nonché i Aeree Cecoslovacche e Di-
l dei comuni interessati. rettore dell'Ufficio Turistico. 

AFFARONE 
A 10 M I N U T I D ' A U T O 
D A R I M I N I 
Zona panoramica di 
grande sviluppo turistico 

IMPRESA CILIA VENDE 
Appartamenti in villa In
dipendenti con piscina. 
riscaldamento autonomo. 
completamente arredati 
Prezzo a part ire da lire 
12.800 000: mutuo 5 0 ^ ; 
con interesse fisso 6 ^ . 
Tel. 0541/720306 anche nei 
giorni festivi, VI» al 
Salvador - Torrapcdrara. 

http://Tur.su
http://ri.strutturaz.one
http://Feder.iz.one
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Come furono massacrati dal loro comandante 14 inglesi al servizio dei neocolonialisti 

strage dei mercenari in Angola 
raccontata dai testimoni oculari 

Il primo, un ragazzo, fu ucciso perché aveva detto un'involontaria spiritosaggine — Gli altri fucilati poco dopo 
nella boscaglia — La brutta fine degli assassini: il sedicente colonnello Callan e il suo aiutante Copeland 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Natta 

I giornali hanno già par
lato. ma In modo molto som
mario, dei quattordici mer
cenari Inglesi fatti fucilare 
dal loro comandante, in An
gola, perchè si rifiutavano di 
combattere. Dopo una rapida 
inchiesta (condotta principal
mente fra 45 « reduci » rimpa
triati in fretta e furia), '. gior
nalisti Tony Geroghty e Wlll 
Ell6\vorthJone3 hanno pub
blicato tutta la stona sili 
Sunday Times: una storia cu
pa e atroce di sbandati e di sa
dici, di assassini a pagamen
to, più simili ai pirati del 
XVII secolo che alle SS na
zista. Queste obbedivano In
fatti a fanatici Imperativi i-
deologici; quelli inseguivano 
sogni assai più pratici: oro 
e diamanti . 

I diamanti sono stati ap
punto il miraggio che ha atti
ra to in Angola quat tro ex pa
racadutisti britannici: Costa 
Georgiou. detto Callan; Char
les Christodolou (entrambi 
di origine groco c 'prlota); Mi
chael Wttinhouse; Nicholas 
Hall. Tutti , t ranne Christo
dolou, erano stati €soulsi dal
l'esercito per gravi reati. Hall 
aveva venduto fucili agli estre
misti protestanti dell'Ulster. 
Oeorgiou e Wainhouse ave

vano rapinato, armi alla mano, 
uffici postali. 

Poco prima di Natale, Hol-
den Roberto, cognato di Mo-
butu, agente della CIA e ca
po dell'organizzazione FNLA 
(una delle due che hanno ten
ta to Invano di opporsi al go
verno di Luanda) propose 
a Georgiou di fare un colpo 
di mano nel territorio con
trollato dal MPLA per Impa
dronirsi di una grossa quan
tità di diamanti grezzi. Geor
giou parti Immediatamente 
per K'.nshasa. Il 4 gennaio. 
gli altri tre lo seguirono. 

Nello Zaire non si parlò 
più di diamanti , ma di rechi 
{amento di mercenari. Una 
sett imana dopo. Hall era di 
nuovo in Gran Bretagna, 
con un tasca una lettera di 
credito di Roberto e 25 mila 
dollari (forniti probabilmen
te dalla CIA). Hall si rivol
se a un'organizzazione nota 
come « Securlty Advlsory 
Services ». specializzata nel 
reclutamento di « uomini di 
mano » per il Medio Oriente 
e dintorni. Mise anche avvi
si sui giornali. Arruolò subito 
19 disperati, poi altri 97. In-
tanto continuava a ricevere 
soldi (dalla CIA, da Rober
to o da Mobutu?): altri 75 mi
la dollari, poi altri 200 mila. 

Arrivati a Ktnshasa, i mer
cenari furono divisi In due 
gruppi: uno. agli ordini di 
Peter McAleese. fu Inviato 
a Santo Antonio do Zaire; 
l'altro, assai più numeroso. 
fu messo agli ordini di Geor
giou, alias Callan, che si au-
tonominò colonnello. Comun
que tutti capirono che non 
c'era niente da fare. Le for
ze del governo di Luanda, 
a rmate dal sovietici e aiutate 
dai cubani, stavano vincendo 
ovunque. Al FNLA di Rober
to erano rimaste solo tre citta
dine lungo i confini con lo 
Zaire: Santo Antonio, Sao Sal

ii e colonnello > Calli . i (a sinistra) e (a destra} il ritorno a Londra di un mercenario ferito 

vador e Maquela do Zombo. 
Santo Antonio cadde In po

chi giorni. 72 ore prima, co
munque, Roberto aveva rag
giunto la città in aereo per 
portarsi via McAleese. Ne a-
veva urgente bisogno. Lo 
scopo: rimettere ordine nel
le file dei mercenari di Callan 
che avevano cominciato a uc
cidersi l'un l'altro. 

Ecco che cos'era accaduto, 
nel racconto fatto dal super
stiti al due giornalisti: 

Quando arrivarono a Ma
quela, quartier generale di Cal
lan in Angola i mercenari era
no morti di stanchezza: tre 
notti senza dormire in volo da 
Londra. Ma Callan li volle qua
si subito passare in rassegna. 
I guai cominciarono quando 
uno scozzese di circa 50 anni. 
basso, ex sergente maggiore, 
disse a Callan: « Scusatemi. 
signore, mi sono sbagliato. 
Non avevo capito di che si 
trattava. Non sono tagliato per 
questo genere di lavoro*. 

Callan replicò: «Avresti 
dovuto pensarci prima». Quin
di cominciò a interrogare uno 
ad uno gli uomini, chiedendo
gli quale fosse il loro passa
to di soldati e se avevano 
voglia di combattere. Quelli 
che non gli piacevano, li met
teva da parte, fra gli a scarti ». 

Quindi cominciò ad arringa
re l a reietti » Fu una litanìa 
di insulti. Con un forte ac
cento greco. Callan ripeteva 
soprattutto due parole: a Pez
zi di merda... Pezzi di mer
da.' ». In tanto agitava minac
ciosamente un mitra. Poi 

autorizzò i soldati « veri » 
a togliere agli « scarti » tutto 
ciò che volevano. Quelli si pre
sero berretti, elmetti, borrac
ce. armi. 

Nei giorni seguenti ci fu un 
Incidente. I « reietti » aprirono 
il fuoco su una Land Rover 
con tre mercenari a bordo, 
scambiandola, nel buio, per 
un carro armato nemico. Poi, 
spaventati, fuggirono da Ma
quela, Il disprezzo di Callan 
si trasformò in furia assassi
na. Mise 1 a reietti » in fila 
lungo 11 muro di una casa. 
Li apostrofò: «Avete rischia
to di uccidere questi tre uo
mini la notte scorsa. Ognu
no di toro vale cinque di voi, 
pezzi di merda! ». 

Si rivolse a un giovanissi
mo mercenario, che aveva tira
to un razzo contro la Land-
Rover: « Cosi tu credi di a-
ver colpito un carro armato ». 
Sorridendo, il ragazzo rispo
se: «S i» . E Callan: « Vuoi 
fare lo spiritoso? ». Gli pun
tò alla tempia una pistola e 
tirò il grilletto. H ragazzo 
cadde. Callan gli sparò altre 
due volte. Non credendo ai 
suol occhi, un ex sottufficia
le mormorò: <tNon l'ha uc
ciso, vero? ». 

Il ragazzo fu gettato al di 
là di un muro. Un mercenario 
portoahese lo fini tagliandogli 
la gola. « Fu un atto di pie
tà ». h& detto poi un testi
mone. 

I « reietti » furono spoglia
ti Gli lasciarono solo le mu
tande. Un altro ragazzo sus
surrò: a Non ci ammazzerà 

tutti, vero? ». Callan fece u-
scire dalla fila quattro uo
mini ai quali offrì una secon
da opportunità: « E' meglio 
che vi diate da fare altrimen
ti sapete quello che vi aspet
ta ». Fece salire gli altri su 
un camion Li «affido>> a Sani-
my Copeland. un altro paz
zo criminale che eli fece da 
luogotenente. Disse a Cope
land : « Circoncidili ». 

Poco dopo — nella bosca
glia — cominciò il massacro. 
Erano le 13.15 del primo feb
braio. Una domenica. Tutt i 
quelli rimasti con Callan udi
rono gli spari, ma nessuno 
fiatò. Poche ore più tardi, una 
Land-Rover con a bordo una 
«squadra di assassini» di 
Callan saltò su una mina de
stinata a fermare l'avanzata 
degli uomini di Agostinho 
Neto. Tre mercenari moriro
no, nove furono foriti. 48 
ore dopo, al crepuscolo, ci fu 
uno scontro con carri arma
ti del MPLA. Callan fu colpi
to da schegge alla schiena e 
a una gamba. I superstiti lo 
trascinarono via. Insieme si 
nascosero fra i cespugli. 

Il 5 febbraio Peter McAlee
se giunse a Maquela con 
l'aereo di Roberto. Convocò 
subito una a corte marzia
le ». Nominò presidente Ni
cholas Hall, l'unica persona 
un po' istruita della banda 
ma che di processi sapeva so
lo quel poco che aveva impa
rato come imputato, davanti 
a un tribunale militare di Al-
dershot. in Inghilterra. Giu
dici « a latere »: Tim Oate3. I 

un americano, e lo stesso Mc
Aleese. Il leader del FNLA, 
Roberto, se ne stette da par
te, in un'anticamera, mentre 
1 testimoni si alternavano in 
fretta raccontando la 6trage. 

Copeland si difese dicendo 
di aver obbedito agli ordini. 
Christodolou si proclamò in
nocente, ma fu condannato a 
morte lo stesso. Der compli
cità. Uscendo dall'aula, chie
se grazia a Roberto, e la ot
tenne all'istante. Copeland 
protestò vivacemente, dicendo 
che voleva una revisione del 
« processo ». Al che McAlee
se chiamò in disparte gli al
tri due « giudici », parlò con 
loro a bassa voce per qual
che minuto, poi si volse al 
condannato: « Mi dispiace ,la 
sentenza è confermata ». 

Come un giocatore che li
tiga con l'arbitro. Copeland 
cominciò a gridare: « Sei tu 
che li hai convinti! », ma 
McAleese tagliò corto ordinan
do li fuoco al plotone d'ese
cuzione. 

Scalzo, con Indosso solo 1 
calzoni, Copeland fuggì cor
rendo a zig zag verso la bo
scaglia. I mercenari comin
ciarono a sparargli addosso. 
A cento metri lo abbattero
no. Mentre rotolava sul ter
reno. si udirono i tonfi di al
tre pallottole che lo trapas
savano. Morì non lontano dal 
luogo dove aveva aiutato Cal
lan a dare il via al massacro. 
Callan non si è ancora tro
vato. McAleese ha dato ordi
ne di ucciderlo sul posto Ma 
è possibile che il « colonnel
lo» sia già morto dissangua
to. E' passato troppo tem
po dal « fatto d'arme » del 3 
febbraio. I corpi dei quattor
dici fucilati sono stati trovati 
dalle truppe di Neto Lo stes
so presidente angolano lo ha 
detto alla Tanlug, in un'inter
vista. 

Per ragioni « di mercato » 
(cioè perché i loro lettori 
sono soprattutto Inglesi), Gè-
raghty e Ellsworth-Jones han
no concentrato le loro ricer
che soprattutto sulle « esecu
zioni » di mercenari britanni
ci. Nell'articolo si accenna 
tuttavia anche ad altri crimi
ni di Callan e di Copeland: 
assasslnii di africani Innocen
ti, tentativi di massacrare re
partì alleati (zairoti) per Im
padronirsi delle loro armi an-
ti-tank. insomma il traeiro 
a contorno» di ogni avventu
ra coloniale o neo-coloniale. 

Con analoghe bande di de
linquenti. l'Imperialismo è riu
scito a uccidere Lumumba e 
a installare a Kinshasa e al
trove I suol fantocci. Ma so
no passati molti anni, i mo
vimenti africani di liberazione 
sono diventati più maturi. 
più organzzati. hanno allea
ti seri, attivi ed efficaci. Co
si. questa volta, i mercenari 
sono andati incontro alla ca
tastrofe. Una nuova tremen
da lezione per tutti 1 nostal
gici del « bei vecchi tempi ». 
quando « impero non era una 
parola sporca ». Compreso 
Kissmger. il e grande scon
fitto» dell'Angola. 

a. s. 

RIUNITO DA IERI IL CONSIGLIO DELLA RIVOLUZIONE 

Imminente a Lisbona il riconoscimento di Luanda 
Il ritardo nella decisione attribuito alle resistenze del partito socialista e del PPD - Il Messico stabilisce relazioni diplomatiche 
con la RPA - Savimbi dichiara che « un'altra forza » avrebbe dovuto prendere il posto del Sud Africa nell'aggressione all'Angola 

LISBONA. 21 
E* ancora in corso a Li

sbona la r:unione iniziata ieri 
del Consiglio della rivoluzione 
per decidere se riconoscere o 
meno la Repubblica Popolare 
d'Angola. Secondo informa-
rioni provenienti da Lisbona 
la stragrande maggioranza 
del Consiglio della rivoluzio
ne avrebbe già deciso il ri
conoscimento Contrari sareb
bero soltanto due ufficiali del-
l'aeronaut ca mentre tutti z'i 
•Ur i . compreso 11 cosiddetto 
« gruppo dei nove » di Melo 
Antunes sarebbero già con
vinti da tempo della necessi
ta di stabilire normali rap
porti con Luanda. 

Il riconoscimento di Lisbo
n a avrebbe dovuto aversi g.à 
n i novembre scorso quando 
l'Angola divenne indipenden
te. In quella occasione a cau
sa di problemi di equilibrio 
in temo il governo di Lisbona 
decise di t rasmettere i potè-

In Argentina 

elezioni 

il 12 dicembre 
BUENOS AIRES. 21 

II governo argentino ha In
det to le elezioni presidenziali 
per il 12 dicembre prossimo. 
L Ì signora Isabeìita Peron. 
dopo una serie di tormentati 
e vani sforzi per consolidare 
la propria posizione di capo 
del peronismo e di leader del
lo Stato, aveva annunciato 
ieri che non avrebbe presen
ta to la propria candidatura 
per un rinnovo del mandato 
presidenziale, n 12 dicembre 
verranno eletti, oltre al presi
dente e al vlcepres:dente, an
che i membri del Congresso 
• dei pariamoli;: propine.ali 
nonché ì governatori. 

r! al a popolo angolano ». una 
formula che chiaramente evi
tava ogni impegno concreto, 
anziché trasmetterli al go
verno. 

I motivi del ritardo nel ri
conoscimento del governo del
la RPA vengono imputati In 
primo luogo al Part i to socia
lista e al PPD (socialdemo
cratico) che cercano di ac
cattivarsi le simpatie del cir
ca 500 mila a retornados ». 1 
coloni bianchi che hanno ab
bandonato l'Angola, che sono 
decisamente contrari al go
verno di Luanda per averli 
privati del loro privilegi co
loniali. 

Ieri il segretario socialista 
Mario Soarts aveva afferma
to che il suo partito è favo
revole al nconosc.mento do
po che saranno risolti l pro
blemi pendenti Ogg: un al
tro dirigente socialista ha 
precisato meglio che la ri
chiesta è quella della salva
guardia dei beni portoghesi 
in Angola Si chiede c:oè che 
i beni dei coloni portoghesi 
non vengano confiscati senza 
indennizzo come è già avve
nuto in Mozambico Da par
te sua li ministro socialde
mocratico Amandio Azevedo 
si è invece dichiarato tout 
court contrario al riconosci
mento perchè a l'egemonia 
del MPLA — ha detto — non 
deriva dagli sforzi del popolo 
angolano, ma dalle Ingerenze 
delle potenze straniere ». Og
gi intanto ha annunciato 11 
riconoscimento della RPA an
che il Messico 

II capo del movimento se
cessionista dellUNITA. Jo-
nas Savimbi. ha affermalo a 
Lusaka che i paesi che han
no riconosciuto come legitti
mo 11 governo dell'Angola 
« hanno commesso un errore 
e gli eventi li costringeranno 
a rivedere la loro decisione». 
Il capo secessionista sconfit
to. facendo riferimento ad 
una auernclia. mai condotta, 
contro 1 portoghcìi, ha anche 

affermato, destando scarso 
interesse negli osservatori di 
tutto il mondo, che « tornan
do » ad usare una tattica di 
guerriglia rovescerà il gover
no di Luanda in tre anni. 

Lo stesso Savimbi che. co
me nel passato, fa un uso 
massiccio di comunicati e 
conferenze stampa, non sem
pre riesce a tenere nascoste 
cose che vuol negare. E cioè 
1 suoi rapporti con il Sud 
Africa nell'aggressione al-
l'Aneola Cosi il capo del-
l'UNITA. secondo quanto ri
ferisce il Guardian di Londra, 
ha spiegato all'assistente del 
senatore americano Tunney, 
Bill Coughlin. che il ruolo 
del Sud Africa in Angola è 
stato quello di a alutare uno 
stato africano indipendente ». 
Ma è andato ancora più in 
là rivelando che Pretoria era 
stata convinta a rimanere tn 
Angola fino alla conferenza 
dell'OUA di Addis Abeba 
quando un'altra forza avreb
be preso 11 suo posto. « Il 
dot to: Savimbi — scrive .1 
Guardian — non ha voluto di
re chi fosse questa altra for
za ». 

• • • 
CITTA' DEL MESSICO. 21 
In una dichiarazione a Cit

tà del Messico, dove si tro
va in visita, il ministro cu
bano dell'Industria, Lester 
Rodriguez. ha detto che ale 
truppe cubane interverranno 
in qualsiasi paese 11 cui go
verno rivoluzionarlo, ufficial
mente costituito, sia vittima 
di una aggressione imperiali
stica e se esso io chiederà ». 
Rodriguez ha voluto con que
ste parole rispondere al se
gretario di Stato americano. 
kisstnger, il quale aveva af
fermato che a gli Stati Uniti 
non tollereranno ulteriori In
terventi cubani analoghi a 
quello effettuato tn Angola ». 
Rodriguez ha aggiunto che 
« Kt&singer può dire quello 
che vuole. Cuba assolverà In 
ogni modo il suo dovere in
ternazionalista ». 

Sconvolta dalla crisi il paese dell'apartheid 

Sud Africa: è iniziata 
la fuga dei capitali 

Preoccupati gli USA che l'intransigenza dei razzi
sti della Rhodesia metta in gioco i loro interessi 

JOHANNESBURG. 21 
Il governo di Pretoria ha 

reso più severi i controlli 
valutari per arginare la fuga 
d; capitali all'estero. In tu t to 
il Sud Africa, riferiscono nu
merose agenzie di stampa, sta 
crescendo il nervosismo an
che se le autorità ostentano 
la calma. La borsa valori ha 
raggiunto in questi giorni 
punte minime mai registrate 
prima e gli agenti Immobi
liari riferiscono che gli acqui
sti di immobili e terreni sono 
ridotti al minimo. E' già co
minciata l'emigrazione dei 
bianchi verso l'Europa -- la 
America: a Non potete cre
dere quanti biglietti di sola 
andata per l'Europa e l'Ame
rica stiamo vendendo» ha di
chiarato ad un giornalista 
un agente di viaggi. 

« Tra i bianchi di lingua 
Inglese — riferisce un dispac
cio ANSA UPI — regna la 
confusione e la perplessità. 
Molti si chiedono se conven
ga tagliare la corda subito 
per evitare maggiori guai, op
pure temporeggiare e godere 
.'.ncora per qualche tempo 
la prosperità che il Sud Afri
ca garantisce per ora al bian
chi. Questa atmosfera di in
certezza e di sgomento si ri
percuote pesantemente anche 
sull'economia ». 

La crisi sudafricana, conse
guente alla sconfitta dell'av
ventura militare in Ansrola, 

I sembra destinata ad aggra

varsi ancora, mentre il go
verno razzista cerca di eua-
dagnare tempo. Il vice mini
stro degli interni sudafrica
no Louis La Grange ha di
chiarato che Pretoria non può 
ancora riconoscere la RPA 
perché la situazione in An
gola è ancora confusa. 

Difficile anche la situazione 
dell'altro governo razzista dal
l'Africa australe, quello della 
Rhodesia. 

Un ammonimento è stato 
loro rivolto oggi anche da 
Washington. L'ammonimen
to è contenuto in un messa g-
gio del Dipartimento di Stato 
dal quale traspare la preoc
cupazione americana di im
pedire che con i bianchi ven
gano colpiti anche gli inte
ressi delle multinazionali. 
a Convinti dell'urgenza di pre
venire il grande ampliamen
to della violenza che ritenia
mo potenziale in Rhodesia — 
si legge nel messaggio — fac
ciamo appello al signor Smith 
e al regime bianco affinché 
negozino realisticamente e 
approfittino di quella che 
potrebbe essere la loro ultima 
possibilità di giungere ad un 
regolamento negoziato. Il si
gnor Smith e il suo regime 
minoritario non possono as
solutamente illudersi che la 
Gran Bretagna, o qualsiasi 
altro paese, possano essere 
chiamati per soccorrerli o pro-
teegerli in caso di conflitto 
armato ». 

care una qualche realistica e 
valida alternativa. 

Natta ha precisato che 
questa crisi riguarda tanto 
le caratteristiche della com
pagine governativa (sareb
be stato se non altro op
portuno — ha osservato — 
un qualche segno più netto 
di non rassegnazione ad 
una continuità inerte e 'al
l'immobilità degli equilibri 
di potere) quanto soprat
tut to la sua caratterizzazio
ne politica: perchè Impi
gliarsi — si è chiesto Nat
ta — nella contraddizione 
tra la coscienza dei limiti 
del governo ed un program
ma che è apparso non so
lo al comunisti sconcertan
te per la sua ampiezza ma 
anche per la stanchezza ri
tuale dell'elenco di tut te le 
esigenze non soddisfatte di 
questa e di altre legisla
ture? 

Questo era Invece 11 mo
mento di una essenziale se
lezione degli impegni. Si do
veva sollecitare davvero, 
con coerenza, tut te le forze 
democratiche al confronto 
aperto, all 'aperta e autono
ma assunzione di responsi-
bilità, anche se questa im
postazione comportava il 
coraggio di superare in qual
che modo il discrimine anti
comunista, di fronte al qua
le la DC è apparsa e conti
nua ad essere incerta, divi
sa e in un travaglio prò 
fondo. 

D'altra parte. 1 segni e 1 
riflessi di questa crisi politi
co ideale e di prospettive del
la DC si sono toccati con 
mano nnche nel corso di que
sto dibattito, ha aggiunto 
Natta cogliendone un indice 
rilevante nella stanca ripe
tizione delle ragioni della di
versità tra DC e PCI da par
te dell'on. Moro e soprattut
to del segretario democristia
no Zaccagnini. Non abbiamo 
mai pensato — ha insistito 
a questo proposito il presi
dente del gruppo comunista 
— che si possano ignorare o 
si debbano oscurare le diver
sità storiche e politiche, di 
ispirazione ideale, di modo 
d'essere dei due partiti, e il 
discorso potrebbe estendersi 
alle altre forze democratiche. 
Né è in discussione la plura
lità e la distinzione dei par
titi. 

Tuttavia appaiono incauti 
1 punti di riferimento presi 
a metro della diversità: il 
tema della libertà nella so-
cietà e nello Stato, i rap
porti tra Stato e partiti, il 
carattere permanente della 
democrazia. Incauti — ha ag
giunto — se si riflette alfe 
proporzioni e a! carattere di 
quel complesso di guasti e di 
deformazioni che affligge il 
paese e pone in rischio per
sino istituzioni e vita demo
cratica, e le cui cause poli
tiche sono da individuare pro
prio nel sistema di potere. 
nel rapporto con lo Stato. 
nel tipo di egemonia della 
DC. 

Ma queste differenze sono 
poi tali da rendere impossi
bile una convergenza, un'in
tesa. la costruzione di una 
nuova maggioranza? A que
sto nodo politico di fondo. 
Zaccagnini risponde ancora 
una volta con l'idea del con
fronto costruttivo, con la ne
cessità delle distinzioni dei 
ruoli e il riconoscimento del
la positiva funzione di oppo 
sizione dei comunisti. Cosi 
non si risponde però, ha os
servato Natta, al problemi 
acuto e incombente: su qua
le maggioranza cioè pensa la 
DC di far leva por il governo 
del paese. Questo è il punto 
su cui si misura oggi una li
nea di rinnovamento della 
politica della DC. e qui in
vece Zaccagnini ha finito per 
riproporre in sostanza la vec
chia aggregazione di centro
sinistra magari invocando la 
logica dei contenuti e l'azio
ne dal basso. 

Questa di aggrapparsi a 
un'ipotesi non più persegui
bile da! PSI (oltre che. ci 
sembrava, dallo stesso presi
dente del Consiglio — ha os
servato Nat ta) , non è una 
risposta né per i comunisti 
né per il PSI. e soprattutto 
non è una risposta realistica 
e valida per il Paese. Il pro-
b'ema delle prospettive dun
que resta più che mai aper
to anche se il PCI prende at
to dell'impegno de dì voler 
evitare la fine traumatica 
della legislatura con le ele
zioni anticipate. La via di 
uscita della crisi sta nella vo
lontà di ricercare e promuo
vere sin d i ora una svolta 
negli ir.d.rizzi e nella direzio
ne del Paese. 

Al governo — ha detto Nat
ta — abbiamo chiesto di af
frontare sul serio e in pieno 
il proprio compito: ci preme 
che non vi siano né attese 
né inerzie, che l'imDegno sia 
fondamentalmente r.volto al
le zrandi e derisive questioni 
del Paese. Attese e merz.e 
sarebbero intollerabili. I co
munisti agiranno dunque co
me o p p o s t o n e democratica. 
più che ma: impegnati nella 
ricerca e nella lotta per solu
zioni tempestive e r.gorosc; 
derisi a far valere il loro pe-
?-o e ad assumere senza im
pacci e apertamente le loro 
responsabilità 

A questo proposito il com
pagno Natta ha denunciato 
con forza la persistente e pe
sante contraddizione tra im
perni. provvedimenti legisla
tivi e loro attuazione: l'inca
pacità persino di spendere :n 
fretta e b?ne gli stanziamen
ti decisi da' Par ' .anvn'o <W.-
pa il caso c'amoroso del Be-
l.ce>: l'.mpotenza ad ì v ' j -
mere decisioni tempestive su 
quest.oni fondamen*a'.i iè il 
caso de! piano enereetico con 
le d-sp-ite che si sono scate
nate tra m.n_àtri d o : la so
stanziale cr.si d: direz.one 
politica confermata dalla na
tura e daeli svf.upp. degli 
scandali di questi meòi. 

Particolare attenzione Nat
ta ha dedicato al problema 
dell'aborto e all'impegno as
sunto da tutti I gruppi de
mocratici di trovare una so
luzione legislativa soddisfa
cente per evitare 11 referen
dum. Questo è bene, ha riat
to, ma non ancora sufficien
te. Il punto ancora da ri
solvere. ha aggiunto Natta 
rivolgendosi a Zaccagnini, è 
che un problema sociale co
si doloroso e jrrave non può 
essere affrontato da una 

pura posizione, per quanto 
rispettabile, di principio eti
co o religioso, o con 11 di
lemma tra intransigenza e 
rinuncia. Abbiamo T'obbligo 
di fare una legge dello Sta
to In cui non potrà tradur
si Interamente l'Ispirazione 
dell'una o dell'altra forza po
litica ideale ma che è es
senziale sia a t tenta all'evolu
zione dei tempi, al dati del
la realtà sociale e del costu
me, che sì preoccupi di non 
offendere i principi e i va
lori essenziali. Bisogna par
tire dalla formulazione delle 
norme, così come sono sta
te elaborate In commissione: 
su questa base — ha ribadi
to il presidente del gruppo 
comunista — si possono cer
care. e sono possìbili in un 
confronto aperto e responsa
bile, e con senso di realismo. 
i perfezionamenti utili, le 
correzioni opportune. Altri
menti una soluzione non ci 
sarà e verremmo meno al 
nostro dovere fondamentale 
di leeislatori. 

Sui temi della moralizza
zione della vita pubblica, 
assai sottovalutati nelle di
chiarazioni programmatiche 
e nella replica di Moro, il 
compagno Natta ha sottoli
neato clie per risanare la si
tuazione occorre una grande 
opera di riforma morale e 
intellettuale, di rinnovamen
to politico e istituzionale. Ma 
questo esige che si faccia, 
oggi ciò che non si è fatto 
nel passato: che cioè vi sia
no finalmente gli esempi ne
cessari per determinare un 
clima nuovo, una tensione 
morale, una ripresa di fidu
cia nell'opinione pubblica. 
Più che indugiare sulle com
missioni ministeriali di in
dagine. il governo deve per 
esempio misurarsi con la pro
posta di una inchiesta par
lamentare sulle forniture mi
litari, formulata da PCI e 
PSI. Non lo ha fatto; noi 
impegneremo le Camere su 
questo terreno 

Natta ha sottolineato a 
questo proposito anche i n 
svolti internazionali dell'in
trigo di vicende connesse al
le rivelazioni sulla CIA. al
l'affare Lockheed, ecc.; ed 
ha denunciato con fermezza 
il pesante tentativo di infe
renza negli affari del nostro 
paese compiuto l'altro gior
no dal presidente desìi USA. 
Ford — ha detto Natta — 
non avrebbe fórse tanta ar
roganza e spresliudicatez/a 
se non ci fossero state vi
cende come quelle CIA e 
Lockheed, e soprattut to se 
nel passato anche recente 
fossero state esplicite, nette 
e pubbliche le doverose ri
sposte da parte dei gover
nanti e dei dirisenti italiani 
a tutela della dignità e del
l'indipendenza del nostro pae
se. A questo proposito 11 si
lenzio del presidente del Con
siglio appare grave e preoc
cupante: è dovere indeclina
bile dei governanti e dei di
rigenti della DC assumere 
posizioni rigorose e chiare. 

Sulle questioni economi
che infine il presidente del 
gruppo comunista ha rinno
vato l'invito ad una rapida 
definizione dei provvedimen
ti in cui siano concretamen
te precisati indirizzi e prio
rità. E' urgente che II Par
lamento sia posto in srado 
di verificarne la congruità; 
e di decidere, indicando an
che procedure e strumenti 
per rendere più rapida l'ero
gazione dei mezzi per eli In
vestimenti e per promuove-e 
uno sviluppo dell'occupazio
ne e dei consumi sociali. 

un doveroso at to di reali
smo. Ma detto questo, e una 
volta ottenuta la fiducia — 
ha aggiunto — nessuno si 
aspetti che mi fermi a me
ditare tristemente sul corso 
delle cose senza portare fino 
In fondo il mio compito, con 
forza di volontà e senso di 
responsabilità. Finché mi si 
consentirà di rimanere a 
questo posto — ha aggiunto 
— il paese sarà governato. 
anche se con quel moti e 
tensioni che sono propri 
della nostra società e della 
nostra epoca. 

Ma qui il discorso s'è chiu
so non fornendo alcun ele
mento di verifica concreta di 
questa volontà. E' stato lo 
stesso Moro a riconoscere 
d'altra parte la «inadegua
tezza » della sua replica, 
dandone tuttavia una singo
lare giustificazione: l'insuffi
cienza di tempo a disposi lo 
ne per tirare le somme poli
tiche del dibattito. Allora, 
solo alcune considerazioni. 
La principale riguarda il ca
rattere t ians i tono del gover
no. Era stato lo stesso Moro 
a parlarne, ma ieri egli ha 
precisato trat tarsi di una 
valutazione di carattere po
litico nspe t 'o alla prospetti
va di una ripresa della col
laborazione organica con 
PSI, PRI e PSDI. Il gover
no non si è fissato alcun li
mite temporale, ha precisa
to Moro con riferimento ai 
congressi della DC e del PSI 
(« benché ad essi sia giusto 
fare riferimento come a fat
tori importanti dell'evoluzio
ne politica»); anche se il 
senso della realtà consente 
di distinguere ciò che è pos
sibile fare da quello che sa
rebbe bene fare. Ed è vero 
che il governo — ha infine 
ammesso — ha prospettive 
obiettivamente ristrette e 
incontrerà difficoltà a rea
lizzare tutto quello che ha 
enunciato. 

Un'intervista 
di Lama 

Il voto 
mente e non assicurano la 
vita del monocolore. Il capo
gruppo de Flaminio P.ccoli è 
anzi ricorso al più vecchio re
pertorio di banalità, cui ne 
ha aggiunta una nuova: che 
sarebbero 1 comunisti a sof
frire di « crisi d'identità ». 
Piccoli non ha nascosto Irri
tazione per l'ilarità suscitata 
nell'aula alle sue parole. Per 
i socialdemocratici, Antonio 
Cangila ha motivato il voto 
favorevole al gabinetto Moro 
con la constatazione dei suo 
carattere « d'emergenza e pre
carietà ». 

Per il PSI. Invece, il presi
dente del gruppo Luigi Ma-
nott i ha contestato a Zacca
gnini la «ambigua formula
zione » di un discorso prefe
renziale con il PSI che tutta
via non dovrebbe — aveva 
detto l'altra sera il segreta
rio della DC — esser consi
derato in alternativa al PSDI 
e PRI. e che quindi in pra
tica riesuma il superato cen
trosinistra. Polemici i socia
listi anche sulla posizione de 
per l'aborto: la DC — ha 
detto Mariotti — non può con
gelare il discorso su vecchie 
posizioni storicamente e cul
turalmente superate, arretrate 
persino rispetto alle proposte 
faticosamente ragg:unte in 
commissione e che la settima
na prossima saranno esam.-
nate dalla Camera Per i re
pubblicani. Oscar Mammi ha 
confermato un'astens.one «cri-
t.ca per un sroverno impos'o 
da dure circostanze-: e lo 
stesso ha fatto Sam Quii Ieri 
per illustrare ii fatto nuovo 
dell'astensione dei liberali a 
fianco di socialisti e repub
blicani. 

A quanti appunto erano in
tervenuti m quella discus
sione. il Presidente del con
siglio aveva rep irato nella 
mattinata d; ieri. Più che af
frontare il men to delle que
stioni «del tut to insoddisfa
centi sono apparai in parti
colare eli accenni fatti dal 
presidente del Consielio al 
problemi della moralità pub
blica e della crisi economica. 
su cui da più parti si erano 
sollecitate risposte più chia
re e precise), la replica è 
servita a Moro per cercare 
di fornire una risposta ai-
l'osservaz.one formulata dal 
compagno Berlinguer vener
dì mat t ina: che, cioè, in una 
situazione cosi difficile, qual
siasi eoverno. anche 11 p.u 
debole per ùnse parlamenta
re. ha il dovere di far sen
tire al paese che esso è de
ciso a lavorare con il massi
mo vigore. 

Aldo Moro ha sostenuto 
che il riconoscimento della 
fragilità del governo e della 
in.Miff.c.rn7.ì delle sue forze, 
rappreaenta\a. e rappresenta 

Il segretario generale del
la CGIL, compagno Lucia
no Lama, m un'intervista 
rilasciata ieri al « Corriere 
della Sera » sull 'attuale situa
zione politico-economica ha 
fra l'altro sottolineato, di
scutendo le tesi dell'econo
mista Franco Modigliani, 
clie « in Italia non ba-.Ui 
avere condizioni di conipe 
tivita sotto il profilo del 
co^to del lavoro per riassor
bite la disoccupazione». Pri
mo obiettivo del movimen
to sindacale è quello di ri
muovere la pregiudiziale del
la Conf industria, che con
sidera gli investimenti co
me « prerogative sacre degli 
imprenditori ». O la Con-
fmdustria cambia questa po
sizione — afferma Lama — 
e allora si passa al concre
to anche sui salari, e si 
può parlare di diluizione o 
plafond per gli aumenti, op
pure tutto il movimento sin
dacale verrà mobilitato nel
la battaglia per gli investi
menti ». 

Oggi — conclude il segre
tario generale della CGIL — 
tutt i i nodi s tanno venen
do al pettine insieme. « Per 
scioglierli è ormai indispen
sabile una nuova direzione 
politica del paese, che rac
colga tut te le forze con ra
dici profonde nella cultura 
e nella società italiana ». 
Tutto è legato alia ricostru
zione dell'unità nazionale 
che si ebbe durante la lot
ta di Liberazione, per la 
Repubblica, pei la Costitu
zione 

Antonelli 
da nessuna fonte ufficiale. 
una specie di chiamata di cor
reo. Non sappiamo se questa 
voce raccolta in ambienti giu
diziari sia vera, non sappiamo 
neanche in quali termini esat
ti il nome di Tanassi possa 
essere venuto fuori. Il fatto 
però che il dottor Martella 
non abbia ritenuto, almeno 
per II momento, di spogliarsi 
dell'inchiesta e di inviarla al
la commissione inquirente 
(com^ft rebbe necessario per 
les^e nel caso In cui affioras
sero accuse documentali o te
stimonianze contro un mini
stro) fa dedurre che o la fra
se è una invenzione o è stata 
detta In un contesto del tutto 
particolare e con motivazioni 
non chiare. 

E' però certo che li dottor 
Martella è molto at tento a 
quinto in ques'i giorni pubbli
cano alcuni giornali in corn-
.sporuKnzo dagli Usa. Ieri mat
tina gli è stato chiesto se 
avesse letto il servizio di un 
quotidiano romano nel quale 
esplicitamente si afferma che 
esisterebbe un testimone. Wil
liam Cowden. funzionario del
la Lockheed a Marietta. nello 
stato della Georgia, il quale 
avrebbe visto consegnare a 
Tanassi 50.000 dollari dei fondi 
neri. 

Il dottor Martella ha rispo
sto «Si l'ho Ietto». 

» Intende sentire questo te
stimone? » 

« Vedremo se sarà necessa
rio e conv- eventualmente fare 
per raccogliere la sua depo-
siz.one n. 

« Potrebbe recarsi anche ne-
ZA U S A ' » 

«Se fossi sicuro che que
sta persona conferma la cir
costanza partirei anche su 
b.to ». 

Il servizio giornalistico che 
rivela questo part.colare cla
moroso e sconrer*ante allo 
stesso tempo (cl.imoro-o per
ché se confermato tazliereb 
be la tes 'a a tut:e le discus 
sioni e distinguo: «concer
tante perché viene sp->ntanea 
la domanda: é possibile che 
la corruzione sia avvenuta ad
dirittura con testimoni?) è 
stato letto anche dal vertici 
socialdemocratici i quali han 
no ritenuto di diramare un 
comunicato nel quale si dice: 
* La notizia pubblicata da 
qualche quotidiano su ulterio 
ri sviluppi della vicenda Lock
heed coinvolgente — sìa pure 
con il punto interrogativo — 
la persona dell'on. Tanassi è 
compie'amente falsa e mani-
festamenie grottesca Come è 
noto, l'on. Tanassi ha eia 
sporto querela nei confronti 
di due quotidiani romani ed 
ha presentato un esporto de
nuncia alla procura della Re
pubblica perché sia fatta pie
na luce. Va sottolineato, inol
tre. come l'on. Tanassi abbia 
già dimostrato la sua com

pleta estraneità da questa 
sconcertante vicenda nel cor
so di precise dichiarazioni 
rese alla stampa In questi 
giorni ». Il comunicato si chiu
de con un Invito a chi è in 
possesso di prove a fornirle al 
magistrato. 

Ora una cosa è certa: 1 
possessori delle prove, almeno 
quelli italiani (gli americani 
hanno parlato davanti alla 
commissione Church) stanno 
facendo ili tutto per nascon
derle. E attraverso l metodi 
più svariati: facendo scompa
rire il personaggio chiave. Ma
ria Fava, tacendo precise cir
costanze. sottraendo docu
menti eloquentissimi. but-
tando nella mischia generali, 
anche se ora in pensione. 
che assolvono ad un compito 
ben preciso: tentare di di
mostrare che dopo tutto le 
bustarelle non servivano, per
ché l'Hercules era il miglior 
aereo sul mercato e, in ogni 
caso, era quello che bisogna
va comprare. 

C'è poi un'altra circostanza 
che lascia perplessi: questo 
invito a fornire prove lancia
te dai vertici del PSDI suona 
simile, in modo sconcertante, 
ad una nota di agenzia diffu
sa l'altra sera e che veniva 
attribuita ad ambienti del mi
nistero del Tesoro. Anche in 
quella nota si invitava a for
nire le prove di un'altra ac
cusa rimbalzata dagli USA. 

In una pagina del rappor
to Church è scritto che « I 
settantottoinila dollari vengo
no descritti come spese per 
compensare il precedente mi
nistro ed alcuni membri del
la sua équipe che si trovano 
ora al ministero del Tesoro 
e che dovranno rivedere il 
contratto». Il ministero del 
Tesoro vuol sapere i nomi di 
questi funzionari e li chiede 
non si sa bene n chi. Noi 
non sappiamo se in effetti 
ci fu questo spostamento tra 
ministeri per semnre la pra
tica Hercules, comunque non 
sarebbe male che quolche mi
nistro facesse una piccola ri
cerca per verificare se in ef
fetti è accaduto quanto è 
scritto nel rapporto Church. 

Come sì vede l'inchiesta al 
svolge solo in parte negli uf
fici giudiziari- in attesa che 
entri in fun/ione il comita
to per l'inchiesta ammini
strativa nominato dal gover
no (che è ancora nella fase 
delle visite più o meno sce
nografiche a ministri — ie
ri è stata In volta di Forla 
ni —, fuori dal tnbuna 'e !a 
lamio da padrone i comu
nicati stampa pieni di paro 
le di sdesno. ma che lascia 
no il tempo che trovano 

La verità è che il governo 
pensa di aver sistemato le 
cose, di essersi liberato del 
l'ai fanno con questo comi 
tato, che oltretutto non sa 
neppure come potrà fare ad 
indagare, visto che non ha 
mezzi giuridici per acquisire 
prove. E invece l'esecutivo 
ha delle precise responsabi 
lità per aver permesso lo 
svilupparsi di una fitta re 
te di interessi sporchi all'om
bra di società nelle quali è 
presente il capitale statale 
In questi ultimi giorni più 
volte sui giornali sono apnar-
se notizie precise su uomini 
legati a settori della DC 
Uno di costoro è ecrtnmen 
te Camillo Crociani attuale 
presidente della Finmeccmi 
ca, dopo esserlo stato della 
Finmare Egli è sempre al 
centro dello vita delle socie
tà fasulle I cui nomi sboccia
no da questa inchiesta «ul'e 
bustarelle. Il governo deve 
dire (come riferiamo in al 
tra parte del «nomale i rom 
pagni Barca e Di Giulio hnn 
no presentato in proposito 
una interrogazione) cosa in 
tende fare di fronte allp r: 
velazioni di questi eiorni 

E* morto l'operalo comu 
nista 

DONATO SETTIMELLI 
compagno esemplare, marito 
e padre straordinario f,o an
nunciano la moglie Rina e 1 
figli Wladimiro e Leoncarlo 
I funerali muoveranno dalla 
camera mortuaria dell'ospe
dale San Cinvl 'o domini lu 
ned! i l 'e ore 11 

Pina Efor Roberto e Vera 
Orano aff<H,iirv«-»meri*'* pre
senti nrimr» ne'!* sofferenza 
oer In rml.v: a dH r i r o com
pagno 

DONATO 
sono ora più vieni al dolore 
di Rina. I^onrar 'o. Wl^di 
miro, e di W i familiari 

Adria Au^u.-ti e Andrea 
Moriari profondamente col
piti dalla morte d: 

DONATO SETTIMELLI 
esprimono il loro affetto e 
la loro presenza nel dolore 

I di R n a . Iyonearlo e dei fa-
! m:]<r. f i ' t l 

Il Cin/onicre In**rnoz:ona-
!e s: unisce al dolore p^r la 
«rompirsa di 

DONATO SETTIMELLI 
la cui forza ideale e il cui 
patr.momo umano rnnno 
sempre isp.r.vo e -astenuto 
il lavoro d: compren~:on<* di 
quel moido popò .ire n'-! cui 
valori D »nat« rr̂ -d*1-. i rlì pro-

Perdendo con 

DONATO SETTIMELLI 
più che un secondo padre e 
un amico, un compagno che 
dimostrò sempre, nel.e gran
di lotte e nei quotidiani uma
ni rapporti, che essere comu
n i t à può significare davvero 
essere uom.ni nuovi, con 
quanto di profondamente bel
lo e giusto è nelle asp.raz.o-
ni dei migliori fra noi. I.au
ra Falavoit: si impegna, da
vanti a tu ' t : coloro che Set
timelli conobbero e perc.ò 
stesso ammirarono ed ama
rono. a far crescere quel nipo
tino che purtroppo euli non 
potrà mal veder nascere con 
la fiducia in quegli Ideali di 
libertà e di amore per cui 
Donato ha saputo lottare tut
ta li sua vita. 

http://ba-.Ui
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Ultima ora per Smith? 
Il governo razzista rho

desiano di Ian Smith po
t rebbe resistere « per non 
più di qualche sett imana » 
a un attacco in forze della 
guerriglia, attacco che è 
prevedibile a scadenza rav
vicinata. Il giudizio e la 
previsione vengono da Sean 
McBride, ex-ministro degli 
esteri irlandese e at tuale 
commissario dell'ONU per 
la Namibia, il quale non e-
selude che Smith possa 
crollare «prima di Pasqua». 
I razzisti sudafricani non fa
ranno nulla per salvare il 
loro alleato, ha aggiunto il 
diplomatico irlandese, « per 
quanto possano desiderar
lo ». 

All ' indomani della rot ta 
del FNLA, dell 'UNITA e 
dei loro protettori sudafri
cani in Angola, l 'eventualità 
prospettata da McBride è 
considerata del tutto reale a 
Londra, e, a maggior ragio
ne, a Salisbury e a Pretoria. 
Lo slogan che circola con 
Insistenza sulla stampa è 
quello della « minaccia so
vietica e cubana », che dal
l'Angola si estenderebbe 
ai terri tori vicini. In real
tà. i dirigenti della SWAPO 
— l'organizzazione africa
na che si batte per l'indi
pendenza della Namibia dal 
Sud Africa — sono i so
li che abbiano accennato a 
una possibile richiesta di 
assistenza cubana ai guer
riglieri che operano a sud 
del Cunenc (la frontiera 
t ra Angola e Namibia) e 
hanno precisato di non aver 
preso una decisione in me
rito. I capi della guerriglia 
Zimbabwe, che combatte 
contro Smith, non si sono 
pronunciati . 

La « minaccia sovietica e 
cubana » <s insomma, allo 
stato delle cose, un mero 
pretes to per evitare di di
r e in modo esplicito ciò 
che è l>en noto: che il re
gime di Smith, espressione 
di una minoranza di due-
centosettantamila « bian
chi » in un paese abitato 
da quasi sei milioni di afri
cani. vede vacillare sempre 
più le sue posizioni in se
guito all 'estendersi d u l a lot
ta armata e all 'aggravarsi di 
un isolamento che è in par
t e conseguenza dei nuovi 
rappor t i di forza nell'Afri
ca australe ,in par te frutto 

. JULIUS NYERERE — 
« Una furiosa offen
siva » 

della sua cieca intransigen
za. 

Chiari ammonimenti in 
questo senso sono stati del 
resto formulati nei giorni 
scorsi, oltre che da McBride, 
dal presidente tanzaniano, 
Jul ius Nyerere, e dal presi
dente dello Zambia. Kenneth 
Kaunda. al termine di un 
incontro che si è svolto a 
Kilimani, nel Mozambico, e 
al quale hanno partecipato 
anche il presidente di que
sto paese, Samora Machel, 
e il presidente del Botswa-
na, Seretse Khama. Nessun 
accordo è emerso dall'in
contro per quanto riguar
da l'Angola (Nyerere e Ma
chel sono schierati con il 
governo di Luanda, mentre 
Kaunda e Khama si rimuo
vono nella scia delle forze 
neocolonialiste). Vi è stata, 
invece, una convergenza nel 
r i tenere inevitabile un ag
gravamento della situazione 
in Rhodesia e nell 'at tr ibuire 
la responsabilità a Smith. 

L'analisi — condivisa da 
tu t te le parti interessate, 
compresi il Foreign Office 
e Pretoria — è che il pre-
mier rhodesiano ha sistema
ticamente bruciato, rifiutan-

IAN SMITH — Razzi
smo suicida 

do qualsiasi concessione, 
tu t te le occasioni offertegli 
dalla trattativa con i leaders 
africani « moderati » e che 
la trattativa stessa, avviata 
da tempo su istanza del Sud 
Africa e con la mediazione 
di Kaunda, non ha più alcun 
senso. Jnsliua Nkomo, prin
cipale interlocutore di 
Smith, deciderà nei prossimi 
giorni se tornare nel car
cere dal quale i razzisti lo 
avevano tratto per l'occa
sione, o andare all 'estero 
per sostenere la lotta ar
mata. Gli altri leaders — 
il vescovo Muzorewa e il 
reverendo Ndabaningi Sit-
hole — sono arrivati alle 
stesse conclusioni. Ora la 
guerriglia si riorganizza 
per quella che, ha previsto 
Nyerere, sarà « una furio
sa offensiva ». 

In significativa contraddi
zione con le accuse rivolte 
all'URSS e a Cuba, è dun
que su Smith che le poten
ze occidentali sono solleci
tate a fare pressione (si 
parla di speciali ambasce
rie di Kaunda presso Kiss-
inger e altri ministri) per 
evitare « una seconda An
gola ». Ed è in questa dire
zione che si è mosso il mi
nistro degli esteri britan
nico, Callaghan. rendendo 
chiaro che qualsiasi inter
vento britannico nella vi
cenda sarà « politico e non 
militare » oltreché condi
zionato alla fine della « ri
bellione » rhodesiana e al ri
conoscimento. da par te di 
Salisbury, dell 'autorità bri
tannica. 

Il tempo, avverte la stam
pa. incalza. I governi occi
dentali , ammoniva giorni fa 
YObserver, dovrebbero « cer
care di indurre Smith a re
citare un pentimento politi
co sul letto di morte » ed e-
vitare comunque a qualsiasi 
costo di « mettersi , anche 
passivamente, contro le for
ze africane che si battono 
pe r un governo di maggio
ranza ». Ora, qualcuno sug
gerisce in modo esplicito che 
la causa occidentale sarebbe 
servita nel migliore dei mo
di se Smith si decidesse ad 
abbandonare la scena politi
ca. Questo linguaggio nuo
vo è senza dubbio un altro 
fmt to della vittoria del po
polo angolano. 

Ennio Polito 

Lo ha dichiarato il primo ministro Zeid Rifai 

La Giordania respinge 
trattative con Israele 

« Spetta all'OLP, ha detto Rifai, discutere della Cisgiordania » - Sadat in 
visita in Arabia Saudita - Completato il ritiro israeliano da Mitla e Giddi 

BEIRUT. 21 ! 
Rispondendo ìndirettamen- , 

te alla d ichiara tone nlaseia-
' ta l'altra sera dal primo mi
nistro israeliano Rabin (se
condo cui Tel Aviv si accin
gerebbe ad avviare negoziati 
con la Giordania per una 
soluzione di pace), il primo 
ministro di Amman Zeid Ri
fai ha escluso recisamente 
la possibilità di un negoziato 
separato tra il suo Paese e 
Israele. La Giordania — ha 
detto Rifai, in una intervista 

" al quotidiano .4/ Rai — non 
negozierà con Israele, cosi 
come non negozierà con 
chiunque altro, perché non 
si considera una parte di tali 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 21-2-1976 

Bari 66 24 58 23 82 2 ! 
Cagliari 31 74 32 15 12 , x j 
Firenze 35 47 6 40 71 ! x ; 
Genova 37 4 83 50 7 ' x 
Milano 11 85 57 76 84 , 1 
Napoli 33 52 19 82 9 x 
Palermo 18 32 24 9 26 | 1 
Roma 88 39 26 41 45 j 2 
Torino 84 89 73 61 52 • 2 
Venezia 81 29 6 11 44 j 2 
Napoli 2" estratto ! x 
Roma 2* estrallo ' x 
Ai dodici « 12 > 6 milioni 362 
mila lire. Ai 324 « 11 » L. 244 
mila 700 lire. Ai 2.369 « 10 » 
L. 24 mila 100 lire. 

negoziati. « In completa ar
monia con le risoluzioni del 
vertice arabo di Rabat », ha 
aggiunto Rifai, la Giordania 
appoggia e continuerà ad ap-
pogs.are l'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na. che proprio a Rabat si 
è vista assegnare la compe
tenza esclusiva a discutere 
sulle sorti della Cisgiordania. 
vale a dire del territorio pa
lestinese occupato nei 1967. 
«Negoziare con Israele — ha 
detto testualmente Zeid Ri
fai — è una delle responsa-
b.lità dell'OLP. che la Gior
dania ha riconosciuto come 
il legittimo rappresentante 
del popolo palestinese ». Co
mo è noto, la tesi della Gior
dania è che. spettando la 
Cisziordania all'OLP. non vi 
è p.ù alcun mot:%o d. con
tesa o di negoziato fra Am
man e Tel Aviv. 

« Se Israele è serio nelle 
sue dichiarazioni di pace — 
ha detto ancora Rifai — do
vrà accettare che il vero rap
presentante de! popolo pale
stinese. cioè l'OLP. sia invi
tato a partecipare alla con
ferenza d: Ginevra. Israele 
dovrà anche dar prova del
la sua sincerità proclamando 
di essere pronto a r.tirarsi 
da tutti i territori arabi oc
cupati. e cioè da tut to .1 
Go'.an. il Sinai. Gaza, la 
Csg.ordania e .n primo luogo 
Gerusalemme * . 

Proprio ozei ha avuto luo
go. nel S.nai, '.'ultimo atto 

Interpretazioni restrittive dello scontro alla Università di Pechino 

La lotta in Cina « non provocherà 
un'altra rivoluzione culturale» 

La guerra dei « dazibao » definita « una contenuta campagna di critiche » — Un'anto
logia di deviazioni di Teng Hsiao-ping — Richard Nixon arrivato ieri in visita « privata » 
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dell'accordo '.sraelo-egiziano 
del 5 settembre scorso, con 
l'ammaina bandiera sui pae
si di M:t!a e Giddi. evacuati 
dalle truppe di Tel Aviv. Nel
la zona si sono insediati i 
« caschi blu •> dell'ONU. che 
presidiano la nuova fascia-
cuscinetto. 

E' in questa situazione che 
il presidente Sadat ha lascia
to oggi l'Egitto per una visi
ta di cinque giorni in Arabia 
Saudita e un successivo giro 
negli Emirati del Golfo. Sa
dat e arrivato in aereo a 
Riad nel primo pomeriggio di 
oggi; ad accoglierlo all'aero
porto era il sovrano saudita. 
re Khaled Ibn Abdulaziz. Se 
condo il quotidiano cairota 
Al Ahram. ì couoqui Sadat-
Kha'.ed verteranno essenzial
mente su tre punti: le pro
spettive future dopo l'appli
cazione del secondo accordo di 
disimpegno nei Sinai, il di
rit to del popolo palestinese 
all'autodeterminazione e la 
p^ena rappresentanza dei pa
lestinesi alla conferenza di 
Ginevra. A questo proposito. 
Al Ahram fa riferimento ad 
un messaggio che Yasser A-
rafat ha fatto pervenire a 
re Khaled la sett .mana scor
sa Si parlerà anche di aiuti 
economici saud.t: ai Cairo. 

In concomitanza con i'arri-
vo di Sadat a Riad. .1 gior
nale saudita Okaz e il quo
tidiano cairota .4/ Ghumuna 
pubblicano due interviste con 
Sadat. nelle quali motivo co
mune è la polemica con la 
Sina. Dopo aver parlato di 
« atteggiamento amb.auo » d". 
Damasco e a\er accusato la 
la S ina di essersi opposta alla 
creazione di un governo pale
stinese in esilio (che — ha 
aggiunto — avrebbe potuto 
«essere riconosciuto da alme
no cento Paesi i! giorno stes
so della sua costituzione *». 
Sadat si rammarica che l'OLP 
« si sia lasciata imporre la tu
tela della Sina » Inoltre, il 
presidente egiziano sost.ene 
che Sina e Giordania, par
lando di « r.costìluzione del 
fronte orientale come linea 
difensiva per impedire a I-
sraele di raggiungere le fon
ti di petrolio arabe ->, mirano 
in realtà < a ricattare i Paesi 
arabi ricchi di petrolio per 
estorcere loro altro denaro *. 

Nella sua intervista Sadat 
s: preoccupa anche di confu
tare come « false e vergogno
se » le accuse che sono state 
mosse «contro Gamal Ab-del 
Nasser. secondo le quali si 
sarebbe impossessato di fon
di che avrebbe poi trasferito 
all'estero ». L'acciLia. contenu
ta in un libro dello scrittore 

Galal Eddm El Hamamsi. par
lava di « fuga » all'estero di 
15 milioni di dollari nel mag
gio 1967. 

PECHINO. 21 
Il significato della campa

gna contro gli « alti perso
naggi nel partito che hanno 
imboccato la via capitalisti
ca » continua ad essere og
getto di illustrazioni, ad uso 
della stampa estera, da parte 
di esponenti del « comitato ri
voluzionario » dell'Università 
di Pechino, dove sono affissi 
tutta una serie di dazibao a-
spramente polemici. Le illu
strazioni differiscono u volte 
tra loro ma sembrano con
vergere in una duplice dire
zione: l'assicurazione che non 
si t rat ta di una lotta « tra 
peraone ». bensì di uno scon
tro tra «due linee», e un'in
terpretazione in qualche mo
do restrittiva dello .icontro 
stesso, rispetto al preceden
te della >< nvoluzione cultu
rale >. 

Ma Wenceng uno dei diri
genti del «comitato rivoluzio
n a n o » all'Università, ha di
chiarato ai g io rnan t i che 
« non ci sarà una ,-econda ri
voluzione culturale » e ha 
parlato dell'abitazione all'Uni
versità stessa come di una 
« contenuta campagna di cri
tica ». Non sono state costi
tuite stavolta, egli ha fatto no
tare, lo «squadre di lot ta» 
che dieci anni orsono viaggia
rono attraverso il paese per 
diffondere ovunque i principi 
della «rivoluzione culturale». 
Ma Wen ceng ha anche affer
mato in contrasto con quanto 
ha scritto giorni fa il Quoti
diano del popolo, che « non 
vi è una spaccatura nel Co
mitato centrale» e che la 
campagna di critiche è stata 
decisa « unitariamente » dal 
vertice del partito. 

Il funzionario ha detto che 
il PC cinese è sempre 
sotto la guida di MaoTse-tung. 
Ha anche sottolineato che il 
movimento non è diretto con
tro nessun particolare indi
viduo. « La questione centra
le della campagna — ha det
to — è se sostenere o negare 
la rivoluzione culturale ». La 
campagna stessa ha uno sco
po puramente « educativo » e 
non ha nulla a che vedere con 
la questione della successione 
del defunto Ciu En-lai. Ma 
Wen-ceng ha aggiunto che la 
apertura della campagna non 
ha causato intralci alle lezio
ni universitarie, dove gli stu
denti hanno continuato a fre
quentare regolarmente 1 
corsi. 

Prima dell'inizio della con
ferenza stampa erano stati mo
strati ai giornalisti manifesti 
a grandi caratteri affissi sui 
muri di un cortile dell'Univer
sità. In essi si alludeva al 
vice-premier Teng Hsiao-ping 
come al « principale grande 
percon-itore della via capita
listica », senza tuttavia nomi
narlo. 

Migliaia di cinesi hanno fat
to la fila sotto la neve per leg
gere gli attacchi contenuti nei 
manifesti e per ammirare 
grandi fogli a colori sgargian
ti sui quali erano raffigurati 
gruppi di lavoratori che bran
divano a mo* di lance le loro 
penne, per sconfiggere i nemi
ci di Mao. Molti fra gli spet
tatori prendevano dettagliati 
appunti. Alcuni dei dazibao e-
rano stati affissi nelle ultime 
24 ore. Uno enorme, lungo 
dieci metri, elencava « cento 
esempi di osservazioni con
trarie al pensiero di Mao Tse-
tung fatte dal più grande per-
corntore della via capitalisti 
nel partito prima della rivolu
zione culturale». Gli esempi 
erano citazioni da discorsi di 
Teng Hsiao pina, riportate 
senza riferire il nome del
l'autore. 

Gli unici deviazionisti di cui 
si faceva il nome in que-ti 
min.festi erano il ministro 
dell'educazione Ciu .Tun? hsin 
e il cancelliere di Tsmphua. 
Liu Pin?. entrambi a r c u a t i 
di essersi opposti alla politi
ca di Mao nel campo dell'edu
cazione. Alcuni funzionari ci
nesi hanno più tardi confer
mato che. come era scritto KJ 
diversi manifesti. ia campa
gna è soltanto agli inizi. 

Un docente di pò*.tIca. Kuo 
Yunz hsian. ha dichiarato che 
se a coloro che percorrono 
a la via capitalista » è conce= 
so di rimanere In carica, ciò 

Un dirigente 
del MIR ottiene 
osilo in Svezia 

SANTIAGO. 21 
Nelson Gut.errez, dirigen

te del MIR. ha lasciato ogei 
Santiago diretto in Europa. 
Ieri la Svezia a\eva deciso d. 
concedere as".Io poìit.eo S:a a 
Gutierrez che alia sua com
pagna Maria E'.ena Bachman 
e alla f.zlioletta. 

Fino ad oggi Gutierrez ave
va vissuto nella residenza del 
Nunzio apostolico a Santiago. 

dipende dalla loro disponibili
tà e capacità di rivedere la 
propria linea, adeguandola al 
pensiero di Mao. Questa af
fermazione è stata interpreta
ta come una conferma delle 
notizie secondo cui Teng 
Hsiao-ping. che non appare 
pubblicamente dal 15 gennaio 
scorso, conserva ancora tutte 
le sue cariche politiche e mili
tari. Alcuni osservatori hanno 
rilevato che la stessa violenza 
degli attacchi contro il vice
premier è u n i dimostrazione 
della sua .->alda presenza al
l'interno del partito. Teng. 
Hsiao-ping era ritenuto unani
memente il più probabile suc
cessore di Ciu En-lai ;Ula ca
rica di primo niinist^P* Ma 
è stato sorprendentemente 
«scavalcato» dal ministro 
della sicurezza Huu Kuo-feng. 
nominato premier provvisorio. 

Notizie contrastanti perven
gono da altri centri del pae
se. Sembra che ì dazibao 
comparsi per le vie di Shan

ghai siano stati rimossi, ma 
da questa città continuano a 
giungere i più forti inter
venti polemici. L'ultimo è 
una lettera inviata al presi
dente Mao da « un gruppo di 
operai », nella quale gli si 
assicura appoggi nella « lot
ta mortale contro i revisioni
sti ». Costoro, è detto nella 
lettera, «s tanno lottando di
speratamente e, al colmo del
la disperazione, lanciano urla 
di dolore»; si aggiunge che 
« il giorno del giudizio è vi
cino ». A Hangchow, teatro 
l'anno scorso di aspri scontri 
nei quali Teng Hsiao-ping è 
intervenuto personalmente, 
il vice-premier è at taccato in 
modo esplicito e il suo nome 
è sbarrato sui dazibao con 
una croce in vernice rossa. 
A Changsha. nello Hunan, 
provincia natale di Mao. i 
dazibao attaccano Ciang 
Ping-hua, secondo segretario 
provinciale del partito. 

La situazione è dunque flui
da. Gli osservatori sono mol

to cauti. L'impressione pre
valente è che quella attuale 
sia una fase preliminare, di 
approfondimento dei proble
mi, alla quale potrebbe se
guire una fase di « critica di 
massa », con la partecipazio
ne di un numero maggiore 
di scuole e di posti di lavo
ro. Per il r i tmo stesso con 
cui viene portata avanti, la 
campagna sembra sotto con
trollo: per lo meno, questo 
sembra chiaro, si intende pro
cedere con prudenza. 

11 «privato cit tadino» Ri
chard Nixon è giunto questo 
pomeriggio a Pechino, a bor
do di un aereo di linea cine
se. L'ex-presidente è accom
pagnato dalla moglie Patricia 
e da una ventina di collabo
ratori e di agenti del servizio 
segreto incaricati di proteg
gere la sua incolumità. Du
rante il volo l'aereo aveva 
fatto scalo a Tokio; l'amba
sciatore cinese in Giappone 
si era recato a bordo per por
gere i suoi omaggi. 

La DC vuol peggiorare il Berufsverbot 

RFT: continuerà 
la caccia alle 

streghe dopo il 
voto al Bundesrat 
Il partito di Strauss propone che si allontanino dal 

pubblico impiego cittadini anche solo « sospetti » 

BONN. 21 
La caccia alle streghe con

tinuerà in Germania occiden
tale. Il Bundesrat. la Came
ra alta, ha bocciato il Beruf
sverbot ila cosiddetta legge 
sugli estremisti che discrimi
na ì cittadini sulla base del 
reato d'opinione), nella sua 
versione socialdemocratica 
perchè troppo blanda secondo 
i democristiani che alla ca
mera alta detengono la mag
gioranza. 

Non contenti che il decre
to m vigore dal 1972 permet
ta loro di licenziare dai pub
blici impieghi comunisti, sim
patizzanti comunisti, social
democratici addirit tura ade
renti ad organizzazioni demo
cratiche o umanitarie come 
Amnesty International o Ma
gistratura democratica, i de
mocristiani tedeschi avevano 
presentato un progetto con
trapposto al nuovo progetto 
socialdemocratico nel quale si 
chiede che a l 'appartenenza 

Un passo delle forze democratiche italiane presso il governo di Madrid 

Iniziativa per l'amnistia in Spagna 
Il documento verrà trasmesso a cura del Comitato Italia-Spagna - Nei prossimi giorni a 
Roma una delegazione della Giunta democratica e della Piattaforma di convergenza 

Il Comitato Italia-Spagna 
— a quanto riferisce un co
municato diramato ieri — 
si propone di presentare 
prossimamente al Presiden
te del Consiglio del Gover
no spagnolo una richiesta di 
amnistia, che comporta la 
liberazione delle centinaia di 
prigionieri politici ancora 
rinchiusi nelle carceri e che 
permetta il ritorno in patria 
delle migliaia di esiliati. 

Questa richiesta, formula
ta in una lettera di Pietro 
Nenni, presidente del Comi
tato, dichiara tra l'altro che 
l 'amnistia è il passo primo. 
indispensabile per*ìa creazio
ne in Spagna di quelle con
dizioni essenziali di una ve
ra democrazia, che compor
tano la piena libertà di pen

siero, di associazione e di 
azione per tu t te le forze sin
dacali, politiche, culturali, 
nessuna esclusa, ad imma
gine dei paesi europei, a cui 
la Spagna intende affian
carsi. 

Questa lettera è già s ta ta 
sottoscritta dalle Segreterie 
di tut t i i partiti democratici 
italiani, dai segretari Lama, 
Storti e Vanni della Federa
zione CGIL CISL-UIL dai 
Presidenti delle Giunte Re
gionali di Liguria, Piemonte, 
Marcile, Toscana. Molise, E-
milia Romagna, Trent ino Al
to-Adige e Campania : dai 
Presidenti dei Consigli Re
gionali di Lombardia, Tren
tino-Alto Adige. Lazio. Pie
monte. Umbria. Basilicata. 
Emilia-Romagna; dai Pre

sidenti delle Provincie di Ve
rona. Cosenza. Reggio Emi
lia. Siracusa, Parma, Vercel
li, Novara, Sondrio, Cagliari, 
Mantova, Agrigento, Siena, 
Ascoli Piceno, Caltanissetta, 
Savona. Genova. Pisa, Reg
gio Calabria. Bari; dai Sin
daci di Genova, Firenze, Na
poli. Milano, Bologna, Gros
seto, Parma, Imperia, Cre
mona, Ferrara ; dai Presiden
ti della Lega Nazionale delle 
Cooperative, della Alleanza 
Contadina, della Lega delle 
Autonomie e del Poteri Lo
cali e della Federazione Ita
liana dei Postelegrafonici. 

Mentre numerosissime con
t inuano a pervenire le ade
sioni di parlamentari di ogni 
part i to democratico (Comita

to Italia Spagna - Via Campo 
Marzio 69 - Roma) , il Comi
tato sollecita tut t i gli orga
nismi democratici, politici e 
sindacali, le associazioni so
ciali e culturali, i rappresen
tanti delle autonomie locali 
a mandare la loro adesione. 
La voce autorevole e unanime 
del nostro Paese — afferma 
il comunicato — può dare un 
contributo decisivo alla svol
ta democratica auspicata dal
la s t ragrande maggioranza 
del popolo spagnolo, i cui 
autentici rappresentanti , nel
le persone — fra gli altri — 
di Gimenez, Gonzales, Cama-
cho. Carillo saranno nei pros
simi giorni a Roma con una 
delegazione della Giunta De
mocratica e della Piattoforma 
di Convergenza 

a un partito o a 'ina organiz
zazione che persegue obietti
vi ostili alla costituzione per
metta di dubitare se l'aspi
rante a un posto si impe
gnerà sempre per l'ordine co
stituito. anche se il partito o 
l'associazione non sono anft»-
ìa proibiti. Se ì dubbi per
mangono. l 'aspirante è da ra
spi ngere ». Se la pioposta de
mocristiana dovesse essere 
approvata si rovescerebbe 
addirittura la norma univer
salmente accettata che il 
dubbio di reato non permette 
una condanna. Chiunque po
trebbe e.viere perseguito • 
privato del MIO lavoro so
lo per il solo .>>o»petto di rea
to d'opinione Una lra.se un 
commento, una battuta po
ti ebbero deeuleie della sorte 
di una iH'i^oiia. E questo av
viene «ia nei Land governa 
ti dalla Democrazia Cristia
na ed in particolare in Ba
viera. mentre i vecchi nazi
sti \ennono tollerati o peggio. 

Dopo il voto del B mdesrat. 
come abbiamo î ià detto, la 
caccia alle streghe continue
rà. Ogni regione infatti po
trà applicare il Berufsverbot 
prima versione, secondo la 
propria interpretazione. 

Il decreto fu emerso il 28 
gennaio 1972 dal governo pre
sieduto dal socialdemocratico 
Willy Brandt e giudicato per
fettamente costituzionale dal
la corte di Karlsrue nel feb
braio dell 'anno scorso. Di 
fronte all'uso fattone dal de
mocristiani la SPD aveva 
tentato, non già di abolirlo, 
ma di modificarlo proponendo 
una sene di norme regola-
mentatrici. Le proposte di 
modifica in otto punti preve
devano norme precise, ma 
evidentemente insufficienti 
giacché non intaccano il prin
cipio. per la denuncia, l'in
terrogatorio. la difesa, la mo
tivazione del « no » alle per
sone accusate di « infedeltà 
alla Costituzione ». Ma gli ap
prendisti stregoni della SPD 
non sono stati in grado di 
controllare le forze da e^si 
stessi scatenate e sono stati 
bajtuti in parlamento cosic
ché la Germania continuerà 
ad essere teatro di operazio
ni discriminatorie e libertici
de con l'approvazione della 
magistratura 
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Un superportito 
dei de europei 

PARIGI. 21 
Un parti to federale io me

glio un superpartito» rag
gruppante ì partiti democri
stiani dei paesi della Cee sa
rà costituito — entro la fine 
del prossimo aprile — in vista 
della preparazione delle ele
zioni del parlamento europeo 
a suffragio universale diretto. 
previste per la primavera del 
1978 Questa decisione, è sta
ta annunciata questo pome
riggio a Parigi a conclusione 
di una rr jmone dell'Unione 
democristiana, 
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I LA VORI SI APRIRANNO VENERDÌ PR&SSIMfr 
NEI LOCALI DELL'AUDITORIUM DELLA FLOG 

SI APRE venerdì 27 febbraio 
presso l'Auditorium del

la FLOG a Firenze, la V 
conferenza regionale del PCI. 

La assemblea si svolge 
mentre in tutta la Toscana le 
zone e le sezioni del par
tito sviluppano il dibattito 
congressuale. I delegati alla 
conferenza regionale vengono 
aletti nelle riunioni dei co
mitati federali in ragione di 
1 ogni mille iscritti. Alla con
ferenza regionale partecipe
ranno 256 delegati e oltre 250 
invitati del partito e della 
FGCI. 

Ai lavori saranno presenti 
delegazioni delle organizza
zioni di massa. Sul signifi
cato dell'iniziativa abbiamo ri
volto al compagno Siro Coc
chi della segreteria regionale 
del PCI. le domande che qui 
di seguito riportiamo. 

§' CONFERENZA REGIONALE 
DEI COMUNISTI TOSCANI 

j \ \ S t a m p a 

auto** OH comr*m PM I 
om i m w m o oowwo t 
torcano PM «SOM orni* att/t 27 28 29 FEB. 

eli I W P W M I I I UHI 1 **é* 

Il programma dei lavori 
VENERDÌ' 27 FEBBRAIO 

AUDITORIUM FLOG - V ia M.' Merca t i , 24 

Ore 9,30 - In iz io de i lavor i 
- Relazione del compagno Aless io Pa

squ ino segretar io reg iona le 
- D ibat t i to , f i n o a l le 19 

SABATO 28 FEBBRAIO 

AUDITORIUM FLOG - Via M . Merca t i , 24 

O r e 9,30 - D ibat t i to 
O re 18 - Elezione comi ta to reg ionale 

D O M E N I C A 29 FEBBRAIO 

C I N E M A O D E O N - Via de i Sassetti 

O re 10 - Conclus ion i pubb l i che de l compagno 
A lessandro Nat ta, del la Di rez ione de l 
PCI 

I problemi della società toscana 
al centro della conferenza del PCI 

Intervista col compagno Siro Cocchi, della segreteria regionale - La crisi e le nuove esigenze - Il 
rapporto con le altre forze politiche - Il dibattito sui comprensori e i nuovi strumenti del partito 

Tutte la forze politiche to
scane sono oggi chiamate a 
misurarsi con una realtà re
gionale dalla quale emergono 
gravi questioni economiche 
e sociali al tempo stesso esi
genze nuove che nascono dal 
mondo del lavoro, dai gio
vani, dalle donne. Quale col
locazione avranno nella con* 
Carenza questi problemi? 

La discussione sulla crisi 
economica e sociale è stata 
ampia sia nelle riunioni di 
preparazione della conferen
za che nel dibatti to più in 
generale in questo ultimo pe
riodo. Sicuramente questo 
tema sarà al centro della 
conferenza regionale. Come 
avrai potuto constatare c'è 
srato e c"è tu t tora in alcuni 
parti t i la tendenza a sottoli
neare la « pecularietà tosca
na » di fronte alla crisi in 
a t to ed ai rimedi da proporre. 
Noi diciamo che la crisi eco
nomica toscana ha le sue 
origini dirette nelle cause 
generali della crisi italiana 
anche se i tempi e le inten
sità possono essere diversi 
riflettendo le caratterist iche 
proprie del sistema economi
co e produttivo toscano. La 
riduzione della produzione 
industriale, l 'aumento del ri
corso alla cassa integrazione. 
il restringimento della base 
produttiva sia nell 'industria 
come nell'agricoltura, hanno 
creato anche in Toscana for
ti tensioni sociali. La con
traddizione esistente t ra ri
sorse lavorative — special
mente giovanili e femminili 
— e la loro sottoutihzzazione 
è un fenomeno che si veri
fica anche in Toscana. 

Secondo noi ciò che par
ticolarmente appare gra
ve è l'incertezza circa le pro
spettive per la s t ru t tura pro
duttiva caratterizzata dalla 
presenza di piccole e medie 
aziende e dal loro strettis
simo legame con il mercato 
internazionale. Gli stessi 
obiettivi di riconversione e 
di r istrutturazione per l'al
largamento della base pro
duttiva diventano per que
ste aziende sempre più in
certe e difficili. 

Da queste considerazioni 
discende per noi la necessita 
di operare in due direzioni: 
da una par te affermare il 
valore primario dell'agricol
tura e dall 'altra avviare una 
politica di riconversione in
dustriale in cui l'azienda mi
nore non si consideri un fe-

Precisazione 
del Consiglio 
e del sindaco 

di San Godenzo 
r. con-s.e'.-.o convjru'.e d: S 

Godenzo. :n merito al'.e spe-
CU\AZ:OT\I politiche che : rap
presentanti della minoranza 
hanno portato avanti sui pre
tesi illeciti relativi aKe mo
dali tà di assicurazione con la 
qua'.e l 'amministrazione co
munale ha inteso garantire 
da rischi i partecipanti all'at
tività sportiva organizzata 
dall 'amministrazione stessa, a 
margine dell 'attività scolasti
ca. sottolinea come tali spe
culazioni prendano spunto da 
contestazioni assolutamente 
destituite di fondamento. Il 
consiglio ha espresso la sua 
completa approvazione della 
condotta del sindaco e della 
giunta, ed il rammarico per 1" 
inqualificabile comportamen
to delle forze politiche di mi
noranza. basate sulla dis.n-
formazione e sulla strumen
talizzazione f.ne a se stessa. 

Il sindaco contesta altresì 
di avere mai ri tenute fondate 
le critiche di quei 5 genitori, 
del resto, t ranne 2, mai cono
sciuti come è stato arbitraria
mente riportato su alcuni or
gani di s tampa. 

nomeno semplicemente da 
proteggere e conservare. Da 
qui anche il ruolo che le 
aziende a partecipazione sta
tale devono svolgere per una 
politica che non sia di solo 
sostegno e di soccorso. Vor
rei aggiungere e non come 
un fatto secondario la poli
tica del credito basata so
stanzialmente su una linea 
di pura rendita e non di svi
luppo che mette in gravi dif
ficoltà le aziende minori e 
la cooperazione. Come vedi 
sono problemi di carat tere 
generale propri della crisi 
del nostro paese. Problemi 
per i quali è necessario un 
ampio fronte unitario d'ini
ziativa e di lotta. 

Quali frutti ha conseguito 
in Toscana e quali ostacoli 
ha incontrato nelle altre for
ze politiche e democratiche la 
linea unitaria e di apertura 
portata avanti dal P.C.I.? 

L'elemento che va prima 
di tu t to segnalato è di raf
forzamento dell 'unità t ra co
munisti e socialisti. Per esem
pio. il PSI è en t ra to a far 
par te delle giunte municipa
li anche laddove noi siamo 
in maggioranza assoluta, por
tando in tal modo il suo au
tonomo e indispensabile con
tr ibuto al rafforzamento del 
fronte unitario delle sinistre, 
che noi consideriamo la ba

se indispensabile per allar
gare ulteriormente le allean
ze sociali e politiche del mo
vimento operaio. Anche ì rap
porti con i parti t i laici mino
ri hanno avuto una positiva 
evoluzione: il PRI si è mo
s t r ia te disponibile a intese 
unitarie, sia pure parziali e 
l imitate; quanto al PSDI, 
anche dopo le scissioni che 
In talune zone hanno porta to 
alla formazione del Muis. il 
quale si r ichiama esplicita
mente a una vocazione so-
calista e unitaria, permango-
no all ' interno di questo par
tito posizioni che spingono 
ad un al lentamento della 
subalternità della D.C. 

Sulla D.C. toscana il di
scorso è più complesso. C'è 
da dire in tanto che essa ha 
pagato per la sua linea del
lo scontro frontale, subisce 
la crisi che l'ha colpita an
che a livello nazionale, ed 
è oggi alla ricerca di nuovi 
sbocchi; si t r a t t a di una ri
cerca faticosa, talvolta con
traddittoria, ma che sta dan
do qualche segno positivo. I 
risultati congressuali hanno 
sancito una seria riduzione 
del predominio fanfaniano a 
vantaggio delle liste che si 
richiamano a Zaccagnini. e 
questo è un fatto importante 
da non sottovalutare, anche 
se permangono all ' interno 
delle forze rinnovatrici le in* 

! certezze e le contraddizioni 
, di chi non è riuscito a fare i 

conti con l 'anticomunismo in 
modo definitivamente libera
torio. Lo scontro in a t to al
l 'interno della DC è quindi 
ancora incerto. Ma noi rite
niamo possibile uno sposta
mento democratico su posi
zioni avanzate e di conver
genza con le sinistre. 

Spingono in tal senso i gra
vi problemi irrisolti del Pae
se, la scossa subita col 15 
giugno dal sistema di pote
re democristiano e l'inizia
tiva nostra, costantemente 
protesa ad incalzare la DC 
per conquistarla ad un rap
porto positivo con noi e con 
il movimento operaio. 

Si parla molto dei com- { 
prensori. C'è un dibattito an* i 
che all'interno del partito 
su queste nuove aggregazio
ni territoriali. In che modo 
anche l'organizzazione del 
P.C.I. dovrà rapportarsi a 
questi nuovi strumenti? 

Fino a pochi anni fa le 
istituzioni democratiche elet
tive della Repubblica erano 
articolate ai livelli comunale, 
provinciale e nazionale, a 
cui corrispondeva un'organiz-

j zazione di part i to basata sul-
i la sezione, (o sul comitato 
' comunale), sul comitato di 
I zona, sulla federazione e sul 
' comitato centrale. 

«Caro bombarolo...» 
L'istituto tecnico «Ge

novesi » di Firenze è 
s ta to preso di mira, co
me tan te al tre scuole 
della città, negli ultimi 
mesi, da minacciose 
telefonate che annun
ciavano la presenza di 
bombe nella scuola. La 
situazione, dopo il ri
petersi di questo fatto. 
si è resa insostenibile 
per alunni e insegnanti. 
I giovani della scuola. 
nell'impossibilità di ri
volgersi diret tamente 
agli autori delle telefo
na te hanno inviato al 
giornale questa signifi
cativa e civilissima let
tera 

Caro bombarolo, non sap
piamo chi tu sia, speriamo 
comunque che la tua igno
ranza non sia tale da non 
farti comprendere il signi
ficato della presente e, con
siderato il tuo anonimato. 
speriamo di raggiungerti 
attraverso questa lettera 
che confidiamo il giornale 
pubblicherà. 

Siamo stufi del fatto che 
a giorni alterni la tua as
surda telefonata sconvolga 
la nta del nostro istituto. 
delie altre scuole e che 
crei panico m migliaia di 
persone. Essendo ormai di
ventata una abitudine n-
cerere teletonate tntimida-
ione fra le ore 730 e le & 
del mattino per scopi che 
non comprendiamo, abbia
mo avanzate delle ipotesi 
sul motivo per cui tu agi
sci cosi: 

PRIMA IPOTESI — Se sei 
uno di noi che vuole sem
plicemente ^ fare forca», 
ti vogliamo dire che il tuo 
comportamento è vigliacco 
e idiota, in quanto, quando 
noi voghamo marmare la 
scuola, lo facciamo assu
mendoci tutte le responsa
bilità ed i rischi individua 
Zi. n.a non coinvolgiamo al
tre migliaia di persone co
me fai tu. 

SECONDA IPOTESI — Se 
quello che fai fa parte di 
un disegno che vogliamo 
chiamare « pseudo politi
co*. allora ti diciamo c'ie 
questo non è il modo di fa
re politica e ti condannia
mo, concedendoti la atte
nuante della tua scarsa in

telligenza, consigliandoti di 
rivedere la tua posizione 
e di agire m maniera più 
intelligente e più cosciente. 
TERZA IPOTESI — Se in
fine le tue. o le vostre mi

nacce. dovessero essere por
tate fino alle estreme con
seguenze attuandole prati' 
camente, sappi che noi. 
pv.r non tenendo assoluta
mente a fare gli eroi, non 
possiamo altro che contra
starti ed al verificarsi di 
altri casi analoghi, sceglie

remo la strada del coraggio 
civile e chiederemo di con
tinuare le lezioni a nostro 
rischio e pericolo, batten
doci con altri mezzi per 
un nuovo e più "giusto svi
luppo della società " alla 
quale apparteniamo e che 
vogliamo migliorare 

Abbi coraggio almeno di 
risponderci e. se non ti di
sturba troppo, non et scoc
ciare più. 
Firmato: le classi quinte 
dell'I T.C. « A. Genovesi •> 

Ma oggi la realtà istitu
zionale del Paese si sta mo
dificando e arricchendo. E" 
na ta la Regione, sono nate 
le Comunità montane, nasco
no i consigli di quartiere. Fra 
qualche mese nasceranno i 
comprensori, con compiti di 
programmazione territoria
le, cioè con compiti impor
tantissimi specie in questo 
momento di crisi del Pae
se. Non possiamo essere as
senti, come parti to organiz
zato, a questo nuovo livello 
di elaborazione, a questa 
nuova dimensione del « fa
re politica », pena l'indeboli
mento della nostra funzione 
e capacità di governo. Che 
la costrtuzione di questi nuo
vi organismi di part i to a 
scala comprensoriale debba 
essere il r isultato di un pro
gresso non improvvisato ma 
responsabile, è un conto; 
ma le inerzie o le resistenze 
passive sarebbero un danno 
non solo per il Part i to , ma 
anche per il consolidamento 
del tessuto programmatico 
regionale. 

D'altra par te questi nuovi 
organismi non toglieranno 
spazio né alle sezioni, n é al
le federazioni, che restano 
i cardini organizzativi del 
Part i to. Essi saranno invece 
uno s t rumento per superare 
la frammentazione ed il set
torialismo dell'iniziativa po
litica delle sezioni e per pro
cedere ad una ulteriore qua
lificazione del ruolo delle fe
derazioni e dei loro gruppi 
dirigenti ». 

Il documento preparatorio 
della conferenza pone con 
chiarezza l'esigenza del pas
saggio degli organismi re
gionali del Partito da istan
za di coordinamento a orga
nismi di direzione politica 
effettiva. Nel concreto, come 
potrà attuarsi questa essen
ziale riorganizzazione? Esi
stono fasi intermedie nel 
proc*.^o di ridefinizione dei 
compiti e degli strumenti? 

La nascita delle Regioni ha 
spinto il 14. congresso de! 
PCI a fare dei comitati re
gionali una vera e propria 
istanza di partito. Così i co
munisti toscani si s tanno 
adeguando a un processo che 
essi stessi avevano contribui
to a determinare: cioè la 
tendenziale e progressiva uni
ficazione a livello regionale 
degli interessi, sociali e po
litici. organizzati nella so
cietà toscana. La quale è per 
tradizione assai articolata e 
poco compatta. Di questa « re
gionalizzazione •> del part i to 
c'era e c'è grande bisogno: 
non solo per superare talu
ne tendenze localistiche pre
senti anche all ' interno di 
alcune nostre organizzazioni. 
ma anche e soprat tut to per 
far compiere un salto di 
qualità al nostro intervento 
teso a coordinare i vari fron
ti d. lotta. La presenza di 
i*r. parti to come il nostro, do 
ia to d. una proposta politi
ca complessiva, è destinata 
AA avere un grande peso -lo 
abbiamo visto con ì risultati 
eia ottenuti» ne.l'imped.re 
che la cr.;. abbia tra : .-no. 
effetti ancne quello d. d: 
p r e g a r e e frantumare il mo
vimento. 

D'altra p a n e è anche ne
cessario. per la responsabili
tà che abbiamo nel governo 
regionale, di qualificare sem
pre più la nostra elaborazio
ne e la nostra iniziativa po
litica anche ne: confronti 
delle altre forze democrati
che: ciò è possibile con la 
costruzione di un gruppo di
rigente che sia posto nelle 
condizioni di acquisire sem
pre di più un ottica regiona 
le nel guardare ai problemi 
e alle sue soluzioni. La con
ferenza non solo affronterà 
questi problemi ma compira 
anche at t i concreti per il raf
forzamento dell 'apparato re
gionale. per la regionalizza
zione dell'istituto Gramsci. 
per la creazione di una ri
vista. dei comunisti toscani ». 

Riunione dei direttiì/Lragianali dei sindacati scuola confederali 

Proposta di piattaforma 
unitaria per la scuola 

L'importanza della costituzione del comitato di coordinamento unitario - Alcuni indirizzi a 
livello regionale - Ampi consensi - Dura condanna dello sciopero attuato dagli «autonomi» 

Si è svolta recentemente 
nella sede della C1SL regio
nale la riunione dei diretti
vi unitari regionali dei sin
dacati scuola CG1L-CISL-
UIL. allargata alle segre
terie provinciali. Nel corso 
dell'incontro è stata sottoli
neata l'Importanza di acce
lerare i processi unitari, a 
cui la costituzione del comi
tato regionale di coordina
mento dà un forte contri
buto, e di giungere in breve 
ad una piattaforma naziona
le unitaria che venga pro
posta alla categoria dai di
rettivi nazionali delle orga
nizzazioni confederali, e che 
tenga conto della strategia 
unitaria. 

I comitati direttivi, come 
è emerso dal dibattito, con
cordano con le indicazioni 
della federazione a livello 
nazionale, riguardo alla gra
vità della crisi che attraver
sa il paese e alla linea di 
lotta da M-miire |X'f .strap
pare risultati positivi .-.ul pia
no della riconversione indu
striale. dei consumi sociali, 
dell'occupazione e dell'allarga
mento delle forze produttive. 
per restituire margini reali 
alla difesa del salario dei la
voratori. 

«• E' neccessario, afferma 
il documento conclusivo, che 
la categoria rafforzi la con
vinzione che solo misure 
straordinarie sul piano della 
economia e della produzione 
delle risorse iMssano con
sentire la ripresa, unica ga
ranzia anelli' per migliori 
contatti e più adeguate con
dizioni di vita *. 

e La diicusMone .si è poi* 
concentrata intorno alla esi
genza di presentare una 
piattaforma regionale unita
ria sulla scuola e l'univer
sità, che abbia al centro: 
la programmazione scolasti
ca e la contrattazione degli 
organici in rapporto all'edi
lizia scolastica e al diritto 
allo studio: il decentramen
to democratico delle compe
tenze nella stessa materia 

Acuta 
polemica 
nel PSDI 

Tensione nel PSDI. Il comi
ta to di coordinamento della 
sinistra ha deciso infatti di 
rit irare la propria mozione al 
congresso, in polemica con 1' 
atteggiamento della at tuale 
maggioranza nel congresso 
provinciale. Due rappresen
tant i della sinistra, si sono 
dimessi dalla commissione 
provinciale per il congresso. 
in seguito alla presenza, in 
mozioni diverse (una naziona
le e una locale i che si richia
mano entrambe a Tanaìsi . di 
Cariglia e di Gianni. Ciò è 
stato giudicato come una vio
lazione dello s ta tuto: da qui 
le dimissioni e il ritiro della 
lista dello sinistra, che pure 
parteciperà al dibattito con-
eressuale per inastrare i mo
tivi della scelta compiuta. 

Mercoledì 
a Castello la 

commemorazione 
di Oscar Bencinì 

Nel celebrare il 55. anniver
sario della fondazione del 
Par t i to comunista italiano. ì 
comunisti di Castello ncor 
dando. a 20 anni dili.t senni 
parsa, il compagno 0?c.*r 
Bencinì. fondatore del Parti
to a Ca.-tcl'.o nel 1921. com
battente aniifa-ci^-u. mem 
bro de! CLN e secretano rio! 
ls seziono comun.- t t da' 
1944 al 1950. 

Mercoledì 2.5 febbraio a He 
ore 21 presso la C.*-a del 
Popolo di Castello, a con
clusione delle inizia:.*.e in
dette dalia sezione m com
memorazione d: O.-car Ben
cinì. si terrà una commemo 
razione pubblica alla quale 
parteciperà il compagno Elio 
Gabbugziani. 

di programmazione scola
stica in rapporto coerente 
con il distretto scolastico, 
superando la burocrazia mi
nisteriale: !a qualifica/ione 
dei diplomati e dei laureati 
e del personale .scolastico; 
il rap'iorto tra università e 
territorio riferito alla prò 
grammazione economica re 
gionalc. 

Per quanto riguarda la 
piattaforma nazionale i co
mitati direttivi ritengono che 
essa debba tener conto dei 
nuovi livelli di contrattazio
ne da conquistare conte
stualmente alla riforma del
la pubblica amministrazio
ne. Un ampio consenso si 
registra su alcuni punti di 
proposta, tra ì quali quelli 
relat in alle retribuzioni (au
mento uguale per tutti, pari 
a quello delle altre catego
rie dal P giugno '70: nuovo 
inquadramento che entri in 
ngore dal 11)78 e privilegi ì 
parametri più bassi; rispet
to del protocollo aggiuntivo 
del maggio 75 per ì non do
centi e ; maestri. Ipotesi di
verse sono state presentate 
su aspetti normativi come 
quelli della formazione e del 
reclutamento. Queste diver
genze. positive in questo 
caso, dovranno ricomporsi in
vece per quanto riguarda il 
problema degli oneri comples
sivi dell'inquadramento in 
rapporto all'unificazione dei 
ruoli. 

(Hi altri punti della piatta
forma proposti riguardano gli 
organi collegiali (inserimento 
dell'ente locale e del sindaca
lo n livello di istituto, alcuni 
pareri vincolanti per i consi
gli di istituto. Assoluta pub
blicità. delle sedute) gli isti
tuti contrattuali e l'orario di 
lavoro (20 ore per le attività 
sociali e di aggiornamento. 
possibilità per la scuola me
dia di completare le 18 ore 
di cattedra con attività inter
disciplinari). 

Su tutto questo materiale 
ì comitati direttivi intendono 
avviare il dibattito nella ca
tegoria per approfondirne i 
contenuti nelle strutture uni
tarie pro\ inciali. 

Al termine dell'incontro è 
stato approvato all'unanimità 
un ordine del giorno sulla va
lutazione in merito al bloc
co degli scrutini operato dai 
.sindacati autonomi. Questa 
forma di lotta esasperata ha 
già portato in questi giorni 
scompiglio nelle scuole, con 
disagio per gli studenti e per 
i! regolare svolgimento della 
attività didattica. 

I sindacati confederali ri
tengono d i e le motivazioni 
jwste alla base dello sciopero 
delle 20 ore e del blocco degli 
scrutini non rappresentino 
una risposta alla reale e com
plessa esigenza dei lavoratori 
della scuola e disoccupati, 
ma solo il tentativo di recupe
rare la categoria ad una lo
gica subordinata alla tattica 
ministeriale senza riuscire a 
proporre una piattaforma ar
ticolata. I sindacati confede
rali in\ itano quindi il perso
nale insegnante e non inse
gnante a battersi sul luogo di 
lavoro contro tutte quelle for
me di lotta che isolano la ca
tegoria dalle forze democra
tiche e dal movimento dei la
voratori. 

fil partito-^ 
I CONGRESSI 

OZI*! 
Pn*en*f- Bieche ' ! . 
Domani 
Tavarnuzzc: Odor; 
La Fonte . Svìchcr 

Tut te le sezioni che non 
hanno ancora inviato la co
pia del loro bilancio con
suntivo 1975 aH'amnvnistra-
z.one della federazione, e i a 
Alamanni 41» sono invitate 
a provvedere con la massi
ma urgenza. 

I 

r 

SALDI 
DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 
Giaguaro, Castoro. Volpe ros
sa. argentata. Visone, lon
tra. Foca. Leopardo. Mar
motta. Mucca. Gattono. Lin 
ce canadese 

SPECIALITÀ' PER UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 

LA PICCOLA TORINO 
V I A MASACCIO. 24 r. - TEL. 577.604 

FIRENZE 
Aperto tutto il sabato 

I lavori saranno conclusi mercoledì da Aldo Tortorella 

Domani la conferenza 
universitaria del PCI 

compagno Tortorella 

Domani alle 21 all'audito
rium FLOG del Poggetto 
prenderanno il via 1 lavori 
della conferenza universita
ria del partito. Le relazioni 
introduttive saranno svolte 
da Luigi Colajanni. respon
sabile della commissione cul
turale della lederà/ione 
t« L'univeiMtà nella società 
italiana L'iniziativa dei co
munisti per il rinnovamento 
culturale e per la riforma») 
e da Marco Mayer, rospon-
.sabue del comitati) universi
tario della lederà/ione 

Martedì .1 lavoro .si svol
gerà in .sede di commissione 
con le relazioni di Mila Pie-
talli. a.s.scssore alla P.I. del-
'a Provine:.i e vice piesiden-
te dell'Opera universitaria, 
Donato Severo, segretario del
la sezione universitaria e Ste
tano Bassi. ìesponsabile del
la commis-sione scuola della 
federazione. 

La conferenza sarà conclu
sa mercoledì alle 13.30 con 
l'intervento di Aldo Torto
rella. responsabile della com
missione culturale della di
rezione nazionale de! PCI. 

Si conclude oggi in Palazzo Vecchio 

4° congresso nazionale 
delle bande musicali 

Si è aperto venerdì il IV Congresso nazionale dell'Associa
zione bande italiane musicali autonome (ANBIMA) che racco
glie 1500 complessi per un totale di 90.000 iscritti. Ha aperto 
i lavori una tavola rotonda sul tema: e La banda musicale: 
servizio culturale, sociale, pubblico • cui hanno preso parte: 
il presidente nazionale dell'Associazione, on. Gabriele Seme
rano; il sindaco di Stresa, Alberto Galli; il critico musicale 
Leonardo Pinzauli; il musicista Nino Rota e gli assessori 
regionale e comunale alla cultura. Tassinari e Camarlinghi. 
Sempre venerdì alle 21, nel Salone dei Cinquecento, la banda 
giovanile regionale, composta da allievi dei corsi di orienta
mento professionale di Pistoia e Girella dal maestro Loren-
lini ha eseguito un concerto in onore dei congressisti. I l IV 
Congresso dell'ANBIMA si conclude oggi. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 

C O R S I 
di 

NUOTO 
Il Centro Nuoto 

piscina 
Amici del nuoto 

F I R E N Z E • V i i del Romito 3S-b 
Telefono 4 8 3 9 5 1 

Comunica 
eh : sono aperte le iscrizioni per 
i! corso di nuoto primaverile 4 i 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adatti e bambini. I l cor
so comprenderà 2 0 lezioni e a r r i 
frequenza bisettimanale. SCONTI 
PER NUCLEI F A M I L I A R I . Per 
inlormazioni ed iscrizioni rivol
gersi alla Segreteria del Centro. 

Club del QUADRO 
PRATO • Via Tiepolo 8/12 - Tel. 31.393 

D.iì I.) febbraio al 7 m.-.r/o 1975 

RSPonzioNE DI p r i m o C o n t i 

Antonio Bueno 
Ore 10-12 • 15-20 
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PALAZZO VECCHIO^ l i SCELTE PER RINNOVARE LA CITTA7 

Per una «macchina comunale» 
efficiente e democratica 

Intervista con l'assessore al personale Bruno Cocchi • Elaborata una proposta complessiva - Sollecitata la partecipazione di tutti i dipendenti - Instaurato 
un corretto rapporto sindacale • Impegno per la ristrutturazione • I nessi con le nuove realtà territoriali e le istituzioni emergenti in Toscana 

Il presupposto essenziale 
per mettere in grado d'ammi
nistrazione (li tradurre nella 
pratica ì programmi impo
stati a medio e a lungo rag
gio. è senza dubbio la defi
nizione di una corretta politi
ca dello strumento attuativo 
— il personale — che con
senta il funzionamento otti
male e democratico della 
« macchina comunale ». l'n 
obiettivo che implica organiz
zazione, « flessibilità » e ca
pacità di programmazione. 
* Aspetti fondamentali — af
ferma l'assessore al perso
nale Cocchi — che le pausate 
amministrazioni di Palazzo 
Vecchio hanno quasi sempre 
ignorato. Dal canto nostro sia
mo andati oltre la semplice 
" ricognizione ", elaborando 
una proposta complessiva so
stanzialmente innovatrice ri
spetto ai modelli tradizionali 
del centralismo burocratico, 
fissando con chiarezza gli 
obieZfiri di fondo e ancorando 
ad essi le necessarie fasi in
termedie *. 

Il cammino che resta da fa
re è lungo e irto di difficoltà: 
Si tratta di riconsiderare la 
struttura dell'ente nel suo 
complesso, in funzione dei 
servizi da erogare e dei pro
grammi da realizzare, nella 
prospettiva di una * risposta » 
sempre più puntuale nei con
fronti delle esigenze espres
se dalla città e dalla p°P°'<v 
zione, operando contempora
neamente per mettere ordine 
e ricondurre l'ente stesso sul 
terreno della normalità con
trattuale. normativa e delle 
assunzioni. 

Come metodo insieme politi
co e amministrativo si è dato 
inizio all'opera di « svecchia
mento * sollecitando la più 
ampia partecipazione del per
sonale a tutti i livelli. La si
tuazione sotto questo punto di 
vista, all'ingresso 'Ielle forze 
di sinistra in Palazzo Vec
chio. era tutt'altro che rosea: 
scetticismo, incomprensione, 
dequalificazione, spesso fru
strazione, erano fenomeni ti
pici di un sistema incentrato 
sul grado gerarchico e sul 
verticismo e in cui veniva 
mortificata l'effettiva capaci
tà professionale. 

Si sono svolte assemblee in 
vari settori e nei reparti, per 
dibattere problemi come quel
li dell'orario funzionale, delle 
turnificazioni. dello straordi
nario, della riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi, nel
l'intento di far coincidere 
massima « resa » e effettiva 
responsabilizzazione del per
sonale. 

Inoltre è stato avviato un 
corretto rapporto sindacale 
con tutti i dipendenti comu
nali, riconoscendo come uni
ci interlocutori validi e rap
presentativi il consiglio di en
te e i delegati di reparto. La 
e carica > innovatrice di una 
simile impostazione — sono 
parole di Cocchi — vanno al 
di là del puro rapporto di 
lavoro. Contro le esasperate 
logiche « individualistiche » e 
le spinte corporative si è af
fermato il principio della trat
tativa collettiva, non solo il 
più corretto dal punto di vi
sta amministrativo, ma anche 
e soprattutto l'unico che per
mette dj tutelare realmente i 
diritti di tutti i lavoratori co
munali. 

Mi clementi di novità ri
guardano anche il meccani
smo delle assunzioni, che è 
stato ricondotto nell'ambito 
dei concors; pubblici. Recen-
temen'e è Mato bandito il coii-
cor>o per 185 au->i!ian e 31 im
piegati. mentre è in v ia di ap
prontamento quello per altri 
140 operai, d e g n a t i in lama 
p.trte ai l .uon dell'acquedot
to. Di più: la battaglia contro 
le lottizzazioni indiscriminate 
e le spinte chentelari non si 
e fermata allo stadio dei « pro
nunciamenti » e delle « buone 
intenzioni ». come troppe vol
te era avvenuto in passato. 
ma sj e sostanziata in un con
fronto costante — e pubblico 
— con i cittadini e le catego
rie interessate alle assunzioni. 
Un esempio recente: per l'as
sunzione di 37 nuo\i dipenr 
denti, facenti parte per legge 
del'e categorie protette, sono 
state consultato, e non so'} 
formalmente, tutte le associa
zioni del settore. 

Ma al d; là deU'.ntroduzio-
ne di questi elementi di sana 
amministrazione, il crosso im
pegno che l'amministrazione 
si acc.nce ad affrontare è 
quello della ristrutturazione. 
Le difficoltà complesse che si 
frappongono a questo dise
gno riformatore *ono innume
revoli e sottolineate dalla 
mancanza nell'intero paese d» 
modelli se non di esperienze 
significative. La vecchia \cz-
ge comunale e prounciale 
del 1934. tutt'ora in vigore 
nonostante gli innumerevoli 
disegni d; legge e un preciso 
impegno del governo, costitui
sce una morsa da cu; non è 
sempre facile districarsi. 

L'operazione resta dunque 
tutta da « intentare ». presup 
ponendo sensibilità e impeeno 
politico e de \e essere accom
pagnata da una rad'cale ri
forma dello stato centralizza
te, che elimini i pesanti con

dizionamenti finanziari che 
stringono in una « camicia di 
forza » le autonomie locali. 
I-n pianta organica del comu
ne contempla infatti 7520 uni
tà, ma di queste la commis
sione centrale per la finanza 
locale ne ammette come fi
nanziabili solo &H5. La limita
zione non crea tanto un pro
blema di numero quanto di 
qualifiche, fino a bloccare 
l'ente nella determinazione 
definitiva della pianta. 

Una serie di ostacoli — af
ferma l'assessore Cocchi — 
che non può e non deve im
pedire di andare avanti sulla 
strada della sperimentazione 
di nuove forme di organizza
zione democratica all'interno 
dell'ente. E' da tempo ope
rante una commissione di la
voro che affronta questa te
matica e che ha già fissato i 
criteri metodologici per ap
profondire l'analisi e tradurla 
in proposte operative, e sem
pre con le stesse 1 inalila è 
già stata costituita una appo
sita commissione consiliare. 

Per dare forza e contenuti 
a questa prospettiva è indi
spensabile — e le forze politi
che che reggono Palazzo Vec
chio ne sono ben coscienti — 
fare diretto riferimento alle 
nuove realtà territoriali e 
istituzionali emergenti nella 
realtà toscana. In altri termi
ni non è possibile ristruttura
re seriamente senza tenere 

presente i comprensori, le de
leghe regionali. ì consorzi so
ciosanitari. i distretti scolasti
ci e i consigli di quartiere. 
Nello sfondo sta da una par
te l'esigenza sempre più con
sapevole di tutti ì cittadini di 
partecipare al governo del
la città, dall'altra la necessità 
di una più stretta collabora
zione tra enti che operano in 
aree omogenee. 

Di fronte al logorio di un 
modello basato su competen
ze esclusive e verticali, va 
affermata la proiezione oriz
zontale, nel territorio, dei mo
menti decisionali e gestionali. 
Un processo in cui viene in
vestita la struttura e la fun
zione degli uffici, i modi e i 
tempi di erogazione dei ser
vizi, e in cui si afferma --
segni positivi in questo senso 
non mancano — un modello 
« orientato », articolato al 
massimo, in sintonia con il 
mutamento della domanda so
ciale e delle scelte politiche, 
aperto al contributo costrutti
vo della popolazione e delle 
varie componenti della so
cietà. 

t Una ipotesi ancora da 
" costruire " — dice Cocchi — 
e che deve essere verificata 
nel suo svolgersi con le forze 
politiche, sociali, sindacali e 
con gli organismi di base ma 
che assume lo spessore di una 
indicazione politica di fondo ». 

Alla Regione Toscana 

Incontro giunta sindacati 

sui problemi del personale 
Si è svolta nella sede 

della Giunta regionale di 
Palazzo Budinl-Gattai una 
riunione fra l'assessore al 
personale Roberto Barzan-
ti e i rappresentanti del
la federazione regionale 
CGIL. CISL. UIL. della 
federazione enti locali e 
delle organizzazioni azien 
dnli dei dipendenti regio 
nah. Nel corso dell'inron-
tro sono stati esaminati 
vari problemi attinenti 'a 
situazione dello strutture 
organizzative delli R?e:o 
ne in vista di una sem
pre più pien.i applicarlo 
ne del principi ispiratori 
della le™ge sull'ordinamen
to degli uffici. 

Dal dibattito è emersa 
la reciproca volontà e di
sponibilità a proseguire 
gli incontri sul temi spe
cifici e concordati al fi
ne di analizzare, attra
verso un concreto confron
to fra amministratori e 
organizzazioni dei lavora
tori, le questioni più ur

genti e predisporre le so
luzioni atte a far corri
spondere in maniera sem
pre più puntuale la fisio
nomia organizzativa della 
regione alle finalità che 
essa deve conseguire nei-
l'interesse della società to-

Al termine della riunio
ne è stato concordato 11 
calendario desìi incontri 
in cui dovranno essere af
frontati In particolare 4 
«ruppi di problemi- i più 
immediati provvedimenti 
da prendere per un mi-
gl.ore funzionamento di 
alcuni servizi; lo stato 
di attuazione delle leggi 
regionali sul personale e 
sull 'ordinamento degli uf
fici: i riflessi sull'organiz
zazione del lavoro della 
Regione a seguito del pro
cesso di delega delle fun
zioni amministrative agli 
enti locali e. infine, la 
prospettiva dell'accorDa-
mento e dell'unificazione 
dei vari settori di lavoro. 

Il ministero ha chiesto la documentazione sulle trattative 

SEMPRE PIÙ VASTA LA SOLIDARIETÀ 
CON I LAVORATORI DELLA SANSONI 
I nodi della vertenza e le possibilità di sbocco esaminati ieri nel corso di una conferenza stampa 
Verso l'attivo generale della categoria - La prossima settimana assemblea con i rappresentanti de
gli enti locali e delle forze politiche - Martedì sciopero generale a Sesto, Campi e Calenzano 

Un'immagine di questa settimana: il corteo di lavoratori all'Osmannoro 

La sol.danetà con i lavora
tori della Sansoni cresce o-
gni giorno. Numerose sono le 
prese di posizione, gli ordi
ni del giorno dei consigli di 
fabbrica cittadini, delle asso
ciazioni democratiche, delle 
Case del Popolo che testimo
niano quanto sia vasto il fron
te unitario intorno alle mae 
stranze minacciate dai li
cenziamenti e dalla cas^a in
tegrazione. Nel corso di un 
incontro con la stampa le 
maestranze della casa edi
trice hanno re«o noto gli ul
timi >\iluppi del'.a vertenza 
in atto. Il ministero ha chie
sto a l i l f f x . o provinciale del 
lavoro la documentazione re
lativa alle trattative che si 
sono svolte f.no a questo mo
mento. Ino'tre. ma !a notizia 
non è ufficiale, sembra che 
l'attuale proprietaria, la fa
miglia Gentile, sia stata con
vocata per !a prossima set
timana. La situazione dell'a
zienda sottoposta dal maggio 
scorso ad amministrazione 
controllata, si aggrava ogni 
g.orno di più. Si parla di 
una perdita secca di quasi 
due milioni al giorno- conti
nuando questo stato di cose 
si profila anche la minaccia 
della dichiarazione di falli
mento. Se <=i arrivasse a que 
sto provvedimento è certo che 
la crisi assumerebbe delle 
proporzioni disastrose. 

D'altra parte le voci di 
possibili acquirenti sono mol

to vaghe e si potorio fare 
solo delle ipottM. Si fa il no
me di una finanziaria, ma è 
molto difficile fare i nomi 
che si celano dietro l'even
tuale operazione di acquisto. 

Una assemblea dei lavora
tori della casa ed.tnce si 
è svolta con la panecipazio-
ne degli assessori Ta>s.na-
n della Reg.one. Nucci del
la Provincia e Camarlinghi 
del Comune. 

Gli assessori hanno porta
to il ->aluto e la vol.danetà 
delle amm<n.««tra/.o:i: «-.tit.ve. 
so; torneando .a condotta e 
semplare da p a n - dei lavo 
raion e delle nriiarr.zza/.oni 
sindacali nella l u i i a verten
za. Hanno rilevato l'impor
tanza fondamentale the r.ve 
ste l'obiettivo della difesa del 
po.-to d: lavoro, d; rilancio di 
rinnovamento del lavoro e 
della produzione culturale, di 
riforma dell'editoria, solle
vati dal sindacato e dai la
voratori fin dalla primavera 
scorsa. 

Le maestranze della San-
<;on Diiibro sono impegnate 
in questi giorni in una s„T.e 
d. iniziative. In un incontro 
avvenuto con il consiglio di 
fabbrica della Nuova Italia 
è stato dec -o di andare nel
l'immediato ad un attivo ge
nerale della categoria e ad 
una convocazione nelle azien
de grafiche ed editor.al. del
la provincia, rìj assemblee 
del personale con la presenza 

j di rie\iM'- del con= i!'o d: 
fabbr.ca della Sansoni. Intan 

I to per mercoledì o e.ov<-di 
; prossimi hanno prcannuncia-

to una assemblea all'interno 
dell'azienda con la parteci 
pazione dei rappresentanti de 
gli enti locali e delle forze 
politiche. 

Tutte le 11 fil.ali d'Italia 
(da quella di Napoli con IR 
d.pi udenti a quella d. Gè 
r.tiv.i (DT 2> hanno aderito 

I alfjs-cmb'ea ptrm.ir.t;v.e 
• Dt i 24'i lavoratori. 1<-' -o 

no n"«r<^<-ii! da Io Ititi r- ri' 
i ;;ct nziamenio e altri 3<t dilla 

i.i>-a init Jraz.one I-a ( - « M 
| zone dell'ai: v.i.i dol'a ta-.i 
i ed ir t e irevrebbe grav. con 

stuuenze JXT tutto .1 s.tt<>re 
era fico; si avrebbero rip» r-
tussioni negative nello tino 
craf.e e nelle Ialografie dc\ 
la città e della prov nt.a. 
Basti pensare che i duv qu.n-
ti dell'attività grafita deri
vano dall'attività del'a San 
Mini . 

MARTEDÌ SCIOPERO A SE
STO CALENZANO E CAMPI 
— Martedì pross.mo sciopero 
generale a Sesto. Calenzano 
e Campi per l'intera matti
nata. Alle 9.30 manifcstazio 
ne al cinema * Grotta > d. 
Se<to. dove parlerà un rap 
presentante delia federa*.o 
ne prov.nciale CGIL CISL-
UIL. Lo sciopero è «tato in
detto a sostegno della piat
taforma regionale per la d;-

fe-a e lo sviluppo dell 'orni 
pazione. un piano organico 
per il rilancio defili investi
menti e contro l'intransigenza 
padronale per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

U O M O D O N N A e -rr. n*t« l i 
casv i e' Avrete de. veri caccili 
c e - ? s« li5se-o i voslri 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
O ' c t c t a in ita ìs 

il procedimento 
SUICO - CUTANEO 

r cc i i rvuore j . u-ia Ì . I - . : cute 
ai j.i'co-.i cor. la rupplicar ote 
dei caselli perduti, pur cernieri 
teneo la propria traspira; o re . 
pe-rr.ette~.i; £. fare lo ihampoo. 
'a dpccia e ruotare 
Via X X Settembre. I O nero 
(ingreiKj portene zona Ponte 
Rot to ) - Tel . 4 7 5 . 3 7 9 - F i r e n » 
I l reparto e diretto dalla D I T T A 

> FONTE DELLA PARRUCCA . . 
Via X X Settembre 1 8 / R 

L U N E D I ' M A T T I N A CHIUSO 

Programmi realistici e scelte qualificanti T 

Bilanci approvati 
a Vinci e Fiesole 
I pesanti condizionamenti della politica go
vernativa - Un forte impegno per i servizi 
sociali e il sostegno delle attività produttive 

11 consìglio comunale di Vin
ci ha approvato a maggio
ranza il bilancio di previ
sione per l'anno 1976 dopo 
ampia ed approfondita discus
sione. Nelle linee program
matiche del bilancio si af
ferma la necessità di porta
re avanti le indicazioni sca
turite dalla conferenza eco
nomica del novembre '75 per 
quel che riguarda la conces
sione del credito agevolato 
per gli investimenti produt
tivi, di porre all'attenzione 
dell'attività del comprensorio 
la realizzazione di un ufficio 
tecnico a carattere compren-
soriale che, di concerto con 
l'EKTAG. fornisca servizi ed 
aiuti alle piccole aziende per 
consentire a queste di tene
re il passo con i nuovi pro
cessi produttivi delle grandi 
imprese, soprattutto per crea 
re e rendere operanti strut
ture consortili di associa/io 
ne tra i vari produttori 

Nel quadro della considera
zione della struttura econo 
mica del Comune di Yinc; 

acquista importanza priorita
ria l'agricoltura per cui si 
ritiene necessario l'apporto 
del Comune alla realizzazio
ne dell'oleificio sociale e la 
stalla nel Comune di Cerreto 
Guidi. Queste iniziative si ren
dono necessarie per la difesa 
del patrimonio vitivinicolo e 
dell'olivicoltura attraverso la 
richiesta di autorizza/ione per 
ottenere la denomina/ione di 
origine controllata per il vi 
no e l'olio di Vinci e la rea
lizzazione di un'enoteca co
munale per la facilitazione 
della vendita diretta dei pro
dotti. 

Si è ritenuto pure necessa
rio dare l'incarico per uno 
studio del piano agricolo del 
Comune, con il preciso sco-
IX) di constatare quali sono 
i terreni incolti e malcolti-
vati. per il risanamento del
le case rurali, oltre a tenere 
in seria considerazione via
bilità. il problema dell'acqua, 
la luce elettrica, il telefono 
ed altri servizi, con lo scopo 
di valorizzare l'agricoltura e 
il lavoro dei campi. 

L'amministrazione comunale 
di Vinci intende inoltre far
si carico dei problemi della 
scuola, per cui è prevista 
una spesa di 272 milioni, dei 
problemi socio sanitari per cui 
è prevista una spesa di 147 
milioni ed infine i lavori pub
blici, 185 milioni. Tutto ciò 
è frutto di un bilancio rea
listico che tiene conto della 
situazione della amministra 
zione comunale e che propo
ne quindi una spesa qualifi
cata e positiva che riesca sem
pre più a venire incontro al
le esigenze delle popolazio
ni amministrate. 

Nelle conclusioni del dibat
tito il sindaco, compagno Bar-
tolesi. ha sottolineato la ne
cessità che anche dalle am
ministrazioni comunali ven
ga un contributo |x-r la ri
soluzione della crisi morale 
e politica del paese, e JXT 
questo è net essano ricerca
re la massima unità tra le 
forze sociali e politiche. Il 
sindaco ha perciò richiesto. 
indipendentemente dal voto 
sul bilancio della minoran
za. una fattiva collaborazio
ne per realizzare quelle scel
te concrete presenti nel bi
lancio. 
FIESOLE 

L'approvazione del bilan
cio del Comune di Fiesole è 
scaturita dopo un ampio di
battito svoltosi in tonsiclio 
comunale. Gli interventi, che 
hanno coinvolto la quasi to 
talità dei consiglieri presen
ti. hanno costituito un impor 
tante contributo per l'appro 
fond:mcnto degli indirizzi e 
delle scelte che l'amministra 
zione fiesolana si è data per 
questo primo bilancio della 
Giunta PCI-PSI formatasi do
po le elezioni amministrative 
del 15 giugno "75. 

I vari consiglieri di mag

gioranza hanno elevato le più 
ampie riserve sulla politica 
governativa generale e su 
quella nei confronti degli en
ti locali in particolare, rile
vando come la crisi della fi
nanza locale limiti ogni pos
sibilità di espansione dei ser
vizi e degli interventi. E' 
stato sottolineato che, mal
grado le difficoltà, la giunta 
ha presentato oltre al bilan
cio delle spese correnti, un 
pacchetto di proposte plurien 
nali riferite ad interventi, per 
circa 2 miliardi. 

Il disavanzo per il '76 è sta
to contenuto in un miliardo 
e 227 milioni, malgrado gli 
aumenti dei costi (soprattutto 
del personale) e i condizio
namenti derivanti dalle en 
trate che coprono solo il 
44.62Tc delle spese correnti. 

I capigruppo del PCI e del 
PSI, Stefano Merlini e Gior
gio Spini, annunciando il vo
to favorevole dei rispettivi 
gruppi, hanno dato una vaia 
tazione decisamente positiva 
della collaborazione dei due 
partiti nella giunta con pie
na adesione agli indirizzi e 
alle scelte del bilancio. Il 
voto negativo del gruppo DC 
è stato motivato dal capogrup
po Giancarlo Carrozza non 
come una chiusura o una con
trapposizione, dichiarando an
zi la disponibilità del grup
po DC ad un impegno costrut
tivo nella gestione del bilan
cilo stesso. 

Mercoledì 

seminario 

dell'lrpet 

a Palazzo 

Medici 

Riccardi 

« Lo sviluppo economico 
della Toscana: problemi e 
prospettive » è il tema di un 
seminario che avrà luogo 
mercoledì prossimo al palaz
zo Medici-Riccardi, promos
so dall'Istituto regionale per 
la programmazione economi
ca della Toscana. 

Il seminario fa seguito al
la pubblicazione, da parte 
dell 'IRPET del volume « Lo 
sviluppo economico della To
scana ». 

Le relazioni: Giuliano Bian
chi. direttore dell'IRPET? E 
zio Avgdor. direttore del cen 
tro studi per la programma
zione nel circondario di Pra
to. Paolo Cantelli, segretario 
dell'istituto Antonio Gramsci 
di Firenze: Roberto Gallai. 
della segreteria regionale del
la Cgil. Allerto Parenti di
rettore dell'l'nione industria 
le p ra tese Vanni Parenti 
coordinatore del dipartimen 
to programmazione della Re
mone To>cana: Roberto Piz-
zotolo. direttore del centro 
studi e d. ricerche economico 
MKiali dell'unione regionale 
delle camere di commercio 
della Toscana: Renzo R;cci 
docente di statistica economi
ca aH'L'niver.sita di Firenze. 

RICORDO 
Nel terzo anniversario de! 

la scomparsa del compagno 
Lamberto Ricci, la madre, 
compagna Anna Ricci lo ri
corda a quanti lo conobbero 
e lo stim irono «ottosenven 
do L. 20 000 per l'Unita e 
L 20 000 per la sezione A. 
Gramsci. 
NOZZE D'ORO 

Festege.ano m que-ti tnor 
ni le nozze do ro ì compasmi 
Umberto Vannozzi. ex de 
portato politico e vecchio mi
litante del parti to e M*r 
gher:ta Fogci. Al due com 
pagni mungano gli augun 
dei figli, dei parenti tutt i e 
dei compagni della redazio 
ne dell'Unità 

Uno stile romantico 
per dire «St» 

r torte».i 1 J7 ) 

MODELLI da L TS 000 » L 120 000 ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L- 150000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prr-iotArsi p*r tempo i 

LA PICCOLA TORINO 
V I A M A S A C C I O 2« R T » l 577 *04 F I R E N Z E 

A p « r t o i n e h e il t a b a t o 

toilliaui's 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 
I enciclopedia in 10 volumi di concezione demo
cratica per gli studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 
letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e consultazioni - vendite rateali -
rivolgersi: LC.E. «IL DAVID» • Via Baracca. 2 

FIRENZE - Tel. 36.79 54 • 35.15 38 

CERCANSI COLLABORATORI 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer, Boogie-
^ , Woogie. Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha, Charleston 
Via Alfanl. 84 • Tel. 21.55.43 • Firenze 

DISCO ROSSO 
Via Ariento 83 rosso - FIRENZE 

PER RESTAURO PREZZI ECCEZIONALI 
APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE 

Pantaloni classici uo
mo. taglie 4446 L. 5.000 
Giacca uomo L. 5.000 
10.000-15.000 
Abito classico, taglie 
dal 44 al 50 L. 10.000 
Abito uomo Facls Le 
bole. taglie dal 44 al CO 
L. 15.000 
Abito velluto con gilet. 
L. 35.000 
Abito con gilet gessato. 
L. 39.500 
Abito con gilet cerimo 
nia, L. 45 500 
Giaccone uomo. Lire 
10.000 in più 
Paletot uomo. L. 15 000 
Paletot uomo Lebole, 
L. 24.500 
Impermeabile u o m o 
donna. L. 35.000 
Impermeabili m o d a 
donna. L. 18 000 
Paletot donna. Lire 

10 000 in più 
Coppia lenzuoli con fe
dera 1 posto. L. 5.000 
Coppia lenzuoli matri
moniali con federe, Li
re 11.500-13.500 
Compose 2 lenzuoli - 2 
federe, coperta smerla
ti fantasia, L. 19 500 
Lenzuoli con federe 
ricamate, L. 7.500 8 500-
10.000 
Lenzuoli con federe ric
co ricamo a mano Lire 
20.000 29 500 
Servizio per 8 rotondo 
Zucchi, L. 8.500 
Copriletto matrimonia 
le Zucchi, L. 10.000 
Coperta ciniglia Zuc
chi. L. 15 000 
Scendiletto 3 pezzi Li
re 8 500 12 500 
Tappeti tipo orientali. 
L. 12 500 16 500 22 500 

ULTIMA SETTIMANA 

MULAS da 

Via Panzani, 40 rosso - FIRENZE - Tel. 29.34.45 

UN INVITO 
AD ACQUISTARE 
TUTTA LA MERCE A PREZZI 

DIMEZZATI ANCORA DISPONIBILI 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Golf L 4.500 
Camicie » 3.500 
Giacche » 19000 
Abiti » 29.000 
Soprabiti » 29.000 
Pantaloni gabardina/Tweed . . » 9.500 
Pantaloni velluto . . . . » 6.500 
Jeans » 9500 

VISITATE 
L' EURO D 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 

(Aperto anche net giorni Tettivi). Parcc Giochi Rasati! 
Parcheggio privalo per la clientela 



ww .127 ffirenze l 'Un i tà / domenica 22 febbraio 1976 

Clamoroscrsvolta n^irrrrehiesta sul presunto mpimento cteHuglio scorso a Greve in Chianti-
- — — • • -• — . A . . j — .I—I . J H . . 

Simon Wiesental indaga su Alfonso de Sayons 
Il conte scomparso era un ufficiale nazista? 

E' stato il giudice Corrieri ad affidare questo compito speciale all'uomo che si è dedicalo alla ricerca dei criminali tedeschi • Le analogie con la sparizione di un indu
striale tedesco, Peter Gottwald, avvenuta nel '64 a Desenzano sul Garda • Impossibile trovare tracce in qualche modo della vita e dell'attività del conte prima del '48 

• I I I M I I I I I I I I M I I M I I I I I t I I I t I M I I H i t 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

; Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 49 • Tel. 298.971 

F I R E N Z E 

• • M u l i n i i n i i l l u n i m i u n n i u n i 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

E' un ufficiale nazista il 
conte Alfonso de Sayons, ra 

| pito nella sua villa dell'Uccel-
V u a Greve m Chianti da 
qui t t ro govani mascherati 
'! 3 lugl o dello morbo an 
no? 

Simon Wiesental, l'uomo che 
ha dedicato la sua vita a 
dare la cacca ai ci.minali 
nazisti fuggiti in Aijientina 
dopo la catastrofe e che ha 
catturato lo atei minatole di | 
ebie; Rudolph Eichmman ha | 
aperto un'inchiesta sull'emù 

un'alti a ni atenooa scompai 
ha que.la dell'industriale te 
desco Peter Gottwald, a w e 
nuta nel dicembie del 19ò4 
a Desenzano -.ul Garda Tra 
1 due e-.i~>tono come e pos 
aib'le \edere dalle foto del 
!e note\oh affinità nomati 
che. ncnosMnte la foto del 
Gottwald risalga a t u t a ven 
ti anni or ^cno Stessa log 
già dei capelli, stessa fronte, 
irli angoli del'a bocca, il na
to gli occhi Anche Petei 
Gottwald a\eva una persona 

la bottega del candelaio 
testimonianze 

di grafici 
fotografi 

pittori 
scrittori 

del 
nostro 
tempo 

LIBRERIA D'ARTE 
GRAFICA 

FOTOGRAFIA 
POSTER 

^ ^ per trovare 
ciò che 
gli altri 
tengono 
per sé 
e non 
vi 
regaleranno 

Firenze - Piazza Datanzati 4r. - Tel. 2876(15 

A chi. ent io 11 quindici di marzo, M piesen teia in Bottega con questo a m m a n o ^.u i 
praticato uno sconto del 10' < 

m a t u o tonte fianco algenti lita molto composita Le due 
no su incarico del giudice Fio 
remino Corrieri II doti Cor 
rieri \uol sapere da Wiesen 
thal se lo scomparso poteva 
essere legato in quilche mo 
do alle \ ìcissitudini degli e 
bici nella seconda guena 
mond.ale A otto mesi da' 
la sua wompars i M nap r e 
t(r;>i !a mietei iosa vicenda 
di cui si e occupato anche 
il SID 

Misterioso sopiattatto !1 
Conte de Sa\ci i ì ì ..'his-.inu\ 
cosmopolita collc/icnista di 

origini come quelle del con 
te « multin-ìz.onale » Alfonso 
de Savons non erano molto 
chiare Gli inquirenti che si 
sono intere-òati delle due mi 
ster ose scomp.ir.se sono riu 
scit' a iicostrune la \ i t a dei 
due uoni'ni solo fino ad un 
ceito anno 

Pei i. tonte Allenilo de 
Sa\on-> .-emula che le ti a 
te della sua esisien/i si ter 
mino al l't-18 Puma d. qu*1 

sia datti non e htato t ro \a 
lo .T wini doi iniU'iUo. ne-iiiii 

pa-.s^poiti s t ian c i . tittacli-ii , 1 K ( ) l d o sembia quasi che 
americano e ar^e.itino. ìe-i 
de>ue a Pangi a un indi 
rizzo dove nessuno lo ceno 
sce con una soiella cho a 
distanza di mesi gli seri 
ve una lettera piessapo^o 
tosi «Cosi mi ìaccontano 

la seconda miei ìa mondiu'. 
non -> a esistita o sia s t i l a 
cante'lata dalla \AA del con 
te imr:?uri?ie f ranto- ir^emmo 
di Greve in Ch'anti Alfonso 
de Sayonì ila voluto dimen 
t i tare quei drammatici anni 

A FIRENZE e a PRATO la 
CASA della SPOSA 

LA P I l - IMPORTANTE V \S \ ITALI \N \ PER L \ 
C R E \ Z I O \ E E L \ PRODUZIONE DI MODELLI ESCLU 
\ I DI \BITI DA SPOS\ E COMUNIONE 
FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 

PRIMAVERA-ESTATE 1976 
Troverete il più alto assortimento nei modelli 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti , 

OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 

ATTENZIONE 
I nost r i punt i \ cnd i t a sono esc lusaamcule ' 

F I R E N Z E - Borgo A l b i n 77r - T e l 2 1 5 1 9 6 
PRATO - Via T m t o i i 57 - T e l 332S<1 . M O D A 
BOLOGNA Via 5 Stelono 7 - Te! 23 1140 

che sei stato ìapito e che , distribuendo csjni ncoido de 

Alfonso de Sayon scomparso il 3 luglio dello scorso anno e, a destra, Peter Gottwald, l'industriale tedesco di cui non si 
hanno più notizie dal 1964 

La villa dell'Uccelline, a Greve in Chianti 

Un esposto del Sindacato unitario inquilini 

Denuncia alla magistratura di Prato 
per i contratti d'affitto irregolari 

Riguarda le locazioni stilate sui moduli che attualm ente sono in vendita che contengono una serie di 
clausole che sono in flagrante contrasto con le legg i che regolano la materia - Un ricatto agli affittuari 

A Prato, nel cor^o d. una 
conferenza stampa, e s ta to 
annunciato che il sindacato 
unitario inquilini assegnatari 
ha denunc.ato formalmente 
al pretore di Prato i con 

trat t i d. locazione che non 
portano gli estremi di colo 
ro che li hanno stampati La 
denuncia, presentata dal se
cre tano de: SUNIA. Colhn . 
ass.eme agi. auoc . i t 

Massai. V.gnolin. e Ma sei li grossa campagna di pjbb'.. 
r.zu.irda . contrai*ì stilati su i c;7zaz:one dei problema, at 

Da domani al 29 febbraio 

modu.i che at tualmente sono 
in \end ta presso 1 tabacca' 
e che contendono una ser.c 

Landò | d( clausole che sono in fla 
« arante contrasto con le leg 

2i che redolano la materia , 
| In partico.are il contrasto i 
i r.guarda le norme sui paga 

mento dei canone di affitto. 
ie spese di registrazione, il ' 
deposito cauz.onaie. ia revi j 

poi be' stato UCUJO- pei t-\ 
\ore fammi sapete come stan 
no le cose» Di lui testano 
la bel'ft casa nel Chianti, le 
sue tose, il suo diarto c o i 
annotazioni strane, foise. U1' 
volta preoccupate, in nfe 
nniento a qualcosa t he pò 
trebbi e--ei st-Uo il r-egie 
to della su i v i i e toi->e 
delli sua veia identità 

« L'affare de Sayons » co 
nimcio la mattina del 3 hi 
ÉMO quando 1 CÌS'.MI del 
conte, i coniugi Colombo, av 

I vertirono 1 caiab.nien t he 
i quattro uomini armati e m-T 

schierati. introdottisi nel giar
dino del'a Mila, avevano ra
pito il piopnetario. dopo a 
\er!i legati La vitenda susci 
tò molto clamore perche si 
trat tava del primo caso di 
rapimento in Toscana, ma fu 
soprattutto l'evanescente per 
sonalita del rapito a t>o'!e 
vare la curiosità e l'interesse 
dell'opinione pubblica. Venne 
ro alla luce certe amicizie 
de! conte, la sua ucchezza. 
il IUÌSO della villa, che. si 
dice, gli fosse contata cir 
ca duecento milioni. Si appre 
se che possedeva due passa
porti (uno argentino e uno 
statunitense mentre la ^ua 
origine era francese»: t he le 
date di nascita su quei do 
cumenti erano diverse l 'uiv 
dall'altra. , 

Poco o niente si apprese, i 
invece, sulle origini della sua i 
ricchezza, e le indagini ve - I 
te a ricostruirne la comples ] 
«-i personalità si arenarono 
a Parigi e a Buenos Aires. 
citta nella quale il conte di
ceva di a iere a lungo v\s 
suto. ma dove nessuna trac 
eia del suo passaggio venne | 
trovata. I 

L'ultima notizia che s: rac I 
| colse dopo la scomparsa d 
I de Sayons riguardava una . 

lettera inviatagli da una sua , 
I sorella dalla F i a n c a , ne'la I 
• quale, lo scongiurivi di ri j 
j Tarsi vivo, dimoatrando COM I 

di ncn credere ne alla ta- | 
i si della sua morte, ne a. ( 
| quella de! suo rapimento l-e 

modalità ton le quali il *t 
I questro sarebbe a\ venuto nel 
i racconto che fecero ì to-
| niugi Colombo, non manca 
j rono di suscitare nel maja-
I s trato gravi perplessità, che j 
! si concretizzarono in indizi. 

tanto che i due Casieri 
j finirono in carcere accusati 
1 di omicidio e occUiLamento 
, d. cada\ere Furono rimessi 

in libertà provvisoria circa 
; un mese dopo, ai primi d: 

agosto perche non venne ra? 
I Giunta alcuna pro\a della lo 
t ro colpevolezza Re-->M il faT-
I to che quei racconto del ra 

gli anni piecedent al 1948 
opouie e stata una ben prec.sa 
scelta? 

A,Scandicci celebrazioni per 

il 55° delle barricate del '21 

tut t : i romjni 
La situazione degli alloggi 

e l 'aumento degli oneri r.-
flessi derivanti dal costo del 
r.scaldamento. de.la manuten 
zione e da altre clausole, han 
no infatti reso precar.a la 
condizione del.e persone che 

traverso assemb.ee di inqu 
lini che si effettueranno in j pimento non poteva reesere 

a un serio *.az!o tanto che 
alcun, d.ssero cne. probabi 

1 mente, i due Colombo a->M-
' stettero .-^.o a un fa!t-o ce 
l qjestro Ora .a r chiesta d"! 
j giudice fiorentino Ì S mon 
t Wiesentha! riapre clamoros^-
' mente il caso n.-o!ic\andò tut 

Il 28 
la giornata 

della 
giustizia 

Il 28 febbraio prossimo 
si svolgerà la prima «Gior
nata nazionale della giu
stizia », organizzata dal 
Comitato unitario toscano 
per la giustizia. L'iniziati
va a cui sono chiamati a 
partecipare il maggior nu
mero di rappresentanti di 
pubblici organismi, enti e 
associazioni, rappresenta il 
primo momento di contat
to fra gli operatori del 
diritto e gli utenti della 
giustizi?, cioè i cittadini. 

Il «Comitato unitario 
per la giustizia », nato in 
Toscana e rapidamente af
fermatosi in tutto il ter
ritorio, vede ancora nella 
nostra regione il momen
to di punta del movimen
to. Non si tratta di una 
organizzazione corporativi
stica. ma raccoglie i rap
presentanti dell'Associa
zione nazionale magistra
t i . del sindacato avvoca
ti e procuratori, di quello 
dei funzionari di cancel
leria, degli ufficiali giudi
ziari e degli aiutanti uf
ficiali giudiziari. La lotta 
portata avanti da questo 
comitato è per un effi
ciente riassetto del siste
ma giudiziario, visto come 
servizio primario, al par 
di scuole e ospedali. Si 
cerca un rapporto nuovo 
col cittadino, di collabo
razione. perché proprio il 
cittadino, non solo a pa- ; ; 
role. deve essere diretta- ', 
mente interessato al raf
forzamento delle basi di 
una civile convivenza, e 
il problema della giustizia-
non deve essere solo degli ; 
operatori in quel campo. 

La manifestazione per la , | 
prima giornata nazionale \ i 
della giustizia si terrà nel • 
salone dei Ougento di Pa- ' ' 
lazzo Vecchio. Sono stati , i 
invitati a partecipare: il 
compagno Ingrao. per il 
PCI, il compagno Balsa
mo. per il PSl . Pennac
ch io . per la Democrazia 
cristiana e Bocci per il 
Partito liberale. 

Riunione 
del C.F. e 

della C.F.C. 

! i 

sione del canone in 'base agi: \ sono costrette ad affittare 
indici ISTAT. le spese e le ! " n ^'0^o P*r cui il SUNIA 

I ha deciso di promuo\ere una 
1 grossa azione sindacale, che 

Si celebra a Scandicci il 3ì 
«nniversario delle « Barricate 
del "21 » una delie più bolle 
pagine storiche scritte da que 
sta popola7.one che si oppose 
con le armi alia canaglia fa 

pro.ezione de! f.im «L'ultimo 
e.orno d. scuola prima delie 
vacanze d. Natale >• 

28 febbraio alle 15 alia b.-
bl.oteca « M A Martini » con
segna delle te.ssere d: x par-

scista L'ammmi^traz.one co- j tieiano ad honorem » ai com-
munale e il com.tato aniifa ; ponenti del Comitato antifa
scista si sono fatti promotori ; scista. ai protagonisti delle a m Vi«; « u u a m ^ n c w n i 
in questa occasione di un ci 1 barricate e ai congiunti dei moKo pesanti soprattutto nel 

pese 
modalità del riscaldamento e 
infine la risoluzione del rap
porto di locazione in caso 

! di vendita dell'immobile. Que- . ,-
sti moduli diventano di fatto ì m a g o n e popolare at torno a 

l mezzi per la commissione dei" «™w*"« rf*.i««w» « n , ™ < 
! reati di truffa, estorsione e 

permettono di abusare delia 
buona fede del cittadino. 

L'inquilino che si trova in 
pressante bisogno di un al
loggio e deve spesso sottoscri
vere contratt i m buona fede, 
è coserttto a sottostare alle im
posizioni contenute in questi 
at t i che at tualmente sono 

ti i 
che 

E' convocata per domani. 
dubbi e le perp.e„-v,ra i a j j p n r e 16 l a nun .one con 
lo hanno sempre c.r j e i u n t a de! Com.tato Federa 

condato 
Il motAo per cui 

! 
ma-

, si svolge su due binari, uno i eistrato f.orentino ai e n \ c 
! giudiziario e l'altro di mob. ' to a Wiesentha! \ a ncerca-

{ to nel fatto che 1. mistero 
problema dell'equo canone e che circonda la fizuro del 

1 della difesa del cittadino I conte richiama a r a mente 

le e della Commissione Fé 
derale di Controllo per di 
scutere ;1 «eeuente odg 1 » 
Preparazione della conferen 
za regionale del par t i to . 2» 
Nomina dei de'.ezat. alla con 
ferenza 

ciò di manifestazioni comme 
morative che si terranno dal 
23 al 29 febbraio 

Questo il programma det
tagliato* domani. 10,30. al ci
nema Aurora proiez.one del 
film riservata agli studenti 
della scuola rredia inferiore 
e superiore * Lettere firmate 
dal fronte ». alle ore 21 alla 
Casa del Popolo di Cesellina 
la stessa pellicola sarà ripe 
tuta per tut ta la cittadinan
za. 24 febbraio- alle ore 10,30 
proiezione del film « Lettere 
dal fronte» riservata agli a 
lunni delle scuole elementari 

25 febbraio alle ore 21 pres 
so la biblioteca « M A. Marti
ni » in Piazza Matteotti, di
battito sul tema. «L'opposi 
z-one al fascismo tra le due 
guerre » Interverranno Ora
zio Barbieri. Enzo Enriques 
Agnoletti e Giancarlo Zoli. 

j caduti partigiani. Sarà mau-
| gurata la band.era della se

zione ANPPIA di Scandicc:. 
! Pro.ezione del film sulla sfi-
I lata delle forze armate e del-
! ie formazioni partigiane svol-
! tasi a Firenze i* 22 seitem-
| bre del 1974 
i 29 febbraio i alle ore 9.30 al 
I Palazzo comunale concent ra-
i mento delle autorità dei gon 

faloni e della popolazione. 
Corteo per le v e cittadine fi
no al ponte sulla Greve d» 
Seandicci dove sarà posta una 
lapide a ricordo del 55 anni 
versano delle barricate del 
"21 Piazza Marconi, celebra 
zione ufficiale, con il discorso 

la parte che riguarda la ma
nutenzione e il riscaldameli 
to II SUNIA. che oltre 
alla denuncia ha richiesto 
al pretore di Prato il ! 
sequesto di tut t i i moduli ! 
di contratti di locazione che ì 
non a b b a n o i requisiti ri
chiesti. intende rivendicare 
con questa azione un nuovo 
tipo di contrat to relativo al
l'affìtto di immobili che sia 
in regola con le leggi delio 
Stato, sulla base di un accor
do delie organizzazioni na 
zionali Confedihzia. ANAI. 
SUNIA. e organizzazioni sin
dacali 

Questa di Pra to e la secon-

Uno di essi ero uscito dal carcere quattro anni fa 

Ladri traditi da un biglietto 
trovato nella pelliccia rubata 

d*l sindaco della citta. Renzo "*da iniziatila che l'associazio-
Pagliai. e l'intervento del pre 
siderite dell'Associazione Vo
lontari della liberta di Fi 
renze Guido Belli Discorso 
celebrativo del presidente del 

27 febbraio: alle ore 20.30 al i l 'amministrazione provincia 
•tnema Manzoni di Seandieci I le d, Firenze Franco Rava. 

ne ha preso in Italia, dopo 
quella già iniziata a Roma. 
per la quale la Pretura non 
ha ancora espresso parere 
L'associazione degli inquilini 
sta svolgendo parailelamen 
te alla azione g:udiz.ana, una 

Una pelliccia rubata è *ta 
ta resa alla proprietaria, 
clic, per sua fortuna. ave\a 
dimenticato in una tasca 
l'indirizzo di una amica. Duo 
gio\am sono <tati arrestati 
sotto l'accusa di furto: Giù 
seppe Franco Santonocito 
25 anni, abitante in via d o 
Pepi 20. e Emanuele Bomma 
rito. 30 anni, di Bagno a 
Ripoli. via Ugo Foscolo 25. 

I due stavano tranqu Ila-
mente viaggiando ieri sera 

sulla Fiat 5f»0 di propr.cta 
del Santonocito. quando s , 
no stati fermati per un con 
frollo da una pattuglia Sul 
la vettura c'ora una pelile 
eia di visone, venivano fatti 
dei rap.rì. accertamenti e si 
K-opnva che il Santnnoci'o 
era stato r i m e r ò quattro 
giorni fa in liberta prowiso 
ria. 

Nella tasca ddla poli-ma 
veniva rinvenuto un bigliet
to su cui era segnato il no 

1 me di una donna e un indi
rizzo Gli adenti hanno in 
terpollato la donna chioden 
do!e se f«is>e stata vittima 
di un furto ne uh ultimi tom 
pi 

I-a donna ha affermato eh» 
non a U i ma a una sua a 
era statrt rubata una pellic 
eia II magistrato ha spicca 
to ordine di ealtura nei con
fronti del Santonocito e del 
Bommanto mentre la pel 
liccia veniva re-tituita alla 
lfeitfma propr.etana . 

FIRENZE 
c'è 
la 
tua 

PELLICCIA 
FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 
INIZIA DA DOMANI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 50% 
possibili dati g l i ampi sconti ottenuti nei massicci acqui
sti al l 'or igine, d i cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Ocelot peludas 
Visone Saga Sel*ct 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalin 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Oancalia 
Marmotte 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat visonato 

Valore Realizzo 
1.600-000 «0.000 
1.900.000 990.000 
1.400000 790 000 
1.000.000 690000 
900.000 «0.000 
6904)00 390.000 
550.000 290.000 
950.000 450.000 
390 000 190 000 
890000 450000 
990000 590000 
690000 350000 
480000 225000 

! 

Vìsel o Visone cinese 
Castorito 
Capretto d* Asm ara 
Rat Moequet naturale 
Montone Dorè 
Foca 
Viscaccia 
Agnellino 
Gatto 
Persiano uomo donn« 
Cappelli visone 

Valore 
790.000 
350X00 
450 000 
690X00 

290X00 
890.000 
360000 
90 000 

190 000 
340 000 

32 000 
Pelli visone maschi giganti 50 000 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin 

89 000 
145 000 

Realizzo 
450X00 
195X00 
170 000 
350.000 

195 000 
420X00 
165 000 
28.000 
95 000 

170 000 
15 000 
25 000 
55 000 
75 000 

Lotto d i Lapin Corderos - Cumafix - Capretto L 39.000 
Pellicce per bambini a sole L 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 
con certificato d i garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 4 2 r (Palazzo Corsini) 
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Gli spettacoli all'« Affratellamento » 

Pirandello e i burattini 
di Otello Sarzi al 

«Centro teatrale ARCI» 
La cooperativa il « Granteatro » ripropone « L'uomo, la bestia e la 
virtù » - « Dalle teste di legno »: un collage di vecchi cannovacci della 
commedia dell'arte - Riduzioni agli abbonati ARCI per tutta la settimana 

Settimana anomala a! Cen
tro Teatrale Are;, da marte
dì ni 29 febbra:o- nessuno 
.spettacolo in abbonamento, in 
compenso una richiesti .sima 
ripresa ed una interessante 
proposta, ambedue nella se 
de naturale del Teatro Af
fratellamento. 

Da martedì a giovedì 2fi 
Carlo Cecchi con la sua eoo 
peratlva « I l Grantea t ro» ri
propone « L'uomo, la bestia 

e la virtù » di Luigi Pirandel
lo che. appena un mese fa. 
ha ri.-.cosso un t \le bueve^o 
di pubblico e di critica da 
consigliare alcune repliche. 
fuori programma, per soddi
sfare coloro che non aveva
no potuto trovare pasto du
rante la normale programma
zione di questo spettacolo che 
o .sicuramente da annoverare 
tra i migliori della stagione. 
e. Un nuo''o grosso successo 

CAPITO!. 
Fra telefoni bianchi e Faccetta nera, 
una bellissima donna inizia la sua 
brillante carriera 
Una piccante storia raccontata da 
un grande regista e un eccezionale 
cast di attori 

PIO ANGELETTI . ADRIANO DE MICHELI 
/ ** i r~^ ,-,= DINO RISI 

AGOSTINA BELLI 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
— — — • • > • • • • • • • » • • — • • • • • • • • • • * • » » « » • • • 

GAMBRINUS 
Un granfi? snp.tt acolo ver tutti 

e 2 ore di risate con l'allegra brigata 
senza macchie e senza paura. ] 

di questo geniale re^i,ta ni 
terprete e degli attori che la
vorano con lui. ma, ^oprat 
tutto, una nuova chiara di
mostrazione di come si po .̂>a 
leggere un testo in una ch.a-
ve inusitata aenza .-.travolger
lo, senza contaminarlo e MMI 
za. che non è meno impoi-
tante, tradire lo spirito del 
l'autore; ed anco:a » oe...a 
simo e divertente spettacolo. 
in cui alla tensione comica 
serrata contribuisce la bra
vura e la perletta rispondenza 
alla regia di tutti gli attori 
della rinnovata formazione 
del Granteatro ». Questi al
cuni giudizi della critica, che 
ha. d'altra parte, profugo 
elogi incondizionati sia a Car
lo Cecchi. regista ed eccellen
te « Paolino », sia alle scene, 
ai costumi ed alle maschere 
dì Sergio Tramonti , sia agli 
altri interpreti: Annalisa 
Fierro (signora Perella >. Car
lo Monni (capitano Perella» 
Aldo Sassi (dottor Nino Pu-
lejo e suo fratello, il farma
cista Totò). Manna Confalo 
ne (nella doppia parte di Ro
saria. governante del signor 
Paolino e di Grazia, dome 
mica di casa Perella). Berto 
Lama e Alfonso Santa^ata 
(studenti» ed infine Rosanna 
Benvenuto (Nono, undicenne 
figlio del Perella). 

Venerdì 27, sabato 23, alle 
ore 21,15 e domenica 211. alle 
ore 17, una proposta incon
sueta e di estremo interesse: 
il teatro dei burattini, nella 
sua accezione totale. Costrui
to, pensato per gli adulti ma 
comprensibile e del tut to go
dibile anche per i più picci
ni. A presentarlo è una delle 
più vecchie istituzioni, in que
sto settore, che l 'Italia possa 
vantare; il « Teatro speri
mentale dei burattini » di 
Otello Sarzi. 

I Sarei sono una famiglia 
dì burattinai da diverse gene
razioni e, nel periodo del fa
scismo, la loro compagnia, 
allora diretta da Francesco 
Sarzi Madidini, portava le 
sue idee antifasciste at traver 
so le campagne emiliane, nei 
paesi, nelle piccole ci t tà : non 
a caso il loro teatro venne 
bruciato dai fascisti. I com
ponenti della compagnia (ma
si può parlare di famiglia) 
servirono da collegamento m 
Emilia per organizzare le pri
me azioni antifasciste. Teoti-
monianze. in tal senso, se 
ne possono trovare, sia nel 
voluìTìe di Amendola « Lette
ra a Milano» (le prime co
pie deWVìiità furono redatte 
da Amendola e Lucia Sarzi 
Cervellati). sia nel film di 
Gianni Puccini « I sette fra
telli Cervi ». 

Otello Sarzi ha portato la 
sua compagnia in tut to il 
mondo e determinanti sono 
stati i contatti che ha avuto 
con scrittori, studenti ed in
segnanti in Italia. Franc:a. 
Austria. Belgio. Svizzera. Po
lonia, Cecoslovacchia e Bul
garia ove aveva già avuto 
scambi di lavoro e di t'ope 
rienze ricchissime soprat tut to 
in queste ultime nazioni dove 
il teatro dei burattini ha uno 
spazio ed una valutazione pa
ri a qualsiasi altra espressio
ne artistica. Nel laboratorio 
dei Sarzi si costruiscono in 
media 250 buratt ini Tanno. 
compresi i costumi (molti 
loro buratt ini sono a grandez
za naturale), si ar rangiano le 
musiche, i testi per spettaco
li per ragazzi e per adult:, 
i meccanismi per il movi
mento. lo studio dell 'anima 
zione, cercando sempre nuo 
ve espressioni nella forma « 
nel contenuto. Queste ricer
che sono suggerite anche dal 
continuo scambio dj idee con 
scrittori, p . t ton. scultori, ci 
neasti come Zavatt .ni . Del 
Fra. Levi. Calvino. Rc/dan, 
Vespignan:. Canova. Gelaiel 
V. ecc.. 

Lo .spettacolo che viene prc 
sentalo, durante la breve per
manenza all'Affratellamento 
del gruppo. « Dalle teste di 
legno» è un collage di vec 
chi canovacci della Cornine 
dia dell'Arte 

I vari brani del rol la le so-
r.o: « Fuori » ovvero « Fag.o 
imo d: sentinella •. scherzo 
comico in un at to o n F.12.0 
imo. Brighella, Pantalone. 
Flor.ndo e Rcsaur i ; a San 
drone ai bagni di SaI=omaz 
giore \ scherzo com:>~o r:d. 
eolissimo dove, nel cor.^o d: 
un monologo Sandror.e nar ra 
le sue ir.cred.bil-. du=avvi«.*.u 
re ai bagni termali d. Sai 
.'omaggiore; « L i guerra» 
con Fagiolino e Br.chelia. do
ve il furbo Brighella le prova 
t.itte per far licenz.are i: ri 
vate. In affari don.csf.oi. Fa-
fi.ol.no. Quei-fJlf.mo non ci 
casca e a s.ion d: b e t o n a 
te a s t e m i OIIÌ. ro-,i. ed •'. 
fine < I due ~ord; ' nel quale 
u.i n .a .u io a. r.er/o di t>.. 
chella mette nei e i a ; F a i o 
l'no e P.ir.:.»!o.-.e T .::;> v< • 
ra ornar.to o > ara mio bi.-tona 
te per il n.alr.ip T.iti. Br .ih »1 
.a I per.-onagzi di quo.-"." 
far.-c' O.tr- a Fi-:..-. •: - .- * 
Sandrone, anch'esso emil ano 
«alcune e . . a se ..e «_-.•..... 
dono :'. dir . i to di nascita». 
caricatura de. contadino in 
penai-- e taecagv.o. dal h:i-
guagg.o fiorito d. sproposit. 
a getto continuo C e Brighe. 
la. d: origine bergamasca. 
servo furbo ed imbroglione. 
fagoc.tato poi dal Teatro del 
le marionette veneziane cui 
appartiene anche Pantalone. 
ex r.cco mercante decaduto 
• il cui cognome è spesso quel
lo « D? Bisoena->i » > dalla 
proverb.ale. 

GÌ: abbonati del Centro 
Teatrale Arci potranno otte
nere. naturalmente, r.otevol. 
riduzioni sul prezzo d'ingres
so a tutt i gli spettacoli .«tra 
ordinari di questa ;-ett:m«na 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 16.30 e ore 2 1 . 1 5 (Ult ime due recite). 
Appuntamento con la signorina Celesta di Sal
a t o Cappelli, con Edmonda Aldini , Paolo Fer
rari, con la partecipazione straordinaria di Olga 
Villi e con Rita Calderoni Regia di Silvano Blasi. 
(Al io spettacolo delle 2 1 , 1 5 riduzioni ETI 2 1 e 
studenti) . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
CENTRO TEATRALE ARCI 
(Abbonamenti turno E 'e pubblico normale) . 
Ore 17 e 2 1 , 1 5 . La Coop. cTeatro Uomo» di Mila
no presenta: Nella giungla delle città di Berto!! 
Brecht. Traduzione e regia di Rallaele Maiel lo. 
scene e costumi di Enrico Job. Musiche di Enzo 
Jannacci, efletti sonori di Marino Zuccheri realiz
zati presso lo studio di fonologia RAI di Mi lano. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 
Ore 17. Concerto folk della cantante Graziella Pro
spero con Giorgio Pedrazzi, Tonino Gagliardi ed 
Ezio Gagliardi. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Flog Via Mercati. 24 
O-jcji riposo. Mercoledì 25 . ore 2 1 , il collet
tivo teatrale « Fonte maggiore » di Perug a pre
senta- Sega la vecchia, spettacoli sui problemi del
l'agricoltura di Sergio Ragni; interviene Diego 
Carpite!.a 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia • Tel. 216 253 
STAGIONE S INFONICA DI P R I M A V E R A 
Oggi, ore 17 (Abbonamenti turno B ) : Concerti 
sintonici diretti da Stanislaw Skorwacxewikl. Mu
siche di Webern. Prokofiev. Beethoven. Orchestra 
del Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO* RONDO* DI BACCO 
Palazzo Pitti Tel. 270 595 
T E A T R O REGIONALE TOSCANO - S P A Z I O TEA
T R O SPERIMENTALE 
Ore 17 e 2 1 , 3 0 . Scarrafonata del gruppo La Comu
nità, regia di Giancarlo Sepe. 

TEATRO S.M.S. R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredi) 
Ore 21 .30 . * Humor side » Centro Sperimentale 
Nuo'.a Satira, presentano Laura Poli in I I salotto 
di Laura Poli del Collettivo Firenze O'.est. 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287 834 L 2000 
Dal tramonto all'albe tutte le notti proibite del 
mondo d ssacratc e restituite integralmente al di
vertimento del pubblico adulto: Mondo di notte 
oggi. Technicolor ( V M 1 8 ) . E' sospesa la va'.id.ta 
cvlle tessere e bigi.etti omaggio. ( 1 5 , 16 .45 . 
2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel. 284 332 L 20:X) 
La polizia indaga: siamo tutti sospetti. 
Techn.color. Nella città sconvolta dal terrore la 
polizia tesse la sua trama fitta, si alza un velo 
sui vizi e i segreti di tutt i . Con Mimsy Farmer, 
E. Bruno Cremer. Visibile a tutt i . ( 1 5 , 17 , 
1 8 , 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272320 L. 2000 
Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo fi lm per raccon
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co
lon . con Agostina Belli. Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi, Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni. Lino 
Tottolo. Regia di Dino Risi. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
18. 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap . 1 5 ) . Favoloso revival di James Dean: La 
valle dell'Eden. Technicolor di Elia Kazan con Ja
mes Dean, Julie Harris. ( 1 5 . 2 0 . 17 ,45 , 2 0 , 1 0 . 
2 2 . 3 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23 110 L 2000 
( A p . 1 5 ) . Drammatico, comico, avventuroso, 
bizzarro, incredibile, tutto vero: Quel pomeriggio di 
un giorno da cani. Technicolor con Al Pacino, 
John Cazale, James Broderick, Charles Durning. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 1 5 . 1 7 , 4 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 0 ) . 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 
Un racconto tatto di sequenze drammati
che e terrorizzanti, frutto dell'audacia dei più 
famosi subacquei del mondo: Uomini e squali, di 
Bruno Vailat i . A colori. I l fi lm dove tutto quello 
che vedrete e autentico e inedito. ( 1 5 , 1 6 . 5 5 . 
18 .55 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid . A G I S ) 

GAMBRINUS 
Via Brunellesch! Tel. 275.112 L 2000 
( A p . 1 5 ) . Due ore d! risate con l'allegra brigata 

senza macchia e senza paura-. I l soldato di ven
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer. Philippe Leroy. Oreste Lionello 
e tenti altri grandi attori , un grande spettacolo 
per tutti E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. ( 1 5 . 3 0 . 17 . 50 , 2 0 . 1 5 , 
2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 

Piazza Beccaria - TeL 663.611 L. 2000 
Un avvincente spettacolo che affascina ed entu
siasma per le fantastiche avventure create da 
Wal l Disney: Incredìbile wi»sgio verso l'ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert. Ray Mi l land. Do
nald Pleasence e il favoloso cartone animato Pa
perino e il leone di W . Disney. A colori. Un in
dimenticabile spettacolo per tutt i . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel 275.954 L. 2000 
Il film candidato all'Oscar 1976 Un Thril
ling che vi darà una nuova dimensione del
l'angoscia- Black Christmas (Un Natale rosso di 
sangue). Regia di Robert Clark con Olivia Hussey, 
Kcir Dullea. Technicolor. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .05 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

fschemrii e ribalte' D 
ODEON 
Via dei Sassetti Tel 24 068 L 'JirOO 
( A p . 1 5 ) . Sette modi allegramente scandalosi e 
amorali di essere una domi; ! Chi dice donna dice 
donna. In Eastmancolor con Frji.coisc Fob cu. 
Lea Massar., Luigi Proet t i . Giovanna Rclli ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 , 2 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . E' sospesa 
la validità delle tessere e dei biglietti omaggio 

PRINCIPE 
Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene 
Dal best seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni. Jacqueime Bisset. Jean 
Louis Trintignanl. Claudio Gora Technicolor. Per 
tut t i . ( 15 . 17 , 19 . 20 .S0 . 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid . A G I S ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel 272 474 L. 2000 
L'ultimo trionfo della splendida odierna car
riera cniematoyrofica americana Mjrlo>%e. il 
bersaglio prelento dalla malB'.ita Helen, una 
femmina straordinaria, appjssioiata e perver
sa. nel più avvincente thntl i>y creato dal famoso 
scrittore di ron.an*i gialli, Raymond Chandler. 
Eastmancolor. Marlovvc il poliziotto privato con 
Robert Mitchum Charlotte Rampling Vedjre dal
l'inizio. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17. 18 .45 . 20 .30 . 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tei 29(5 242 L 2«M1 
Ore 2 1 , 3 0 . La Compagna con la quale Franco 
Fontana presenta: Corrado Pani, Umberto Orsini, 
Marina Malfat t i , Ferruccio De Cerosa, Paola Pita
gora con Valeria Valeri nella commedia: Norman 
ai tuoi ginocchi di Alan Ayckbourn. La vendita 
dei biglietti si effettuerà dalle 10 alle 13 e dallo 
15 alle 20 . Sono anche in vendita i big.ietti per 
la compagnia Nos;hese. Steni, Pandolti. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 • Tel. 222 388 L 800 
Un film di Jack Stanet In corsa con II diavolo. 
Con Peter Fonda. A colori. ( V M 1 4 ) . (u s. 
2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole 10 Tel 21f>im L 5'H) 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . Momenti di informazione cinema
tografica- fantasm. dietro le quint?: I l l anUima 
del palcoscenico di Brian De Paline. Con Paul 
VVilliai-is, Will iams Finley. Je;s ca Harper. (U5A 
1 9 7 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Ricasoli • Tel. 23 282 L 1200 
( A p . 15) Per un cinema migliore Un f irn indi
menticabilmente bello: Cuore di cane, dì Alberto 
Lattuada A colori con Cochi Ponzoni, Max Von 
Sydow, Eleonora Giorgi, Mario Adorf. ( 1 5 , 3 0 , 
1 ' 50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
(Rid. A G I S ) 

ADRIANO 
Via Rotmsjnosl Tel 483 607 L 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia di Luciano Salce A colori con Monica 
V i t t i . Ugo Tognazzi Barbara Bouchet 

ALBA (Rlfredi) 
Via P Ve/za ni Tel 452 296 Bus 2R2 
Operazione Costa Brava. Technicolor della serie 
« Attenti • quei due > con Tony Curtis, Roger 
Moore. Un fantastico film d'azione. 

A L D E B A R A N 
Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 
I l fi lm che svela il più incredibile audace colpo 
del secolo nella borsa di diamanti di Tel Aviv. 
Colpo da un miliardo di dollari. Eastmancolor, 
con Robert Shaw. Richard Roundtree, Barbara 
Seagul. 

ALFIERI 
V. Martir i del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Cipolla colt. A colori con Franco Nero, Mart in 
Balsam, Sterling Hayden. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 
In proseguimento 1 . visione assoluta una lunga 
sensazione di calore erotico dal primo all'ul
t imo fotogramma Cola profonda (Deep throast) . 
Technicolor, con Linda Lovelace. Rigorosamen
te V M 18. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo grandioso sfolgorante conlortevole ele

gante) . Un irresistibile e divertentissimo film che 
scatena le risate: Son tornate a fiorire le rose. 
A colori con Walter Chiari, Valentina Cortese, Lu
ciano Salce. Machia Mcr i l . ( 1 5 . 17. 19 , 2 0 . 4 5 , 
2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V.a G P Orsini Tel rlHin.i-VI L 700 
( A D . 1 4 , 3 0 ) . Il capolavoro dell'allegria e della ri
sata Una sera c'incontrammo, con la coppia co
mica Johnny Dorell i . Fian Fullenwider. (u.s. 
2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587 700 L 900 
L'ultimo prodig.o Lclouch si tinge di giallo: I l 
Satto, il topo, la paura e l'amore. A colori con 
Michèle Morgan. Serge Reggiani. Vaiane Lagrange. 

COLUMBIA 
Via Faenza Tel. 212178 L loop 
Il p,u erotico dei fi.ni sexy. L'ammucchiata. 
Technicolor con Kann Jeantcnt. Denise Roland. 
Philippe Gaste. (Se^erament V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F Cavallotti - Tel 225 643 L 5n0'700 
I l padrone e l'operaio. Tcchn'color con Renato 
Pozzetto. Teo Tcocoli. Padrone e operaio impe
gnati in una lotta sessuale di classe ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borso San Frediano - Tel 296 822 
Prosegu.mento 1 . visione assoluta una lunga sen
sazione di calore crot.co dal primo all'ultimo 
fotogramma Cola profonda. Tcchn color con Lin
da Lovelace. Gigorosamcnte V M 18. 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50 401 L 1200 
Eccezionale prima visione. Dall'autore di « Lawren
ce d'Arabia », • Il dottor Zivago » e • La figlia 
di Ryan >. il nuo.o colosso della cinematografia 
mondiale: Peccato d'amore (Lord Byron) . Cine
mascope-Technicolor con Sarah Miles. John Finch. 
Richard Chemberlain. ( 1 5 , 3 0 . 1 7 .5 0 , 2 0 , 1 0 . 
2 2 . 3 0 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 L. 1000 
Eccezionale. Il film più atteso del momento, tratto 
dal romanzo di Emilio Salgari. un grande capola 
\o iO di spettacolarità eccezionale: Sandokan con
tro il leopardo di Saravvak. Eastmancolor Total-
scope Uno spettacolo unico da non perdere. 

FLORA SALA 
Pia/za Dalmazia • Tel. 470.101 L. 700 
D J I best-seller comico « Amare significa » di Ter
zo, i e Vaime. la Euro International Films pre
senta in Technicolor un capolavoro di allegria 
per chi ha coglia di divertirsi. I l fi lm della risa
ta record con la più grande e irresistibile scoperta 
comica dell'anno. Una sera c'incontrammo con 
Johnny Dorelli , Fran Fullenweider. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel 470101 L 800 mot' 
In seconda usione assoluta la più lunga carezza 
erotica. Emanuelle nera. Nessuno fino ad oggi 
sveva osato filmare questa storia interpretata da 
Emanuelle e Korin Schubert. Technicolor. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 

F U L G O R 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 L. 1000 
Due ore di spettacolare avventura che ognuno 
di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Clure. John 
Me Enery, Susan Penhaligon. Premio 1 9 7 5 per 
il migliore film di fantascienza. Per tutt i . ( 1 5 , 17, 
18 .55 , 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel . 222437 
(Locale completamente, rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana Piazza Pitti. Piazza Tasso. Piazza Car
mino) . Eccezionale debutto di Vici De Roll neila 
m i s t a : Paristrlparis con le vedettes Lady Sancha 
e Vickie Lame. L'attrezione The Dider Danion's 
e con Miss Eva. Cleo, Gianni Andrei» e la gran
de soubrette Carrien Boriili Film: L'insegnante. 
Technicolor con Edwige Fenech. 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50 706 L. 1000 
Due ore di spettacolare avventure che ognuno 
di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Cloure, John 
Me Enery, Susan Pcnhalingon. Premio 1975 per 
il miglior l i lm di fantascienza. Per tutt i . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 L 1000 
(Ap. ore 10 antimeridiane). I l l i lm che svela 
il più .ncredibile audace colpo del secolo nella 
borsa di diamanti di Tel Aviv Colpo da un mi
liardo di dollari. Eastmancolor con Robert Shaw, 
Richard Roundtree. Barbara Seaguil. 

MANZONI 
Via Mariti Tel 366 808 L 1300 
(Ap . 1 5 ) . Questo è un film raro come è raro il 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redford. Fayc Dunaway. 
Clilf Robertson, Max Von Sydow. ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 , 
2 0 . 0 5 , 2 2 , 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale GiannotM • Tel. 680 644 L 10'Xl 
In seconda visione assoluta la più lunga carezza 
erotica: Emanuelle nera. Nessuno fino ad oggi ave
va osato filmare questa storia interpretata da 
Emanuelle e Karin Scùubert. Technicolor. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
1 . visione. In un favoloso cinemascope un nuo\.o 
grande f.lm con una stupenda avventura contro 
lo squalo martello divoratore di uomini e lo 
squalo tigre e altri straordinari episodi che si 
svolgono nell'oceano Pacifico con tutte le sue 
meraviglie. Technicolor Fratello mare. ( 1 5 . 3 0 . 
17 .15 . 19. 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo - T . 675.930 L. 8001000 

1 5 ) . Detective Harper: acqua alla sola. 

PUCCINI 
P.za Puccini • Tel. 32.097 • Bus 17 -L. -ses. 
Qui comincia l'avventura di Carlo Di Palma con 
Monica V i t t i , Claudia Cardinale. Comico, a colori, 
per tutt i . 

S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel . 50.913 L. 700 
Dopo lo strepitoso successo mondiale di pubblico 
e di critica finalmente anche a Firenze il diver
tente, spregiudicato e audacissimo Technicolor: 
Shampoo. A colori con Warren Beatty. Julie 
Christit . Goldie Hawn. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 . Tel. 226.196 L. 500 
( A p . 1 5 ) . Rassegne «Speda lo g iovan i» . Una 
opera eccezionale che si distingue per fantasia 
e vitajità. I l primo f i lm pop di fantascienza pre
sentato in Ital ia. Fantastico ritorno dell'attesis
simo I l fantasma del palcoscenico di Brian De 
Palma, con Paul Wil l iams. W . Finely. Musiche 
di Paul Wil l iams. Colori. ( V M 1 4 ) . Vedere dal
l'inizio. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 . 19 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) . 

V I T T O R I A 
Via P a n i n i • Tel . 430.879 L. 1000 
Il più polemico dei films denuncia d. Costa 
Grava* L'affare della sezione speciale. Technicolor 
con Louis Seigner, Claudio Gora, Michel Lon*-
dale. 

(Ap . 
Technicolor con Paul Nev/man, Joanne Wood-
ward. Tony Franciosa. Per tut t i . ( 1 5 , 1 6 , 5 0 , 
18 ,40 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) • Bus 6 26-27 
(Ap 1 5 . 3 0 ) K tulipano Neio owero le gesta 
dei più avventuroso, affascinante, divertente spa
daccino francese: I l vendicatore. Travolgente Tech
nicolor con Alain Delon, V i m a Lisi. 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ap . 1 5 ) . Frankenstein junior di M . BrooUs, con 
M . Feldman. 

A R T I G I A N E L L I 

Via Serragli, 104 L. 500 Rid. L. 350 
I l sogno di Zorro. Technicolor con Franco Franchi, 
Paola Tedesco e Pedro Sanchez. I l l i lm che resti
tuisce la risata. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
R'cordate • Igor » dall'occhio strabico e lo sccn-
ziato folle che vi hanno fatto morire dalle risate 
in « Frankenstein junior »? Eccoli di nuovo insie
me, ancor più comici per risolvere il più originale 
e divertente caso poliziesco del secolo: I l fratello 
più turbo di Sherlock Holmes. Technicolor con 
Gene Wilder e Marthy Feldman. Un l i lm per tutti1 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289493 
(Ore 1 5 ) . Occhio alla vedova con Jannctt Len. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 1 5 ) . I l gatto mammone con L. Buzzanci, R 
Podestà. ( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

M A N Z O N I (Scandiccl) 
La coppia vincente della « Stangate » di nuovo 
insieme in: I l temerario di Geoige Roy Hi l l . A 
colori. 

U N I O N E G I R O N E 
I l più grande spettacolo del momento! Unico! Sen
sazionale! Eccezionale! Terremoto. In Cinemascope. 
Per tutt i ! 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . La commedia all'italiana: Dino R.si 
Vedo nudo ( 1 9 6 9 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna. I l i L. 50n 
(Ore 1 5 ) . E' arrivata la promozione eh* tutti 
attendevano: I l colonnello Buttigliuno diventa ge
nerale con J. Duli lho. A . Maccione. 

LA R INASCENTE 
Cascine del Riccio L. 500 
Ugo Tognazzi e Ornella Mut i in: Romanzo popo
lare. E' un film per tutt i , con inizio alle ore 15 . 
17. 2 1 . 

CASA DEL POPOLO CASELLI NA 
H m / / r t I» V t i t t i r i .-̂  [. inn 
Al le ore 16 avrà luogo lo spettacolo teatrale di 
Marchesini. Gruppo Teatrale T.S.B N. I l Setacc o 
di O. Sarzi La verdità. La pioiezione del l i lm con 
tlnuerà regolarmente dalle ore 2 0 . 3 0 . 

M O D E R N O ( A R C I I dv««> • • . / < . ) 
V i a t i t ! i i i i * < M . 5 l e i >n> Vi» f_, Un] 
( In iz io ore 1 5 ) . La poliziotta rcg'a di Steno. ( U s. 
2 2 . 3 0 c i rca) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel . 442.203 - Bus: 28 L. 500 
Il fantastico nel cinema: I l dormiglione di W . Alien 
(USA 1 9 7 3 ) . Con W . Al ien. ( 1 6 , 1 8 , 2 0 . 2 2 ) . 

CASA D E L POPOLO D I I M P R U N E T A 
Tel . 20.11.118 L. 500-401 
L'incorreggibile con J.P. Belmondo, regia di F. De 
Broca. 

I DANCING A FIRENZE 
DANCING M I L L E L U C I 
iCampi Bisenzio» 

Alle ore 16 e elle 2 1 . 3 0 danze con I jolly. Can
ta Tony. 
DANCING S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 - Bus 35 
Ore l ì . Ballo moderno. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Meicati 24/B - Bus 18 20 
Al'e ore 15 e alle o-e 21 trattenimenti danzanti 
co.i l'orchestra d Sergio Nanni . American bar, piz-
zer.a, ta^oia calda, ampio parcheggio. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing discoteca. Ore 16 danze, ore 21 denre p?r 
tutti con ingresso gratuito Olle donne, suonano i 
Campo di Mar te . 
AL G A R D E N ON T H E R I V E R 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel . 890.335 
Tutti i sabati e domeniche e festivi alle oic 
2 1 , 3 0 donze con il complesso I leaders. Arnp.o 
pareheggio. 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16. La nuova leggenda. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) • Firenze 

TeL 287.171-211.449 

Via Martelli, I? 

1300 o 1600 ce. 
risparmiare con 

una vettura di lusso 

PRONTA CONSEGNA 

anche questa è una 
V O L K S W A G E N 

IGNESTI 
FIRENZE 

V a Pratese - Te:. 2."3 741 

V;a> Euraoa 122 - Tei W 305 

ODEON 
Un film (AL FEMMINILE) 

con qualcosa in più 

7 modi allegramente 
scandalosi di essere donna 

- - - ' • - RIZZOLI FILM w*ser» - «CKEK *LF*BETCD 

-JAI\ETAGR0\1 •ADRIANA ASTI 
STBWJME AUDRAN-FRANCOISE FABlAiM 

L£A MASSARI • LUIGI PROIETTI 
" GIOVANNA RALLJ 

'^TÈfR 

TONINO 
v CERVI 

DISSEQUESTRATO RITORNA AL CINEMA 

ARISTON 
dal tramonto all'alba, tutte le « Notti 
proibite» del mondo, in un fi lm al
legramente sconvolgente 

— miAiO Al MINORI DI 18 ANNI 

Prenotazioni: 
FIAT • LANCIA • AUT0BIANCHI 

ED ALTRE MARCHE 
VIA BACCIO DA MONTEIUPO, 179 - Tel. 784.256 

«SS^A^ifè* Ore 15.30 e 21 

DISCOTEQUE | C E 
Via Palazzuolo, 37 - 293082 Videodiscoteca 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

• ™ : ; S : S ^ > W » : 
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I lavori si apriranno ali 'auditorium della FLOG 

SI APRE venerdì 26 febbraio 
presso l'Auditorium del

la FLOG a Firenze, la V 
conferenza regionale del PCI. 

La assemblea si svolge 
mentre in tutta la Toscana (e 
zone e le sezioni del par-
tito sviluppano il dibattito 
congressuale. I delegati alla 
conferenza regionale vengono 
eletti nelle riunioni dei co
mitati federali in ragione di 
1 ogni mille iscritti. Alla con
ferenza regionale partecipe
ranno 256 delegati e oltre 250 
Invitati del partito e della 
FGCI. 

Al lavori saranno presenti 
delegazioni delle organizza
zioni di massa. Sul signifi
cato dell'iniziativa abbiamo ri
volto al compagno Siro Coc
chi della segreteria regionale 
del PCI. le domande che qui 
di seguito riportiamo. 

I problemi della società toscana 
al centro della conferenza del PCI 

Intervista col compagno Siro Cocchi, della segreteria regionale - La crisi e le nuove esigenze - Il 
rapporto con le altre forze politiche - Il dibattito sui comprensori e i nuovi strumenti del partito 

Tutte le forze politiche to
ccane tono oggi chiamate a 
misurarsi con una realtà re
gionale dalla quale emergono 
gravi questioni economiche 
e sociali al tempo stesso esi
genze nuove che nascono dal 
mondo del lavoro, dai gio
vani, dalle donne. Quale col
locazione avranno nella con
ferenza questi problemi? 

La discussione sulla crisi 
economica e sociale è s ta ta 
ampia sia nelle riunioni di 
preparazione della conferen
za che nel dibatti to più in 
generale in questo ultimo pe
riodo. Sicuramente questo 
tema sarà al centro della 
conferenza regionale. Come 
avrai potuto constatare c'è 
s ta to e c'è tu t to ra in alcuni 
part i t i la tendenza a sottoli-
neare la «pecularietà tosca
na » di fronte alla crisi in 
a t to ed ai rimedi da proporre. 
Noi diciamo che la crisi eco
nomica toscana ha le sue 
origini diret te nelle cause 
generali della crisi i taliana 
anche se i tempi e le inten
sità possono essere diversi 
riflettendo le caratteristiche 
proprie del sistema economi
co e produttivo toscano. La 
riduzione della produzione 
industriale, l 'aumento del ri
corso alla cassa integrazione, 
il restringimento della base 
produttiva sia nell 'industria 
come nell'agricoltura, hanno 
creato anche in Toscana for
ti tensioni sociali. La con
traddizione esistente t ra ri
sorse lavorative — special
mente giovanili e femminili 
— e la loro sottoutilizzazione 
è un fenomeno che si veri
fica anche in Toscana. 

Secondo noi ciò che par
ticolarmente appare gra
ve è l'incertezza circa le pro
spettive per la s t ru t tura pro
duttiva caratterizzata dalla 
presenza di piccole e medie 
aziende e dal loro strettis
simo legame con il mercato 
internazionale. Gli stessi 
obiettivi di riconversione e 
di ristrutturazione per l'al
largamento della base pro
duttiva diventano per que
ste aziende sempre più in
certe e difficili. 

Da queste considerazioni 
discende per noi la necessità 
di operare in due direzioni: 
da una par te affermare il 
valore primario dell'agricol
tura e dall 'altra avviare una 
politica di riconversione in
dustriale in cui l'azienda mi
nore non si consideri un fe
nomeno semplicemente da 
proteggere e conservare. Da 
qui anche il ruolo che le 
aziende a partecipazione sta
tale devono svolgere per una 
politica che non sia di solo 
sostegno e di soccorso. Vor
rei aggiungere e non come 
u n fatto secondario la poli
tica del credito basata so
stanzialmente su una linea 
di pura rendita e non di svi
luppo che met te In gravi dif
ficoltà le aziende minori e 
la cooperazione. Come vedi 
sono problemi di carat tere 
generale propri della crisi 
del nostro paese. Problemi 
per i quali è necessario un 
ampio fronte uni tar io d'ini
ziativa e di lotta. 

Quali frutti ha conseguito 
In Toscana e quali ostacoli 
ha incontrato nello altre for
ze politiche e democratiche la 
linea unitaria e di apertura 
portata avanti dal P.C.I.? 

L'elemento che va prima 
d: tu t to segnalato è di raf
forzamento dell 'unità t ra co
munisti e socialisti. Per esem
pio. il PSI è en t ra to a far 
pa r te delle giunte municipa
li anche laddove noi siamo 
In maggioranza assoluta, por
tando in tal modo il suo au
tonomo e indispensabile con
tr ibuto al rafforzamento del 
fronte uni tar io delle sinistre, 
che noi consideriamo la ba
se indispensabile per allar
gare ulteriormente le allean
ze sociali e politiche del mo
vimento operaio. Anche i rap
porti con i part i t i laici mino
ri hanno avuto una positiva 
evoluzione: il PRI si è mo-
s t r ta to disponibile a intese 
un i t ane , sia pure parziali e 
l imitate: quan to al PSDI. 
anche dopo le scissioni che 
Ir. talune zone hanno portato 
alla formazione del Muis. il 
fuale al r ichiama esplicita-
ÉMOta a- un* vocazione ao» 

calista e unitaria, permango
no all ' interno di questo par
tito posizioni che spingono 
ad un al lentamento della 
subalternità della D.C. 

Sulla D.C. toscana il dì-
scorso è più complesso. C'è 
da dire intanto che essa ha 
pagato per la sua linea del
lo scontro frontale, subisce 
la crisi che l'ha colpita an
che a livello nazionale, ed 
è oggi alla ricerca di nuovi 
sbocchi: si t ra t ta di una ri
cerca faticosa, talvolta con
traddittoria, ma che sta dan
do qualche segno positivo. I 
risultati congressuali hanno 
sancito una seria riduzione 
del predominio fanfaniano a 
vantaggio delle liste che si 
r ichiamano a Zaccagnini, e 
questo è un fatto importante 
da non sottovalutare, anche 
se permangono all ' interno 
delle forze rinnovatricì le in
certezze e le contraddizioni 
di chi non è riuscito a fare 1 
conti con l 'anticomunismo in 
modo definitivamente libera
torio. Lo scontro in a t to al
l 'interno della DC è quindi 
ancora incerto. Ma noi rite
niamo possibile uno sposta
mento democratico su posi
zioni avanzate e di conver
genza con le sinistre. 

Spingono in tal senso i gra
vi problemi irrisolti del Pae
se. la scossa subita col 15 

giugno dal sistema di pote
re democristiano e l'inizia
tiva nostra, costantemente 
protesa ad incalzare la DC 
per conquistarla ad un rap
porto positivo con noi e con 
il movimento operaio. 

SI parla molto dei com

prensori. C e un dibattito an
che all 'interno del parti to 
su queste nuove aggregazio
ni territoriali. In che modo 
anche l'organizzazione del 
P.C.I. dovrà rapportarsi a 
questi nuovi strumenti? 

Fino a pochi anni fa le 

Il programma dei lavori 
VENERDÌ' 27 FEBBRAIO 

AUDITORIUM FLOG - Via M. Mercati, 24 

Ore 9,30 - Inizio dei lavori 
- Relazione del compagno Alessio Pa-

squini, segretario regionale 
- Dibattito, f ino alle 19 

SABATO 28 FEBBRAIO 

AUDITORIUM FLOG - Via M. Mercati, 24 

Ore 9,30 - Dibattito 
Ore 18 Elezione comitato regionale 

DOMENICA 29 FEBBRAIO 

C INEMA O D E O N - Via dei Sassetti 

Ore 10 - Conclusioni pubbliche del compagno 
Alessandro Natta, della Direzione del 
PCI 

Le lotte a l lo stabil imento d i Fornaci d i Barga 

Gli operai del gruppo S.M.I. 
in lotta per gli investimenti 
Al centro della vertenza i problemi della mobilità, dell'orario e delle prospettive di 
sviluppo - Porre termini sull'uso e sui tempi di superamento della cassa integrazione 

FORNACI DI BARGA, 21 
Gli oltre quattromila lavo

ratori del gruppo SMI, la so
cietà metallurgica italiana de
gli Orlando, s tanno ripren
dendo in queste sett imane 
una forte iniziativa sindaca
le. in coincidenza con la bat
taglia per il rinnovo contrat
tuale. per far rispettare alla 
azienda i contenuti dell'accor
do del luglio scorso relativo 
alla cassa integrazione, l'oc
cupazione. gli investimenti. 
Tale accordo prevedeva il ri
corso alla cassa integrazione. 
pur in diversa misura nei va
ri stabilimenti del gruppo: un 
impegno a ristabilire i livelli 
occupazionali raggiunti alla 
da ta del 1. luglio "75: la riaf
fermazione di un programma 
di investimenti per quaranta 
miliardi nell'arco dì sette 
anni . 

Nel corso degli ultimi sei 
mesi, intanto, la situazione 
occupazionale è ulteriormente 
peggiorata. Nel solo stabili
mento di Fornaci di Barga 
l'organico è diminuito di 250 
unità, che. sommate alle per
dite negli altri quat tro stabi
limenti d: Brescia. Campo 
Tizzoro. Limestre. Serravalle 
raggiungono la cifra di 400 
uni tà lavorative in meno, pari 
a circa il IO1» del tota'.e dezli 
occupati nel gruppo SMI. Su 
questo primo dato, relativo al
la occupazione si è aperto il 
confronto con la SMI. dimo
stratasi ben lontana dal vo
ler rispettare i termini del
l'accordo suddetto. Relativa
mente alle riduzioni dell'atti
vità produttiva, mentre si di
chiara disoonibile a un minor 
ricorso alla cassa integrazione 
nei o u i t t r o stabilimenti, oer 
il cnmn '^ 'O produttivo di Fog
naci di Purea se ne p r e v i e 
un uso addirittura intensifi
cato con il passaegio di 110 
lavoratori da 32 a zero ore 
lavorative. Ma l'aspetto forse 
più grave di questo aspetto 
dell* t rat tat iva è la mancan
za di impegni precisi relativi 
alla p ;ena ripresa dell'attività 
produttiva, alle prospettive 
di sviluppo: ancora una volta 
si cerea U ricorso alla oaasa 

integrazione da par te della 
azienda, senza assumere im
pegni precisi per il dopo, sui 
modi e sui tempi del supera
mento della cassa integrazio
ne stessa. 

E' di estrema importanza. 
in questo senso, battere la 
linea padronale tendente al
l'uso della mobilità interna 
per risolvere questi problemi. 
spostando i lavoratori t ra i 
reparti a seconda delle esi
genze produttive e continuan
do. cosi, nel blocco delle as
sunzioni e nel sostanziale ca
lo dell'occupazione comples
siva. Questa impostazione del 
problema riporta direttamen
te alla t rat tat iva sugli investi
menti . che procedono molto 
a rilento rispetto allo stesso 
accordo del luglio *75. 

Un elemento resta fermo. 
però, in questa analisi degli 
investimenti: a partire dagli 
ultimi anni ed anche in que
sti ultimi mesi si sono con
t inuamente potenziati i re
parti della fusione e del semi
lavorato. cioè i reparti della 
produzione primaria a p.ù 
bassa occupazione, nei qu»ì: 
si è raegiun:o alla SMI un li
vello di competitività inter
nazionale. tenendo continua
mente a limitare i settori del
la trafileria e dei tubi d; ra
me. a più alta concentrazione 
di manodopera. Una prima 
contraddizione di questa linea 
risulta evidente dai fattii 
l'impegno dell'accordo a ri
costituire i livelli occupazio
nali del luglio "75 resta pura
mente formale se non soste
nuto da una accelerazione de-
eli investimenti in questi re
part i . dove macg.or; sono sta
ti sii effetti dei blocco delle 
assunzioni o del prepensio
namento Ma ancora più gra
ve è la contraddizione di fon
do che s: viene a creare tra 
questo indirizzo aziendale e la 
necessità di uno stretto lega
me tra tendenze produttive e 
sviluppo d! consumi sociali: 
e da questi reparti che la li
nea della SMI tende a ridi
mensionare. che dovrebbero 
continuare a venire in nnsu-
im creaoente. secondo U vl> 

; sione del sindacato, materiali 
| per lo sviluppo dei settori 
. dell'energia, dei trasporti , 
I della telefonia. 
! Su questi problemi, decisa 
j è stata, in queste sett imane. 
i la risposta dei lavoratori del-
I la SMI. dello stabilimento di 

Fornaci di Barga e dell'inte-
| ro gruppo. Presentandosi con 
| un atteggiamento fermo sui 
j problemi della mobilità, del-
| l'orario, dei turni di lavoro 
1 alla riapertura della t rat tat i -
| va, domani, 23. il coordina-
I mento sindacale del gruppo 

SMI intende avere risposte 
precise sulla cassa integrazio
ne. ponendo termini di tempo 
ben definiti al ricorso con
tinuato a questa da par te del
la SMI. sostenendo la neces
sità di riprendere le assun
zioni. entrando nel m e n t o 
del programma di investi
menti . 

Per il legame che c'è tra 
questa vertenza e le lotte con
trattuali dei metalmecc3n:n. 
grande è l'interesse e la mo 
b:l , tazone dei lavoratori di 
tut ta la zona dimostrato an
che dalla riuscita della eior 
nata di lotta dei 10 febbraio 
scorso incentrata sui proble
mi della SMI e della vertenza 
per renerei*. L'interesse delle 
forze politiche e dezli enti 
locali della zona, che con 
continuità intervengono su
gli sviluppi di questa verten
za nei momenti di iniziativa 
e di dibatt i to promossi dal 
sindacato e con la discussio
ne e le prese di posizione d*i 
consiJli comunali, delle sez'o-
ni de: parti t i democratici te
stimoniano della volontà di 
battere l 'attezgiamento del
la SMI 

Sostenere un ruolo di gran 
de r.lievo nella economa di 
zone a scarso sviluppo indu
striale. qual è quello della 
SMI oer la valle del Serchio 
e la Garfagnana e la monta
gna pistoiese (dove sì trova 
lo stabilimento di Campo Tiz-
zoroì non può più sienificare 
aumentare o ridurre l'occupa
zione in maniera arbitraria 
secondo frtl interessi stretta
mente attendali 

istituzioni democratiche elet
tive della Repubblica erano 
articolate ai livelli comunale, 
provinciale e nazionale, a 
cui corrispondeva un'organiz
zazione di parti to basata sul
la sezione, ( o . su l comitato 
comunale), sul comitato di 
zona, sulla federazione e sul 
comitato centrale. 

Ma oggi la realtà istitu
zionale del Paese si sta mo
dificando e arricchendo. E' 
na ta la Regione, sono nate 
le Comunità montane, nasco
no ì consigli di quartiere. Fra 
qualche mese nasceranno i 
comprensori, con compiti di 
programmazione territoria
le, cioè con compiti impor
tantissimi specie m questo 
momento di crisi del Pae
se. Non possiamo essere as
senti, come part i to organiz
zato, a questo nuovo livello 
di elaborazione, a questa 
nuova dimensione del « fa
re politica », pena l'indeboli
mento della nostra funzione 
e capacità di governo. Che 
la costrtuzione di questi nuo
vi organismi di part i to a 
scala comprensoriale debba 
essere il risultato di un pro
gresso non improvvisato ma 
responsabile, è un conto; 
ma le inerzie o le resistenze 
passive sarebbero un danno 
non solo per il Parti to, ma 
anche per il consolidamento 
del tessuto programmatico 
regionale. 

D'altra par te questi nuovi 
organismi non toglieranno 
spazio né alle sezioni, nò al
le federazioni, che restano 
i cardini organizzativi del 
Parti to. Essi saranno invece 
uno strumento per superare 
la frammentazione ed il set
torialismo dell'iniziativa po
litica delle sezioni e per pro
cedere ad una ulteriore qua
lificazione del ruolo delle fe
derazioni e dei loro gruppi 
dirigenti ». 

Il documento preparatorio 
della conferenza pone con 
chiarezza l'esigenza del pas
saggio degli organismi re
gionali del Partito da istan
za di coordinamento a orga
nismi di direzione politica 
effettiva. Nel concreto, come 
potrà attuarsi questa essen
ziale riorganizzazione? Esi
stono fasi intermedie nel 
processo di ridefinizione dei 
compiti e degli strumenti? 

La nascita delle Regioni ha 
spinto il 14. congresso del 
PCI a fare dei comitati re
gionali una vera e propria 
istanza di part i to. Cosi i co
munisti toscani si s tanno 
adeguando a un processo che 
essi stessi avevano contribui
to a determinare: cioè la 
tendenziale e progressiva uni
ficazione a livello regionale 
degli interessi, sociali e po
litici. organizzati nella so
cietà toscana. La quale è per 
tradizione assai articolata e 
poco compatta. Di questa « re
gionalizzazione » del part i to 
c'era e c'è grande bisogno: 
non solo per superare talu
ne tendenze localistiche pre 
senti anche all ' interno di 
alcune nostre organizzazioni. 
ma anche e soprat tut to per 
far compiere un salto di 
qualità al nostro intervento 
teso a coordinare i vari fron 
ti di lotta. La presenza d: 

' u n parti to come il nostro, do
ta to di una proposta politi
ca complessiva, e destinata 
ad avere un srrande peso »lo 
abbiamo visto con i risultati 
?ià ottenuti i nel'":mpedire 
eh? la cri-: abb..i t r i i ?JOI 
effetti anche quello di di 
sfregare e frantumare il mo 
vnnento. 

D'altra parte è anche ne-
ce-sar:o. per la responsabili
tà che abbiamo nel governo 
regionale, di qualificare sem
pre più la nostra elaborazio
ne e la nostra iniziativa po
litica anche nei confronti 
delle al tre forze democrati
che: Ciò è possibile con la 
costruzione di un gruppo di-
rieente che sia posto nelle 
condizioni di acquis.re sem 
pre di più un ottica reeiona 
le nel guardare ai problemi 
e alle sue soluzioni. La con 
ferenza non solo affronterà 
questi problemi ma compira 
anche at t i concreti per il raf
forzamento dell 'apparato re
gionale. per la regionalizza
zione dell'istituto Gramsci. 
per la creazione di una ri
vista del comunisti toscani ». 

- - - - - - — -Spinte corporative per l'istituzione delta facoltà 

Agraria a Siena ia contrasto con 
la programmazione regionale 

Le due facoltà di Firenze e di Pisa sono sufficienti a soddisfare la domanda • Una caratterizzazione pro
gressiva dell'ateneo nella prospettiva della riforma universitaria-Potenziamento dei settori di studio tradizionali 

SIENA. 21. 
Da qualche tempo si è tor

nati a parlare della ipotesi di 
istituzione della facoltà di a-
graria presso l'ateneo senese. 
Come si ricorderà tale propo
sta fu avanzata qualche an
no fa trovando ampi dissensi. 
sia a livello cittadino che re
gionale. in quanto si giudica
va tale istituzione contraddit
toria con le linee di program
mazione che l'ente Regione 
stava definendo. Si affermava 
giustamente che questa propo
sta si caratterizzava oggettiva
mente come il frutto di una 
spinta baronale e corporativa. 
pur presentandosi sotto la ve
ste demagogica di collegamen
to con il territorio. Anche il 
rettore, nel suo discorso te
nuto circa un anno fa all'in
sediamento del nuovo consi
glio di amministrazione della 
università, ebbe occasione di 
ribadire la necessità di uno 
sviluppo dell'università di Sie
na non basato su spinte mu
nicipalistiche ma indiscindibil-
mente legato alla program
mazione regionale basata sul 
riequilibrio quantitativo e 
qualitativo fra i tre atenei to
scani. 

E" strano come oggi, a vari 
livelli dell'università, si pre
senti questa richiesta, come se 
le condizioni dell'università di 
Siena, che consigliarono il ri
fiuto di questa ipotesi, fosse
ro mutate. Occorre prima di 
tutto osservare come la pre
senza di due altre facoltà di 
agraria, a Pisa e a Firenze. 
risponde alle non eccessive ri
chieste regionali e quindi non 
si vede la necessità di andare 
a creare un doppione che. co
me l'esperienza ci insegna. 
avrebbe un carattere di dequa
lificazione rispetto alle altre 
facoltà di agraria di più va
lide tradizioni. Si rischiereb-
be di offrire solo lo spazio per 
nuove cattedre e nuovi inca
richi mentre in tutto il paese 
cresce la spinta contro l'esa
sperato sviluppo su se stesse 
dell'università e della scuola 
in genere. 

Per quanto riguarda il pre 
testuoso collegamento con la 
realtà agricola della provincia 
di Siena, occorre ribadire che 
la campagna senese ha biso
gno prioritariamente d i ben al
tri interventi a livello econo
mico non tanto locali quanto 
nazionali per fare dare all'a
gricoltura italiana e quindi 
anche a specifici settori di 

quella senese possibilità di 
sviluppo e di rilancio nell'am
bito di un diverso modello e 
conomico. 

Dall'università di Siena do 
vrà quindi venire una spint; 
alla programmazione regio 
naie che preveda la riquahf 
cazione dell'ateneo senese • 
settori di studio tradizion • 
mente sviluppati, ma anche 
ventualmente in ambiti mio 
sempre però sulla base • 
scelte regionali. Prima di ti' 
to ciò è necessario a livello d 
gli sbocchi professionali , 
quanto, individuando specif' 
ci settori di sviluppo, l'uni 
versità può adeguare le su 
strutture scientifiche a nuov 
settori di ricerca e di studio 
E' quindi evidente che quesh» 
posizione non intende chiudere 
le porte allo sviluppo dell'uni 
versità di Siena, ma anzi, nel 
l'attuale quadro di disgrega 
zione dell'università italian i 
caratterizzata anche dalla prò 
liberazione inconsulta di mio 
ve facoltà e corsi di laurea 
non a fini scientifici ma mera 
mente baronali e di potere 
dare all'ateneo senese una 
caratterizzazione progressiva 
verso la prospettiva di una 
riforma dell'università. 
In questa direzione deve an 

dare anche l'impegno di 
quanti, docenti, studenti e 
forze sociali, sono interessati 
a salvare l'università dalla 
crisi e che devono rspfonde-
re tutto il proprio ^ n p e g n o 
da una parte per riqualificare 
profondamente gli studi e la 
ricerca universitaria e dall'ai 
tra per battersi per una ri 
forma complessiva legata ad 
un nuovo sviluppo economico 
del paese. 

La i i ra V i g n i | Un aspetto dell'università di Siena 

Assemblea 
alla Marly 

con il comitato 
di lotta 

PONTEDERA. 21 
Si è riunito il comitato di 

lotta e di difesa dell'econo
mia della Valdera per un esa
me della situazione occupazio
nale con particolare riferi
mento alle fabbriche in crisi. 

A tale comitato aderiscono 
le amministrazioni comuna
li della zona, le forze politi
che democratiche, la federa
zione CGIL-CISL-UIL. i sinda
cati di categoria e i consigli 
di fabbrica investiti dalla cri
si. 

Il comitato di lotta terrà 
nei prossimi giorni alla Mar
ly un'assemblea di tutt i i la
voratori per discutere della 
soluzione prospettata e ricon
fermare l'impegno di ricer
care uno sbocco occupazionale 
alle lavoratrici che nell'imme
diato non potranno trovare 
collocazione in quella fab
brica. 

Tra cui due componenti del consiglio di fabbricc 

Licenziati 12 lavoratori > 

alla Sarplat di Santa Luce 
Pretestuose argomentazioni della direzione aziendale - Il tentativo di mai 
tenere la produzione con un organico ridotto - Ferma risposta del sindacate 

SANTA LUCE. 21 
Alla Sarplat di Santa Luce 

sono stati licenziati dodici la
voratori. Tra i licenziati figu
rano due componenti del con
siglio di fabbrica (Marilena 
Bertoli e Giovanni Faccenda). 
eletto democraticamente dai 
lavoratori della fabbrica anche 
se. secondo quanto ci ha di
chiarato una delle licenziate. 
non sarebbe stato notificato 
il verbale della avvenuta ele
zione all'associazione padrona
le. La direzione però ne am
metteva l'esistenza, e lo con
vocava regolarmente per trat
tare le questioni aziendali. 

L'attacco all'organo .azien
dale si manifestò già nel di
cembre dello scorso anno, e-
poca in cui la direzione con
vocò li consiglio di^àbbrica e 
chiese i licenziarilSìti con il 
pretesto della precaria situa
zione nella quale si trovava 
l'azienda. Naturalmente i rap
presentanti dei lavoratori re
spinsero con forza la propo
sta. contestando anche le dif
ficoltà produttive della fabbri

ca. la qu.de nata nel 197.1 ave 
va progredivi unente potenzia 
to il suo apparato. IA? ultime 
assunzioni avvennero nel feb
braio dello scorso anno. I ma
teriali prodotti dall'azienda 
sono rivestimenti in plastiber e 
vengono impiegati per usi in
dustriali. la cui richiesta è an
cora sostenuta. 

L'organizzazione dei lavora 
tori della Sarplat. interessò il 
Comune di Santa Luce, quello 
di Rosignano (quest'ultimo e-
inise anche un ordine del gior
no in appoggio dei lavorato 
ri), dal quale provengono cir
ca 25 dipendenti, e lo stes=o 
sindaco provinciale pisano. U 
na delegazione del consiglio di 
di fabbrica, insieme ai rappre
sentanti del sindacato provn 
ciale. al sindaco e ad alcuni 
componenti la giunta munici
pale di Santa Luce, fu ricevu
ta anche dal prefetto di Pisa 
il quale assicurò il suo inte
ressamento; successivamente 
in una riunione presso l'Asso
ciazione degli industriali di 
Pisa, furono riconfermate le 

tesi padronali che hanno por 
tato ni licenziamenti. NTé vai 
sero a far recedere la dire
zione aziendale gli scioperi ef
fettuati 

La compagna Bertoli ed al
tri operai licenziati ci hanno 
dichiarato che i liccnziament' 
sono stati strumentali, in quan 
to oggi, ridotto l'organico a 
ziendalc a circa 50 unità. «• 
riscontra difficoltà da pari* 
dell'azienda a far fronte ali» 
richieste di commesse: infatt 
viene richiesto lavoro in str<; 
ordinario anche nel giorno e! 
sabato, solitamente festive 
Pertanto l'azienda vuol mantr 
nere la stessa produzione co-
un organico ridotto, intens' 
ficando co«ì il rendimento de 
lavoro, allineandosi alle pos 
zioni confindustriali. 

Il fatto però che questa a 
zione si sia verificata in tir 
piccolo comune situato in un;-
zona depressa come Santa Lu 
ce. pone gravi problemi e de 
sta allarme 

q. n 

Nominato il consiglio direttive 

A Pistoia nasce l'istituto 
storico della Resistenza 

Uno strumento importante per conoscere e giudicare la storia recente del paese - Raccolta e catalc 
gazione del materiale - Lo statuto - Un'iniziativa rivolta particolarmente al pubblico giovane 

PISTOIA. 21 
L'Istituto della resistenza 

sarà, fra poco tempo, una 
reaita anche per Pistoia. Que
sto ìmportantiisimo organi
smo di informazione sarà par
ticolarmente rivolto ai g.ova-
ni ciie. nel loro impegno di 
studio, hanno fatto della re
sistenza un punto di riferi
mento sempre più ampio e 
costante. 

La costituzione dell'Istituto 
storico delia resistenza ha vi
sto i rappresentanti dei co
muni della provincia riuniti 
sotto la presidenza del com
pagno Toni, sindaco di Pisto
ia. per provvedere al primo 

! compito che è stato quello di 
' nominare il consiglio d.rctti-
! \ o a cui andranno aesuinti 
J ì sette membri che eleegerà 
ì l'assemblea dei soci. 
• Attualmente il consiglio ri

sulta cosi composto: France
sco Toni, sindaco di Pistoia, 
Giorgio Petracchi in rappre
sentanza della amministrazio
ne comunale di Pistoia insie
me i Gerardo Bianchi, Rodol

fo Lclli e Dante Giuntoli in 
rappresentanza della ammini
strazione provinciale insieme 
a Giovanni I,a Loggia. Gino 
Filippini, sindaco di Anetone. 
Renato Risaliti, sindaco di 
Aehana. Mazz.ni Mcacci sin
daco di Larciano. Carlo Gian-
netti sindaco di Poscia. Lu
ciano Caramelli, sindaco di 
Quarrata e Mario Olla sinda 
co di San Marcello Pistoiese. 

La sede dell'istituto è prov-
soriamente indicata in alcuni 
locali della biblioteca forte-
guerriana. E' stato fissato che 
ì comuni aderenti verseranno 
alla deputazione, quale contri
buto finanziano, una cifra pa
ri a L 50 per ogni abitante 

Iw» deputazione provinciale 
dell'istituto storico della resi 
stenza avrà il compito di rac
cogliere e ordinare i docu 
menti che interessano la sto 
ria della resistenza nella pro
vincia di Pistoia e le pubbli
cazioni dovunque apparse al 
riguardo, a partire dagli ini
zi del fascismo fino alla libe
razione a di raccoglierà testi

monianze dei partecipanti al
la lotta, promuovere richieste 
presso enti pubblici e privati. 
accertare dati statistici sulla 
v ita militare, politica, econo
mica e S(»cirf!e di quel per.o-
do: promuovere manifestazio
ni culturali ed eventualmen
te la pubblicazione di un bol
lettino periodico di studi e mo 
nografie su tutti gli aspetti 
citati. 

Gli organi della deputazio
ne sono il consiglio direttivo. 
l'assemblea dei soci, revisori 
dei conti. Soci della deputazio
ne possono essere tutti i cit-
tad.ni che ne facciano doman
da al coniglio direttivo sai 
va la condizione che < le loro 
qualità morali ed il loro at 
tceciamcnto politico non con-
tra.-tmo con la tradizione del
la resistenza, secondo il giti 
dizio insindacabile del consi
glio >. Al patrimonio della de
putazione concorreranno i 
contributi delle amministrazio
ni aderenti, le quote dei soci 
che saranno fissate di anno in 
anno dal consiglio direttivo) i 

contributi di persone ed ent. 
\<m, gli eventuali proventi 
rielle attività sociali. 

ìxt statuto, uguaio a quello 
dell'istituto storico della To 
>cana. si differenzia da que 
"-t'ultimo per il maggior ruo 
io svolto dagli enti locali aia 
nella fa«e della promozione. 
sia nelle altre varie forme di 
sostegno dell'istituto. 

Ma al di là delle indispen
sabili regolamentazioni, è im
portante che il nuovo stru
mento dell'istituto storico del
la resistenza di Pistoia, di
venti espressione concreta di 
impegno culturale e di par
tecipazione pubblica alla eia 
bora7ione di strumenti di in 
formazione che. in una ten 
s:one ideale rapportata costan 
temente ai problemi attuali. 
mantenga vivo quel dibattito 
sulla storia recente del no 
stro paese senza perciò cade 
re in una < sacralità » o ccom-
memorazione » del passato 
che potrebbe congelare ogni 
momento attivo di partecipa
zione pubbli». 

http://qu.de
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Dopo la decisione della direzione di ricorrere alla cassa integrazione 

A Siena una primavera 
«calda» per la IRES? 

La fabbrica fa parte del complesso multinazionale Philips — Ampia mobilitazione dei lavoratori 
La risposta della FLM — Saranno sviluppate iniziative politiche intorno alla vertenza sindacale 

Riunione dei direttivi regionali dei sindacati scuola confederali 

Proposta piattaforma 
unitaria per la scuola 

L'Importanza della costituzione del comitato di coordinamento unitario • Alcuni in
dirizzi a livello regionale • Dura condanna dello sciopero attuato dagli «autonomi » 

SIENA, 21 
Dopo che quasi tutte le pic

cole e medie Industrie della 
Provincia di Siena hanno co
nosciuto, chi prima chi do
po, difficili momenti di cri
si in questi ultimi mesi, du
rante 1 quali centinaia di 
lavoratori sono stati messi in 
cassa integrazione o addirit
tura licenziati, adesso sem
bra giunto il momento anche 
dell'unico grosso complesso 
industriale del Senese. L;i 
IRES-Philips, stabilimento di 
1300 lavoratori per la produ
zione di frigoriferi e congela
tori, at tualmente facente par
te del complesso multinazio
nale Philips, si avvia ad una 
primavera piuttosto « calda ». 
La direzione dell'azienda ha 
infatti deciso di ricorrere al
la cassa integrazione per tre 
settimane, alternate con al
tret tante lavorative, con de
correnza primo marzo 1976. 

Quali sono i veri motivi e 
quali quelli strumentali che 
hanno determinato una dt| 
cisione così grave e di rilie
vo non soltanto locale ina, 
anche nazionale? La motiva
zione addotta dalla direzione 
è quella della necessità di ri
durre le scorte di magazzino 
che sarebbero aumentate a 
causa del calo delle vendite. 
Ma gli obbiettivi e gli scopi 
di questa manovra sono ben 
altri. In realtà, come si leg
ge In un comunicato dirama
to in questi giorni dai lavo
ratori comunisti della IRES. 
si vuole innanzitutto ridurre 
ulteriormente la già compro
messa produzione lorda na
zionale, facendo gravare sui 
lavoratori, con il ricorso alla 
cassa integrazione indiscri
minata il costo sociale di 
scelte economiche profonda
mente sbagliate. 

I lavoratori della IRES han
no prontamente risposto alla 
provocazione della Direzione 
dell'Azienda. In una riunione 
avvenuta la settimana scorsa 
a Bologna, il coordinamento 
nazionale del gruppo IRES, 
alla presenza di una delega
zione del coordinamento Phi
lips, riunito per valutare l'esi
to della recente trattativa di 
gruppo e per decidere ade
guate misure di lotta, ha 
espresso la volontà di tutti i 
lavoratori del gruppo di or
ganizzare una forte articola
zione di lotta contrattuale ne
gli stabilimenti e nei repar
ti, attraverso una campagna 
di assemblee che leghi stret
tamente lotta contrattuale. 
lotta al piani della IRES 
Philips ed alla cassa integra
zione. 

Questa in sostanza la ri
sposta del sindacato metal
meccanici alla politica della 
azienda che. ancora una vol
ta, ha riconfermato il pro
prio atteggiamento teso al 
mantenimento delle attuali 
scelte produttive nel settore 
del « freddo » e « superfred-
do» secondo la inaccettabile 
logica di conquista del mer
cato a danno di altre azien
de. con la conseguenza di 
scaricare sulle spalle di altri 
lavoratori la crisi economica 
del paese. 

A ciò va aggiunto Inoltre 11 
tenace rifiuto da parte della 
azienda di fornire garanzie 
occupazionali serie per il 
1976, sia il rifiuto di sbloc
care le assunzioni, sia l'uso 
massiccio ed unilaterale, per 
alcuni stabilimenti, della Cas
sa Integrazione Guadagni. 
Per quanto riguarda quest'ul
tima infatti, il provvedimen
to non riguarda soltanto lo 
stabilimento senese ma an
che quello di Trento, per il 
quale sono previste 30 giorna
te entro l'inizio dell'estate e 
15 o 10 giornate minacciate 
nel secondo trimestre del
l 'anno per Napoli e per alcu
ni stabilimenti di Varese. 

In secondo luogo, come si 
legge nel documento redatto 
in seguito all'incontro di Bo
logna. sotto il velo di una 
fumosa disponibilità ad una 
gestione concordata della si
tuazione di crisi produttiva, 
l'azienda ha chiesto una di
sponibilità dell'FLM ad una 
Intensa mobilità all'uso della 
forza lavoro all'interno di tut
te le aziende del gruppo in 
modo tale da raggiungere 
contemporaneamente due ob
biettivi: una riduzione dei 
livelli produttivi attraverso 
l'uso della cassa integrazione 
(che per alcuni stabilimenti 
rappresenta una riduzione di 
oltre il 30rr della produzio
ne) ed una flessibilità e re-
adottando i lavoratori ai 
processi di razionalizzazione 
in a t to . 

Quanto accade inoltre da 
mesi negli stabilimenti del 
gruppo manifesta in modo 
chiaro una volontà aggressi
va nei confronti della esi
stenza stessa del sindacato at
traverso licenziamenti, prov
vedimenti disciplinari, restrin
gimento dei poteri dei dele
gati e drammatizzando arti
ficiosamente fino al limite 
della provocazione consapevo
le confronti di normali ri
vendicazioni sindacali nei 
reparti e negli stabilimenti. 

Per questi motivi il coordi
namento ha deciso per la 
prima sett imana di Cassa In 
tegrazione a Trento e a S-.e-
na di sviluppare iniziative 
politiche generali di massa 
a t torno alla piattaforma dei 
lavoratori IRES, richiamando 
tu t te le s t rut ture sindacali 
del gruppo alla necessità di 
una rigida contrattazione di 
tut t i gli aspetti della condi
zione di lavoro, in special 
modo nei settori più diretta
mente colpiti dai processi di 
ristrutturazione. 

I lavoratori comunisti della 
IRES di Siena infine, hanno 
Invitato tutt i gli operai dello 
stabilimento colpiti dalla 
Cassa Integrazione, di met
tere a disposizione della cit
t à la loro forza lavoro nel 
£ o m i di chiusura della fab-

1c*. 

m. p. 

Si è svolta recentemente 
nella sede della CISL regio
nale la riunione dei diretti
vi unitari regionali dei sin
dacati scuola CGIL-CISL-
UIL, allargata alle segre
tarie provinciali. Nel corso 
dell'incontro è stata sottoli
neata l'importanza di acce
lerare i processi unitari, a 
cui la costituzione del comi
tato regionale di coordina
mento dà un forte contri
buto, e di giungere in breve 
ad una piattaforma naziona
le unitaria che venga pro
posta alla categoria da' di
rettivi nazionali delle orga
nizzazioni confederali, e che 
tenga conto della strategia 
unitaria. 

I comitati direttivi, come 
è emerso dal dibattito, con
cordano con le indicazioni 

L'Interno dello stabilimento e Bianchi » 

Il rilancio dell 'attività della fabbrica è essenziale per l'economia della vallata 

Tutto il Casentino a fianco 
dei lavoratori della Bianchi 
Il bilancio positivo della cooperativa « La Subbianese » — Reperite commesse per migliaia di 
capi — In preparazione un incontro con il ministero dell'Industria — Intervento del Comune 

SUBBIANO. 21 
Da più di un mese, ormai, 

all'Interno della fabbrica re
quisita dal Sindaco dopo il 
licenziamento di tutte le 
maestranze, circa 150 lavora
tori della Bianchi — in gran 
par te donne, quasi tut t i gio
vani provenienti da Subbiano 
o dal basso Casentino — han
no ripreso il lavoro. 

La cooperativa « La Sub
bianese». creata prima della 
requisizione dagli operai li
cenziati, che per sei lunghi 
mesi avevano picchettato lo 
stabilimento per costringere 
il padrone alla riapertura, ha 
trovato commesse di lavoro 
per diverse migliaia di capi, 
ha ripristinato il ciclo pro
duttivo, si è procurata i mac
chinari che 1 proprietari ave
vano fatto sparire in previ

sione della requisizione. Una 
cooperativa di lavoro e al 
tempo stesso di lotta — han
no sempre tenuto a ribadire 
i lavoratori della Bianchi: 
uno strumento per dare re
spiro alla battaglia per l'oc
cupazione, per ricercare da 
una base più avanzata una 
soluzione duratura per questa 
fabbrica di abbigliamento. 

La prospettiva di soluzione. 
in un quadro provinciale e 
nazionale che vede la crisi del 
settore intrecciarsi stretta
mente con manovre specula
tive e liquidatone, è diretta
mente collegata alla crescita 
di un movimento che sappia 
collegare la lotta della Bian
chi all 'interno di un disegno 
di rilancio economico dell'in
tera vallata casentinese. 

Nelle settimane trascorse 

dalla requisizione il movi
mento in effetti si è esteso, 
ha registrato la crescita di 
un largo fronte di solidarie
tà all'interno delle altre fab
briche della zona, ha gettato 
le basi per fare della batta
glia per la salvezza della 
Bianchi una questione di im
portanza regionale. La ripre
sa del lavoro, con la gestio
ne in cooperativa, ha consen
tito di chiamare alla mobili
tazione tutte le forze poli
tiche e sociali della vallata, 
di proseguire i contatti con 
altri operatori economici, di 
predisporre un incontro — 
che dovrebbe svolgersi a gior
ni —- con il ministero dell'In
dustria. 

Di fronte alla mobilitazio
ne unitaria di forze politi

che, sindacali ed amministra
tive lo stesso Prefetto di 
Arezzo a cui si sono rivolti 
i padroni della fabbrica per 
ottenere l'annullamento del
l'atto di requis.z:one — ha 
dovuto concedere alle mae
stranze una dilazione di 90 
giorni. Trascorsa questa da
ta. però, la Prefettura dovrà 
rendere una decisione: di 
fronte all'ipoteca che grava 
sul loro futuro, i lavoratori 
della Bianchi hanno già de
ciso che non si faranno, co
munque, cacciare di nuovo 
dalla fabbrica. 

Gli enti locali del Casen
tino. la comunità montana. 
l'amministrazione provinciale 
di Arezzo seguono costante
mente l'evolversi della situa
zione, fornendo alla coope

rativa il maggior sostegno 
possibile. In questi giorni hi 
giunta provinciale si è in
contrata con le organizza
zioni sindacali, il consiglio 
de'.la cooperativa e la giunta 
municipale di Subbiano per 
concordare una serie di ini
ziative interne ed esterne al
la fabbrica. Lunedì prossimo 
gli stessi organismi daranno 
vita, insieme ai sindaci del 
Casentino, ai parlamentari 
della circoscrizione ed ai 
rappresentanti dei partiti, ad 
una assemblea presso la Sala 
Consiliare del Comune. All'or
dine del giorno l'esame della 
situazione ad un mese dalla 
ripresa del lavoro e la pre
parazione dell'incontro con 
il ministro dell'Industria. 

Franco Rossi 

Parteciperanno le forze politiche e sociali 

MASSA: SI APRE GIOVEDÌ LA CONFERENZA 
PROVINCIALE SULLO SVILUPPO ECONOMICO 

Un momento importante di riflessione e di indicazione operativa — Un documento della federa
zione sindacale unitaria — Le scelte nei diversi settori produttivi — Il rilancio della lotta 

Una manifestazione d i lavoratori a Massa Carrara 

MASSA CARRARA. 21 
Nei giorni 25 e 26 febbraio 

si svolgerà a Massa nel sa
lone degli Svizzeri la con
ferenza provinciale sull'oc
cupazione e Io sviluppo eco-
nom.co. La conferenza, pro
mossa dalia Amministraz.o-
ne provinciale, vuole es>e-
re una occasiono offerta 
dai corpo sociale por ma
nifestare la propria \ o 
lontà di ripresa, il proprio 
concreto impegno per il >u-
peramento della grave cri
si in atto, per con-.oghare 
tutte le energie politiche 
ed economiche verso un 
disegno di s\iluppo basato 
sulla finalizzata program
mazione dogli interventi. 

Si tratta partendo dai bi
sogni urgenti della comuni
tà provinciale in termini 
di occupazione, di reddito 
di servizi sociali, di perve
nire a scolte operative m 
grado di favorirne la ri
presa ed il nuovo sviluppo 
economico e sociale. In un 
momento assai difficile del
la collettività nazionale que
ste « riflessioni » periferi
che sulle gravi condizioni 
dello sviluppo possono, infat
ti. rappresentare un impor
tante contributo per U af

fermazione di una nuova pò 
litica economica che .s a ni 
grado di dare nuove prospet
tive di occupazione e di red 
dito. 

Alia conferenza proemia
le prenderanno parte r.*p 
premontanti ricali cri!; loca
li. dei s.ndacat:. dei:'.. ìm 

prenditori, (ielle for/e politi-
t he e >ociali. de ile < .ucco 
rio economiche. Ai lavori 
de'.la conferenza, the ^arà 
introdotta da un documento 
proparato daila Ammin;-'ra-
zione provinciale, presenze
rà il vicepresidente de'.la 
giunta regionale toscana 
Gianfranco Bartolini. 

La conferenza provinciale 
è stata preparata da una 
ampia e vasta consultazio 
no di tutti gli organismi, di 
tutte quelle forze economi
che o sociali e dogli enti 'o 

cali che sentono la pesante? 
ZA di una crisi che sta ac
quistando anche a Massa 
Carrara, nonostante alcuno 
interessanti «novità» earat 
teristicho soprattutto por mi

gliaia di giovani in cerca di 
prima occupazione. 

L'importanza della iniziati
va è notevole proprio per-
che la discussione sono 

stati invitati tutti coloro che 
har.no a cuore la ripresa e-
conomica qual.fìcata della 
provincia. Tra l'altro la riu
nione del comitato direttivo 
della federazione CGILCIS!^ 
L'IL allargata a i> «eerotone 
che si è svolta mercoledì a 
Ma**a. ha ritenuto vai.da 
la proposta d. presentare al 
la conferenza econom.ca in 
detta dalla ammmi.otrazjone 
provine.alo un umeo inter
vento eih:- ^volgerà un mem 
bro delli segreteria della 
forieraz;one unitaria. 

Questo intervento avrà al 
centro i prob;emi della occu
pazione e degli investimenti. 
secondo la visione e la scel
ta di quel processo di ricon-
versioifc? dell 'apparato pro
duttivo che privilegi i con
sumi «ociali rispetto ai con
sumi individuali. La as«em 
h'.ea dei sindacalisti — lo 
ha sottolineato il comunicato 
emerso al termino della riu
nione — ritiene che i mo
menti provinciali del d.se
gno generale sono quelli di 
una politica che privilegi Io 

sviluppo e il potenziamento 
dello apparato produttivo 
provinciale anche attraverso 
le necessaria riconversioni 

e r.strutturazioni dei settori 
del marmo, chim.co. metal
meccanico. edilizio ecc.: che 
r.valuti il patrimonio aeri-
colo a;travvr>o una poi.tua 
di «iggregaz.one aziendale e 
d: a.-soc.adornimi». nello 
sviluppo della zootocn a in 

particolare in I.'iv.«»,ana. fa 
vorer.do nei contempo l'.n-e 
sed. amento particolarmente 
nel fondo valle, d p.ccole 
e meri.e a / cnde fu:i/onal: 
alla agr.co7t.ira e per tra 
.-formare . prodotti. 

I s.ndacali>ti non hanno 
tralasciato nemmeno di con
siderare il problema dei sor 

j vizi aderendo c!u- b sogna 
| portare < rapidamente a 

eomp.mento la costituzione 
di una azienda unica di tra
sporto pubblico di riadegua
mento della ferrovia Aulla-
Lucca e del raddoppio della 
Pontrernole.se. collocandola 
alio scalo marittimo d, Ma
rina di Carrara e alla zona 
indug ia le ». 

La assemblea dei sindacati 
dopo aver affermato la ne 
cessità anche di politica di 
infrastrutture coordinata con 
le scelte di fondo per 
il r.lancio della economia. 
ha tratto impegno unitario 

. a contribuire attraverso iì 
J confronto con tutte le com-
! ponenti della società ad im-
! boccare la strada del raf-
• forzamento de ila democra-
| 7.a. La conferenza provin 
• e sale dovrà dunque rappre 

"•ontare non la occasione 
j per u.i confronto accadem. 
co di più u^ . . ma un momon 

i to d; necessaria puntuali? 
j /azione e eli concreta r.cer-
! e a rii vo!uz.one. 

L'j'.tima conferenza prò 
i vmciale sui problem. eco-
i nomici s' svolge nella prov .n 
i eia di Massa Carrara sci 
j anni fa quando cioè la s.-
1 tuazione ora notevolmente di-
j versa da quella attuale 
j s.a sotto il profilo politico. 
. che sotto quello economico e 

sociale. Se in quella occa 
i -ione lo -copo fu quello di 
: t fotoaraTare » una realtà 
! per una necessaria azione 
I successiva di denuncia, quel 
j lo della prossima conferenza 

i di indicare una linea che 
i armonizzi con la più penerà 
, le lotta del movimento ope 
1 raio e democratico del pae 
j -<» riesca a coagulare tutte 
! le forze poLtiche e democra-
! fiche e si prefìgga di con 
[ quistare una situazione di-
. versa e più avanzata. 

della federazione a livello 
nazionale, riguardo alla gra
vità della crisi che attraver
sa il paese e alla linea di 
lotta da seguire per strap
pare risultati positivi sul pia
no della riconversione indu
striale. dei consumi sociali, 
dell'occupazione e dell'allarga
mento delle forze produttive. 
per restituire margini reali 
alla difesa del salario dei la
voratori. 

« E' neccessario, afferma 
il documento conclusivo, che 
la categoria rafforzi la con
vinzione che solo misure 
straordinarie sul piano della 
economia e della produzione 
delle risorse possano con
sentire la ripresa, unica ga
ranzia anche per migliori 
contatti e più adeguate con
dizioni di vita >. 

« La discussione si è poi 
concentrata intorno alla esi
genza di presentare una 
piattaforma regionale unita
ria sulla scuola e l'univer
sità, che abbia al centro: 
la programmazione scolasti
ca e la contrattazione degli 
organici in rapporto all'edi
lizia scolastica e al diritto 
allo studio: il decentramen
to democratico delle compe
tenze nella stessa materia 
di programmazione scola
stica in rapporto coerente 
con il distretto scolastico. 
superando la burocrazia mi
nisteriale: la qualificazione 
dei diplomati e dei laureati 
e del personale scolastico; 
il rapporto tra università e 
territorio riferito alla pro
grammazione economica re
gionale. 

Per quanto riguarda la 
piattaforma nazionale i co
mitati direttivi ritengono che 
essa debba tener conto dei 
nuovi livelli di contrattazio
ne da conquistare conte
stualmente alia riforma del
la pubblica amministrazio
ne. Un ampio consenso si 
registra su alcuni punti di 
proposta, tra i quali quelli 
relativi alle retribuzioni (au
mento uguale per tutti, pari 
a quello delle altre catego
rie dal 1° giugno '76: nuovo 
inquadramento che entri in 
vigere dal 1978 e privilegi i 
parametri più bassi: rispet
to del protocollo aggiuntivo 
del maggio 75 per i non do
centi e i maestri. Ipotesi di
verse sono state presentate 
su aspetti normativi come 
quelli della formazione e del 
reclutamento. Queste diver
genze. positive in questo 
caso, dovranno ricomporsi in
vece per quanto riguarda il 
problema degli oneri comples
sivi dell'inquadramento in 
rapporto all'unificazione dei 
ruoli. 

Oli altri punti della piatta
forma proposti riguardano gli 
organi collegiali (inserimento 
dell'ente locale e del sindaca
to a livello di istituto, alcuni 
pareri vincolanti per i consi
gli di istituto. Assoluta pub
blicità. delle sedute) gli isti 
tuti contrattuali e l'orario di 
lavoro (20 ore per le attività 
sociali e di aggiornamento. 
fKJssibilità per la scuola me
dia di completare le 18 ore 
di cattedra con attività inter
disciplinari). 

Su tulto questo materiale 
i comita'i direttivi intendono 
avviare il dibattito nella ca-
tegur'd per approfondirne i 
contenuti nelle strutture uni
tarie provinciali. 

Al termine dell'incontro è 
stato approvato all'unanimità 
un ordine del giorno sulla va
lutazione in merito al bloc
co degli scrutini operato dai 
sindacati autonomi. Questa 
forma di lotta esasperata ha 
Hià portato m questi giorni 
-compiei.o nelle scuole, con 
disag>o per gli studenti e per 
il regolare svolgimento delia 
attività didattica. 

I sindacati confederali ri
tengono che le motivazioni 
poste alla base dello sciopero 
delle 20 ore e del blocco degli 
scrutini non rappresentino 
una risposta alla reale e com
plessa esigenza de: lavoratori 
della scuola e disoccupati. 
ma -olo il tentativo di recupe
rare la categoria ad una lo 

I aica subordinata alla tattica 
! ministeriale senza r.uscire a 

proporre una piattaforma ar
ticolata. I sindacati confede
rali invitano quindi il perso
nale ingegnante e non inse
gnante a batter.-: sul luogo di 
lavoro contro tutte quelie for
me di lotta che isolano la ca
tegoria da.le forze democra
tiche e dal movimento dei la
voratori. 

; Nozze d'oro 
j Con una semplice e intima 
• cenmon.a ! compagni Narci 
j so Rocchi e Argentina Maria 

Turbanti hanno celebrato in 
I questi giorni le '.oro nozze d' 

oro circondati dall'affetto del
l'unico figlio Mario, consiglie
re comunale del PCI a Livor
no, dalla nuora Dusolina e 
dai nipot: Sergio. Luigi e Ro
berto. Ai compagni giungano 

! le p.ù sentite fehcita2ioni dei-
« la nostra redazione. 

William s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Vìa Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 
l'enciclopedia in 10 volumi di concezione demo
cratica per gli studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 
letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e consultazioni - vendite rateali • 
rivolgersi: LC.E. « IL DAVID >» - Via Baracca. 2 

FIRENZE - Tel. 36.79.54 - 35.15.38 

CERCANSI COLLABORATORI 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni d i : Tango, Valzer, Boogle-
^ Woogle. Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha, Charleston 
Via A l fan l . 84 • Tel. 21.55.43 - Firenze 

DISCO ROSSO 
Via Ariento 83 rosso - FIRENZE 

PER RESTAURO PREZZI ECCEZIONALI 
APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE 

Pantaloni classici uo
mo. taglie 44-46 L. 5 000 
Giacca uomo L. 5.000 
10.000-15.000 • 
Abito classico, t a r 
dai 44 al 50 L. 10.000 
Abito uomo Pacis Le 
bolo, taglie dal 44 al £0 
L. 15.000 
Abito velluto con gilet. 
L. 35.000 
Abito con gilet gessato. 
L. 39.500 
Abito con gilet cerimo 
ni a. L. 45.500 
Giaccone uomo, Lin 
10.000 in più 
Paletot uomo, L. 15.000 
Paletot uomo Lebole 
L. 24.500 
Impermeabile u o m o 
donna. L. 35.000 
Impermeabili m o d a 
donna. L. 18.000 
Paletot donna. Lire 

10.000 in più 
- Coppia lenzuoli con lo 

dora 1 posto, L. 5 000 
- - Coppia lenzuoli ma tn 

moniali con federe. Li 
re 11.500 13.500 

- Compose 2 lenzuoli 2 
federe, coperta .smerla 
ti fantasia. L. 19.500 

- Lenzuoli con federe 
ricamate, L, 7.500-8.500 
10.000 
Lenzuoli con federe ric
co ricamo a mano Lire 
20.000 29.500 

- Servizio per 8 rotondo 
Zucchi. L. 8 500 

- Copriletto matrimonia 
le Zucchi. L. 10.000 

- Coperta ciniglia Zuc 
chi, L. 15.000 

- Scendiletto 3 pezzi Li 
re 8.500 12.500 

— Tappeti tipo orientali. 
L. 12.500 16.500 22.500 

ULTIMA SETTIMANA 

MULAS 
Via Panzani, 40 rosso - FIRENZE - Tel. 29.34.45 

UN INVITO 
AD ACQUISTARE 
TUTTA LA MERCE A PREZZI 

DIMEZZATI ANCORA DISPONIBILI 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Golf 
Camicie 
Giacche . . . . . 
Abiti 
Soprabiti 
Pantaloni gabardina/Tweed . 
Pantaloni velluto . . . 
Jeans 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

4.500 
3.500 

19.000 
29.000 
29.000 
9.500 
6.500 
9.500 

VISITATE 

EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - te!. (0572) 51.068 
51030 C INTOLESE (Pistola) 

(Aperto anche nei giorni restivi). Parcc Giochi Ragazzi • 
Parcheggio privato per la clientela, 

http://har.no
http://agr.co7t.ira
http://Pontrernole.se
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Attualmente esistono 150 alloggi che non sono utilizzati 

Si recuperano gli edifici del centro 
storico di San Giovanni Valdarno 
Il piano prevede la ristrutturazione delle case e degli spazi urbani a carattere storico-ambientale mediante operazioni di risana
mento statico, igienico e funzionale — Un vecchio palazzo gentilizio sarà adibito a sede del distretto scolastico del comprensorio 

Un aspetto del centro storico di San Giovanni Valdarno 

S G . VALDARNO, 21 
Perchè è na to il piano per 

il r isanamento del centri sto
rico di San Giovanni Valdar
no? « Abbiamo perseguito due 
obiettivi — alTerma uno dei 
progettisti, l 'architetto Gian 
Franco Di Pietro — il primo 
teso a recuperare il centro 
storico come bene culturale, 
il secondo e più importante 
teso a rivalutarlo sotto il pro
filo della sua potenzialità eco
nomica e sociale ». 

Un solo da to può dare ti 
senso dell'importanza di que
sto secondo elemento: nel cen
tro di San Giovanni ci so
no ben 150 alloggi che non so
no utilizzati e che rappresen
tano un patrimonio che è ne
cessario recuperare e resti
tuire ad una funzione social
mente ed economicamente po
sitiva. «San Giovanni Valdar
no è uno dei quat t ro campio-
n.' sperimentali per i quali 
la Regione ha previsto inve
stimenti per interventi di ri-
qualilica/ione attraverso l'uso 
della leasje hiilia ca.sa 805. 

Lo studio di rilevamento e 
di classificazione delle strut
ture edilizie, di schedatura ed 
analisi sociale delle singole 
unita è finito- sono state re
dat te una relazione politico-
programmatica e una relazio
ne tecnica dalle quali emergo
no precise ipotesi di lavoro 
e di intervento. Adesso si 
s tanno consultando i cittadini 
le forze politiche e sindacali 
le organizzazioni di catego
ria, i consigli di quartiere. 
per arrivare all'adozione della 
variante al piano regolatore 
generale e mettere in moto i 
meccanismi del primo inter
vento 

Quali sono le finalità gene
rali del piano? E con quali 
strumenti si intende tradurle 
in pratica? « 11 p.ano pre-

testlmonianze 
di grafici 
fotografi 

pittori 
scrittori 

del 
nostro 
t e m p o 

la bottega del candelaio 

LIBRERIA D'ARTE 
GRAFICA 

FOTOGRAFIA 
POSTER 

par trovare 
ciò che 
gli altri 
tengono 
per se 
e non 
vi 
regaleranno 

Firenze - Piazza Datanzat i 4r. - Tel. 287605 

A chi, entro il quindici di marzo, si presenterà in Bottega con questo annuncio sarà 
praticato uno sconto del 10' , . 

Trovata l'altra notte in una pozza di sangue 

BRANCOLANO NEL BUIO GLI INQUIRENTI 
PER L'OMICIDIO DELLA GIOVANE DONNA 

Ieri sera l'autopsia ha chiarito come è morta la giovane — L'assassino l'ha picchiata con estre
ma violenza prima di spararle al cuore ed alla tempia — Le indagini anche nel Versiliese 

LUCCA. 21 
Continuano at t ivamente le 

Indagini per scoprire l'auto
re dell'orrendo a l a s s i m o del
la ventenne Patrizia Di Ce
sare, trovata ieri notte in 
una pozza di sangue, col cuo
re squarciato da un proiet
tile e il corpo martoriato. 
Ne.-v.iun nuovo dato positivo 
per le indagini è però giunto 
nel!e mani degli inquirenti. 

I/autopaia, compiuta dopo 
le 19 di .eri dal professor An
geli. coadiuvato dall'esperto 
balistico professor Vitolo. ha 
potuto stabilire con esattez-

I stituzione che si s tanno muo- | 
| vendo le indagini. Fino allo j 
i scorso anno, infatti, la Di Ce- t 

sa re « lavorava » sul lungo- • 
; mare versiliese. Si era spo- i 

..... I s ta ta negli ultimi tempi ne!- J 
za come e morta la povera ! la zona di Aìtopascio. dove j 
giovane: dopo una violenta j la si trovava solitamente nei j 
colluttazione, durante la qua- i pressi dell'autostrada Firen- ( 
le la Di Cesare è s ta ta col- ( ze-Mare. Era conosciuta dal- ( 
pita più volte al capo con j la polizia, sia di Viareggio 
un corpo contundente, il suo \ che di Altopascio. Viene de- ' 
avversario !e ha sparato due ; scritta come un tipo rissoso, ; 
colpi di p.stola. uno al cuore ; che preferiva viaggiare seni- I 
e uno alla tempia. Il corpo I pre con un paio di forbici J 
senza vita della ragazza e j o uno stiletto nella borsa. . 
s ta to abbandonato .n una . come arma di difesa. I! 27 i 
pozza di sangue, dietro a | gennaio di quest 'anno era I 
un» catasta di legna, in pros- s t a ta arrestata dai carab.-
simità dello zoccòlificio «3D» I meri di Altopascio. perché 
di Torchetto di Montecarlo, j aveva contravvenuto alla dif- ! 
vicino ad Altopascio. i fida. 

Gli agenti della squadra 
t re volte, una volta era s ta ta I 

sassino. La bocca tumefatta, 
-.1 volto contuso: l'omicida 
l'ha prima picchiata, poi af
ferrato un corpo contunden
te l'ha colpita barbaramente. 

La Di Celare ha il parie
tale sinistro e la base cra
nica sfondati. Quando giace-

„ __ „... va ormai inerte n terra, è 
da diverso tempo, ed è prò- i s ta ta finita coi due colpi di ' una catasta di legname. Nes-
prio nell'ambiente della prò- \ 

re di grasso calibro. 
Patrizia Di Cesare, nativa 

di Badia Polesine .in provin
cia di Rovigo, era dovuta emi
grare nel periodo in cu* di
sastrose alluvioni colpirono il 
Paese. Si trasferì a Varese 
e quindi a Viareggio. La Di 
Cesare « faceva la vita » già 

| pistola. Due fori piccoli, pre- ; suno dei pochi abitanti della 
• cisi. mortali. ' zona aveva udito nella notte 
ì Vildo Degl'Innocenti. il j rumori sospetti. La fabbrica 

contitolare dello stabilimento 
«3D», ha fatto l'agghiac
ciante scoperta mentre an
dava al lavoro, verso le 7. 
Il corpo martoriato della gio
vane giaceva riverso dietro 

I non ha guardiano, solo un 
cane lupo, che. se ha abbaia
to, non ha però destato al
larme in chi ha udito i 6Uoi 
latrati. 

s. g. 

Per la vergognosa legge contro i militanti della sinistra 

Ferma condanna a San Gimignano 
delle discriminazioni nella RFT 

I munque, non decorose per un 
! paese autorevole membro di 
I quella comunità economica 

Un documento di condanna ! Nel documento, premesso lo ' occidentale, è in contrasto con 
dell'istituzione del «Berufsver ' impegno antifascista espres- ! lo spirito di molteplici con-
bnl* costituito nei giorni seor- J so in diverse occasioni dal | venzioni internazionali e. co
si nella Repubblica Federale ' consiglio comunale di San Gi-
Tcdesca. è stato approvato al- J niignano. si rileva l'ccccziona-
l'unanimità dal consiglio co , le gravità del progetto di leg-

, inumile di San Gimignano. | gè e si auspica un immediato ! europea della quale si atten-
Era già s ta ta aggredita al- t r j o m e 5 n o t u secondo quest?. ' e fermo intervento del gover- 1 de l'evoluzione in comunità 

possono essere e- J no nazionale in tutte le istan- j politica libera e democratica: 
spulsi dai pubblici uffici tut- ; ze internazionali e mediante j s , a c n j a r o che il « Berufsver

bot ». per la sua palese incon-
stituzionalità in più paesi del
l'Europa occidentale, porrebbe 

| zionale che un tale provvedi- j inevitabilmente gravi ostacoli 
dovuto sostenere una v.oìen- 1 legalmente riconosciuti dal i mento, senza precedentii in as- ! al processo di unificazione pò 

mobile della questura e 1 I n*. . u n e , u . . n .^.v.. «.;« ~ ; jcHtnyinnf» 
carabinieri de: nucleo Inve- | anche sfregiata con il fondo • » l ' l u '- l u»<-
stisrativo. si sono recati que- ì di una bottiglia rotta, ma le j . . . . 
sta matt ina sul luogo de! ; mdasrini non avevano mai j ti 1 cittadini tedeschi per il gli opportuni canali diploma-
delitto per cercaic' ài t io^are • portato a scoprire i suoi ag- j solo fatto di aderire o sim- j tici affinché risulti sempre 
degli indizi che met tano sul- j gressori. Ieri notte, la gio- • pati zzare per movimenti poli- 1 più evidente nella opinione 
la strada dell'assassino. Si I vane « bella di notte ». pri- t i c i n t c n u t j * contrari all'ordì I pubblica nazionale e interna
t o l e trovare. soprattutto, i , ma di essere uccisa con due costituzionale», anche se ' 
bossoli dei proiettili che hnn- ; colpi di arma da fuoco 
no mortalmente ferito la Di 

ha 

Cesare, che dovrebbero esse- • ta colimi az.one co! suo as- 1 l'ordinamento tedesco. soluto nei paesi dell'Europa • litica europea. 

BURIANO - Dibattito sul patrimonio storico 

Un borgo medioevale nella campagna 
Centri storici e rurali come momento di recupero culturale in un mondo di caotiche trasformazioni - Servizi igienici e piani par
ticolareggiati di ristrutturazione ambientale - Occorre una legge urbanistica nazionale basata sullo sviluppo armonico del territorio 

BURIANO. 21 
B u n a n o . piccola fra/ io

n e del c o m u n e di Cast i 
g l ione del la Pesca ia , no
n o s t a n t e u n processo di 
d e g r a d a z i o n e sub i to in 

| m i n i s t r a / i o n e c o m u n a l e in 
m e n t o a l d e c e n t r a m e n t o 
c u l t u r a l e , h a i -ot tol ineato 

! l ' i m p o r t a n z a che h a n n o 
conseguenza di f e n o m e n i 1 svol to e c o n t i n u e r a n n o a 
m i g r a t o r i c h e h a n n o por- | svolgere i c e n t r i s tor ic i in
t a t o t a n t a p a r t e de l le s u e j tesi c o m e m o m e n t i d i re-

d e l i n e a t o le l inee di in • s ione . Occor re q u i n d i , c h e 
t e r v e n t o c h e si p o n e Tarn- 1 lo s t a t o , a t t r a v e r s o l ' en te 

forze migl ior i , s o p r a t t u t t o 
g iovani , a l avo ra re verso 
a l t r e loca l i tà , m a n t i e n e 
a n c o r a , grazie , a l la volon
t à degli a b i t a n t i , u n cer
to va lore s tor ico e tur i s t i 
co. Come c o n s e r v a r e e va
lor izzare t u t t o ques to pa 
t r i m o n i o ? Su u n a proble
m a t i c a cosi a t t u a l e , pro
mosso da l l ' a s ses so ra to pi
la c u l t u r a del c o m u n e di 
Cas t ig l ione del la Pesca ia . 
si è t e n u t o a B o r i a n o nel
la sede del la sa la di let
t u r a u n o s t i m o l a n t e di
b a t t i t o cui h a n n o par tec i 
p a t o pe r sona l i t à po l i t i che 
e cu l tu ra l i del la P rov inc ia . 

I l c o m p a g n o F r a n c e s c o 
S t o p p a t o l i , g iovane asses
sore a l l a c u l t u r a , nc l l ' ap r l 
r e 11 d i b a t t i t o , dopo ave r 

c u p e r o c u l t u r a l e in u n 
m o n d o di c ao t i che t rasfor
maz ion i . 

Il prof. Mazzolai , d i re t 
t o r e del museo archeolo
gico del la M a r e m m a , in
t r o d u c e n d o la d i scuss ione . 
h a messo in r i sa l to la ne
cess i tà di r e c u p e r a r e i 
c e n t r i s tor ici del la Ma
r e m m a . i n d i c a n d o c o m e 
ta l i , n o n solo quell i dei 
bo rgh i medioeval i . m a a n 
c h e i c e n t r i ru ra l i del le 
c a m p a g n e , per r i po r t a r l i 
a l loro a n t i c o va lore . 

Le a t t u a l i le^ci . ha con
t i n u a t o il prof. Mazzolai . 
si d i m o s t r a n o c a r e n t i e ra
ri sono i casi 111 cui si ò 
r iusc i t i a r i s t r u t t u r a r e il 
c e n t r o s tor ico pe r inserir
lo In u n a m o d e r n a d imen-

locale g i u n g a ad app ron 
t a r e u n a legis lazione e 
conceda fondi a d e g u a t i 
per r i d a r e v i t a l i t à ai cen
t r i s tor ic i . 

L ' a w . P a d o v a n i , presi
d e n t e p rov inc ia l e di I ta
lia Nos t ra , dopo a v e r la
m e n t a t o u n o sv i luppo cao
t ico degli i n s e d i a m e n t i 
u r b a n i , c a u s a t o da l l a spe
cu laz ione edilizia nei cen
tri tu r i s t ic i del la cos ta e 
del la m o n t a g n a , h a p rono 
s to c h e s i a n o le a m m i n i 
s t raz ion i locali a farsi ca
rico del la r i s t r u t t u r a z i o n e 
dei c en t r i s tor ic i . 

Il c o m p a g n o G i o v a n n i 
F ine t t i . s i ndaco di Gros
seto . dopo ave r i nd i ca to 
le l inee di i n t e r v e n t o su 
cui si è mossa e i n t e n d e 
muovers i l ' a m m i n i s t r a z i o 
n e c o m u n a l e del capoluo
go. h a s o t t o l i n e a t o l 'urgen
za di d a r e r i soluzione al 
p rob lema del c e n t r o stori
co. c h e a l la luce del le 
esper ienze q u o t i d i a n e c h e 

a v v e n g o n o nel le g r a n d i 
c i t t à , r i schia di t r a s f o r m a r 
SÌ in u n « g h e t t o ». 

Le i s t anze c h e nel pas 
s a t o h a n n o a v u t o u n riso 
Io d e t e r m i n a n t e nel le scel
te cu l tu ra l i o p e r a i e da l le 
popolazioni c h e a b i t a v a n o 
il C e n t r o s tor ico o Bor
go medioeva le , sono s t a t e 
spazza te a n c h e d a model-

, z ione ai c e n t r i s tor ic i 
; Pe r a f f e r m a r e ques to 
• p roge t to gene ra l i zza to di 
; u n a nuova c i t t a pe r 1 cit-
i l a d i n i e di u n a funz ione nuità di occupazione e la sta 

vede 11 recupero degli edifi
ci e degli spazi urbani a 
carattere storico ambientale 
mediante operazioni di risana
mento statico, igien.co e fun
zionale degli edifici — affer
ma il sindaco di San Giovan
ni — di restauro conserva
tivo degli edifici di valore ar-
ch.tettonico di restauro am
bientale degli edifici classifi
cati con caratteri di contra
sto con il tessuto edilizio ori
ginario. 

Non abbiamo dimenticato 
Dncentivazione, la promozio
ne e la redlstribuzione delle 
attività economiche congruen
ti. di quelle di carat tere so
ciale e culturale, l'integra
zione delle attrezzature e del 
servizi sociali carenti, il rior-
d.iiamento degli spazi e del 
servizi pubblici, la regolamen
tazione del traffico e della 
sosta ». 

La situazione che emerge 
dalla « radiografia » del cen
tro storico eseguita dai pro
gettisti e da un gruppo di 
lavoro è in effetti molto preoc 
cupante. 

« Abbiamo registrato uno 
stato d.- degrado del tessu
to edilizio e socioeconomi
co » — ha detto l'architetto 
Di Pietro —. A parte i com
plessi monumentali e qualche 
edificio gentilizio, la struttura 
urbana di San Giovanni Val 
damo presenta in genere una 
tipologia edilizia modesta, do
vuta senza dubbio alle unifor
mi componenti popolari origi
nariamente insediate. Una ti-
polog.»i che ha avuto, specie 
negli isolati centrali, dei no
tevoli consolidamenti che. 
aboliti in molti casi i piccoli 
spazi liberi, hanno reso più 
precario lo stato generale abi
tativo ed insufficiente lo sta
to igienico di molti vani di 
ciascuna unità edilizia. 

Oltre a queste specificità 
ci sono 1 problemi comuni a 
tutti i centri storici: l'invec
chiamento della popolazione, 
la caratteristica di quartiere 
filtro che accoglie sempre più 
la popolazione immigrata, la 
progressiva espulsione della 
residenza e il gonfiamento del 
settore terziario. Con quali 
strumenti si può cominciare 
a sanare una situazione di 
questo genere? 

La scelta è quella di un 
campo di mezzi di attuazione 
del piano che si basa su un 
programma di iniziativa pub
blica, che esclude gli inter
venti «caso per caso», non 
coordinati, che potrebbero in
durre a soluzioni scorrette in 
riferimento ad una soluzione 
generale del problema e alle 
esigenze tecn.che che il risa
namento del centro storico 
comporta. 

In altre parole si t rat ta di 
elaborare da parte dell'Am
ministrazione comunale una 
serie di progetti triennali per 
i singoli isolati, ed indivi
duare, con A concorso del 
la popolazione e delle forze 
sociali interessate, i modi del 
la loro attuazione. 

« Si potranno costituire con 
sorzi e cooperative fra i prò 
prietari — ha detto il sinda 
co — si ha la possibilità ri-
inserire quote di centro sto 
nco nei programmi di edilizi;* 
economica e popolare e cos. 
via ». 

Per ora è s ta to individuato 
un isolato campione nel qua 
le verranno sper/mentati e 
verificati i criteri di restau
ro e di riqualificazione: è un 
isolato significativo ed esem
plare per il suo contenuto 
tipologico, per le s t rut ture che 
fom.rà agli usi collettivi per 
il patrimonio ambientale e ar
chitettonico che viene difeso. 
Un solo esempio: un vec
chio palazzo di origine genti
lizia una volta restaurato sa
rà adibito a sede del distret
to scolastico del Valdarno a 
mensa studentesca, a b.tilio-
teca. E' proprio il caso di 
dire che l'utile sociale si uni
sce al dilettevole artistico e 
culturale. La popolazione se
gue con partecipazione ed at
tenzione Io sviluppo dell'im
portante iniziat.va. 

Le assemblee popolari con
vocate dalla amministrazione 
comunale, sono affollate e non 
mancano gli interventi. I sug
gerimenti. le chiarificazioni. 

j Del resto anche la fase di ri-
I cerca e d. formazione del pia-
j no ha consentito di verifica-
I re l'inizio di una partecipa-
! z.one dei cit tadini, la cui ini

ziativa sarà da stimolare spe
cialmente nel momento del
la gestione dei programmi 
triennali. 

Un ultima considerazione 
j non meno importante delle 
I precedenti. Un processo di in-
! ferventi pubb'.xi come quello 
j che s. profila con il concorso 

determinante della Regione. 
può assicurare almeno su sca
la comprensonale. la corri i-

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

• • • • m u l i n i l i i t i l i i n l i t i 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 4» - Tel. 298.171 
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A FIRENZE e a PRATO la 
CASA della SPOSA 

l . \ PIÙ* IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA 
JRKAZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLU 
. I DI ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 
FUTURE SPOSEI E' pronta la nostra nuova collezione 

PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modell i 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti t 

OSCAR 

, ACCAD. 

! ALTA 
FIRENZE - Borgo Albizi 77r - Tel. 215196 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente-

PRATO - Via Tintori 57 - Tel. 33284 , 
BOLOGNA - Via S Stetano 7 - Tel. 234 M b 

MODA 

a FIRENZE 
c'è 

diversa e a l t e r n a t i v a del 
c e n t r o s tor ico , occor re — 
h a concluso il s i n d a c o di 
Grosse to — u n a l egse u r 
b a n i s t u a n a z i o n a l e b a s a t a 
sul lo sv i luppo a r m o n i c o 

li di vi ta e g o i s t i c a m e n t e 1 del t e r r i to r io e sull'utili?:- ( 
j consumis t i c i . Anche la ca-
I s a . h a c o n t i n u a t o il sin-
j daco di Grosse to , si è t ra-
; s f o r m a t a da b e n e sociale 
{ a d ogge t to d a u s a r e come 

do rmi to r io o r i s t o r a n t e 
! svuo tandos i qu ind i di o sn i 
i va lore s o c i o c u l t u r a l e . 

Di f t on te a ques to feno 

! 7a7ione p iena del le sue ri 
J sorse e c o n o m i c h e , socia-
i li e cu l tu ra l i . 

I II c i t t a d i n i p r e sen t i al 
j d i b a t t i t o h a n n o d a t o ut i l i 
i indicazioni in m e r i t o al 
{ la va lo r i zza / ione del Bor- ! 

eo medioeva le , a t t r a v e r s o t 
m e n o , le a m m i n i s t r a z i o n i | ,:* real izzazione dei servi 

z: igienici e l i def in iz ione 
di p ian i p a r t i c o l a r e g g i a t i 

comuna l i sono quas i ìmpo 
t en t i s o p r a t t u t t o pe r la 
c a r e n z a di f i n a n z i a m e n t i 
pubbl ic i . Ci sono deel i 
e sempi , c o m e quello di Bo
logna . posi t ivi , h a sottoli
n e a t o F i n e t t i . a cui è Giu
s to ispi rars i pe r r i p o r t a r e 
a l loro a n t i c o va lore e far 
svolgere u n a n u o v a fun-

pe r Giungere a l la r i s t ru t 
t u r a / i o n e e a m p l i a m e n t o 
del c e n t r o c h e deve avve 
n i r e a t t r a v e r s o la t u t e l a 

bilizzazione di una manodo
pera specializzata m opera
zioni di restauro, da condursi 
a l.veì'.o di p.ccola impresa 
anche cooperativa, come ha 
sottolineato un sindacalista di 
San Giovanni. 

Una iniziativa che tende ad 
arrestare tutti eh aspetti a t 
tuah di sfruttamento del terri
torio a risolvere 1 problemi 
deV.A casa e dei serviz.. ad 
abolire eli sprechi di una spe
culativa soprapproduzione edi
lizia. a collocare razionalmen
te zi; impianti produttivi, ad 
aborre !e carenze d. attrezza
ture per as t razione. l'assi
stenza 1! temoo libero Non 
e un libro de: soen; E" r».ù 
semphcemen'e ciò che si chia 
ma proarrammaztone efficien
te ed organica; è la via che 
orma, da tempo segue ;1 rom 
prensorio valdarnese. con lo 

i studio dei dati e l'elaborazio 
dei ruder i del cas te l lo c h e , n<» del piano di sviluppo e di 
d o m i n a il paese . j assetto de! territorio. 

p. z. 1 Valerio Polirti 

la 
fua 

PELLICCIA 
FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 
INIZIA DA DOMANI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 50% 
possibili dati g l i ampi sconti ottenuti nei massicci acqui
sti al l 'origine, d i cui intende fare omaggio alla clientela 

UCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Ocelot peludas 
Visone Saga Seleci 
Visone Zaffiro 
Risone Turmalin 
•/•sona Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancalia 
Marmotte 
Castoro 

' Volpe Patagonia 

Valore Realizzo 
1.600.000 850 000 
1.900.000 990.000 
1.400.000 790.000 
1000000 690.000 

800.000 450.000 
690000 390 000 
550.000 260.000 
350.000 450 000 
390000 190.000 
890000 450000 
990 000 590 000 
690 000 350 000 
480.000 225.000 

! 

I 

Qat visonato 

Lotto d i Lapin Corderos 

Visel o Visone cinese 
Ca stori to 
Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 

Montone Dorè 
Foca 
Viscaccia 

| Agnellino 90 000 
j Gatto 190.000 
| Persiano uomo donna 340 000 

Cappelli visone 32 000 
j Pelli visone maschi giganti 50 000 

Giacconi uomo 89 000 
Coperte Lapin 145 000 

Cumafix - Capretto L. 39.000 

Valore Realizzo 
790.000 450.000 
350.000 195.000 
450.000 170400 
690.000 350.000 

290.000 195.000 
890.000 420.000 
360.000 165.000 

28.000 
95.000 
170.000 
15.000 
25 000 
55 000 
75 000 

Pellicce per bambini a sole L 39.000 
TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 

con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 
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Emerse nel corso della consultazione preparatoria 

Proposte e indicazioni 
per la conferenza 

sull'occupazione a Lucca 
Messa in 'uce l'impostazione insufficiente della Provincia - Un comuni
cato del PCI - E' stata decisa la redazione di un documento aggiuntivo 

Le manifestazioni della seconda giornata del «carnevale viareggino» 

Oggi a Viareggio la sfilata dei carri 

VIAREGGIO. 21 
Si è recentemente svolta 

nella sala di rappresentanza 
del Comune di Viareggio, la 
consultazione sul documento 
preparato dalla provincia di 
Lucca |KT la convocazione del
la conferenza sui problemi del
l'occupazione. La riunione è 
stata aperta dal compagno 
Sergio Brest-Ili vlcesindaco del 
Comune di Viareggio. La re
lazione introduttiva è stata te 
nuta dall'assessore provincia 
le. il democristiano Bambi. 

In seguito ai rilievi critici 
ed alle annotazioni nel merito 
del documento, the sono emer
se nella prima consultazione 
nella Garfagnana da parte 
del Movimento sindacale e 
de"fre forze imlitiehe democra
tiche, l'assessore provinciale 
Bambi, modificando il tono 
stesso della introduzione ri
spetto a quella precedente, ha 
affermato che tale documento 
deve essere considerato un 
primo momento di intervento 
e di analisi di questo dram
matico problema e, la stessa 
bozza, non deve essere consi
derata ' definitiva. Anzi — ha 
precisato -- essa va integrata 
modificata secondo l'andamen
to del dibattito che dovrà es
sere il più esteso e profondo 
possibile e che dovrà coinvol
gere forze |X)litiche. sindaca
li. categorie economiche della 
Provincia. 

Proprio domenica è stato 
pubblicato il comunicato con
giunto delle segreterie del PCI 
di Lucca e della Versilia nel 
quale si rilevano i limiti e le 
carenze della stessa bozza e 
nel quale si delineano alcune 
proposte positive. La sostan
za di quel documento con
giunto si è rilevata giusta e 
puntuale. Infatti nel dibattito, 
nel corso del quale sono in 
tervenuti il compagno Galeot
ti. segretario della Camera 
del Lavoro. Alfredo Gori del
l'Alleanza Contadini, Pellegri
ni, assessore al comune di 
Camaiorc, il compagno Tizia 
no Domenici capogruppo del 
PCI a Camaiorc. si è eviden
ziata la necessità di non scin-
dirc il problema dell'occupa' 
zione dall'analisi e dall 'esame 
attento della situazione eco
nomico - so' iale della Pro
vincia. 

Infatti senza quest'intreccio 
e quesf analisi complessiva 
della situazione della Provin
cia di Lucca, la stessa Con
ferenza sui temi dell'occupa
zione si risolverebbe in una 
discussione astratta e senza 
approdare all'indicazione di 
iniziative concrete e positive 
sul territorio. Come precisava 
Galeotti, quest 'errata imposta
zione che non tiene conto ed 
anzi scinde l'elemento della 
conoscenza economica da quel
lo occupazionale, ha portato 
alla formulazione, nell'ultima 
parte «lei documento prepara 
torio, di pro|M»ste. deboli, ne 
gativc e di scarso rilievo. 

Il compagno Domenici ha 
affermato che notevoli sono i 
limiti della tdazione proposta 
dalla Provincia. Il primo si 
è ricordato sopra: gli altri 
possono essere riassunti in 
queste considerazioni: manca 
un'analisi dettagliata dell'oc
cupazione e della struttura del 
settore della pesca, della si 
Inazione, del settore del mar
mo. (qui i «lati della rela/.io-

Assemblea 
regionale 

dei comuni 
dcll'ANCI 

Domani alle ore dir:a5.-ette 
nel >aìone do auecenìo eli 
Palazzo Yecch.o avrà luogo 
r .ujfmhlt . i regionale dei oo-
mur.i della toscana nel rorso 
della quaìc saranno discu»> 
i seguenti argomenti : «pre
parazione dell'incontro con 
la Regione toscana per il bi
lancio di previsione "7r>: rati 
fica dell'ipotesi di accordo 
per il recupero parziale desìi 
arre t ra t i ». 

I 75 anni 
del compagno 

Fulvio Zamponi 
PISTOIA. 21 

II IT febbraio è r.cor?o :• 
7.i compleanno dei cempa^no 
c.orevo'.-i F\iìv;o Zamponi. K" 
Stato imo dei londaion de. 
partito. ii.à secre tano del.e 
federazioni del PCI d. Lucca. 
P-s:o:a. segretario della C.\ 
mera del Lavoro d: O ; a v . : o 
o della Camera del Lavoro d. 
Pistoia, nonché deputato al 
Parlamento, cons.gliere coir.a 
naie ai Comun: di Piato.a. 
(j-.iarrata e Peàcia. 

Attualmente ricopre la ra
nca di presidente dcii'ANPI 

Perseguitato durante il fa
scismo fu costretto a rimane 
re all'estero per un lungo pe
riodo di tempo. Compagno 
esemplare, militante attivo. 
sempre alla testa delle lotte 
per lo sviluppo del socialismo 
ne! nostro paese. La segrete 
r.a della federazione di Pi 
stota e numerosi compagni 
hanno fatto giungere al com 
pagno Zamponi telegrammi 
di aucuri ai qua'.; si aggiun
ge il saluto dei compagni del 
la redazione dell'Unità, 

ne relativi agli occupali so
no, come ha rilevato il segre
tario della Camera del lavoro 
di Viareggio, errati) dell'oc
cupazione femminile e giova
nile. 

Un altro limite grosso nella 
bozza preparatoria la Confe
renza è la mancanza di al
cuni riferimenti alle caratte
ristiche della crisi economica 
internazionale ed nazionale e 
la mancanza di dati relativi 
agli ultimi tre anni «infatti 
i dati elaborati sono quelli del 
censimento del 1971: mancano 
i dati più recenti ,i soli, cioè, 
che |x;trcbbcro testimoniare 
in maniera puntuale la situa
zione attuale, le modifiche av
venute u livello produttivo, le 
ristrutturazioni e c c . ) . 

Proprio |>cr questi gravi li
miti riscontrati nella relazio
ne a livello di analisi e di me
todo di ricerca e di studio, 
mancano precisi riferimenti a 
questi settori trainanti e man
ca un piano globale di inter
vento in grado di delincare 
alcune scelte prioritarie sui te
mi dello sviluppo economico 
e dell'occupazione. Nel corso 
del dibattito il compagno Go 
ri dell'alleanza dei Contadini 

ha formulato la proposta del
la redazione di un documento 
aggiuntivo sulla situazione e-
conomica della provincia insie 
me a modifiche sostanziali al
lo stesso documento già pub
blicato. 

Le osservazioni critiche, le 
proposte positive che sono sca
turite dal ricco dibattito, so 
no state in linea di massima 
accolte dall'assessore Bambi 
che nelle conclusioni si è di
chiarato d'accordo con la prò 
l>osta di un documento aggiun
tivo e su quella di legare 
strettamente, nella stessa Con
ferenza. l'aspetto occupazio
nale a quello delle condizioni 
economico - produttive della 
zona. 

Deve crescere, nei prossimi 
giorni un forte movimento ed 
una incisiva iniziativa dei la
voratori, dagli Enti locali, del
le forze politiche democrati
che. del movimento sindacale. 
delle organizzazioni |X)litichc 
della gioventù affinchè la con
ferenza stessa sia un momen
to di partecipazione, di este 
so dibattito e di concrete in 
dicazioni. 

Nido Vitelli 
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OPERAI 
IMPIEGATI ! 

per Fiat nuove, occasione, 
godrete ottime facilitazio
ni prezzi, condizioni Dott. 
Brandini - Piazza Libertà 
Firenze - Tel. 471P21 int. 15 

m a . 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Viareggio è pronta a ricevere i turi
sti che da tutta la Toscana e da altre 
regioni giungeranno per assistere alia 
seconda giornata di carnevale. Il mal
tempo di domenica scorsa incise nega-
t.vamente sulla lesta, anche se la marea 
di persone giunte da ovunque stava a 
t.'.-.-t:moniare la bontà e il grande va-
loif della iniziativa del carnevale a-
perto, presa dalla amministrazione di 
sinistra del Comune. 

I carri mascherati, le piccole costru

zioni che con la loro vena ironica va
gliano fatti, personaggi e avvenimenti 
di politica e di attualità, saranno in 
mostra sul Lungomare viareggino sia 
nellt prime ore della mat t inata . Nel 
pomeriggio, con inizio alle ore 15. t 
riitri. i complessi bandistici e le ma
scherate sfileranno mostrando attra
verso la TV in tutta la zona del pae
se. il brio, la vivacità e i meraviglio
si colori della manifestazione carneva
lesca. 

L'apertura del carnevale e la elimina 
zione delle transenne rida alla festa di 
carnevale i suoi caratteri più genui
ni e originali di festa di popolo. E' in 
questo spirito che c'è tra i viareggini e 
tra turisti e visitatori che già da sta
mane sono giunti per passare a Via
reggio il fine settimana, attesa e gran
de entusiasmo. 

NELLA FOTO: Un momento della sfi
lata di domenica scorsa. 

". '' Premio queliti 
e eorteila 1973 

' - •*. • •' ; .- „ •;• 0 1975 --
MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000."ESCLUSIVITÀ* 
FRANCESI da L. 150.000 In più. TESSUTI IN-ESCLU
SILA BIANCHI a COLORATI. Prenotarsi per; tempo a: 

LA PICCOLA TORINO ;à% 
Ditta specializzata In ABITI DA SPOSA. T

v ' V f v 

ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE w;*r 
VIALE MARCONI. 92 •'. TORRE DEL LAG'O> V 

Aparto anche II sabato 

Si sviluppano in questi giorni numerose iniziative di lotta nella provincia di Lucca e nella zona di Viareggio in particolare. 
Nelle foto: dei lavoratori del marmo in una cava 

Deciso nel corso di un'assemblea 

Programma di scioperi ai cantieri 
navali «Picchiotti» di Viareggio 

La nuova gestione non ha risolto i problemi produttivi e degli investimenti • Necessario un confronto coi lavoratori 
da parte degli azionisti - Incontro alla IMEG e Apuana Marmi- per dare indicazioni costruttive all'intero gruppo 

VIAREGGIO. 21 
I/assemblea dei lavoratori 

del cantiere navale « Picchiot
ti » lui approvato all'imanilii-
ti -> ha approvato all'unanimi-
prevede tre ore di sciu|>orn 
che, partite dal 20 di questo 
mese, si concluderanno vener
dì 27. E' stata sottolineata in 
qiieli'oct asione la necessità di 
(lare al cantiere basi più so
lide e sicure. 1 nuovi azioni 
Mi. che hanno da tempii rile-
\a to la fabbrica dopo la chiu
sura di due anni fa non si 
preoccupano - secondo quan
to indicano lavoratori e sin 
daeati — di qualificare l'orga
nizzazione del lavoro con nuo
vi investimenti e ton dovuti 
ammodernamenti delle attrez
zature. Non è possibile — han
no sottolineato le maestran
ze nel corso della loro ultima 
a-^cmhlca — continuare a ge
stire l'azienda unilateralmen
te. rifiutando un seri;-» e con
tinuo confronto ton il consi
glio di fabbrica. 

Nelle prossime settimane a-
vrà luo^o una conferenza del 
settore organizzata dalle for
ze sindacali per il potenzia
mento deil'induMna cantieri
stica di Viaroceio e della Ver
silia. 

Si è svolta intanto alla I 
MKG di Viaregg o l e \ M»n 
tedisom una riunione fra 
COIIMIIÌI di fabbrica delie \ a 
n e unità produttive della so 
c:età IMKli e Apuana Manm: 
ì rappresentanti delie organiz
zazioni sindacai: CGILCISI. 
I H . di Lucca e di Massa Car
rara. K' stata in quell'occa
sione esaminata la situazione 
attuale dell'intero gruppo ed 
a tracciare la linea di una 
corretta politica di investi 
menti: ogg; si pone infatti il 
problema di recuperare i gra
vi ritardi accumulati dalla 
Montedìson che ha di fatto i-
gnorato e snaturato le esigen
ze che il movimento di lotta 
dei lavoratori aveva posto al
l'ingresso delle partecipa/io 
ni statali nel settore del 
marmo. 

In previsione di uno speci
fico convegno sui problemi 
dell'intervento pubblico nel 
settore marmo, è stato deciso 
in quella sede di convocare 
le assemblee dei lavoratori 
jx*r indicare una serie di ini 
ziativc atte a sbloccare le re
sistenze persistenti e che an
cora non permettono un de 
collo delle aziende, nonostan
te la nuova gestione. 

Si è in seguito svolto anche 
un incontro tra una delegazio
ne sindacale e l'amministra
tore delegato dell'azienda, si 
gnor. Emanuele Rocco. Nel 
corso della riunione il delega
to ha esposto le lince di in-

: vestimento che intende segui-
| re e che sono state fatte og-
| getto di studio in un apposito 
I piano finanziario inviato alla 
i E'"iAM allo SCOJXI di ottenere 
j ; finanziamenti necessari. Si 
j tratta di potenziamento attra

verso un piano quinquennale 
delle varie fasi di lavorazio
ne. sia alle cave che negli 
stabilimenti ilei piano: imme
diato avvio di uno studio per 
valutare la possibilità di un 
utile ingroso dell'IMEG nel 
settore della trasformazione 
dei materiali residui della la
vorazione: contatti con le va 
rie aziende del settore per av
viare una politica di accordi 
commerciali. 

I.a delegazione ha ribadito 
a nome del movimento sinda
cale. la volontà di discutere in 
modo compiuto i piani di in 
vestimento, in ogni ca<o pri 
ma della loro attuazione con 
creta e prima del loro finan
ziamento. Por ciò che riguar 
da le linee d'investimento. 
tracciate dall 'amministratore 
delegato. le organizzazioni 
sindacali ed i membri dei con 
sigli di fabbrica delle varie 
unità produttive hanno mani
festato una so>ta!iz;a!c t'nifor 
in ita di vedute ed hanno [ire 
so atto della intenzione, ma
nifestata dall'azienda, di man 
tenere costanti rapporti con il 
movimento de: lavoratori. 

I CINEMA ÌN TOSCANA 
LIVORNO 

P R I M E V I S I O N I 
C O L O O N I : Al lent i rasagli eh! rom

pe paga 
G R A N D E : Il gatto, il topo, la pau

ra e- l'arrore 
G R A N G U A R D I A : La donna della 

don-san ca ( V M 14 ) 
M E T R O P O L I T A N : La mogie ver-

gin* (V.M 1S) 
M O D E R N O : Remo e Ramalo s'oria 

d; due f.3:. e di ur.z l - r j 
( V M 14) 

O D E O N : La terra di—;e.-it.ca!3 rtji 
tc.rco 

4 M O R I : C a s c e : 

SECONOE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Csiore 
ARLECCHINO: L isa la dei sensi per

dati ( V M 18) - Don.-.a « tc::o 
( V M 1S) 

AURORA: I l padrone e l'operaia 
L A Z Z E R I : Uom ni e squali 
JOLLY: S'r:ngi ì denti e vai 
SAN MARCO: i: se3r-.= de! patere 
SORGENTI : Detective Harper: a : 

<;u3 alla se!a 

GROSSETO 
ASTRA: Gli innocenti dalle nan i 

sporcSe 
EUROPA: La terra dimenticata da! 

tempo 
M A R R A C C I N I : La donna della do

menica 
MODERNO: Telefoni bianchi 
ODEON: Il cacciatore dello squalo 
SPLENDOR: La supplenti 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Lo tlngaro (VM 14) 

AREZZO 
CORSO: Lezioni private 
O D E O N : Amore vuol dire gelosia 

( V M 14 ) 
P O L I T E A M A : Remo e Romolo: sto

r o ti, due IÌ9IÌ di ima lupa 
S U P E R O N E M A : La rr.ogiie vergi

ne ( V M 18 ) 
T R I O N F O : Dai sbirro 
APOLLO (Fo iano) : Un genie, due 

corr.s3.-i. un pollo 
D A N T E (Sansepolcro): Amore \uo . 

d..-e rea.ì ( V M 14) 

AULLA 
1 N U O V O : li i'.m campione d'i-caìso 

a Pa g - Fi e stori, con Ala n De 
i ori e Jean Lou.s Tr.p.l.gnsr.t. 
! I T A L I A : J?c-jes D-fiir.o in: Butti-
( t ;:o"c eli-.er.ra czpo de! servino 
j segreto 

! COLLE V. D'ELSA 
I TEATRO DEL POPOLO: I l gatto 
i mammone 
j S. A G O S T I N O : Un sorriso, uno 
j schiaffo e un baccio in bocca 
I P ISCINA O L I M P I A : Ore 16 e 2 1 
| danze con il complesso attrazione 
I < I Gobl.n » 

! SIENA 
I M E T R O P O L I T A N : | | fratello più 
| furbo di Sherlock Holmes 

O D E O N : Frau Marlene 
I M O D E R N O : A tutte le auto della 
I Polizia 

C I N E M A TEATRO I M P E R O i Lo 
I squalo 

I 

I A M I A T A : Zanna bianca e i 
' ciatore solitario 
I EDELWEISS: L'incorreggibile 

EMPOLI 

1 S M E R A L D O : L'aitare sezione spe-
I ciale 
! Mattinata al cinema O D E O N : Ca-
I ra.T.bolj e filolto tutti ir. buca 

PONTEDERA 
I T A L I A : Un sorriso uno schiaro 

un bacio in bocca 
| M A S S I M O : I l c3t:o mammine 
ì R O M A : M i t t :n mezzo a: g j s . 

! PISA 
: A R I S T O N : Lo i c u a o 
, ASTRA: La zingiro 
! M I G N O N : Lez.o-.i pri .3te 
I I T A L I A : L i supplente 
! NUOVO: li padrone e l'epe j . o 
I O D E O N : DJSI sb rro 

I LANTERI: La lecca 
j A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Noi non s i n o ar.c»li 
' MODERNO (San Frediano a Sct-
] t i m o ) : D: che se^ro se.? 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

I C3C- 1 

PERLA: Uomini e squali 
EXCELSIOR: Laure 
CRISTALLO! Pasqua.ino t t t t tbe l -

lazza 

Da Arezzo un contributo 
al dibattito sui comprensori 

Le riflessioni che il com
pagno Mauro Marrucci. della 
segreteria delia FederazJor.e 
di Siena, ha proposto sul 
tema dei Comprensori in un 
recente articolo sull'Unità ol
irono Toccasione per un ul
teriore approfondimento at
torno a questa nuova proble
matica politico-istituzionale. 

Kiferendosi al dibattito 
aperto in Valdiehiana sulla 
definizione geografica e sui 
confini del Comprensorio. 
'.autore dell'articolo si ponc
hi domanda se la presenza 
nel Comprensorio di Arezzo 
costituirebbe di fatto un nuo
vo fattore di squilibrio nello 
sviluppo economico e sociale 
del-ia vallata. 

Dato l'interesse giustamen
te sollevato ed iì riconosci
mento della validità dell'ini
ziativa legislativa della Re
gione Toscana che porterà 
all'istituzione dei nuovi or
ganismi nei prossimi mesi. 
mi .sembra importante fare 
il punto sul dibattito aperto 
in Valdichiana e mettere in 
evidenza con quali criteri si 
può intervenire nell'indivi
duazione degli ambiti terri
toriali. 

Nell'affrontare i problemi 
connessi alla pianificazione 
territoriale della Valdichiana 
occorre subito dire che nel 
suo rapporto con la città di 
Arezzo il territorio ha pagato 
il prezzo dei processi di inur
bamento dovuti al tipo di 
sviluppo economico imposte 
al paese, e in conseguenza 
di questo l'escdo forzato dal
le campagne ha portato og 
ge l ivamente all'esaltazione 
delle funzioni della città ca
poluogo. d'altronde in rapida 
espansione industriale. 

La logica de! ma.ssimo pro
fitto locale si è pò: innes'a-
ta in questi meccanismi spin
gendo a considerare il capo 
luogo come elemento condi
zionante ogni soluzione da 
prospettare, decidendo di ri 
flesso k- sorti dell'intera real
tà territoriale circostante. 

Tutto questo è accaduto e 
continua ad accadere, mal
grado eh" da tempo sia pie 
v.t's;i la te.^i eh" il niomeiy.o 
dell'assetto territori.ile deb 
b.t far seguito a quello della 
nrogrammazione socioecono
mica. mettendo fine all'erra
ta visione di un territorio 

: co:i>-.dcr;*to cerne un suppor
to per o .-viluppo dei!.» città 

Allorquando alla bare di 
i ogni scelti a livello ternv» 
1 ri.ile s: porrà per il Com-
! prendono la necessità della 
j p rogrammatone f.c:o-eeono-
1 mica in un ambito geografi

co definito come istituzione. 
I ton 1 suo; potori e la cap;-.-

c.tà politica rii intervento e 
I di sc-elta. 1 cr:t "-ri trad./.to-
i naii di pianificazione andran 
i no completamente ;n crisi e 
: verrà a mancare un'.-irea gra-
j vitazionn'e come fattore di 

squilibrio. 
! E" insufficiente qu.ndi at-
j tribuire. come fa il compa-
1 gno Marrucci. alle sole tra-
I dizioni storico - geografiche 
j '.elemento predominante de'-
! la presenza di Arezzo nella 

Valdichiana. 
I.a presenza della città di 

! Arezzo nel Comprensorio è j 
j non solo necessaria oer con ' 
j t ra t tare qu-1: fenomeni di j 
{ squilibr.o vjrima ricordati, rr.iì j 
1 è esseri7!Ve a n ' h e per "o svi 
', lir>r>o dei'a stessa ci ' tà che ! 
: V a 'un? i r.on rj.vrà niù ri- ! 
' sconti "*re i,i "e 11 !• ni r^esit vi ! 
'• V a dorr.rir.d.T .-^-nle d^i e " i 
: t.id.:i: rì^tvrnrrijta d i -ir. i 
; seniore :r.:ig;.ore inerbi ! 
I rr.en'o. So'..,-) <.x-\ s: p-" tra a r o j 
• evitare ari.~he nuovi poT: d; ! 
• conge>:icr.c e di squilibrio. \ 
' Certo, il problema del r.° 
i qui ' ibno della Val i i r r rana 
I con Arezzo non si presenta I 
' noe'-, s'ess.i terrr::v. del prò- j 
! b'ema del rieqjilibno che si ] 
! pone tra regioni sviluppate j 
| del Nord e resrimi settòsvi- j 
j limoate dei Sud sia ner i va-
I lon oggettivi del dislivello. 

sia per fattori di scala terri
toriale. 

Ma è proprio in una scala 
dei'e nostre dimensioni che 
è possibile o p r a r e delle scel
te di riequi li brio del territo 
rio. soprattutto attraverso un 
uso corretto dello strumento 
del eovemo locale. Prendia
mo ad esemp.o : piani rego 
latori generali del comuni. 

Essi sono stati quasi sempre 
redatti senza aver preso in 
giusta considerazione una vi
sione generale dei problemi 
del territorio nella loro glo
balità; sono stati portati 
avanti con una punta di spi
rito campanilistico, senza una 
visione programmatica d'in
sieme. 

Occorrerà, forse, porsi II 
problema del ridimensiona
mento degli insediamenti in
dustriali nella città di Arez
zo e battersi invece per una 
riqualificazione sociale dei li
velli di insediamento esisten
ti.-«dotando il comprensorio 
di un piano intercomunale 
che sia vincolante per tutti 
i comuni e che sia sintesi 
organica dei bisogni sociali 
dell'intero territorio per un 
suo sviluppo qualificato. Cer

no. per riequilibrare Io svi
luppo fra le varie parti del 
territorio non basta esporta
re uno sviluppo industriale 
qualsiasi nelle aree più de 
boli, fornendo cosi in loro 
que'le opportunità di occu
pazione che si rendono ne
cessarie per frenare l'ulterio
re esodo di popolazione do
vuta ad un alto decremento 
dei livelli di occupazione in 
agricoltura. 

G'i squilibri territoriali at 
tua'i sono il risultato degli 
squilibri intersettoriali fra 
agricoltura e a t r i servizi, del 
dislivello fra la dotazione di 
servizi fra città e campagna 
Bisocna auindi operare per 
un salto qualitativo nel'a prò 
duzione aer.eoia e nelle su« 
strut ture di proprietà, por 
tare l'irrk'azione. puntare 
sull'industria di conservaz.io 
ne e di trasformazione diret
tamente collegata al'a prò 
duzione. sull'eliminazione dal
l'intermediazione parassitaria 
iif'la distribuzione e. infine. 
sul'a dotazione di servizi so 
cia'i. ouitura'i. sulle condizio 
ni dei'e abitazioni nelle cam
pagne. Se è necessaria una 
rev ;s ;one de1!*» previsioni in-
sediative nella città capoluo-
zo credo però che si debba 
verificare con molta atten
zione l'ipotesi di spostare ver 
so zìi a t r i comuni il pe-o 
do'l-' nuov" prfvi.-ion: insc 
d :a',iv" industria'!. 

I! pre.b'ema è quello di da
re i' primato alle scelte eco
nomiche *• so'.ali . eh" at.tra-
ver.-o un utilizzo d; tu*"e > 
risorsa, n i in nrimo luozo 
l'agricoltura, metta in secon
do mano •"• la-eia derivare da 
<".--.-e le ?cc'*(* i}"r szl: ir..v-
dinmenti urbini.»t:r:. 

Altra d i rezo iv di int^rven 
to n r ion ' ano e quella del 
-ervl ' i : è questo Tino degli 
< envmti di fondo su <ui si 
rlovrà ha-ar^ .a politica di 
interventi del comprensorio. 
ne! nua i -o (il ima nuova va 
lutazione del rapporto città-
earr.-jìzna. suoerando la vi-
sicno quantitativa che si è 
tronpo .-rv"--o sezu.la f.no ad 
og7;. secondo l'eouaz.ione che 
più fe.bbrirhe. più case equi
valgono ad un rr. igcior sv.-
!ur>po Elemento essenziale di 
questa rlcons.derazione. del
lo sviluppo, dovrà essere l'at-
tenz ;one che la città di Arez
zo dovrà prestar^ a: nrob'e-
m.: dello sviluppo azrico'.o. 
facendo entrare l'agricoltura 
in posirivo. con tutto i' peso 
dei suoi prob'cmi e delle sue 
nrosnettive. nei nrocessi de 
•--.-••oii'". r i i rn-r ' <r." : l i p a-
n t razione r r r i t ^ r . i i e e ur 
b -••• ^'.C.Ì d e ' a c i f à 

Pitenr ì f i da o i e s ' " ron.-i-
de ra ron : s1 n i ò oon."'iid-",re 
eh" so'o ne'l 'amhi'o oorr.nren. 
«orale rorr.pr^n.dTite tutta 'a 
Va'dichiana a r e ' r . a e senese 
e li < t t à di A'erzo 5: notrà 
r,T,ra~"v iver r . ' rovar" ur. equo 
ea'ii'ibr.o di ranpor'i . 

Non esist*» una dimensione 
o":rr .a> a or.ori: occorre in
vece una visione no'itroa nuo
va. coseienti dei oomo-.ti di 
?ov\-:io che ci sono assegna
ti dai lavoratori chiamando
ci ad una responsabilità rii 
direzione e di decisione tale 
da contrastare i orocessi im-
Dos.ti da meccan;STii di svi
luppo naz:on.ali o da eliminn-
re le barriere settoria'i. ri
conducendo il problema del
l'assetto del territorio alla 
noli'ioa di programmazione 
reg.onale 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
(RISERVATA AGLI SPOSI) 

Branca 
Stravecchio 
Stock 84 
Vecchia Romagna 

Riserva 
Oro Pil la 

I. 2.000 Prosecco Carpone 1 n / l O 
Noble sec L* 7UU 
Presldent Reserve 

Rabarzucca 
Bianco Sart i 
Cynar 
Aperol 
Rosso Ant ico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 

1. 1.500 

Vermouth Mar t in i • Ofìtì 
Spumante M a r t i n i t . OUU 
Mar t in i Oray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

Jegermalster 
Unicum 
Fundador 
Petrus 
Cointreau 
Vodka 
Moskoskala 
Fernet Branca 

L 2.200 

Bit ter Campari 
China Blslerl 
China Mar t in i 
Amaro Cora 
Ramazzottl 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
G in 
Grappa Piave 

Strega Albert i 
Amaret to 

Saronno 
Mol inar i 
Mi l le f ior i Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

L 1.800 

L 1.900 

Ballant lnes 
J e B 
Whl te Horse 
Jonnie Walker 

L. 3.000 

CASA DELLA BOMBONIERA • GROSSETO 
T I P O G R A F I A 

• CASA DELLA B O M B O N I E R A * - GROSSETO 
Il numero delle bottiglie sarà stabilite 

dalla direzione del negozio 

m u n i i i l i i i i i i i i i i i M i i i 

UN'OASI DI VERDE 
mitrili CITTA 

• V - T - - - Ì 
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abitazione di nuova costruzione 
disponibilità da 58 a160mq. 

- -art ireda £.17.500.00tf 

Tito Barbini 

LA DITTA 

MONTANA 
N A V A C C H I O (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ' - « 1 5 
Klìnker rosso 131 x 2 6 2 
Rivestimenti 1 S i r i 5 tinte unite e deco

r i t i sa fondo lucido . . . . . . 
Rivestimenti 1 0 x 2 0 tinte unite e deco

rali su tondo scorza 
Rivestimenti 20 x 2 0 decorati . . . . 
Pavimenti 20 x 20 decorali e tinte unite 
Paximcn'.i 2 0 x 20 tinte unite e decorati 

serie Corindone 
Pav.r.tcnli formato cassettone serie Corin

done -. 
Pavimenti lormi to 1 S x 3 0 serie Corindone 
Vasca di 170 x 7 0 bianca acciaio 22 10 

Z O P P » 
Vatci. di 170 x 70 colorata acciaio 22 10 

Zoppis 
Batteria lavabo e bidet con scarico auto

matico - gruppo vasca d d . 
Lavello in lire Ciay di 1 2 0 con sotto-

Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 
10 con sottolavello 

Scaldabagni It . 8 0 V 2 2 0 con garanzia 
Serie Sanitari 5 p-»i bianco Vitrcouschina 
Moquettes agugliata . . . . . . . 
Moquette* bauché in nylon 
Pavimenti 1 5 x 1 5 su fondo scorza t.r.ts 

U 
L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

L. 

L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 
U 
L 
L. 
L. 

1 .200 
2 . 0 0 0 

2 . 4 0 0 

2 .S00 
3 .600 
3 .600 

3 .800 

4 .6S0 
4 . 4 5 0 

2 5 . 0 0 0 

3 1 . 0 0 0 

4 8 . 0 0 0 

5 0 . 0 0 0 

5 4 . 4 0 0 
2 5 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 

1 .900 
3 . 5 0 0 

Pr«»zi I V A 

mq. 1 
mq. 

mq. 

mq. 
mq. 
mq. 

mq. 

mq. 
mq. 

cad. 

cad. 

cad. 

mq. 
mq. 

• «ar t» 
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• 
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compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 
DI QUESTA UNICA OCCASIONE! ! 

Ogni acquisto sari un vero affare! - Nel Vostro interesse 

VISITATECI I! VISITATECI I I 
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Alla luce dei positivi sviluppi dell'attuale fase politica e amministrativa 
* i . • . . . 

Nuove possibilità per una larga 
intesa al Comune e alla Provincia 

Un documento del comitato direttivo della Federazione comunista • La disponibilità del mandato del sindaco 
e della giunta - Le prospettive della costituzione di amministrazioni stabili sostenute dal più ampio consenso 

IL PARTITO 
MANIFESTAZIONI 

Ischia Porto alle ore 10, manifestazione con Del Rio sui 
trasporti marittimi. Cimitile ore 10 comizio. 
CONGRESSI 
Camaldoli ore 10 comizio. Pollena Trocchia ore 10 congresso 
con Marzano. Massalubrense ore 17 congresso con Di Maio. 
S. Vitaliano ore 10 congresso con Petrella. S. Giuseppe Vesu
viano ore 10 congresso con Limone. Arpino ore 10 congresso 
con De Cesare. Pianura ora 10 congresso con Nicchia. Nola ore 
10 congresso con Mola. 
ASSEMBLEE 

Capodichino « Novella » ore 10 assemblea precongressuale 
con M. Cosenza. Mercato ore 10 «cellula di quart iere». Erco-
lano ore 10 conferenza cittadina con D'Alò. 
PREAWIAMENTO AL LAVORO 

Si tengono oggi le seguenti assemblee sul preavviamento 
al lavoro: Mianelia ore 10. Marianella ore 10 con Tubelli. Arci-
Giuliano con Papa ore 10. Afragola ore 10 con Valenza. Ci
nema « No » ore 10 con Fermanello. Cinema Roma. Bagnoli 
ore 10 assemblea di zona con Formica e Conte. Teatro « Ros
si ». Casoria ore 10 con Colaianni. Stella comitato direttivo 
con D'Angelo ore 12. 
FILM 

Sezione Stella ore 19, proiezione del film « Il Delitto Mat
teotti ». 
ATAN 

Si concluderanno domani le riunioni in preparazione della 
conferenza di produzione dell'ATAN che si terrà sabato 28 
alle ore 9 all'Auditorium della Mostra D'Oltremare. Parteci
perà il compagno Domenico Gravano della commissione pro
blemi del lavoro della direzione nazionale del PCI. Si riuni
ranno in federazione alle ore 17 i compagni dell'ATAN di 
Posillipo, dei servizi elettrici, della funicolare e gli ispettori. 
CELLULA MOBIL OIL 

La cellula comunista della Mobil Oil (100 compagni di cui 
80 nuovi iscritti) si riunirà domani in federazione alle ore 
17,30 con il compagno Formica. Interverranno anche i com
pagni Visca, Malagoli e De Mar ina 

Piano di Sorrento 

Il consiglio 
comunale per 

una strada 
alternativa 
alla « 145 » 

Un ordine del giorno, vo
ta to all 'unanimità da tu t to il 
consiglio comunale di Piano 
di Sorrento, ha concluso il 
dibatti to tenutosi nell'ultima 
seduta di quel consesso sul-
l'ormai grave questione del
la strada statale 145 che col
lega Castellammare con Sor
rento. 

L'ordine del giorno in que
stione. nel mentre denuncia 
i gravi ritardi che impedisco
no la normalizzazione della 
economia della zona, ed il 
pericolo che fatti analoghi 
possano verificarsi in futu
ro, chiede che venga predi
sposto un progetto esecutivo 
della viabilità alternativa da 
sottoporre immediatamente 
all 'esame degli organi esecu
tivi per il suo sollecito finan
ziamento e per l'esecuzione, 
nonché una rapida approva
zione al consiglio regionale 
del piano di assetto territoria
le della costiera sorrentina 
amalfitana. 

Nel dibatti to è intervenuto 
il consigliere comunale com
pagno Romolo Starita il qua
le ha denunciato le cause che 
hanno determinato sia que
sta che le al tre frane che in 
questi anni hanno bloccato 
la statale 145: sfruttamento 
delle cave, assenza di una po
litica agricola sena che ha 
favorito lo spopolamento del
le campagne f*d ha reso in
tere aree incoltivabili favo
rendo il movimento franoso. 
Per tanto si pone con forza 
la soluzione del problema 
della strada alternativa alla 
145. 

Purtuttavia, ha ricordato 
11 compagno Stari ta, il pro
blema della seconda s trada 
non può essere avulso dalla 
approvazione del piano di as
setto territoriale del com
prensorio sorrentino/amalfi
tano. 

Rapina da 40 
milioni in 

una gioielleria 
a Frattamaggiore 

Due banditi a viso scoper
to hanno fatto irruzione ieri. 
nella tarda matt inata , in una 
gioielleria di Fra t ta Maggio
re ed hanno portato via pre
ziosi ed orologi per il valore 
di 40 milioni. 

Nella gioielleria Salvato. 
che si trova in corso Duran
te 57. erano presenti, al mo
mento della rapina, il tito
lare Vincenzo Del Prete di 52 
anni da Frattamaggiore, la 
figlia e t re clienti. I due gio
vani rapinatori sono entrat i 
nel locale con le armi in pu
gno: uno di loro aveva una 
pistola e l'altro una lupara. 

I due hanno arraffato tut
to quello che potevano dai 
cassetti e dalla vetrina. Sono 
poi fugiti a bordo di una 
« Mini Minor » parcheggiata 
nelle vicinanze a bordo della 
quale un terzo complice li 
aspettava. Le indagini non 
hanno dato ancora alcun e-
sito. 

Riunione 
in federazione 

sul bilancio 
al Comune 

Per martedì, alle ore 
17.30. è convocata in fede
razione la riunione dei se
gretari delle sezioni di cit
tà. del gruppo consiliare 
al comune di Napoli e dei 
capigruppo dei consigli di 
quartiere per affrontare i 
temi del bilancio di pre
visione. le questioni con
nesse alla sua approvazio
ne in consiglio comunale 
e la mobilitazione del par
ti to per una giunta di lar
ga intesa democratica al 
governo della città. 

Interverrà il compagno 
Andrea Geremicca. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 22 febbraio. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 70. Nati mort i : 1-
Matrimoni civili: 2. Dece
dut i : 39. 

CIRCOLO ARCI 
A CASORIA 

Si è costituito a Casoria il 
Circolo ARCI-UISP. L'asso
ciazione ha sede al corso 
Umberto I. 

LE SEDI DEI 
DOCENTI 
DICIASSETTISTI 

Il Provveditore agli Studi 
comunica che è s ta ta dira
mata . alle scuole secondane 
di I e II grado, la Ministe
riale disciplinante la forma
zione delle graduatone pro
vinciali per l'assegnazione 
definitiva della sede ai do
centi inquadrati in ruolo in 
base all 'art. 17 della legge 
n. 477. ed all'articolo unico 
della legge n. 391. 

Gli interessati potranno 
prenderne visione presso le 
segreterie delle rispettive 
scuole. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: Via Filangieri 
68: Via F. Giordani 46; Largo 
Ascensione 30: Via Tasso 

177 E; Riviera: Riviera di 
Chiaia 8; S. Ferdinando: Via 
Nardones 25: S. Giuseppa: 
Ponte di Tappia 49: Montecal-
vario: Via Roma 388; Avvo
cata : Via F. M. Imbnani 93; 
Via Ventaglien 13: S. Loren
zo: Via Dona 68: Stella: Via 
Materdei 72: S. Severo a Ca-
podimonte 31: S. Carlo Are
na : Calata Capodichino 123: 
Via Vergini 63; Via Guada
gno 33; Colli Aminai: Colli 
Aminei 227; Vicaria: C s o Ga
ribaldi 103; C s o Garibaldi 
|05; Via Genova 27; Marcato: 
Via Capaccio 9 C s o Umberto 
1T3; Pendino: Via G. Sa Vare

se 75: Poggioreale: Via N. 
Poggioreale 21: P.zza Lo Bian
co 5; Vom. Arenella: P.zza 
Vanvitelli 17; Via Tino Da 
Camaino 20; Via Cilea 120: 
Via P . Castellino 165: Via G. 
Gigante 184; Fuorigrotta-. Via 
C. Duilio 66; Via Cariteo 21: 
Posillipo: Via Posillipo 84; 
Via Manzoni 216: Seccavo: 
Via Epomeo 489: Via Marc"Au
relio 27: P ianura : Via Provin
ciale 18: Bagnoli: Via Acate 
28: Ponticelli: Via Ottaviano: 
S. Giov. Ted.: Corso 909: 
Barra: P.zza Umberto: Mia-
no e Secondi gli a no: Cupa 
Capodichino 4. trav. 35: C s o 
Secondig'.iano 571: C s o Se-
condigliano 174: Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441 Ch:aiano: 
Marianella: Via Napoli 25 
Mariane":'.a: Piscinola zona 
Porto: Via Depretis 135. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Via Roma 348: 
Montecalvario: P.zza Dante 
71; Chiaia: Via Carducci 21: 
Riviera di Chiaia 77; Via Mer-
cellina 148; Via Tasso 109; 
Avvocata: Via Musea 45: Mer
cato: Via Duomo 357; P.zza 
Ganbaldi 11; S. Lorenzo: Via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale C s o A. 
Lucci 5: Stella S. Carlo Are
n a : Via Fona 201; Via Mater
dei 72: Colli Aminei: Colli A-
minei 249: Vomero Arenella: 
Via Pisciceli! 138; P.zza Leo
nardo 2S; Via L. Giordano 
144: Via Merhni 33: V:a D. 
Fontana 37: Fuorigrotta: P.za 
Marcantonio Colonna 31: 
Seccavo: Via Epomeo 154; Se-
condigliano: Corso Secondi-
ghano 174: Bagnoli: Via Aca
te 28; Ponticelli: Via Ottavia
no ; Poggioreale: P.zza Lo 
Bianco 5; S. Giov. a Ted.: 
Corso 909; Posillipo: Via Man
zoni 215; Barra : P.zza Umber
to ; Piscinola: C s o Chiaiano 
28 Chiaiano; Pianurai Via 

, Duca D'Aosta 13. 

Per domani, mercoledì e 
giovedì sono fissate tre riu
nioni del consiglio comunale. 
mentre quello provinciale è 
convocato per martedì: al
l'ordine del giorno, in entram
be le assemblee, il bilancio. 

Con quali sbocchi? 
Alla luce delle prese di po

sizione dei vari partiti demo
cratici, e per ultimo della DC 
attraverso un significativo 
documento della direzione cit
tadina — che ha mostrato di 
tener conto delle spinte ve
nute dai settori che si ri
chiamano alle correnti di «si
nistra » del partito — si può 
affermare che essi porteran
no all'approvazione del bilan
cio sia al comune che alla 
provincia, condizione, questa. 
per impedire lo scioglimento 
delle assemblee e avviare po
sitivamente gli incontri per 
il raggiungimento della più 
grande intesa politico - pro
grammatica. 

Tale giudizio viene espres
so, con un'articolata argo
mentazione, anche dal comi
tato direttivo della federazio
ne comunista, che — riuni
tasi con la partecipazione del 
sindaco di Napoli, del vice
presidente della provincia e 
dei responsabili dei gruppi 
consiliari — ha emesso ieri 
sera un comunicato, nel qua
le — definita «estremamente 
positiva, anche se non priva 
di incognite e di rischi, l'at
tuale fase politica e ammini
strativa ». sottolinea che « a 
questa fase si è giunti non 
per taso, ma per il voto del 
15 giugno, per la mobilitazio
ne unitaria delle masse — 
che ha fatto fronte alle sem
pre presenti e pesanti pres
sioni di chi lavora per la di
visione e per la ingovernabi
lità della città e del paese —, 
per la responsabilità delle 
forze politiche, programmati
che e istituzionali di grande 
valore — hanno impedito che 
si spezzasse il filo del con
fronto e del rapporto costrut
tivo, per l'iniziativa delle 
giunte di sinistra, che han
no assolto ad una funzione 
Indiscussa per il segno tan
gibile della svolta, del rin
novamento. della tensione 
morale e politica e del tota
le disinteresse personale e di 
parte impresso nel'a città e 
nella provincia, per il clima 
di credibilità, di fiducia e di 
partecipazione creato t ra le 
masse e le Istituzioni, per la 
correttezza. l'equilibrio e 
l'apertura nei rapporti con 
le altre forze politiche den
tro e fuori le assemblee elet
tive. frutto di una concezione 
democratica e pluralistica del
l'esercizio del potere come 
costruzione del più ampio 
consenso e della massima 
corresponsabilità ». 

Il CD della federazione co
munista afferma che si è 
giunti, per questa via, « ad una 
svolta delicata nella vita cit
tadina. che esige una rinno
vata e larghissima mobilita
zione unitaria dell'opinione 
pubblica e delle forze demo
cratiche organizzate, e un'al
tissima maturi tà de: partiti 
antifascisti ». 

E in questo quadro il CD 
« considera la volontà espres
sa dai partiti antifascisti di 
votare il bilancio al comune 
di Napoli un a t to che evita 
lo scioglimento del consiglio 
comunale e apre nuove pos
sibilità per una larga e or
ganica intesa politica e pro
grammatica negli interessi 
della città ». 

«E ' perciò auspicabile e 
necessario — prosegue il do
cumento — che. con l'appro
vazione del bilancio, si con
cluda una fase della vita po
litica e amministrativa na
poletana e se ne apra un'al
t ra nella prospettiva che la 
giunta minoritaria di sinistra 
ha sempre e tenacemente 
perseguito con la propria 
azione altamente positiva; la 
costituzione di un'ammini
strazione stabile sastenuta 
dal più ampio consenso. 
espressione dell'accordo e del
la corresponsabilità tra tutte 
le forze democratiche, anti
fasciste e costituzionali. 

La volontà, più volte riba
dita con forza e chiarezza 
da par te del sindaco e della 
giunta, di trarre le necessa
rie conclusioni in presenza 
di una nuova situazione poli
tica e amministrativa, si col
loca in questo ruolo attivo e 
stimolante che l'amministra
zione minoritaria di sinistra 
ha avuto sulla via dell'intesa. 
per cui. con l'approvazione 
del bilancio e l'avvio dei ne
cessari incontri t ra i gruppi 
e i parti t i per determinare 
i possibili accordi program
matici e i conseguenti assetti 
amministrativi, il mandato 
del sindaco e della g;unta è 
da ritenersi pienamente di
sponibile. Ciò vale anche per 
la provincia di Napol:. dove 
la minaccia della sospensio
ne impone una linea di par
ticolare resistenza a pericoli 
di paralisi e di svuotamenio 
dell'istituzione. e sollecita la 
rapida approvazione del b.-
lancio ». 

«La traduzione in at t i for
mali di tale dispombihtà 
delle giunte — precisa :1 do
cumento — supera la respon
sabilità di un singolo partito 
per coinvolgere tut t i i par
titi impegnati nella definizio
ne della intesa programma
tica e delle nuove strut ture 
amministrative, i quali po
tranno discutere e decidere 
assieme, nel rispetto dei sin
goli ruol: e della reciproca 
autonomia, anche questo a 
spetto del problema, tenendo 
in ogni caso presente che 
le quotidiane urgenze della 
drammatica realtà economi
ca e sociale di Napoli recla
mano una immediata apertu
ra e una celere e positiva 
conclusione delle trattative ed 
esigono che — nelle more 
degli approfondimenti pro
grammatici e politici — le 
giunta in carica, in stretto 

rapporto con i partiti e 1 
gruppi dell'arco costituziona
le. abbiano pienezza d'inter
vento e di iniziativa. 

La vita e la funzionalità 
delle istituzioni sono affi
date, oggi più che mai, alla 
capacità dei partiti democra
tici di farsi carico dei pro
blemi complessivi della so
cietà civile, evitando vuoti di 
potere democratico ». 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista sotto
pone questa sua risoluzione 
«al giudizio della città e 
al confronto dei partiti de
mocratici e innanzitutto del 
PSI. che condivide ed ha 
sempre condiviso sino in 
fondo, con grande impegno, 
le scelte, l 'attività e le re
sponsabilità delle ammini
strazioni di sinistra al co
mune e alla provincia » e in
forma infine che tornerà a 
riunirsi nei prossimi giorni 
per definire i punti program
matici sui quali verificare 
l'intesa con le forze politiche 
democratiche, nel quadro di 
una più ampia iniziativa po
polare e di massa. 

Compagna contro la rosolia e per l'igiene alimentare 

Iniziative nelle scuole 
e in città contro 

le malattie infettive 
Disposizioni dell'assessorato comunale alla Sanità per la vaccinazione dei bam
bini fra i due e i nove anni e delle donne — Propaganda per gli eser
cizi pubblici e severi controlli: chiuse per un mese nove macellerie cittadine 

Prossimo insediamento 
dei consiglieri di distretto 

In vista delle prossime ele
zioni per i consigli di distret
to scolastico si è tenuto ieri, 
nell'affollata Sala dei Baro
ni. un interessante dibattito 
sul tema: «Distret to scola
stico ed enti locali ». 

Il dibattito è stato aperto 
dalle relazioni dei professo
ri Abbamonte. Cali e Visal
berghi; ha presieduto il com
pagno Gentile, assessore co
munale alla pubblica istru
zione. 

In tutt i gli interventi è 
stata sottolineata la fun/io-
ne propulsiva che il nuovo 
organo dovrà assumere per 
una concreta realizzazione 
del diritto allo studio. 

Si accusano comunque dei 

ritardi nell'insediamento dei 
consigli di distretto che de
vono al più presto essere su
perati. A questo proposito 
l'assessore regionale alla pub
blica istruzione Scozia ha 
ricordato — nel suo inter
vento — che la Regione Cam
pania ha già presentato al 
ministero il progetto di di-
strettualizzazione che tale 
progetto aspetta solo di es
sere approvato. 

Dopo le relazioni è segui
to il dibattito nel corso del 
quale ha preso la parola, tra 
gli altri, il provveditore agli 
studi Mainano. 

Erano presenti il sindaco 
Valenzi e numerosi consi
glieri. 

Sarebbero stati identificati, ma sono irreperibili 

Noti alla polizia gli assassini 
del contrabbandiere di S. Lucia 

Stretto riserbo sulla loro identità - Tremila persone ai funerali deirucciso 

Oltre 3000 persone hanno | 
partecipato ieri pomeriggio 1 
ai funerali di Antonio Calo- necessaria in genere per tut 

Da alcuni giorni sono ap
parsi sui muri cittadini i ma
nifesti che annunciano la 
campagna di vaccinazione 
contro la rosolia, malattia in
fantile di solito « decorso be
nigno ma che può provocare 
gravissime conseguenze se 
contratta da donne adulte. 

L'iniziativa è partita dal 
l'Assessorato all'Igiene e Sa
nità, in collaborazione con lo 
Istituto d'Igiene della seconda 
facoltà di Medicina, e il suo 
valore nell'ambiente della 
prevenzione emerge dalla 
considerazione che la rosolia, 
se contratta da donne nei pri
mi mesi di gravidanza, provo
ca gravissime malformazioni 
(o la morte) del nascituro 
nel!'80'; dei casi. 

Nell'appello rivolto alla cit
tadinanza — cui sono messi 
a disposizione per la vaccina
zione gratuita tutti gli ambu
latori comunali e scolastici 
— l'Assessore alla sanità, por-
fessor Antonio Cali, consiglia 
(nel nunifesto c'è scritto che 
« si ritiene indispensabile ») 
di praticare la terapia pre
ventiva su tut t i i bambini dai 
2 ai 9 anni. 

Importantissima sotto ogni 
aspetto è la vaccinazione al
le bambine, perché le mette 
in salvo da ogni possibilità 
di futuro contagio in età a-
dulta. 

Nel manifesto si rende noto 
che il programma preventivo 
interessa in prima istanza le 
bambine delle scuole elemen
tari (che verranno vaccinate 
dal servizio di medicina sco
lastica) e tutte quelle donne 
che per ragioni di lavoro han
no contatto con l'infanzia. 

La vaccinazione è ritenuta 

Da stamane 

Riprendono 
i servizi 
del golfo 

La decisione è venuta ieri sera dopo assicura
zioni del ministro — Martedì pubblico incontro 
indetto dal PCI — Il presidente della giunta 

Uno dei feriti della sparatoria 

Domani al Santa Lucia 

Le proposte CNA 
per l'artigianato 

Domani matt ina, alle ore 10, al cinema Santa Lucia 
si terrà la manifestazione indetta dalla Confederazione Na
zionale dell'Artigianato con lo scopo di sviluppare un ampio 
dibattito sulle proposte che la stessa CNA avanza per un 
rilancio del settore. 

L'iniziativa si colloca nel quadro dei convegni prepara
tori della conferenza regionale sull 'artigianato che si svol
gerà al Teatro Mediterraneo l'I e il 2 marzo prossimo. 

Questi convegni hanno lo scopo di approfondire l'esame 
della situazione in cui versa l 'artigianato in modo da por-

v enire alla conferenza regionale con le idee chiare e con
sentire che essa rappresenti il momento di sintesi di que
sto lavoro di preparazione. 

Daila conferenza dovrà uscire una proposta definitiva 
sulla cui base la regione dovrà poi predisporre gli stru
menti di intervento per il rilancio del settore quale compo 
nente non secondaria dell'economia campana. 

La relazione sarà tenuta da Ciro Rota, segretario re
gionale della CNA. Concluderà i lavori Nelusco Giachini, 
segretario generale della confederazione. 

I pullman con cui giungeranno delegazioni da altre pro
vince dovranno fermarsi in piazza Plebiscito dove è stata 
predisposta un'apposita area di parcheggio. 

ne. il contrabbandiere, pa
rente del cantante Massimo 
Hanieri. ucciso l'altro giorno 
a Santa Lucia nel corso di 
uno scontro a fuoco tra traf
ficanti di sigarette di con
trabbando. 

Il rito funebre è stato ce
lebrato nella chiesa di Santa 
Lucia a mare dal parroco 
monsignor Antonio Bruni. Po» 
si è mosso il corteo funebre, 
preceduto da oltre un centi
naio di corone inviate da pa
renti ed amici, che si è sciol
to in piazza del Plebiscito. In
tanto per tutta la giornata di 
ieri sono proseguite le inda
gini della squadra mobile per 
la cattura degli assassini e de
gli altri partecipanti allo scon
tro dell'altro pomeriggio nei 
pressi del cinema Santa 
Lucia. 

Sono stati già identificati 
tutt i e dieci i contrabbandie
ri che si affrontarono con le 
armt in pugno per un carico 
di sigarette non pagate. Sulla 
loro indennità viene mantenu
to uno stretto riserbo. 

I cinque componenti ii 
gruppo di debitori, che aveva 
tentato di ottenere a credito 
un'altra « partita » di sigaret
te di contrabbando sono tutti 
personaggi noti alla polizia: 
perquisizioni compiute nelle 

i loro abitazioni non hanno da-
| to alcun frutto. Evidentemen-
I te i cinque, intuendo di essere 
! stati identificati, si sono dati 
I alla latitanza. Negli ambienti 
i degli inquirenti viene mostra-
I to un certo ottimismo: «è 
I questione di qualche giorno». 
| si dice e si lascia capire che 
I quanto pr»ma i cinque, accu-
I sati del delitto si lasceranno 
j arrestare. 

In tanto è stato anche accer
tato che Antonio Calone è sta
to ucciso con un colpo di pi
stola che gli ha trapassato il 
cuore. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni par tutta la età 

te le donne adulte prima del 
matrimonio. 

Molte hanno già risposto al
l'appello, e l'ufficio sanitario 
presso Palazzo S. Giacomo ha 
già cominciato a praticare le 
vaccinazioni Uutti i giorni 
dalle 9 alle 12). Ma l'azione 
più intensa è stata riservata 
dall'assessore Cali alle scuo
le: «abbiamo mandato circo
lari alle direzioni didattiche, 
depliant esplicativi, stiamo 
conducendo un'opera di sensi
bilizzazione — ci ha detto l'as
sessore prof. Cali — nel con
fronti degli insegnanti. 
- La morte del feto, oppure 
affezioni oculari, sordità, mal
formazioni cardiache, ritardi 
psicosomatici del nascituro so
no le conseguenze della roso
lia contratta durante la gravi
danza della madre: la cam
pagna che stiamo conducen
do ha quindi un grande valo
re preventivo ». 

Il prof. Cali ha sottolineato 
come « tutti i cittadini e gli 
insegnanti consapevoli del lo
ro nuovo ruolo in una società 
che si accinge ad impostare il 
problema della salute in ter
mini di medicina preventiva. 
devono dare il loro prezioso 
contributo attraverso una ope
ra capillare di educazione sa
nitaria ». 

Il programma di prevenzio
ne dell'assessorato si è arti
colato anche in un'altra ini
ziativa nell'ambito del pro
gramma di lotta contro le i-
fezioni endemiche nella città 
e nella regione. Un depliant 
con una serie di prescrizioni 
è s ta to inviato a tutti gli ali
mentari, e. assieme, ai consi
gli di quartiere, all'Ascom e 
alla Confesercenti e alle se
zioni del parti t i . 

Questi organismi si sono di
chiarati infatti pronti ad ap
profondire capillarmente la 
azione di propaganda e dì 
controllo. Dopo questa pubbli
cizzazione delle norme rela
tive all'igiene alimentare si 
pascerà a breve scadenza ad 
un severo controllo sanitar.o, 
che per alcuni settori è già 
iniziato. 

Ben nove macellerie del'a 
città sono state colpite con 
la chiusura per trenta giorni. 
perché avevano in vendita 
carne di contrabbando. 

Nella serata di ieri si è avu
to notizia che il blocco degli 
aliscafi Alilauro e dei vaporet
ti della navigazione Lauro è 
stato sospeso m seguito ad as
sicurazioni del ministro tra
smesse attravers • il prefetto 
di una prossima riunione che 
sarà convocata per esaminare 
i problemi all'origine della 
protesta. 

Intanto i gruppi comunisti 
al parlamento e alla regione 
hanno indetto per martedì 
mattina alle 10.30 un pubblico 
incontro sul tema: «Le pro
poste dei comunisti per il su
peramento della crisi dei tra
sporti marittimi del golfo e 
sulle funzioni della Caremarr. 
All'incontro, che si svolgerà 
nel salone del gruppo regio 
naie comunista a Palazzo Rea
le, sono stati invitati i rap
presentanti della stampa, de
gli enti locali, delle forze pò 
litiche, economiche e sindaca
li cittadine. 

Il dibattito sarà introdotto 
dall'onorevole Luigi D'Angelo 
e dal consigliere Diego Del 
Rio. Intanto, gli stessi gruppi 
del PCI hanno presentato 

una interpellanza alla carne 
ra dei deputati e al consiglio 
regionale in merito alla gra
ve situazione esistente nei col
legamenti marittimi con le 
le isole partenopee e alla man 
cata attuazione delle disposi 
zioni contenute nella legge 
istitutiva della CAREMAR. 

Sulla stessa vicenda c'era 
stato nella mattinata di ieri 
un telegramma del presiden
te della giunta regionale 
Mancino al ministro della Ma 
rina Mercantile. Nel telegram
ma. dopo aver affermato che 
lo stato di tensione determina 
tosi nel settore si è aggravato 
in questi giorni, anche per 
la Insufficienza dei program 
mi CEREMAR. il presidente 
della giunta sollecita il mini 
stro a convocare tutte le par
ti interessate per l'adozione 
di misure capaci di soddisfa 
re le esigenze legittime degli 
utenti. 

Il problema era stato pò 
sto alle autorità di governo 
anche dall'assessore regiona 
le al turismo De Feo e dal 
presidente dell'amministrazio 
ne provinciale Iacono. 
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PAG. li / n a p o l i - c a m p a n i a 
Chiesto dai senatori comunisti 

Una delegazione del consiglio regionale si 
è recata l 'altro giorno all 'Italsider per la 
cerimonia di chiUFUra dell'esposizione della 
mostra « i t inerante » sulla Resistenza in 
Campania. 

Alla presenza dì numerosi operai sono in
tervenuti t ra gli altri il rappresentante del 
consiglio di fabbrica Michele Gargiulo, il 
senatore Palermo, il presidente della giunta 
regionale Mancino e il direttore dello sta
bilimento Giovannelli. 

Erano presenti anche il vice presidente 

della giunta Palmieri e il consigliere com
pagno Daniele. 

Le celebrazioni della Resistenza — è stato 
detto da tut t i gli intervenuti — hanno l'obiet
tivo oltre che di ricordare alle nuove gene
razioni il contributo della classe operaia alla 
lotta contro il fascismo e per la liberazione, 
di ammonire le vecchie e nuove generazioni 
sulla necessità di un'azione politica che, al 
di là degli schemi tradizionali, difenda in 
concreto le libertà conseguite. 

NELLA FOTO: un aspetto della mastra. 

A Licola 
rigoroso rispetto 

dei vincoli 
I senatori Fermariello', Papa e Abenante hanno 
sollecitato l'immediato intervento dei ministri 
dell'Interno, dell'Agricoltura e dei Beni culturali 

Sul tentativo speculativo in 
corso nel territorio di Licola, 
denunciato dal nostro giorna
le, dopo l'iniziativa presa dal 
comitato per la vertenza Li-
cola (composto dalle ammini
strazioni comunali della zona, 
dal sindacato e dalle orguniz 
zazioni di categoria dei brac 
cianti) i senatori comunisti 
Papa, Abenante e Fermanel 
lo hanno rivolto un'interroga-
zicne ai ministri dell 'Interno, 
dell'Agricoltura e dei Beni 
culturali. 

I senatori comunisti chie
dono di sapere se i ministri 
6Ìano « Informati della gravis
sima decisione presa dall'O
pera nazionale Combattenti 
che, dopo aver già venduto 
70 ettari di terreno nel terri
torio di Licola, dove sono in 
corso di esecuzione lottizza
zioni abusive In contrasto con 
le scelte urbanistiche nei co
muni della zona, sta ora pro
cedendo all'alienazione, in fa-

E' uscito il primo numero di « Unità Democratica » 

Un giornale per dibattere 
i problemi dell'Università 

Sarà bimestrale - Diffuse 1300 copie il primo giorno -1 progetti del comitato di redazione 

« Un momento di informa
zione, di orientamento e di 
dibattito, nella realtà estre
mamente disgregata dell'U
niversità di Napoli in cui 
scelte di importanza vitale 
passano senza che se ne sap
pia niente »: questo vuole es
sere Unità Democratica il gior
nale bimestrale dell'UDA, la 
lista unitaria di sinistra che 
nelle scorse elezioni universi
tarie lia preso più del 51% 
dei voti. 

Perchè questo giornale? Lo 
abbiamo chiesto ad un grup
po di compagni che ha par
tecipato alla sua stesura. 
L'UDA — ci ha d/lto — 
non è mai stata semplice
mente una lista elettorale. 
ma. al contrario, si è sem
pre mossa, anche se tra 
grandi difficoltà, come una 
organizzazione di massa de
gli studenti universitari. 

Da qui l'esigenza di creare 
uno e strumento stabile di 
orientamento ». 

Hanno voluto che sottoli
neassimo l'aggettivo « stabi
le » perchè è nelle loro inten
zioni continuare per lungo 
tempo la pubblicazione. 

« Perchè Unità Democrati
ca diventi una reale forza di 
intervento nell'Università — è 
scritto a questo proposito in 
un riquadro in prima pagina 
— è importante che vi sia la 
collabora7inne del maggior 
numero possibile di stu

denti ». 
Tra poco tempo nell'Ateneo 

napoletano ci saranno le ele
zioni per gli organi di gover
no (forse agli inizi di apri
le, perchè la data deve an
cora essere stabilita dal sena
to accademico) e questo gior
nale potrebbe assolvere un 
ruolo decisivo non solo ren
dendo noti gli obiettivi del
l'UDA. ma accelerando il pro
cesso di unità tra le forze 
politiche, favorendo la di
scussione e la riflessione sui 
grossi problemi inerenti la 
Università napoletana. 

La preoccupazione maggio
re, nel preparare il giornale 
— ci hanno detto i compa
gni — non è stata comunque 
quella di organizzare il con
senso alla nostra lista, in vi
sta delle prossime elezioni. 
Del resto dall'impostazione, 
stessa del giornale ci si può 
rendere conto che non è sta
to mosso da nessun intento 
elettoralistico. 

Ma sfogliamolo insieme. In 
prima pagina oltre all'edito
riale c'è un articolo sul pri
mo policlinico su cui pen
de ancora il pericolo di una 
improvvisa smobilitazione. La 
posizione dell'UDA è chiara: 
« La gravissima situazione 
che si è venuta a creare a 
medicina non si risolve con 
un trasferimento di massa 
ma con una razionalizzazio
ne. in senso democratico, del

le strutture esistenti ». 
Segue poi la rubrica « Dai 

consigli e dalle facoltà ». una 
serie di notizie dai vari isti
tuti: è l'occasione per accen
nare ad un bilancio dell'at
tività svolta nei vari consigli 
di facoltà. Interessante anche 
la riflessione su un anno di 
partecipazione al consiglio 
d e l l ' o p e r a universitaria: 
« ...non che l'opera universi
taria sia diventata una orga
nizzazione efficiente — è scrit
to — ma quantomeno tutta 
una prassi di colpevole ed 
interessata inerzia a risolvere 
i problemi è saltata... >. 

Il pezzo forte del giornale 
è certamente l'ampio servizio 
delle pagine centrali: «Cam
bia il rettore ma la crisi cre
sce sempre più ». E ' il pri
mo dibattito pubblico sulla 
relazione del rettore Cuomo. 
Relazione alla mano, i com
pagni sono andati ad inter
vistare. per riportare tutte 
le dichiarazioni sul giorna
le. alcune note personalità del
l'ateneo napoletano tra cui 
Fittipaldi. Galasso, Lucarelli, 
Masullo e Pagano. 

La questione sulla quale 
è stata maggiormente critica
ta la relazione Cuomo è quel
la dell'edilizia universitaria. 

« Mi sembra che la que
stione delle strutture assi
stenziali sia vista in un'otti
ca abbastan7a arretrata ». ha 
affermato Masullo. 

Lo stesso professor Fitti
paldi. membro della commis
sione scuola della DC. che 
però parla « a titolo perso
nale ». ha affermato che nel
la relazione Cuomo « il nodo 
principale della questione edi
lizia non è stato affrontato ». 

Come si vede, dunque, que
sto giornale può essere un 
valido strumento per suppli
re alla « carenza di informa
zione che preclude alla mag
gioranza degli studenti di in
tervenire con la propria for
za di elaborazione 

Uno strumento di lotta de
mocratica quindi che potrà 
sostenere la battaglia per una 
nuova università, profonda
mente rinnovata nella didat
tica e nelle strutture. Di 
« Unità Democratica » sono 
state tirate 3000 copie di cui 
1300 sono state diffuse il pri
mo giorno. Il prossimo nu
mero uscirà nella seconda 
quindicina di mar/o e, in oc
casione delle elezioni, pubbli
cherà il resoconto di una ta
vola rotonda fra tutte le for
ze politiche. 

m.d.m. 

vore di speculatori pr.vatl, 
di un'altra vasta parte del 
suo patrimonio fondiario ntl 
territorio tra Cuma e Licola 
e, comunque, sta tollerando 
che forze della speculazione 
occupino abusivamente suoli 
di vasta proprietà con l'evi
dente, chiara intenzione di 
precostituirM un diritto di 
prelazione in vista di future 
vendite. 

Gli interroganti — continua 
Il testo — esprimono la pro
pria sorpresa che i ministeri, 
ciascuno per la sua parte 
di competenza non siano an
cora intervenuti ad adottare 
alcuna misura per impedi
re una sii fatta Iniziativa del
l'opera nazionale combattenti, 
che concorre ad aggravare 
gli irreparab'li guasti, già ar
recati, nel corso di auest: 
anni, a tutta la zona da in
cont rava te manovre specula
t i le che hanno deturpato il 
paesaggio, sconvolto l'equili
brio idrogeologico. arrecato 
danni ingenti all'agricoHura, 
che imped'i tono per chilame-
t i ; l'accesso alle s p u m e al 

cittadini e che hanno prodotto 
danni incalcolabili al patrimo
nio archeologico, minaccian
do ormai da vicino d'irrepa
rabile rovina la stessa «Cu
ma ». 

I senatori comunisti chiedo
no quindi ai ministri interpel
lati di « intervenire con la 
massima urgenza per invali
dare le decisioni dell'opera 
nazionale combattenti, adotta
te in aperta violazione <tei 
suoi compiti istituzionali, im

ponendo il rigoroso rispetto 
dei vincoli previsti dalla leg
ge a tutela dei beni archeo
logici»; gli interroganti chie
dono inoltre di disporre « tut
ti gli altri provvedimenti di 
propria competenza, nel con
testo delle decisioni che la 
regione Campania ha adottato 
o è per adottare in ordine 
a tale problema d'intesa con 
i comuni interessati (Giuglia
no, Pozzuoli. Marano, Qualia-
no, Vllloricca, Quarto, che nei 
giorni scorsi, con la confede
razione Coltivatori diretti e 
l'Alleanza contadini, hanno 
denunciato i gravissimi dan 
ni. arrecati a tut ta la realtà 
sociale ed economica della 
grave speculazione edil'zia ed 
hanno al contempo già chie
sto misure dirette e salva
guardare il patrimonio cultu
rale e naturale) . 

Papa. Fermariello e Abe
nan te chiedono inoltre che sia 
garantito il libero accesso al 
mare alle popolazioni dei co
muni, anche attraverso u n i 
adeguata pianificazione degli 
Insediamenti balneari e che 
siano predisposte tut te le ini
ziative dirette a realizzare un 
assetto del territorio capace 
di promuovere e di garantire 
lo sviluppo economico, civile 
e sociale nella rigorosa tutela, 
per uso pubblico, del patrimo
nio culturale e delle risorse 
naturali della zona. 

A Torre Annunziata 
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Approvato il bilancio 
della giunta PCI PSI 

I punti più qualificanti dell'importante atto am
ministrativo sono l'igiene e l'edilizia popolare 

Nell'ultima seduta del con
siglio comunale di Torre An
nunziata è stato approvato 
il bJancio preventivo per 

il 1976. 
L'importante a t to ammini

strativo rispetta fedelmente il 
programma della nuova giun
ta (composta da comunisti e 
socialisti» che nella continui
tà politica della precedente 
giunta, anche essa composta 
da PCI e PSI. cerca d; dare 
risposte adeguate a que.le che 
sono le reali es.genze delia 
cittadinanza. Nel bilan
cio magg-.ore importanza e 
stata data alla medicina pre 
ventiva e. più in generale. 
ad un miglioramento delia si
tuazione :g:enxosanitar ia del
la città. Infatti , sono previsti 
stanziamenti di fondi per '.a 
prevenzione di malatt ie infet
tive e per la costruzione di 
nuove ret. fognanti per via A'.-
fani e per la ristrutturazione 
di quelle già esistenti. 

Si e voluto, cioè dare una 
risposta adeguata alla g ra te 
situazione igienica della c i 
ta : sintomatico appare il \c-
nf.carsi in queat: giorni di 
dieci ricoveri all'ospedale ci
vico per tifo, che rendono 
preoccupante fin da ora '.'av
vicinarsi dell'estate. Questi 
provvedimenti hanno riscosso 
il favore de".'.a stessa oppo
sizione de. maggior, opposi
zioni si sono avute da parte 
degli esponenti de. per l'ap
provazione dei fondi des ina
ti all'assistenza, giudicati da 
essi troppo consistenti Cer 
to la spesa è .ngente. ma 
forse l'opposizione, troppo fa
cilmente dimentica l'aito nu
mero di disoccupati. Le forze 
politiche di ma2?ioranza sono 
fortemente convinte che il 
problema della disoerupaz.o-
ne non si risolve co i ì'.ns. 
stenza ne si rendono conto 
che sarebbe estremamente 
sterne rinunciarvi quando non 
si prospettano nuo\i sboccrr. 
per l'occupazione. 

I! bilancio presenta un'altra 
innovazione per la promozio
ne di iniziative sportive e cul
turali affinchè lo sport e la 
cultura diventino effettiva
mente patrimonio di tutti . So
no inoltre previsti contribu

ti per borse di studio e re-
fez.oni scolasl.che, tutto ciò 
per favorire l'estendersi delle 
scuole a tempo pieno, già 
positivamente sperimentate in 
questi ult.Tn. due anni. 

i Infine inquadrato .n tut to :I 
j discorso che la giunta comu

nale sta portando avanti in 
questi ultimi me.ii. va visto il 
r . l asco di ire licenze edil.-

I zie per cooperative delle 
[ « 167 \ che prevedono la co 
i struz.one d. circa 170G vani. 
I In tal modo non solo si da-
! ra lavoro a circa 200 per-
J sone ma si alleggerirà la no-
i tevole domanda di nuove abi-
j tazioni . 
j Grande sforzo compiuto 

qu.ndi dalla giunta comuna-
I le per l'attuazione di questi 
j lavori e per cercare di n-
I solvere i problemi di Torre 

Annunziata, dove la crisi del
l'ente locale è v.ssuta in tutta 
la sua drammaticità. 

Processo a 
3 neofascisti: 
aggredirono 

due compagni 
SALERNO. 21 

Martedì pres-imo compari
ranno dinanzi alla terza se 
zione penale del tribunale di 
Salerno — precidente Mainen 
t: - - t re neofascisti, Filippo 
FaUella. Saverio Centro e 
Giuseppe Capri. 

I tre. due anni fa. al ter 
m.ne della prima udienza del 
processo Manno, aggrediro
no se'.vaseiamente. assieme 
ad un'altra decina di squa
dristi non ancora identifica
ti. i compagni Ugo Di Pace 
e Mano Mollica che vengono 
assistiti in tribunale dagli 
avvocati Sergio Pastore. Die
go Cacciatore e G.useppe Ce
sàreo. 

Commovente gesto 
del padre, di R. Perrotti 

L'altro giorno si è recato 
in federazione il compagno 
Pio Perrotti . padre di Rena
to, membro del direttivo del 
la cellula di ingegneria, mor
to in un incidente stradale 
sabato scorso: nella tasca del
la giacca del figlio aveva tro
vato 25.600 lire In monete da 
1.000 e 500 lire legate con 
una fascetta di carta con su 
scritto « per l'Unità ». 

Erano i soldi dell'ultima dif
fusione dell'Unità che Rena
to aveva fatto al Politecnico. 
Pio Perrotti — vigile urbano 
in pensione, dirigente del sin
dacato comunale e della cel
lula di part i to nei tempi in 
cui fare il mili tante comuni
sta nel corpo dei vigili signifi
cava essere oggetto di per
secuzioni, membro del Comi
tato Federale e della segrete 
ria della sezione « Avvocata » 
— ha voluto onorare la me 
moria del suo valoroso ragaz
zo compiendo con commoven 
te puntuali tà, il gesto che il 
figliolo compiva settunanal 
mente, col meticoloso rigore 
del militante, a coronamento 
del tenace Impegno di diffu
sione. 

In più Pio Perrotti , per 
esprimere grati tudine al gior
nale e al compagni che hanno 
contribuito a ricordare la fi
gura del suo Renato con la 
stesura del necrologio che ab
biamo pubblicato martedì, ha 
sottoscritto 100.000 lire per 
« l 'Uni tà» . ' 

H. NEGOZIO P11T QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hi-fi \i i cemer 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

VIA DEI MILLE, 67 

presenta a prezzo speciale sistemi 

ALTA FEDELTÀ' 

PIONEER 
FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 

• • ' • • I l l l l l t l ORGANI 

T!TTT TfMf! JThomas 
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DIMOSTRAZIONI PRESSO 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
VIA DEI MULE 67 NAPOLI 

Il giovane R. Porrello 

PROF. L U I G I I Z Z O 
DocenU • Specialista Dermosifilopatia UnlvatiH* 

VENEREE - URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 

NAPOU Via Roma, «18 g i r i l o Santo) • Tel. 31.34.28 
• ^ Tuia f giorni 

SALERNO . Via Roma, 112 - Tel. 227.593 - Martedì e giovedì 

Per la pubblicità su questo gior
nale rivolgersi alla 
(Società per la Pubblicità in Italia) 

Via S. Brigida, 68 • Napoli - Tel. 39.49.50 • 39.49.57 

Se stai sognando 
un salotto nuovo, 

svegliati! 

E non avere quell'aria 
così preoccupata. 

Arredare la tua nuova casa 
deve essere soprattutto 

un motivo di gioia. 
Senz'altro pensiero ^ ^ ̂  
che quello di scegliere ^ * 

il meglio fra tante cose belle. 
Per pagare, poi, 

c'è tutto il tempo che vuoi 

Uno. due, fino a dieci anni 
con l'ARREDOMUTUO. il 
nuovo sistema di rateazione 

- che Gorgone ha messo 
a punto per la sua clientela 
Una proposta 

così interessante può venire 
da una grande azienda. 

'Come Gorgone, appunto. 
bene. 

ti può offrire di più? 

Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIAN0151 NAPOLI/tel. 7541760 

rateazioni 
fino a 36 mesi 
senza cambiali 

pennute vantaggiose 

$ * * > 

da L. 1.558.000 LE. 
uirauto per famiglia al prezzo di un'utilitaria 

SIMCA 1100 
Baghera 1300 
Canguro 

da L. 1.906.000 SIMCA 1307 GLS da L. 2.612.000 
da L. 4.072.000 |.E. SIMCA 1307 S da L. 2.897.000 
da L. 1.817.000 ÌSIMCA 1308 GT da L. 3.147.000 
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Una riunione dei presidenti provinciali L'assurdo delitto di Vallata 

L'azione unitaria Alleanza-UCI Ha ucciso la moglie perché 
per lo Sviluppo dell'agricoltura «on voleva vendere il figlio 

CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
TROGRAMMATORI E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
Via Guantai Nuovi, W • Telel. 311141 

Proposto un incontro con le cooperative agricole per il rilancio dell'associazionismo * Fissata per 
venerdì prossimo una giornata di lotta regionale a sostegno di un'ampia piattaforma rivendicativa 

Caserta 

Il consiglio 
provinciale 

convoca una 
conferenza sulla 
zona di Aversa 

CASERTA, 21 
11 consiglio provinciale di 

Caserta, nella seduta svolta
si ieri, ha deciso di convoca
re a breve scadenza una con
ferenza di produzione della 
zona aversana che inetta a 
confronto gli enti locali, la 
Regione, le forze politiche de
mocratiche e le forze sinda
cali per un'analisi più ampia 
sulle prospettive di sviluppo 
della zona da cui partire per 
costruire l 'orientamento poli
tico unitario di un vasto 
schieramento di forze. 

L'importante decisione è ve
nuta dopo aver, nel corso del
la riunione consiliare, ascol
tato una relazione del consi
glio unitario zonale aversano 
sulla grave situazione econo
mica e sociale determinatasi 
nella zona come riflesso della 
crisi generale del paese. 

In tan to il consiglio provin
ciale — nel mentre ha espres
so l'appoggio pieno alle ini
ziative che la federazione 
Cgil-Cisl Uil porta avanti nel
la zona nel quadro della ver
tenza Campaniai — ha ritenu
to di dover ribadire il soste
gno dei seguenti punti: 

1) il blocco di qualsiasi ten
tativo di ridurre gli attuali 
organici in tut te le fabbriche 
della zona; 

2) il mantenimento degli 
impegni di investimento per 
l'Indesit allo scopo di allar
gare l'occupazione anche at
traverso processi di riconver
sione produttiva; 

3) nuovo ruolo delle parte
cipazioni statali in agricoltu
ra. in particolare per la Nuo
va Agna di Frignano attual
mente sottoutilizzata e non 
collegata agli interessi dei 
coltivatori; 

4) immediato inizio di tut
te le opere pubbliche già pro
gettate e finanziate; 

5) concrete ed immediate 
misure per alleviare la disoc
cupazione giovanile attraver-
sto interventi di preavviamen
to al lavoro da definire in col
legamento t ra regione e pro
vincia. Dal dibatti to consilia
re è emerso l 'unanime auspi
cio per una rapida definizione 
delle vertenze contrattuali in 
corso. 

Nei giorni scorsi, presso la 
sede dell'Alleanza regionale 
dei Contadini, si è svolta una 
riunione congiunta dei pre
sidenti provinciali dell'Allean
za dei Contadini e dell'UCI 
nel corso della quale sono sta
ti presi in esame i problemi 
relativi alla ripresa del movi
mento unitario di lotta delle 
masse contadine campane e 
quelli relativi alla sollecita 
conclusione del processo uni
tario. 

Si è deciso di promuovere 
pubbliche assemblee unitarie 
per dibattere i contenuti e i 
modi di attuazione del pro
cesso unitario che deve coin
volgere anche le altre orga
nizzazioni sindacali e profes
sionali presenti nel settore 
agricolo. 

In questo quadro si colloca 
In proposta di un incontro a 
tempi brevi con l'associazione 
regionale delle Cooperative 
Agricole per un esame dei 
problemi inerenti la crescita 
della cooperazione e dell'as
sociazionismo in agricoltura. 

I presidenti dell'Alleanza 
dei contadini e dell'UCI han
no deciso di promuovere una 
giornata regionale di lotta 
per il superamento della cri
si agricola e per lo svilup
po dell'azienda diretto colti-
vattrice. 

Questa giornata è stata 
fissata per venerdì prossimo 
27 febbraio e avrà come o-
biettivo il sostegno di una 
comune piattaforma rivendi
cativa che si articola nei 
seguenti punt i : 

1) una radicale modifica 
della politica agricola comu 
nitaria per finalizzarla alla 
integrazione del reddito con
tadino. all 'ammodernamento 
ed alla trasformazione delle 
attuali s t rut ture agrarie, al 
sostegno della cooperazione 
e dell'associazionismo conta
dino; 

2» l'attuazione di una di
versa politica agraria naziona
le che, assumendo il proble
ma agrario come centrale per 
una diversa politica econo
mica e per un nuovo model
lo di sviluppo, assicuri con 
piani a breve e medio termi
ne, un diverso rapporto t r a 
industria ed agricoltura: 

3) un ulteriore sviluppo e 
qualificazione della politica 
agraria regionale che. attra
verso il totale superamento 
della vecchia politica del pas
sato e l'affermazione piena 
del metodo della programma
zione, affronti e risolva, nel • 
quadro di una politica di ge
nerale ed armonico sviluppo 
dell'intera economia regiona
le, i seguenti problemi della 
agricoltura campana: 

a) - la sollecit*1 approvazio
ne di una legge 'egionale per 
il recepimento delle direttive 
comunitarie: 

b) - misure immediate ed 
adeguate per l'applicazione 
della legge regionale sulle ter
re incolte e malcoltivate; 

e) - definizione di un piano 

di emergenza con contenuti 
agricoli, anche attraverso il 
pieno utilizzo dei decreti an
ticongiunturali; 

d) • definizione del pro
gramma regionale per l'irri
gazione; 

e) • l'articolazione delle scel
te regionali per l'agricoltura 
a livello dei settori produtti
vi (orto-frutta con partico 
lare riferimento al pomodo
ro) ; zootecnia, tabacchicoltu
ra, bieticoltura, olivicoltura, 
etc ); 

f) - predisposizione di ido
nei provvedimenti per l'inte
grazione e la salvaguardia del 
reddito contadino, dedicando 
in tal senso una particolare 
attenzione ai giovani coltiva
tori; 

g) - elaborazione di un pia
no regionale per garantire 
alle popolazioni della cam
pagna adeguati e moderni 
servizi sociali (scuole, case, 
asili-nido, strade, trasporti, 

elettrificazione, attrezzature 
sanitarie, per 1» cultura e la 
ricreazione); 

h) • sostegno e promozio
ne. attraverso l'istituenda fi
nanziaria regionale della pic
cola e media industria col
legata alla agricoltura; 

i) - sollecita definizione di 
programmi regionali per la 
assistenza tecnica e l'istru
zione professionale in agri
coltura da gestire pubblica
mente con la diretta parte
cipazione delle organizzazio
ni professionali e sindacali 
dei coltivatori; 

1) • istituzione di una a-
zienda regionale delle fore
ste che porti alla completa 
regionalizzazione dell 'attuale 
demanio forestale e montano 
e intrapresa di altre inizia 
tive per la valorizzazione 
dell'economia montana assi
curando, anche in tale qua
dro, una sollecita e piena 
funzionalità delle comunità 
montane. 

L'uomo ha assassinato anche il bimbo e ha lanciato i due corpi in 
uno stagno con la complicità dei propri genitori - Il crimine ma
turato in un ambiente di estrema miseria e degradazione morale 

AVELLINO. 21. 
In un ambiente di paurosa 

miseria, di ignoranza e di in
credibile degradazione uma
na e civile — quale non è in
frequente purtroppo riscontra
re in tante zone dell'Irp:-
nia — è maturato ed esploso 
l'orribile delitto di Vallata cu: 
il magistrato inquirente sta 
cercando di dare un movente. 

Ha destato molto raccapric 
ciò nell'opinione pubblica per
ché sembra che l'assassino ha 
agito perché la moglie non 
voleva vendere il figlio. 

In un primo momento, sen
za che l'ipotesi si prospettas
se mai come molto credibile. 
era sembrato il suicidio di 
una madre esaurita a tal pun
to da togliere la vita a sé. 
al figlioletto di 18 mesi e alla 
creatura che portava in grem
bo; poi si è rilevato un fe
roce quanto mai assurdo de
litto: Giuseppina Maria Pal
mieri Grippo, una casalinga 
di appena 23 anni, trovata 
morta in uno stagno di con 

All'Università* 

di Salerno 

1,1, sriie "péfc l'uomo- pia..? 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. Gì 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 
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SALDI INVERNALI 
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I fascisti 
non riescono 
a presentare 

la lista 

Ribadito in una nota 

CGIL: il clientelismo 
deve uscire dalle TPN 

La dichiarazione fa riferimento all'episodio di oc
cupazione di locali dell'azienda da parte di corsisti 

Sul problema dei « corsisti » 
che hanno occupato nei giorni 
scorsi alcuni locali delle TPN 
rivendicando un loro diritto 
all'assunzione per aver ap
punto seguito un corso isti
tuito mesi addietro dalla 
Azienda, il sindacato auto
ferrotranvieri CGIL ha invia
to alle autorità cittadine e 
ai partiti politici una nota 
nella quale chiarisce la pro
pria netta opposizione alle 
richieste. 

« Nei fatti — dichiara il 
sindacato autoferrotranvieri 
CGIL — si t ra t ta del man
cato completamento di una 
operazione clientelare avvia
ta dagli amministratori azien
dali. i quali at traverso la 
procedura dei corsi hanno 
realizzato le ultime assunzio
ni per chiamata diretta ver
so le quali abbiamo dichia
rato la nostra net ta opposi
zione. 

Il fatto che i recenti svi
luppi giudiziari, amministra
tivi e politici — prosegue il 
comunicato — abbiano im
pedito che l'operazione fosse 
interamente compiuta non 
può non essere considerato 
un primo risultato della lot
ta che la CGIL ha condotto 
per la moralizzazione di que
sta azienda. 

Pur comprendendo la de
lusione degli interessati che 
sono s ta t i utilizzati nella mac
china clientelare delle TPN 
e che ancora oggi sono stru
mentalizzati da coloro che da 
questa hanno t ra t to vantag
gi. non possiamo che confer
mare la nostra opposizione 
rigorosa ad una assunzione 
che. se realizzata, sarebbe in 
netto contrasto con quanto 
il movimento sindacale uni
tar iamente rivendica in or
dine ai criteri da adottare 
per l 'avviamento al lavoro ». 

Il comunicato cosi conclu
de: a Ci rifiutiamo altresì di 
lasciare spazio alla strumen
talizzazione di un accordo 
aziendale il cui solo scopo 
era di definire, in presenza 
di eventuali assunzioni di 
personale, il trasferimento di 
agenti in servizio a Capua 
e Caserta in altri depositi. 
seguendo una normale prassi 
di avvicinamento del posto di 
lavoro in relazione alle resi
denze dei lavoratori ». 

SALERNO, 21 
Sono s ta te presentate le li

ste dei rappresentanti degli 
studenti all'ufficio elettorale 
dell'Università di' Salerno. 

Le consultazioni, a differen
za delle altre università di 
Italia, a Salerno si svolgeran
no il prossimo 24 marzo. 

Le liste presentate dagli stu
denti per le prossime ele
zioni sono t re : «Unità-lotta 
e democrazia », « Partecipa
zione democratica » e « Mo
vimento studentesco». 

La prima novità in queste 
liste è la presenza nello schie
ramento «Unità , lotta e de
mocrazia » della Sezione uni
versitaria comunista, della 
FGCI. della PGSI. della FGRI 
del PdUP e di altri gruppi 
di sinistra. 

Appoggiano inoltre lo schie
ramento democratico oltre al-
l'ARCI. i Cristiani per il so
cialismo. 

Di enorme rilievo politico 
è il fallimento dei fascisti 
salernitani del PUAN che per 
la prima volta non sono riu
sciti a raccogliere neanche 
le firme necessarie per poter 
partecipare alle elezioni. 

Fuori dallo schieramento 
democratico unitario sono ri
masti « Lotta continua » e 11 
«Movimento studentesco», seb
bene quest'ultimo sia riuscito 
a presentare una propria li
sta. 

La lista dei giovani DC 
« Partecipazione democrati
ca » si è sot t ra t ta ad ogni 
impegno politico e program
matico almeno in questa pri
ma fase: è la prima volta 
che si presentano alle ele
zioni; l 'anno scorso infatti 
non riuscirono a presentare 
le liste. 

Il compagno De Pascale. 
segretario provinciale della 
FGCI. ci ha dichiarato: 
« L'inizio di questa campagna 
elettorale è preceduto da due 
fatti estremamente positivi: 
il largo dibatti to che ha por
tato alia formazione della li
sta unitaria di sinistra. « Uni
tà. lotta e democrazia » e la 
conferma del completo isola
mento dei fascisti nell 'ateneo 
salernitano. 

BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 
Piazza Garilbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240-202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e senza 

franchìgia - Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 

S E T T O R I 

Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. 

Da 12 a 14 cv. 

Da 14 a 18 cv. 

Oltre i 18 cv. 

Napoli 

66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 

Caserta/Salerno 

51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 

Avell no/Benevento 

48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 

Sono comprese le tasse 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire dì capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 

Oggi si 
conclude 

! il congresso 
j del SUNIA 
' SALERNO. 21 
! Oggi si è aper to presso lo 
! Hotel Enalc. in via Salvatore 
'• Allende. il primo congresso 
', provinciale del SUNIA. 

Dopo l 'insediamento della 
I presidenza c'è s ta to il salu

to del compagno Mario De 
Gennaro, presidente provin
ciale uscente e successiva
mente la relazione introdut-

, tiva del compagno Vito Ali-
. berti, segretario provinciale. 
i 

! Sindacalista 
! aggredito 

a Nocera I. 
SALERNO. 21 

Nel pomeriggio di ieri si e 
verificata una gravissima ag
gressione ai danni di un la
voratore nell'azienda alimen
tare CIA di Nocera Inferiore. 

Un operaio, membro del 
consiglio di fabbrica, è s tato 
aggredito e percosso da un 
mediatore di frutta della zo
na. 

In risposta a questa aggres-
; sione immediatamente sono 
I scesi in sciopero i lavoratori 

della CIA e della Sorrentino. 
> un'al t ra industria alimenta-
j re di Nocera Superiore. 

L'episodio di oggi si inqua-
. dra in tut ta una serie di pro

vocazioni. che in questi gior
ni i padroni s t anno metten-

' do in a t to nell 'agro nocerino. 
Oggi in segno di solidarie

tà al compagno aggredito 
hanno scioperato tut t« le a-

; xiende di Nocara, Superiore 

Una richiesta del PCI 

Destinazione 
produttiva per 
l'area Merrel 

al Vomero 
Attraverso una dichiarazio

ne del segretario cittadino 
Corace il PCI ha preso po
sizione sulla utilizzazione 
dell'area di via Castellino 
— 25 mila metri quadri — 
che si renderà libera pe r , i l 
trasferimento a S. Antimo 
dell'intera produzione dell'ex 
Merrel. 

Con l'accordo raggiunto al
la Regione è stata conserva
ta — dichiara Corace — una 
valida s t rut tura di ricerca e 
produttiva e mantenuti i li
velli occupazionali: il quar
tiere Vomero non può d'altro 
canto vedersi sot t rarre una 
presenza produttiva e intel
lettuale qualificata. 

Prima del programmato tra
sferimento occorre un preci
so impegno delle forze poli
tiche democratiche per con
servare nella zona attività 
che consentano un incremen
to dell'occupazione vomere-
se. specie quella femminile: 
in via subordinata potrebbe
ro individuarsi utilizzazioni 
in asili-nido, scuole, attrez
zature pubbliche. 

trada « Carosino » di Vallata. 
assieme al suo piccolo Miche
lino. è s tata uccisa a colpi di 
bastone dal marito Antonio 
De Carlo, un vaccaro di 29 
anni. A provvedere all'occul
tamento dei due cadaveri lo 
hanno aiutato il padre Rocco 
di 56 anni e la madre Pa
squalina Cosmo di 53 anni. 

L'omicida e i suoi due com
plici sono stati tradotti ieri 
sera alle carceri giudiziarie 
di Avellino, dove attendono 
di essere interrogati di nuo
vo dal magistrato, dottor 
Parrella. 

Sono stati ,i grossi ematomi 
sulla testa, la frattura del 
setto nasale, le macchie di 
sangue sul vestito ad insospet
tire subito i carabinieri di 
Vallata, auelli del nucleo di 
Ariano ed il magistrato. 

L'esame necroscopico fa ri
salire la morte a circa 10 
giorni fa: la donna è stata 
colpita, prima di morire, tre 
o quat tro volte con un cor
po contundente (tra i capelli 
sono s ta te ritrovate schegge 
di legnoì identificato poi nel 
bastone intriso di sangue rin
venuto nell'abitazione del De 
Carlo. Il marito, subito con
vocato in caserma, non ha 
saputo spiegare perché non 
avesse denunciato la scom
parsa della moglie dopo ben 
10 giorni. Caduto in varie 
contraddizioni, ha tirato in 
ballo i suoi genitori come au
tori materiali del delitto. 
L'interrogatorio però, degli 
anziani coniugi De Carlo, se
guito da un confronto a tre 
« all 'americana », ha consen
tito di cominciare a far luce 
sul delitto. 

Questa, in sintesi, la rico
struzione dei fatti : la sera 
del 9 febbraio tra Antonio De 
Carlo e la moglie Giuseppi
na avvenne un'ennesima, fu
ribonda lite. Da tempo or
mai la difficoltà estrema del
le loro condizioni di vita ed 
il carat tere rissoso del ma
rito avevano spento tra loro 
ogni affetto fino a renderli 
degli estranei. Lui pare che 
volesse vendere il figlio. La 
donna allora, preso tra le 
braccia Michelino è uscita di 
casa per andar via per sem
pre: raggiunta dal marito che 
era preda dell'ira più violen
ta è s ta ta colpita ripetuta
mente col bastone: poi il cor
po quasi esanime è stato sca
raventato in un pozzo vicino 
casa. La stessa cosa fu fatta 
con il piccolo Michelino. Do
po tre giorni, però, i corpi ri
tornarono a galla: di questo 
lo avvisarono i suoi genitori. 
da lui messi a conoscenza del 
bestiale delitto subito dopo 
averlo compiuto. 

Allora tut t i e tre decisero 
di andare a gettare i corpi 
di Michelino e Giuseppina 
nel grosso stagno 

LUNA PARK 
I N D I A N A P O L I S 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutte le età 

ikrJLmMM, 

tcleimpionti 
Servizio tecnico immediato 
Antenne singole - Centralizzate 

TV colori programmi 
CAPODISTRIA • SVIZZERA . MONTECARLO 

Telef. 7593889 - NAPOLI 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia
menti ipotecari a tassi 
bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

COMPAGNIA NAZIONALE ASSICURAZIONI S.p.A. E VITA 

r i c e r c a 

AGENTI PROFESSIONISTI E LIBERI 
PER L'ITALIA MERIDIONALE 

Possibilità interessenza - Inserimento 
Provvigioni e contributo agenziale 

Scrivere: CASELLA SPI 24-D - Napoli 

Ad Avellino 

Bilancio approvato 
si astiene il PCI 

L'intervento del compagno Freda-Mancino (DC) fa 
appello alla direzione del suo partito per l'intesa 

alla provincia 

AVELLINO. 21 
Ieri sera, il consiglio comu

nale di Avellino ha terminato 
la lunga serie di riunioni sul 
bilancio, votandone l'appro
vazione. 

A favore si sono espressi 1 
gruppi democristiano, sociali
sta. socialdemocratico, il con
sigliere repubblicano e quello 
liberale. 

I comunisti si sono aste
nuti. 

II gruppo Msi ha votato 
contro. La seduta, protrattasi 
fino a tarda notte, ha regi
s t ra to un vivace ed impegna
to dibattito, che ha preso lo 
avvio, nella scorsa riunione. 
dalla replica del sindaco, il 
de Preziosi, il quale sottoli
neò il valore dell'intesa al co
mune come unico mezzo at
traverso cui risolvere i pro
blemi del!a città. 

Qual è — s: e chiesto il 
compagno Freda nel suo in
tervento — il senso dell'intesa 
al comune capoluogo? Quel-
Io di corrispondere positiva
mente al voto de! 15 giugno 
e alle attese della nostra po
polazione con la buona am
ministrazione. ".a ristruttura 
zione ed il potenziamento dei 
servizi e soprat tut to con la 
lotta alla terziarizzazione del
la città e dello stesso hinter
land. 

Questi, infatti, gli obiettivi 
del documento programmati
co che : comunisti, ne'.l'aeo 
sto scorso, firmarono l'intesa 
non entrando però a far par
te della giunta, della quale 
fanno parte Dc-Ps: Psdì e Pri. 

E' evidente — ha aggiunto 
Kreda — che il programma 
dell'intesa può essere portato 
avanti solo attraverso la par
tecipazione popolare ed un 
nuovo modo di governare il 
quale significa superamento 
del vecchio modo di governa
re chiuso entro la cerchia da
ziaria deìla città, e concreta 
ed intelligente apertura a'.ia 
realtà del comprensorio, en
trando cosi in stretto ed or
ganico rapporto con le altre 
amministrazioni, con '.a co
munità montana, con ."ammi-
n ;strazione provinciale. 

E su questo terreno s; sron 
tano '.a necessità ed il sien: 
fxa to del'.'intesa non come 
astrat ta formu"..i da trasporre 
meccanicamente ovunqu?. ma 
come l'unico ed indispensabi
le s t rumento d; governo at
traverso cui altri enti inte
ressati assieme ad Avellino al
la rinascita, siano in grudo d; 
assolvere ai loro compiti, reg
gendosi su masgioranze de
mocratiche e popolari. 

Ciò oggi non avviene per

ché abbiamo una De allo 
sbando, la quale ha messo in 
crisi l'intesa alla provincia 
facendo un bicolore minorita
rio con il Psdi (che non rifiu
ta neppure l'appoggio del 
Msi». ed ha dato vita anche 
a monocolori minoritari nel
le comunità montane. 

Cosi l'intesa al comune di 
Avellino è divenuta l'eccezio
ne. la quale fa si che lo stes
so bilancio della nuova am
ministrazione. che pure non 
è stata inerte in questi primi 
mesi <si pensi, ad esempio. 
alla 167» sia più un bilancio 
di competenza che il vero bi
lancio dell'intesa. 

Evidenti, quindi — ha det
to Freda in conclusione — i 
motivi dell'astensione comu
nista (che non vuole in alcun 
modo essere un distacco dal
l'intesa. quanto piuttosto co
stituire momento di rilancio». 
come è al t re t tanto evidente 
che la crisi del quadro poli
tico deriva dalie contraddi
zioni de'.la De. in cui si as
siste ad un duro scontro t ra 
i sostenitori del rinnovamen
to del parti to e dell'intesa e 
i sostenitori dell'immobilismo. 
del corrotto e clientelare mo
do d; governare, che si rac
colgono at torno all'ormai no
to e spregiudicato personag
gio. che è l'onorevole Gargani . 

Il compagno Donatiello. an
nunciando il voto favorevole 
de*. P^i. ha det to di condivi
dere le critiche del Pei alla 
De. ma di meravigliarsi ueual-
mente della astensione comu
nista. che. invece, a suo dire. 
avrebbe dovuto essere un si. 

La parte più interessante 
dell 'intervento di Mancino — 
di là da certe note un po' in-
integraiustiche: che consisten
za ha la pretesa de di essere 
egemone dopo il 15 giugno? — 
è stata quella in cui egli ha 
riconosciuto che esiste una 
forte diversificazione nell'am
bito della sinistra di base di 
Avellino. Diversificazione che 
egli ha. un po' genericamen
te. cercato di ricondurre al
l'interclassismo del suo par
tito. ma che in termini con
creti. se non c.iDiamo male. 
sta a dire che Gargani e no 
ci rappresentano gli interessi 
p ù retrivi delia De 

Comunque. ha concluso 
Mane.no. l'intesa deve essere 
recuperata in tutto il suo 
valore a! comune di Avellino 
ed ha annunciato che egli si 
appellerà alla direzione pro
vinciale del partito perché il 
suo deliberato (mai rinnega
to» con cui si decideva per la 
intesa alla provincia e nelle 
comunità montane, sia rispet
ta to nei fatti. 

NON E' UN 

FALLIMENTO 
MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 
ruucct PMGMre E wmi mtsim 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23-6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50 
in VIA S. BRIGIDA, 61 

Tutti i capi sono muniti di ceriilicaio di garanzia e auienticilà 

ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 
PELLICCE PREGIATE 

valore realizzo 
Visone canad. trasport. 2.900.000 1.490.000 
Visone canad. blach 1.850.000 890.000 
Visone canad. code 950.000 490.000 
Visone zaffiro giacca 790.000 390.000 
Persiano zampe 580.000 290.000 
Persiano swakara P.l 900.000 590.000 
Castoro canad. trasport. 1.700.000 890.000 
Lapin francese extra 250.000 125.000 
Lapin francese 190.000 95.000 
Lapin giubbino 125.000 59.000 
Montone lontrato 360.000 195000 
Chapal nero 250.000 155.000 
Marmotta candaese 1.500.000 790.000 
Rat mousquet dorsi 980.000 490.000 
Rat mousquet pance 580.000 290.000 
Castorino naturale 350.000 190.000 
Code volpe rossa 390.000 195.000 
Giaccone opossum 600.000 290.000 
Cappello visone code 30.000 15.000 
Coili opossum 40000 20.000 
Colli visone 80.000 40.000 
Pelli martora 50.000 25.000 
Montone uomo 98.000 59.000 
Giacche pelle uomo 98.000 59.000 
Pelli visone canadese 70.000 35.000 

TAPPETI PERSIANI 
valore realizzo 

Bukara Kashmi 
Preghiera scend 
Serabend 
Bakl iar 
Mazlagan 
Hamadan 
Kashmir 
Ereke seta 
Teeran 
Agra 
Kashan 
Tebrii 
Is fahan 
Meshed 
Anatol ia 
Melas 
Afshar 
Bukara Laur 
Bel lucistan 
Kazak 
Saruk 
Biyar 
Kashkay 
Her ivan 
K i rman Lavar 

r 216x126 
Metto 
155x107 
150x102 
165x110 
210x136 
337x 61 
130x 80 
157x 98 
165x 98 
230x125 
235x140 
185x148 
197X 98 
230x120 
210x115 
195x122 
13(l\ 80 
125x 78 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 
243x170 
253x158 

210.000 
95.000 
180.000 
180.000 
180.000 
250.000 
290.000 
200.000 
200.000 
300.000 
530.000 
600.000 
540.000 
280.000 
420.000 
570.000 
440.000 
75.000 
76.000 

630.000 
700.000 
770.000 
770.000 
620.000 

1.480.000 

105.000 
47.000 
90.000 
90.000 
90.000 
120.000 
145.000 
95.000 
95.000 
145.000 
260.000 
300.000 
270.000 
135.000 
210.000 
280.000 
210.000 
37.000 
38.000 

310.000 
340.000 
380.000 
380.000 
300.000 
740.000 

NAPOLI - VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 
INIZIO VENDITA DOMANI ORE 9 
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Un'intervista con il compagno Ettore Proietti Divi , segretario provinciale FLM 

Il piano per l'energia condiziona 
il rilancio dell'elettromeccanica 
« Permangono a tutt'oggi molte perplessità e le difficoltà denunciate in occasione dell'accordo raggiunto 
con la Terni » - Cdf delle Acciaierie e FLM hanno deciso di indire la II Conferenza di produzione 

Sulla situazione e sulle 
prospettive della « Terni » 
abbiamo rivolto alcune do
mande al compagno Ettore 
Proietti-Divi, segretario pro
vinciale della FIOM. Ecco il 
testo dell'intervista. 

La vicenda della Terni ò 
tornata all'attenzione della 
opinione pubblica, (dopo il re
cente accordo siglato in sede 
Finslder, Il 15 dicembre) in 
seguito alla richiesta di tra
sferimento di trentaclnque 
lavoratori da DCC ad altri re
parti, ed alle lunghe tratta
tive che si sono svolte per 
risolvere questo problema. A 
conclusione di queste trattati
ve, ò possibile fare il punto 
della situazione? 

Allo stato at tuale perman
gono tu t te le perplessità e 
tu t te le difficoltà denunciate 
In occasione dell'accordo rag
giunto con la Terni a dicem
bre, quando dicemmo che l'ac
cordo stesso poteva rappre
sentare tanto oppure niente. 
L'accordo ancor oggi può 
rappresentare tanto se va 
avanti un piano energetico 
nazionale e. insieme ad esso. 
vengono definiti gli strumenti 
validi per far sì che le capo
commesse FIAT e Breda sia-
no obbligate a ridistribuire 
il lavoro fra tut te le fabbri
che manufatturiere che ope
rano nel settore, in forme e 
modi che consentano a que
ste ultime di portare avanti 
una att ività programmata (e, 
in relazione a questo, porre 
in essere le necessarie ricon
versioni e gli ammoderna
menti degli impianti) . Que
sto ci deve consentire anche 
di adeguare le s t rut ture alle 
moderne tecnologie che oggi 
si richiedono, per raggiunge
re. nel giro di pochi anni, 
per l'industria italiana, l'au
tonomia nella costruzione del
le centrali, sia convenzio
nali che nucleari. 

Purtroppo allo stato attua
le, non abbiamo niente, né il 
piano né gli strumenti . Per 
questo permangono le diffi
coltà non solo per la «Ter
ni » ma per tu t te le fabbri
che del settore, comprese la 
FIAT e la Breda. 

Per queste ragioni, le orga
nizzazioni sindacali non si 
sono opposte al temporaneo 
trasferimento di trentacinque 
lavoratori da DCC, ottenendo 
in cambio, dall'azienda, un 
impegno a reinserire i t ra
sferiti nel reparto entro lu
glio, mese in cui è previsto il 
rilancio delle att ività produt
tive del settore elettroriu-
cleare. 

Questo significa che saran
no superate a luglio le dif-

Operai della « Terni » alla manifestazione del 3 febbraio 

ficoltà che si - registrano 
oggi? 

Assolutamente no, poiché 
non si hanno sufficenti ele
menti per pensare che entro 
tale periodo si realizzeranno 

le due condizioni a nostro 
giudizio necessari* (il piano 
energetico e gli strumenti 
per garantire il lavoro a tut
te le fabbriche del settore) 
per superare la crisi. 

Dopo il provvedimento del consiglio di disciplina d e l l ' U . di Spoleto 

Unanime condanna per le 37 
sospensioni all'alberghiero 

Gli studenti avevano scioperato per la loro esclusione da una gita 
didattica — Una dichiarazione del sindaco di Spoleto, Pallucchi 

SPOLETO. 21 
Vivo stupore ha destato a 

Spoleto il drastico provvedi
mento del consiglio di disci
plina dell 'Istituto alberghiero 
di stato, che ha risposto con 
la sospensione di 37 studenti 
allo sciopero indetto dai gio
vani che erano stati csclu?i 
da una gita didattica a Ri-
mini. 

Il provvedimento disciplina
re sorprende tanto più oggi 
quando la presenza degli or
gani collegiali della scuo'.i 
dovrebbero garantire da att i 
antidemocratici ed anacroni
stici. 

Ma la decisione del consi
glio di disciplina appare tan
to più avventata in quanto 
la sospensione (sulla quale 
l'ultima parola spetta al prov
veditore agli studi) metterà 
letteralmente i ragazzi « in 
mezzo a una strada ». perché 
oltre ad essere sospesi dalle 

lezioni, i giovani, che proven
gono da varie regioni italia
ne. r imarranno senza vitto ed 
alloggio. 

Il compagno vicesindaco 
Franco Pallucchi. in qualità 
di membro del consiglio deli* 
istituto alberchiero. ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « Quale membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto alberghiero di 
Spoleto ribadisco la mia con
danna al provvedimento pre
so dal consielio di disciplina 
dell'istituto di sospendere 37 
alunni solo perché avevano 
partecipato ad uno sciopero 
per protestare contro la loro 
espulsione da una gita di
dattica a Rinr.ni. 

«Non voglio ent rare nel me
rito della motivazione dello 
sciopero, ma condanno il me
todo messo in a t to che con
trasta con il det tato costitu
zionale. con !o spirito dei de

creti delegati e con le più 
elementari norme democrati
che che dovrebbero guidare 
ogni nostra azione, specie da 
parte di chi è preposto all' 
insegnamento ed alla forma
zione dei nostri giovani. L" 
autoritarismo e la repressione 
nelle nostre scuole devono 
essere definitivamente scon
fitti e deve essere compito del
le forze politiche e sociali ed 
in questo caso del ministero 
della pubblica istruzione e 
del provveditore agli studi far 
rientrare tali incomprensibi
li atteggiamenti anullando i 
provvedimenti messi in atto. 

«Per quanto mi riguarda — 
conclude Franco Pallucchi 
— mi batterò dentro e fuori 
del consiglio di amministra
zione affinché la democrazia 
e la Costituzione entrino an
che nell'istituto alberghiero 
di Spoleto». 

Ultimi preparativi a Città della Pieve 

Stamane il festoso «via» 
al carnevale degli umbri 

I carri partiranno da piazza Matteotti e un grande corteo si 
snoderà lungo via Veneto, piazza Plebiscito, corso Vannucci 

CITTA' DELLA PIEVE. 21 
Ultime ba t tu te di martel

lo. ultimi ritocchi di pennel-
no : siamo agli sgoccioli, og
gi il carnevale pievese, il car
nevale degli umbri avrà il 
battesimo... dei coriandoli, fa
rà la sua prima comparizio
ne al pubblico che numero
so e festante si accalcherà 
lungo tu t to il percorso dei 
carri snodantesi da piazza 
Matteotti . \ i a Veneto, piazza 
Plebiscito e corso Vannucci. 

I carri carnevaleschi ed i 
gruppi folcloristici percorre
ranno le vie e piazze cittadi
ne tra musica e canti e bat
taglie gioiose di coriandoli. Il 
gruppo trainante, il comita
to del carnevale, ora non è 
più un gruppo, ma una mol
titudine. Donne, ragazze e si
gnore di ogni età e prove
nienza sociale sono le anima
trici, le organizzatrici, le re
sponsabili di tu t to l 'apparato 

carnevalesco cne è diretto dal-
l'associazionc turistica pie 
vese. 

L'azienda autonoma cura. 
soggiorno e turismo del Tra
simeno. l 'amministrazione 
comunale (ha tra l 'altro in
gaggiato un gruppo di burat-
scuole materne del comune) 
linai inviandolo presso le 
si sono adoperate in modo 
pregevole ed hanno dato man 
forte alia fase organizzativa 
perché il carnevale di Città 
di Pieve sia veramente degno 
del nome assegnatogli 

Una moltitudine di ragazzi 
ai quali sono stati d -' ributti 
circa 200 s t rumenl norosi 
e variopinti ed anc . simpa
tici, costruiti dalle maestran
ze del corso di qualificazione 
per la fabbrica « Umbria Gio
chi », formeranno la banda 
« fracassona ». diretta dallo 
scenografo Sterpini ideatore 
anche degli strumenti e dei 

carri uni tamente al professor 
Falzom. all 'artigiano Bacci. al 
maestro d'arte Risini Fausto. 
agli insegnanti Scarpanti . A-
grusa. Gervmi. 

La partecipazione della po
polazione al carnevale non è 
soltanto ed esclusivamente 
giovane, tut t 'a l t ro. è lodevole 
comunque e risponde agli ap
pelli del comitato organizza
tore che si è proposto un car
nevale diverso. 

E ancora un fatto nuovo e-
merge: la partecipazione di 
alcuni paesi del comprensorio 
de Trasimeno. Un fatto che 
va t re la semplice parteci
pa*.. j ne e che indica l'inizio 
della validità dell'idea del 
consorzio dei comuni che 
giornalmente oltre ad essere 
realtà operante diviene cosa 
acquisita da sempre maggior 
numero di cittadini. 

rn. b. 

Si fa un gran parlare del 
piano energetico ma non si 
sente alcun accenno al pro
blema degli strumenti. Que
sto aspetto non è di trascura
bile importanza, in quante 
anche i grandi complessi co
me la Terni e la TBB si ri
fiutano di effettuare gli in
vestimenti occorrenti per lo 
ammodernamento delle strut
ture, per acquisire le moder
ne tecnologie. Tali investi
menti, si giustificano alla 
« Terni », non hanno un 
valido corispettivo sul piano 
degli utili economici. 

Quali sono gli aspetti più 
deteriori di questo atteggia
mento della < Terni »? 

Con tale impostazione si 
dimostra di voler continuare 
ad operare in un'ottica su
balterna agli interessi dei 
grandi monopoli internazio
nali, rinunciando di fatto a 
conquistare l'autonomia dalle 
tecnologie straniere. Ad esem
pio. se la « Terni » non si 
mette nelle condizioni di 
produrre il rotore da 150-
170 tonnellate per centrali nu
cleari da mille-milletrecento 
megawatt, le capo-commesse 
FIAT e BREDA continueran
no ad acquistare i rotori di 
tali dimensioni dal Giappone 
o dagli USA, relegando se 
stesse e tut ta l'industria del 
settore in una collocazione 
subalterna. 

In sostanza non si raggiun
ge l'autonomia proprio per
ché ci si rinuncia. 

Sarebbe comunque suffi-
cente risolvere questi proble
mi, per superare la crisi del
la « Terni »? 

Non c'è dubbio che, una 
volta risolti questi problemi 
ci si avvierebbe al supera
mento delle difficoltà della 
« Terni », ma la crisi struttu
rale dell'azienda non si po
trebbe dire risolta, poiché i 
mali dell'azienda non deriva
no soltanto dalla crisi ener
getica, ma anche e soprat
tut to dalla crisi del settore 
siderurgico, nazionale ed in
ternazionale. In sostanza, le 
difficoltà della Terni sono in 
parte di natura congiuntura
le (conseguenza cioè della 
crisi dell'automobile e del 
frigorifero) ma in larga mi
sura di na tura strut turale 
poiché si risente soprattut to 
della debolezza di settori por
tanti dell'economia nazionale 
(quali la cantieristica, l'im
piantistica, la meccanica stru
mentale, l 'elettronica), della 
mancanza del piano energeti
co e del non giusto rapporto 
fra le stesse aziende a parte
cipazione statale. Basti pen
sare che il nostro Paese im
porta gli acciai speciali dal
l'estero per una percentuale 
pari al 70^ del nostro fab
bisogno; relegando, anche qui. 
l 'industria nazionale in una 
posizione subalterna. Il supe
ramento completo della cri
si della « Terni » si avrà sol
tanto se si svilupperanno in 
modo armonico i settori por
tanti già citati. 

Quali iniziative intendete 
intraprendere per la prose
cuzione della lotta? 

C'è un duplice ordine di ini
ziative: in primo luogo il so
stegno alla battaglia contrat
tuale. ed in secondo luogo il 
rafforzamento dell'impegno 
per una soluzione positiva del
la vertenza aperta dalla Fe
derazione Unitaria con il go
verno, per l 'ottenimento del 
piano energetico e per una 
diversa funzione delle Parte
cipazioni statali . 

Per la prima parte si trat
ta di concludere al più pre
sto la battaglia, ottenendo 
conquiste significative in di
rezione del controllo e del di
rit to di intervento delle orga
nizzazioni dei lavoratori sulle 
scelte produttive e sugli in-
vestimenti. La seconda, che 
consideriamo una battaglia di 
più ampio respiro, pone ai 
centro i problemi di fondo del 
paese, che vanno dallo svi
luppo dell'agricoltura ad una 
diversa funzione delle parte
cipazioni statali. Per quanto 
riguarda questo secondo or
dine di iniziative, non solo 
aderiremo, come sempre, alle 
scadenze fissate nazionalmen
te. ma intendiamo approfon
dire le conoscenze e condur
re poi una ricerca. A questo 
scopo, come FLM Provincia
le. insieme al consiglio di 
fabbrica, abbiamo deciso di 
indire una seconda conferen
za di produzione, che abbia 
come punto di partenza i ri
sultati deila prima, estenden
do gli approfondimenti e la 
ricerca sul ruolo che la 
a Terni » può assolvere non 
solo nel piano energetico na
zionale. ma anche per lo 
sviluppo economico dt'.la re
gione. Ad esempio, vogliamo 
condurre ricerche per preci
sare quali rapporti possono 
intercorrere tra le fabbriche 
siderurgiche che producono 
acciai speciali e quelle con
sumatrici di tali produzioni. 
per evitare queeli « scolla
menti » che abbiamo denun
ciato alla prima conferenza 
di produzione e che poi fan
no si che importiamo il 70'.-
degh acciai speciali, mentre 
le nostre fabbriche sono m 
crisi. Vogliamo approfondire 
il ruolo che può svolgere la 
« Terni » in Umbria. Non mi 
riferisco soltanto al patrimo
nio di esperienze tecniche. 

commerciali, organizzative che 
l'azienda può mettere a di
sposizione. ma ?!Ia definizio
ne di una proposta concreta 
che indichi ad esempio, il 
ruolo della « Terni » nella co
struzione di prefabbricati. Si 
t ra t ta di un programma im
pegnativo^ che potrà essere 
realizzato a condizione di 
issicurarsi le necessarie col-
aborazioni e i giusti rap

porti, da una parte con gli 
istituti di ricerca locali, re
gionali e nazionali, dall 'altra 
con le al tre categorie di la
voratori e con l'insieme del 
movimento. 

(Intervista a cura di 
MAURIZIO BENVENUTI) 

[re minorenni hanno rischialo di morire con l'eroina 

Un racket 
della droga 

agisce 
a Perugia? 

Si paria di 2 gruppi distinti che smerciano droga nella ciilà 

PERUGIA. 21 
Tre minorenni, due ragazzi 

e una ragazza, tutti perugini, 
hanno rischiato giovedì di 
perdere la vita per aver fatto 
.iso di droghe pesanti: mor
fina ed eroina. I tre ragazzi 
sono stati salvati per il pron
to ricovero nel reparto di 
rianimazione del Policlinico 
di Perugia. Ora sono fuori 
pericolo tu t t i : anche la ra
gazza, appena quindicenne, 
che è stata l'ultima a ripren
dersi. 

Non è il primo caso: an
che un altro studente peru
gino. tempo addietro, fu sal
vato in extremis. Questo nuo
vo episodio viene dunque a 
confermare quanto qualcuno 
andava asserendo da tempo: 
a Perugia sta agendo con ogni 
probabilità un vero e pro
prio racket che sta immet
tendo nel mercato droga pe
sante. La fase «promoziona
le » delle droghe leggere, sem
bra essere superata, se si 
parla di due gruppi che agi
rebbero nel mercato: uno 
meno organizzato, che agisce 
con pochi quantitativi, ed 
uno organizzatissimo. che fa
rebbe capo a grossi calibri 
del giro della droga e che si 
sta facendo largo immetten
do nel mercato consistenti 
quantitativi di droga pesan
te. 

Resta ora da capire l'esten
sione di questo mercato, ve
dere in quali ambienti è pe
netrato o cerca di penetrare. 
Questo perché, se in Umbria 
la criminalità non ha mai 
raggiunto le dimensioni del 
fenòmeno sociale, se anche di 
droga se ne era parlato fino 

a qualche tempo fa come di 
un fenomeno di importazione. 
campanelli d'allarme come 
quelli che hanno cominciato 
a squillare di recente non 
possono rimanere inascolta
ti. Si deve insomma andare 
a fondo, cercare di capire. 

Ridurre tut to a fatto epi
sodico può non essere utile. 
Come del resto può non es
sere utile cominciare a di
pingere questa regione come 
una regione in cui la crimi
nalità ha ormai messo piede, 
trovando umus per dilagare. 

Probabilmente c'è una via 
di mezzo. Ma il fatto stesso 
che due dei tre ragazzi che 
ieri stavano morendo per a-
ver usato droga pesante fos
sero, a quanto si sa, dei di
soccupati, ci dice c'è chi è 
disposto a giuocare, sui disa
gi, il malessere, l'emarginazio
ne di alcuni gruppi di giova
ni. le sue sporche carte. 

Cercare, insomma, di capire 
la natura del fenomeno, di 
capirla fino in fondo, può 
servire a circoscriverlo e a 
vincerlo per tempo. 

Incontro 
sul programma 
Sviluppumbria 

Il programma di attività di 
quest 'anno della « Sviluppum
bria » sarà al centro di un in
contro consultivo in program
ma per domani lunedì a 
Perugia alle ore 17 presso la 
sala delle riunioni della Ban
ca Nazionale del Lavoro , 
(Piazza Ital ia) . ' 

La polemica democristiana nei confronti della Giunta comunale 

CORCIANO: LA REALTA 
CAMMINA, LA DC NO 

Sempre più accentuato il distacco dello scudocrociato dal contesto eco
nomico-sociale del Corcianese — L'Amministrazione comunale di sini
stra ricerca un rapporto costruttivo con le forze politiche democratiche 

D a ogg i 
« Cronache 

umbre » 
mensile 

nelle edicole 
PERUGIA, 21 

Da domani esce la tutte le 
edicole Cronache Umbre in veste 
ed edizione rinnovata. Uno stru
mento di riflessione e di dibat
tito la cui lunga storia prati
camente si identifica con quella 
del movimento operalo e popo
lare e quindi, per molti versi, 
con quella dell'Umbria intera 
torna a farsi mensile. 

Cronache Umbre storicamen
te è stato il veicolo della poli
tica di apertura dei comunisti 
umbri rispetto al movimento, 
alla mutazione e alla tradizione 
di cultura e di politica. Cro
nache Umbre anche nei periodi 
più oscuri della vicenda politi
ca ha sempre assolto ad una 
funzione di ricerca rigorosa e 
di pacato confronto ideale. 

« Una rivista regionale, ma 
non provinciale, aperta ai gran
di problemi del nostro tempo 
attenta alla dimensione mondia
le dello scontro tra conserva
zione e socialismo, tra reazione 
e democrazia, alla lotta dei po
poli per la loro emancipazione 
sociale ed umana ». Cosi scrive 
nella presentazione di questo 
primo numero i l compagno Raf
faele Rossi. 

Diretta da Giovanna Pctrel-
l i , Cronache Umbre di questo 
mese oltre a una panoramica 
sui partiti democratici umbri 
presenta un saggio sui rapporti 
tra comunisti e cattolici nella 
regione e una risposta pasto
rale di monsignor Pagani. 

CORCIANO, 21 
La recente polemica susci

tata dal gruppo DC al Co
mune di Coremno, nel corso 
della seduta consiliare del 6 
febbraio sulla politica con
dotta dall' Amministrazione 
comunale nel campo dei ser
vizi sociali, ci obbliga ad al
arne rifless.bni riguardo alla 
natura di quel partito e al 
suo rapporto con la realtà 
sociale del nostro Comune. 

Da questa angolazione non 
si può non rilevare il sempre 
più accentuato distacco della 
DC dall'insieme del processi 
economico-sociali che si sono 
venuti a produrre a Cordano 
nel corso degli ultimi 15 anni 
e che hanno portato, pur con 
profonde contraddizioni pro
prie dello sviluppo più gene
rale del paese, alla nascita 
di un nucleo industriale di 
oltre 2 000 addetti, insieme 
alla crescita civile e cultu
rale della popolazione, nella 
quale t* venuta emergendo 

| una giovane classe operaia 
cosciente della propria fun
zione trasformatrice della so
cietà. 

Questo stesso sviluppo è 
stato accompagnato da una 
espansione demografica che si 
è concentrata soprattutto nel
la frazione di Ellera. gene-

| rando notevoli problemi di 
' assetto del territorio, nonché, 
[ dell'insieme dei servizi sociali 
j per i quali si faceva sempre 
j più pressante la domanda del

le popolazioni. Di fronte a 
, tutto ciò la DC corcianese 

continuava a tessere le pro
prie ragnatele di clientele ed 
incurante de? problemi da ri
solvere. 

Interessante dibattito sulla unità europea alla Sala dei Notori 

Aprire la collaborazione 
col terzo e quarto mondo 
Presenti gli onorevoli Granelli (DC), Zagari (PSI) e il compagno D'Angelosante membro del Parlamento 
europeo - La scadenza elettorale del '78 e gli obiettivi dell'unità politica al centro dell'attenzione 

A Spoleto sono iniziati i lavori per gli allacci agli utenti 

Immesso il metano 
nella rete urbana 

L'Azienda Municipalizzata del Gas ha ricevuto nu
merosissime richieste - Lo sforzo del Comune 

SPOLETO. 21 
Finalmente il metano è sta

to immesso nei giorni scorsi 
a Spoleto nella rete di di
stribuzione cittadina ed im
mediatamente dopo sono co
minciati i lavori relativi agli 
allacci delle singole utenze. 

La notizia è s tata comuni
cata dalla Azienda Municipa
lizzata del Gas metano che 
vede cosi raggiunta una prima 
tappa della sua attività, trop
po spesso resa difficile da ca
villi burocratici e da incom
prensioni. C'è da dire a que
sto proposito che la immissio
ne del gas nella rete cittadi
na e gli allacci delle utenze 
avrebbero potuto aver effet
tuazione già qualche mese fa 

se la deliberazione della Azien
da per la assegnazione dei re
lativi lavori ad una impresa 
consortile non avesse trovato 
la opposizione di certe parti 
politiche, cosa che determinò 
la indizione di esperimenti di 

licitazione con il risultato 
di privare del metano per il ri
scaldamento nei primi mesi 
invernali le decine e decine 
di utenti che ne avevano a-
vanzato regolare richiesta. Su
perata comunque questa fase 
di stallo, si sta procedendo 
ora ai primi cinquecento al
lacci mentre altre cinquecento 
domande di utenza sono in via 
di perfezionamento. « Il già 
rilevante numero delle utenze 
— ci dice il presidente della 
Azienda municipalizzata de! 
metano compagno Brunetti 
— dice di per sé quanto giu
sta sia s ta ta la scelta della 
Amministrazione comunale 
per la metanizzazione, resa 
possibile da un rilevante sfor
zo finanziario del Comune. 

E" necessario ora sviluppare 
la rete per soddisfare la ri
chiesta che ci viene dai vari 
settori produttivi ». 

g. t. 

La scadenza elettorale eu
ropea del '78, quale Europa 
deve uscire da un processo di 
unità politica, sono gli argo
menti che hanno caratteriz
zato il dibattito svoltosi ieri 
sera alla sala dei notari t ra 
l'on. Luigi Granelli (DC) 1' 
on. Zagari (PSI) e il compa
gno D'Angelosante membro 
del Parlamento Europeo. 

Il tema di presentazione 
« Alternativa o Compromes
so » sintetizzava, al di fuori 
di facili parallelismi con im
postazioni politiche della sini
stra italiana, i termini di 
fondo della prospettiva stra
tegica e storica che il vecchio 
continente deve assumere in 
un non lontano futuro. 

Parecchie dobbiamo dire 
sono state le vedute comuni 
tra i tre esponenti. 

L'Europa deve svolgere una 
funzione di pace, deve contri
buire al superamento defini
tivo dei blocchi militari, non 
deve assumere posizioni uni
laterali nei confronti delle 
grandi potenze, deve aprire 
un serio discorso di collabora
zione con il terzo e quarto 
mondo fuori da ogni schema 
imperialistico, neocolonialisti-
co. o paternalistico. 

Appare quindi chiaro come 
il rapporto Tindemans non 
abbia soddisfatto nessuno ma 
anzi abbia suscitato parecchie 
perplessità. 

La casidetta Europa delle 
2 velocità inferendosi ai di
versi livelli di sviluppo dei 
paesi della comunità europea t 

deve essere ristrutturata nei 
suoi rapporti economici in 
modo da evitare pericolosi 
squilibri, badando nel con
tempo ad evitare nei rappor
ti esterni; politiche che tra
sformino il continente in un' 
isola. 

Sul piano politico realizzare 
un simile disegno significa 
(e anche su questo c'è stato 
p:eno accordo) impegnarsi 
perché le grandi forze popo
lari (che in Europa sono so
stanzialmente di ispirazione 
socialista, comunista e catto
lica) producano uno sforzo u-
nitario in tal senso. 

C'è stato un invito esplici
to alle tre centrali ideali eu
ropee a superare le difficoltà 
interne che permangono in 
ognuna di esse, per andare 
insieme verso l'unità politica 
europea. 

Il dibattito si è soffermato 
molto anche sulle prossime 
scadenze elettorali, prima fra 
tutte quella del '78. 

Il compagno D'Angelosante 
dopo aver giudicato l'evento 
come un passo in avanti in 
direzione di un'unità politica 
effettiva ha criticato la me
todologia dell'elezione, che ri
spettando le leggi dei singo
li paesi rischia di ridurre il 
peso e la reale consistenza 
di forze politiche popolari. 

I comunisti infatti per la 
legge elettorale francese, per 
la repressione che pesante
mente subiscono in Germania 
Federale sarebbero una del
le forze politiche più discri
minate. 

Sembra ormai certo il rinnovo del contratto tra società e trainer 

Castagner anche nel '77 in panchina 
Il Perugia a Roma senza preoccupazioni -1 tifosi seguiranno la squadra con i pullman ed in treno - La 
Ternana ripresasi dalla « doccia fredda » di Piacenza tenta con la Reggiana di ricomporre il collettivo 

Al contrario l'amministra
zione di' sinistra ed ii PCI 
in primo luogo, già negli anni 
tra il '65 e il '70. andavano 
ponendo le basi di una poli
tica amministrativa centrata 
su di un vasto programma 
di servizi sociali' (scuole per 
l'infanzia innanzitutto) che ha 
avuto il massimo sviluppo con 
la nascita della Regione ed 
ha portato a realizzare un in
sieme di strutture capaci di 
accogliere ogg.1 l'intera popò 
lazione corcianese da zero a 
sei anni 

Il tutto è stato costruito 
in un continuo rapporto cor 
la popolazione, in uno sforze 
collettivo teso a risponder» 
ai problemi sui quali lo Stato 
a direzione democristiana, s 
dimostrava carente di solu 
ztoui: non meraviglia dunqut 
il fatto che intorno a questa 
scelta fondamentale dell'am 
ministrazione comunale si aia 
no venuti estendendo consens 
via v.u più ampi, tanto the 
nel corso del '74 parve mu 
tare lo stesso atteggiamenti 
del partito democristiano ne 
confronti della maggioranza 
Infatti .in più di un'occasione 
dall'astensione nella votazioni 
del bilancio di previsione '75 
alla istituzione dei consigli d 
quartiere, la DC. dinanzi alla 
linea di collaborazione e d 
confronto aperto sui problem 
portata avanti dalla giunta 
si dimostrò disponibile a se 
guire la logica delle idee a t 
bandonando il terreno dell 
scontro frontale. Ma si è trat 
tato di una breve stagione pi 
per merito di questo o que 
personaggio, legato ai probi 
vy popolari, che per scelt 
di partito. 

All'indomani del 15 giiiync 
infatti, rnsieme ad una seco 
sconfitta democristiana (u 
seggio in meno in consiglio 
e all'avanzata del PCI (ph 
10 per cento dei voti) ai « 
espresso un gruppo DC da' 
l'anima integralista, quas 
fosse avvenuta, con il restrin 
gersr dei consensi, una selc 
zione in negativo della lista 
democristiana. 

Una DC chiusa dunque ed 
in ritardo rispetto agli stessi 
fermenti che vi »o;jo in que 
sto partito a livello più. gene 
rate: una DC destinata pei 
questa via al decadimentc 
culturale e politico e a rac 
cogliere sollecitazioni corpo 
rative e spinte talora qualun 
quiste, a danno della demo 
crazia e di corretti rapport 
politici tra le forze popolari 
Per questo, nei mesi che han 
no preceduto l'ultimo Consi 
glio comunale, è s tata con 
dotta da parte della DC uru> 
opposizione vuota di conte 
nuti sino a toccare il fondi 
quando, di fronte al taglie 
del bilancio '75 operato dalln 
Commissione centrale delln 
finanza locale che ha ridotte 
11 mutuo a pareggio da 35C 
a 50 milioni e che ci spinge 
in questi giorni a sviluppar* 
un'iniziativa di massa per Ir 
salvaguardia delle realizzazio 
ni nel campo del sociale, hi 
preferito schierarsi al di fuor 
del fronte delle autonomi* le 
cali, rifugiandosi nell'agni) 
zionismo. promuovendo un'a* 
semblea di genitori dei barn 
bini che frequentano le ecm 
le dell'infanzia e la scuoi. 
a tempo pieno con l ' intent 
di lanciare un'accusa di aat 
tiva gest.rjne all'amministra 
zione comunale, per il torto d 
voler perseguire una gestioni 
sociale dei servizi. 

All'assemblea riunitasi ne 
locali di un'ex-asilo parroc 
chiale. oggi sede della DC 
perchè i bamb.tii vanno a 
scuola altrove, nelle seuolf 
materne comunali, soltanto 
due genitori erano presenti 
un segno della credibilità di 
chi ancora è intento ad Inse 
guire i fantasmi del passato 

Per parte nostra non rlnun 
ceremo comunque a ricercare 
l'intesa tra le correnti fonda
mentali del popolo: anz». per 
la gravità dei problemi che 
si pongono alle amministra
zioni locali, non separabili da 
quelli più generali del paese. 
riteniamo essenziale sviluppa
re processi democratici di 
massa 

Alessandro Truffarelli 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 

PERUGIA. 21 
Sembra ormai che anche 

per il 1977 Ilario Castagner 
siederà nella panchina del Pe
rugia. La notizia non è anco
ra ufficiale ma con 90 proba
bilità su 100 l'allenatore non 
abbandonerà la squadra che 
ha portato a tanti successi 
e diciamolo pure che gli ha 
dato tanti successi. 

Con la lieta notizia per eli 
sportivi perugini della ricon
ferma di Castagner per il ter
zo anno consecutivo. 76-77. il 
Perugia parte alla volta di Ro
ma per incontrare nella terza 
parti ta del giro di ritorno la 
Lazio. 

Sarà una partita spigolosa 
e dura data la precaria con
dizione di classifica degli uo
mini di Maestrelli sui quali 
pende la « mannaia » della re
trocessione. Nella città del ca
poluogo umbro nessuno spor
tivo. e neanche un tifoso, a-
vrebbe preventivato all'inizio 
del campionato che alla terza 
parti ta del girone di ritorno 
nel confronto Lazio-Perugia 
se ci doveva essere una squa
dra tranquilla fosse stata 
quella granata. Ed infatti è 
così: i bianco-rossi di Casta
gner scendono all'Olimpico 
decisi a ben figurare e con 5 
punti di vantaggio nel con-

. fronti della squadra romana. 
I I supporter del «Grifo» si 
! recheranno nella capitale con 
, ogni mezzo. Sono state orga

nizzate carovane di pullmans. 
di treni, per non parlare delle 
migliaia di macchine che si 
dirìgeranno alla volta di Ro
ma. Al girone di andata quel
la con la Lazio fu la prima 
vittoria del Perugia in sene 
A. Un 2 a 0 che non ammise 
at tenuanti per i bianco-cele
sti romani, che proprio da Pe
rugia iniziarono una discesa 
in classifica che li portò ben 
presto nel centro del ciclone 
della lotta per la sopravvi
venza. 

Durante la partita sugli 
spalti accaddero dei fatti po
co piacevoli che speriamo non 
si ripetano a Roma e la colpa 
non fu certo dei tifosi peru
gini né tantomeno di quelli 
laziali, ma solo di uno sparu
to gruppo di veri avanguardi
sti neri che con il saluto ro
mano cercavano di provocare 
i veri sportivi presenti allo 
stadio. Pochi giorni dopo i 
clubs della Lazio smentirono 
che quella accozzaglia di pro
vocatori facesse parte dei veri 
sportivi romani venuti a Pe
rugia per assistere alla par
tita. Siamo sicuri comunque 
che nell'incontro di domani 

trionferà sia sul campo che 
negli spalti una corretta for
ma di educazione sportiva e 
civile. I perugini dovranno 
comprendere lo stato d'ani
mo dei laziali che vedendo 
dibattere la propria squadra 
nella lotta per la retrocessio
ne si sentono alquanto vili
pesi. I tifosi romani sapran
no capire l 'entusiasmo degli 
umbri per una matricola che 
tanto bene si sta comportan
do in sene A. 

La formazione che farà 
scendere Castagner sarà la 
stessa delle ultime brillanti 
esibizioni con la sola varian
te. dato l'incidente occorsogli, 
di Raffaeli al posto di Nappi. 

• • * 
Dopo la battuta d'arresto 

di Piacenza, venuta come un 
fulmine a ciel sereno dopo 10 
risultati positivi, la Ternana 
vuole riprendere il cammino 
della vittoria tra le mura a-
miche. Sarà di scena al Libe
ro Liberati la Reggiana, for
mazione che sembra stia u-
scendo da una profonda 
crisi. 

Sarà interessante in questa 
parti ta anche la chiave tatti
ca che essa assumerà. E' as
sodato infatti che il tecnico 
emiliano Di Bella assieme a 
Fabbri siano due delle pan

chine più preparate della se
n e cadetta. 

Per quanto concerne la for-
[ mazione che «Mondino» fa-
I rà scendere in campo sembra 
i che non sussistano dubb.. Fa

ranno il loro nent ro Masiello 
e Ferrari, mentre è scontata 
l'assenza di capitan Rosa da
ta la squalifica impostagli dal 
giudice Barbe. 

Ritornando alla sconfitta di 
Piacenza si può dire che se 
ha intaccato la speranza di 
rimettersi in corsa per la pro
mozione. non ha abbassato il 
morale dei giocatori. 

Il distacco ora dal'e prime 
è di 6 punti, ed anche se è 
ragguardevole crediamo che 
sia rimarginabile, beninteso. 
sempre che la pattuglia di 
Fabbn sappia fare tesoro del
l'esperienza di Piacenza. Un' 
espenenza negativa che però 
può portare frutti positivi 
specialmente quando ad ana
lizzarla c'è un tecnico prepa
rato come l'ex commissario 
unico della Nazionale. 

Le polveri di Traini e Za-
nolla non si sono certo ba
gnate ed è sicuro che i due 
uomini goals della Ternana 
cercheranno domani di supe
rare la difesa emiliana. 

Guglielmo Mazzetti 

TURRENO; La poliziotta fa carriera 
LILLI: La valle dell'Eden 
MIGNON: Gola profonda 
MODERNISSIMO: L'altra facci* dal

l'amore 
PAVONE: Telefoni bianchi 
LUX: Un sorriso, uno schiaffo, «rn 

bacio in bocca 
GALLERIA NAZIONALE DELL'UM

BRIA: Ouartetto Amadeus di 
Londra - L.W. Beethoven • Gran
de quartetto in si bemolle ope
ra 130 dalla celebre cavatina, 
ded'eata al principe Galirzfn -

quartetto in do diesis minora ope
ra 131 - Inizio ore 17,30. 

TERNI 
LUX: Kitty Tippel 
PIEMONTE: Il tigre 
FIAMMA: La nuova giovane 
MODERNISSIMO: A tutte le auto 

della polizia 
VERDI: Means Street 
POLITEAMA: L'anatra all'arancia 
PRIMAVERA: Lenny 

FOLIGNO 

ASTRA: Ouel movimentao che mi 
piace tanto 

VITTORIA: Manowe il poliziotto 

SPOLETO 
MODERNO: Mi-v <i poliziotto 

TODI 
COMUNALE: Tra tigri squali e de-

j pendo* 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: Vai gorilla 
VITTORIA: Pasqualino feUefcoUoRO 

» SANT'EGIDIO: Più veloci eM vento 
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Questa mattina (ore 10,30) al cinema Verdi manifestazione con Cossutta 

Intervista con il compagno Claudio Carnieri, vice-segretario regionale del PCI - Le caratteristiche politiche 
della « vertenza Terni » in questi ultimi anni - Per uscire dall'aziendalismo e dal municipalismo 

Il ruolo del Consiglio di fabbrica - Contraddizioni e pericoli - Le esperienze della salute 
e dell'inquadramento unico - I rapporti con la città e la regione - La questione 

della democrazia politica in fabbrica - Articolazione e continuità della lotta - Lo sciopero del 3 febbraio 

Alle Acciaierie è ancora 
aperta la vertenza at torno 
ngli assetti produttivi della 
Terni : di questo abbiamo 
parlato con il compagno 
Claudio Carnieri, vicesegre
tario regionale del PCI. 

Quali sono state le caratte
ristiche politiche della « ver
tenza Terni » in questi anni? 

Credo che il primo punto 
da cogliere sia lo sforzo che 
con lucidità, anche se con 
contraddizioni, e stato com
piuto dalla classe operaia 
delle « Acciaierie » a sollevare 
la battaglia da ogni possibile 
pericolo di aziendalismo e di 
municipalismo, ricollegandosi, 
per questo verso, ai momen
ti più significativi della pro
pria storia. 

Oggi forse, nella crisi pro
fonda del Paese, nello scon
quasso che investe gran par
te delle s t ru t ture industriali, 
si coglie meglio la tensione 
profondamente innovatrice 
che ha guidato la lotta degli 
operai della « Terni » nel por
re le questioni del piano e-
nergetico, del piano dell'elet
tromeccanica: la percezione. 
al di là davvero di ogni logi
ca di chiusa ragioneria a-
7iendalc. che non fosse pos
sibile per la « Terni » co
struire una prospettiva nuo
va fuori da un allargamento 
e da una qualificazione del
le basi produttive nazionali 
del Paese. Ciò ha avuto un 
riflesso assai importante sul
le caratterist iche del movi
mento: sull'Intreccio conti
nuo. perseguito non senza un 
dibatti to serrato, tra l'im
pegno del movimento sinda
cale, quello delle istituzioni 
e lo schieramento delle forze 
politiche. 

Il ruolo del Consiglio di 
fabbrica, la sua autonomia e 
la sua capacità di proposta. 
l'impegno delle s t rut ture 
orizzontali del sindacato. il 
lavoro del Comitato cittadi
no. il dibatt i to nelle Assem
blee elettive sono momenti 
che hanno arricchito nel pro
fondo il tessuto democratico 
e culturale della città e il 
movimento operaio nel suo 
insieme. E' in questa dialet
tica che non a caso, ci sem
bra, sia matura to un forte 
clima unitario in tutti i ino 
menti di lotta e di contratta
zione della vertenza: datili 
artigiani, ai commercianti. 
agli studenti ai disoccupati. 

Sta qui anche il terreno 
sul quale ad una seno di for-
7c politiche, alla DC in par
ticolare, non si è consentito 
uno spazio che rendesse m 
qualche modo plausibile o 
mistificabile una collocazione 
subalterna rispetto alle scel
te del governo nazionale. 

Tu t t a la vicenda della 
« Terni » è cresciuta, e questo 
ci sembra decisivo, come mo
mento di verifica della possi
bilità che maturassero nuove 
scelte, nuovi indirizzi genera
li economici e politici. 

Oggi possiamo affermare 
che la vertenza è ancora tut
ta aperta e chiede con p.ù 
urgenza che in pas?ato ri
sposte che abbiano un carat
tere di reale r innovamento: 
se la riconversione industria
le. che è la grande questione 
oggi aperta nel dibattito po
litico del Paese, non vorrà 
ridursi nelle secche di un 
aziendalismo per il quale pu 
re forti sono le pressioni, ma 
collegarsi ai problemi di un 
meccanismo nuovo di svilup-
po. non potrà non sollevare 
t ra gli altri due grandi pro
blemi: quello di una politica 
energetica e di una industria 
elettromeccanica che conse
guano ner il nostro Paese 
pili alti livelli di autonomia 
tecnologica e culturale, con
t ro logiche predatrici e di 
rapina delle grandi multina
zionali; e l'altro, non di
sgiunto dal primo, di una in
dustria siderurgica cne. al 
di là delle produzioni di b v 
se, si sviluppi nei settore d?-
gli acciai speciali funzionali 
a nuovi settori t ra inant i del
la economia nazionale, dalla 
cantieristica alla meccanica 
s t rumentale . 

S ta tu t t a qui la attuali tà e 
la portata grande dell'impe
gno della classe operaia della 
« Terni » e la consapevolezza 
politica che queste settima
n e e questi mesi sono davve
ro il momento cruciale della 

verifica di auegli accordi di 
novembre che puie giudi
cammo positivi. 

Ci sono state contraddizio
ni e pericoli nella conduzione 
della vertenza? 

Certo, e quello più grande 
che avvertimmo ad una cer
ta fase fu quello di un qual
che economicismo che fini
va. malgrado gli intenti, per 
ricondurre 1« vertenza den 
tro i cancelli dell'azienda. 
Anche la questione dello 
scorporo del D.C.C., contro il 
quale conducemmo una bat
taglia giusta, non sempre è 
stato vissuto e guidato nella 
consapevolezza di una pro
spettiva più generale. Oggi 
forse occorre capire meglio 
la radice di quel pericolo, la 
sua matrice politica e cultu
rale particolarmente nei qua
dri più giovani del movimen
to. La classe operaia della 
Terni era arrivata all 'appun
tamento delle grandi lotte 
del '68. malgrado il grande 
patrimonio di battaglie an
che recenti, come quelle per 
la siderurgia, abbastanza sfi
brata. nei quadri e nel teno
re stesso delle lotte. 

Allora lavorammo in una 
direzione nella quale si sono 
poi formate tan te di quelle 
forze che oggi dirigono la 
lotta: fu la s t rada di una ri
cognizione all ' interno del 
processo produttivo della 
azienda che riuscisse a ri
comporre in una nuova im

magine quello che era di
ventata la «Tern i» negli an
ni '60. Sta qui forse la por 
tata innovatrice più profonda 
della « Nuova Fabbrica ». del 
giornale dei comunisti, dei 
suoi interventi e dei suoi di
battit i . Qui sono matura te le 
stesse esperienze della salute, 
dell 'Inquadramento u n i c o 
che hanno avuto un peso as
sai importante per il resto 
delle fabbriche e per l'insie
me della stessa città. Ma qui 
anche il pencolo che diceva
mo e che forse anche oggi 
non è completamente supera
to: l'incertezza a collegare 
in modo coerente ed organico 
tu t t a la problematica «dei 
reparti ». nella quale matu
rava una nuova consapevo
lezza della classe operaia, al
le questioni complessive del
l 'assetto produttivo della 
« Terni » in quella visione 
nazionale che d-cevamo. Ri
trovare l ' impatto con la «po
litica » fu un nodo decisivo: 
ed anche oggi un punto fon-. 
damentale che ha da essere 
riconquistato e ri tradotto 
nella lotta. 

I rapporti tuttavia della 
Terni con la città non sono 
racchiudibili in questa lotta 
pure di grande importanza! 

Certamente, anche se non 
dobbiamo mai smarrire il va
lore decisivo della battaglia 
di questi anni . la sua attuali
tà e i pericoli che ne deriva
no dal non essere affatto 

conclusa. La posta in gioco è 
ancora oggi quella di avere 
a Temi una industria che 
per il carattere del suo asset
to produttivo SÌ colleghi ai 
punti più avanzati e qualifi
cati di un nuovo meccanismo 
di v i l uppo battendo di con
tro la prospettiva di una in
dustria subalterna, dequali
ficata nei suoi indiri/zi. in
capace, anche per questo, 
a svolgere un ruolo propul
sivo nella economia della cit
tà e della regione. 

# I n discussione allora non 
è .solo una azienda, pure di 
grande dimensione, ma il 
volto stesso della città, il 
suo tessuto sociale e civile 
più profondo. In questo sen
so i problemi di oggi si ri
collegano int imamente al 
rapporto storico tra la «Ter
ni » e la città nel suo Insie
me, tra la elasse operaia nel
le acciaierie e la comunità 
ternana, con il suo senso ci
vile. con la sua articola/io
ne democratica, con le carat
teristiche stesse della sua cul
tura e della sua vita sociale. 

Diversi sono gli elementi 
che è possibile cogliere, 11 
ruolo di sprovincializzazione. 
di apertura possiamo diie, 
per introdurre una questio
ne che bisognerebbe appro
fondire. giocato nella storia 
di questi decenni da una 
classe operaia che ad una 
forte identità politica univa 
una chiara consapevolezza 
del valore della propria pro-

. fessionalità, ed insieme però 

una fatica, una debole/za, 
che sentiamo non ancora su
perata, ad andare ad una vi 
sione più compiuta della cit
tà. del suo governo, delle ca
ratteristiche di altre forze so
ciali. Anche le esperienze 
più recenti, come quelle del 
« Seminario Musson ». hanno 
vissuto questa contraddizione 
non risolta: nella difficoltà 
ad uscire dall'episodio per 
andare ad una proposta più 
generale rivolta alla città. 
scoprendo ed inventando ntio 
ve strade nel rapporto tra la 
classe operaia della Terni 
e la complessiva struttura ci
vile della Comunità. Anche 
per questo verso, ci sembra. 
si apre una strada per bat 
tere dimensioni municipali
stiche e ritrovare una più 
compiuta ispirazione e dimen
sione nazionale. 
Un punto sul quale oggi mi 
sembra si possa lavorare di 
più. tentando anche esperien
ze che avrebbero una grande 
portata, e quello della demo
crazia. Non solo nella dire
zione di un congiungimento 
più forte tra Consiglio di fab
brica e 1 momenti di democra
zia nel territorio e nella 
scuola, ma sollevando la que
stione della democrazia poli
tica in fabbrica, della pre 
senza dei partiti , trovando 
forme e sedi perché questa si 
possa esprimere in modo 
compiuto. 

Lo stesso impegno che ha 
condotto alla recente Confe
renza di produzione può tro-

I successi conseguiti 
i problemi ancora aperti 

Dalla presentazione di un piano energetico nazionale alla sconfitta, 
almeno per oggi, di chi puntava allo smembramento dell'azienda 

Tre obiettivi verso i quali occorre dirigere oggi l'iniziativa 
e la lotta - Una questione che è diventata di interesse generale 

TOTALI ANTICHI e nuovi, grandi 
questioni economiche e sociali 

che attanagliano la nostra Regione, 
onoravate dalla « bufera » della crisi 
che ormai si è abbattuta anche sul
l'Umbria. ?irco state poste con forzi 
nelle ultime settimane all'attenzione 
dell'opinione pubblica reaionalc. Lo 
sciopero regionale del 3 febbraio, che 
Ini visto la partecipazione alla mani
festazione di Perugia, per la prima 
vo'ta nelle stona del movimento ope

raio umbro, di migliaia di lavoratori 
delle fabbriche di Terni, è stato un 
fatto di straordinaria importanza po
litica e sindacale. La piattaforma e. 
i contenuti che sono stati alla base 
di questa giornata di mobilitazione 
popolare, hanno riproposto e portato 
ancora una volta m primo piano, le 
questioni della i Terni •>. come uno dei 
nodi decisivi dello sviluppo ccono-
ìi.:ro noK solo di Terni ma di tutta 
la Regione. 

E' ev:dente come m una situazione 
d: questo genere, ere la spira'e della 
recessione economica non venisse ra
pidamente mterTitta. le preoccupi-
imi e i pencoli non r;auarderebbcro 
soltanto il po«.'o di lavoro di decine 
o centinaia di operai, ma l'assetto 
economico complessivo della Conca 
ternana e dell'Umbria e lo stesso tes
suto >ocnle. civile e culturale terreb
be profondamente tntaccato. Dt qui 
le preoccupazioni, le proposte e le lot
te delle forze democratiche m rap
porto a questi problemi, e prima dt 
tutto dei comunisti, che tn questi anni 
hanno portato avanti battaolie deci
sive non solo per attendere j po«fr 
di tavoro minacciati, non solo per 
impedire la chiusura delle fabbriche, 
ina svihiopare anche un discorso di 
prospettive produttive del tessuto 
economico, prima di tutto dei grandi 
comp'essj industriali. 

In questo ouidro è evidente che ì 
problemi della .(Terni*, de'la pù 
grande fabbrica dell'Umbria, debbono 
rimanere al centro dell'attenzione e 
rfr'.'a lotta, non «o'o per difendere e 
p.iienz-qre l'occipizione. non coV> per 
un discorso di allargamento dell'area 
dePe piccole aziende che ruotano 
attorno a questa fabbrica, ina per il 
ruolo che la a Terni-!" può svolgere 
su u^ piano più generale, regionale 
e ruzionale. nel quadro di una ri

conversione industriale che punti non 
solo ad uno sviluppo tecnologico dc~-
l'azicnùa e a qualificarne la produ
zione m senso altamente specializzato. 
ma che può tendere a far uscire in 
(/ucsta prospettiva, da una situazione 
di dipendenza e di vassallaggio la 
nostra industria nazionale, rispetto 
a'ie multinazionali straniere, nei cam
pi decisnt per il progresso futuro 
del nostro paese quale può essere la 
costruzione delle centrali comcnzio-
nah e nucleari e la produzione di 
asciai speciali . 

Xei mesi scorsi i lavoratori della 
«Terni* hanno portato alanti bat
taglie decisive, sostenuti da un largo 
schieramento di forze politiche, so
ciali. dagli Enti locali, hanno prodot
to elaborazioni di grande interesse 
che hanno trovato momento di sin-
tes* nella conferenza di produzione 
dello scorso dicembre. Molti e gravi 
problemi rimangono aperti, che preoc-
cuDino non solo ì comunisti ma i la
voratori e tutta la collettività, alo 
stesso tempo però possiamo dire che 
r vovmen'o d: lotta ha conseguito 
alcuni s'icccs't su p'tnt: decisivi per 
lo sv.luppo ulteriore de'li «tenenza 
Terni -. 

li La presentazione da parte del 
Governo di un piano energetico na-
z'orialc: 

2> la sconfitta (almeno per oggi) di 
quelle forze che puntavano allo «scor
poro* cioè allo smembramento della 
fabbrica. 

.Voi comunistt non siamo abituati a 
farci illusioni, sappiamo bene che di 
per sé il conseguimento di questi due 
obiettu i fondamentali non rappre
senta la soluzione, definitiva dei pro
blemi. tutt'altro. Prima di tutto per
che il piano energetico deve ancora 
essere presentato al Parlamento, la 
preposta del Governo appare lacu
nosa e m alcuni aspetti sbagliata, vi 
sono torti dubbi sulle capacità di fi
nanziamento del piano stesso; in se
condo luogo perché la rinuncia allo 
« scorporo v da parte della Ftnsider 
non può da noi essere considerata un 
dato acquisito una vòlta per tutte e 
deve quindi essere sottoposto a un 
controllo costante e a una verifica 
da parte della classe operaia. 

E' chiaro però che il conseguimento 

pur se non definitivo di questi risul
tati, se da una parte deve spingere 
il movimento su un terreno di verifi
ca del mantenimento degli impegni. 
dall'altro crea potenzialità nuove per 
portare avanti 'n battig'ia e per 
acquisire altri punti decisivi a favore 
dei lai oratori. 

Prima di tutto occorre battersi per 
un piano dell'elcttromcccanira nel 
quale venga definito il n/o'o che 
spetta alla <t Terni *> per quello che 
si riferisce alla qualità ed alla quan
tità delle commesse e dal quale s'a 
possibile trarre indicazioni per un 
programma di riconversione e di ade
guamento degli impianti tale da poter 
consentire (come e nelle nostre pro
poste) la produzione e la lavorazione 
del lingotto da 400 tonnellate, indi
spensabile per inserire la « Terni » 
nel campo delle arandi lavorazioni 
elettronucleun. 

Secondo, occorre che il Governo e 
le PP SS. predispongano rapidamente 
un piano m cui si affrontino ì temi 
della siderurqia nel qundro da un 
lato, della n-iresa economica di sct-
tnr; qua'i Vclilizia. i trasporti pib-
blic, f f . che possano consentire 
una ripresa deVa produzione e de,7c 
vend'tc dell'acciaio, dall'altro di un 
processo di riconversione dei consumi 
d'acciaio puntando decisiviente sulla 
qualità nel campo degli acciai spe
ciali. 

Terzo, un assetto finanziario diverso 
dell'azienda, capacità produttiva, or
ganizzative e commerciali adeguate 
al livello e alle potenzialità umane e 
tecniche presenti nella fabbrica. 

Questi sono i punti di attacco da 
portare avanti nell-e prossime set
timane; questi sono ah obiettivi che 
t comunisti delle Acciaierie hanno di
srusso al loro congresso di sezione. 
chiamando alla lotta non so'o ah 
operai, ma tutte le forze sociali poe
tiche. economiche e culturali, perche 
i problemi della « Terni » non sovo 
solo patrimonio degli operai di questa 
fabbrica, ma riguardano tutta la col
lettività. la nostra città, la regione 
intera e pongono questioni generali 
dt grande interesse e dt prospettiva 
per tutto il paese. 

i I 

i 

Giorgio Stablum 

vare qui un motivo di cresci
ta e di arricchimento ed an
che nuove possibilità che la 
lotta per gli indirizzi produt
tivi della «Tern i» si faccia 
portatrice di una carica rii 
rinnovamento più generale. 
Anche in una altra direzione 
è forse possibile scavare per 
cogliere questo intreccio com
plesso fra classe operaia e 
città: la vita nei quartieri. 
In questi anni, anche con 1' 
esperienza dei consigli, con 
la loro elezione diretta, sono 
maturati qui fatti assai im
portant i : la ricostruzione di 
una fisionomia sociale e civi
le nuova dei quartieri nella 
quale la democrazia si colle
gasse ad una nuova dimen
sione della vita civile della 
città. 

Eppure ciò è s ta to possibile 
per una consapevolezza che 
in qualche modo ha sempre 
guidato negli anni '50 "tìO il 
rapporto tra classe operaia e 
città, nella tensione e nell'im
pegno e che il quartiere fosse 
.sciupio un fatto non alienan
te o frustrante come, invece 
accadeva nella esperienza di 
quartieri dormitorio non so
lo delle grandi metropoli. 
E qui anciie però i problemi 
dell'oggi, della conquista, di 
un più organico volto unita
rio dello sviluppo e della cre
scita della città nella sua 
globalità. 

In questo quadro non pensi 
si debba affrontare con più 
forza il rapporto tra la « Ter
ni » e la struttura industria
le del comprensorio e della 
Regione? 

Questo è il punto sul qua
le. mi sembra, siamo più in 
ritardo e che richiederebbe 
uno sforzo di elaborazione e 
di movimento più ampio e 
foite che nel passato. Non 
basta più affermale e de
nunciare che la Terni è una 
cattedrale nel deserto, anche 
perche forse lo stesso deser
to e andato profondamente 
cambiando in Questi anni. 

La stessa questione di un 
ruolo preciso della « Terni > 
nel settore dellelettromecca-
nica e degli acciai speciali 
che pure caratterizzerebbero 
la «Te rn i» nei settori più 
avanzati dell 'apparato pro
duttivo nazionale, di per se 
non risolverebbe, ci sembra. 
la questione di un ruolo nuo
vo della Terni nel sollecitare 
un tessuto diffuso di piccola 
e media imprenditorialità a 
Terni ed in Umbria, se que
sto non viene posto come 
un obiettivo sul quale conse
guire risultati significativi. 
La « Terni » oggi possiede un 
insieme di capacità tecnolo
giche e culturali, conoscenze 
e collegamenti di mercato. 
capacita manageriali che pos
sono rappresentare una con
dizione non secondaria per 
Io sviluppo di una imprendi
torialità nuova, diversa da 
quella che in questi anni ha 
perseguito, con grande graci
lità ed incertezze, una collo
cazione subalterna e talvolta 
parassitaria rispetto alla 
« Terni » stessa. Qui c'è un 
punto sul quale può crescere 
una elaborazione ed una ini
ziativa non solo sindacale. 
ma di quelle stes-e forze im
prenditoriali. che vogliono. 
nella strategia dello stesso 
<• Protei t o Umbro ». assolvere 
ad un ruolo progressivo nel
la crescita e neilo sviluppo 
della regione. 

Ci sono dunque nel movi
mento una serie di questioni 
che debbono crescer» ulte
riormente? 

La manifestazione di Pe
rugia del 3 febbraio ci sem
bra rappresenti un nuovo 
momento significativo nel co
struire una articolazione ed 
una continuità della lotta. 

L'incontro con la classe 
operaia della IBP. della pie 
cola e media industria um
bra. con le forze del mondo 
contadino, non è solo un mo
do per fare più forte la l o t u 
delia * Terni ». per vincere 
una battaglia che ha quella 
portata, ma per esaltare, in 
un momento di crisi grave 
per il Paese, il contributo di 
complessivo, radicale rinno
vamento che viene dall'im
pegno unitario e dalle lotte 
della classe operaia. 

Perché 
questa pagina 

ABBIAMO voluto dedi-
• ^ care una pagina in
tera alle Acciaierie di 
Terni per una moltepli
cità di ragioni. Intanto 
perché ieri si è svolto ;1 
congresso della sezione 
comunista di fabbrica e 
s tamat t ina una grande 
manifestazione pubblica si 
terrà al teatro Verdi con 
il compagno Armando 
Cossutta. Ci è parso giu
sto e conveniente, quindi. 
rilanciare l'iniziativa e il 
dibatt i to sulla tematica 
della più grande fabbrica 
dell'Umbria nel momento 
In cui più grave si è fatta 
la situazione economica 
generale e più pressante 
la lotta e la mobilitazione 
della classe operaia e dei 
lavoratori per l'occupa
zione e lo sviluppo 

Attorno alla «Tern i» 
passano le prospettive di 
migliai i di operai ed im 
piegati e il destino iute 
io di una città e di una 
regione. I comunisti seni 
pre hanno assolto il ruo 

lo di avanguardia nella 
battaglia tesa ad imprime
re all'azienda e ai suol va
ri comparti industriali rit
mi e dinamiche che scan
dissero il progresso eco 
nomico e civile per tutta 
l'Umbria. Questa battaglia 
per qualche verso non è 
ancora stata vinta del tut
to. Dal governo, dalle Par
tecipazioni statali, dalla 
Fin.sider s; attendono pre 
cise garanzie per la col
locazione e la funzione 
delle Acciaierie nel siste
ma produttivo Italiano. 
Ancora una serie di no
di importanti devono es
sere sciolti in ordine al 
piano energetico e alla 
parte che in esso le com
ponenti elettromeccaniche 
e nucleari della Terni de
vono avere. 

Questa pagina vuole ser 
vire anche a ricordare 
alle forze politiche demo 
cratiche e principalmente 
alla Democrazia Cristiana 
gli impegni presi nella con
ferenza di produzione do

ve solennemente sì è ri
badito che le Acciaierie de
vono divenire centro pro
pulsivo di una rete pro
duttiva a l tamente quali
ficata. 

Il presidente Badile e il 
direttore Mancinelli han
no recentemente detto di 
voler ricostruire un'imma
gine pubblica della società 
Terni. Non è certo per 
colpa degli operai se in 
questi ultimi tempi que
sta immagine si è sbiadi
ta. Le forze popolari han
no le carte in regola nel
la storia e nella vicenda 
di questa industria. La 
bandiera dello sviluppo e 
d;H'efficienza è saldamen
te ancora nelle loro mani. 
L'impegno dei comunisti 
e della classe operaia è 
andato da sempre nella di
rezione della costruzione 
positiva. 

Ma oggi non v'è tanto 
bisogno di ridare credibi
lità all 'immagine pubblica 
della società quanto «eer
tezze » per il popolo ter
nano. 

Abbiamo infine voluto 
questa pagina per colle-
garsi alle lotte che sono 
aperte ancora In Umbria 
por il mantenimento del 
posto di lavoro e per ri
cordare che gli operai del
lo Acciaierie non sono so
li nella battaglia per un 
assetto più avanzato del
la regione 

Mauro Montali 

Una manifestazione del PCI davanti alle Acciaierie 

TL GRAVE problema del-
-*• la occupazione, la ne
cessità dell'avvio di una 
nuova politica economica 
sono : temi messi a! cen 
tro del dibattito al con
gresso della .seziono di fah 
bnca « E. Piermattcì » del-
le Acciaierie. Per i comu
nisti del pjù grande stabi
limento dell'Umbria v del
l'Italia centrale, questi 
problemi si identificano 
nella lotta che ria oltre 
due anni il movimento o 
pcraio ternano conduce. 
intorno al problema della 
elettromeccanica e del pia
no energetico nazionale. 

La presenza ed il ruolo 
dei comunisti della fab
brica nelle lotte Imo ad 
oggi condotte e nella stes 
sa fase di elaborazione 
della vertenza aperta eoa 
la Fìnsider. TIRI e le Par
tecipazioni Statali, sui pro
blemi inerenti lo sviluppo 
occupazionale e produttivo 
della fabbnea ha costitui
to sempre un momento 
fondamentale dell'impe 
gno nostro. Questo ruolo 
dei comunisti deile Accia 
ìerie viene da lontano, ha 
le sue origini nella Resi
stenza e nelle lotte del mo 
vimento operaio ternano 
nella difficile fase della 
riconversione produttiva 
dello stabilimento del do
poguerra, contro il tenta
tivo, con il « piano Seni-

Il ruolo 
e la forza 

del Partito 
in fabbrica 
ga^lia ». di ridurre nel 
ghetto siderurgico la fab 
brica. ed è continuato e si 
è accresciuto sempre più 
negli anni. 

È' da questo bagaglio di 
esperienze storiche e cul
turali che 1 comunisti del
la «Terni» traggono oggi 
la loro forza e capacità di 
direzione del movimento. 

Il dibatt i to congressua
le e .stato occasione di una 
^ena riflessione .sulla at
tuale situazione economica 
e poi.tica por definire le 
iniz.atAC. le lotte e le 
proposte più adeguate, per 
portare avanti la batta
glia in a t to e per far avan 
za re la nostra proposta 
politica. 

Sempre preoccupante re
sta per la nostra fabbrica 
la situazione di crisi. Nel 
settore siderurgico gii im
pianti continuano a lavo

rare al 60^ delle loro ca
pacità produttive, sempre 
mono chiare sono le pro
spettive per il .settore la
vorazioni speciali o DCC 
(condotte forzate e wes-
sel.s per centrali nuclearit. 
specialmente dopo che da 
parte del governo e stato 
accantonato il progetto, di 
piano energetico appron
tato dal ministero dell'In
dustria. 

Il nuovo gowrno non 
può continuare. com'è 
s ta to per il passato, a ri
manere inattiva. I lavo
ratori . i disoccupati le 
grandi masse popolari re-
c lamano che si intorvengi 
Mibito. oggi, e non domani 
se non si vuole che la si
tuazione italiana precipiti 
in modo irreparabile. 

Al centro deila riflessione 
dei comunisti della « Ter-
n. >> e anche il Par t i to e 
( nnic esso e adeguato e s: 
rapporta a questa realtà 
Attrezzare sempre p.u la 
s t ru t 'ura organizzativa del

la nastra sez.ono alle no 
vita emergenti della so-
c.eta. ad una lotta od e.a-
boraz.one sempre più alta. 
sono sr. impegni scaturiti 

dal d.bat t . to insieme a 
quello importante e deri
sivo per la crescita del Par
tito e dell 'allargamento 
della base deiili iscritti. 

Sergio Filippucci 

i ì 

Delegazione 
nella RDT 

Nel gennaio dello scorso anno, alla 
sala « Farini > del Comune di Terni , 
per una quindicina di giorni, qu^si 100 
fra tecnici ed operai delle Acciaierie. 
ed operatori culturali hanno lavorato 
alla scomposizione, analisi e ricompo
sizione dell'opera didattica di Brecht 
« L'eccezione e la regola >. L'iniziativa, 
promossa da Regione. Enti locali, or
ganizzazioni dei lavoratori e associa
zioni culturali, era coordinata e diret
ta dal registra della RDT Benno Bes-
son. sovraintendente e direttore arti
stico del Volksbhune (teatro del po
polo) di Berlino Est. 

Una delegazione di lavoratori che 
hanno compiuto l'esperienza del semi
nario culturale con Besson, sono ora a 
Berlino, ospiti del sindacato dei me
talmeccanici della RDT . per parteci
pare ad un convegno su Brecht che si 
tiene in una fabbrica della città te
desca. 

Per la difesa 
della salute 

Sulla base dell'accordo stipulato nel 
'71 fra organizzazioni sindacali di fab
brica e direzione, è stata compiuta 
alla « Terni > una significativa espe
rienza per la salvaguardia e la tutela 
della salute dei lavoratori attraverso 
una indagine conoscitiva sulla noci-
v i t i dell'ambiente di lavoro. 

L'esperienza della • Terni > è stata di 
stimolo per far crescere ia sensibilità 
della classe operaia ternana e della 
popolazioni sui problemi della sanità. 
Dopo la • Terni », praticamente in qua
si tutte le maggiori fabbriche della cit
tà e deila provincia, le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto ed ottenuto 
di far intervenire in servizio di medi
cina preventiva. Nel quartiere di P i 
sciano. che è situato accanto alle Ac
ciaierie, è sorto un presidio sanitario 
per la prevenzione, ed è stata condotta 
una impegnativa battaglia contro la 
nocività e I rumori e i fumi. 
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Verso la conferenza regionale giovanile delibi FGCI 

La lotta dei giovani per l'occupazione 
L'assise è prevista per i primi di marzo - Seguirà una manifestazione con il compagno Massimo D'Alema, segretario 
nazionale dell'organizzazione giovanile comunista - Le proposte e le indicazióni su cui si svilupperà il dibattito 

ANCONA. 21 
«C'è l'esigenza di una ri

flessione sui problemi del la
voro e dell'occupazione e so
prattutto la necessità di de
finire organicamente una piat
taforma di intervento »: cosi 
ci diceva tempo fa il com
pagno Vasco Salati, segretario 
regionale della FGCI. coglien
do autocriticamente un limite 
dell'iniziativa dei giovani co
munisti marchigiani. Un li
mite che tutt'oggi ancora per
mane ma che la FGCI è de
cisa a superare dando vita 
ad un impegno specifico, ca
pace di aggregare masse gio-
vanilli sui temi dell'occupa
zione, della qualificazione pro
fessionale, del lavoro. In que
sto senso assume una signifi
cativa importanza il denso 
programma di iniziative ela
borato dal Comitato regiona
le della Federazione giovani
le comunista: esso culmine
rà in una conferenza sull'oc
cupazione giovanile nelle Mar
che — cui saranno invitati 
consiglieri regionali, sindaca
listi, forze imprenditoriali, ca
tegorie dell'artigianato, orga
nizzazioni democratiche — e 
in una manifestazione di ca
rat tere regionale che vedrà 
probabilmente la partecipazio
ne di Massimo D'Alema, se
gretario nazionale della FGCI. 

Si tratta chiaramente di 
scadenze impegnative, d i e ri
chiedano un profondo sforzo 
di analisi, la promozione di 
interventi a livello compren-
soriale, di zona e di Comuni. 
la conoscenza precisa della 
situazione occupazionale, l'av
vio di ampio dibattito sulle 
proposte che la FGCI marchi
giana ha elaborato in base 
alle indicazioni scaturite dal 
XX Congresso nazionale. 

Vediamole ora più da vici
no queste proposte. Esse par
tono da una considerazione 
fondamentale: che cioè nel
le Marche il dramma della 
disoccupazione giovanile ha 
raggiunto livelli preoccupanti, 
per cui è urgente intervenire 
con provvedimenti straordi
nari e di emergenza — da 
collegare all'impostazione di 
una nuova politica economi
ca — in grado di fornire una 
prima, anche se temporanea, 
risposta alle esigenze di mi
gliaia di giovani in cerca di* 
lavoro. 

In altre parole la FGCI 
marchigiana — che ha ela
borato con il Comitato re
gionale del Partilo una bozza 
di documento sulla occupa
zione giovanile e femminile 
— ritiene che nel settore dei 
servizi sociali è possibile coin
volgere ed impegnare decine 
e decine di giovani e ragazze 
diplomati e laureati. 

Difesa dei beni 
culturali 

In che modo? Ad esempio 
sviluppando, nel quadro del 
decentramento culturale, bi
blioteche di quartiere con al
meno un operatore fìsso: od 
organizzando scuole a tempi 
pieno, corsi di doposcuola ed 
attività integrative nella fa
scia dell'obbligo. 

Ma anche un'attenta opera 
di difesa dei beni culturali e 
naturali può contribuire ad 
un qualificato sviluppo della 
occupazione giovanile: Regio
ne. Comuni e Province, d'in
tesa t ra loro, possono bandi
re decine di borse di studio 
per impegnare laureati e di
plomati nel censimento sullo 
stato dei nostri centri storici. 

Esistono inoltre decine di 
teatri da restaurare, fondi bi
bliografici da recuperare e 
catalogare: su tutta questa 
materia è possibile impegnare 
giovani e ragazze, trovando il 
giusto collegamento t ra Enti 
locali. Università e associa
zioni culturali di massa. 

Né va scartata la possibili
tà di fondare un piano di 
preavviamento al lavoro an
che su settori di intervento es
senziali come la realizzazio
ne di piani di sviluppo delle 
Comunità montane, l'azione 
contro il degradamento am
bientale, il dissesto idrogeolo
gico della montagna, l'inqui
namento dell'aria e dell'ac
qua. Infine ulteriori possibili
tà possono essere fornite dal 
potenziamento delle struttu
re di asili nido e scuole ma
terne, della assistenza domi
ciliare agli anziani, della pre
venzione di malattie. 

« Certo — ci dice il com
pagno Boldrini, della segre
teria provinciale della FGCI 
anconetana — questo propo
ste hanno un carattere di 
emergenza e provvisorietà e 
non pretendono di essere una 
sorta di panacea dei mali del
la condizione giovanile: va 
però rimarcato a chiare let
tere che su tali proposte è 
possibile imbastire un'ampia 
mobilitazione ideale e cultura
le. un momento di aggrega
zione politica capace di col
legarsi organicamente all'i
niziativa più generale del mo
vimento democratico sui temi 
della riconversione produttiva 
e delle nuove scelte econo
miche z>. 

Legame con 
i lavoratori 

Ecco quindi l'esigenza e la 
urgenza di costituire Comita
ti giovanili per l'occupazione 
(a Pesaro è in atto un primo, 
ma significativo tentativo) che 
raccolgano i disoccupati, i gio
vani in cerca di prima occu
pazione. gli studenti, gli ap
prendisti e tutti coloro — e 
nelle Marche sono tanti — 
che svolgono lavori precari e 
saltuari con l'obiettivo fonda
mentale dell'individuazione e 
della conquista di nuovi po
sti di lavoro. 

Ecco qpindi la ricerca di 
un legame stretto con il movi
mento sindacale e con l'arti
colazione zonale delle inizia
tive del movimento dei lavo
ratori . 

Ecco quindi la ricerca di 
Iscrizione in massa e obbli
gatoria dei giovani disoccu
pati ed in cerca di prima oc
cupazione alle liste di colloca
mento (attualmente nelle Mar
che sono solo 4770 i giovani 
sotto i 21 anni iscritti alle li
ste di collocamento: evidente
mente si t rat ta di una mini
ma parte delle decine di mi
gliaia di ragazzi e ragazze 
senza lavoro e alla ricerca 
di attività professionali atti
nenti ai titoli di studio ot
tenuti). 

Ecco infine la proposta di 
istituzione di un Fondo na
zionale ripartito tra le Regio
ni. per l'attuazione di un pia
no di preavviamento ai la
voro — di ben più vaste di
mensioni rispetto a quello pre
visto dal nuovo governo Mo
ni — per grandi masse di 
giovani disoccupati (qualifica
ti e non) attraverso momenti 
di occupazione di reale uti
lità sociale. 

Le indicazioni dunque non 
mancano: si tratta ora di in
tessere attorno ad esse un 
ampio dibattito, in grado cioè 
di coinvolgere le masse gio
vanili e femminili disoccupa
te. le donne, gli studenti, i la
voratori occupati, le forze 
sindacali, i partiti, le orga
nizzazioni politiche, gli Enti 
locali e la Regione. Siamo 
del resto convinti che tale di
battito — se sarà possibile 
svilupparlo — sarà il miglior 
supporto a quella Conferenza 
sull'occupazione e gli investi
menti che la Regione Mar
che si è impegnata ad orga
nizzare per i prossimi mesi. 

mi. an. 

50.000 giovani disoccupati 
o in cerca del primo lavoro 
Esistono nelle Marche almeno 50 mila giovani di

soccupati o in cerca di prima occupazione. Dati stati
stici precisi non sono disponibili Comunque, la cifra 
da noi indicata dà solo per difetto la misura del feno
meno. Lavori di ripiego e gli studi universitari (intra
presi appunto molto spesso in mancanza di prospettive 
di lavoro) mascherano le punte veramente drammatiche 
della non occupazione giovanile. Senza contare poi che 
un gran numero di giovani ritiene del tu t to inutile iscri-
•yersi nelle liste di collocamento. 

D'altra parte , la situazione economica non offre ve
ramente alcun appiglio alla speranza di un rapido mi
glioramento degli indici occupazionali: nell 'anno tra-
scorso sono s ta te effettuate complessivamente nelle in
dustrie marchigiane ben oltre 6 milioni di ore di cassa 
integrazione. Non c'è lavoro, cioè, per gli occupati! 

Oltre l'affacciarsi na tura le delle nuove leve, l'asfit
tico mercato del lavuro marchigiano è sottoposto ad una 
continua pressione da par te di mano d'opera provenien
te dalle zone agricole. In genere, sì t r a t t a di giovani 
cacciati dalle campagne, causa la degradazione senza 
limite dell'agricoltura. Anche qui un dato significativo: 
fra il 1973 ed il 1974 la mano d'opera agricola si è ri
dot ta ulteriormente di ventimila uni tà anda te ad in
grossare, nella maggioranza dei casi, la domanda di la
voro. 

Come annunciamo in altra par te del giornale, 1 co
mitati regionali del PCI e della FGCI hanno avanzato 
un ventaglio di misure per l'occupazione giovanile. A 
questo proposito, è s ta ta redat ta una bozza di documen
to portato in discussione in incontri fra giovani e In 
assemblee di cittadini. 

« Questa proposta — citiamo un passo del documen-
to — indica una serie di provvedimenti urgenti ed indi
vidua forme di lavoro straordinario e di emergenza, re
tribuite anche con salari convenzionali in settori preci
si: scuola, agricoltura, lavori pubblici, ecc. 

Il Comitato regionale del PCI e il Comitato regionale 
della FGCI, mentre impegnano tut t i i comunisti alla 
creazione di un vasto e unitario movimento di lotta che 
f^rti a decisioni positive e rapide del par lamento nazio
nale, ritengono che a livello regionale le forze politiche 
democratiche debbano pronuncarsi su proposte che pos-
sano a t tuars i immediatamente anche nella nostra re
gione, dando quindi una prima risposta positiva al. 
l'esigenza di occupazione che viene dalle masse gio
vanili ». 

i fcfM 

FERMO - Oltre ai sette neonati colpiti negli ultimi giorni tre adulti e due bambini 

In 4 mesi venticinque 
i casi di salmonellosi 

Non tutti sono portatori sani — Qualche bambino ha avuto manifestazioni cliniche — La carenza 
nella zona di laboratori batteriologici — Il problema dell'igiene e della qualificazione del personale 

Le conclusioni della conferenza di organizzazione della Federmezzadri CGIL di Fermo 

Superare la mezzadria problema prioritario 
« 

Gli interventi e le conclusioni del compagno Salvio Ansevini, segretario 
della Federazione regionale - Analizzati i problemi legati all'agricoltura 

FERMO, 21 
La Federmezzadri CGIL di 

Fermo ha tenuto la sua con
ferenza di organizzazione. La 
introduzione di Giuliano 
Pertichini ha messo in risal
to la necessità di investimen
ti nel settore agricolo locale. 
Le conclusioni sono state ti
ra te dal Salvio Ansevini, se
gretario della Federmezzadri 
regionale. Il suo intervento si 
è incentrato sulla necessità 
che tu t t e le forze politiche 
operino coerentemente con la 
volontà, espressa il 2 e 3 feb
braio dal Convegno di Mace
ra ta . di dare il via alla im
mediata trasformazione della 
mezzadria in affitto. Sono 
stat i affrontati tut t i gli altri 
problemi connessi alla realtà 
agricola (problemi che saran
no ripresi alla conferenza di 
organizzazione provinciale di 
Cupramari t t ima che si apre 
domani) ed è s ta ta sottoli
neata la necessità della uni
tà tra tu t t e le organizzazioni 
contadine. Tut t i si sono tro
vati d'accordo per avviare il 
processo di uni tà organica 
con la nascita della Costi
tuente contadina. 

Al termine della conferen
za di organizzazione. Salvio 
Ansevini si è incontrato con 
la s tampa e si è avuto mo
do di approfondire il tema 
della mezzadria rispetto agli 
Enti Pubblici, morali e reli
giosi. 

A Fermo e nel fermano 
sono interessate parecchie 
organizzazioni: il Brefotro
fio. TIRCE. l'Ospedale, il 
Sassatclli, il Comune, che 
tut t i insieme realizzano cir
ca tremila et tar i di terreni 
condotti a mezzadria, e ad 
essi si possono aggiungere 
al tr i 4000 et tar i di proprietà 
della Curia Arcivescovile 
(diret tamente o a t t raverso 
parrocchie e conventi vari) . 

« Trasformare la mezza
dria in affitto — asserisce 
Anselvini — è interesse di 
tu t t i : del mezzadro, ovvia
mente. perché diventa re
sponsabile al lOO ĉ della di
rezione produttiva e potrà 
finalmente esser libero di 
partecipare a tu t te le inizia
tive cooperativistiche, per
mettendo al suo reddito di 
crescere notevolmente: è in
teresse degli stessi Enti 

Pubblici e del loro tecnici 
perché l'affitto garantirebbe 
un introito sicuro. - senza 
dubbio superiore a quello 
che di solito si riesce a ri
cavare dalla gestione a mez
zadria: è interesse inoltre 
dei tecnici, perché una agri
coltura trasformata avrà bi
sogno di veri tecnici quali
ficati. pronti alla sperimen
tazione e all 'uso di tecniche 
avanzate ». 

Come si spiega che gli En
ti pubblici si oppongono? 
«Perr lo più — afferma An
selvini — è una questione di 
scarsa informazione. 

La Federmezzadri si ren
de conto di quante perples
sità e problemi possano esi
stere ed è pronta a discute
re con ogni Ente su come 
superarli nell 'interesse gene
rale. Per questo, anche a 
Fermo torneremo alla cari
ca (finora gli enti interpel
lati hanno risposto negati
vamente». invitando il co
mune a organizzare un in
contro con le parti inte
ressate ». 

Dopo la relazione inviala dalla Provincia di Macerala alla Procura 

Tocca ai giudici fare luce 
sulla vicenda del Consorzio 
delle cooperative agricole 

L'Amministrazione provinciale è intervenuta perché la Consmaca ha 
chiesto i contributi di legge — Siccome quest'i variano col variare del 
peso dell'associazione stessa sono sorti i dubbi sulle .sue reali dimensioni 

Comunità montana del Catria e del Nerone 

Convocata la conferenza economica 
La possibilità di un confronto positivo tra la giunta e la DC stessa che se ne era esclusa - L'inizia
tiva rappresenta un momento importante in previsione di quella regionale convocata dalla Regione 

CAGLI, 21 
Dopo le elezioni del 15 giu

gno che h a n n o modificato i 
rapporti di forza a favore del 
nostro Par t i to e delle sinistre 
in generale anche nella Co
munità montana del Catria e 
del Nerone, e dopo la nomi
na, da par te dei Consig'.i co
munali, dei propri rapprcscn 
tan t i in seno alla Comunità 
montana una fase nuova di 
lavori si è aperta per questo 
importante organismo terri
toriale. 

PCI-PSI-PSDIPRI hanno 
predisposto una bozza pro
grammatica, a cui ha dato 
il proprio contributo la stessa 
DC. e nel novembre scorso 
si è insediato il nuovo Con
siglio comunitario che ha pro
ceduto alla elezione della 
Giunta. Soltanto la DC, che 
pure aveva partecipato alla 
•laborazione della mozione 

programmatica, ha scelto la 
s t rada del voto contrario e 
deli'autcescìusione dalla Giun
ta esecutiva. 

Nella Comunità montana 
del Catria e del Nerone la 
DC si è quindi ritrovata isola
ta. 

In questa situazione si com
prende benissimo il disagio 
deila DC: m seno ad essa 
permangono forti contraddi
zioni. ma si fanno strada an
che ceri: orientamenti che 
non sono più d: netta contrap
posizione 

Al di là di ogni g.udizio 
negativo che si può espri
mere sulla vecchia giunta di 
parte, quello che oggi ci in
teressa sottolineare è il clima 
nuovo instauratosi tra le va
rie forze politiche, maturato 
in un confronto apeno tra 
le forze politiche stesse e sul
le cose concrete. Il giudizio 

che diamo è. quindi, positivo, 
anche perché ciascuna forza 
politica, mantenendo la prò 
pria autonomia politica e 
ideologica, ha trovato l'uni
ta sul programma. 

In questa sede ci interessa 
sottolineare anche :1 modo 
come la nuova giunta unita
ri» si s ta muovendo sa', tei-
reno concreto: nelle pnme 
riunioni si è pervenuti ad al
cune importanti decisioni ope
rative. Ad esempio sono stati 
costituiti tre gruppi di lavo
ro: a» agricoltura, b» program
mazione. sviluppo economico. 
partecipazione e rapporti con 
gli Enti locali e la Regione. 
e) Servizi sociali. Ogni grup
po composto di 3 componenti 
si occuperà di problemi spe
cifici e fondamentali ai fini 
della programmazione econo
mica e sociale. 

Nei corso del primo incon

tro con le forze politiche, con 
le Amministrazioni comuna
li. con le Organizzazioni sin
dacali e professionali, con la 
cooperazione agricola, con le 
comunanze agrarie, con i di
rigenti degli uffici pubblici 
operanti nella zona, il presi
dènte della giunta compagno 
Panico, h a ribadito cerne 
prioritaria la scelta in favo
re dell'agricoltura, senza con 
ciò sottovalutare eli altri set
tori produttivi. I 13 interventi 
di sindacalisti, cooperatori e 
tecnici hanno condiviso le 
scelte di investimento prean
nunciate dalia giunta ed han
no dato il loro assenso perché 
la somma di 214 milioni, deri
vante dal finanziamento del
l 'anno 1974, non ancora spesa 
dalla precedente giunta, ven
ga utilizzata per la realizza
zione di opere idriche in fa
vore dell 'agricoltura e pei 

: earantire i rifornimenti di ac-
J qua agli allevamenti zootecn.-
I ci che duran te l'estate ne so

no privi. 
L'altra importante decisione 

è s ta ta quella di .nvitare tut
te le Amministrazioni comu
nali del comprensorio monta
no ad iniziare un censimento 
delle terre incolte o malcolti-
vate, in vista delia redazione 
di un piano specifico di inter
vento che riporti a produzione 
le terre secondo le loro speci
fiche vocazioni. 

E' s ta ta decisa inoltre la 
convocazione d* una Confe 
renza economica per indivi
duare le linee del piano quin
quennale di sviluppo e per 
dare un concreto contributo 
alla stessa Conferenza regio
nale. 

Elvio Neri 

FERMO. 21 
La chiusura del reparto pe

diatrico dell'ospedale di Fer
mo, dopo che sette neonati 
erano stat i trovati infetti dal 
virus della salmonellosi, ha 
r iportato all 'attenzione un 
problema che ha manifesta
to una particolare recrude
scenza soprat tut to in questo 
periodo. La nostra zona, poi, 
è già di per sé abbastanza 
soggetta alle malat t ie infetti
ve. Ogsri l'opinione pubblica 
è part icolarmente colpita per
ché al centro della malat t ia 
si t rovano dei neonati , chia
ramente infettati all ' interno 
dello stesso ospedale. « Ma 
non possiamo dimenticare — 
afferma i! dottor Traini, pri
mario del reparto infettivo 
del Murn — che solo negli 
ultimi quat t ro mesi abbia
mo registrato una venticinqui
na di casi di salmonellosi. sia 
in adulti che in bambini ». 
In questo momento nello 
stesso reparto risultano infet
ti altri due adulti e due 
bambini, oltre ai sette neo
nat i . 

Il dottor Traini ha fornito 
ulteriori particolari sulla vi
cenda. completando il quadro 
da noi composto nel servizio 
di ieri. Non tut t i i casi sono 
s tat i , come sembrava ieri, di 
portatori sani : qualche bam
bino ha avuto manifestazioni 
cliniche, anche se subito con
trol late e l imitate. E" s ta to 
inoltre confermato che il re
par to pediatrico è s ta to chiu
so per consentire il suo gra
duale svuotamento. 

Il fat to che l'infezione si 
sia propagata al l ' interno del
lo stesso ospedale pone dei 
problemi connessi all'igiene 
e alla stessa preparaz»one sa
ni tar ia . sia del personale che 
della gente comune, «r Prima 
di t u t to — asserisce il dot
tor Traini — occorre raffor
zare nel territorio la dota
zione d: laboratori bat ter io 
loz.c:. n ò è indispensabile 
perché si campiano diagnosi 
non errate . 

Esiste poi il problema con
nesso al personale <i bambi
ni probabilmente sono stat i 
infettati a t t raverso il contat
to del personale o dezli indu
menti infettati neli'amb.en-
te> prima di tu t to occorre 
un numero sufficiente di 
preparati e accorti ìnferm.er. 
e addett i ai servir.. Ma non 
p o s i a m o t rascurare — con 
clud? il dottor T ram: — U 
urgenza che anche la gente 
comune sia dotata di edu-
caz.one sanitaria , non e cer
to un caso eh? l 'attuale vi
cenda s:a part i ta da pedia
tr ia. reparto che per la sua 
caratterist ica è il più aperto 
ad un flusso continuo di 
persone esterne, che possono 
introdurre con più facilità vi
rus e infezioni. 

Un d.scorso a par te meri
t ano infine quei familiari 
che. dinanzi a congiunti ri
sultati eolp.ti da certe infe
zioni — per le quali maga
ri non e obbhgatorio il ri
covero coerc.tivo — firmano 
la solita dichiarazione e se 
li por tano a casa, col rischio 
di creare co>i nuovi e per.co-
losi focolai -'. 

i. m. 

Il Consorzio marchigiano 
cooperative agricole (Consma
ca) conta realmente le dimen
sioni pubblicamente dichiara
te oppure la sua consisten
za è s ta ta artificiosamente 
gonfiata? L'interrogativo do
vrà essere sciolto dalla Pro
cura della Repubblica di Ma
cerata cui è s tata indirizza
ta una relazione, redatta dal 
consigliere provinciale demo
cristiano, Mauro Virgili. Que
st 'ultimo ha operato dietro 
ufficiale investitura dell'Am
ministrazione Provinciale ma
ceratese. 

Secondo indiscrezioni le con
clusioni della relazione sareb
bero piuttosto sfavorevoli al 
Consmaca. 

Una annotazione: il Cosma-
ca aderisce all'Unione delle 
cooperative italiane (Unci) il 
cui presidente è un democri
stiano marchigiano, eletto de
putato proprio nel Macera
tese: parliamo dell'on. Fran
co Foschi, sottosegretario al
la Sanità. 

Siamo di fronte allora ad 
una « guerra » ad oltranza fra 
democristiani di una stessa 
provincia, separati dall'appar
tenenza a diverse ed avver
se fazioni? 

L'interrogativo è legittimo. 
anche se pensiamo sia giusto 
porre attenzione principalmen
te agli aspetti non partitici 
della vicenda. In altri termi
ni, ora che il caso è stato 
sollevato occorrerà andare si
no in fondo per dare tempesti
ve e net te risposte all'opi
nione pubblica. Su tale esi
genza di chiarezza crediamo 
siano d'accordo in primo luo
go proprio i dirigenti del Con
smaca. Ogni dubbio deve es
sere sciolto. 

Si tenga conto che l'ampiez
za di at t ività di un organi
smo come 11 Consmaca non 
tocca solamente motivi di pre
stigio formale. Più si dimo
stra d: avere peso e più au
menta. in proporzione, l'enti
tà dei contributi statali e di 
enti pubblici cui si ha dirit
to. Rotano proprio at torno a 
questo punto 1 risvolti giudi
ziari della vicenda. 

Infatti , perchè è intervenu
ta l'Amministrazione Provin
ciale? Perchè all 'ente il Con
smaca si è rivolto per otte
nere i contributi di leg^e, in 
orbine agli ultimi tre anni 

Sulla politica del Consmaca 
In consiglio provinciale nel 
mese di dicembre scorso ci fu 
un'accesa discussione. Inter
vennero consiglieri del PCI 
e del PSI . i democristiani 
Giancarlo Quasllni e lo stes
so Mauro Virgili. In quella oc
casione. il Consmaca minac
ciò querele per diffamazione 
ed il direttore dell'organismo. 
qualche giorno dopo, tenne 
una conferenza s tampa per re
spingere dubbi, accuse ed in
sinuazioni emerse dal Consi
glio Provinciale. Si fece sape
re che i bilanci del Consma
ca sono stat i sempre appro
vati dal ministero della Agri
coltura e vistati dalla Corte 
dei Conti. Poi c'è s ta ta l'in
dagine promossa dalla Pro
vincia sfociata nella relazio
ne del consigliere Mauro Vir
gili. Ripetiamo, le conclusio
ni della indagine sarebbero 
piuttosto pesanti nei confron
ti del Consmaca. Tra l'altro, 
si sosterrebbe che il Consma
ca avrebbe chiesto contributi 
alla Provincia, inscrivendo fra 

1 le proprie associate un cer
to numero di cooperative dif-

! fidate o cancellate dai pul> 
! blici registri per inattività ed 
i altri motivi. 

Fermiamoci qui. La Procu
ra della Repubblica aprirà 
cer tamente una inchiesta e ci 
auguriamo che riesca a fare 
totale luce sull'episodio. 

Oggi od Arcevia 

comizio 
del compagne 

Guerrini 
Oggi ad Arcevia il se 

gretario della Federazio
ne del PCI di Ancona. 
Paolo Guerrini terrà un 
comizio nella piazza cen
tra le della cit tà sulla 
vicenda giudiziaria del 
compagno Giacchini ed i 
suoi risvolti politici. 

Ancona: 
domani 
riunione 

del Comitato 
federale PCI 

ANCONA. 21 
Dopodomani lunedi si riu

nirà nella sede della Federa
zione (ore 17.30i il Comitato 
federale del PCI. Due ì tem. 
all 'ordine del giorno: il bilan
cio consuntivo '75 e il bilan
cio preventivo '76 << ( r e a t o 
re Giuseppe Paggi), la modi
fica dell ' inquadramento della 
Federazione dopo la Confe
renza regionale del Part i to 
(relatore Paolo Guerrini) . 

Ricordo 
Ad un anno dalla scompar

sa del compagno N.candro 
Fiorellini di Pesaro, partigia 
no e d.ffusore dell'Unita, la 

i moehe e i figli, ricordandolo 
1 con Immutato affetto, sotto-
i scrivono 10 000 lire per il no

stro giornale. 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 

ASTRA: Il temerono 
A L H A M B R A : Uomini e squali 
ENEL: Borsalino & C. 
G O L D O N I : Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 
I T A L I A : Una sera c'incontrammo 
M A R C H E T T I : Perdutamente tuo mi 

firmo Macaluso Carmelo fu Giu
seppe 

M E T R O P O L I T A N : Telefoni bianchi 
SALOTTO: Mondo di notte oggi 
SUPERCINEMA COPPI: Mondo di 

notte oggi 
PRELLI (Falconara): L'anatra al

l'arancia 

JESI 
ASTRA: Emanuelle nera 
D I A N A : La novizia 
O L I M P I A : Soldato blu 
P O L I T E A M A : 40 gradi ali ombra 

del lenzuolo 

FABRIANO 
EXCELSIOR: I baroni 
G I A N O : La nuora giovane 
M O N T I N I : Il vento e il leone 

PESARO 
ASTRA: Il giorno più lungo di 

Scotlond Yard 
DUSE: Fango bollente 
IR IS : Il magnifico emigrante 
M O D E R N O : A tutte le auto della 

polizia 
N U O V O FIORE: Telefoni bianchi 

CAGLI 
EXCELSIOR: Noi non sismo tngtl ì 
N U O V O : Mandingo 

URBINO 
DUCALE: Il padrone e l'operaio 
SUPERCINEMA: Attenti i l buffone 

RECANATI 
N U O V O : Un sorriso, uno schiaffo. 

un bacio in bocca 
P E R S I A N I : Labbra di lurido blu 

PORTO 
POTENZA PICENA 

AURORA: Si può fare amigo... 
ENAL: Son tornate a fiorire le rose 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : La moglie vergine 
O L I M P I A : La poliziotta fa carriera 
PICENO: Giù la testa 
SUPERCINEMA: Lo zingaro 

FERMO 
HELIOS: Un genio, due compari, un 

pollo 
L 'AQUILA: Vai gorilla 
N U O V O : Il corpo 

SAN BENEDETTO DEL T. 
CALABRESI: Quel pomeriggio di 

un giorno da cani 
DELLE P A L M E : I t ie giorni rftl 

condor 
P O M P O N I : La poliziotta fa carriera 

CHIARA VALLE - Casa del Popolo 

Grande veglione del Liscio di Carnevale 

Con l'orchestra romagnola PINO SASSI 
prenot. tavoli tei. 948325 

I.CE IL DAVID 
servizio rate 

.p^> distribuisce 

IO e G L I A L T R I 
l'onc cloped a democial.ca che gu da a conosce.e l'uomo • Il 
mondo 

PER LEGGERE PER FARE 
nuo/a collana di letture lormotne per i giovani. 

Per inlormazioni e consultazioni Sede Ragionale d Ancona, Corso 
Amendola. 5 - Tel. 2 9 2 7 0 . 

VENDESI LOTTI EDIFICABILI 
ZONA «S. LIBERATO» 

COMUNE S. GINESIO 
a 5 Km. da SARNANO ! ! ! 

Per informazioni: 
Festivi e prefestivi in loco, oppure telefonare 

0734/22223 - 28187 - 69192 

Strepitoso al MARCHETTI 
di ANCONA 

Divertente storia d'amore 
Ira una baronessa povera 
9 un emigrante ricco 

r l ( . . .— — 

ntt»iVITTORIO SINDONI STEFANO SATTA FLORES 
MASCIAMER1U 

lurkM^GC"^»— ,«..y"^c **oo» „*»-SMOTTILO 

IL FILM NON E1 VIETATO 
i 
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TARANTO 
Si impone 
una nuova 
direzione 
della città 
ANCHE a Taranto, come 

nel resto del Paese, il 
15 giugno ha rappresentato 
una tappa fondamentale nel
la battaglia per il rinnova
men to e il progresso eco
nomico e sociale. I dati elet
tora l i riferiti al PCI e alla 
sinistra in generale hanno 
rappresenta to un risultato 
significativo dei processi 
uni tar i montati da un con
tinuo movimento di lotta su 
temi particolarmente acuti, 
quali l'occupazione, lo svi
luppo economico e le forme 
di partecipazione di grande 
masse. In questo quadro si 
è posta a grandi le t tere 
l'esigenza di realizzazione 
concreta di un nuovo mo
do di governare, basato su 
nuovi metodi ed indirizzi di 
azione da parte dogli enti 
locali. L'iniziativa del PCI e 
di a l t re forze ha costretto 
alla DC a partecipare ad 
un dibattito profondamen
te nuovo, mirante ad indi
viduare le possibilità di con
vergenza tra tutte le forze 
politiche democratiche sul
la base di contenuti in
novatori e di un « codice » 
di comportamento completa
mente diverso da quello che 
ha caratterizzato la vita de
gli enti locali amministrati 
dalla DC. 

Sulla base di un dibattito 
di tale natura vi è stato il 
r iconoscimento unanime che 
« nell 'a t tuale grave crisi eco
nomica, sociale, morale e po
litica del Paese si rende ne
cessaria la convergenza t ra 
tu t te le forze democratiche 
ed antifasciste, superando 
anacronistiche contrapposi
zioni, pe r fronteggiore posi
t ivamente le difficoltà, fa
cendo emergere nuovi indi
rizzi economici e sociali e 
nuovi metodi di governo. 
« Dal riconoscimento di que
st 'esigenza è seguita una 
piat taforma di intesa sugli 
aspet t i più attuali e di pro
spett iva per gli ent i locali, 
qual i "soggetti pr imari del 
nostro sistema democrat ico" 
e il cui ruolo è fondamenta
le p e r contribuire al supe
ramento della crisi del 
Paese ». 

L'impostazione unitaria, 
dunque , che ha posto con 
forza la necessità di una più 
sollecita e positiva evoluzio
ne dei rapporti politici, im
poneva una assunzione di 
responsabilità nuove da par
te della DC e conseguente
mente la formazione di ese
cutivi dei consigli con la 
partecipazione di tut te le 
forze democratiche. 

La DC a tali responsabi
lità nuove non ha voluto ap
prodare , malgrado fermen
ti e stimoli positivi avver
titi largamente nell 'ambito 

Alla Regione 
Abruzzo 

4 proposte 
del PCI 

L'AQUILA. 21 
In una richiesta indirizza

ta alla Giunta regionale, il 
gruppo consiliare del PCI ha 
cosi articolato i punti intorno 
a cui incentrare immediata
mente il piano di emergenza 
regionale. 

4fc Presentazione in Consi-
^" glio del piano regionale 
per la casa, per l'edilizia sco
lastica. per l'edilizia ospeda
liera; presentazione, nel con
tempo. di una nuova legge 
per il diritto allo studio e 
della legge per istituire la Fi
nanziaria Regionale; 

O Finanziamento delle Co 
munita Montane e dei 

progetti riguardanti l 'u r ic i 
sione. la forestazione, la zoo
tecnia. il piano degli asili-
nido e delle scuole materne: 

O Discussione ed approva
zione della legge per !a 

istituzione dei consultori fa
miliari (il cui progetto è sta
to presentato nei giorni scorsi 
dal nostro gruppo), approva
zione del parere per i distretti 
scolastici, individuazione dei 
comprensori di sviluppo so
cio-economico e di asret to ur
banistico; 

4fc Approvazione di una lee-
" ^ gè democratica di delega 
di funzioni agli enti locali. 

Nel rendere nota l'articola
zione e i contenuti della ri
chiesta avanzata alla giunta 
regionale, il gruppo comuni
sta specifica che l'approvazio
ne degli interventi indicati 
nei settori dell'edilizia, del
l'agricoltura e dei servizi com
porta la mobilitazione di 200 
miliardi di lire e la creazione 
di disponibilità occupazionali 
valutabili intorno ai 2.5.000 po
sti di lavoro. 

L'iniziativa del gruppo con
siliare del PCI alla Regione 
sottolinea anche la necessità 
del rispetto dell'intesa pro
grammatica per quanto ri 
guarda l'organizzazione della 
Conferenza oer l'occupazione. 

di quel partito. In sostan
za ha imposto la pregiudi
ziale anticomunista determi
nando la costituzione di ese
cutivi monchi, limitati al 
quadripart i to DC-PSIPSDI-
PRI, al Comune capoluogo 
e alla Provincia. Negli altri 
enti locali ha applicato lo 
stesso copione impedendo 
che alcuni di essi, ed è il 
fatto politico più grave, fun
zionassero e favorendo di
re t tamente l'avvento di ge
stioni commissariali. All'in
tesa unitaria la DC ha con
trapposto, dunque, un con
trasto stridente, dal quale 
non poteva non scaturire, 
come in effetti è accaduto, 
l'impossibilità di realizzare 
quel nuovo modo di gover
nare ri tenuto da tutti un 
obiettivo pregiudiziale. 

In questa situazione il tra
vaglio maggiore è stato av
vertito dal PSI per esten
dersi, e concretizzarsi, quan
to meno in forme di disa
gio, ad al tre forze quali il 
PIÙ e il PSDI. I frutti di 
quest 'operazione politica si 
sono manifestati immedia
tamente, i Consigli comu
nali e provinciali hanno la
vorato poco e quel poco è 
stato possibile per l'iniziati
va dell'opposizione comuni
sta che ha addiri t tura pro
vocato le riunioni stesse dei 
Consigli. 

La crisi latente è scop
piata in questi ultimi gior
ni ed è stata formalizzata 
dalle decisioni del PSI, il 
quale considera « alla lu
ce anche della gravissima 
crisi economica in atto, ina
deguato ed insufficiente :1 
quadro politico di gestione 
delle due amministrazioni, 
e r i t iene indispensabile ed 
urgente la totale caduta del
la pregiudiziale a sinistra, 
alla quale finora esso è sta
to costretto per volontà del
la DC» . 

Una nuova tappa, quindi, 
alla quale si è pervenuti , è 
doveroso dirlo, non senza 
difficoltà, sull 'onda di un 
ampio dibattito t ra i par
titi della sinistra. La DC, 
t rami te il suo segretario, 
reagisce in maniera scompo
sta, dal momento che in ma
niera davvero « originale » 
spolvera il logoro tema del
le l ibertà e delle « insidie » 
della via italiana al socia
lismo! Ma se è vero che ciò 
è un pericoloso r igurgito 
di anticomunismo è pur ve
ro che si evince implicita
mente la difficoltà per la 
segreteria della DC di po
tere usare in maniera cre
dibile argomenti di tale na
tura. per al tro respinti da 
vasti settori di quello stesso 
part i to . Di qui il tentativo 
di scaricare su al t re forze, 
e part icolarmente sul PSI, 
le responsabilità del falli
mento. con riferimenti a 
specifici episodi della vita 
dei due consessi, sui quali 
peral tro si è potuto addive
nire a soluzioni positive in 
maniera davvero contrastan
te con la logica della segre
teria della DC. E' scoperto 
il tentativo di non voler ri
salire ad una impostazione 
critica dell 'esperienza com
plessiva di quat tro mesi di 
vita delle due amministra
zioni. E proprio per non fa
re questo il segretario del
la DC ha evidentemente bi
sogno di esercitare un obiet
tivo ricatto sulle al t re for
ze che hanno partecipato di
re t tamente nei due esecu
tivi dei Consigli. 

Il problema vero è quel
lo. invece, che nella DC si 
affermi pienamente il supe
ramento dell 'assurda pregiu
diziale anticomunista sulla 
base della quale svuotare 
come ha fatto finora, dei 
contenuti innovatori i pro
grammi e l'intesa sotto
scritti . 

Non si può uscire positi
vamente dalla crisi, i taran
tini l 'avvertono, se non si 
affronta in termini precisi 
• la soluzione »: cioè la col
laborazione effettiva di tut
te le forze democratiche. 
tale da determinare una svol
ta politica, richiesta in par
ticolare dalla gravità della 
situazione tarantina, ulte
r iormente appesantita in 
questi ultimi giorni. I mar
gini di agibilità politica del
la DC (se ne convinca il 
suo segretario) di percorre
re ancora s t rade bat tu te in 
nome dell 'anticomunismo, so
no davvero minimi per non 
dire assolutamente inesi
stenti. L'anima profonda
mente democratica della cit
tà. manifestatasi il 15 giu
gno e più ancora oggi sulla 
onda di grandi movimenti 
unitari , non può davvero 
permetter lo. 

Mino Fretta 
(secretano della Federazione 
PCI di Taranto) 

"* OSTUNI - Bloccata, dopo la nostra denuncia, un'altra speculazione nel complesso alberghiero di Rosa Marina 

Anche un palazzo-fantasma nei piani del mister 
L'assessorato regionale all'urbanistica si dichiara all'oscuro della costruzione, in corso di ultimazione, di uno stabile destinato ad ospitare congressi e manitestazioni - La Cassa del Mezzogiorno aveva con

cesso un contributo di 850 milioni • L'amministratore e maggiore azionista delia S.p.A. Inter Alias, Max Schanter, prolesta con l'« amico » assessore Palma per l'« ingerenza comunista » nei suoi affari 

Dal nostro inviato 
OSTUNI. 21 

Mister Max Schanter, am
ministratore e maggiore azio
nista della S.p.A. Inter Atlas 
Rosa Marina, ha avuto no
tizia che la terza Commissio
ne del Consiglio regionale sta 
indagando sul come sono sta
ti ripartiti i fondi per le at
trezzature alberghiere della 
Regione per gli anni 1972-73 
e '74, e, si dice qui, si sia 
lamentato con l'assessore al 
turismo di quel periodo, il suo 
amico d.c. avv. Palma, per 
quella che ha definito « una 
ingerenza comunista » nei suoi 
affari. 

Un'ingerenza che non gli 
permette di incassare (i co
munisti hanno ottenuto, oltre 
all'indagine, il blocco della 
delibera con la quale si di
stribuivano i fondi) il contri
buto di 62 milioni, una cifra 
di molto superiore a quella 
stabilita dalla legge regionale 
grazie all'azione di Palma, 
ora all'assessorato ai traspor
ti, ma sempre attento ai pro
blemi del turismo. 

La somma non è di rilievo 
per un uomo come mister 
Schanter che ha ricevuto ben 
altro dallo Stato italiano, ma 
ne fa, egli dice, una questio
ne di principio e sbraita con
tro i comunisti. Sessantadue 
milioni sono infatti poca cosa 
a confronto del finanziamen
to di 950 milioni ricevuto dal
la Cassa per il Mezzogiorno 
per la realizzazione del com
plesso alberghiero di Rosa 
Marina costruito, come abbia
mo già denunziato e come 
ha avuto modo di dichiarare 
lo stesso assessore regionale 
all'urbanistica, nella più com
pleta violazione della legge. 

Non contento di questa pri
ma elargizione pubblica mi
ster Schanter — la cui socie
tà ha sede in via Tanzarella, 
qui ad Ostuni. centro eletto
rale dell'assessore Palma — 
sta per ricevere un altro con
tributo dalla stessa Cassa di 
850 milioni per la realizzazio
ne, in corso di ultimazione. 
del palazzo dei congressi e 
della manifestazioni che sor
ge, sempre a Rosa Marina, 
su un'area di circa due et
tari . Di questa costruzione 
l'assessorato regionale alla 
urbanistica non ha mai avu
to notizia come egli stesso 

tro elettorale delwissessore 
Palma) per v0rere non solo 

che t i t o j ^ i l proprietario 

Con l'insediamento del villaggio tu
ristico di Rosa Marina si può dire che 
inizia, subito dopo gli anni 60, il 
grave fenomeno dell'abusivismo sulla 
fascia costiera di Ostuni, una delle 
più belle ed integre della Puglia. La 
vasta zona è indicata dal vecchio 
plano regolatore difOstuni come zona 
agricola e quindi «evidente — affer
ma l'assessorato ragionale all'urbani
stica — « che tutte le realizzazioni 
edilizie esistenti (Ingo la fascia co
stiera sono irregoAri ». 

I l villaggio sorgi lo stesso in base 
a convenzioni stupidate tra la società 
ed il Comune di?Ostuni che, retto 
dalla DC, non si f i n i s c e di un nuovo 

strumento urbanistico. Datosi final
mente un nuovo piano dopo che la 
costa era stata deturpata, nel 1975 la 
società Inter Atlas Rosa Marina pre
senta al Comune di Ostuni un pro
getto per la costruzione del Palazzo 
dei congressi, progetto che, sentito il 
parere della Soprintendenza ai monu
menti, l'ufficio urbanistico regionale 
non autorizza perché ritiene obbliga
toria la presentazione di un piano 
particolareggiato. 

' Il sindaco de di Ostuni non tiene 
conto di tutto ciò e rilascia ugual
mente la licenza alla società Regina 
degli Ulivi. L'Ufficio urbanistico re
gionale fa subito presente la necessità 

di revocare immediatamente la^licen 
za. Il sindaco però si comporwCome 
fosse nulla, fino a quando Wrozione 
urbanìstica regionale, d ietr jnnche la 
denunzia del nostro gioroBé ed una 
seconda interrogazione Are) gruppo 
comunista, non minacdÉrdi sostituir
si al sindaco per rendfre esecutivo il 
provvedimento di sospensione dei la
vori. Il sindaco f inamente è costretto 
ad intervenire q u n d o la costruzione 
ò quasi in via dlJgjKimazione. 

Per quanto rfflbarda le centinaia 
di ville e il grame albergo, questi so
no sorti negli^Bini scorsi con la com
plicità della « c a i Comune di Ostuni 
e i'indifferajtza della magistratura 

affermava, risponderlo ad 
un'interrogazione del Igrupix) 
comunista, il 4 gennai) 1975. 
La costruzione era A r ò in 
corso per cui lo stessftasses-
sore riferiva che molb pro
babilmente questa sijjlstava 
realizzando in base «*Éd ac
cordi informali tra ammini
strazione comunale (qi 
Ostuni retta dalla DC 
e società costruttrice ». 

In questi giorni — a 
to delle denunzie del 
giornale, di un'altra 
gazione del gruppo c( 

sta alla Regione e del fermo 
atteggiamento dell'assessora
to all'urbanistica — il sinda
co d.c. di Ostuni è stato co
stretto a intervenire ed ha 
fatto sospendere i lavori e im
pedire questo scempio che mi
ster Schanter avrebbe « pa
gato » regalando al comune 
di Ostuni una piscina. Pur di 
favorire ancora questo gran
de beq^fattore l'assessore Pal
ma ha violato la legge regio
nale per l'utilizzo dei fondi 
per gli alberghi regalando 62 
milioni per una costruitole 

Nemmeno 
Nella parrocchia del Sacro 

a dividere i lavoratori che 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 21 

Non si conoscono ancora 
quali cenerete misure saran
no prese dall'amministrazio
ne comunale di Foggia a fa
vore delle 60 famiglie di sen
zatetto. gran parte delle 
quali ha trovato — come è 
noto — ospitalità, compren
sione e solidarietà dai parro
ci della Chiesa del S a c o 
Cuore. 

Dopo una serie di incontri 
sul Comune la proposta avan
za t i dalla giunta di centro
sinistra <la quale sino a que
sto momento ha dimostrato 
insensibilità e scarsa volontà 
politica ad affrontare :! 
dramma dei senzatetto) di 
sistemare provvisoriamente le 
famiglie che at tualmente al
locano nella parrocchia, nella 
ex clinica villa Resa, non è 
stata accettala per le condi
zioni poste. 

E" stdto detto che in que
sta clinica (non sappiamo in 
quali condizioni igieniche di 
funziona'.ita si trovi) doveva
no trovare ospitalità appena 
12 famiglie. Questa proposta. 
naturalmente, è stata respin
ta e tendeva più a dividere t 
lavoratori che ad offrire loro 
una effettiva soluzione al gra
ve problema. 

Ieri sera nella parrocchia 
del Sacro Cuore s: è avuta 
un'altra vivace, interessante e 
combattiva assemblea dei 
senzatetto che hanno posto le 
questioni relative a'.Ia loro si
tuazione ccn senso di respon
sabilità e ccn spinto parteci
pat i lo . «Chiedo per me e la 
mia famiglia una casa — ci 
ha detto Mario Russo —. un 
tetto dove poter dormire D"1! 
Comune, invece, ho ricevuto 
l'ordinanza di sfratto in quan
to dove ab to dovrà passare 
una strada. Io ncn posso per
mettermi il lusso di rimetter
ci la casa. E' il Comune che 
deve provvedere a sistemare 
la m: i fam.glia >-. 

Una giovane ccppia di spa
si. Luizi Di Ponte 18 anni, e 
Anni Maria Spadavecchia di 
16 hanno un fizlio di appena 

Cuore è stato allestito un 

rivendicano una soluzione 

7 

alberghiera di super lusso 
l>er di più illegale. Su quesf 
indaga la terza commissu 
del Consiglio regionale. 

Sul modo poi come èf 
utilizzato l'intervento JMUDII-
co nel Mezzogiorno . J r caso 
di Rosa Marina oCfie altra 
materia d ' i ndag ine , ' ^ sarà 
bene a questo proposito sa
pere che mister S e 0 n t e r (cit
tadino di origùiT austriaca 
ma ora con cittadinanza ca
nadese) non obera solo at
traverso la sotiflà Inter Atlas 
Rosa Marinar€.p.A., ma an-

che attraverso altre come la 
«Regina degli Ulivi* e AL'Ac
quario > per cui gli sarà facile 
sostenere che le centinaia di 
milioni della Cassa non sono 
andati o non stanno per an
dare alla sua società ma ad 
altre. Si tratta, come succe
de spesso, della stessa per
sona. Questo mister Schan
ter — che tutti i notabili del
la d.c. di Brindisi e di Ostu
ni trattano con molto riguar
do — è uno specialista nel-
l'attingere a piene mani dal 
capitale pubblico per le sue 

impreso anche perché molto 
ammanigliato con i centri del 
potere locale. 

Non è uomo che va per il 
sottile. Di fronte alla Pretu
ra di Ostuni pende da due 
anni un processo, promosso 
da alcuni proprietari di vil
lette del complesso di Rosa 
Marina, perché mister Schan
ter ha addirittura deviato il 
letto di un vecchio torrente. 
C'è da aggiungere che que
sto canadese amministra il 
condominio (80 milioni l'an
no) delle villette sparse nel 
comprensorio senza aver mai 
dato alcun rendiconto. 

La ter/a commissione del 
Consiglio regionale può da
re un'occhiata anche alla pra
tica che riguarda i fondi doli »' 

^ R e g i o n e elargiti per l^^óo 
Safari di Fasano (gljro cen
tro elettorale 
Palma) per v*$! 
a che t i t o j ^ i l 
avv. .Mattljo Colucci ha a\ uto 
assegnato' 320 milioni su una 
opert*costata un miliardo e 
3(J^.>milioni e per capire a 

. òlle titolo ha ricevuto il con-
f*Tributo dalla Cassa per il 

Mezzogiorno, ma per certa 
re pure dell'altro. Se la com
missione si rivolgerà al co 
mime di Fasano potrà aver* 
copia degli atti del processo 
in atto tra quel Comune e il 
proprietario dello zoo. Si po
trà così apprendere che una 
parte dello zoo (circa 200 et
tari) sorge su terreni dema
niali. quelli definiti universa
li. e. in quanto tali, da as
segnare ai contadini. Vecchie 
storie, sempre attuali, di 
usurpazioni di terre! C'è da 
dire che l'assessore Palma 
ha avuto un occhio attento 
nel distribuire i fondi regio
nali. Natuarlmente ad infor
mare l'assessore che i .soldi 
della Regione andavano per 
un'iniziativa localizzata su 
terreni demaniali non poteva
no essere i .scuoi amici d.c. 
che reggono il comune di Fa-
sano. i quali in questo pro
cesso sono stati tirati per i 
capelli dal commissariato per 
gli usi civici. 

Tutto però sta a dimostra
re la vasta rete di clientele 
elettorali e il loro intreccio 
cui si è ispirato nella di
stribuzione dei fondi regio
nali il nostro assessore. 

Italo Palasciano 

In lotta 

i braccianti 

sciopero 

generale per 

l'Utensil-sud 
BARI. 23 

Uno sciopero di 48 ore è 
stato proclamato dalla 
Federbraccianti-CGIL per 
lunedi 23 e martedì 24 nel
la zona nord del barese e 
della Murgia. La protesta, 
che si svolge In un mo-

''mento in cui si acutizza 
la crisi economica e cala
no i livelli di occupazione 
anche In agricoltura, ha 
anche l'obiettivo di indur
re la Regione Puglia ad 
un incontro serio e concre
to con le organizzazioni 
sindacali sulla vertenza 
aperta unitariamente dal
la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e dai sin
dacati bracciantili per av
viare a soluzione i gravi 
problemi occupazionali nel 
quadro dello sviluppo 
agro-industriale della Pu
glia. 

La prima giornata di 
sciopero sarà caratterizza
ta da numerose iniziative. 
Per lunedi 23 folte delega
zioni di operai agricoli si 
recheranno dall'assessora
to all'agricoltura della Re
gione Puglia, dal prefet
to e dal direttore dell'Uf
ficio sciopero si svolgeran
no manifestazioni simbo
liche su aziende abbando
nate, sulle zone da fore-
stare e cortei. 

La seconda giornata di 
sciopero sarà caratteriz
zata da una grande mani
festazione a Corato dove 
giungeranno pullmans di 
operai agricoli dai Comu
ni interessati allo scio
pero. 

Sempre per lunedi la 
Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL ha indet
to uno sciopero generale 
dei lavoratori di Spinaz-
zola, Minervino, Gravina, 
Poggiorsini, per sostenere 
la vertenza dei lavoratori 
della Utensil-Sud di Spi-
nazzola in lotta da alcu
ni mesi per impedire la 
chiusura dell'azienda. Una 
manifestazione unitaria 
si terrà nella stessa gior
nata a Spinazzola. 

GGIA - Il Cjjimurip ha rifiutato l'assistenza richiesta dalle famiglie accampate in chiesa 

bambini dei senzatetto 
o - Non è stifa acciaia la proposta della giunta per la sistemazione di soli 12 nuclei familiari nella ex clinica villa Rosa, perché tende 

o movimento di solidarietà - Una dichiarazione del compagno Carmeno, segretario della Federazione comunista loro problemi;- A 

Le famiglie dei senzatetto accampate nella chiesa del Sacro Cuore. Il Comune non ha accollo la richiesta per l'assistenza ai 
bambini 

3 mesi con la bronchite e . o 
no da mesi a.la ricerca di ir. 
?Ho?2.o che ncn r.£scono a ì 
trovare. «Cerne farciamo a ! 
v v r e in queste eendizicni0 >• '> 
dice la cavano madec - ! 
«qualcuno deve fare quaco- j 
sa. tanto p:ù che mio mar: | 
to è senza lavoro e non ab ; 
b u m o i soldi per pacare :! 
fitto che ci visne chias 'c 
quando bussiamo presso eli 
allo«2: pr.vat; >. 

«La nastra lotta oltre a 
porre i problemi dramma ti-
e d: J : I eruppo di fanne.ie. 
vuole cor.tnbu.re a creare un 

. forte movimento — afferma ' queste s.tuaz oni ncn abbia-
j Antonio Valerio di 32 anni. no più a verificarsi ». 

padre di 4 tisi: — p?r il di
ritto alla casa nella nostra 
c.ttà. Un movimento che in
cominci veramente a porre 
mano a- questo gravissimo 
problema deTcdiliz.a abita 
Uva. in quanto non si pvio 
più ccntinuare ccn questo so
lito t ran tran. Sappiamo ben? 
che una volta risolto ti nostro 
problema contingente, che è 
s c i an to una picccìissima e 
forse tnsi<rnificante essa, bi
sognerà operare pcrehi di 

; f.ne di assicurare a. bambini 
! almeno 1! latte e alcuni o.-

Mentre raccogliamo queste t se itti. 
d chiara?.cai. nel .-alene do-, e 
1 .senzatetto si sono siste
mit i . i bambini <p.ù di un.» 
ventina» .v. s t rnzono :ntorn: 

j alle loro mamme e chiede..o 
il latte. In questi giorni dram 

| matic: gli allocati nella par 
! rocchia hanno provveduto a 
j sistemare anche un p.ccolc 

refettorio dove cuc.nar.o un 
I po' d: pasta scaldata. F:.'o 

ad ora. infatti, il Comune M 
' e rifiutato d: concedere VA* 

si?ten7a . pure r.chiesti», a! 

Le fan:.cri.e nella chic~j 
! hanno ìoltar.io potJto a r r in 

cri.ir--. alla bella e rr.f-Jl.o I.: 
tanto, intorno ai £?nsatAtto M 
va svi'uppando nella c i t a di 
Fog2ia un ?.mp:o mov.mento 
d. solidarietà. «Seno ve-nut. 
drammaticamente al ccttir.r to 
— n h i dichiaralo :1 compi
ano Pietro Carmino s^gre'a 

; no delia Federazione del PCI 
j — ì nodi del.a politica ccn-
1 dotta dalla DC. con mazzio-

ran/-^ c?ntnste. di centrode

stra e di centro sinlfttr-a. in 
una città che ha quasi tri-

| plicato ì suoi abitanti in 20 
anni e nella quale si sono pri
vilegiate le spinte speculati
ve. clientela ri e parassitar.* 
a scapito delle esigenze .-o-
ciah e popolari. 

'< A 50 Giorni d-alla scaden
za del suo mandato — at;-
siunge Carmeno — !a DC e 
la siunta di centro-sinistra si 
trascinano nella divisione. 
nella confusione e nella im
potenza e non trovano altra 
vî ì che la l-atitanza e il rai-
tenpo transitorio. Cosi non 
può durare. Solo una ampia 
mobilitazione di lotta di lar
ghe masse cittadine, di lavo 
rat ori. ceti medi e 2 io vani 
e il rafforzamento del PCF e 
de'1? smi-tre. ne'.^:mmlnen^', 
consultazione elettorale, po^ 
sono creare nuovi rapporti di 
forza e politici, per una svol
ta che favorisca la crescita 
di una città a dimensione 
umana ». 

Gravi e indilazionabili sono 
: problemi — conclude :! c^'.n 
paeno Carmeno — da affron
tare: dal reperimento di nuo
ve aree ai piani particola.-» *-
2iat:. al risanamento del r.o-
ne Crcci Sud. ailo sviluppo 
dell'edilizia abitativa popola 
re. convenzionata e sovv^n 
7i<"nata fintanto utilizzando ì 
f.nanziamenti dispcnib.h su: 

! quali vi sono colpevoli r.tar 
d: i. alla battazlia per la di 
fesa e la ristrutturazione del
la Lanerossi. e p?r l'.n.-ed a-
mento di complessi industria
li ed investimenti r i t 
memi dai contr-atti sindaca'i 
o dazi, impeeni eovemativi. 
al.a trasformazione agrari1, e 
^.lì'iiTieazlo.ie e all'industria 
lizzazicne che dia un nu'.vo 
ruolo alla c.ttà nell'ambito 
della provincia e della re
gione. allo sviluppo de'ia de 
mocrazia e d: un nuovo me 
lodo di governare. E' compi-

ur?ente dei comunisti e 
de'le forze democratiche IP-
d.r.zjare a qjesti obbiettivi 
di fendo i rivoli di una rivol
ta crescente. 

Oggi a Modica 
convegno 

sui problemi 
dell'edilizia 

Si svolge questa mattina 
al cinema Garibaldi di Mo
dica un convegno indetto 
dal Partito Comunista Ita
liano sui problemi dell'edi
lizia. Durante il convegno 
saranno discusse le que 
st:oni relative la redazione 
e l'edilizia economica e pò 
polare, lo sblocco defini 
tivo del PRO. la formula-
z.'one e l'approvazione dei 
piani per l'edilizia residen
ziale. 

Domani a Ragusa 
dibattito 

sull'unificazione 
dei tre ospedali 

cittadini 
Domani pomeriggio, alle 

ore 18. presso lo « Iorio ho
tel » di Ragusa si terrà una 
conferenza dibattito del 
Partito Comunista Italiana 
sull'unificazione dei tre o-
spedali della città. 

All'iniziativa, alla quale 
sono stati invitati medici. 
personale sanitario ed o-
peratori del settore parte
ciperanno i compagni on. 
Cannes, vico presidente del
la Commissione sanità del-
l'ARS. Airone e Chessari. 

Roberto Consiglio 
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Non è chiuso 
il capitolo 

della vertenza 
all'ATES 

Oggi assemblea in fabbrica - li rischio del fraziona
mento -1 corsi di riqualificazione professionale • Le 
prospettive per il nuovo stabilimento SIT-Siemens 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 21 

Dopo la firma dell'accordo 
fra sindacati e direzione del
la SQS-ATES. accordo che 
garantisce il mantenimento 
degli attuali livelli occupa
zionali nella gross'a azienda 
elettronica catanese. si tira
no le somme di questa intri
cata e complessa vicenda che 
per più di sei mesi ha tenu
to impegnati con scioperi e 
manifestazioni tutti i lavo
ratori catanesi. 

C'è molfa moderazione nei 
giudizi sull'accordo. Da una 
parte soddisfazione per ì ri
sultati raggiunti (c'è un im
pegno preciso da parte del 
governo per lo sviluppo della 
fabbrica) dall'altra la coscien
za che la vertenza ATES non 
può considerarsi un capitolo 
chiuso ma che un impegno 
maggiore aspetta gli operai 
quando si tratterà di gestire 
Insieme all'azienda le mod-i-
lità della riconversione pio-
duttiva di una parte degli 
Impianti dell'ATES verso il 
settore della elettrotelefonia 
come è stato deciso dalla di
rezione dell'azienda. 

Sarà una riconversione 
produttiva temporanea utile 
a superare l'attuale crisi in 
cui versa il settore della e-
lettronlca. per determinare 
la quale saranno messi sot
to cassa integrazione guada
gni per circa quattordici me
si ottocento dei 2400 dipen
denti dell'ATES. Per adesso 
i commenti sono quelli del 
Consiglio di fabbrica e dei 
sindacalisti del settore. 

I lavoratori dell'ATES (la 
maggior parte dei quali, lo 
ricordiamo, sono donne) lu
nedi mattina si riuniranno 
in assemblea per ratificare 
l'accordo raggiunto dai loro 
rappresentanti. Intanto ieri 
pomeriggio presso la Camera 
del Lavoro c'è s ta ta una riu
nione del coordinamento 
provinciale del settore elet
tronica-telefonia nel corso 
quale si è fatto il punto sul
la situazione. C'è stata una
nimità di vedute fra tutte le 
componenti e da tutte le par
ti si è sentita la necessità di 
non mollare e di considera
re quello dell'ATES un di
scorso ancora aperto anche 
se da oggi si avranno mag
giori possibilità di incidere 
sulle decisioni della azienda 
dato che l'accordo prevede 
espressamente incontri seme
strali fra sindacati e direzio
ne per esaminare unitaria
mente i programmi d'investi
mento della fabbrica. 

L'accordo che abbiamo san
cito con la direzione dell' 
azienda lascia aperte molte 
strade — tiene a precisare 
Carmelo Inzirillo, componen
te del Consiglio di fabbrica 
—: tutto, infatti, dipende

rà da come riusciremo ad af
frontare la situazione, certo 
però molto sta anche nelle 
mani delle forze politiche ca
tanesi alle quali spetta il 
compito di aiutarci a non per
mettere una dequalificazione 
produttiva della ATES, cioè 
della più importante realtà 
industriale della c i t tà». 

Cosa significherà in termi
ni pratici questa riconversio
ne produttiva di una parte 
degli impianti dell'azienda? 
Risponde Giuseppe Pignata-
ro. segretario provinciale dei 
chimici della CGIL: « Innan
zitutto limitare la produzio
ne in alcuni reparti dediti 
Mia produzione di compo
nenti per Io più obsoleti 
(montaggi al germanio o al 
silirio per esempio), prodotti 
cioè difficilmente smerciabi
li; in secondo luogo l'avvio 
di questi ottocento operai sot
to cassa integrazione a corsi 
di riqualificazione professio
nale. L'azienda in un primo 
momento aveva deciso di tra
sferire questi lavoratori a L' 
Aquila dove esiste il centro di 
aggiornamento. Noi però sia
mo riusciti a far sì che l'Ates 
istituisse i corsi a Catania 
con l'unica riserva di alcuni 
casi che verranno però decisi 
in maniera concorde fra noi 
e la direzione ». 

Per qualche tempo quindi u-
nà parte degli impianti dell" 
ATES produrranno apparec
chiature elettromeccaniche. 
per la precisione pannelli per 
centrali telefoniche: ma fino 
a quando? Non cV il rischio 
che si arrivi ad u.va defini
tivo frazionamento dell'attivi
tà produttiva dello stabilimen
to?» . 

«Difficilmente questo potrà 
avvenire; non solo, infatti, c'è 
l'impegno dell'azienda a ritor
nare a produrre solamente 
componenti elettronici non 
appena si uscirà da questa cri
si del settore, ma è bene pun
tualizzare che si saremo an
che noi a valutare quando i 
tempi saranno maturi r. 

A questo punto comunque 
resta un nodo abbastanza 
grosso c:oè quello relativo al
la costruzione a Catania de! 
nuovo stabilimento della SIT-
S:emens. una realizzazione 
che dovrebbe dare alla città 
etnea circa 3 200 posti di la
voro. Il destino di questa 
fabbrica è s ta to sempre stret
tamente legato alla vicenda 
dell'ATES dato che la SIT-
S:emens dovrebbe lavorare 
proprio in quel settore della 
elettromeccanica collegata al-
.a telefonia in cui fra qual

che mese opereranno 1 nuo
vi impianti dell'ATES. 

Nell'accordo fra i sinda
cati ed il govemo c'è un im
pegno preciso a ridlscutere 1 
termini della questione alla 
luce anche delle dichiarazio
ni del ministro delle Parte
cipazioni Statali Bisaglla II 
quale ha sempre assicurato 
che lo stabilimento si farà. 
Resta da vedere quand'è che 
si inizieranno i lavori, 

a. s. 

Conferenza operaia 
regionale a Palermo 
Sabato 28 e domenllca 29 feb

braio nel salone Park Hotel di Si
racusa si svolgerà la « Conlerenza 
regionale » dei quadri comunisti del
le labbriche e delle categorie. La 
conlerenza sarà presieduta e con
clusa dal compagno on. Fernando 
Di Giulio della Direzione del PCI . 

La discussione, che sarà intro
dotta dal compagno Gianni Parisi, 
della segreteria regionale, allronte-
rà i temi della lotta per l'occupa
zione e lo sviluppo, per una rapi
da e giusta conclusione dei contrat
t i , per un rafforzamento dell'unità 
fra occupati e disoccupati, per una 
svolta politica in Sicilia e nel paese. Una recente manifestazione nell 'ATES. Domani 1 lavoratori di scuteranno in assemblea i punti dell'accordo 

Domani riunione dei Comuni, sindacati e partiti democratici sugli obiettivi della vertenza 

Le cifre dello spreco nel Trapanese 
Si sono spesi 400 miliardi nella zona terremotata ma non per costruire le case per i baraccati • Non vengono realizzati gli insediamenti 
industriali promessi 8 anni ta - Battuta ad Alcamo la manovra di far perdere alle cooperative i finanziamenti pubblici - La questione dei porti 

Dal nostro corrispondente 
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Mentre la « vertenza Tra
pani » — aperta in gennaio 
con la mobilitazione in tut ta 
la provincia di migliaia di la
voratori. studenti, baraccati e 
contadini — sta conoscendo 
nuovi momenti di lotta nei 
paesi, si registra la protesta 
dei sindacati e delle ammini
strazioni comunali per il si
lenzio del governo Bonfiglio. 

Subito dopo lo sciopero ge
nerale del 12 gennaio l sinda
cati. le forze politiche demo
cratiche, le giunte comunali 
hanno chiesto un incontro con 
.1 governo siciliano per veri
ficare gli impegni assunti nei 
confronti del Trapanese e di
scutere dei problemi più ur
genti edrammatici. Ma da 
Palermo non è giunta rispo
sta. Così i sindaci e i sinda
cati hanno chiesto per la se
conda volta di potersi con
frontare con i governanti si
ciliani. 

Per dare più peso alla ri
chiesta e per fare un quadro 
della situazione trapanese 
mercoledì prossimo si terrà 
un incontro fra le organizza
zioni sindacali, i Comuni e i 
partiti democratici per deci
dere anche « quali iniziative 
p e n d e r e un?tariamente per 
spingere a soluzione la ver
tenza Trapani ». 

La Federazione unitaria nel 
protestare contro i ritardi 
della Regione definisce pe
sante la situazione di crisi in 
tutti i settori produttivi. Nel
le campagne si acuisce la 
crisi del vigneto per il man
cato varo del pi'ano di svi
luppo organico che il governo 
promette da oltre un anno, 
crisi maggiormente accentua
ta dal blocco delle esporta
zioni: quasi 50 mihardi di vi
no giace ancora invenduto 
nelle cantine mentre molte 
aziende vinicole sono costret
te a mettere in cassa inte
grazione i propri operai. 

Per lunedi a Marsala è sta
ta organizzata una manifesta
zione di protesta .ndetta dal 
Comitato per la difesa del vi
gneto siciliano, manifestazio
ne preceduta c'airasscmblea 
dei contadini e de'le cantine 
sociali. Ne'.la vallata del Be-
lice mentre infuria lo scan
dalo d: come sono stat . spre
cati quasi 400 miliardi senza 
costruire le case per i barac

cati. nelle baraccopoli e nei 
cantieri continua la lotta per 
il finanziamento del processo 
di ricostruzione. 

I terremotati dei Belice in 
questa loro vertenza emble
matica con lo Stato non han
no dalla loro parte la Regio
ne siciliana che ripetutamen
te ha assunto impegni disat
tendendoli sistematicamente 
anno dopo anno. Ad 8 anni 

dall'approvazione della legge 
s t rappata dai baraccati dopo 
una marcia su Palermo non 
vengono ancora realizzati il 
tond'nificio ed il cementificio 
che. oltre a dare occupazione, 
bloccherebbero la speculazio
ne del cemento e del ferro 
che il Belice paga a peso 
d'oro. In tutt i « Comuni poi 
si accresce la richiesta di ca
se. richiesta che spesso cozza 
con gli interessi degli spe
culatori che bloccano i p^ani 
di zona e quelli di fabbrica
zione 

Un esempio di lotta viene 
da Alcamo dove in questi 
giorni è s tata battuta la ma
novra delle forze della specu
lazione tendente a far perde
re alle coopeiativc ben 8 mi
liardi di f.nanziamenti per fa
re case. La speculazione edi
lizia selvaggia che ha messo 
le mani sulla cit tà di Alca
mo sventrando il centro stori
co ed accaparrandosi tut te le 
aree di espansione della pe
riferia deve fare i conti con 
una nuova realtà, quella del
le cooperative che sanno con
quistarsi le case. 

Resta aperto a Trapani il 
problema del risanamento del 
centro storico e del potenzia
mento del porto (questione 
questa anche di Mazara del 
Vallo dove i pescatori sono in 
lotta oltre che per il potenzia
mento del molo anche per 
s trappare un contratto di la
voro più umano). 

Per il centro storico di Tra
pani non c'è un p.ano e l'am
ministrazione comunale da ol
tre 3 mesi si rifiuta di discu
tere in Consiglio del proble
ma. Sul porto di Trapani pe
sano i ri tardi del Genio ma
ritt imo di Palermo, incarica
to da o'tre 15 anni di appron
tare un prosetto di amplia
mento. Su tutt i questi punti 
la Drovincia di Trapani chie
de il confronto con il gover
no di Palermo. 

t. r. 

A venticinque giorni dall'uccisione di due carabinieri 

Perché il convegno del PCI 
ad Alcamo sulla criminalità 

Le proposte del PCI per l'ordine pubblico, lotta alla cri
minalità. un nuovo rapporto t ra Stato e cittadino e una 
nuova organizzazione della giustizia e delle forze di polizia, 
saranno i temi di un convegno organizzato dalla Federa
zione provinciale trapanese del PCI, che si tiene oggi do
menica 22 febbraio ad Alcamo, nel salone delle assemblee 
della Cassa rurale « Don Rizzo ». con inizio alle ore 10. 

Il convegno, che sarà presieduto dall'on. Cesare Terra
nova, deputato indipendente di sinistra, e già procuratore 
delia Repubblica di Marsala, sarà introdotto da una rela
zione del compagno on. Alberto Malagugmi della commis
sione giustizia della Camera. 

Confessioni, ritrattazioni, de
pistamene. E ancora voci. 
smentite, nervose polemiche. 
Incredibili « piste rosse ». bat
tute invano, con pervicacia 
davvero deano di miglior cau
sa, ed altre, invece, molto più 
credibili, completamente tra
scurate. E' questo il canovac
cio attorno a cui s'è dipanato 
ti comportamento di ben indivi
duati settori inauirenti sicilia
ni durante l'inchiesta sul tra
gico e barbaro eccidio dei due 
carabinieri. 

Ma questo copione, se ci si 
sta attenti, non è inedito. An
zi esso ricalca, si può dire, la 
cronaca di numerosi (atti di 
sanaue e di violenza avvenu
ti in Sicilia negli ultimi anni, 
tutti pravi e tutti rimasti in
soluti. Da queste « inchieste > 
non un nome, non un colpe
vole è riniasto. ma solo l'im
pressione di tante, sporche 
bolle di sapone, gonfiate e 
smosciate, ad arte tra l'altro. 
sempre in significativa coinci
denza con scadenze elettorali. 
iVon ci si stupisca allora, se c'è 
chi. a raoione. chiede per i 
fatti di Alcamo una « inchie
sta sulla inchiesta *. 

Perché un convegno del PCI 
al Alcamo sui problemi dell' 
ordine pubblico? Xon si vuole 
affatto invadere campi e set
tori altrui. 

Si vuole piuttosto tornare ad 
elevare quel monito e quella 
richiesta di chiarezza che il 
nostro partito elevò pronta

mente ad una settimana dal
l'assassinio dei due carabinie-
ri. con una arande manifesta
zione presieduta dal segretario 
regionale, Achille Occhetto. 
nella cittadina. 

Respingemmo innanzitutto, 
con fermezza, ogni intendimen
to provocatorio ed intimidato
rio. che si celava dietro le 
prime ridicole operazioni dei 
C.C. e. riflettendo sui fatti. 
sul contesto in cui erano av
venute, invitammo gli inqui
renti a cercare a destra, se di 
terrorismo si trattava, chi si 
maschera « di sinistra >: ed 
a abbandonare, alla fine, ogni } 
tentazione a grossolane ancor
ché farsesche montature. 

Chi può escludere — chiedia
mo — l'esistenza di una aran
de provocazione, volta a sfrut
tare questo ambiente di fram
mentata delinquenza comune. 
per confondere le piste? Chi 
può escludere che la malavi
ta mafiosa si sia posta al ser
vizio di una nuora edizione 
della € strategia della tensio
ne » tesa ad interrompere 
svolte importanti e rigenera
zioni in atto in Sicilia? 

Ebbene, ancora a rentlquat-
tro giorni del delitto chi può 
escluderlo? Anzi, dato che la 
« stratetegia della confusio
ne >. invece di fermarsi, ha 
tentato anche in questi qior-
ni qualche altra sortita, ci 
sembra che tali nostri sug
gerimenti dovrebbero essere 

presi. »/ia buona volta, in 
considerazione. 

Cos'è accaduto, durante que 
ste settimane? E' avvenuto che 
in una zona, come questa. 
dove vaste energìe produttive 
trovano da sempre sul loro 
cammino il proliferare del pa
rassitismo e della criminalità 
mafiosa e dove l'intrico tra 
delitto e potere troppo spesso 
è saltato alla luce, attorno ad 
un delitto grave e impressio
nante. come l'esecuzione dei 
due militari. s'è montato su 
un inconcludente balletto tra
gico ed intricato di montatu
re. <r i-oci P interessate e pres
sioni. 

Ora. il fatto è che ci sem
bra die da ciò ne risulti a-
pertamente e gravemente vio
lentato il rapporto tra lo Sta
to. le sue istituzioni ed il cit
tadino. Ci sembra che. restan 
do coti le cose, il primo ad 
esserne danneggiato è il con
tadino di Alcamo che zappa 
la terra per produrre il vino 
con l'uva e che. se continua 
così, dovrà sempre più peri
colosamente fare i conti con 
chi. invece, il vino lo fa con 
l'acqua ed i coloranti. Ci sem
bra che ad uscirne con le os
sa rotte sia il commercian
te di Alcamo, costretto a pa
gare il pizzo, per tenere aper
to il suo emporio. 

- Questo è per noi * ordine 
pubblico »: innanzitutto chia
rezza e difesa dei redditi sa
ni dei lavoratori onesti (a ca
sa dei quali invece i CC sono 
andati a cercare ridicolamen
te armi) contro chi onesto non 
è. ma ha potuto, pressoché 
indisturbato, costruire un suo 
sistema di potere violento e 
sanguinoso, spesso ammani-
gliato con la delinquenza fa
lcila. E ài questo vogliamo 
parlare con franchezza al 
convegno. 

v. va. 

PESCARA - Per 30 secondi esclusi i candidati unitari dalle elezioni alla facoltà di architettura 

Perdono tempo in segreteria, poi rifiutano la lista 
Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 21 
. Il CUDÙ (Comitato unita-
I rio democratico universitario. 
' eoe rappresenta le forze stu

dentesche democratiche e di 
sinistra) rischia di non poter 
partecipare alle prossime ele
zioni universitarie. La respon
sabilità di una simile eventua
lità va addebitata alla totale 
ineffteenza della segreteria 
della faco'.tà di architettura 
di Pescara ed al suo servizio 
elettorale. 

Come si sa la segreteria di 
questa facoltà da oltre un me-

F se è priva del suo capoufficio 
l e questa situaz.one abnorme, 

già denunciata il 18 febbraio 
dal Consiglio di facoltà, ha 

. p.u vo'.te creato difficoltà per 
il normale funz.onamento am
ministrativo del'.a facoltà- Si 
e verificato cosi che questo 
disservizio ha provocato la 
situazione suddetta. Infatti, a! 
memento della presentazione 
della lista un funzionario della 
segreteria affermava cne un 
cand.dato del CUDÙ al con
siglio di facoltà di architettu
ra risultava non iscritto a ta
le facoltà: si sono dovute fare 
verifiche che hanno comporta

to un grave spreco di tempo; 
dopo un notevole ri tardo si 
è accertato che il candidato 
era invece iscritto e frequen
tante . Tut ta questa vicenda 
ha determinato un ritardo di 
30 secondi sull'orario ufficial
mente fissato per la presenta
zione delle liste ed ha impe
dito al CUDÙ, di presentare 
le liste dei suoi candidati. 

Si è venuta a creare cosi 
una situazione paradossale 
per cui uno degli organi demo
cratici studenteschi più rap
presentativi all ' interno dell' 
università, rischia di non pre
sentarsi al Consiglio di fa

coltà di architet tura. all'Ope » 
ra universitaria ed al Consi
glio di amministrazione della 
G. D'Annunzio. 

Durante la conferenza stam
pa che i rappresentanti del 
CUDÙ di architet tura hanno 
indetto, insieme ai rappresen
tant i delle altre facoltà della 
D'Annunzio, si è posto come 
punto essenziale la necessità 
del ricorso al Senato Accade
mico per sciogliere questa si
tuazione assurda che — han
no detto i rappresentanti del 
CUDÙ — rischia di far perde
re alle elezioni il fondamen
tale significato di libero e de

mocratico confronto esclu
dendo dalla competizione una 
organizzazione e dei candidati 
che si sono sempre battut i 
per una positiva soluzione del
la cnsi in cui versa l'univer
sità. 

E* interesse di tu t te le com
ponenti e liste democratiche 
dell'università di battersi af
finché la commissione eletto
rale centrale fissi rapidamen
te la da ta di esame del ricor
so e. rifuggendo da ogni for
malismo, accolga l'istanza pre
sentata dal CUDÙ. 

Angela Borgione 

Clamorosi sviluppi nell'indagine sugli scempi edilizi 

MILLE APPARTAMENTI 
SEQUESTRATI DAL 

PRETORE A S. SALVO 
Sono stati costruiti tutti sul litorale violando le norme urbani
stiche • Si è edificato anche sul terreno del demanio marittimo 

Dal nostro corrispondente 
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Come avevamo previsto in 
una nota precedente, lo scan
dalo edilizio a San Salvo sta 
avendo degli sviluppi clamo 
rosi. Il pretore di Vasto, dot 
tor Solarino. da poco insedia
tosi nella carica, ha ordinato 
infatti il sequestro giudizia
rio di oltre mille appartamen
ti costruiti in violazione del
le nonne urbanistiche- sulla 
zona litorale. 

Si tratta di edifici masto
dontici clic hanno deturpato ir-
rimediabilinente una delle lo
calità più suggestive della ri
viera adriatica, suscitando 
un senso di sdegno anche ne
gli osservatori più sprovvedu
ti. 1 nomi implicati nella vi 
tenda sono tra i più grossi 
della speculazione edilizia chi» 
ha invaso la zona: Miiinma-
rella. di Chieti, Graverò di 
Termoli. Ciancaglini e Moli
no di Vasto. Pre/.ioso di .Ma
falda e Sciò di Roma. 

Alcuni di costoro, coinè si 
ricorderà, avevano già ricevu
to circa un mese fa un avvi
so di reato insieme ai mem
bri dell'ex consiglio comuna
le e ai tecnici della commis
sione edilizia (in tutto 25 per
sone). In seguito a questo 
procedimento e alle diffide 
della regione la stessa ammi
nistrazione di San Salvo, ol
tre ad abolire numerose li
cenze. ha notificato l'ordine 
di demolizione a 120 costrut
tori. 

Man mano che le indagini 
procedevano \enivano fuori 
numerose irregolarità: appro 
vazioni illecite e di varianti 
al piano di fabbrica/ionc. co
struzioni difformi alle licen
ze o addirittura sen/a. man
cato rispetto delle norme ur
banistiche e così via. A tut
ti questi illeciti si è aggiun
to, a quanto .sembra, un nuo
vo elemento ancora più gra
ve: la scoperta cioè che mol
ti degli edifici in questione 
sono stati costruiti in realtà 
su terreni del demanio ma
rittimo. Ciò sarebbe dimostra
to anche dalle numerose con
travvenzioni che la Capitane
ria di Ortona ha fatto in pas
sato ai costruttori, i quali, e-
videntemente. incoraggiati dal
la impunità di cui finora han
no goduto nonostante le no
stre ripetute denuncio, han
no finito con l'invadere per
fino l'arenile. 

E' stata questa i rregolar i tà. 
insieme ovviamente alla preoc
cupazione di evitare al t r i mi 
s fat t i , a indurre i l pretore ad 
ordinare i l provvedimento di 
sequestro. C'è solo da augu
rarsi che. dati i grossi inte
ressi pol i t ici ed economici 
coinvolti nello scandalo, non 
si finisca col solito affossa
mento: la gente chiede che 
venga fatta piena luce o al 
più presto, perché è stanca 
di assistere a denuncio senza 
seguito o ad att i giudiziari che 
non arr ivano mai a conclu-

Odiosa rappresaglia 

Delegato di reparto 
licenziato 

all'ANIC di Ottana 
Dal nostro corrispondente 
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Un grave atto di provoca

zione nei confronti dei la 
voratori chimici di Ottana 
è stato compiuto dalla dire
zione dell' Anic-Montedison 
con la decisione di licenziare 
un delegato di reparto mem
bro dell'esecutivo del Consi
glio di fabbrica I,a noti/io. 
per ora data m via ufficiosa 
ai sindacati, non e stata an
cora formalizzata. Si è co 
nuinque a conoscenza di un 
esposto alla Procura della 
Repubblica e al preietto di 
Nuoro, firmato da un dir; 
gente dello stabilimento, nel 
quale si adducono motivazio
ni pretestuose per giustifica
re il licenziamento. 

Il fatto odierno, già di per 
sé grave, lo è ancora di più 
messo in a t to da un'azienda 
a camtale pubblico che, in
vece di distinguersi dai setto
ri più repressivi del padro-

Confcrcnza 
sui problemi 

agrari 
a Trasacco 

Questa mattina, con Inizio alte 
ore 9 . nvrà luogo a Trasacco una 
conlcrcnra-dibattito sui problemi 
della politica agraria. La manilc-
stazione si inquadra nell'ambito di 
una scric di Iniziative della Fe
derazione marsleana tendenti a su
scitare un ampio dibattito nel 
Partito sui temi più scottanti del

l'attuale situazione politica ed eco
nomica. Alla manilestazionc, che 
e stata preparala con assemblee e 
dibattiti nelle sezioni, sarò presente 
Il compagno Luigi Conte, che ter
rà le conclusioni. 

nato, ha fuv.to con l'accodar-
s: alle posizioni più lotrlve 
dei Filippi inibisti tali 

I lavoratori chimici hanno 
effettuato dm» ore di sciope-
10 nel quadio delle lotte per 
: rinnovi contrattuali e per 
il controllo degli investimenti. 

La d're/ione aziendale ha 
pre.io pretesto da questo scio 
pero per tonnare la produ 
zinne in diveiM ìeparti del 
l'acrilico, mettendo ì lavora 
top :n ore improduttivo (cioè 
sen/a -.alano», e sostenendo 
che. altrimenti, \errobbe prò 
dotta una fibra di qualità 
si-adente. 

1 lavoratori si sono rifiu
tati di accettare le imposi 
/ioni della dire/ione del grup
po. ed hanno di loro inizia
tiva navviato gli impianti. A 
questo punto è scat ta to 11 
provvedimento repressivo 

Le lotto desìi operai di Ot
tana sono molto duro non 
solo per le difficoltà econo 
nr.che generali, e por gli obiet 
t ivi avanzati (occupazione 
e controllo desili investimen
ti) . ma soprat tut to per l'ot
tonili imento di chiusura as 
sunto dal padronato 1 lavo
ratori si sono distinti ni que 
st 'ultimo periodo per la com
battività e por l'elevato gra
do di coscienza politica e sin
dacale. Occorro perciò — so 
suono la federazione unita
ria — la più ampia solida
rietà di tutte lo forzo poli
tiche e sociali perche venga
no respinti questi ennesimi 
a ' t i intimidatori del padro
nato. e porche si rafforzino 
le condizioni por faro dei 
passi in avanti nelle lotta por 
lo sviluppo economico socia
le della Sardegna. 

Benedetto Barranu 

sione. 

Costantino Felice 

Chi ha appena ai uto la 
ventura di ledere Quello che 
la speculazione, con evidenti 
complicità, è riuscita a com
binare sul litorale abruzzese 
non può che rallegrarsi per 
te iniziative del pretore di 
San Salvo: finalmente qual
cosa si muove anche se la 
inerzia di tasti anni ha con
sentito guasti ormai irrepa
rabili che hanno deturpato 
chilometri e chilometri di li
torale andando ad ingrassa
re un pugno di speculatori 
senza scrupoli. 

Per la tenta tutto questo 
non è avvenuto soltartto sul
la costa; è probabile invece 
che l'Abruzzo debba portare 
un giorno un primato: quel
lo di essere la regione che 
più di ogni altra, sulla costa 

• come sulla montagna, nel
le città come in alcuni piccoli 
centri ricchi di storia, di bel
lezze naturali fé quindi obiet
tivo prediletto della specu
lazione) ha subito massacri 
indescrivibili. Basta, del resto 
sfogliare le cronache degli 
ultimi mesi: non appena 
qualche magistrato ha decì
so di occuparsi della mate
ria ha trovato una sola dif
ficoltà: da dove cominciare. 
E. di conseguenza, non sono 
mancati gravi episodi di inti
midazioni, di aggressioni. di 
scontri tra fazioni di specu
latori, una volta che costoro 
hanno avuto sentore di non 
potere operare con la con
sueta sicurezza. 

Certo ogoi l'Abruzzo ha di
fronte a sé i problemi dram
matici di ben altra portata. 
primo fra tutti l'occupizione 
così massicciamente ottocen
to: ma è evidente che la bat
taglia deve proseguire con 
forza anche su questo terre
no: e che bisogna colore chi 
ha speculato e chi ha con
sentito che si speculasse. 

Udito neli'<9 
Si sono concluse le assem

blee per il rinnovo delle ca
riche dell'Ordine, e della As
sociazione slampa sarda, e 
la discussione die in questa 
circostanza si e sviluppata e 
stata certamente di grande in
teresse. Con disagio si e guar
dato da certe parti alla' cre
scente unita che si realizza
va tra i giornalisti democra
tici su alcuni temi fondamen
tali per la riforma dell'infor-
inazione nell'isola. Si e trutta
to di un discorso non facile. 
che ha puntato a cogliere l'in
treccio tra forma e sostanza 
della informazione, tra ruo
lo degli informatori ed esigen
ze della collettività. Un di 
scordo clic Ita cercato di chia
rire. come e stato detto, il 
nesso tra informazione libera 
e sviluppo democratico della 
economia e della società 
sarda. 

Xon mrrai iglin dunque che 
questa battaglia abbia avuto 
al suo centro la generazione 
dei giornalisti dir in tutti 
questi anni ha sviluppato piti 
chiaramente la consapei olez
za del nesso inscindibile tra 
democrazia e rinascita, e clic 
—- nella propria quotidiana 
esperienza all'interno delle 
aziende editoriali — ha trova
to le stesse resistenze incon
trate dai lavoratori nelle fab 
buche. 

Una battaglia tomples*a 
che non potei a permettersi 
ne>'itn velleitarismo proprio 
perche puntava ad estendere 
la solidarietà della catego
ria intorno ad alcuni centrc'i 
obiettili di trasformazione 
della società isolana. La cre
scita della co>flenza dei gior
nalisti ha consentito di por
re questi problemi non come 
astratte istanze di ristretti 
gruppi esterni alla realtà del
la stragrande maggioranza 
della categoria, ma come prò 
bjcmi reali per tutti i tato-
ralori della informazione, e 
perciò come problemi da ri
solversi con l'impegno della 

Senza fughe 
in avanti 

stragrande muggioranzn dei 
inovtlnciito dei giornalisti. 

Quando ci si pone obbietti
vi del genere, quando et si 
propone di dislocare su un 
terreno nuoto e più aianzato 
una importante, categoria di 
laiorutort. dn iene centrale lo 
sforzo per intendere le ragio
ni rlt tutti gli interlocutori e 
per costruire, sulla base di 
una discuss'one ampia e spre 
Giudicata, il più vasto fronte 
di alleanze. Si tratta, certo. 
anche iti giungere a degli ac
cordi di compromesso che lini 
gì dal costituire clementi di 
utardo, dn cntano condizione 
per portare il dibattito e la 
azione a livelli piti avanzati 

In questo quadro si colloca 
il lai oro che i giornalisti co-
mwiistt hanno condotto e in 
tendono londurrc in tutte le 
sedi nelle quali w troiano ad 
operare nc"a stampa di parti 
to corte in quella '< tndipcn 

dente». ridlc piccola testate 
come negli uffici pubblici. 

Il lai oro non e stato sem 
plicc in quanto ha posto in 
discussione po^uiont di chi ri
tener a di compiere interamen
te i' proprio do\ ere di rivolu
zionario con dichiarazioni di 
dissenso ritua'e che non si 
traditi erano in azione conse
guente per trasformare il pa 
norama della stampa sarda 
attraicrso in primo luogo una 
democratica battaglia dei 
giornalisti. Da molte parti 
sono cosi giunti tentativi per 
far fallire questo disepno: da 
chi si colloca esplicitamente 
alia nostra destra, ma anche 
da eh' pretende di collocar
si alla nostra sim<tra 

.Voi abbiavio pazientemente 
rintuzzilo gli uni e gli altri 
e ci proponiamo di farlo nel 
prossimo futuro non desisten
do dall'azione di stimolo e itt 
sostegno perche quelle linee 
di programma enerse nella 
discussione della cateaoria. di
vengano preciso programma 
di lotta dei lai oratori della In
formazione. 
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LttTniseria, i drammi, le battaglie degli abitanti del centro storico 

La vecchia Cagliari 
muore: al suo posto 
ne hanno costruita 
una nuova ma peggiore 

Il Castello è rimasto affogato in un assurdo panorama di cemento - Come vive 
la gente del borgo antico - La testimonianza fotografica di Silvano Reina - Case 
umide e malsane, prive di servizi dove circa tremila persone pagano il prezzo di 
trent'anni di errori, colpevoli inerzie, ingiustizie - Vogliamo alloggi, salute, lavoro 

CA G L I A R I non c'è p iù , 
ma ìù C i l i a r i nuo\a 

è peggiore. Jl (lu»tcllo è 
rimasto affogato in un pa
norama assurdo di cemen
to che soffoca opni trac
cia di verde e distrugge un 
disegno urbanistico una 
volta perfettamente funzio
nale. Passeggiando per le 
strade ilcllu città \cecil ia 
è come tastare i l polso 
stanco, come sentire gli u l 
t imi battit i del cuore di 
una città socialmente d i 
sgregata e paurosamente 
deturpata da una gestione 
clienteIara*K?d affaristica. 
Affacciando*! dal vecchio 
bastio San Hemy un'orr ida 
pietraia di case ricopre <li-
Bordinalamcute ogni spa
zio, sino alle falde \ e r d i 
dì Monte U r p i m i . 

U n l ibro fotografico del 
giornalista Silvano Re ina , 
aperto da una ricca ed in 
teressante prefazione del 
prof. Michele Roniagniuo, 
ci mostra i l volto or r ib i l 
mente deturpato del capo
luogo sardo, ma soprattut
to scopre l 'anima antica 
del Castello pr ivala della 
•uà tradizionale bellezza 

e Camminando dentro i l 
Castello per cercare i sog
getti del mio lavoro — d i 
ce Silvano Reina — è sta
lo come appoggiare agli oc
chi i l binocolo nel verso 
giusto. Così ho visto gli 
edifici cadere in pezzi , e 
cadere la ricchezza archi
tettonica che costituisce i l 
patrimonio di una città. 
le piazzette trasformale in 
scarichi d i immondiz ia , pa
la / z i aristocratici degradali 
a caverne d o \ e una p o \ e -
ra umanità sopravvive in 
condizioni disumane. La 
sola parte pulita d i Cartel 
lo è quella dove si affac
ciano l'ex Palazzo V i a r e g 
gio. oggi sede del Consiglio 
regionale della Sardegna, e 
i l Duomo con l 'annc»o ar-
r i \ e s r o \ a d n . E ' un contra
l to che dà l'esatta misura 
del modo rome sono con
siderati i rapporti sociali 
e la convivenza umana; di 
come sia conservalo i l pa
tr imonio storico d i una cit
tà deturpala dalla specu
lazione ed i l i z ia ; d i come 
la prevaricazione di una 
classe sulle altre abbia su
perato gli eventi della Mo
r ia . tramandando rapport i 
medieval i strutturali ne l l ' 
assoggellazioue subcultura-
le della popolazione povera 
a quella dominante ». 

Reina — nel suo l ibro 
« Cagl iar i , una città anche 
«e... » — vede nella lotta 
operaia e studentesca i l 
segno del riscatto. « I cor
tei attraverso I r vie della 
città ricordano che la inra 
pacità della cla««e dir igen
te non deve ricadere sul
le spalle d i chi lavora. 
Perché anche questa è vio
lenza. e come tale, deve 
essere combattuta ». Qua l 
cosa. anzi mol lo , si muo
ve anche a Castello. I n una 
sala annessa al Duomo. 
una di que«te «ere si so
no incontrati i ragazzi del 
quart iere, le donne casalin
ghe e quelle poche che la
vorano. i pescatori e i por
tual i . ingegneri e archi
tetti democratici , consiglie
r i comunale e regional i , i l 
vicepaiToco. i comunisti e 
gli aderenti a l l 'Az ione cat
tolica. uni t i nel r ivendicare 
nna città diver .a e n n ' i m -
mini«trazione migl iore , ca
ratterizzala dal la parteci
pazione democratica d i lat 
te le forze popolar i ; u n ' 
amministrazione che 1 * fac
cia f inita con i l vasto rag
gio di private clientele e 
di secolari sfruttamenti . 

T giovani e le donne del 
quartiere hanno rimosso le 
macerie dei bombardamen
t i . dimenando sui m u r i g i 
ganteschi murales che e-
sprimono la protesta e la 
ribellione contro chi ha 
loro ridialo Par ia , la Iure , 
i l lavoro, la ru l ln ra . 

L'antico quartiere medie
vale. abitato da celi popo
lar i dentro orr id i • ha*»i » 
e da nobiltà decadute nelle 
decrepile seppur affasci
nant i « dimore patrizie » 
attende anch'esco la r ina
scita. 

CAGLIARI, febbraio 
« Case, salute, lavoro. Via le mace

rie da Castello». Le vistose scritte del 
Comitato di quartiere spiccano sul ros
so acceso degli striscioni in Piazza Carlo 
Alberto, al centro della vecchia Cagliari. 
La popolazione, esasperata da anni di 
incuria, ha dato vita ad una singolare 
protesta abbattendo i muretti di recin
zione delle vecchie aree bombardate. 
La protesta tende a sensibilizzare l'opi
nione pubblica sui gravissimi problemi 
di un quartiere ghetto condannato, con 
1 suoi abitanti , al disfacimento ed alla 
rovina. 

Castello è il rione di Cagliari dove si 
è costruito di meno, anzi dove non si 
è costruito affatto. Una zona disastrata 
con enormi carenze di vani abitabili, 
mancanza di at trezzature e servizi civili. 
Molti « castellani » hanno cambiato rio
ne, altri si propongono di farlo. 

Nei palazzotti decrepiti, dai balcon
cini di tipo aragonese, restano i nobili 
decaduti; i ricchi preferiscono vivere 
altrove. Restano inoltre gli inurbati che 
non possono permettersi di pagare alti 
fitti in zona « civile », o gli studenti 
poveri, che dividono i disagi dei subaf
fittuari. Troviamo qualche professioni
sta, piccoli commercianti e infine i « ra
dicati », legati ai ricordi, che hanno sem
pre vissuto qui e che non vogltono 
muoversi dal quartiere. 

2924 abi tant i stipati In case umide e 
malsane; squallide stamberghe perico
lanti infestate da topi, prive dei servizi 
di decenza; sottani decrepiti mancanti 
di acqua e di luce, inutilizzabili persino 
come cantine, abitati da intere famiglie, 
accomunate in un'unica drammatica si
tuazione. Un rione emblematico più che 
per la sua appartenenza al centro sto
rico, per la sua agghiacciante condizione 

umana, costretto a pagare sulla pelle 
degli abi tant i gli effetti disastrosi di un 
t rentennio di ingiustizie, di errori, di col
pevole inerzia. 

A oltre t rent 'anni dalla fine della guer
ra, le varie amministrazioni comunali 
che si sono succedute al palazzo civico 
di via Roma, non hanno saputo avviare 
un piano organico (e neppure settoriale) 
per il r i sanamento del centro storico 
e degli antichi quartieri . 

Per la nuova Giunta comunale è ar
rivato il momento della verità, quello 

dei provvedimenti di emergenza per l'ac 
quisizione delle aree ancora libere, in 
base alla legge 865, quello dei piani di 
res tauro; il momento di accogliere le 
proposte della base. 

Da par te nostra siamo andati a par
lare con la gente di Castello. Le testi
monianze raccolte non hanno bisogno 
di commenti. 

Un' immagine del Castello: una sorta di ghetto in cut sono conf inat i t remi la abitanti 

Un sottano di via Lamar-
mora 159. Uno stanzone con 
tende al posto delle pareti di
visorie; muri screpolati ed 
ammuffiti. Ci abita la signo
ra Giuseppina Aramu vedo
va Sanna. « La casa è perico
lante. L'intonaco del soffitto, 
da questa parte, cade a pez
zi sul letto. A causa delle in
filtrazioni di acqua, ho do
vuto foderare i muri con dei 
sacchetti di plastica. 10.150 
lire di fitto casa non sono 
poche per un buco simile. 
Abito in questa casa dal 1938 
e qui è cresciuto mio figlio. 
Questo è il nostro rione e le 
case devono darcele qui, dove 
siamo sempre vissuti ». 

Un sot tano di Portico La-
marmora n. 1. Un cucinino: 
un metro e mezzo per due, 
t ren ta centimetri sotto il li
vello stradale. S u l ^ r a d i n o di 
ingresso, coperto da una ta
vola di legno, il gabinetto 
di decenza. Si procede a ten
toni alla luce fioca delle can
dele. sul pavimento squilibra
to con crepe e dislivelli. Una 
tenda divisoria conduce in 
u n a specie di an t ro cieco do
ve dormono due figli; un'al
t r a tenda nasconde, sulla de
stra . il letto dei genitori: una 
terza tenda conduce in un 
bugigattolo dove dorme una 
figlia. Giovanna Madeddu ci 
parla della sua vita disperata. 
« H o sette figli: le bambine. 
in collegio, non me le da
ranno fino a che non avrò 
una casa. Sono anni che a-
spetto ma purtroppo noi mi
serabili non possiamo goder
ci neppure i figli. Mio ma
rito. più volte ricoverato al
l'ospedale psichiatrico, è in
valido. Ci manca la luce e 
per l'acqua vado alla fonta
nella di Via Genovesi. Ci 
vuole più coraggio a vivere 
che a morire». 

Sul tavolo di cucina t re ba
rattoli vuoti sorreggono delle 
steariche accese: alle pareti 
dei poster di Alain Delon e 
di Adriano Celentano simbo
leggiano la bellezza ed il suc
cesso fuori dal ghetto e of
frono l 'immagine suggestiva 
e illusoria di un mondo fa
ta to . fuori da una realtà al
lucinante. A pochi passi, alla 
altezza del n. 102 di via La-
marmora. fra sterpaglie e de

tr i t i . spiccano le mura spet
trali di una vecchia area 
bombardata, r imasta intat ta 
dal 1943. 

Un bar di Via Lamarmora. 
verso sera. Un bigliardino. un 
flipper, qualche ragazzo di 
quart iere e scarsi avventori 
al banco delle mescite. 

Il gestore è d'accordo con 
le proteste. E" necessario fare 
qualcosa. Il rione è da ripu
lire infestato com'è da topi. 
zanzare e insetti di ogni ge
nere. Questa dovrebbe essere 
zona turistica ma turisti non 

"se ne vedono. Nel 1950 gli abi
tan t i del rione erano più di 
15 mila. Adesso siamo ridotti 
a meno di un terzo. Il Co
mune. invece di farci pagare 
le imposte, dovrebbe pagare 
chi continua a vivere qua. 
Per una licenza di superalcoo-
lici noi di Castello paghiamo 
quanto paga il caffè Torino. 
in via Roma» . 

Piazza Cario Alberto, or* 
1S. Un gruppo di bambini gio
cano a cavalcioni sulle tran
senne impiegate dalla popo
lazione per bloccare il traf
fico. In un angolo della piaz
za un disoccupato con due ce-
st ine di pesci cerca di gua
dagnarsi la giornata. A fian
co del monumento di S. Fran
cesco. un gruppo di lavora
tori parla della situazione. 

Renio Mura: « H o 64 anni 
e sono na to in Castello. Non 
sono necessarie molte parole 
bas ta guardarsi in torno: ci 
sono ancora le macerie della 
guerra: da allora non si è 
fat to niente, solo puntellato 
qualche muro pericolante o 
chiuso qualche sot tano di
roccato. 

Edoardo Vadilonga. pesca
tore. « Da 45 anni vivo in un 
sot tano umido in via S. Croce 
n. 13. Si parla di progresso 
e di benessere ma noi abbia
mo peggiorato. Vede quella 
area bombardata alle sue 
spalle? Q u a r a n t a n n i fa abi

tavo li con mio padre. Forse 
sotto quelle macerie ci sarà 
ancora qualche suppellettile 
che ci è appar tenuta . Abbia
mo perduto tut to e nessuno 
ci ha mai risarcito, vengono 
a cercarmi solo per le im
poste. 

I l gestore di una la t te r ia . 
« La crisi c'è anche per 

il piccolo commercio. La gen
te ha pochi soldi e preferisce 
i grandi supermercati. Noi 
piccoli dobbiamo acconten
tarci delle briciole. Castello 
è un rione povero. I ricchi 
ci sono ma da noi non com
prano, forse vivono d'aria. Il 
Comune dovrebbe fare qual
cosa e spendere nel rione una 
par te dei soldi che incamera 
con le imposte. Dopo tu t to 
le imposte le paghiamo anche j 
noi ». ' 

U n sot tano al n. 17 di v ia i 

dei Giudei a pochi metri 
dalla torre dell'elefante; par-
dalia torre dell'elefante, par
la la signora Angela Cadoni 
madre di due figli. « Guardi 
il soffitto, abbiamo dovuto 
foderarlo con dei pezzi di car
tone per difenderci dallo sco
lo , dell'acqua ». Anche qui le 
tende sostituiscono le pareti 
divisorie e il servizio di de
cenza si trova in un cortile. 
« Sono molto malata e avrei 
bisogno di una casa meno 
umida. Sente l'odore di muf
fa? Non posso neppure met
tere il naso fuori di casa; 
proprio qui davanti parcheg
giano le macchine quelli del
l'Università e li di fronte 
c'è l'orinatolo. Altro che pa
norama! Certi giorni, specie 
d'estate, il tanfo è insoppor
tabile. Qualcuno dovrèbbe 
proprio provvedere ». 

« Questo è un ghetto 
ma nessuno se ne cura » 

Un sot tano in vico 1. Ge
novesi n. 8 abitato dal signor 
Attilio Siddi, pensionato. Una 
unica stamberga umida e pe
ricolante. Al centro del pa
vimento dissestato, una vora
gine chiusa con delle tavole 
di legno. « La casa sta crol
lando ed è molto umida. Sta
re qui è come vivere dentro 
una cisterna. Da quel foro 
del pavimento escono enormi 
topi di fogna; le miei notti 
sono allucinanti. Sono ma
lato di cuore, con bronchite 
e rinofaringite cronica. A- i 
vrei trovato una stanza un 
po' migliore ma mi hanno 
chiesto 35 mila lire di fitto 
ed io non posso pagarle 
dato che ho una pensione 
di 55 mila lire; d'altra par te 
non vorrei andare all'albergo 
dei poveri perché di not te 
tossisco e non voglio distur
bare. Cosi tiro avanti ed ho 
sempre paura che. una volta 
o l 'altra, mi tocchi di morire 
in mezzo ai topi senza che ! 

nessuno se ne accorga ». 
Un medico. Il dott . Fran

cesco Loche ha l 'ambulatorio 
in via Lamarmora. « Non so
no comunista ma credo che 
non ci sia bisogno di esserlo 
per dichiarare che le condi
zioni di questo rione sono 
disastrose. Si dovrebbe pro
cedere ad un piano di risana
mento. chiudere i sottani e 
restaurare gli appar tament i . 
E' chiaro che il sovraffolla
mento in ambienti umidi, pri
vi di aria, determina una pre
disposizione alle malat t ie . 
specie a quelle reumatiche 
e polmonari. Cagliari è na ta 
qui. da Castello, un quartiere 
che si deve recuperare per 
la vita dei suoi abi tant i . 

Un sacerdote. Don Batt is ta. 
vice parroco della Cattedra
le. « Qui siamo a livello di 
ghetto e non vi è nessuno 
che provveda. La difficoltà 
più grossa è quella di coin
volgere tu t ta la popolazione 
nella problematica rionale. 
Vi sono carenze politiche e 

culturali. La stampa dovreb
be avere una funzione edu
cativa. Che dire dell'ambien
te? I veri « castellani » sono 
ormai pochi. Molta gente vie
ne dai paesi e buona par te 
degli studenti utilizzano il 
quartiere solo come residenza 
senza impegnarsi sul piano so
ciale. Esiste un circolo cul
turale. di cui faccio parte . 
che vuole avere una funzione 
di stimolo e collaborazione 
nei confronti della ammini
strazione comunale. Vi è una 
consulta di quartiere di cui 
fanno par te rappresentant i 
delle ACLI, del circolo gio
vanile S. Saturnino e del 
circolo culturale. Ritengo che 
sia necessario rimediare al 
più presto agli anni di asso
luto disinteresse e all 'incuria. 
Occorre operare tenendo pre
senti gli interessi della po
polazione, al di sopra dei 
parti t i ». 

Via Canelles n. 90, sede del 
Comitato di Quartiere. Piero 
Sorrentino membro dello stes
so comitato. « Il nostro rione 
è considerato un ghetto. Si 
tende a mettere in pratica 
la deportazione della gente 
per lasciare campo libero al
la speculazione. La nostra 
lotta si inquadra nella batta
glia generale per il risana
mento del centro storico che 
non deve essere soltanto edi
lizio ma anche culturale. Il 
problema immediato è quello 
di sgomberare le macerie e 
ripulire il quartiere. Occorre 
requisire le aree inutilizzate 
per farvi abitazioni e servizi 
sociali. 

Esiste una relazione del 
piano particolareggiato per 
Castello. Una delle proposte 
del Comitato di quartiere è 
quella di trasferire provviso
r iamente gli inquilini degli 
stabili da restaurare, nelle a-
ree delle macerie, opportuna
mente adibite a case posteg
gio. Per fare questo è neces
sario rimuovere gli ostacoli 
di na tu ra politica e burocra
tica ». 

Un consigliere comunale. 
Architetto Maria Chanoux. 
del gruppo comunista. « I 
problemi di "Castello" sono 
quelli tipici dei centri sto
rici che devono essere sal
vati dalla rovina e dalla spe
culazione. Innanzi tu t to è ne
cessario provvedere al re
s tauro dei vecchi edifici da 
mettere a disposizione della 
popolazione a prezzi conven
zionati e trovare le aree per 
i servizi. 

A Cagliari le carenze per 
i servizi di quartiere, per gli 
abi tant i a t tual i , pure valuta
ti . al minimo previsto dai de
creti del 1968. sono nell'or
dine di 250 e t ta r i : una caren
za gravissima. E' necessario 
recuperare il patrimonio e-
sistente. avviare un processo 
di riqualificazione del tessu
to urbano e correggere la di
visione artificiosa t ra zone 
per privilegiati ed aree ab
bandonate a se stesse. Nello 
scorso dicembre il gruppo co
munis ta al Consiglio comu
nale ha presentato un ordine 
del giorno, approvato da tut
t i ' i gruppi democratici, che 
impernia la Giunta ad avviare 
a sollecita revisione il Pia 
nio Regolatore Generale e a 
predisporre un piano che pro
muova la organica articola
zione delle residenze e dei 
servizi. 

L'elezione del Consiglio d: 
quartiere, prevista per il 
1976. consentirà la creazione 
di s t rumenti democratici di 
base per una politica comu 
naie legata alle esigenze vive 
dei cagliaritani ». 

Le manifestazioni dei giorni 
scorsi, l 'assemblea popolare 
dei Comitati di quartiere, lo 
impegno degli urbanisti de 
mocratici. quello di Italia No
s t ra . ripropongono con forza 
i drammatici problemi di 
« Castello ». 

Dal cuore della vecchia Ca 
gliari si leva unanime la 
protesta dei cittadini, con la 
civile richiesta di una vita 
migliore: «Case, salute, lavo
ro. Via le macerie da Castel
lo» . 

Luciana Pirastu 

Il prof. Romagnino, presidente regionale di Italia Nostra 

Adesso la parola 
è a chi ci amministra 

! 

I ! 

Il prolcssor Antonio Romagnino, presidente regionale di « Italia 
Nostra » ci ha rilasciato, sulle vicende del Castello, la seguente 
dichiarazione. 

Dobbiamo subito dire 
che il discorso culturale 
sui centri storici è così a-
vanzato che ormai costitui
sce una base definita che 
non si può ignorare per 
qualsiasi politica di inter
vento. Insomma la parola 
la cultura l'ha ormai det
ta, e spetta quindi agli 
amministratori una politi
ca di tutela attiva dei cen 
tri storici al posto di quel
la passiva finora persegui
ta. Anche Cagliari ha atti
vamente partecipato al di
battito, e una serie di se
minari e di conferenze, con 
l'intervento di autorevoli 

studiosi come Gillo Dorfles. 
Corrado Maltese. Nereide 
Rudas, Bernardo Rossi Do-
ria. Salvatore Naitza. Re
nata Serra. Enrico Milesi. 
Pasquale Mistretta, Paolo 
Montaldo. è s ta to il contri
buto cospicuo che ha dato 
la nostra associazione in 
Sardegna all'/I nna tei del 
patrimonio architettonico 
e dei centri storici, indetta 
dal Consiglio d'Europa. 

Le conclusioni cui sono 
pervenuti questi studiosi 
non si discostano dai sei 
punti conclusivi del Sim
posio internazionale tenu 
tosi nel 1974 a Bologna, e 
cioè nella città che è all' 
avanguardia nella risolu
zione di questo cruciale 
problema urbanistico del 
nastro tempo, e. casa più 
importante, questi punti 
sono risultati adattabili 
perfettamente alla città di 
Cagliari. 

Basterà passarli in ras
segna: 1) La teoria e l'e
sperienza affermano il 
principio della conserva
zione integrata dei cen
tri storici, basata .su uno 
studio scientifico prelim.-
nare. e dimostrano che un 
centro storico di grandi 
dimensioni, come è appun
to il caso di Cagliari t:l 
cui centro storico non può 
essere ridotto al Castello 
ma deve essere allargato 
ai quartieri di Manna . 
Stampace e Villanova». 
può essere tutelato col ri
spetto rigoroso di tut t i gli 

elementi originali (edifici 
e spazi), con l'esclusione 
di demolizioni, dirada
menti e ricastruzioni. o. 
ammettendo nelle aree li
bere, solo il ripristino do
cumentato degli edifici 
antichi preesistenti ( il 
Teatro Civico secondo que
sto principio dovrebbe es
sere ricostruito nell'area 
ancora libera in prossimi
tà del Bastione di S. Re 
my, anche in considerazio
ne della carenza grave di 
istituzioni culturali della 
città, e a parte il nuovo 
teatro che si s ta costruen
do in una zona moderna 
di Cagliari). 

2) Conservazione, insie
me all 'ambiente fisico, del
la popolazione e delle at
tività tradizionali del cen
tro storico, mediante l'ap
plicazione del concetto del
la conservazione allargato. 
che collochi il problema del 
centro storico in quello più 
vasto della pianificazione 
urbana e territoriale. Que
sto principio, seriamente 
applicato, avrebbe evitato 
la trasformazione avanza
ta di Stampace basso in 
centro commerciale e la 
sempre più frequente di
struzione delle sue case 
antiche sostituite con ca
se di lusso, che hanno pro
vocato il trasferimento in 
periferia dei ceti econo
micamente più deboli, e 
permetterebbe di mettere 
su basi concrete, fuori del 
mero auspicio e della sug 
gestiva utopia, il progetto 
di contenimento dello svi
luppo futuro della popola
zione della città di Caglia
ri entro la misura governa
bile dei trecentomila abi
tanti . 

3) La modificazione del
lo sviluppo urbano in atto 
può essere ottenuto solo 
attraverso l'intervento di
retto dell'amministrazione 
publica, che deve realizza
re una radicale inversione 
di tendenze. Il Consiglio 
Comunale di Cagliari di 
recente eletto deve impro
rogabilmente affrontare ii 
problema che non può es

sere risolto se non dirot
tando verso il restauro e 
l 'attrezzatura dei quartieri 
da conservare risorse eco 
nomiche e finanziarie che 
finora sono state destinate 
alle eccentriche e perciò 
costose opere di urbanizza
zione realizzate nelle squal 
lide periferie della citta. 
che hanno di fatto luco 
raggiato la più vergogno 
sa speculazione e premia 
to ancora il privilegio. 

4) La insufticienza prò 
vata dell'intervento pub 
blico per realizzare i pio 
grammi previsti per i cen 
tri storici e per le zone 
di espansione esige la eoo 
aerazione dell'intervento 
privato. L'amministrazio 
ne comunale di Cagliari 
deve creare, entro il qua 
dro della legislazione vi 
gente e in particolare con 
riferimento alla 167 e alla 
865, un complesso di stru 
menti giuridici, ammini 
strativi e finanziari, neces 
sari a ottenere l'integrazio 
ne fra intervento pubblico 
e privato, mobilitare 1<_ 
ìmprese edili, persuaderle 
insieme con i proprietari 
(con cui devono essere 
concordati gli standard* 
edilizi e gli equi canoni 
di aftitto, ricorrendo all'è 
sproprio nel caso del falli 
mento delle trattative) 
che un intervento ordina 
to nel centro storico, per 
le prospettive di lavoro e 
di profitto contenuto che 
assicura, è un'operazione 
economicamente e social 
mente redditizia e ben col 
locabile nel clima di au 
s tenta , che si deve instau 
rare nel paese e che ri 
chiede l'uso razionale di 
tute le risorse disponibili 

5) I quartieri storici de 
vono essere dotati di quei 
servizi pubblici che sono 
da intendersi come il prò 
lungamento dell'alloggio 
ammodernato. L'esperien 
za di Bologna ha dimastra-
to che l'introduzione d. 
questi servizi può essere 
realizzata senza alterare il 
tessuto originale della cit 
tà. Gli studi compiuti dal 
prof. Enrico Milesi dell' 
Università di Cagliari su'. 

Castello hanno provato che 
la realizzazione di un mer

cato rionale, ottenuto svuo
tando il terrapieno sotto
s tante la Prefettura e la 
Cuna e affacciato alla via 
Canelles, di una scuola me
dia. di una scuola materna 
e di un poliambulatorio 
(possono essere utilizzati 
ì locali dell'ex istituto ma
gistrale e molte aree hbe-
ìe. solo di recente sgom
brate delle macerie pro
vocate dai bombardamenti 
aerei), non modifica af
fatto il tessuto originale 
dell'antico quartiere. D'al
tronde che cosa sì possa 
fare di un'antica fabbrica 
(in questo caso risalente 
al sec. XVII) lo provano 
il sapiente restauro che è 
stato fatto dell'ex collegio 
scolastico di S. Giuseppe 
e la sua destinazione a se
de del liceo artistico. 

6) I cittadini interessati 
devono essere coinvolti nel
la pianificazione a tutti i 
livelli e in tut te le sue fa
si. attraverso una conti
nua opera di consultazit* 
ne e di informazione. Il 
compito in questo campo 
delle associazioni cultura
li. dei partiti politici e 
dei sindacati, e infine dei 
comitati di quartiere è e-
norme. In particolare i 
comitati di quartiere, con 
ì quali la nostra associa
zione è in stret to rapporto 
di collaborazione, si sono 
già mossi in questa dire
zione, acquistando a Ca
gliari notevoli benemeren
ze. anche se spesso è sem
brato che erroneamente si 
isolassero dai grandi parti
ti di massa. Nella trasfor
mazione prossima dei co
mitati in consigli di quar
tiere. attraverso democra
tiche elezioni, sarebbe au
spicabile che quella con
centrazione in intelligen
ce. di operosità, di azione 
coraggiasa, che sono pro
pri del movimento dei co
mitati di quartiere di Ca
gliari e che costituiscono 
uno degli aspetti più posi
tivi del più vasto movi
mento progressista della 
città, non venisse ignora
ta. e magari mortificata e 
schiacciata dai meccani
smi elettorali dei grandi 
parti t i . 

Giochi di bimbi per le strada di Calteli© 
P A G I N A A C U R A D I 
G I U S E P P E P O D D A 

I cagliaritani 
hanno scelto 
il 15 giugno 

Dichiarazione del professor Mi
chelangelo Pira, docente di An
tropologia culturale nella facoltà 
di Scienze politiche dell'università 
di Cagliari, consigliere comunale 
indipendente eletto nella lista del 
PCI. 

« Cosa si deve fare per il cen 
tro storico di Cagliari? Bisogna 
in primo luogo sconfìzzere i cam
pioni locali de! "no" al compro
messo storico. I compromessi per 
ì quali gii uomini della destra 
interna ed esterna alla Demo
crazia Cns t iana si t rovano dispo 
nibili sono quelli che portano a 
fare di Cagliar? una città disgre
gata. priva di servizi pubblici, di 
scuole, di asili, di ospedali, una 
città alienata ed al ienante in 
mano az'.i specu'.aton edili e di 
ogni altra specie. 

La scelta de: cagliaritani :1 15 
giugno e stata ben diversa élss: 
vozi.ono fare di Cagliar, il punto 
più avanzato della democraz.a au
tonomistica sarda, e non vogliono 
che rimanga una capitale colo
niale cui manca solo una cinta 
murar .a dalla quale oznt sera. 
al tramonto, le sentinelle er .dmo: 
come i r idavano in altri tempi dal 
Castello: « Sardos fo ras '» (fuori 
i sardi». 

Alla scelta politica d: fondo. 
che veda i.» partecipazione di 
tu t te le forze democrat.cne al go
verno della c.ttà e della regione. 
e legata la sorte di Cagliari. de! 
suo centro stor.co. dell'assetto 
urbanisi.co e dei servizi civ.li. 
La lotta perciò deve continuare. 
perche i cittadini cagliaritani 
possano definitivamente nappro 
p n a r s : della citta ed esercitare 
il loro diritto ad occupare la 
scena urbana ». 
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! i 

Le proposte 
avanzate 

dai comunisti 
Dichiarazione detl'on. Francesco 

Macis, vice-presidente del gruppo 
comunista al Consiglio regionale 
sardo. 

« Le possibilità di intervento e 
di manovra del potere pubblico 
passono essere molto aumentate 
dalla adozione di un piano per 
l'edilizia economica e popolare 
che venga localizzato in diverse 
parti del centro stonco. con l'im
pegno esplicito di assegnare le 
case r isanate ai cittadini che oggi 
vi abi tano in condizioni intollera
bili. 

Noi comunisti abbiamo propo
sto. e ci bat t iamo con le al tre for
ze democratiche, per una 5«rie 
di interventi che vadano — come 
avviene, per esempio, nelle città 
emiliane — dall 'attuazione della 
legge 167 alle opere di restauro 
dei monumenti pubblici, all'avvio 
dei servizi civili nelle aree bom 
bardate, al restauro e alla valo
rizzazione delle abitazioni favo
rendo la iniziativa privata non 
mossa da scopi speculativi. 

Lo stesso Comune di Cagliari — 
insieme alle altre amministrazio
ni pubbliche, tra cui l'Università 
e la Provinc.a — dispone di un 
grosse patrimonio d; edifici che 
può essere magziormentc arric
ciato per dare attuazione ad un 
programma inteso a r.dare vita. 
scoprire, valorizzare la lunzione 
del centro stonco nell 'ambito di 
una larga articolazione democra
tica cittadina ». 

Una cosa e certa purtroppo il 
Castello cade a pezzi. Bisogna sai 
vario con la lotta unitaria delle 
forze politiche autonomistiche, e 
soprat tut to dell'intera popolazio
ne cagliaritana. 

i 

E' necessaria 
una precisa 

volontà politica 
Dichiarazione dell'ing. Enrico 

Milesi, docente di Storia dell'Ar
chitettura della facoltà di Ingegno-
ria dell'università di Cagliari. 

« Il problema dei centro storico 
è divenuto un punto nodale di ri
ferimento per ozni dibattito sul 
problema o n e r a l e del futuro di 
Cagliari. Tuttavia la devastazio
ne. il consumo, la degradazione 
brutale del centro storico non co
nosce pause. Segno evidente che 
le soluzioni ipotizzate, sia sul pia
no s t re t tamente tecnico che sul 
piano politico, si dimostrano ina
deguate o perlomeno velleitarie. 
Occorre dunque ricercare ì limiti 
di una strategia che ha vanifi
cato ogni intervento serio e con
creto in difesa del Castello. Ma 
non si t r a t t a solo di salvaguar
dare archi e portali. Il centro sto
rico deve essere goduto, per i 
suoi valori estetici e per la SUA 
funzionalità abitativa, dalle classi 
popolari che lo abitano. In al tre 
parole, r isanare ie aree più ca
renti e fatiscenti. L'intervento 
pubblico è possibile, ma finora 
non c e stato. 

Esiste perfino un piano parti-
colareeziato per il nsanamento 
e la salvaguardia del Castello, da 
no: preparato assieme ad altri 
colleglli per iniziativa dell'ammi
nistrazione comunale. Il piano è 
terminato da tempo, purtroppo è 
rimasto fermo presso l'assessora
to all 'urbanistica. E' evidente che 
occorre una precisa volontà po
litica. pero è anche necessano ed 
urgente estendere il movimento 
popolare, a tutti i livelli per sal
vare il centro storico». 
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